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DEI DIFFERENTI MODI COI QUALI SI ACQUISTA • 

LA PROPRIETÀ’. 

! TITOLO XIX. 1 

Po' privilegi e delle ipoteche. 



Disposizioni generali. 

4 

ABT^igCa. Chiunque si è obbligato personalmente, , 

è |f ll U* n adempire alle sue nhbligaT.inni tutti i ci^nì 

bruì mobili ed immobili, presenti e futuri. 

Chiunque si fosse obbligalo personalmente , era tenuto ad 
adempiere alle contratte obbliRaaioni sotto la garanzia di tutti 
i tuoi beni mobili ed immobili, presenti e futuri; e perciò se 
il debitore non prestava cauzioue di pacare allorché il cre - 
ditore l’aver se chiesta ed il giudice ordinata , il creditore ve - 
niva messo io possesso de’ beni del debitore sia che il debito 
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ff UB. III. TIT. XIT.. 

foMo puro, o condizionale , scaduto o da scadere ; purché si 
fosse traitelo di un affare di buona fede, altrimenti se era di 
stretto diritto , il creditore non poteva chiedere né cauzione, 
nè possesso Z. 4' ff de jttdiciis , junct. tit. insiti, in fin. ff ite 
oblig. ex cotft . , § 3o itisi, de ad., I. G, l. pm. § tilt Jj' qttib. 
ex catts- in poss. eat., I. 5o JJ rie perni. Questo possesso però 
non attribuiva al creditore alcun diritto sopra i beni del suo 
debitore fuorché quello di custodire tati beni in sicurezza del 
suo credito l. 1 , 1 . 7 prin.ff qttib. ex catts. in poss. ent., I. 

8 Cod. de bon. and. sud. poss. Che se il debitore non soddi- 
sfaceva alle contralte obbligazioni allorché erano scadute , i 
creditori potevano ottenere dal giudice un secondo decreto che 
attribuisse loro la podestà di far vendere i beni del loro debi- 
tore /. 7 5 ’ ff qnd‘. ex caus. in poss. rat. Tutto ciò era presso 
di noi andato in disuso, e s-d tanto era rimasto ai creditori di 
far pignorare per ordine del giudice i beni del loro debitore 
già condannalo a pagare, e di farli vendere alla pubblicaste. 

Aht. ig63. I beni del debitore sono la comune ga- 740 «« 
re olia de' suoi creditori ; ed il prezzo si ripartisce fra P- 
essi per contributo, quaudo non vi sicno cause legittime 
di prelazione fra’ creditori. 

li prezzo de' beni venduti come nell'antecedenje nota , si 
distribuiva tra i creditori in proporzione de' loro rispettivi 
credili, quando nessun di essi aveva una causa legittima di 
prelazione Z. 6 Cod. de bon. alici- jud. poss. 

*°9Ì Abt. ic) 6.{. Le cause legittime di prelazione sono i 
privilegi e le ipoteche 

Concord. Z. tilt- § p Cod. de jur. dehb ., Z. ty pria, ff de rcb. 
aucl. jud. poss., I. fi ff eie relig. et surn/tt. fan., I. 3 Cod. de 
primipii, I. / Coti, si propt. pens. pub., I. 1 Cod. in qttib. 
cous. pig. vel hypol ., I. 12 § f Cod, qui poi. in pig. httb., no- 
vell. p7 cap. 2 et scq.ffin quib. catts. pig., I. 5, 1.6, l - 7 Cod. 
qui poi. pig., I. p Coti, de prie, fìsci, l. 2 ff, I. tl Coti qui 
poi. in pig. hab.,1. 38 $ ! ff de. rcb. aucl. jud. poa., I. 

(/'de jur. dot., z. 2 6, l. 3 ìff de reb. aucl. -jutl. poss , l. 6 
Coti coti , 
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fBIVILEci E ll'n rumi-: .<J 

CAPITOLO II, 

Dei prìvilegj. 

Aar. igG 5 . Il privilegio è un diritto che la qualità, 
del credito attribuisce ad un creditore, per essere pre- 
ferito agli altri creditori anche ipolecarj. 

Concord. I. pen.ff de relig et tumpt. fan I. i in fin. ff, 
5 4 inst. ad l. Falcid., I ull. § g Coti. de jur. delib. 



i-tfi Art. i<) 66- Fra i creditori privilegiati la preferenza 
vien regolata secondo le diverse qualità de’ privilegi. 

Fra ì creditori semplicemente privilegiati, la preferenza ve- 
niva regolata secondo le diverse qualità de’ privilegi l. 3i ff 
de reb. auci. / ud . poss., ma fra creditori ipotecarii ed aventi 
dippiù uno stesso privilegio aveva luogo la regola qui /ir tur 
tempore polior est jurc, l. alt. § f in Jìn. Cod. qui pai ■ in pig. 
tiab., novcll. gy cap. 3, perche non poieodo eglino usare tra 
di loro del privdegio clie godevano, rimanevano sempliceinen- 
le ipoteca rii , e quindi erano sottoposti alla suddetta regola 
arg. t. 1 Cod. gai poi. in pig. hab., t. io, l. i , ffeod . , I. 0 
$ uh. Cod. de boa. tjuae libi V. la noia dell'ariic. ì cj 4 1 . Se 
poi emho ipotecarli privilegiali bensì , ma non aventi u,,« 
stesso privilegio, allora erano preferiti coloro i quali godevano 
di un privilegio maggiore/, ult. § / Cod. quipot. in pig. hab., 
noeell. gy cap. 3, come meglio si vedrà io seguito. 



ao !)7 Art. 1967. I creditori privilegiati che sono nel me- 
desimo grado, sono pagati in proporzione eguale. 

) mt «, — V~la nota" precedente. 6 

ILI 22 a * t * >968. I privilegi possono essere sopra i mobili 

o sopra gl’immobili. ~ 

Anche secondo le romane leggi eranvi privilegi che si esten- 
de vdno _ sòpfa _ BènrinòBÌtr^a — imiuoBniT^sopragir^un - ^^! 
altri ad un tempo, ma questi privilegi erano uniti ad ipoteca 
come si vedrà in seguito: e se un credito era privilegiato sem- 
plicemente e senza ipoteca, il privilegio si estendeva tanto so - 
pra i beni mobili che sopra gl’ immobili del debitore , come 
rc*! caso di spese giudiziali e funeree, o di Iattura d inventa - 
rio, o d insinuazione di testamento, o di altre simili spese I. 
"fr. S 9 Cod. de jur. delib., I. t.j§ t, l. 43 f}' de re li-, et 
ìompi. Juner., I. yy ff de rcb. auct.'jud. possili., I. d / {de - 
positi, t., 12 JP ad leu. Falcid. 
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+ • 

Seziohb I. 

De privilegi sopra i mobili. 

Art. 1969 . I privilegi 5000 0 geminili o speciali so- 
pra certi mobili. 

Ved. la precedente nota e quanto ai dirli nelle note sus- 
seguenti. 



S I. 



De' privilegi generali sopra i mobili. 

aioi Art. 1970. I erediti privilegiati sopra la generalità '97 ** " 
de’ mobili son quelli enunciati qui appresso , e si spe- 
rimentano coll’ordine seguente: -4SI 

/ le spese giudiziali: • "v*” 

a le spese funerali: 

3 tutte le spese dell’ultima infermiti, in proporzio- 
ne eguale fra quelli cui son dovute: 

4 i salar) delle persone di servizio per l’ultimo se- >177 t > 
mestre decorso, e quelli dovuti per la mesata corrente: 

5 le somministrazioni di viveri fatte al debitore ed 
alla sua famiglia, cioè pei sei ultimi mesi, da’ venditori 
a ninnilo, come i fornaj, macellaj e simili; e per l’ultì- 
uio anno, dai padroni di locanda e mercanti all’ingrosso. 

A tutti i creditori privilegiati od ipotecari! , o privilegiali 
ed ipotecarli insieme , venivano preferiti coloro che avevano 
depositato danaro presso un pubblico banchiere senza trarne 
usura, sopra ai beni dello stesso banchiere ; e fra questi de- 
ponenti non si osservava alcun ordine di tempo, ma tutti era- 
no ammessi egualmente l. 7 § a et uh., I. 8 ff depotili , arg. 
l. 3 aff de reb. auct.jud. poss con questo però che dove- 
vunsi prima pagare le spese del giudizio o altre simili l ■ 8 
ff depositi, delle quali spese sembra aver parlalo Ulpiauo quan- 
do disse nella /. ad J uff de reb. auct. jud. post, a in bonis 
mensularii vendendis post privilegia poliorem eorum causam 
esse placidi, qui pecunias apud mcnsam , fi don publicam tr- 
enti, deposuerunt ». 

Dopo questa Sorte di crediti erano preferite le spese giudi- 
ziali e funeree , non che d' inventario, d’ insinuazione di te- 
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slsmento ed altre limili ipese necessarie; le quali tutte aveva- 
no un'privjlegto esteso sopra tutti i beni mobili ed immobili 
del debitore, come si notò sotto l'arl. iq68. 

In seguito i crediti privilegiati aventi ipoteca sopra una oosa 
particolare erano preferiti ordinariameute nel prezzo che si ri- 
cava dalla stessa cosa ai crediti privilegiati aventi ipoteca ge - 
nerale sopra tutti i beni. Dopo tutti questi credili venivano 
i credili semplicemente ipotecarii, indi i chirograiarii privile" 
siati, in linei cbirografarii semplici. Quale poi fosse la pre- 
iaaione che i erediti di ciascuna di queste classi godevano gli 
uni sopra degli altri, lo vedremo in seguito. 

SJL 

De privilegj sopra determinati mobili. 

aioaa. Art. it)7J. I crediti privilegiati sopra determinati 
mobili sono i seguenti. 

/ Le pigioni ed i fitti degl'immobili, sopra i frutti _ 
raccolti nell’anno, e sopra il valore di tutto ciò che ^ 
gtTrve a guarnire la casa, o ad istruire il fondo locato, e 
dOutto ciò c he serve, aJla coltivazigae deL fondi; città 
per tutte le pensioni mature e da maturare, se i con* 
tratti di affitto sieno per atto autentico, ovvero se es- 
sendo per iscrittura privata , abbiano una data certa; 
ed in questi due casi gli altri creditori hanno il diritto 
di locare nuovamente la casa o il podere pel tempo che 
rimane sino al termine del contratto, e di convertire a 
loro vantaggio le pigioni, o i fitti, col peso però di pa - 
gare al padrone del fondo tuttb ciò che gli. fosse dovuto: 
e per 1’ annata , e 1‘ altra che siegue da contarsi dallo 
spirare dell'anno corrente, quando il contratto non sia 
autentico, o essendo latto per privata scrittura, non siavi 
data certaT . 

Lo stesso privilegio ha luogo per le riparazioni loca- |goa 
tive, e per lutto ciò che concerne l'esecuzione del con - 
tratto. 

Ciò non ostante le somme dovute per le sementi,, o 

per le spese della raccolta dell'anno, si pagano sul prei- 
zo della modesima; e quelle dovute per gli attrezzi ru- 

c od. voi, rr. i 
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rali, sopra il prezzo degli attrezzi stessi , io preferenza 
del padrone del fondo tanto nel primo, che nel secon- 
do caso. . 

Il padrone della casa o del podere affittato può se-gou p , 
questrare i mobili in essi introdotti, quando sieno stati »°9 p- 
trasportati altrove senza il suo consenso, e conserva so- 1,85 
pra essi il suo privilegio; purché abbia proposto l'azione 
per «rivendicargli nel termine di quaranta giorni per 
rispetto ai mobili de’ quali era fornito il podere, c nel 
termine di giorni quindici per rispetto al mobile di una 
casa. 

Il privilegio sopra i frutti raccolti nell'anno ha luogo, p- 
anche quando i frutti appartengono al subaffitluale. 

Il privilegio sopra il valore di tutto ciò che serve a 
guarnire la casa, o ad instruire il fondo locato , e di 1599 
tutto ciò che serve alla coltivazione dei fondi , se tali 
cose appartengano al subaffitluale, ha luogo per la quan- 
tità che questi dee , senza tenersi conto delle anticipa- 
zioni. 

Tra i crediti i quali avevano un’ ipoteca privilegiata sdpra 
una cosa particolare eranvi le pigioni dei predii urbani sopra 
le cose recate dall'inquilino negli stessi fondi , ed i (lui dei 
predii rustici sopra i frulli che gli stessi predii pruducevano, 
sia che questi frutti fossero pendenti, sia che fossero già rac- 
colti; e quest’ipoteca privilegiata anziché provenire tacitamente 
dalla legge, derivava piuttosto da una tacita convenzione del 
locatore e del conduttore J. a, l. 3, /. «f, /• 7 ffin quih. caus. 
pig. vel hypoth ., I. 4 ff de paoli * , l. 3 Coti, eoa., junct. I. 

61 J 8 jU do furti ». Che se i frutti erano stati venduti, il loro 
prezzo oou era soggetto a quest’ ipoteca, ancorché fosse stalo 
impiegato in acquistar fondi od altro d. I. 3 Cod. in quib. 
caus- pig. vel hypoth e non lo erano del pari quelle cose le 
quali si recavano dai conduttori nei predii rustici l. 4 JJ, l. 5 
Cod. cod., a meno che questi predii rustici non fossero stati 
di quelli i quali non producevauo frutti naturalmente l. 3, l. 

4 § t ff eod., I. 56 ff locali. Quest’ipoteca si estendeva sopra 
tutte le cose che l'inquilino od il conduttore aveva introdotto 
nel predio urbano, o rustico nel caso in cui aveva luogo, co- 
me sopra il suppellettile, sopra l’oro, ('argento, le merci ve- 
nali, i giumenti, e sopra le altre cose tutte, purché l’ inqui- 
lino od il conduttore le avesse recate nel predio con animo 
che ivi rimanessero perpetuamente/. 3a ff de pig. et hypot. t 
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/. 7 5 t, l. peti, ff in quib. caus. pig. vel hypot -, I. iy § 7 ff 
de nel. empi, cl venti., I. 35 $ 3Jf de heered. insl. 

Le cose per tal modo ipotecate servivano per assicurare al 
locatore il pagamento delle pigioni e dei fìlli sì scaduti che 
da scadere per tutto il tempo della locazione, non che la ri- 
fusione de’ danui come si ha dalle II. 3, 3, 7 ff, l- 3 Cod. 

in qnib. finis, pig. vel hypot., le quali semplicemente e sen- 
za alcuna limitazione di tempo disponevano che l' ipoteca si 
dava per le pigioni, per i fìlli e per la rifazione de’ danni : 
nè v'era una ragione per limitare 1 ’ ipoteca in sicurezza del 
pagamento delle pigioni, o dei fìtti solamente di un qualche 
anno , perche il contralto di locazione essendo un contratto 
consensuale, non ricercava di essere fatto per iscrittura o pub- 
blica o privata, conforme fu notato sotto l’art. io55 pag. a 18 
t. II e sotto l'art. j 56o tom. 111. Nè tampoco questa ipoteca 
perdeva di forza quando alcuno era creditore per sementi 
somministrate, o per ispese falle per le raccolte, o per gli u- 
tensdi , conciossiachè per tali somministrazioni o spese non 
competesse al creditore alcuna ipoteca se non l’aveva stipula- 
ta; quindi non poteva pretendere di essere pagato iu prefe- 
renza del locatore l. 7 Cod. qui poi. in pig. hab , l. 17 Coti, 
de pig. et hypot. Il locatore poi poteva far sequestrarede cose 
come sopra in suo favore ipotecate , quando senza il di lui 
consenso fossero state traslocate, e sopra di esse, ancorché fosse- 
ro passate nelle mani di terzi possessori, conservava la sua ipo- 
teca privilegiata per lutto il tempo della di lei ordinaria du- 
rata /. 66 ff de furtis, l. tj Cod. de distraci, pig-, l. unic. 
Coti, rem alien, gerenl , /.<!?§ ult. Cod. de secund. nani ., I. 
3 Cod. ut in possess. legai-, § 6 instit. de action., al qual 
effetto gli si dava l’azione reale che chiamavasi serviana, § 7 
inst. de action., I. ig Cod. de usuri s. 

— I creditori di sementi c soccorsi somministrati per la col- 
tura del fondo sono' stali sempre preferiti in Sicilia a qualun- 
que creditore privilegiato ed anche all' erario ai termini delle di- 
sposizioni legislative riportale nelle note degli articoli tS64 
c tgÒG. 

— Gli articoli poa e seguenti del Codice di procedura nei 
giudizi i civili , prescrivono delle misure conservatorie in favore 
dei creditori per causa di pigioni ed affitti , onde assicurare il 
loro dritto su i frutti del fondo, e sulle cose che guarniscono la 
casa locata. Ora egli è da osservare che un foglio ministeriale 
de 3 5 luglio iSn , che qui si trascrive, dichiarò che le stesse 
misure debbano aver luogo in favore dei creditori di censi e 
canoni di qualsivoglia natura , ed indicò dille precauzioni 
per la conservazione degli oggetti sequestrati. 
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12 Lii. xix. 

» Per ovviare a taluni inconvenienti che la cattiva appli- 
» cazione della nuova legge ha introdotto intorno ai provve- 
» dimenìi esecutivi per la riscossione delle pigioni, ed affitti, 

» censi e canoni di qualsivoglia natura, terraggi , decime ed 
» altre prestazioni , il Consiglio ha ordinato di dar gli or- 
» dini, e le dichiarazioni seguenti: 

» Art. I. Per qualunque credito nascente da pigioni , ed 
x affitti scaduti, esista o non esista la scrittura di locazione , 

» avran luogo a prò dei proprietarii , e dei principili con- 
x duttori delle case, e dei fondi rustici le misure conservato- 
li rie prescritte neU'articolo 902 e segg. del Codice p. 3 . 

» 2. Dandosi retta intelligenza ai citati articoli di legge sarù 
x lo stesso osservato a prò dei proprietarii , che hanno ere- 
» dito di censi , terraggi , decime ed altre prestazioni pre- 
» diali secondo che fu peraltro saviamente insinuato nel Cir- 
» colare del Regio Procuratore del tribunale civile di Pa- 
li lermo ai giudioi di circondario della vaile di questa Comune. 

x 3 . Allorché si tratti di frutti [tendenti avranno luogo le 
» regole tracciale Dell'articolo 717 e segg. del Codice P. 3 , 
» potranno bensì venir eletti dall'usciere ministeriale più di 
x una persuna per la custodia, ove il bisogno e la località lo 
x esigano, avranno il dritto i proprietarii per la maggior cau- 
» tela, ma a di loro proprie spese, di destinarvi al più due 
» persone, che assistess-ro presso il custode elettosi , le quali 
» sorvegliassero ad impedire la sottrazione e l'iuvolamento. 

» 4. Ricolti i frulli saran ripostati nei magazzini del luo- 
» go, ed in difetto, ove eoo sua ordiuauza diohiarerù il giu- 
» dice circondariale. 

» 5 . Pria d'introdursi nei magazzini i prodotti , P usciere 
x che destiuerù lo stesso giudice, assistito dai custodi redigerà 
x un verbale, che presenti un esatto e distinto inventario dei 
» prodotti medesimi, e della loro qualità, previa fnisura , e 
X scandaglio da farsene. 

>1 6. 1 magazzini ove ti conserveranno i prodotti , mie- 
li ranno sotto tre chiavi, una delle quali sarù depositata presso 
x il cancelliere del giudice, che per un (al deposito nou esi- 
li gerh verun dritto, altra presso il creditore, ed altra presso 
x il debitore; ed ove fieno più creditori, e più debitori , le 
x chiavi rispettive zi riterranno da chi ha il maggior in- 
X ter esse. 

x 7. Se 1 debitori pagassero , 0 facessero oflerta reale del 
x loro rispettivo dare e aia accettata dal creditore, cesserà al- 
» lora il sequestro , saranno allontanati i custodi , ed i ge 
x neri sequestrati saranno loro consegnati ; altrimenti dovrlt 
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» «spettarsi Pesilo dal giudizio della conferma del sequestro ; 

» ove manchi il titolo esecutorio , in coi si appoggi il cre- 
» dito; ove questo però esista , saranno osservali i procedi- 
» menti per ministero degli uscieri ordinati dalle leggi vi- 
» genti. 

» 8. I dritti degli uscieri saranno regolati a tenore della 
a tariffa in vigore, nell’ intelligenza , che se in un tal fondo 
» sieno molti debitori di un sol creditore, potendo allora tv- 
» venire che i dritti divèrsi dei precetti, sequestri , pignora- 
li menti, o altro, moltiplicandosi in ragion del numero dei 
» debitori , diventerebbero insopportabili , contro la volontà 
» del legislatore; unico in tal caso dovrò essere il dritto, ed 
» in unico atto collettivamente saranno tenuti i debitori riu- 

» Diti ». 

a II credito sopra il pegno di cui il creditore si 'si* 
trova in possesso. . '9® 1 

V. la nota dell’art. 1943. 

* 3 Le spese fatte per la conservazione della cosa. ,8l 9 

Ordina riameo te le spese fatte per la conservazione di una ' 9 ^’° 
Cosa non davano ipoteca sopra di essa nè sopra alcun’ altra 
eoaa, ma per avere l’ipoteca bisognava stipularla l. 7 Cod. 
qui poi. in pig. hai., I. 17 Cod. de pig. et hypot. Ciò non 
ostante il creditore aveva il diritto di ritenere la cosa lì neh è 
le spese necessarie od utili per essa fatte gli erano state pa- 
gate l.pen. Jf locai-, juncl. I. 13 in fin. Jf devi et vi arma- 
ta, l. 53 § ult.Jf de /urti», l. 3 6 § 4, 1.33 Jf de conti, indei., 

I 48 Jf de rei vind t. 1 4 § 1 Jf commun. divid., 1 . i/fjfde 
dot. mal. et met rxcepl I. 8 Jf de pig. oc/., I. 5 Jf de im- 
ptru ■ in rem dot. faci. 

4 II prezzo dei beni mobili non pagati, se esistono ai85 
ancora in mano del debitore, o che gli abbia comprati 
con dilazione al pagamento, o senza. 

Se la vendita sta stata fatta senza dilazione al paga- 
mento, il venditore può ancora rivendicar tali boni fin- 
ché si trovano in mano del compratore, ed impedirne 
la rivendita; purché la domanda per rivendicarli venga 
proposta tra gli otto giorni dalla tradizione, ed i beni 
si troviuo in quello stato medesimo in cu» erano nel 
tempo che furono consegnati. 

iSondimeoo il privilegio del venditore non si esercita 
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se non dopo quello del padrone della casa o dei podere 
quando non sia provato clic questo era informato che 
i mobili e le altre cose che guarnivano la casa o il po- 
dere locato non erano di pertinenza del (iltajuolo. 

Non c derogato alle leggi ed agli usi del commercio 570 e«. 
sulla rivendicazione. * -c - 

V. la nota dell’art. i4'i3 t. Ili, sembrandomi però che al 
locatore competesse l'Ipoteca privilegiata sopra le cose dall’in- 
qtiiliuo introdotte nel predio utbaiio, o dall'aflitluario nel pre- 
dio rustico di sua natura infruttuoso , sebbene tali cose non 
fossero state proprie dell’ inquilino o dell' aifittuario , purché 
però il proprietario delle medesime avesse acconsentito alla 
loro introduzione nel predio, senza avvertire il locatore che 
le cose introdotte non appartenevano all'inquilino od affittua- 
rio : imperocché allora il silenzio del proprietario delle cose 
indicava in lui frode, ed insieme un tacito consenso di as- 
soggettare le sue cose all’ipoteca prisilegiata almeno in sus- 
sidio arg. I. 5 Cod. de locai, et cond . , l. a Cod. sì alien, 
res in pig. data sii, l. 5 Cod. ad S. C. Vtllei. Nè può ostare 
quanto dicemmo nella nota dell'art. i(i5t) toni. Ili, perchè 
ivi essendosi supposto che il predio iustico pioducessc natu- 
ralmente frulli , non potevano perciò le cose in esso recate 
dall'aflìttuario andare soggette alla tacita ipoteca privilegiata, 
conformemente a quanto si disse nella prima nota di questo 
articolo. • • 

5 Le somministrarioni di un locandiere, tulle robe >177 
del viandante, che sono state introdotte nella locanda. 

Concord. arg. 1. 6 in quib. caus. pig. nel hypot. 

6 Le spese di vettura, e quelle accessorie, sulle 
cose che si trasportano. 

Coneoi d. I. 6 J] in quib. caus. pig. vtl hypot. 

< 

7 I crediti che risultano per abusi e prevaricazioni ®7 
commesse dagli udìzìali pubblici nello esercizib dclje 
loro funzioni , su’ capitali dati da essi per sicurtà , e 
sugl'interessi ebe ne fossero dovuti. 

,0 ..... 1 » 
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Sezione II. 

De prwilegj sopra gt immobili. 

a. Art. 197». I creditori privilegiati sopra gl’ immobili 1998 
sono come segue: 

1 II venditore sull’immobile venduto, pel pagamento 
del prezzo. . 

Se vi sono più vendite successive , il prezzo delle 
quali sia dovuto in tutto o in parte, il primo venditore 
è preferito al secondo , il scondo al terzo , e così sue- , 
cessi vomente. 

V. la noia dell'art. 1 4^8 tom. III. 

a 

sto di 

- mente collctto dell’ imprestilo, ebe la somma era desti- 
nata a tale impiego, e colla ricevuta del venditore, o 
coll’atto stesso del pageraento , che il pagamento del 
prezzo sia stato fatto col danaro doto a prestanza. 

Coloro ebe avevano dato danaro od altro per risarcire una 
casa, godevano di una privilegiata ipoteca sopra la stessa ca- 
sa, per favore accordato alla pubblica veduta delle ciltk /■ 1 
ffìnquib. caus. pig. rei hypot , l-aj § 1 J)(/ereb. uucl ■_ jud. 
pois., I- 1 ,1) de cess- bon -, t. 5 a § 10 JJ'pro socio , Z. 2 5 Jf de, 
reb. cred. , purché però il danaro od altro somministralo 
fosse stato impiegato in restaurazione della casa, altrimenti il 
creditore non aveva sopra di essa alcun'ipoteca arg. 1.3 § 9.// 
de in rem verso, Mysingcr. cenlur. 1 pbserv ■ 60 ■ Che fc era 
stato impiegato ad ornamento od ingrandimento della mede- 
sima, al" creditore non competeva T ipoteca se non inguanto 
elle la casa tosse per ciò stesso divelluta più preziosa arg. I- 
3 § 3 , 4 fpeod.,juncl.i. ult. prin. Jf de rxercil. acl. Le som- 
nùmstrazionupoi fatte per comperare od edificare di nuovo 
una casa non davano alcun’ipoteca, quando pur la nuova casa 
non foste stata edificata in luogo di un'altra già distrutta; ciò 
ebe sembra aver voluto dire Jrapiniano nella t. / Jf in quib. 
caus. pig. vd hypot ■ tac ■ coni. Qualunque altra somministra- 
zione latta per acquistare, costruire, o rifare qualsivoglia al- 
tra cosa, non dava ipoteca se non era convenuta /■ 7 Cod - 
qui poi, in pig. hab . , l. 17 Coti, de pig. ri hrpol. D’onde av- 



Quelli elle hanno somministrato danaro per l’aqui- tflil 
un immobile; purché sia comprovato autentica-» lt*P ' ' 
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venir* che chi faceva somministrazioni per comperare, fabbri- 
rare, o risarcire una nave , avera bensì on privilegio sopra 
la nave medesima, ma non un'ipoteca l. a6, /. 34 ff de rrb. 
auct. jud. poss a meno che non Paresse pattuita l. 5,1- 6 ff 
qui poi. in pig. bob., noe. gy cap. 3. Al contrario aveva ipo- 
teca privilegiala colui il quale aveva imprestato ad altri da- 
naro per acquistare un posto nella milizia noe. gy cup. 4 , e 
l'aveva del pari il padrone diretto sopra 1’ utile dominio del 
fondo rafiteutico, o sopra la superficie del fondo superficia- 
rio, onde esigere il canone da lui dovuto, nonché il censua- 
lista, sopra il fondo dal quale gli era dovuto un annuo cen- 
so /. 1 5 ff qui poi. in pig., arg. I. / ff de pig. et bypot. 

3 I coeredi, sugl'immobili della eredità , pel caso 804 
(li evizione dei beni tra essi divisi, e per le compensa- ^* 9 ^ 
noni e pareggiamento delle porzioni ereditarie. 

1 coeredi, in caso di evizione de’ beni tra essi divisi, ave- 
'vano l'azione personale proescriplis eerbit per le compensa- 
zioni ed il conguaglio delle purzioni ereditarie l. 14 Cod. 

Jain. rrcit.,1. y Cod. commun. ulrius. jud., I. 66 £ de evict. 

4 Gli architetti, gli appaltatori, i muratori eJ altri 11)96 

operaj impiegati nella fabbrica, ricostruzione o ripara- e - 

rione di ediiizj, canali, o qualunque altra opera; purché 

però per mezzo di ini perito nominato ex officio dal 
tribunale civile nella di cui provincia o valle sono si - 
• tuati gli ediiizj, siasi perventivamente steso processo rer - 
vale, ad oggetto (li comprovare lo stato dei luoghi rela- 
tivamente a’ lavori che il padrone dichiarerà di voler fare, 
c ete le opere sieno state, entro sei mesi ai più dal loro 
compimento, verilicate da uu perito egualmente nominato 
ex officio. a ' 

La somma per altro del credito privilegiato non può 
eccedere il valore replicato col secondo processo vertale, 
e si riduce a quel di più che ha valuto lo stabile nel tem- 
po dell’alienazione per effetto de’ lavori fatti nel medesimo. 

5 — Quelli, che hanno imprestato iL danaro per pa- 
gare o rimborsare gli operaj , godono dello stesso pri - 
vilegio; purché un tale impiego sia comprovato «titen- u 0 3 n. a 
tiramento coll' atto dell' imprestilo o del pagamento, e * 
colla ricevuta degli operaj siccome si è detto dianzi per 
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coloro che hanno prestato danaro per l’acquisto di uno 
stabile. 

Nè gli architetti, intraprenditori, muratori, ed altri operai 
impiegati della fabbricazione , ricostruzione o riparazione di t • 
edifìzii, cattali, o qualunque altra opera , nè quelli che ave- 
vano dato danaro per pagare o rimborsare queste persone, go- 
devano di alcun privilegio od ipoteca , salvo quanto si disse 
nella seconda nota del presente articolo. 

Sezione III. 

De privilegi che si estendono sopra i mobili e gl immolili. 

1104 Aht. 1973. I privilegj che si estendono sopra i mo- 
bili e gl’inunohili, sono quelli indicati nell’articolo 1970. 

V. la nota dell'arlic. 1968 congiuntamente a quella dell ar- 
. ticolo 1970- 

nio 5 Art. 1974* Quando per mancanza di beni mobili, 1 
privilegiati de T quali si è fatta menzione nel precedente 
articolo, si presentano per essere soddisfatti sul ^ prezzo 
di uno stabile in concorso de' creditori privilegiati sul 
medesimo, i pagamenti si eseguono coll ordine seguente: 

1 le spese giudiziali ed altre indicale nello articolo 
1970*, 

2 f crediti specificali nelTarlicolo 1973* 

V. le note degli artic. 1970 e 1972. * » 

m SeZIOKE IV. 

De' priviltgj del tesoro pubblico, 

Aht. 1975. H tesoro pubblico ha il privilegio e 11 - *7 L "• 
poteca. . 

t pe’ debiti de’ contabili a causa di loro ammini- 

. Et razione: «... 

a per la esazione delle contribuzioni dirette; 

, 3 per ricuperare le spese di giustizia* in materia 

criminale, correzionale e di polizia. ~ 

' Tèi privilegio si esercita coll'ordine e secondo le rc- 
" gole ohe qui appresso sono stabilite. 
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Fra i creditori che avevano una generale ipoteca con privi-* 
legio sopra lutti i beni del debitore, dopo le donne per la ri- 
petizione delle loro doti c degli aumenti dotali nov. gy cap. 
3, veniva preferito il fisco sopra i beni del primipilo , o sia 
del capitano della prima centuria, per i debiti verso l'annona 
militare che ad esso era slata affidata l. t Cod. de cond. ex 
leg-, /. 3 Cod. de primipilo , e sopra i beni di ogni altro cit- 
tadino per gli aggravi! ed i tributi annui l. i Cod. si prop. 
pub. pen. tend. cel. sii, l. t Cod. in quib. caus. pig. vel hy- 
pol. toc. coni. La stessa ipoteca però non aveva luogo per 
la esazione delle multe e pene pecuniarie , conciossiachc il 
fisco dovesse concorrere per esse insieme coi creditori chiro- 
grafarii /. 3y ff de jur. fisci, junct. I. iy jf cod. , l. unic. 
Cod. de poeti ■ fiscal. 

In quanto all’ ipoteca che al fisco competeva sopra i beni 
di coloro co’ quali aveva contrattato, ei veniva preferito bensì 
agli altri creditori che avevano una generale ipoteca alla sua 
anteriore , ma però solamente sopra quei beni che i debito- 
ri avevano acquistato dopo il contratto , conciossiachò sopra 
i beni che eglino avevano al tempo del contratto non godesse 
prelazione alcuna, ma fosse soggetto alla regola generale qui 
prior tempore potior est jure , /. oS ff de jur. fisci, non ostante 
la l. all. princ.Jf quijiot. in pig. hab., imperciocché nel caso 
in essa proposto il debitore acquistò, è vero, dei beni dopo di 
aver contrattalo con un privato, ma però prima di aver contrat- 
tato col fisco -, ond’ è che Sccvola ottimamente rispose dando 
la preferenza al privato anche sopra i beni che il debitore a- 
veva acquistato dopo l’obbligazioue contratta col privato, e pri- 
ma di quella contratta col fisco. 

— Il seguente. R. D. de' iy maggio tS3o determina i casi 
in cui le spese di giustizio in materia criminale, correzionale 
e di polisia saranno anticipate dall' amministrazione del regi- 
stro e dà le norme per, lo ricupero di tali spese. 

» Veduto il 11. 1). de’ i3»di geunajo iÓij sulle spese di 
ir giustizia *, 

» Volendo che cessino 1 dubbii sorti nell’ applicazione del 
» medesimo, stabilendo norme certe e costanti onde si ooncilii 
» l'economia col bene della giustizia. 

» Sulla proposizione tc. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
li cretare ec. 



» 

f Con lieti e un sistema per lo pagamento < ricupero delle spese di 
giustizia. 
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» Art I. In qnei giudizii per delitti, nei quali non può 
esercitarsi l’azione penale senza istanza della parte privata , 

Te p e «ranno a Carico della -nr.lesi.na salvo .1 caso della 
con, provata indigenza giusta l’or.. 6 del Decreto de . d, 

,, gennaio .817. Verranno però anticipate le spese da 1 am 
» minisi razione' del registro, se la parte privala inni, la sua 
istanza alla sola punizione del reo e dei complici senza co- 
li 1 ' a." L’ommlnUl'razione del registro che ne’ termini dell’ar- 
licolo piecedente *vià anticipate le spese , ha «ritto di ri- 
cupe, ale contro la parte instante non povera, allorché sa.a 

!T Sari sussidiaria ijrhblignzione della parte istante, nel 
caso che il giod.zio lisca colla condanna dell imputato, 
se questi non sia povero. In tal caso 1 amministrazione di- 
rige.!! contro il condannato la sua azione per la ricupera- 

zioue delle spese. . v. * 

» 4 1 pudici nelle loro sentenze pronunzieranno allicsi 

a circa l’azione d. U'an, ministrane, e del registro per lo ncu- 
» peramenlo di tali spese, secondo i cast, e net termini degli 

» articoli precedenti. .... , .. , r-, 

» 5 Luffizialc di polizia giudiziaria che per 1 articolo 43 
» delle leggi di procedura penale dee avvertire il querelante 
„ del dritto che gli compete, dovrà pure avventilo dell oli- 
li bligo che contrae , laddove faccia istanza per la punizione 
de’ colpevoli, di rinforzare le spese del gtudmo allamn.i- 
» Astrazione del registro secondo 1 casi sopra enunciali. 

„ 6. La rinunzia alla istanza privata non sarà ammessa , 
» ne dichiarata efficace se prima o dal querelante o da l un- 
» pillato non sia indennizzata r.immmistraziouc del registro di 
» tutte le spese anticipate. A tal effetto il giudice ne fera la 
>, liquidazione sulle speciGclie de maudati rilasciali, onde se 
„ Be versi l’imnorlo presso il ricevitore del luogo , la di cu. 
v. quietanza sarà alligata al processo. 

» 7 rie’ casi di perizie per ferite od offese caratterizzate 
,, pericolose per gli accidenti , i periti non esigeranno che .1 
» dritto di una sola perizia, e ciò quando pronunzieranno un 
,, giudizio diffinitivo sulla natura delle suddette offese o ferite. 

» 8. l’er serbarsi il piu cli'ò possibile 1 uniformila nelle m- 
n dennità per vacazioni a’ periti calligrafi e di arti liberali, 
» che debbono essere lassale di accordo dai nostri procuratori 
» generali, e dagl’ ispettori controlori , saranno le indennità 
» Sella specie proporzionate alle qualità de’ periti , ed alle 
,, circostanze de’ luoghi; ma il compenso per le di loro oc- 
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* cupaziAoi non do? ri essere mai maggiore di quello fissato 
» cogli ariicoli 1 34 e i 38 della lariffa giudiziaria per gli af- 
» lari civili stabilita col Reai Decreto de’ 3 l di agosto 1819. 

a 9. 11 nostro ec. » 

— Notale inoltre il R. D. de' ai settembre 1818 concernente 
il pa gamento delle spese dei processi criminali così concepito. 

» Veduto il nostro Reai Decreto de' l 3 di genoajo 1817 
» sulle spese di giustizia. 

» Sulla proposizione ec. Abbiamo risoluto di decretare ec. 

a Art. r. Dii detenuto che abbia espiata la pena della pri- 
» gionia o della reclusione contro di lui pronunziala non po- 
is Irà essere messo in libertà se non abbia giuslilicato prima 
il il pagamento delle spese del proÀpso , o di esser povero, 

a Sarà pruova della porvertà il non esser portato nei pubblici 

» registri come contribuente al di sopra di ducati sei; restando 
» in ciò modificato l’art. g3 del citato decreto. 

a a. Quando tali notizie risulteranno da documenti annesti 
» al processo non vi sarà bisogno di altro certificato. 

» 3 . Dalle disposizioni contenute negli articoli precedenti 
» sono eccettuali i militari condannati al riborso delle spese 
a di giustizia, contro dei quali non vi sarà luogo a coazione 
» personale, salvo ad agire contro dei di loro beni. 

» 4' De parli civili, che giusta 1’articolo 6 del mentovato 
a decreto sono tenute all anticipazione delle spese di giustizia e 

» gli accusati, i quali a tenore dell'artic. 26 del decreto stesso 

» debbono pagare le indennità ai teslimonii citati a loro ri- 
ti chiesta , saranno dispensali da tale anticipazione e paga- 
li mento, se similmente giustifichino di non esser portali nei 
» pubblici registri come contribuenti al di sopra di ducali 
u sei. 

a 5 . Il fisco però , anche quando non vi fosse condanna 
» per lo rimborso delle spese giudiziarie, avrà sempre il dritto 
u di 8gire su' beni degii accusati ad oggetto di rinfrancarsi 
» delle somme anticipate per la indennità ai lestimomi citati 
* a loro istanza.' 

» 6. 1 nostri Consiglieri ec. » 

A«t. 1976. Il privilegio del tesoro pubblico iton vale 
in pregiudizio dei diritti acqnistati anleceden temente dai 
terzi: salvo ciò che è stabilito per le contribuzioni dirette. 

V. la nota dell'articolo precedente. 
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SI- 

Vi diritti del tesoro pubblico su' iati de' contabili. 

. Il tesoro pubblico gede del privilegio o 

j it RT - teca su’ beni mobili ed imnobili di tutti i con- 

r“ Mi “ d *“ ri - 

V. la noia dell art. « 97 -** 

* ,„-R Tal privilegio ba lu.go sopra tutti i beni 

A"»- j 1 ? 7 ‘ . v.ll^anche, a riguardo delle mogli sepa- 
mobili e c0 " a m òbili ritrovati nelle case di abitazione 
^marito'’ tranne quando esse giustifichino legalmente 
Se “ mobìli stessi toro erano peivenuti per propria spet- 
Jnza, o che il danaro impiegai, ad acquistarli ad esse 

* P ?)uèsUJ privilegio però non si esercita se non ‘dopo i 
pr ^.egj generali e particolari enunciati negl, articoli 

' 9 Art K II privilegio del esoro pubblico ha luogo 
, sugli stabili acquistati di contabili a titolo oneroso 

« *** 

mina dalle 1 loro mogli anchesrparate di beni; purché 

ess“ non giustifichino lrgalmenl.che siens. acquatati con 
danaro loro appartenente. 

V. la nota dell’art. 197J- 

Art 1080. Il privilegio del soro pubblico mentovato , 
nell’articolo precedente la luog conformemente agl, ar- 
. .. . ,noo; purché vi s una inscrizione che deb- 

bTclser^alta i?? periodo di ae mesi dopo la registra- 
tura dell’atto traslativo di propela. 

Esso in niun caso polri reca pregiudizio 

ai creditori privilegiati ìdicati nell articolo 197*. 
allorché essi abbiano adempia, alle condizioni prescritte 

per ° 2 tte a “ L ^ r ^li tor i 8 de»igliati ìgli articoli 1970, 1973 c 
« 974 . nel cas0 P re,e ^ ul ° l l , l*l t ' ,n0 “«ttcoli; 



a» Lia. in TiT. zis. 

3 a’ creditori del proprietario precedente , i quali 
avessero sui beni ipoteche legali esistenti indipendente- 
mente dalla inscrizione, o qualunque altra ipoteca vali- 
damente inscritta. 

Art. 1981. Riguardo agli stabili de’ contabili, i quali 
loro appartencano prima della loro nomina , il tesoro 
pubblico ha una ip>teca legale col peso della inscrizionu 
conformemente agli articoli 3007 e 3030. 

Art. 1983. Il te:oro pubblico ha una ipoteca simile, 
collo stesso peso, si' beni acquistati da’ contabili con 
un titolo diverso dall’ oneroso, posteriormente alla loro 
nomina. 

Art. 1988. Leggi pa-ticolari determinano quali per- 
sone sono tenute di ricliedere o far eseguire la inscri- 
zione a nome del tesori pubblico per la conservazione 
dei suoi diritti, e sotto juali pene in caso di omessione. 

— Ved. gli ari. 102 esrgg. della legge sul registro e sulle 
ipoteche , riportati sotto Cat. uojtl. 



Art. 1984. Le canzini dei contabili, che consistono 
in iscrizioni sul G'ran libo immobilizzate, o in danaro 
versato nella cassa di nnmortizzazione, servono ad assi- 
curare particolarmente i dritti del pubblico tesoro. Su 
tali cauzioni il tesoro gc ie un privilegio, a fronte del 

3 naie tace ogni altro pr ilegio di qualunque altro ere- 
ttore. Niuuo può attenta: su quelle somme fino a che, 
dopo la discussione del snto legittimamente reuduto , 
siasi dichiarato che il c itabile non risulta debitore di 
veruna quantità per la percezione o amministrazione 
tenuta. 

Nondimeno la canzion che si dà in fondi stabili, non 
può recare alcun pregiuc zio a’ dritti acquistati anterior- 
mente da’ terzi. Ma il j ivilegio del tesoro dovrà in 
questo caso conservarsi c Ila iscrizione. 

— Jl seguente H. D. de 18 maggio i8t6 prescrive il meto- 
do per darsi te causioni de contabili. 

» Veduto il rapporto ec. Abbiamo decretato ec. 

» Art. 1. Tutti- ie leggi (decreti riguardanti le cauzioni da 
11 darsi da’ contabili, siano brillamente per la Tesoreria ge- 
» iterale, siano indireltanici e per le altre amministrazioni li- 
ti nanziere , ticno in line | r quelle che riguardano gli ulli-' 
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» ziali ministeriali, sensali, agenti di cambi!, notar! ed altri 
» restano abolite per quanto riguarda il modo da darsi le dette 
a cauzioni in immobili o in contanti: restano non però in vi- 
li gore per quella parte che (issa il quantitativo della somma 
» sia in immobili, sia in contanti. 

» a. Da oggi in avanti lutti quelli che dovranno fornire 
» una nuova cauzione, se questa era secondo le dette leggi in 
a soli immobili , in luogo di questi dovrà darsi una duppia 
» inscrizione nel Gran Libro, cosicché se la cauzione in immo- 
li bili era di cento dovrà darsi una' inscrizione immobilizzata 
» di dugento : se era di solo contatile, in luogo di contanti, 
» due volle e mezzo ('ammontare del contante in simile iuscri- 
» zioni; cosicché se era in contanti per cento, sarà data una 
» inscrizione immobilizzata di dugeucinquanta. La stessa pro- 
li porzione sarà tenuta per quelle che erano fissate in contanti 
» ed immobili , cioè doppia per gl' immobili, e due volte e 
» mezzo per lo contante. 

» Tutti quelli che si trovano aver dato una cauzione io 
» immobili, sarà in loro libertà di convertirla in doppio con 
11 in iscrizioni sul Gran Libro. 

» 4 - Tutti quelli, che si trovano (oltre la cauzione in im- 
» mobili, e che ora per effetto dell’articolo precedente resterà 
» in loro libertà di permutare in doppia inscrizione ) aver 
» dato una cauzione in contanti , e questa non interamente 
» verificata , ove sieno obblighi scaduti, o da scadere a lutto 
» dicembre di questo anno 1816 saranno pagati alla cassa di 
11 ammortizzazione in contanti seco odo la promessa. Tutti gli 
» altri obblighi che portano una scadenza dal primo gennajo 
11 1817 in avanti sono abilitati i contabili a ritirargli da delta 
» cassa mediante una, immobilizzazione di tanta inscrizio- 
» ne sul Gran Libro , che sia corrispondente a due volte e 
u mezzo il montante di detti obblighi: ma ciò dovrà eseguirsi 
11 fra il termine improrogabile dalla data del presente decreto 
11 a tutto il di quindici di agosto corrente anno, qual termine 
11 classo, non ne potranno piu profittare, ma dovranno pagare 
11 in contante a seconda delle obbligazioni da essi firmate, ed 
11 alle loro rispettive scadenze. 

» 5 . Il nostro Segreterio ec. • 

— Notale inoltre il seguente. R. D. de' 26 agosto t83o. 

11 Volendo che sieno strettamente osservate le leggi ed i re- 
ti golamenti relativi alle cauzioni in reuditc inscritte, e che si 
11 promuova di queste ultime la immobilizzazione, l’ammor- 
11 tÌ7zazione, e la nazionalizzazione al più possibile io sostegno 
n del pubblico credito. 
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» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de* 

» cretare ec. 

» Art. i- Tutti i contabili dello stato ed altri pubblici fuu- 
a xionari ed agenti chiamati per legge a dar cauzione in rendita 
a inscritta, cbe non l'avessero immobilizzata siu’ora e completa, 

-a a dovranno fra il termine di un mese fornirla, o supplire alla 
a 'mancanza sino all'intero. 

a a. Coloro che nel detto termine di nn mese non si tro- 
a veranno in piena regola rispetto alla cauzione in rendita in- 
a scritta saranno rimpiazzati. 

a 3. Tutte le proroghe che ti fossero precedentemente ac- 
a cordate, tranne che da Noi o dal Ministro delle finanze , 
a rimangono ridotte all'indicato termine di un mese a contare 
a dalla presente data. 

a 4- 1 contabili che secondo gli antichi regolamenti han dato 
a cauzione in beni fondi, sono facoltati a permutarla con reo* 
a dita inscritta da iminohilizzarsi per un quarto di meno del* 

» l'antica fissazione in benffondi, valutandosi il capitale della 
a rendita a ducati too per ogni ducati cinque. 

a 5. Le quote scadute delle rendile iscritto da versarsi dai 
• a compratori de' beui dello stalo saranno immantinente trasfe- 

a rite alla cassa d'animoriizzazione, e quelle che scadranno , 
a verranno esattamente e senza alcuua proroga parimenti tra* 
a sferile ai termini de’ rispettivi contratti. 

» In caso d'inosservanza saranno i beni di nuovo incamerati 
a per la parte cbe corrisponde alla quota di debito, ovvero 
a verranno rivenduti a danno de' compratori in ritardo. 

a 6. 11 nostro ec. a 

Art. tg85. Chiunque soddisfa ciò che al lesoro i do* IJO ; 
vuto, subentra ne* dritti e privilegi del medesimo con* lya» 
tra il debitore in ritardo, senza bisogno di cessione. 

$ II. 

De prwilegj del tesoro pubblico per la riscossione 
delle conlnbuiioni. 

Art. ig86. Il tesoro pubblico nella, riscossione delle 
contribuzioni dirette gode il privilegio della preferenza 
ad ogni altro creditore sulle ricolte , frutti , pigioni e 
rendite dei beni soggetti alla contribuzione, ma solo per 
due annate, la scaduta e la corrente. 

V. la nota dell'arl. igj5. 

\ » 
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— Preferiti alTerario sono in Sicilia i creditori per sementi 

e soccorsi somministrati per la coltura dei fondi a nonna di 
quanto abbiamo osservato nella nota dell articolo tj64 • Ecco 
pertanto ciò che trovasi sulla materia statuito dal seguente 
R. R. del 1 mano 1826 pubblicato in Palermo li 16 detto. 

» Reai Segreteria e Ministero di Stato proso il Luogote- 
» nenie generale in Sicilia. 

11 Da S. E. il sig. Consigliere e Ministro di Sialo, Mini- 
» stro Segretario di Stato delle Finanze mi è stato partecipalo 
» il seguente Reai Rescritto. — Nel Consiglio di Stalo ordina- 
li rio dei a 5 dell'or caduto mese S. M., inteso il parere della 
11 Consulta particolare de' Reali Domimi oltre il Faro, e della 
11 Consulta Generale del Regno, si h degnata dichiarare , che 
11 si debba lasciare ai creditori per semenze, e soccorsi la pre- 
11 ferenza anco all'Erario letteralmente accordala da varit Reali 
11 Rescritti già provvisoriamente in vigore. 

11 Di Reai ordine ec. 11 

Aut. 19&7. Tutti i (lituani, inquilini, economi, notaj, 
uscieri, ed altri depositarj o debitori di danari provegnenti 
dai frutti delle proprietà dei debitori soggetti al privilegio 65, 
del tesoro, saranno tenuti, sulla domauda che loro uè 

sarà fatta dai percettori ed esattori, di pagare per conto 
dei debitori, e sull'ammontare dei frutti che si debbono, 
o che sono nelle loro mani, fino alla concorrenza di tutte 
o di parte delle contribuzioni dovute da questi ultimi. 

Le ricevute dei percettori ed esattori per le somme 
legittimamente dovute, loro saranno imputate a conto: e 
ciò salvo sempre il diritto dei terzi autecedentemeoto 
acquistalo. 



SUI- 

De' diritti del tesoro pubblico per ricuperare le spese di giu- 
disio in materia criminale , correzionale e di polizia. 

Aht. 1988. Il privilegio del tesoro pubblico per ricu- 
perare le spese di giustizia iti materia criminale, correzio- 
nale e di polizia, si esercita su i mobili e sugl’ immobili 
del condanoato, nel modo elle sarà spiegalo negli articoli 
susseguenti. 

Art. 1989. Si esercita su’ mobili dopo tutti i privilegi 
Cod. voi. ir. 3 
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contenuti Degli articoli 1970 e 1971, e<l in oltre rlopo il 
pagamento delle spese fatte per la difesa personale del con- 
dannato. 

A»t. 1990. L’additato privilegio avrà luogo anclie 19811 
sugl'inimobili, ma col peso della inscrizione da prendersi 
fra due mesi dal di della condanna: passato il qual termi- 
ne, il tesoro pubblico non ha piu che una semplice ipo- 
teca, giusta l'articolo 1999. 

— La maniera di computare il termine di cui parla questo 
articolo trovasi indicata dal seguente R. D. de' i 5 agosto i 83 a 
col quale si prescrivono degli obblighi particolari alle autorità 
giudisiarie onde dar conoscenza della condanna al Direttore del 
registro. 

» Sulla proposizione cc. Abbiamo risoluto di decretare cc. 

» Art. i. 11 trriniue di due mesi stabilito dall’artic. 1990 
» delle leggi civili per prendersi la iscrizione , onde couser- 
» vare il privilegio del tesoro pubbliao per lo ricupero delle 
» spese di giustizia in materia criminale, correzionale e di po- 
li ljzia, saia computato dal giorno della pronunziazione della 
» coudanua. 

n 3- Le autorità giudiziarie saranno tenute di spedire al Di- 
11 rettore del registro immancabilmente fra gli otto giorni dalla 
>1 pronunziazione l'estratlo della condanna alle dette spese, af- 
» finché il connato funzionario possa farne prendete la isoli- 
li zione in tempo utile. 

» 3 . Nello stesso periodo di otto giorni a coniare da <| nello 
11 in cui la condanna sarà passata in giudicato , le autorità 
)i giudiziarie dovranno rimettere al direttore del registro 1’ e- 
n strallo reso esecutorio, onde il medesimo léccia procedere al 
11 rirupeto delle spese di giustizia per mezzo degli agenti a 
a ciò destinati. 

» 4 - I «ostri Ministi cc. » 

Art. 1991. Il privilegio conservalo colla inscrizione 
fatta iu tempo utilo uon potrà recar pregiudizio • 

t a’ privilegi designati negli articoli 1970 e 1973; 

3 alle ipoteche legali anteriori al mandato di arresto, 
o alla sentenza di condanna, se non vi è stato mandato di 
arresto) 

3 alle altre ipoterhe inscritte prima del privilegio 
del tesoro, e risultanti da alti che abbiano data certa an- 
teriore al mandato di arresto o alla sentenza; 

4 alle spese fitte per la difesa personale del con- 
dannato. 
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Sezione V. 

De' modi coi quali si conservano i privilegj. 

3106 r. Art. 1992. I privilegj sopra gl’ immobili non limno 
e/Fetlo fra i creditori, se non in quanto sieno stati resi 
pubblici colla inscrizione su i registri del conservatore 
delle ipoteche nel modo determinato dalla legge , colle 
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Art 1993. Sono eccettuati dalla formalità delle in- 
scrizioni i crediti specificati nell'articolo 1970. 

Art. 1994* Il venditore privilegiato conserva il suo 
privilegio , mediante la trascrizione del titolo che ha 
trasferito la proprietà nel compratore , e che dimostra 
di esserne dovuto il prezzo in tutto o in parte al ven- 
ditore. Per tal effetto la trascrizione del contratto fatta 
dal compratore terrà luogo d’ inscrizione pel venditore 
e per quello che avrà prestato il danaro pagato, e che 
in forza del medesimo contratto sarà surrogato nelle ra- 
gioni dal venditore. Ciò non ostante il conservatore delle 
ipoteche sarà tenuto, sotto pena di tutti i danni ed in- 
teressi verso i terzi, di fare ex officio nel suo registro 
la inscrizione de' crediti risultanti dall'atro di alienazio- 
ne tanto in favore del venditore, quanto' di coloro da 
cui si è somministrato il danaro: i quali potranno pure 
far seguire la trascrizione del contratto di vendita, ove 
non fosse stata fatta, ad oggetto di acquistar la inscri- 
zione di quanto resta loro dovuto sul prezzo. 

Art. 1995. Il coerede o condividente conserva il suo 
privilegio su i beni ali ciascuna porzione, o sopra i beni 
posti all’incanto per conseguire il compenso o il pareg- 
giamento della sua porzione , o il prezzo dell’incanto, 
mediante la inscrizione fatta a sua istanza entro sessanta 
giorni dall’atto della divisione, o dell’aggiudicazione per 
incanto: durante il qual tempo non può aver luogo ve- 
runa ipoteca su* beni gravati del compenso, o aggiudi- 
cati per incauto, in pregiudizio di colui, al quale è dovuto 
il compenso o il prezzo. 

Art. 1996. Gli architetti, appaltatori, inuratorori 
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ed altri operaj impiegati per edificare ricostruire, o ri- 
parare cdifizj, canali o altre opere, e quelli che per pa- 
garli e rimborsarli hanno prestato danaro , la versione 
del quale sia verificata, conservano, mediante la doppia 
inscrizione fatta' i. del processo verbale comprovante 
lo stato de* luoghi, a. del processo verbale di verifica- 
zione, il loro privilegio dalla data della inscrizione del 
primo processo verbale. 

»• Art. 1997. I creditori del defunto tanto ipotecar) 
non inscritti , che per {scrittura privata , ed i lcgatarj 
che dimandano la separazione del patrimonio del defunto 
in conformiti dell'articolo 798 del titolo delle successioni , 800 tu- 
conservano riguardo ai creditori degli eredi o di co- 971 
loro che rappresentano 11 defunto, il loro privilegio so- 
pra i beni immobili della erediti , mediante le inscri- 
zioni fatte sopra ciascuno di tali beni entro sei mesi 
dal giorno in cui si è aperta la successione. 

Prima che spiri questo termine , non può essere co- 
stituita con effetto veruna ipoteca sopra i beni dagli eredi 
o rappresentanti del defunto in pregiudizio de’ credi- 
tori o lcgatarj. 

Art. 1998. Tulli i cessìonarj di queste 'diverse spe- 
cie di credili privilegiati esercitano le medesime ragioni 
dei cedenti in loro luogo e grado. 

Art. 1999. Tutti i crediti privilegiati sottoposti alla 
formalità della inscrizione, pe' quali non si sono osservate 
le condizioni dianzi prescritte a fine di conservare il pri- 1980 
vilegio, non lasciano luttavolta di essere ipotecarj : ma 
l’ ipoteca relativamente a’ terzi non prende altra epoca 
se non che quella delle inscrizioni le quali sieno state 
fatte nel modo che appresso sarà spiegato. ' 



CAPITOLO III. 

Delle ipoteche , 

a, <4 Art. ì>ooo. L 'ipoteca è un dritto reale costituito so- 1941 
pra gl'immobili ad effetto di soddisfare una obbligazione. 

V. la nota dall’alt. 19^1 e deH’art. ig45. 
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jfc (li sua natura indivisibile, e sussiste per intero sopra igà3 
tutti grimmobili che si sono obbligati , sopra ciascuno "9Ì 
di tali immobili e sopra ogni parte di essi. 

È inerente a’ beni, ancorché passino in altre mani. 

Concord. I. 8 § a, l. 1 t § 4 ff de pignor. ad., I. 3 C,od. si 
unus rtc plurib. haerrd., I. 18 §3 ff de pig. ad-, l. 1 ^, 1 . tS 
Cod. de pig. et hypot . , l. 3 , l- 10 Cod. de remiss, pig-, l. / a, 

I. i 5 Cod. de disi rad. pignor-, l. l 5 § 3 , l. 3 g § 2 ffde pig- 
ri hypot -, 1.8 § t 5 ff quii. mod. pig. vel bypot. solo-, l. 3 Cod'. 
ut in poss. legai., li i-j Cod. de distraci pigi., I. unte. Cod. 
rem alien. geivnt.,l. 8 § ull. Cod. de sec. nupt., § 0 insti!, 
de ad-, se non che quando il fisco vendeva alla pubblicista 
beni soggetti ad ipoteche,, se i creditori cui tali ipoteche com- 
petevano, non le notificavano prima della vendila , le perde- 
vano l. 8 Cod. de remiss, pignor ., e le perdevano eziandio co- 
loro che non le notificavano prima che i beni ipotecati si ven- 
dessero alla pubblicista ad istanza di un qualche creditore c 
per decreto del giudice, o almeno prima che tali beni si conse- 
gnassero ai compratori l. 6 Cod. eod. 

Aht. 3001. La ipoteca non ba luogo, fuorché nei 
casi e secondo le forme autorizzate dalla legge. 

Concord. tit.ff et Cod. quae rts pig. v,l hypot., salvo che 
secondo il romano diritto potevano i cittadini stabilire un'ipo- 
teca di loro privala autorità, e senza alcuna formalità, atteso 
che essa era un patto pretorio come fu notato sotto l'articolo 
tq4t) con questo però che il creditore la di cui ipoteca ap- 
pariva da una scrittura pubblica, od anche privala, ma sot- 
toscritta da Ire lestimonii, aveva la prelazione in concorrenza 
di qualsivoglia altro creditore la di cui ipoteca , benché an- 
teriore, fosse stata costituita in modo diverso dai due accennali 

»/ Cod. qui poi. in pignor. hab. 

An-r. 3002. È legale , o giudiziale, o convenzionale. 

Concord, lit.ff et Cod. in quib. eaus ■ pig. vel hypot. tue. 
coni • , 1.26 ff de pignor. act-, tit. ff'rx quib. eaus. in poss. eoi., 

I.i 5 § 2, 3 , l. di ffde re jud . , Ì.2, 1.3 Cod. qui poi. in pig. 
hab., I t Cod. si in eaus. jud. pig. cnp. , l. / princ. ff 
de pig. ad., I. 1 7 § 1 ff de nactis, l. a 3 § 1,1. 3 j § t ff 
de pign. et hypot-, l. Il Cod- qui poi. in pig. hab., I. 16 
§ 1 ffde pig. et hypot., I. /jff de paetis, /. 3 § hit. ff qui 
poi. in pig. hab. 

Aht. 200Ì. liìpotcca legale è quella che deriva dall* 
legge. 
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Lipotcca giudiziale è quella che deriva dalle sentenze 
o dagli atti giudiziali. 

Tu ipoteca convenzionale è quella che dipende dalle con- ao1 ^ 
venzioni, e dalla forza estrinseca degli atti e dei contratti. 

L'ipoteca legale che dicevasi altresì tacita era quella che de- 
rivava dalla legge, come nel lit. del Jf e del Cod. in quib. 
caut. pig. vel hypot. tac. coni . , e quella eziandio che deri- 
vava dagli editti dei pretori in quanto che questi editti erano 
* leggi presso di noi , sebbene peraltro il parlicolar nome di 
quest’ipoteca fosse quello d’ipoteca pretorio, di cui abbiamo e- 
sempii nella l. a6JJ'de pig- act. e nel titolo Jf ex quib. caus. 
in poss. tal. 

L’ipoteca giudiziale era quella che derivava dall' esecuzione 
di una sentenza, di che trovansi esempli nella l. i 5 § a, 3 , 
l. 6t Jf de re jud . , , l. a,*/. 3 Cod. qui poi. in pignor. hab., 
l. 1 Cod. si in caus. jud. pig. cap. 

L’ipoteca convenzionale era quella che aveva origine dalle 
convenzioni, essa si divideva in espressa , li princ. Jj de pig. 
act ., /. iy 5 2 Jf de pactis , l. a 3 § /, l. 3 j $ ’ Jfde pignor. et 
hypot. , l.ii Cod. qui pot. in pig ., ed in tacila , l. ad § 1 Jf de 
pig. et hypot.) I. 4 Jf de pactis , l. 3 § ull.Jfqui pot. in pignor. 
hab. Tutte queste sorti d’ipoteche producevano 1 ’ azione reale 
che veniva delta qua si- serviana, o ipotecaria , o utile serviana , 

. e si trova eziandio chiamata semplicemente serviana , l. i J 2 
l. 7,1. io,l. 16 § 2, l. ar $ ij) de pign. et hypot., 5 7 instit. 
de action. 

,,,8 Art. 2004. Sono soltanto rapaci d’ipoteca 

1 i Leni immobili che sono in commercio, ed i loro 44 ° est. 
accessorj riputati come immobili; 

2 l’usufrutto degli stessi Leni e dei loro accessorj pel ao'i 1 
3119'. tempo- della sua durala. 

V. le note citate sotto l'artic. 2000. 

. Art. 20o5. L’ipoteca sopra i mobili accessorj d'immo- 

bili non dura, quando passano in mano di un terzo. 

V. le note citate sotto l'artic. aooo. 



Art. 2006. Le presenti leggi civili non derogano in al- 
cuna parte alle disposizioni delle leggi di eccezione per gli 
affari di commercio, concernenti le navi ed i bastimenti 
Ui mare. 
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Sezione I. 

Delle ipoteche legali. 



A* t. 11007. I diritti ed i crediti a’ quali è attribuita -no 
l’ipoteca legale, sono 

quelli delle donne maritate sopra i beni de’ loro 
mariti; 

quelli de' minori o degl' interdetti sopra i beni dei 
loro tutori; 

quelli dello stato , de’ comuni e degli stabilimenti 
pubblici, sopra.! beni degli esattori ed amministratori ob- 
bligati a render conto. 

Anticamente le donne per ricuperare le loro doti dai beni 
dei loro mariti non godevano nitro che la prelazione tra i 
creditori chirngrafarii , ma Giustiniano con una sua costitu- 
zione concesse loro 1’ ipoteca ed il privilegio di prelazione 
non solo per la dote ma eziandio per l'aumento dotale, porcile 
quest’aumento non fosse stato fatto in frode dei creditori l. 1 2 
ff qui poi. in pig. hnb., I. unte. J 1 Coti, de rei uxor. art., 

§ ap inst. de ad - , nov. gq cap. i 3 et 3 ■ E ciò aveva luogo 
ancorché il matrimonio non fosse stato contratto , o essendo 
st^to contratto, fosse stato nullo l. y.j ff de jOr. dot-, l. 17 § 

1,1. 18, /. 1 g ff de refe. auet. jud. posi. Per i beni pnrafer- 
nali ancora competeva alle donne l’ipoteca sopra i beni de’ loro 
mariti l. ult Cod. de pactis roru’eritit,có a questi sopra i beni 
di coloro che aveano promesso la dote, onde conseguire la dote 
medesima l. unic. § 1 Cod. de rei uxor. act. 

Ai pupilli 'ed ai minori in luogo deL privilegio di prela- 
zione che anticamente godevano fra i creditori chirogratirii 
dei loro tutori e curatori, fu concessa la legale ipoteca sopra 
tutti i beni degli stessi tutori e Curatori l. 30 Cod. de adm- 
hit-, l. unic. § 1 Cod. de rei uxor. net., ed eziandio dei pa- 
drigni allorquando questi avessero contratto matrimonio colla 
madre od ava dei pupilli o dei minori senza che le medesime 
avessero chiesto un nuovo tutore o .curatore dei loro figli o 
nipoti, ed avessero reso i conti della tutela o «tra l. 6 Cod. 
in quib. caus. pignor- voi hypot. Ine. coni-, nov. 32 cap. 4°- 
Siccome poi l'ipoteca legale successe in luogo dell’antico pri- 
vilegio di prelazione, cosi la stessa ipoteca competeva 'in lotti 
.quei casi nei quali prima aveva luogo il privilegio, ed in fa- 
vore o contro tntte quelle persone alle quali o contro le quali 
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il medesimo privilegio conteneva arg. I. i5 $ f ff de curai, 
furios . et exira min. dand. In conseguenza di che era con- 
cessa quest'ipoteca ai furiosi, ai .prodighi', ai mentecatti ed a 
tutti coloro che ai minori venivano assomigliali d. I. i5 $ t 

l. ig § / in fin. et U. seqq. ff de reb. auct. jud. poss. , /. 
ult. ff de tut. et rat. distraili. , contro i pro-tutori, gli agenti, 
i procuratori e simili l. ig § », l. a3 ff de reb. auct. jud. 
poss., I. ult. ff de CUt. et rat. distrali ., /. i3 § ult. Cod. de 
judiciis , ma non coltro a quei magistrati che avevano dato 
il tutore, e che in sussidio erano obbligali in favore dei pupilli 
l. i J ff de mag. conven. Cosi pure era concessa", per in- 
terpretazione estensiva dei prammatici, alle citili, alle chiese, ed 
altri luòghi pii contro gli amministratori dei loro beni arfff 
I. 4 Cod. qaib. ex caus. maj., I. 3 Coti, de jur. rei pub . , ma . 
non contro coloro coi quali le città, ed i luoghi pii contrat-. 
lavano quando pure non fosse loro stata concessa con ispc-* 
r.iale privilegio/. 10 ff ad municip., I. 3 Cod. dejur. reipub., 

I. 3y ff de reb. auct. jud.vossid. Ciò non ostante le città ed i 
Juogi pii avevauo il privilegio di prelazione fra i creditori chi- 
rografarii l. pen. $ t ff cod., e potevano eziandio, convenire 
cou azione personale i possessori dèi beni dei loro debitori , 
ciascuno per una rata proporzionata al valore dei beni' che 
possedevano , quando i debitori fossero stati insolvibili l. 2 
Cod. dedebil eia il. 

Del resto l'ipoteca che ai pupilli, ai minori e simili com- 
peteva sopra i beni dei tutori, curatori e simili , cominciava 
non già dal tempo che costoro avevano principiato a praticar 
negligenza o frode , ma bensì da (furilo dell' assunta tutela , 
cura od ammiiiislrazione /. 6 $ ult. Cui. de bon. quae lib., e 
si scioglieva non già col terminar della tutela, cura od am- 
juiuislr azione, nè tapipoco per aver reso i conti, ma bensì per 
nvcr restituito i residui /. 44 S 1 ff admin. et per. tut. , 
junel. I. 9 ff de not ai. 

Olir* a tutti costoro competeva l'ipoteca legale al fìsco, co- 
me già si notò sotto l'aiticolo 1975 . 

Ai legatarii ancora ed ai lèdccoinmessarii competeva la le- 
- gale ipoteca sopra i beni del defunto, ma noa sopra quelli 
«fcr. dell'erede l.t Cod. cornili, de igni., la quale ipoteca non dava 
già l,oro di essere preferiti ai creditori del defunto, dappoiché 

J irima che costoro fossero stali pagati non si soddisfacevano i 
egali ed i fedeconi messi l. ult. 5 5 Cod. de jur. delib., § ult. 
instil. de leg. falci d. , ma piuttosto dava loro di essere pre- 
feriti ai creditori dell'erede sopra i beni del defunto. 

La legale ipoteca aveva luogo eziandio sopra i beui del con-‘ 
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jtige tuperstile passato a seconde nozze , per la restituzione 

«li ciò che dal suo primo conjugc defunto gli era stato lasciato 
sotto condizione di rimaner vedovo, novell. 22 cap. 44 S 2 » 
ed ave/a luogo del pari a favore dei figli del primo matri- 
monio’ sopra i beni del loro genitore passa|o a seconde nozze 
per la, restituzione delle cose a <|uesti lasciale dal stìo primo 
coujuge, o dai figli del primo letto, quante volte le stesse cose 
avessero dovuto ritornare a questi medesimi figli, in pena delle 
seconde nozze dal loro genitore contralte /. 6 5 2, I. 8 § 4 
Colt, de secund. nupt. E geueralineute quest' ipoteca compe- 
teva affigli sopra i beni di quel genitore che aveva smini- 
lustrato e posseduto benfa questi stessi figli lasciati dall’ altro 
genitore, o da persona ad esso congiunta li 8 § uh. Cod. de 
,.sec. nunpt ., arg. I. 6 § t et 2 Cod. de hon- quae lih. 

(La tacita o legale ipoteca era anche per dritto sicole ac- 
cordata per la consecuzione delle doti di pareggio , vita mili- 
zia , legittima , e frutti di esse dalla morte del tesljforc su i 
leni ereditarli^ ed anche su i lerdtiroprii dclt erede 0 pgfses- t 
sore di tali leni per conseguire i frutti maturali durante il di 
lui possesso Pragmat. A. S. tom. 3 cesio, tit. 25 pragmat. 
unic. J t2. 

Competeva ancora la tacita ipoteca alt erede fiduciario con- 
tro t erede gravata, ed ogni altro possessore de di lui leni dui 
giorno dell" acquisto del Jedecouwiesso , onde conseguire i 
leni al medesimo soggetti e dall'erede gravato consumali ilici, 
pragmat. unic. it ai? ^ 

Era finalmente la legale fpotera accordata contro i tutori, 
procuratori ed altri ani ni i lustratori dal giorno della intrapresa 
cura ed amniinistftàione,. per la rcildiiione de' conti della 
stessa. Dict. Pragmat. unie. § 37.) 

al Abt. 2008. Il creditore cui compete l’ipoteca legale , 
può esercitar la sua ragione sopra tutti gl’iuimobili spet- t 
lauti al debitore, e sopra quelli che potranno a^iartener- 
gli in avvenire, colle modificazioni che appresso là espor- 
ranno. 

L'ipoteca si legale che convenzionale si divideva in generati 
e speciale. La prima si estendeva a tutti i beni mobili, e im- 
mobili, corporali od incorporali, presenti o futuri I. fi Cod. 
quae respi gnor, oblig., I. 3 o'y t ff ad S. C Trebcll., I. 21, 
l. 208 ff de verb.signif., I. 34 ff dopig. et hypot., I. ull. Coti, 
quae res pig. duri , l. 8 § 4 persie, quae liabet habiturusve 
est Cod. de secund. nupt. La seconda oompreudeva soltanto 
cose particolari, o al piu universalilh di cose, come uua grqg- 
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già di animali e simili, e si -estendeva a lutti i frutti die na- 
scevano da queste cose , non che a tulle le accessioni , ed a 
tutti gli aumenti che accadevano in esse, come si può vedere 
dagli esempii che ne danno le U. l3 prin ., > 6 S 4ff Ae P'S- 
et hypot-, 1-3 Cori, in quib. caos, pigri, vrl hypot. tue-' coni.] 

I. 2 / , l. 22 jf rie legai. /, l. 34 ff di pign. et hypot. 

Sezione II. 

Delle ipoteche giudiziali. 

n3 a. Ai\t. 3009 . L’ipoleca giudiziale deriva da sentenze 
profferite, sin in contraddizion delle parli, sia in contu- 
macia, definitive o provvisorie, a favore di chi le ha otte- 
nute. Deriva parimente delle ricognizioni o verificazioni 
fatte in giudizio, delle sottoscrizioni opposte ad un atto di 
obbligo stesso con iscritlura privata. 

Quando però la sentenza di ricognizione sarà pronun- 
ziata prima della scadenza del debito, non potrà esserne 
presa veruna iscrizione ipotecaria, se non in mancanza di 
pagamento del debito dopo la scadenza o esigibilità del 
medesimo; purché non vi sia stipulazione in contrario. 

Può esercitarsi sopra gl’ immobili attuali del debitore, 
e sopra quelli che potesse acquistare: salve le modificazio- 
ni che saranno appresso determinate. 

Le sentenze degli arbitri non producono ipoteca , se l °c/ip.c. 
non quando sieno munite di una ordinanza del giudice, 
che nc prescrive l’esecuzione. 

Non può parimente derivar 1’ ipoteca dalle sentenze 
\ pronunziate in paese straniero, se non quando ne sia 
stata ordinata l’esecuzione da un o dei tribunali civili del 
•regno delle Due Sicilie. . • 

In quanto all’jpoteca che derivava da sentenza di giudice, 
si veda la nota dell'articolo aoo3. Rapporto alle ricognizioni 
o verificazioni fatte in giudizio , non si trova scritto nel ro- 
mano diritto che queste producessero ipoteca, sebbene i pram- 
matici attribuissero alle medesime la forza di produrla Fab. 

Cod. in e/uib. caue. pig. lib. 8 tit. 7 dtf. 8 et rj, et de er- 
rar. pmgmal. decad. 1 tir. 1 n. ij et seqq. Intorno alle 
scritture private, ved. la nota dell’ arde. aooi. Le sentenze 
degli arbitri non producevano ipoteca , perchè non produce- 
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vano alcun'azione: nondimeno si potevano far eseguire dai ma- 
gistrati, e la loro esecuzione dava certamente ipoteca sui beni 
compresi nella esecuzione, o sia pignorati 1. pen. Cod. de ree. 
qui arbù. ree., junct. I. 6l ff de re jud. Le sentenze pronun- 
ziate in paese straniero non davano ipoteca al vincitore per- 
chè il, giudice mancava di giutisdizione e d’ impero , e per- 
chè ancora l'ipoteca non nasceva neppure dalle sentenze pro- 



nunziate nello stato, ma soltanto dalla loro esecuzione. Oud'è 
che quando i tribunali lécevano eseguire le sentenze pronun- 
ziate in paese straniero, da tal esecuzione nasceva ipoteca, so- \ 

pra i beni pignorati, couformemeut e a quanto si notò sotto 
l'articolo aoo3. 

Sezione III. t' 



Delle ipoteche convenzionali. 

aia4 Art. aoio Non possono contrarre ipoteche conven- *9'7 
ziolali, se non coloro che hanno la capacità di alienare 
gl’immobili clic vi sommettono. 

Non potevano stabilire ipoteca convenzionale se non coloro 
i quali avevano la facoltà <|i alienare i beni che vi assoggetta- 
vano l.i J / (f quae rei pi g. vcl hypol ., I. uh. Cod. de reh. oli. 
non alien., I. unic. Cod. si cornai, rcs pignor. dal. sii , l. 3 
§ uh. ff qui poi. in pignor l. 6 Cod. si aliena rcs pignori 
data sii. *•" 

aiaj Art. aou. Quelli che non hanno sull'immohile altro 
clic un diritto sospeso da una condizione, o soggetto ad 
essere risoluto in casi determinali, o ad essere rescisso, 
non possono' contrarre se non una ipoteca sottoposta alle z»“4n-a 
medesime condizioni o alla stessa rescissione. aua3 

Concord. I. 3 § 1,1. 3l 5 3,1. i3 ff de pignor. et hypol., 

1.2 Cod. si pignus pignori dal. sii., I. 3, l. S princ.'fl quii,, 
mod. Jiig. eri hypol. sole ., I. /f § 3 ff dr in diem addici. , 
l. ull. § 3 Cod. commuti, de legai., I. J.f ff de rrg. jur. 

Non era abbastanza chiaro se, rescissa la vendila per lesione 
enorme , continuasse a sussistere 1’ ipoteca , cui il compratore 
aveva sottoposto la cosa comperata prima della rescissione. 

Molti scrittori sostenevano l’anermaliva e molti altri la nega- 
tiva, i quali tutti furono riferiti da Pincllinel suo commento 
alla 1. 2 Coil. de rescind. veud. pari. 2 cap. 3 n. ti et seqq. 

In questa contrarietà di pareri a me è sempre piaciuta l'opi- 
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nioue <]rl Voci, il quale distinguendo il caso io cui il vendi- 
tore avesse chiesto la rescissione per tenuità di prezzo, da quel- 
lo iu cui l'avesse chiesta il compratore per eccessiviih di prez- 
zo, disse che nel primo caso la cosa venduta doveva ritornar 
libera al venditore, nel secondo che il pegno sussisteva, ed il 
venditore poteva opporre di noD voler ricevere la cosa e re- 
stituire il prezzo se la stessa cosa non gli veniva restituita 
libera dall'ipoteca Commetti, ad Pand. lit. quii. mod. pig. vcl 
hypot. solo. n. g. 

a ,,5 Art. nota. I beni «lei minori, degl’interdetti, e tritelli 

dogli assenti, durante il possesso deferitone ad altri sol- 38» e *»• 
tanto provvisionalmente, non possono essere ipotecati se 
non per le ca use e nelle forme stabilite dalla legge, ov- 
vero in forza di sentenze. 

I beni immobili, o mobili ma preziosi dei pupilli, minori, 
prodighi, assenti, e di tutti coloro i quali erano soggetti alla 
tutela o cura, non si potevano ipotecare senza il decreto del 
magistrato 1.1% uh., I. 3 ,1-5 J 10 ff de rei. eor. quib. 
sub. lui vel cura. Al contrario i beni mobili potevaosi ipo- 
tecare senza decreto del magistrato, purché il danaro od altro 
per cui crasi costituita l'ipoteca, fosse andato in vantaggio del 
pupillo, minore, od interdetto l. 16 Jjf de pig. act-,junct. I. 
pcn. Cod. si res alien, pig. dal. sii. 

— Vcd. le noie degli urtieoli 38 1 e 462 lom. I. 

a , 37 Art. 201 3.- L’ipoteca convenzionale non può stabilirsi aooj 
. altrimenti ebe con alto stipulato in forma autentica a- 

vanli a due notaj, o avanti ad un nota jo e due testiraonj. 

V. la tinta deU'aHic. iq4t e 1944 toni- IH- 

— Un R. D. de' t5 novembre t8u5 stabili che le. cnusio- 
ni ( Irgli agenti finamieri eonlem/tlali nel Decreto de' 3o no- 
vembre iSaj siano ricevuti dai canrellieri della Gran Corte 
de' conti, e producano gli riletti degli atti notarili coi quali 
quest'articolo determina potersi stabilire C ipoteca convemiona- 
le , ma questa dìsposisione ai termini di detto decreto non dovi 
aver vigore che per due anni dalla pubblicasione di esso. 

g '«• Art. aoi 4 - I contratti fatti in paese straniero con qafi 
atto autentico,- secondo le leggi del luogo, possouo prò- 
durre ipoteca sopra i beni esistenti nel regno, allorché ,b 7 ì.„.‘ 
fattone l’esame dal tribunal civile dalla provincia o della 
valle, inteso il pubblico ministero, con seulcuza ne sarà 
ordinata la iscrizione. 
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Le ipoteche le quali ai coatiluivano in paese estero a favore 
di un cittadino romano o di un forestiere sopra beni situali 
nel territorio della Tomana repbblica, sussistevano anche indi- 
pendentemente Ja qua lunque trattato politico, posdatile dal- 
l’una parte uiuna formalità dovevasi praticale nella stessa re- 
pubblica per imporre ipoteche, conforme si notò sotto gli art. 
igiji e tg44 t.Ill, dall’altra i forestieri potevano acquistar ipote- 
che su beiti situati come sopra, e godevano del diritto di pre- 
lazione al pari di uu cittadino romano Merlin, de pig. et hy- 
poi. lib. 4 quetl. 36 . 

ai ap Art. aoi5. Non vi è ipoteca convenzionale valida , 
fuori di quella la quale, sia in un atto autentico costi- 
tutivo del credito , sia in un atto autentico posterio- 
re, dichiara specialmente la natura e la situazione di 
ciascuno degrimmobili attualmente appartenenti al debi- 
tore, su dei quali egli costituisce la ipoteca del credito. 
Ciascuno de’ suoi beni presenti può essere nominatamente 
sottomesso all'ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. aoo8e«. 

Y. la nota deli’art. 3008. 

ai3o Abt. 3016. Nondimeno se i beni presenti e liberi 
del debitore sono insudicienti per cautelare il credito, può 
egli, esprimendo tale insufficienza, acconsentire che cia- 
scuno de’ beni che acquisterà nell’ avvenire, resti ipote- 
cato a misura degli acquisti. 

V. la nota deU’artic. 3008. 

ao 3 i Art. 2017. Parimente nel caso die l’ immobile o gli 
immobili presenti sommessi alia ipoteca fossero periti 
. o deteriorali, in modo che fossero divenuti insufficienti 
alla sicurezza del creditore, questi potrà o chiedere nel . 
momento il suo rimborso , od ottenere un supplimcnlo 
d’ipoteca. 

Se la cosa ipotecata periva interamente, si estingueva l’ipo- 
teca l. S pria. ff quib. mod. pig. pel hypol. sol. Se periva 
soltanto in parte, I’ ipoteca continuava sopra la parie che ri- 
maneva senza che il debitore fosse obbligato ad ipotecare al- 
tri beni l. 16 § a, L 39$ uff de pig. et hypot I. 3/ JJ'de 
pig. ad. 

io 3 a Art. 20(8. L'ipoteca convenzionale non è valida, se 
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la somma per cui fu convenuta , non sia Certa e deter- 
minata dall* atto. Se il credito risultante dalla obbliga- 
zione è condizionale relativamente alla sua esistenza , o 
indeterminato pel suo valore, il creditore non potrà chie- 
dere la inscrizione della quale si parlerà appresso , se 
non sino alla concorrenza di un valore da lui espressa- 
mente dichiarato, c che il debitore avrà diritto di far ao55e«. 
ridurre, se vi sarà luogo. 

Potevasi costituire un'ipoteca tanto per un debito puro, quan- 
to per uno condizionale , o pagabile dopo un certo tempo l. 

5 , l. i 3 J I. i4 ff de pig. et hypot., 'e d eziandio per 

un debito indeterminato , in quapto al suo valore : nel qual 
caso l'ipoteca s'inleudcva stabilita per quella quantità, alla quale 
collaudar del tempo si trovava ascendere il debito l. t § t 
Jf qui poi. in pig. hai. 

Art. 2019. L’ipoteca acquistata si estende a tutti i 
miglioramenti sopravvenuti nello immobile ipotecato. 

L’ipoteca si estendeva sopra tutte le accessioni e produzioni 
dcl^i cosa ipotecata. Così se trattavasi di un’ipoteca speciale , 
vale a dire di un’ipoteca che comprendesse soltanto cose sin- 
golari, essa si estendeva anche ai frutti delle stesse cose," an- 
corché ciò non si fosse convenuto l. 3 Cod. in quib. caus. 
pig. velliypot. toc. coni., qualora peraltro questi frulli si fos- 
sero percepiti dopo la contestazione della lite , altrimenti non 
cadevano sotto l’ipoteca, se pure non esistevano ancora in na- 
tura, e che il valore della cosa ipotecata non fosse stato suf- 
ficiente per pagare il debito l. 16 § 4 Jf P l S- e * fypot. 
Pariuieuli sotto 1 ' ipoteca cadeva il parto allorché era sta- 
to almeno concepito nel tempo che l’ animala pignoralo tro- 
vavasi ancora presso il debitore od il suo erede l. t Cod. 
de partu pig., I. a 6 § ult. ff de pignor. et hypot. , l. 1 8 
§ 2 Jf de pignor. oct., I. i ff de in inlerd. salo., e gene- 
ralmente vi cadeva tutto ciò che alla cosa pignorata erasi ag- 
giunto naturalmente o coll'arte, come ne somministrano esem- 
pli le II. t6 pria, et § 2, ult. ff de pig. et hypot., 18 § t Jf de 
pig. acl., J 22 inslil. de rer. divis e tutto ciò ancora che 
dalla cosa medesima erasi fatto, purché si fosse potuto ridur- 
re la nuova specie alla sua primiera .forma , o almeno che 
questa nuova specie fosse appartenuta al debitore arg. I. 2 4, 
l. 25 Jf de adquir. rer. dom-, § 3 5 instit. de rer. divis. Le cose 
però sostituite alle ipotecate non cadevano sotto l’ipoteca, con- 
forme dedurre si può da vani esesipii riferiti nelle II. /, u6 
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§ uh. ff de pig. el hypot ., 7 § 1 ff qui poi. in pig. hai. , 3 Cod. 
in quii. caus. pig. vel hypot. tue. coni.', se pur non si fosse 
trattalo di un'ipoteca costituita sopra un'universalità di cose, 
come sopra una bottega: imperciocché, vendute le merci che 
in essa si trovavano, quelle che in loro luogo acquistava il 
debitore cadevano sotto l’ipoteca /. 34 princ. ff de pig. et 
hypot. 

Che se tratta vasi di un'ipoteca generale, essa si estendeva a 
tutti i beni presenti e futuri, mobili* immobili od incorpora- 
li, come fu notato sotto l’articolo ato8; ed eziandio il danaro 
/. p- n. § uh. ff de hypot., sia che tale ipoteca fosse stata con- 
venzionale, sia che fosse stata legale arg. I. 8 § 4 verste, quae 
habet habiturusve est Cod. de secund. nttpl. Non si estendeva 
però né al suppellettile necessario, ne agl’ istrumenti del me- 
stiere l. 6 , 1. 7, l. 8,1, 9 j) de pig. el hypot., nè ai beni sog- 
getti a restituzione in forza di fedccommcsso l. 8 Cod. adlrg. 
Falcid,, (. uh. § 2 Cod. comm. de legai., arg. I. 6y § t ff de 
legai. 2, l. uh. Cod. de rei. alien, non alienati., nè a quelli 
dell’erede del debi tore l. 09 ff de pig. et hypot., arg. I. 1 Cod. 
comni. de leg. , nè tampoco a quelli che eransi alienati col 
consenso del creditore /. ult. Cod. de remiss. pig. 

Sezione IV. 

De gradi delle ipoteche fra loro. 

I 

Art. 2020. L’ipoteca, sia legale, sia- giudiziale, sia 
convenzionale, non prende il grado se non dal giorno 
della inscrizione fatta eseguire da’ creditori su i registri 
del conservatore nella forma e nel modo prescritti dalla 
legge: salve le eccezioni contenute nel seguente articolo. 

V. la nota dell'art. 200;. 

— La legge de' 2 1 giugno iStg sul registro e sulle ipoteche 
determina gli uffizii della conservazione • delle ipoteche , le 
funzioni dei conservatori , i dritti d' inscrizione ec. ( arde . 7./ 
c segg ) 

— Un altro R D. poi della stessa data stabili le formalità 
richieste per inscrivere nei domimi oltre il Faro i dritti d' i- 
poteca 0 privilegio acquistati anteriormente al 1 settembre tStg, ’ 
ed assegnò a tuie oggetto il termine utile a tutto feblrajo 1820 
("artic. 1 ed 8.) 

— Ma questo termine fu in seguito prorogato a lutto giugno 
sic U anno 1820 dal R. D. de, 20 gennaio 1820. 
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ai 35 w. Art. aoot. Esiste l’ ipoteca , indipendentemente da 
qualunque inscrizione, 

r a benefìzio dei minori e degl' interdetti sugl’ im- 
mobili spettanti al loro tutore , per causa della di lui 
amministrazione, dal giorno in cui ba accettalo la tutela; 

V. la nota dcll'art. 1001 e 3007 pag. 3 ». 

a a beneficio delle mogli, per ragione della loro i 356 
dote e convenzioni matrimoniali, sopra gl' immobili dei 
loro mariti dal giorno del loro matrimonio. 

V. la nota dell'art. 3007. 

— V ed. le quattro circolari riportate sotto Vari. 30 37. 

La moglie non ha ipoteca pei capitali dotali che pro- 
vengono da eredità a lei deferite, o da donazioni a lei 
fatte durante il matrimonio, se non dal giorno dell'aper- 
tura delle successioni, o dal giorno in cui le donazioni 
hanno avuto il loro effetto. 

Kun ha ipoteca per l’Indennità dei debiti da lei con- 
tratti* unitamente al marito, e pel rinvestimento del prez- 
zo de’ propr] beni alienati, se non dal giorno della ob- 
bligazione o della vendita. 

in nessun caso la disposizione del presente articolo 
potrà pregiudicare alle ragioni acquistate da terze per- 
sone prima dell’epoca del di primo di gennajo 1809 
pei dominj al di quà del Faro , e prima della pubbli- 
cazione delle presenti leggi pe’ dominj al di là. 

L'ipoteca che nella noia dell'artic. 1007 si vide dalla leg- 
ge concessa atta moglie pe' tuoi heui paraièrnali sopra i beni 
del marito, io credo clic non nascesse se non dal momento che 
la moglie aveva concesso al marito l’ amministrazione degli 
stessi beni, conformemente a quanto si disse nelle note degli 
art. 1390 e 1393 toin. 111. 

ai36 n. Art. aoio. Sono però tenuti i mariti ed i tutori a 
render pubbliche le ipoteche alle quali i loro beni sono 
soggetti , ed a tal effetto a chiedere essi medesimi senza 
alcun ritardo nell’ uffizio a ciò destinato le inscrizioni 
sugl’inimobili loro appartenenti, e sopra quelli che loro 
potranuo apparlenere in seguilo: e ciò quante volte non 
siasi la inscrizione presa subito dopo la stipulazione, nel 
modo che si dirà più appresso. 
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I mariti ed i tutori clic , avendo omesso di chiedere ilei 
e di far eseguire le inscrizioni prescritte nel presente ar- , 9 3 4'’ 
ticolo , consentano o permettano di costituirsi privilegi 
o ipoteche su i loro immobili , senza dichiarare espres- 
samente che i detti immobili eran soggetti alla ipoteca 
legale delle mogli e dei minori, saranuo'considerati col- 
pevoli di slellionato, e come tali soggetti all’arresto per- , 0 8i 
sonale. 

V. la prima nota dell’art. 1934 tom. II. 

Art. noa3. Le persone comprese negli articoli 763 , 

789. 79»> 879, 885, 9 44 , 1 365 , 197» n. 3 e soi 1 
consentendo o permettendo di costituirsi privilegj o ipo- 
teche su i loro immobili senza espressamente dichiarare 
le loro rispettive qualità e circostanze , saranno anche imi 
considerale come steliionatarj , e come tali soggette al- '9 3 i 
l’arresto personale. 

37 Art. aoa4- I tutori surrogati saranno tenuti , 6otto 3ii 
la loro risponsabilità personale e sotto pena di tutti i 
danni ed interessi, d'invigilare ad oggetto che le inscri- 
zioni sieno latte senza ritardo sopra i beni del tutore per 

la di lui amministrazione, ed anche di farle essi mede- 
simi eseguire. 

38 Art. aoz5. Omettendo! mariti, i tutori ed i surrogati 
tutori, di far eseguire le inscrizioni prescritte da’ prece- 
denti articoli , il procuratore regio presso il tribunale 
civile del domicilio dei mariti e tutori, o del luogo ove 
sono situali i beni, farà la richiesta perchè si facciano. 

3<> Art. 3oa6. Potranno i parenti del marito o della 
moglie, e quelli del minore, o in mancanza di parenti, 
gli amici del medesimo, richiedere le dette inscrizioni: 
esse potranno domandarsi ancora dalla moglie e dai mi- 
nori. 

Art. 2017. I nota j chiamati a rogare l’atto autentico 

cui vicn costituita ia dote, sodo tenuti ad inscrivere 
•ipoteca legale della medesima, facendosene anticipare h 
s pesa: c ciò senza pregiudizio di ciò che è disposto negli 
articoli precedenti. 

affinché dalla semplice ispezione del contratto dotale 
possa constare lo adempimento per parte, del notajo al pre~ 

Cod. voi. ir. 4 
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scritto di questo articolo , si è ad esso imposto V obbligo di farne 
in margine dell'atto la menzione corrispondente^ ai termini del 
seguente R. R. de 26 febbrajo 1820. 

» Ministero e Reai Segretaria di Stato di grazia e giustl- 
» **a — Eccellenza — Colla data d' oggi c stala da fne nel 
» Reai nome comunicata ai Regii procuratori presso i Triba- 
» siali civili di (Jacsta parte dei Reali domimi una sovraua 
ìì determinazione del tenor seguente. 

» Gli articoli 2027 e segg. della parie prima del Codice 
» per lo Regno delle Due Sicilie , impongono a’ notai sotto 
» pena di essere destituiti dall'impiego, l'obbligo d' inscrivere 
» l'ipoteca legale delle doli costituite con atti da essi ricevu- 
n ti} ed ingiungono alle camere notarili di portare una par/ 
» titolare vigilanza sull’oggetto e di denunziare ai regii prò- 
» curatori civili i trasgressori. 

» Ora affinchè le camere notariali possano esercitare con 
» successo la loro vigilanza , ed avere , allorché procedono 
» alla visita dei protocolli de’ notai, jun mezzo facile per co- 
» nosccrc se siasi adempito al voto della legge, S. M. ha de- 
» terminato nel Consiglio de’ 24 dello scorso mese gennajo, 
» che i notai sieno obbligati di far menzione in margtue del- 
u 1 atto originale portante la costituzione di dote, della presa 
» inscrizione nella conservazione delle ipoteche colla indica- 
» zione della data di essa, e del numero d’ordine del registro. 

» Ha parimente S. M. risoluto che ogni contravvenzione 
» l >p r parte dei notai a queste disposizioni debba essere dalla 
w Camera notariale dcnuuzinia al regio procurator civile del- 
» la provincia o valle rispettiva a norma del prescritto nel— 

» 1 orticolo 104 n. 9 della legge de' a 3 novembre 1819 sul 
» notariato, onde procedersi contro di essi ai termini dell'ar- 
)) ticol<» 2029 della prima parte del Codice, se vi è luogo a 
» farli condannare alle spese del giudizio per la sola omissione 
» della medesima. 

» Mi affretto a render noto a questo Ministero di Stalo la 
» riferita sovrana determinazione, affinchè il Ministero di Sta- 
1/ to medesimo si compiaccia disporre ucl Reai nome la par- 
>» tccipazioue ai procuratori regii presso i tribunali civili di 
» cotesti domiti ii per intelligenza loro , dei tribunali civili y 
» delle camere notariali, e de» notai delle rispettive valli, oude 
» sia esattamente adempita ». 

— Sulla materia della inscrizione ipotecaria per ragion di 
dote c convenzioni matrimoniali son da notare le seguenti qual - 
/ro anulari di S.E . il Ministro di Graziar giustizia in data 
de 1 .j febbrajo c 23 dicembre 18291 19 aprile c 22 dicembre 
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i83o, rese comuni alla Sicilia per effetto della seguente circo- 
lare de' ig maggio t83t. 

» Reai Segretaria e Ministero di Stato presso il Luogotc- 
» nenie Generale ne’ Reali dorainii al di la del Faro. 

>1 II Direttore generale dei rami e dritti diversi iulerloqueu- 
» do con rapporto degli 1 1 aprile scorso sulla regola da te- 
li nersi dai conservatori delle ipoteche per lo adempimento 
a dell’ articolo 98 della legge dei ai giugno 1819 * nel caso 
» delle iscrizioni derivanti da ipoteche legali, ha proposto di 
» mettersi in osservanza in questuarle dei Reali domimi quanto 
» si prescrive in quattro Circolari emanate da S. E. il Mini- 
li stro di G' eG. portanti la data de’ 14 febbrajo e a 3 dicem- 
» bre 1829, 19 aprile e aa dicembre i 83 o le quali provve- 
» dono a sufficienza sull'oggetto. 

» Avendo io' rassegnato tutto ciò , non che il contenuto di 
» siffatte Circolari a S. A. R. il Luogotenente Generale, la 
n prelodata A. R. avendo trovato ben ragionate sui principi! 

» del dritto le disposizioni ministeriali contenute nelle Circo- 
li lari delle qaali si tratta, nel consiglio dei lo del corrente 
» mese ha risoluto di farsene la partecipazione circolare alle 
» autorità competenti per osservarsi un sistema uniforme in 
» questa e nell’ altra parte dei regali dominit, che sono go- 
ti vernate da leggi uguali sulla materia. In nome di S. A. R. 

11 le partecipo tutto ciò, e le rimetto copia conforme delle Cir- 
11 colari anzidette perchè ne dia comunicazione ai notai per 
11 mezzo della camera notariale dì sua dipendenza, e ne curi 
» la esecuzione nella parte che la riguarda. 

11 11 Direttore ec. >1 

1 Circolare — Napoli 1 4 febbrajo i8iq. 

» Si. -è dubitato se per la iscrizione ipotecaria in favore dell» 
» moglie su i beni del manto per ragion di dote, debba pa- 
li garsi dritto graduale per somma certa, ovvero il dritto fisso 
» per somma indeterminata. A ragion di questo dubbio è stato 

* L’enunciato articolo della legge ini registro e tulle ipoteche è cosi con- 
cepito » 98 — f Ogni inscrizione indefinita che ha per oggetto la con- 
« tentazione di un dritto eventuale senza credito eaisteute, sarà soggetta 
» al dritto fisso di ducato uno, tari dieci siciliani. t 

» Per la radiazione di tate inscrizione si pagheranno pure per dritto 
» fisso grana cinquanta, tari cinque siciliani. 

» 2 Se si voglia conservare, per mezzo della inscrizione la promessa 
i> della evizione stipulata in mi contralto di compra e veli lilt a dell ini- 
n mobile non trascritto, in vece dei dritto d'inscrizione sarà esatto quel- 
li lo della trascrizione a. 
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» osservato che giusta l’articolo g8 della legge de' 2 1 giugno 
» 1819 il dritto (isso è stabilito per le iscrizioni io cui coocor- 
» rollo cumulativamente due circostanze, cioè somma indeter- 
» minata, e diritto eventuale per credito incsistenle. È stato 
» pure osservato che secondo le norme stabilite nel libro 3 
» cap. 2 sei. 2 delle leggi civili circa la regola dolale, la do- 
li te consistente in lieui mobili stimali, passa in proprietà del 
» marito qualora non vi sia dicliiarazioue contraria , ed io 
» tal caso il marito diviene debitore certo del prezzo di tai 
n mobili stabilito nel Contratto di nozze. La dote consistente 
» in beni stabili e stimati passa in proprietà del marito sem- 
» prechè ciò sia espressamente dichiarato nel contralto. Nel 
» caso di dote stimata e passata in proprietà del marito , il 
» marito è certamente tenuto a gareutire la moglie per som- 
» ina certa e determinata (in dal tempo del contratto, quiadi 
o In iscrizione a carico del marito debb’ essere presa per som- 
n ma determinata, ed il drillo da pagarsi debt/csscre il gra- 
» duale. 

» Nel caso poi iu cui non vi sia passaggio della proprietà 
a di lla dote al marito, questi essendo tenuto solo per le con- 
» seguente dcU arnministrazione de’ beni dolali che la legge gli 
a affida esclusivamente l’ipoteca tutta eventuale nou può essere 
» per somma determinata, nè per credito esistente nel tempo del 
» contralto , Conseguentemente la iscrizione a carico del ma- 
is rito debb'cssere presa per somma indefinita e per credito e- 
» ventilale Col pagamento del solo drillo fìsso. 

» Quello di Sopra si è stabilito pei mobili dee altresì rice- 
» ver sua applicazione nel caso iu cui la dote sia costituita in 
» danaro, se la somma correlativa ed i capitali che uè deri- 
» vano per impiego che ne va fatto , sia col dotante islesso 
» sia con altri a tempo determinato o indeterminato divengono 
» proprietà del marito è dovuto il diritto graduale: nel caso 
» poi in cui il marito non abbia di tali capitali che la sola 
a amministrazione sarà dovuto il dritto fìsso. 

» Secondo gli esposti principii incarico le SS. LL. a dare 
» le convenienti istruzioni ai notai perchè nelle note che essi 
» debbono fare per la iscrizione da prendere giusta gli arli- 
» coli 2027 e 2042 delle leggi civili , esprimano con preci- 
» tioue se la iscrizione debba prendersi per somma delermi- 
» nata per dote stimata, e passata in proprietà del marito ov- 
» vero debba farsi per somma indeteruiiuata a causa di dote 
» non passata in proprietà del marito ». 
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2 Circolare — Napoli a 3 dicembre ' l8sg- 

» L’articolo 2021 n. a delle leggi civili stabilisce 1 ’ ipote- 
» ca legale a beneficio delle mogli per ragione della loro do- 
li te, e per altre convenzioni matrimoniali, sopra gl'immobili 
» dei loro mariti. Malgrado questa espressa disposizione di legge 
» sono informato che alcuni notai non richiedono la iscrizione 
» dell'ipoteca legale giusta l'art. 2027 delle medesime leggi civili 
» che per le sole doti. Questo metodo è abusivo per se stesso, e 
11 gran pregiudizio arreca alla pubblicità delle ipoteche legali 
» cui il nostro augusto legislatore ha eminentemente mirato. 

» Sarà quindi proprio delle SS. LL. richiamare i notai 
11 per mezzo delle camere notariali allo esatto adempimento 
» della legge, e far loro intendere eh’ eglino debbono ri- 
si chiedere la iscrizione non solo per la dote, ma ancora per 
» tutte quelle convenzioni matrimoniali per le quali è dalle 
11 leggi accordata in favor delle mogli la ipoteca legale su i 
n beni dei mariti, come per lo spillatico, per la sopravvivenza 
» ed nitro simile. 

11 Prevengo altresì le SS. IL. che dal Ministero delle 

11 Reali Finanze sono state date le istruzioni corrispondenti al- 
h l'amministrazioue generale del registro e bollo u. 

* 

3 Circolare — Napoli 17 aprile i 83 o. 

11 È sorta quislione se per le diverse convenzioni matrimo- 
» niali di costituzioni di dote, antefato, spillatico, ed altro sti- 
li polate a carico del marito col medesimo coutratto di nozze, 
» dovessero farsi tante diverse note , ovvero una sola per la 
» iscrizione legale, da prendersi sui beni del marito stesso. Sa 
s di ciò di accordo col Ministro delle Finanze è stato stabilito 
v che essendo unico l’atto da cui tali convenzioni emergono, 
>1 ed unica l'iscrizione legale da prendersi, unica debb’ essere 
>1 ancora la Dota. In questo però dovranno aver cura i notai di 
u enunciare con distinzione e separatamente le diverse obbliga- 
li rioni per le quali dee prendersi la iscrizione. Elleno da- 
» ranno comunicazione di queste disposizioni ai notai per meato 
» della rispettiva camera notariale. 

4 Circolare — Napoli 22 dicembre i 83 o. 

11 Taluni conservatori d'ipoteche , hanno preteso cls» i no- 
li (ai nel presentare loro le note per le iscrizioni delle ipote- 
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» che legali per dote costituita e per altre convenzioni matri- 
» montali dovessero esibire contemporaneamente la minuta, o 
a almeno una copia legale del contralto di matrimonio. 

» Su di ciò si è osservato che se per legge non sono ob- 
» litigali i notai ad esibire ai conservatori l’originale o la co- 
» pia delle tavole nuziali, è però regolare di dare ai conscr- 
» valori un mezzo onde esercitare quella vigilanza clic loro 
a è attribuita dalla legge del registro. 

» A conciliare in questa parte la esecuzione esatta delle di- 
» verse disposizioni in vigore, di accordo tra il Ministro delle 
» Finanze e me, si c stabilito clic i uotni in testa delle note per le 
» ipoteche legali debbono trascrivere gli articoli corrispondenti 
» delle convenzioni matrimoniali , che fanno richiedere la i* 
» sciizione. 

• » F.d in occasione delle istruzioni date ai conservatori in 

„ proposito della forma delle note come sopra, il Ministro delle 
» Finanze Ila fatto loro ricordare che siuo a nuova disposi- 
» zinne debbano per iscrizioni delle ipoteche lagali, percepire 
» pel fisco il diritto graduale , sempre che nella dote sia 
» determinata la somma del capitale pel qualp si domanda la 
d iscrizione, comunque forse per una dote non passata in pro- 
li priet'a del marito. 

• » Partecipo alle SS. LL. unto ciò per darne comunicazione 
a'ai notai per mezzo delle rispettive camere notariali, allichè 
>1 eseguano dal canto loro la parte che concerne i dritti da 
- » pagarsi, per averla presente nella esecuzione della circolare 

I » del i4 febbrajo 1839 sullo stesso oggetto ». 

Art. aoa8. Tale inscrizione dovrà dal notajo sti- 
pulatole prendersi fra giorni venti dal di della stipu- 
lazione del contralto matrimoniale. 

Il termine iti a o giorni di cui parla questo articolo fu re- 
golato e proporsionalo olla distimia del luogo dilla residen- 
za del notaio stipolatore del contralto di matrimonio, e quello 
dell'uffizio delle ipoteche, a norma del prescritto nel sigucnle 
R. V. de' 7 aprile iSaS. 

» Veduti gli aiticeli 1037,1038 c 3039 delle leggi civili. 

» Volendo agevolale ai notai l’adempimento delle obbliga- 
» zinni loro imposte cogli enunciati, articoli per la iscrizione 
» delle ipoteche legali in livore delle donne maritale. 

» Veduto ec. Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo ri- 

» soluto di decretare ec. . 

» ArL. 1. 11 termine fra ’l quale il notajo dovrà procurare 
• » la iscrizione della ipoteca legale delle doti giusta le dispo- 
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» sizioni dell’ articolo 9o?.~ delle leppi civili sarà di trenta 
» giorni, allorché il nntajo risiede in un comune divfrso da 
li quello ove sta l’ullizio della conservazione dell* ipoteche ma 
» nella medesima provincia o valle, e di quaranta giorni, al- 
» lorchè da iscrizione dovrà prendersi sopra i beni esistenti in 
» provincia o valle diversa. 

» 2. I nostri ec- » 



A iìt. 3029. Omettendo il notaio di far eseguire la 
inscrizione prescritta da’ precedenti articoli, potrà esser 
condannato alla destituzione dell'impiego , oltre la rifa- 
zione di ogni danno ed interesse. 

— La destituzione comminata a' notai contravventori al di- 
sposto de' tre precedenti articoli fu dal lì. D. de' tg settem- 
bre Iti 20 condonata per le contravvenzioni avvenute fino alla 
pubblicazione di detto fi. D ., purché avessero entro 2 O giorni 
dalla data del medesimo adempito alla inscrizione, di cui si 
tratta , salva bensì alle parti razione pei danni ed interessi. 



Art. zo3o. Le camere notariali vigileranno partico- 
larmente , perchè i notai adempiano esattamente a rii 
che stà prescritto negli articoli precedenti. Le medesime 
sono obbligale a denunziarli al regio procuratore dqi 
tribunale civile , perchè di ufizio faccia dichiarare de- 
stituiti dall’impiego i trasgressori. 

Art. 3o3i. Il giudice di circondario competente cdzonn.i . 
il suo cancelliere non consegneranno spedizione di ateuna 
deliberazione di consigli di famiglia; se pria non si as- 
sicurino della già presa iscrizione su i beni del tutore. 

In caso di contravvenzione essi 1 , oltre alla loro respon- 
sabilità personale, saranno solidalmente tenuti alla rea- 
zione de danni ed interessi , e saranno ancora sospesi 
per un anno dalla loro carica. 

Art. ao3z. Sciolto il matrimonio per morte del ma- , 3 .-^ 
rito, se mai non siasi presa la inscrizione della dote, la 1 38 .“» 
vedova per conservare la sua ipoteca legale sarà tenuta 
di prendere 1 ' inscrizione fra il termine di nn anno. 

Dopo questo termine l'ipoteca prenderà il suo rango dal 
di della inscrizione, senza rimontare all’epoca del con- 
tratto matrimoniale. 

Art. ao33. Similmente se non siasi presa l’inscrione 
su i beni del tutore, il minore divenuto maggiore sarà *>■ 
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tenuto, per conservare la sua ipoteca legale, di prender- 
ne inscrizione che dovrà prendere fra un anno a con- 
tare dalla tua maggiore età. Altrimenti , scorso questo 
termine, ('ipoteca prenderà il suo rango dal di della in- 
scrizione. * 

L’ ipoteca legale conceduta alle donne ed ai minori, 
tuttoché non iscritta , si trasmétte a’ loro credi anche 
estranei. Essi nondimeno per conservarla saranno tenuti 
di preudere l'inscrizione fra un anno dal di dell'aperta 
successione, ovvero fra il tempo che rimarrà per com- 
pire l'anno indicato nei due precedenti articoli , quante 
volte sieno succeduti alla donna dopo la di lei vedo- 
vanza, o al minore Jopo la maggiore età. Scorso il ter- 
mine suddetto, l'ipoteca avrà il suo rango dal d) della 
inscrizione. 

anjo Art. ao34* Quando nel contratto di matrimonio 
contraenti di età maggiore avranno convenuto che non 
si faccia inscrizione se non che sopra uno o più deter- 
minati immobili del marito , gli altri che non saranno 
indicati per l'inscrizione, rimarranno liberi o sciolti dal- 
i'i poterà per la dote della moglie, e ptr gli altri diritti 
e palli nuziali. Non si potrà pattuire che non si faccia 
alcuna inscrizione. 

Io credo che 1’ ipoteca privilegiata che la legge concedeva 
alla moglie per sicurezza della sua dote sopra tutti i beni del 
marito , noti si potesse restringere ad alcuni beni solamente , 
perche non tanto era interesse della moglie quanto della re- 
pubblica di conservare la dete onde facilitare i matrimoni! 
/. unie. § r Cod. de rei uxor. nei. ,1- l a Cod. qui poi. in pig. 
hab., J ug insi. de action ., noe. gy cap. a et 3. 



a, 4* Art. io35. Lo stesso avrà luogo per gl'immobili del 
tutore, quando i parenti uniti in Consiglio di famiglia 
sieno stati di parere che non si fàccia inscrizione se non 
sopra determinati immobili. 

Ciò che dissi nell’antecedente nota riguardo alle donne, lo 
ripeto intorno ai pupilli, minori ec., cnuciossiachè fosse inte- 
resse della repubblica di conservare le loro sostanze 1-20 Cod. 
de aditi, lui., I. unic. 5 > Cod. de rei uxor. act. 



3 i{s Art. io36. Nel caso de' due articoli precedenti il ma- 
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l'ilo, il tutore ed il surrogato tutore non saranno tenuti 
a richiedere J'inscizione, fuorché sugl' immobili indicati. 
ai43 Art. 2o3^. Quando l’ipoteca non sia stata limitata ao55« »»• 
dall'alto di nomina del tutore, potrà questi, nel caso 
in cui 1 ’ ipoteca generale su i suoi immobili eccedesse 
notoriamente le sicurtà sufficienti per cautelare la sua 
amministrazione , domandare che 1 ’ ipoteca sia ristretta 
agl'immobili sufficienti a produrre una piena ricurczza a 
favore del minore. 

La domanda si farà contra il tutore surrogato, e sarà 38o et. 
preceduta «lai parere del consiglio di famiglia. 

V. la nota dell'art. ao35. 

a«44 Art. ao38. Potrà egualmente il marito, col consenso 
della moglie e previo il parere di quattro più prossimi 
parenti di lei riuniti in consiglio di famiglia, domandare 
che l’ipoteca generale costituita sopra tutti i suoi immo- 
bili per l'assicurazione della dote, dei diritti e dei patti 
nuziali, venga ristretta sopra una quantità d'immobili 
bastanti per l’intera conservazione dei diritti della moglie. 

V. la nota dell’art. ao34- 

ai 45 Art. ao3g. Non si pronunzierà sentenza sulle do- 
mande de’ mariti e de’ tutori, se non dopo di aver sen- 
tito il procuratore regio, ed in contradditorio con lui. 

Nel caso che il tribunale pronunzii la riduzione del- 
l’ipoteca a determinati immobili , saranno cancellate le 
inscrizioni fatte sopra tutti gli altri. 

CAPITOLO II. 

« 

Del modo della inscrizione dei privilegi e delle ipoteche. 

ai 46 «. Art. 2o4o. Le inscrizioni si fanno nell'uffìzio della 
conservazione delle ipoteche, nella di cui provincia o 
valle sono situati i beni sottoposti al privilegio o alla 
ipoteca. Esse non producono alcun effetto, quando sieno 
stale eseguite fra quell’ intervallo di tempo, durante il 435 *,, , 
quale gli atti fatti fra i dieci giorni precedenti al fai- e. e. 
limento del debitore sono dichiarati nulli. 

Lo stesso ha luogo fra i creditori di una eredità , se 
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l’inscrizione non siasi fatta da uno di essi se non dopo 
aperta la successione, nel caso clic l’eredità sia stata ac- 
cettala col benefizio dello inventario; meno che quando 
non si sia potuto giungere per la' brevità de) tempo ad 
inscrivere 1' atto costitutivo dell’ipoteca , il die si pre- 
sume ove non sieno ancora trascorsi quindici giorni dalla 
data dell’atto fino alla morte del promettente. 

( La formalità tirila insinua nella Corte giuratoria del lungo 
per dritto siculo riihiesta negli atti di donazione di qualun- 
t/ue natura, nelle alienazioni del fondo enfi teutieo eoi consenso 
del putirono diretto , e nei contratti soggiogatorii di cui abbia- 
mo parlato sotto i titoli rispettivi , r nelle note, degli articoli 
8 63 toni, li, tlit /3 e 1781 tom. Ili, nella sostanza del suo 
stabilimento non era che conservazione d' ipoteche). 

"Art. ao4<. Tutti i creditori inscritti nello stesso gior- 
no hanno fra di essi un'ipoteca della stessa data, senza 
distinzione fra l’ inscrizione fatta nel mattino c quella 
fatta nella sera , quantunque tal differenza fosse stata 
indicata dal conservatore. 

Siccome tra i creditori semplicemente ipotecarii si osservava 
la regola prior tempore potior est jure, come si notò sotto 1 art. 
iq^3 t. Ili, cosi qualunque sensibile differenza di tempo bastava, 
secondo. la comune opiuione dei prammatici, per dar la prela- 
zione a quel creditore la di cui ipoteca fosse stata anteriore 
Cadi liti. 2 obterv. prat i. a5 n- 3 , V oel ad Fand. Ut. qui pot. 
in pig. hab. n. 2Q. 

Art. 2o 4>. Per fare l’inscrizione, il creditore presenta 
o fa presentare al conservatore delle ipoteche l’originale 
o una copia autentica della sentenza, o delfalto da cui 
nasce il privilegio o l’ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta bol- 
lata, una delle quali può anche stendersi a piedi della 
copia del titolo. 

Esse contengono 

1 il nome, cognome, domicilio del creditore, la sua 

professione, se ne abbia, e l’elezione da esso fatta di un 
domicilio in un luogo qualunque del circondario dcl- 
l’ulfizio; _ 

2 il nome , cognome , domicilio del debitore la 
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professione, se sia nota, o una indicazione individuale e 
speciale, in modo che il conservatore possa in ogni caso 
conoscere e distinguere la persona gravata dell’ ipoteca; 

3 la data e la natura del titolo; 

4 la somma del capitale dei crediti espressi nel ti- 
tolo, o valutati dallo inscrivente cjuanlo alle rendite c 
prestazioni, o ai diritti eventuali, condizionali o inde- 
terminati, nei casi in cui tal valutazione sia prescritta; 
come pure la somma degli accessorii di questi capitali 
e l’epoca in cui sono esigibili; 

5 V indicazione della specie c della situazione dei 
Leni su’ quali vuol conservarsi il privilegio o l’ipoteca. 

Questa indicazione non è necessaria ne’ casi d’ ipote- 
che legali o giudiziali : per tali ipoteche , in mancanza 
di convenzione, una sola inscrizione assoggetta tutti gl im- 
mobili compresi nel circondario dcU'ufli/.io. 

Art. ao/{ 3 . Le inscrizioni su i beni di un defunto 
potranno eseguirsi colla sola indicazione del medesimo , 
siccome si è detto nel n. 2 del precedente articolo, 

Art. ao 44 - Il conservatore fa indizione sul suo re- 
gistro del contenuto nelle note, e restituisce al richie- 
dente tanto il titolo o la copia del titolo , quanto una 
delle note, a piedi della quale certifica di aver eseguila 
l'inscrizione, 

Art. ao 45 . Il creditore inscritto per un capitale che 2061 
produce interessi o annualità, ha il diritto di esser clas- 
sificato per due amiate soltanto, e per l’annata corrente 
nello stesso grado in cui è collocata 1 ’ ipoteca del capi- 
tale ; senza pregiudizio delle inscrizioni particolari da 
farsi, producenti ipoteca dal giorno della loro data, per- 
le altre annualità oltre quelle conservate in vigore della 
prima inscrizione. 

Quando l'ipoteca era stala costituita per assicurare al cre- 
ditore anche le usure od i frulli del suo credito , allora le 
usure od i frulli si scaduti che da scadere avevano la stessa 
prelazione del credito l. 3 § 1, l ■ 1 $ {f qui pot. in pig. hai/., 
junct. I. 11 §3 ffdepig. act., I. i 3 §ult. ff de jiig. et hypot. 

V. la nota dellart. rgSi, sebbene peraltro i prammatici aves- 
sero introdotto la regola che anche i frutti e le usure aver 
dovessero la medesima prelazione della sorte principale, ben- 
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che non li fosse fatta su cià alcuna convenzione Gali, de rrr- 
dit. cap. 4 quatti- u n. 1 rt )3 et seqq., Gratian. ditcep. far. 
cap. 7 3 o n. iS, Salgad Labyrint. crtd.p. i cap. a j ri. n^, 
Merlin, de pign. Uh. 4 di. / quatti. 4 2 i S abeti. § ereditar, 
riunì, a. 

Art. so {6. È in facoltà di colui che ha richiesto • 
tina inscrizione , come pure dei suoi rappresentanti , o 
cessionari! per atto autentico , di cangiare sui registro 
delle ipoteche il domicilio da lui prescelto, purché ne 
elegga ed indichi un altro nello stesso circondario. 

— La maniera ‘ti eseguire, siffatto cangiamento nella indica- 
zione del domicilio trovasi prescritta dal seguente /{. D. dei 
a 3 di dicembre i Sj'i . 

» Visto l'articolo iojf6 del Codice per lo regno delle Due 
» Sicilie parte prima leggi civili, iu virtù del quale è in fa- 
ti colla di colui che ha richiesto una inscrizione, come pure 
)i dei suoi rappresentanti o cessione rii per allo autentico , di 
» cangiare sul registro delle ipoteche il domicilio da lui pre- 
» scelto, purché ne elegga ed indichi uu altro nello stesso cir- 
» condurlo. 

>. Siri rapporto del nostro Lungoleneate generale in Sicilia. 

* » Volendo noi stabilire il modo pratico da osservarsi nella 
» esecuzione del sopraccennalo articolo della legge. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di dtt- 
» ere tare ec. 

» Art. i. Colui che ai termini deH’arlic. 2046 del Codice 
» parie prima leggi civili vorrà cambiare sul registro delle i- 
11 poleche il domicilio prescelto nella iscrizione, eleggendone 
» un’altro nello stesso circondario, sarà tenuta di presentarne 
» al conservatore delle ipoteche la corri. pendente dichiarazione 
» da esso sottoscritta, e debitamente registrata. 

» 3. 11 conservatore delle ipoteche cui si è presentata la 
» suddetta dichiarazione , la riporterà in compendio al mar- 
» giue della formalità ipotecaria , e tal compendio sarà con- 
» temporaneamente sottoscritto dal dichiarante. 

a 3 . Il nostro Consigliere ec. » 

Abt. 3047- I diritti d’ipoteca meramente legale dello aoojtu. 
Stato , dei comuni e dei pubblici stabilimenti sopra 1 
Leni degli amministratori; quelli de’ minori o interdetti 
su i beni de’ tutori ; delle mogli su i beni de' mariti; 
saranno inscritti colla presentazione di due note conte- 
nenti solamente 
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t il nome, cognome , professione , domicilio reale 
del creditore, ed il domicilio elio da lui o per lui 'verrà 
eletto nel circondario; 

a il nome, cognome, professione, domicilio, o pre- 
cisa indicazione del debitore; 

3 la natura de’ diritti da conservarsi e la somma 
del loro valore quanto agli oggetti determinati, senza 
l’obbligo di fissarlo per quei’ diritti che sono condizio- 
nali, eventuali o indeterminati. 

Art. ao48. Le iscrizioni conservano l’ipoteca ed il 
privilegio pel corso di dieci anni dal giorno della loro 
data: cessa il loro effetto, se prima di trascorrere il detto G; l. ri. 
termine non si sieno rinnovate. 

— Le disposizioni relative alla rinnovazione delle inscrizioni 
ipotecari! trovanti consacrate dai seguenti articoli too e segg. 
della legge de' ai gnigno i8tg sul registro e sulle ipoteche. 

» io*. li decennio prescritto dall’articolo ao48 d.lle lecci 
» civili per la rinnovazione delle inscrizioni s, computa um- 
» ea mente dalla data in cui le inscrizioni furano prese. Ciò 

* s intende tanto »e si fratti d'ipoteca anteriore olir» legge del 
» nuovo reggime ipotecario dei 3 geonajo i8.,q, quanto se si 
» tratti d’inscrizione presa per effetto det Reai 'Decreto degli 

* “ di ottobre t8i5 pe’ nostri domini! di qua del Faro, e 

» delle disposizioni che saremo per dare in conformità della 
» riserba fattane nelle disposizioni generali della presente lecce 
» pe’ domimi al di là del Faro. bb 

» ìot. La rinnovazione delle iscrizioni sarà fatta a cura e 
» diligenza di coloro a’ quali interessa la douservazicne dei 
» privilegi e delle ipoteche e la di loro pubblicità. 

» Questa disposizione riguarda ancora la rinnovazione delle 
» inscrizioni in origine prese di uffizio dai conservatori nei 
» cast preveduti dalla legge: e quindi la rinnovazione di es,e 
» resta egualmente a cura e diligenza dei creditori privilc- 
» gialt. • r 

>r 102 . Per lo Stato, pe* comuni, e pe’ pubblici stabilimenti 

* r :“» ov “ lone «« rispettivamente a cura de. nreuo- 
» .1. delle diverse amm.nistraz.oui dello Stato, de’ siedaci e 
» degli amministratori, sotto la cui amministrazione scade .1 
» decennio, e setto la sorveglianza dell’Intendente e dei cani 
» ovile rispettive amministrazioni per quelle dello Sialo. 

» io . Coloro a di cui cura debbono essere rinnovale le 
» inscrizioni in livore dello Sialo, de’ comuni e de' pubblici 
» stabilimenti, dovranno eseguirlo sotto la loro responsabilità 
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» personale, e sotto pena di tulli i danni ed interessi che po- 
» iranno risultare per la non seguita rinnovazione. 

» io 4 . Le inscrizioni per le cauzioni dote da' conservatori 
» delle ipoteche saranno rinnovate a cura di que' consei valori 
» die si troveranno in esercizio allorché scade il decennio , 
j> tanto se si tratti di quelle date da essi , quanto se si tratti 
11 di quelle date da' loro antecessori , c ciò sotto la responsa- 
» biliia e pena determinata dall’articolo precedente. Ed oltre 
» a ciò dove si tratti di rinnovare le inscrizioni sopra i beni 
» da essi medesimi offerti in cauzione, saranno considerali col- 
» pevoli di slellionalo. 

» <-iò però non ostante i procuratori regii dei tribunali ci- 
» vili ed il direttore generale del registro avranuo parlicular 
» cura, sotto la loro responsabilità, di prenderne conto a tempo 
» opportuno per conoscere se i conservatori abbiauo effettuato 
» le suddette rinnovazioui. 

» io5. 11 richiedente io conformità del disposto nell articolo 
» 20 f\i, delle leggi civili presenterà due note scritte sopra carta 
» bollata nei nostri domimi di qua del Faro, e sopra carta li- 
» bera uei nostri domimi al di là del Faro. Queste note do- 
li vranuo indispensabilmente contenere tutto ciò che trovasi 
» prescritto nel rammentato articolo 2042. 

» Se ne eccettua la rinnovazione della inscrizione per virtù, 
» d’ipoteca generale, stabilita uel tempo in cui le leggi la per- 
ii mettevano. In questo caso la indicazione della specie e della 
li situazione degl'iimuobili, sopra dei quali si vuol conservare 
>1 il privilegio o l’ipoteca, potrà essere tralasciata; come pure 
>1 la esibizione del titolo originario dal quale dipenda il pri - 
>i vilegio o l'ipoteca, sia generale o speciale , non sarà ueces- 
» saria. , 

9 106. I dritti delle inscrizioni da rinnovarsi sou fissali co- 
li me siegue: 

» / di grana due e mezzo, grana cinque siciliani, per ogni 
» cento ducati; once trentatre e tari dieci siciliani, per quelle 
» riguardanti crediti anteriori al dì 1 di genuajo 1809 pe no- 
li stri dominii di qua del Furo, e per inscrizioni riguardanti 
w creduti anteriori al dì 1 settembre 1819 p c> nostri dominii 
» al dì là del Faro; 

» 2 di grana cinque, grana dieci siciliani, per ogni cento 
» ducati, once trentatre e tari dieci siciliani, per quelle prese 
» per credili posteriori alle due epoche suddette; 

» 3 di grana venticinque, tari due e grana dieci Sicilia— 
» ni, dritto fisso per le rinnovazioni di ogni inscrizione eyen- 
>1 luale, siane o no determinata la somma , laddove abbiano 
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» origine da (itoli anteriori alle medesime epoche, rispediva - 
» mente del di primo di geuuajo 1809 e primo di settembre 
u 1819; 

» 4 di grana rfnquanta, tari cinque siciliani, dritto fisso 
» per le rinnovazioni di simili ipoteche, che derivano da ti- 
ri loti posteriori alle dinotate ipoteche rispettiva meute. 

» 105. I conservatori per ciascuna iscrizione rinnovata go- 
» dra imo della indennità medesima fissata da’ numeri rea 
» dell art itolo go della presente legge ». 

— L'articolo sojg delle presenti leggi civili, ed il correla- 
tivo art. zoo della legge sul registro e sulle ipoteche furono 
poscia derogati dal seguente R. D. de' 5 mario rdit) in ciò 
che prescrivono doversi computare il decennio dalla data della 
presa inscriiione. 

» Veduto l'articolo ao^S dellejeggi civili cosi concepito. 

n (Si trascrive .) 

» Considerando che il principal fine cui mira lo stabilimento 
» per la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie sia quello di 
» agevolarne la ricerca ut’ correlativi registri , e provvedere 
» Covi alla maggior garentia delle contrattazioni commerciali. 

» Considerando che a calcolare dall'epoca del re-ime ipo- 
» lecario in vigore sia prossima a cominciare , cosi tu questi 
» reali domimi come in quelli oltre il Faro la scadenzo del 
» periodo decennale per la rinnovazione delle inscrizioni ipo- 
J» tecarie. r 

» Considerando che sia nei principii di giustizia e di eco - 
» nomia adottare alcun provvedimento, che Corrispondendo al 
» fine perla rinnovazione rissile inscrizioni anzidelte laciliti altresì 
» alle parli interessate la conservazione dei proprii diritti c 
» fàccia svanire una molliplicità di qnislioui, che insorg r po- 
» Irebbero dall’ applicazione del mentovato articolo 2084 in 
» ciò che alla scadenza del periodo decennale ha ri-uardo. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risolalo di de- 
» cretare ec. 

» Art. 1. La rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie potrà 
» utilmente eseguirsi fino a tutto il di 3i di dicembre dell’an- 
» no nel corso del quale si compie il periodo di dicci aiuti 
» cl.il la loro data. 

» 3. Ci riserbiamo di portare la nostra sovrana attenzione 
» sol Sistema in vigore per le conservazioni d’ipoteche, c di - 
v sporre in questo sistema tutti quei miglioramenti clic ìudU 
» cale dalla esperienza c dalla indole della loro i [istituzione, 

» possono sempre più renderci compiuto ed agevole il servizio. 

w 0. i nostri Consiglieri ec. » 
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— Ma la facoltà conceduta dal suddetto R. D. non penne 
estesa alle inscrizioni il cui decennio si trovava già compito 
alla pubhlicaiione di esso , ai termini del seguente R. D. dei 
al maggio l 8 ag. * 

Veduto J’art. 2048 delle leggi civili sulla rinnovatone delle 
» inscrizioni ipotecarie. 

» Veduto il decreto de’ 5 di marzo del corrente anno sul ter- 
» termine di grazia per {'adempimento della rinnovazione an- 
» ridetta. 

» Visto lari. a delle medesime leggi civili. 

» Sulla proposizione ee. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
si crelare ec. 

» Art. i. La facoltà conceduta col decreto di sopra enun- 
» ciato dei 5 di marzo del corrente anno per la rinnovazione 
» delle inscrizioni ipotecarie non riguarda quelle inscrizioni 
x per le quali la scadenza del decennio dalla loro data è av- 
» venuta prima che il decreto stesso abbia cominciato ad aver 
» esecuzione nei nostri reali domimi al di là del Faro giusta le 
» norme stabilite nell’artic. I delle leggi civili. 

» a. I nostri ec. » 

— Hot ut e inoltre sulla materia il seguente R. D. de 1 a 4 B en '° 

najo i 83 o. 

» Veduta la nostra determinazione de’ 39 di novembre scor- 
» so 1829. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
» crelare ec. 

» Art. I. Il decennio per la rinnovazione delle iscrizioni 
» ipotecarie prescritto dagli articoli 3048 del Codice p. I leggi 
a civili, e 100 della legge de' ai di giugno t8iq per quelle 
» valli di Sicilia [nelle quali gli officii della Conservarzione 
x rimasero per le vicende del 1810 inoperosi , o distrutti , 
x ed ove le iscrizioni la prima volta presevi nel 1819 o nel 
» 1820 furono perciò riprodotte nell’anno 1823. in esecuzione 
» del R. D. de’ a- di maggio deU’anuo stesso , sarà compu- 
ti tato , Sempre bensì ai termini del nostro decreto dei 5 di 
» marzo 1839, dal giorno iu cui le inscrizioni furono prese per 
» la prima volta , non già dalla data della riproduzione di 
x esse. 

» 2. Ove per talune delle suddette inscrizioni prese nel 1819 
n e nel 1820, e poi riprodotte nel 1822 non costi del giorno 
» della primitiva registratura, il decennio allora per esse de* 
x correrà dall’anno 1820. 

» 3 . iu grazia di coloro che supponendo di buona fede do- 
ti versi il deccnuio delle iuserizioui prese nel 1819 e poi ri- 
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■ prodotte per l'eounciata circostanza nel 1811 computare dalla 
» data di tale riproduzione non abbiano curato di farne la riti— 
1 novazione a tutto dicembre iSaqeche avvertiti ora del loro 
s involontario errore unii ai troveranno più in tempo utile a 
» potersi mettere iu regola, il termine p r In rinnovazione de- 
li cannale di queste tah iscrizioni, die giusta il principio con* 
» sacrato 11I pi imo articolo di questo decreto, sarebbe appun- 
» to scaduto al 3i dicembre ultimo, è da noi utilmente pro- 
li rogalo per lutto il corrente anno »83o. 

a 1. I nostri ec. n 

*i55 Anr. ao.fg. Le spese delle inscrizioni sono a carico 
del debitore, se non si è pattuito altrimenti: l’anticipa- 
r.ione di esse si fa dall'inscrivenle, purché non si tratti 
d'ipoteche legali, per la inscrizione delle quali il con- 
servatore ha il suo regresso contra il debitore. Le spese 
della trascrizione chiesta dal venditore sono a carico del 
compratore. 

a , 56 Art. ao5o. Le azioni alle quali le inscrizioni posso- 

no dar luogo contro i creditori, sarauno promosse avanti 
il tribunal competente con citazione loro fatta perso- 
nalmente, o all'ultimo loro domicilio indicato nel regi- 
stro: e ciò si osserverà non ostante la morte dei credi- 
tori, o di quelli presso.de’ quali avranno eletto ii do- 
micilio. 

— La maniera di rettificare gli errori orcorsi neW adempi- 
mento delle forme ipotecarie trovati indicala dal togliente R. 
D. del 1 dicembre 18 23. 

» Vedute le disposizioni delle leggi civili sul reggime ipo- 
» tecario. 

» Veduta la legge de’ a» giugno l8ig sul registro e iulle 
» ipoteche. 

» Considerando che gli errori commessi nell’ adempimento 
» delle forme ipotecarie potendo essere produttivi di gravi 
» danni, è dell'interesse delle patti di procurarne la lenifica- 
si zione nel modo il più spedilo. 

a Volendo perciò stabilire all' oggetto una norma la qnale 
a concili! il beue de' particolari colla inalterabilità dei registri 
fi ipotecarii. 

» Sulla proposizione de’ nostri Consiglieri di Stato, Mini- 
fi stri Segretarii di Stato, di grazia, e giustizia e delle finanze. 

fi Udito il parere del nostro Consiglio di Stato. 

« Abbiamo risoluto di decretare eo. 

Cod. voi. IP . 
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» Ari. (. La rettificai ione degli errori commetti ncH’adem- 
» pimento delle forme ipotecarie su' registri delle conserva- 
» lioni d'ipoteche, poirii aver luogo a semplice richiesta delle 
» parti interessate , o in vi gore di una sentenza pronunziata 
» in ultima istanza o passata in cosa giudicata. 

a a. La rettificazione anzidetta si eseguirà col ripetere alla 
» data corrente e scevra di errori quella tra le forme ipote- 
» carie) che dà luogo alla rettificazione. Sarà fitta menzione 
» della seguita correzione per mezzo di rinvìi in margine cosi 
» delle forme ipotecarie rettificate , e di quelle riputate er- 
» ronee. 

» In ninn caso sarà permesso eseguire sul contesto delle for- 
» me ipotecarie riputale erronee alcuua rettificazione o alcun 
a cambiamento. 

» 3. Se gli errori commessi nelle trascrizioni de' titoli Ira. 
a alativi di proprietà o di pignoramenti de' beni immobili , 
a sieno tali che non alterino l'essenza di questi atti, sarà nella 
» facoltà delle parti far succedere la rettificazioue per quei 
a soli artìcoli, e periodi di esse che contengono gli errori. In 
» questo caso saranno trascritti a data corrente gli articoli, o 
a periodi anzidelti , scevri però di errori, ed avrà parimente 
a luogo il nolamcnto della seguita correzione nel modo stesso 
» ch’è detto nell'articolo a di questo decreto. 

» 4- Cederà a danno dei conservatori delle Ipoteche la 
a spesa, che potrà occorrere qualunque ne sia la denomina-, 
a zioue per la rettificazione delle forme ipotecarie , qualora 
» sieuo ad essi imputabili gli errori che vi fossero stali cotn- 
» messi. Le parli uou dovranno solfi ire in questo caso 11 me- 
li nomo dispendio. 

a 5. I conservatori d’ipoteche nel rilasciare i certificati re- 
» lativi alle forme ipotecarie, quando per alcuna di esse avesse 
» avuto luogo la rettificazione , dovranno riferire negli stessi 
» così le forme ipotecarie erronee , come quelle contenenti le 
a rettificazioni, che vi hanno rapporto. 

a I conservatori per questo articolo esigeranno un solo drit- 
» to come pei certificati ordinarii. 

» 6. 1 nostri Consiglieri ec. » 

— Un altro R ■ D ■ poi de io agosto 1824 attese alla Si- 
cilia le disposiiioni del soprascritto Uecrelo del / dicembre 
i8a3. Fgli è cosi concepito. 

a Visto il Decreto del di primo di dicembre l8a3 da Noi 
a emesso pei nostri domimi di qua del Faro nei termini se- 
a gitemi. (Si trascrive) 

» Visto il rapporto del nostro Luogotenente Generale in 
a Sicilia. 
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» Sulla proposizione ee. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
ll cretare ec. 

» Art. I. Le disposizioni contenute nel nostro Decreto del 
d di primo di dicembre i8i3 sopra inserito sono anche ap- 
a plicabili ai nostri Reali domimi oltre il Faro. 

■ 1 I nostri Consiglieri ec. 1 

CAPITOLO y. 

Della cancellazione e della riduzione delle inscrizioni. 

a ,5 7 Abt. ao5i. Le inscrizioni si cancellano di consenso 
delle parti interessate che abbian la capacità di ciò fare 
o in vigore di uua sentenza pronunziata in ultima istan- 
za o passata in giudicato. 

ai58 Abt 2o5z. Nell’uno e nell' altro caso coloro che ne 
richiedono la cancellazione , depongono nell' uffizio del 
conservalo la copia legale dell' atto antentico contenente 

il consenso, o della sentenza. 

ai5g Abt. so53. Mancando il reciproco consenso, la can- 
cellazione dee chiedersi al tribunale nella cui giurisdi- 
zione si è fatta l' inscrizione. Quando però tale inscri- 
zione sia stata fatta per garenlia di una condanna even- 
tuale o indeterminata » sulla esecuzione o liquidazione 
della quale il debitore ed il preteso creditore abbiano 
introdotto giudizio , o debbano essere giudicati in un 
altro tribunale, in tal caso l'istanza per la cancellazione 
dee proporsi o rimettersi a questo ultimo tribunale. 

Ciò non ostante la convenzione fatta fra '1 creditore 
ed il debitore , di proporre in caso di contesa la do- 
manda ad un tribunale da loro indicato, riceverà la sua 
esecuzione fra toro.' 

ai 6 o Abt. zo54- I tribunali debbono ordinare la cancel- 
lazione, quando l'inscrizione fu fatta senza esser fondata 
nè sulla legge nè su di un titolo; o quando fu fatta in 
■virtù di nn titolo irregolare, o estinto, o soddisfatto; 
o quando i diritti di privilegio o d’ ipoteca sono legal- 
mente annullati. 

Abt- ao55. Se le inscrizioni ottenute da nn creditore *o °8 f ». 
il quale, secondo la legge, abbia il diritto di farle es«- ,0|ls 
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guire la i beai presenti e futuri del tuo debitore, senta *oJ4«u, 
che alcun patto abbia limitato tal diritto , si estendano 
sopra fondi diversi, oltre ciò che bisogna per la cautela 
de' diritti, avrà il debitore fazione per ottener la ridu- 
zione delle inscrizioni , o perchè vengan cancellale in 
quella parte che eccede la conveniente proporzione. In 
tal caso si debbono osservar le regole di competenza sta- 
bilite nell’articolo zo53. 

La disposizione del presente articolo non è applica- 
bile alle ipoteche convenzionali. 

— Il seguente R. D. de a 5 gennajo t8a5 autori zzò la ri- 
duzione delle ipoteche generali provenienti da antichi rotile atti 
enfiteutici , di cui son gravali i debitori di canoni , non ostante 
che tali ipoteche fossero convenzionali. 

» 'Veduto l’altro nostro decreto di questa data , col quale 
x abbiamo escluso i canoni enfiteutici dall'abilitazione accor- 
» data nei nostri donimi oltre il Faro ai debitori della antiche 
» aoggiogazioni, e delle i rendite perpetue di qualunque ualura 
» munite d’ipoteca, di estinguere le soggioganoni e le reudile 
i> stesse mediante 1’ assegnazione di fondi in valore corrispou- 
x dente. 

Veduti gli articoli »o53 e ao56 delle leggi civili sulla ri- 
» duzione delle inscrizioni ipotecarie che si estendessero oltre 
» ciò che bisogna per la cautela dei credili. 

Ytdulo il parere della Consulta dei nostri domimi oltre il 
» Faro ' ' ■ 

» Considerando che mentre la giustizia ha chiesto la esclu- 
» sione dei canoni cufileiilid dal beneficio deU'a»segnazioue non 
» convenga private i debitori dei cauoui stessi dell’altro hene- 
» fimo die da quella risulta, cioè dello scioglimento dclfipo- 
» teca generale die per elicilo degli auticlii contratti eufiteu- 
x ci inviluppa fiuterò loro patrimonio oltre ciò che bisogna 
x alla cautela dei domini diretti. 

» Sulla ptoposizioue ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
• X creta re ec. 

e Art i.I debitori di canoni enfiteutici nei nostri domimi ol- 
ii tre il Faro i quali sieuu gravali d'ipoteca generale provvedente 
x dagli antichi contratti, enfiteutici, o atti di ricognizione eoa 
» titolo autentico, potranno giovarsi delle disposizioni conle- 
x tenute negli articoli ao55 e ao56 delle leggi civili per do- 
x maudaie la riduzione dell'ipoteca generale, non ostante che 
- x la medesima sia convenzionale, purché nel calcolarsi il va- 
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» lore eccedente de' fondi degli enfitculi non si computi il fon- 
> do etifileulicu. 

» 3. Il nostro «Consigliere ec. » 

— La stessa misura fu dichiarato applicarsi alle rendite co - 
stilili le sotto [impero delle antiche leppi, non mai a quelle do- 
pa la puhllirasionc del Codice, ai termini del seguente R- R- 
de' 16 settembre tb' 25 - 

» Ministero e Reai Segreteria di Stato di grazia e giustizia. 

» Ilo elevato alla sovrana intelligenza i dubbii proposti da V. 
x E. col rapporto de’ 17 marzo, se le rendite perpetue costi- 
» tuile sotto l'impero delle antiche leggi non munite dell'ipo- 
a teca generale dei beni presenti e futuri, ma della speciale dt 
» uno o più fondi debbano considerarsi come comprese nella 
» disposizione del decreto dei a 5 gennajo scorso, e se laledi- 
» spedizione sia o no applicabile alle rendile costituite dopo 
» il primo di settembre 1819 epoca dell'osservanza del nuo- 
» vo Codice. Sull’ oggetto S. M. nel consiglio di Stato or- 
a dinario de’ 9 del corrente mese si è degnata dichiarare so- 
li vranameute : 1 che il disposto del Reai Decreto dei n'i 
a gennajo 1835 comprenda le rendile perpetue costituite sotto 
» l'impero delle vecchie leggi munite d'ipoteca speciale; 2 che 
» la disposizione di cui trattasi non possa estendersi alle cosi 
» dette rendite costituite sotto l'impero del novello Codice per 
11 lo regno delle Due-Sicilie. 

» Nel Reai nome ec. f 
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A»t. ao56. Si considerano come eccessive le inscrizioni che 
cadono sopra più fondi, quando il valore di un solo o 
dì alcuni di essi eccede più di un terzo in Leni liberi 
la somma dei crediti in capitali ed in legittime acces- 
sioni. 

Art. Possono altresì come eccessive ridursi le 

inscrizioni fatte, giusta il valore dato dal creditore a cre- 
diti i quali, per quanto riguarda l'ipoteca da stabilirsi 
per la loro sicurezza, non sono stati determinali da al- 
cuna convenzione, e sono di loro natura condizionali , 
eventuali o indeterminati. 

Art. ao58. L' eccssso in tal caso si definisce ad ar- 
bitrio del giudice, fi quale, a norma delle Circostanze, 
delle probabilitA degli eventi , e delle presunzioni di 
fitto, procura di conciliare i diritti verisiinili del credi- 
tore coll'interesse che ha il debitore di conservare il cre- 
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dito che corrisponde all» aaa facoltà ; senza pregiudizio 
delle nuove inscrizioni che si posson fare con ipoteca 
dal giorno della loro data, quando l’ evento abbia fatto 
montare i crediti indeterminati ad lina somma maggiore. 

Art. ao5Q. 11 valor degl’ immobili , che dee parago- 
narsi con quello de’ crediti accresciuti di un terzo , si 
determina col moltiplicare quindici volte, se gl'immobili ail ^ 
non sono soggetti a perire, e dieci volte, se vi sono sog- gì P . c . 
getti, il valor della rendila risultante dalla matrice dei " 1 
ruoli della contribuzione fondaria, o dalla quota di con- p ' c ' 
tribucione sul ruolo, secondo la proporzione ebe esiste 
ne’ comuni ove son situati i beni, fra la matrice o quota 
e la rendita. Nondimeno potranno i giudici prevalersi 
ancora dei rischiaramenti che possono desumersi da' con- 
tralti di editto non sospetti, dai processi verbali di stima 
che si fossero precedentemente stesi in epoche recenti, 
e da altri atti simili , e valutar la rendita colla media 
proporzionale su i risultamene di queste diverse notizie. 

— Fed. il R. D. de' dicembre s8ig riportato aitar- 
ti cola 31 1 4- 



CAPITOLO VI. 



Deir effetto de' privilegi e delle ipoteche cantra 
i terzi possessori. 



Art. ao6o. I creditori che ban privilegio o ipoteca 
inscritta sopra un immobile, in qualunque mano questo 



inscritta sopra un immobile, in qualunque mano questo 
Ciccia passaggio, conservano sopra di esso il dritto dijo^Seu. 
essere graduati e pagati, secondo l’ordine de’ loro ere- ao8 > 
diti, o delle loro inscrizioni. 

I creditori che sopra una cosa qualunque avevano un pri- 
vilegio od uu'ipolrca semplice o privilegiata , conservavano 
Sopra la cosa medesima i loro diritti, ancorché essa fosse pas- 
sata in qualunque altro terzo possessore , onde essere pagati 
secondo l’ordine dei loro crediti /. 18 § a l- so in fin. Cod. 
de pig. ad-, /. s6 $ 3, /• sy fi\ l. t4 , l. sS Cod. de pig. et 
hypol., l. 3 , l. so Cod. sic remiti, pig., I. sa Cod. de distraci. 

P’g , l. uh. Cosi, de oblia, et ad . , /. i di. Cod si unus ex 
plurib. haered . , § y inst. de acl. 

( Concord . Pragmalic. unic. 5 5 Ut. x8 tomi 3 cesio.) 
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stG? Art. ao6l. Se il terso possessore Don adempia alle 
formalità che verranno stabilite in appresso, onde render 
libera la sua proprietà, resta, in vigore della sola in- ao8 * 
scrizione, obbligato come possessore a tutti i debiti* ipo- 
tecar), e gode dei termini c delle dilazioni accordate al. 
dcbitor principale. 

Se l’acquirente di cose ipotecate a favore di terzi non adem- 
piva alle formalith che accenneremo sotto al capitolo VII! del 
presente titolo, rimaneva obbligato come possessore a tutti i 
debiti ipotecarii secondochè si disse nella nota dell'artic. zooo 
congiunta a quella dell'articolo zo6o, ben intesi però clic et 
godeva di tulli i termini e di tutte le eccezioni che coiqpe- 
tevano al debitore originario arg. I. jjff de distract. pig-, /• 5 
S / Jf quii. mod. pig. vel hypot. solv. , junct. I. i 3 § 5 Jf 
de pig. et hypot., I. uh. Cud. de rei vind . , Fab. Cod, de 
pig. Itb. S tit. 6 defin. 18. 

ai68 Art. ao6z. Il terzo possessore è tenuto nel caso an- sol", 
zidetto o a pagar tutti gl’interessi e capitali esigibili , ,ao -s , s- 
qnalunque sia la somma cui possano montare, o a rila- 
sciare senza alcuna riserva rimtnobile ipotecato. 

Coneord. t. 16 § 3 Jf de pig. et hypot-, junct ■ l. pen. Cod. 
depositi , J a et 3 inst. de off. jud. Ved. peraltro la nota 
dell'art. zooo. 

( Secondo una Costitusione Prcmmnticdlc del Duca di Ser- 
moneta , quando il terso possessore si fosse accollato di pagare - . 
il censo cui era gravato l'immobile, acquisi alo, non poteva libe- 
rarsi rilasciando il medesimo , ma si rendeva personalmente 
obbligato Pragmat. uuic. $ 5 tit. z5 tom. 3 cesili.) 

at<>9 ’ Art. ao63, TralascÌRndo il terzo possessore di sod- 
disfare pienamente ad una dì queste obbligazioni, qua- 
lunque creditore ipotecario ha dritto di far vendere a 
di lui danno l'immobile ipotecato, trenta giorni dopo io8S 
l'ordine ingiunto al debitore originario, e l' intimazione 
fatta al terzo possessore di pagare il debito già esigibile, 
o di rilasciare il fondo. 

Se il terzo possessore non praticava le cautele che si ac- 
cenneranno sotto il capitolo Vili di questo titolo , o se non 

5 agiva interamente i creditori ipotecarii, ognuno di essi aveva 
irilto di vendere o far vendere la cosa ipotecala nei termini 
e mi*di di cui nelle note degli artic. tp4S, tqGz e zooo, onde 
col prezzo della cosa medesima essere soddisfatto de’ suoi cre- 
diti /. 16 $3 ff de pig. et hypot. 
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ai;» Art. *064. Ciò non ostante il terzo possessore cita 
non è obbligato personalmente al debito, può opporsi 
alla vendita del fondo ipotecato di cui ha fatto 1 ’arquislo, 

3 nando vi restino altri immobili ipotecali per lo stesso 
ebito in potere del principale o dei principali obbligati; 
e può domandarne la precedente discussione , secondo la 
forma stabilita nel titolo delle fi dej ussioni . Durante tale i 8 j >5 
• discussione, si soprassiede dalla vendita del fuudo ipote- 
tecalo. 

Chi di buona fede possedera una cosa compresa sotto una 
generale ipoteca , godeva del benefizio dell’ ordine 0 sia di 
csizissione, c poteva perciò pretendere die il creditore ipote- 
cario dirigesse prima le sue azioni s'i leali che pedonali con- 
tro il principale debitore, e suo fìdejussore, o contro i loro 
eredi l. t 5 § I JJ] l- a Cod. de pig. et hypol. , novell. 4 
ecp. 2. 

( f'ed. cap. t gl Rrg. siìphons ) 

siji Art. ao 65 . L' eccezione della discussione non può 
essere opposta al creditore rhc abbia privilegio o ipo- 
teca speciale sopra l’inimobile. 

11 possessore di una cosa soggetta a speciale ipoteca non 
godeva del benefìcio di escussione ancorché avesse posseduto 
di tuona fede novclj. tu cup. t. 

317» AnT. 3066. Il rilascio del fondo per effetto dell’ipo- 
teca può farsi da qualunque terzo possessore ebe non 
sia obbligato personalmente al debito , e ebe abbia la 
capar ila di alienare. 1 

Concord. I. 16 $ 3 ffde pig. et liypot,., junct. I- >4 $ nlt.ff 
de solul . , l. tg§ t jf de rrb. cred. 

. Art. 2067. Tuo farsi anche dopo che il terzo posses- 
si il-- . 1 

sore abbia riconosciuto l obbligazione, o sia stato con- 
dannato in tal qualità solamente. Il rilascio del fonilo, 
finché non segna l’aggiudicazione, non impedisce clic il 
terzo possessore possa riprenderlo, pagando l’intero de- 
bito e le spese. 

Se il terzo possessore non pagava veniva condannato a re- 
stituire la cosa ipotecala ni cicdilore ipotecario l. tS $ 3 Jf 
òr pig. n hypot. , c se era contumace nella resinazione, veniva 
condannato a pagare il valore della stessa cosa secondo la 
stima eh* ne face v a il creditore mediante il suo giuramento 
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L il J ì ff tod. D'onde seguiva che il Serto possessore po- 
teva riprendere la cosa ipotecata già al creditore restituita , 
finché la medesima non era stata venduta nrg. 1.3 []' de dislr. 
p’g. , l. /, I. a Cori, siantiq. cred. pig. vend., I. 6 Coti, qui 
poi. in pig. hai)., conciossiaché al ciediluie nessun altro diritto 
competesse fuorché quello di essere pagalo. 

Art. 2068. Il rilascio del fondo per soddisfare alla 
ipoteca si esegue nella cancelleria del tribunale della pro- 
vincia o valle ovr sono situati i Leni., il quale ne ac- 
corda il certificato. 

Ad istanza di quello fra gl’ interessati che previene, 
si destina un curatore al fondo rilascialo, in contraddi- 
zione del quale si procede alla vendita, scondo le forme 
prescritte per le sprnpr dazioni. 

Art. 2069. I delerior..nienli ragionali dal fatto o dalla 
negligenza del terzo possessore in pregiudizio dei credi- 
tori ipotecar) o privilegiati, dati luogo contro sii lui ad 
un’azione per 1" indennità, ma egli non può ripeter le 
spese ed i miglioramenti da lui fatti , se non per la 
quantità concórrente del maggior valore che risulta dal 
miglioramento. 

In quanto alle detPriorazinni cagionate dal terzo possessore 
alla cosa ipotecata ( si veda ciò che si disse nella nota dcl- 
l’artic. to 5 ò tom. II png. a la e seg., in quanto poi alle spese 
e miglioramenti fatti alta stessa cosa, egli aveva diritto di es- 
sere compensalo sino alla concorrenza del maggior valore che 
la cosa medesima aveva acquistato por tali spese o migliora- 
menti l. il J a U~ de pig. et hypot . , salvo il caso della l. 
in fin. jf de donino nijfeclo , per la quale quel viciuo che 
aveva ottenuto il dominio d. Ila casa ruhiosa ed ipotecala ave- 
va diritto a tutte le spese fatte per li stessa casa , ancorché 
non ne avessero accresciuto il valore, perchè egli non voloiip. 
tana mente, ma per .necessità far doveva tali spese. 

*176 Art. 2070. I frulli deU'immobile ipotecato non sono 767 p.e. 
dovuti dal terzo possessore se non dai giorno in cui gli 
fu intimato di pagare, o di rilasciare : il fondo; e se il 
giudizio introdotto sia slato abbandonato per lo spazio 
di tre anni , saranno dovuti soltanto dal giorno della 
nuota intimazione che sarà fatta. 

V. la nota dell'art. io 55 t. II pag. 233 . 
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2177 Art. 2071. Le servitù ed i diritti reali elle compe- 
tevano al terzo possessore sopra l'immobile , prima che 
ne avesse il possesso, rivivono dopo il rilascio del fondo, 
o dopo l'aggiudicazione contro di lui eseguila. 

V. la noia dell'art. 626 t. I. 

I suoi creditori particolari esercitano la loro ipote- 
ca, secondo il loro grado, sopra i fondi rilasciali o ag- 
giudicati, dopo tutti quelli che si trovano inscritti con- 
tro dei precedenti proprietari!. 

V. la noia dell'art. tg43 tom. HI. 

» 

217* Art. 1071. Il terzo possessore che abbia pagato il 
debito ipotecario, o abbia rilascialo l'immobile ipotecato, 
o abbia soflerto la spropriazione di tale immobile, ba 
il regresso, per esser garentilo , a norma della legge, 
contra il debilor principale. 

V. la nota dell'art. t3a6 c segg. tom. II congiuntamente 
a quella dell'art. 1 47* e segg. tom. 111. 

a, 79 Art. 20” 3. Il terzo possessore ebe voglia render li- 
bera la sua proprietà pagando il prezzo, dee osservar 
le formalità clic saranno stabilite nel capitolo Vili, del 
presente titolo. ( 

CAPITOLO VII. 

Della estinzione dei prìvilcgj e delle ipoteche. 

180 a. Art. 2074' I privilegi c le ipoteche si estinguono 
1 coll’estinzione dell’obbligo principale; 

Concord. I. 5 prin. et §1,1. 6 pria, et § /,/. i3 ffquib. 
mod. pig. vel' hypot. sol., I. uh. Cod. deluit. pig-, l- 4 Jf 9“‘ 
poi. in pig. hab., I. 8 Cod. de disi, pig., I g § 3, l- 29 ff 
de pig. ad., I. 45 ffdereg. jur., I. 18 ff de novat., I. 1 , l- 2,1- 
utl. Cod. de pig. act., I. 2 Cod. ti pig. pignor. dal-, l. /3 § 2 
ff de pig. el hypot., I. 8 princ. ff ipub. moti. pig. vel hypot. 
solo., I. 3l ff dc pig. et hypot., I. ijt. § 3 Cod- comm. de le- 
gai., I. i3 § t ff de pig. et hypot., I. 3, l. 6, l. 8 prin., I. 
pen. ff qiiib. mod. pig vel hypot. sol., I. 4 § 3 ff de in dtent 
addici. V. la nota dell'art. 2011 e quella dell'art. 2019. 
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2 colla rinunzia del creditore all'ipoteca; 

Concord. 1.1 7 § 2 JT de paclis, /• 5 § 1 JT tjuib. moti. pig. 

rei hypot. solr., l. 1 Jf de librr. legai . , I. 2 3 Coti de pignor. 
et lijpot . , tot- lit. Coti, de remiss, pg ■ , l. 4 § /, /• 7, i. ti jj 9 
et ìojf t)utl>. mod. pig. vel hypot. sol». 

3 coll’adempimento delle formalità c condizioni prc- 
icrilte a’ terzi possessori per render liberi i beni da essi 
acquistali; 

V. ciò che si dirò intorno al capitolo susseguente. 

4 colla risoluzione del diritto di colui cbe ha co- 
stituito l’ipoteca, a’ termini dell’articolo 2096; 

Ved. la nota dell’art. 2011. 

5 colla prescrizione. 

La prescrizione si acquista a vantaggio del debitore, 
riguardo a’ beni che si trovano in suo potere, col corso 
del tempo determinato per la prescrizione delle azioni 
che producono l'ipoteca o il privilegio. 

La prescrizione, riguardo a’ beni • posseduti da un 
terzo, si acquista da costui col periodo di tempo sfalli» 
lito per prescrivere il dominio in suo favore : nel caso 
in cui la prescrizione suppone uu titolo , essa comincia 
a decorrere dal giorno in cui il titolo predetto sia stato 
trascritto su i registri del conservatore. 

Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore non inter- 
rompono il corso della prescrizione stabilita dalla legge 
a favore del debitori, o del terzo possessore. 

L’ ipoteca semplice o privilegiala si prescriveva in dieci 
anni fra presenti e venti fra gli assenti, qualora la cosa ipo. 
lecata fosse «tata presso di un terzo possessore di buona fede, 
e ninnilo di un giusto titolo lit. Cod si adversus cred. praes. 
oppon., altrimenti s’egli era in mala fede, non si prescriveva 
che in trentanni l. 7 prin. Cod. de praes. 3 o rei. 40 ami. 
Se poi la cosa ipotecata si fosse trovala presso al debitore ; 
non prescriveva costui 1* ipoteca cbe nello spazio di quarau- 
l'anni l- 7 § 1 Cod. eod ., /. 1 § / Coti de ami. except ■ I cre- 
dili semplicemente privilegiali si prescrivevano in trenta o qua- 
rantanni al più /. 3l J uff- ff de relig. et sumpt. fun . , l. 3 , l 7 
Cod. de praes. 3 o rei 4 ° armar . , De Luca de judic. discurs. 
22 n. 2 8- 

Hanno spesse volte domandato gl’interpreti se potevasi pre- 
scrivere il diritto di liberare la cosa pignorata dal vincolo di 
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pegno; ed alcuni hanno risposto affermativamente, litri nega, 
tiramento. Insulsa per verità a me sembra che fosse la loro 
domanda , perché era lo stesso che avessero ricercato se un 
creditore poieva pretendere di aver perduto, mediante la pte- 
1 scrizione, il diritto di essere pagalo. Égli è ben vero che dalla 
loro risposta facevano dipendere la soluzione di un'impoitante 
quistirme, cioè se l'azione pignoratiiia diretta potesse prescri- 
versi prima che la cosa pignorata fosse sciolta dal vincolo di 
pegno , ma non è men vero ancora che per definire questa 
qoislione mettevano in dubbio un principio certo qual era 
qirtllo che un ci editore non poteva giammai pretendere di 
aver perduto colla prescrizione il diritto di essere pagato, con- 
ciossiacliè la perdita di un diritto al creditore competente non 
potf*ss'es>pre materia di prescrizione a favore del creditore me* 
desimo. La qoislione pe tanto che eglino volevano decidere ri 
ridnceva a vedere se il debitore potesse perdere, mediante la 
prescrizioue, l'azione pignoratiiia diretta. E sembra certamen- 
te che la potesse perdere nel corso di treni’ auni perchè io 
tanto tempo o al più in qunraut'anni ogni azione e diritto si 
prescriveva l. 3, l- 4 Cod. de praes. 3o pel 40 ann /. / § 1 
Cod de ann. ererpt. Ma questi treut'aiini incominciavano da 
che il contratto di pegno erasi perfezionato , o dal momento 
che la cosa pignorata crasi liberata dal vincolo di pegno o 
col pagaie o col soddisfare in altro modo il debito? 

Molli interpreti sostenevano che da quest’ultimo punto comin- 
ciassero a decorrere i trent anni, perche davansi a credere che 
soltanto allora nascesse l’azione pignoratiiia diretta , l. g § 3 ff 
de pig. acl. , lo che però non poteva essere vero perchè se, 
durante il pegno, il creditore avesse fatto delle spese necessa- 
rie alla conservazione della cosa pignorata, sarebbe subito nata 
in di lui favore l'azione pignoratiiia contraria , e cosi prima 
che a favore del debitore fosse nata la diretta , lo che sarebbe 
stato contro la natura delle azioni dirette e contrarie, le prime 
delle quali nascevano sempre a principio del contratto e pri- 
ma delle seconde, le quali non nascevano che dopo, come si 
notò sotto l’artic. io5j tom. II. Mi sembra piuttosto decisiva 
ed insuperabile l’altra ragione che solevano addurre, cioè che 
il creditore non possedendo la cosa pignorata a nome propilei, 
ma del debitore , il suo possesso perciò a Ini non giovava , 
ma giovava invece" al debitore medesimo onde poter prescri- 
vere la cosa pignorata se mai non fosse stata sua propria; d’ou- 
de avveniva ebe a quest'ultimo rimaoeva sempre salva l'azio- 
ne pignoratiti a finché continuava il contratto di pegno 1. a 
Jf de rei rind., I. 35 J t, L'ìjffde pig. act-, l 3y prin.ffdt 
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a J<iuìr. rer. dori., I. i § i5, l. 36, l 3yff de adquir. vel a- 
miti ■ pois., /• l3 , /. 16 , l, 33 § 4 J) de usurp. el utucap., I. 3 
Cod. deprats. 3o vel 4° “'tu or., e soltanto cominciava a pre- 
scriversi allorché la cosa pignorala era sciolta «lai vincolo di 
pegno per essere stato pagato il debito, o in altro modo sodi- 
disfatto, imperciocché allora il creditore cominciando a pos- 
sedere ni uome proprio, dopo treut'anni l'azione piguoralizia 
si prescriveva, ed egli acquistava il dominio della cosa pigno- 
rata l. to,l. uh. Cod. de pig. nel . , /. 3, /. 4 Cod. de praes. 
3o vel 40 ann. Ma prima elle il debito fosse stato soddisfatto, 
siccome il debitore non poteva promovere l'azione pignoraliiia 
direna per ricuperare la cosa pignorala, così non poteva con- 
tro di lui correre prescrizione alcuna per la regola eontra non 
valentem agere non curril praescriptio ■ Cosi comunemente 
concliiudevaiio i prammatici , come può vedersi presso Bald. 
cons. 343 per tot. voi. 1 , Galli pravi, obscrv. lib. 2 0 bserv.iS 
per tot. 

CAPITOLO Vili. 

Velia trascrittone e dei suoi effetti, c del modo di render 
libere le proprietà da' privilegi e dalle ipoteche. 

Art. soj 5. I contraili che trasferiscono la proprietà 
degl 'immobili , o i diritti reali considerati come immo- 
bili, che il terzo possessore vorrà liberare dai pri vilcgj 
e dalle ipoteche, saranno trascritti per iutero dal conser- 
vatore delle ipoteche, nella cui provincia o valle i beni 
si trovano situali. 

Questa trascrizione si farà sopra un registro destinato 
a tal oggetto ; ed il conservatore sarà tenuto di darne 
il certificato a chi lo dimanda. 

. Chi voleva acquistare un immobile libero da ogni ipoteca 
e privilegio, doveva comperai lo all'asta pubblica con decreto 
dei giudice , ed intimare ad un tempo stesso tulli i crediteli 
ipotecarii o privilegiali ad insinuare i loro crediti onde essere 
soddisfatti col prezzo dell' immobile; dopo ciò se i creditori 
non iusinuavauo i loro crediti , perdevano la loro ipoteca o 
privilegio sopra l'immobile venduto/. 6 Cod. de rrnuss. pig., 
Juncl. I. t Coti, de jur. dora, impel., l-g Cod. de diitract. 
pig. Con più facilità ancora i creditori perdevano la loro i- 
pdeca , o privilegio allorché il fisco era quello che vendeva 
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i beili di un suo debitore; conciossiachè allora non s! ricercasse 
altro «he d'intimare i creditori ad insinuare i loro credili ipoteca- 
rli o privilegiati, e di vendere i beni alla pubblie'asta, perchè 
la lède di questa itess'asta non si potesse facilmente distruggere 
/. S Cod. eod. , jnnct. tot. tit. Cod. de fide et jur. hast. 
Jìtcal ■ 

— Il R. D. de' 3 o dicembre i8tg aveva dichiarato necei- 
saria trascrittone negli acquisti de' beni dello Stato , ma 
siffatta disposizione venne in seguito derogata dal Decreto 
de' 2 6 agosto i 83 o art. 6 , riportalo in fine del titolo della 
vendita tom. Ili pag. 1 

— Riguardo alla trascrittone di un alto traslativo di proprietà 
di ptà immobili fatta a diverse persone , o di un immobile di 
cui una parte trovasi già alienata, notate il seguente R. D. dei 
3 novembre 18 29. 

» Veduti gli articoli 30^5 e 1076 delle leggi civili. 

» Veduto l'articulo 108 della legge dei at di giugno 1819 
» sul registro e sulle ipoteche. 

. » Vcd. il parere ec. Sulla proposizione ec. Abbiamo risoln- 
» to di decretare ec. 

» Art. t. La trascrizione sui registri della conservazione 
» delle ipoteche di ogni atto traslativo d’ immobili de’ quali 
» una parte si trovi gii alienala, potrà dimandarsi dall'iuleres- 
» salo a trascrivere per quella parte solamente rimasta in di 
» lui potere, quindi il dritto di trascrizione stabilito coli' art. 

» 108 della legge de' 21 di giugno 18(9 sarà iq ragione del 
k valore di questa parte e non anche dei valore di quella che 
» si documenterà essersi anteriormente distratta. 

>1 3. Quando un medesimo atto contenga trasferimento o as- 
ti sanazione a più persone di più immobili, in modo però che 
» distingua quelli a ciascuno spettanti, ognuno degli acquirenti 
n può domandarne la trascrizione nel suo solo interesse ; egli 
» però non potrà dimandare che la trascrizione si operi sul 
» tanto per taluno di quelli designati a formar la sua quota. 

11 3 . La trascrizione parziale potrà domandarsi anche quando 
>1 l'iuiinobile unico iu origine passi a più persone diviso io 
» porzioni già slaccate tra loro, in modo die ognuna di esse 
» riceva' la sua porzione distinta e separata. 

» 4 - Quando l'alto contenga trasferì mento o assegnazione di 
» uno o più immobili a più persone iu comune ed indivise, 

» ovvero colla designazione in modo generico della quota, tal- 
li mente che questa per distinguersi abbia bisogno che si proceda 
» al materiale distacco, la trascrizione, chiunque degl'interes- 
.» sali la riebiegga non potrà restringersi al solo iuteresse del 
» richiedente ma dovrà eseguirsi nello interesse di tatti. 
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» 5 . Nei cali degli art. 3 e 3 il dritto di trascrizione sta- 
ti bililo culla legge de' 31 di giugno 1819 sul registro ed ipo- 
31 teche dovrò calcolarsi in ragione de' soli immobili o della 
» sola porrioue distinta e staccata di queU'immobile trascritto 
» per gli (piali o per la quale si è la trascrizione dimandata. 

» 6 . Me' casi dell'art. 4 il diritto di trascrizione sarà in ra- 
ti gioite della totalità, e dovtà pagarsi per iutero da colui tra 
» gl'interessati che abbia questa formalità domandala , salvo 
» bensì a lui il regresso contro degli altri per le rispettive 
» tangenti. f 

» 7. Sempre che vi sarà luogo alla trascrizione in confor- 
ti mila degli art. 1, 3 e 3 , l'alto traslativo o asseguativo do- 
ti vrà sempre essere trasferito per intero su' registri della con- 
ti servazioue , questa trasentirne però produrrà gli effetti le- 
>1 gali soltanto per gli immobili pe' quali si è domandala. 

» 8 . Ne’ casi di detti articoli 1, 3 e 3 , colui che doman- 
ti derà la trascrizione dovtà accompagnar la domanda con di- 
ti chìarazione autentica, la quale testerà depositata nell'ufiicio 
11 della conservazione, c verrà trascritta in cout umazione del- 
ti latto traslativo o asseguativo drl quale formerà parte. 

» 9 11 Couservatore delle ipoteche ed in piede dell' atto 

11 trascritto , e su’ certificati della seguita trasci izioue dovrà, 

» sotto la sua responsabilità, indicare per quali beili, e nello 
» interesse di chi sia stata la trascrizione operata. 

ti 10. 1 nostri ec. » 

3183 Abt. 3076. La semplice trascrizione de* titoli fra sla - 
tivi di dominio sopra il registro del conservatore , non 
libera l'immobile da’ privilegj e dalle ipoteche sopra di 
esso esistenti. 

Il venditore non trasferisce al compratore altro che 
la proprietà e le ragioni che egli stesso aveva sulla cosa 
■venduta, e le trasferisce colla impressione de' medesimi 
privilegj ed ipoteche di cui era gravata. 

Art. 3677. Pria che si esegua la trascrizione del titolo 917 t >■ 
traslativo di proprietà, e fra quindici giorni al più lardi p ' c * 
dopo la medesima, sarà permesso a’ creditori dell’alie- 
nante d’inscrivere i loro titoli anteriori all'atto dell' alie- 
nazione. Scorso questo termine, ogni iscrizione sarà loro 
Vietala, nè produrrà alcun utile effetto. 

. Art. 3078. Qualunque privilegio o ipoteca posteriore 
all alienazione non nuoce al nuovo proprietario, nè potrà 
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inscriversi sul fondo alienalo , tultocliè non sia seguila 
la trascrizione dell'alto traslativo di proprietà. 

Aiit. 3079. Potrà trascriversi l'acquisto fatto non solo 
con atto autentico, ma anche con iscrittura privata, pur- 
ché sia debitamente registrata. 

Ari. 2080. Malgrado la già seguita trascrizione del 
titolo traslativo di proprietà, i creditori privilegiati an- 915 f 
tenori aH'.ilienaziouc avran diritto d’inscrivere sul fondo 
alienato i loro privilegj , purché ciò si faccia al più 
tardi tra quindici giorni dopo. la trascrizione suddetta; 
senza pregiudizio degli altri diritti risultanti al venditore 
ed agli eredi dagli articoli 199'; c 1995. 

Art. 2081. Se taluno venda a due persone lo stesso 1095 



fondo in tempi diversi, il primo compratore, giusliG- '”jj 



Cantlo il suo acquisto con iscrittura autentica o con atto 
privato che alrbia data certa, sarà sempre preferito al 19Ì4, 
secondo, tuttoché questi sia stato più sollecito a trascri- * oa * 
vere il suo titolo. Sarà salvo soltanto al secoudo com- 
pratore il diritto di agire contra il venditore come slcl- 
Jiorario, e per essere rifatto dal medesimo di ogni danno 
ed inlesesse. • 

Art. 2082. Se il nuovo padrone voglia garentirsi gi5 <■ 
dagli effetti delle azioni autorizzate nel capitolo VI del p . < 
presente titolo, i tenuto, sia prima di promuoversi fi- 
danza , sia dentro un mese ai più tardi da computarsi 
dalla prima intimazione fattagli, di notificare a’ credi- 
tori nel domicilio da essi eletto nelle loro inscrizioni, 

1 l'estratto del suo titolo , contenente soltanto la 
data e la qualità dell'alto, il nome e la indicazione pre- 
cisa del venditore e del donante, la natura e la situa- 
zione della cosa venduta o donala; e se si tratta di uu 
corpo di Leni, la sola denominazione generala della te- 
nuta e de’ distretti ne' quali si trova situata , il prezzo 
ed i pesi che fan parte del prezzo della vendita , o la 
stima della cosa, se questa sia stata donata; 

a l’estratto della trascrizione dell’atto di vendita ; 

3 un quadro in tre colonne, la prima delle quali 
conterrà la data delle ipoteche e quella delle inscrizioni; 
la seconda, il nome dei creditori; la terza, la somma* 
de' crediti inscritti. 
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Art. 9o83. Il compratore, o il donatario dichiarerà 
col medesimo atto, che egli è pronto a soddisfare im- 
mediatamente i debiti ed i pesi ipotecarli sino alla con- 
correnza soltanto del prezzo, senza distinzione di debiti 
esigibili o non esigibili. 

Art. 2 o 84 - Quando il nuovo padrone ha fatto tal 
notificazione nel termine stabilito, qualunque creditore 8f, n p . r 
il di cui titolo è inscritto, può chiedere che l’ immobile c 
sia posto all’ incanto ed alle pubbliche aggiudicazioni ; 
purché non tralasci 

1 che tal richiesta venga notificata al nuovo padro- 
ne tra qnaranta giorni al più tardi dopo la notificazio- 
ne fatta ad istanza di quest'ultimo, aggiungendovi due 
giorni per ogni ventina di miglia di distanza tra ’1 do- 
micilio eletto ed il domicilio reale di ciaschedun credi- 
tore che fa la richiesta: 

2 che essa contenga l’ofTerta del richiedente di ac- 
crescere , o di far accrescere il prezzo di un decimo al 
di sopra di quello che sarà stato stipulato nel contratto, 
o dichiarato dal nuovo padrone: 

3 che la stessa notificazione venga fatta nel mede- 
simo termine al precedente padrone debitor principale: 

4 che ('originale e le Copie 'di tali atti sieno sotto- 
scritti dal creditore che fa la richiesta , o dal suo pro- 
curatore speciale, il quale in tal caso é obbligato a dal 
copia della sua procura: 

5 che egli si ofTra dar cauzione fino alla concorren- 
za del prezzo e de’ pesi. 

L’omessione di ognuna di queste formalità produce 
nullità. 

Art. zo85. Omettendo i creditori di domandare fin- gi8/>. c 
canto nel termine e nelle forme prescritte, il valore del- 
l’immobile resta definitivamente stabilito, secondo il prez- 
zo stipulato nel contratto , o dichiarato dal nuovo pa- 
drone; il quale, pagando il detto prezzo a’ creditori che 
saranno nel grado di riceverlo , o facendone deposito , 
resta in conseguenza liberato da ogni privilegio o 
ipoteca. 

Art. 2086. In caso di nuova vendita all’incanto, questa y u; ,. c 
si eseguirà colle forme stabilite per le spropriazioni for- ‘ 
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zate, ad istanza o del creditore che 1’ avrà richiesta , o 
del nuovo padrone. 

Il postulante esprimerà negli affissi il prezzo stipulato 
nel contratto, o dichiarato, e la somma maggiore a cui 
il creditore si è obbligato di farlo montare. 
ai88 Art. 3087. L'aggiudicatario è tenuto a restituire al 
compratore , o al donatario cui si è tolto il possesso , 
non solo il prezzo della sua aggiudicazione, ma anche 
le spese legittime da colui fatte a causa del suo con* 
tratto, quelle della trascrizione su' registri del conserva- 
tore, quelle della notificazione e quelle fatte per otte- 
nere la nuova vendita. 

>189 Art. 3088. II compratore, o il donatorio che si man- 
. tiene Del possesso dell’ immobile esposto all' incanto col 
rendersi maggiore offerente, non è iu obbligo di far tra- 
scrivere la sentenza di aggiudicazione. 

31 9 ° Art. 3089. Se il creditore che ha domandato l’in- 
canto desista dalla domanda, non può impedire la pub- 
blica aggiudicazione, quando anche egli pagasse il prezzo 
della offerta; purché ciò non si faccia coll'espresso con- 
senso di tutti gli altri creditori ipotecarii. 

3191 Art. 3090. Il compratore che sia divenuto aggiudica- 1304 n 1 
lario, avrà il suo regresso, a norma del dritto , centra 
il venditore pel rimborso di ciò che eccede il prezzo 
stipulato nel suo contratto, e per gl'interessi di tal ec- 
cesso, da computarsi dal giorno di ciascun pagamento. 

Art. 3091. Per purgarsi le ipoteche legali che ha il 
tesoro pubblico sugl'immobili dei contabili che si trovano 
già fuori dcH'esercizio loro affidato, è necessario notificare 
il tesoro, o l'Inlendente, il quale sarà tenuto tra '1 periodo 
di tre mesi, a contare dalla intimazione avuta, di formare 
e depositare nella cancelleria del tribunale civile della pro- 
vincia o valle ove esistono i beni venduti, un certificato 
che dimostri la situazione del contabile. Se il certificato 
non sia stato depositato tra '1 dettò termine, l'inscrizione 
rimarrà tolta di dritto, e senza che vi sia bisogno di sen- 
tenza. 

L'inscrizione rimarrà parimente tolta nel caso in cui 
il certificalo attesterà che il contabile non è debitore. 

— boiate su questo articolo il seguente R. I). de' 32 mog- 
gio tS 3 i- 
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rrnviLici in ipoteche 

» Veduto l'artic. 2091 delle leggi civili conceputo nei se- 
» guenti termini: *■ 

« {Si trascrive) 

» Veduto lari. 1 63 della legge dei 29 di dicembre iGafl 
» circa la spropiazioue forzosa, con cui è disposto quanto se- 
» gue: 

» Fra il termine di trenta giorni da quello della citasione 
a ciascun creditore sarà tenuto di esibire i suoi titoli con atto 
» di produzione firmato dal suo patrocinatore , e contenente di- 
si manda di ammissione Jra i creditori, il giudice commessario 
« fura menzione di questa produzione nel processo verbale. 

m Coloro i quali godano privilegio , che non abbia bisogno 
» cT iscrizione , potranno fare aneli essi le. loro produzioni e con- 
» correre utilmente per essere graduati. 

» Lo Stato , 1 comuni , e gli stabilimenti pubblici che ron- 
» corrano per l» ipoteche sui beni dei loro contabili dovranno 
» produrre il certificato che dimostri la situazione del contabile 
» nel tempo della produzione, giusta quello che i prescritto dal » 
» tartic- aOQt delle leggi civili. 

» Volendo provvedere al caso in cui il certificato di situa- 
'» zione del contabile non presenti definitivamente un debito 
» del medesimo, o mancanza totale di debito, ma in vece con 
» turnazione di esercizio della carica, ovvero conti , o veritì- 
» catione dj gestione pendenti, finito l’esercizio, 

» Veduto il parere della Consulta generale del regno. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
» c’reìare ec. 

a Art. i. Ove dal certificalo di situazione del contabile e- 
» messo ni termini dell’art. 3091 delle leggi civili, e dellari. 

» i 63 della legge de' 29 di dicembre 1828 si rilevi che il 
» contabile sia ancora in carica, o che finita questa, non ab- 
» bia reso r suoi conti, ovvero che essi non siano stali anco- 
» ra -discussi, o che penda in fiue la verificazione della sua 
» gestione; l'ipoteca legale spettante al fisco sarà operativa nel 
» giudizio di graduazione come tutte le altre dipendenti dai 
>1 credili eventuali. 

» 2. I nostri ministri ec. 

ja Art. 2092. Nel caso die il titolo del nuovo padro- 
ne comprenda mobili ed immobili, ovvero più immobili, 
gli uni ipotecati, gli altri non ipotecati, «iti nello stesso 
o in diversi circondar} degli ulfizj, alienati per un solo 
e medesimo prezzo, o per prezzi distinti e separati, com- 
presi o non compresi in un sol corpo di affitto o di 
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coltivazione, i! prezzo di ciascun immobile sottoposto a 
particolari e separate inscrizioni sarà dichiarato nella no- 
tificazione dal nuovo padrone per mezzo di nna stima 
se sia necessaria, ragguagliata sul prezzo totale espresso 
nel titolo. 

Il creditore maggior offerente non potrà in verun caso 
esser costretto ad estendere la sua offerta nè su' mobili, 
nè sopra altri immobili, fuori .di quelli ebe sono ipote- 
cati pel suo credito e situati nel medesimo circondario; 
salvo il regresso del nuovo padrone contra i suoi autori 
pel risarcimento del danno clic possa soffrire, sia per la 
divisione de’ beni coutenuti nel suo acquisto , sia per 
quella delle coltivazioni. 

CAPITOLO IX. 

Del modo dì liberarsi dalle ipoteche, ejuando non esìsta in- 
scrizione su beni de' mariti e dei tutori. 

a. 93 

Art. 2 og 3 . I compratori degl'immobiii appartenenti a* 
murili, o a’ tutori, quando non esistano inscrizioni su' detti 
immobili a causa deH’amministrazione de’ tutoli , o per 
ragion di doti , di diritti e patti nuziali a favor della 
donna , potranno liberarli dalle ipoteche alle quali, i 
detti immobili sieuo soggetti. 

a ,yj Art. 2094. A tal editto depositeranno la copia del 
contralto traslativo del dominio, debitamente coliazionata, 
nella cancelleria del tribunal civile del luogo ove son 
situali i beni, e faranno constare colla notificazione del- 
l’atto tanto alla moglie, o al surrogato tutore, quanto al 
procurator regio presso il tribunale, il deposito che bau 
fatto. L’estratto di tal contratto , esprimente la data di 
esso, i nomi, i cognomi , le professioni , i domicilj dei 
contraenti, ]' indicazione della specie e della situazione 
de’ beni, il prezzo e gli altri pesi della vendita , sarà c 
resterà affisso 1 per due mesi nella sala di udienza del tri- 
bunale. In (letto tempo le mogli , i mariti i tutori , i 
surrogati tutori, i minori, gl’ interdetti , i parenti o gli 
amici, ed il procurator ‘ regio , saranuo ammessi a chie- 
dere, se vi è luogo , ed a far eseguire nell’ uffizio del 
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conservatore delle ipoteche le inscrizioni sull’ immollile 
alienato, le quali avranno il medesimo effetto come se 
fossero state fatte nel giorno del contratto di matrimonio 
o nel giorno in cui il tutore assunse l' amministrazione: 
senza pregiudizio delle azioni che potessero aver luogo 
contra i mariti, cd i tutori, siccome fu detto di sopra, 
a causa delle ipoteche da essi accordate a terze persone, 
senza aver loro dichiarato che gl’immoblili erano di già 
gravati d' ipoteche per causa del matrimouio , o della 
tutela. 

Art. 2og5. Se la donna, o coloro che la rappresen- 
tano , ovvero il tutore surrogato non sono conosciuti 
dal compratore , basta dichiarare nella notiGcazione da 
farsi al procurator regio, che , non essendo le suddette 
persone conosciute, la notificazione sarà pubblicata , fa- 
cendosi inscrivere ne' giornali, nel modo prescritto dalle 778 p . 
leggi della procedura nei giudizj civili. 

Se non vi sono giornali nella provincia o valle, ne 
sarà certificala la mancanza dal procurator regio , a ri- 
chiesta del compratore. Il termine di due mesi stabilito 
nel precedente articolo non coinincerà a correre che dal 
giorno iu cui la notiGcazione sarà inserita nei giornali 
o dal di in cui sarà rilasciato il cerliUcato suddetto. 

• 9 ® Art. 3096. Se nel corso dei due mesi da che venne 
affisso l’estratto del contratto, non sia seguita inscrizione 
per parte ed in nome delle mogli, de’ minori, o degl'in- 
terdetti, sopra gl’immobili vendati, essi passano al com- 
pratore senza alcun peso per ragion delle doti , dei di- 
ritti e patti nuziali a favor della moglie , o dell’ammi- 
nistrazione del tutore, e salvo il regresso, se vi è luogo, 
contra il marito e contra il tutore. 

Se sieno fatte inscrizioni per parte ed 'in nome di 
dette mogli, minori ed interdetti; e se esistono creditori 
anteriori i quali assorbiscano il prezzo in tutto o in parte, 
il compratore è liberato dalle ipoteche per quel prezzo, 
o per quella porzione del prezzo, che ha pagato a* credi- 
tori collocati in grado utile; e le iuscrizionijjfattc in nome 
delle mogli, dei minori, o degl'interdetti, saranno cancel- 
late o in tutto, o sino alla debita concorrenza. 

Se le inscrizioni in nome delle mogli, dei minori, o 
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de®!’ interdetti sieno le più antiche, il compratore noti 
pJJrà fare alcun pagamento del prezzo io pregiudizio delle 
dette inscrizioni, le quali avranno sempre, siccome fu 
detto antecedentemente, la data del contralto del matri- 
monio, o dell'assnnla amministrazione del tutore: ed in tal 
caso saranno cancellate le inscrizioni degli altri creditori 
che non si trovano tu grado utile. 

CAPITOLO X. 

Della pulblicilà de registri, e della risponsabilità 
dei conservatori. 

■jiy6 Art. 2097. I conservatori delle ipoteche son tenuti 
a consegnare a tutti coloro che ne fanno richiesta, copia 
degli atti trascritti ne’ loro registri, e quella delle inscri- 
zioni esistenti, o il certificato che non Ve n’esista veruna. 

_ // seguente art. 89 della legge de' ai giugno 18 1 9 sul 
registro e sulle ipoteche regola il modo e la forma dei certifi- 
cati da rilasciarsi da' conserva ori delle ipoteche. 

u Hq 1 conservatori debbono rilasciare i certificati delle 
4 diverse formalità presp nei loro registri nel seguente modo. 

» / se la parie domandi lo stato generale di tutte le in- 
» scrizioni ipotecarie esisleuti a carico di un proprietario , il 
» conserva Iure dee darlo, senza ometterne alcuna o speciale o 
„ generale, sia che la ipoteca derivi 0 da convenzione , o da 
a giudicali, O da disposizioni della legge; 

» a se la parte dimandi di sapere se sopra un fondo de- 
» terminato vi sia inscrizione , il conservatore dovrà limitare 
» il certificato a tal fondo; e dovrà dichiarare dettagliatamente 
• » quali siano le ipoteche o speciali o generali, sieno conven- 
ir zinnali, siano legali, sieno giudiziali gravitanti sul fondo; 

» 3 i conservatori saranno nel dovere di rilasciare alle 
» parti richiedenti l'estrailo particolare , o sia la copia dello 
» articolo delle inscrizioni prese su’ registri ad istanza di uno 
0 o più creditori, e delle radiazioni o riduzioni di esse, se ne 
» fossero seguile, conformemente alla domanda. In ciascuno di 
M questi casi i conservatori non potranno pretendere che un 
» tale estratto debba contenere 1' intero stato delle inscrizioni 
» prese a carico di uno stesso debitore. . 

» 4 in conseguenza della disposizione dell art. 80 1 cpn- 
» ser valori dovranno anche rilasciare i certificati di uno o più 
» crediti inscritti a favore della persomi , per la quale si fa la 
» richiesta; 
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» 5 il certificalo Ji trascriziouedovrh rilasciarsi unicamente 
» a chi lo domanda, e per quelli fondi p« quali c domau- 

» dato. . 

yiltre disposizioni vennero quindi detta/e sulla materia 

in ordine ai certificati suppletorii e parxiard dal seguente R. 
D. de' IO gennajo l 83 o. 

» Veduto l’arlic. 89 della legge del di ai di giuguo 1819 
» sul registro e sulle ipoteche. 

» V. il parere ec. Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbia- 
» mo risoluto di decretare ec. 

» Art. 1. 1 conservatori delle ipoteche oltre i casi conlem- 
» piati dall’arlic. 89 della mentovata legge del di ai di giu- 
» guo 1819 saranno tenuti 

n f di rilasciare in continuazione di un certificato , che 
» abbiano precedentemente dato delle inscrizioni a carico di 
» un individuo e che si esibirà dal richiedente, il certificato 
» suppletorio delle iscrizioni prese a carico dell'individuo me- 
» dcsimo dal giorno della data del primo certificato in poi; 

» 3 di rilasciare il certificalo' delle iscrizioni prese a ca- 
li rico di un individuo da un periodo ad un altro periodo di 
» tempo, secondochè se ne lari la domanda quantunque non 
» si esibiscano i certificali precedenti o non se ne siano mai 
x rilasciati, spiegandosi nel detto certificato, che la richiesta nò 
„ è stata fatta da tale a tale periodo di tempo. 

» 3. Per ogni estratto d' inscrizione compreso ne’ cerficati 
b che saranno rilasciati in forza dell'articolo precedente o per 
» ogni certificato negativo, i conservatori percepiranno l’emo- 
b lomento di grana venti, tari due siciliani, stabilito col n. fi 
» dell’art. 90 della suddetta legge del di 31 di giugno 1819. 

li 3 . I nostri ec. 

— Notate ancora il seguente R. D. dei 4 ma gg>° f 83 o. 

b Veduio 1 ’ articolo 1 n. I del nostro decreto de’ io di 
b gennajo del corrente auno per io rilascio di certificati sop- 
ii pletorii delle inscrizioni a carico di un medesimo individuo 
b cosi concepito. 

x (Si troie rive. J 

b Volendo similmente provvedere al bisogno di sapersi i 
b movimenti per cangiamenti di domicilio, rettificazione, ridu- 
b zione ed altro, avvenuti utile iscrizioni comprese nel primo 
b certificato. 

b Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
cretare ec. 

b Art. 1. Coloro i quali richiederanno i certificati supple- 
b torli, giusta il surriferito articolo 1 n. 1 del decreto dei 
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» io di gennajo del corrente anno, potranno cumulare a tale 
» dimande «Oche quella di voler conoscere i movimenti che 
» nelle inscrizioni comprese nel primo certificato fossero av- 
» venuti dopo la data del medesimo. 

» a. Qualora si faccia tale dimanda, il certificato snppleto- 
» rio dovrìi contenere ancora tutte le inscrizioni precedenti alla 
» data del primo certificato, le quali pnsteriormeute alla me- 
» desiata abbiano sofferto variazione qualunque, ovvero l'atte- 
a stato negativo. 

» 3 . Il conservatore percepirli il diritto di grana venti, tari 
» due siciliani, per ogni insci izione che riporterà nel certificato 
a suppletorio o per lo certificato negativo, e ciò, oltre il, di- 
» ritto che sarà dovuto per lo certificato che sarà compreso 
» nel medesimo atto. 

» 4- bl nostro ec. » 

197 Art. 3098. Sono garanti del pregiudizio risultante 

1 dalla ommessione sopra i loro registri delle tra- 
scrizioni degli atti di mutazione, e delle inscrizioni ri- 
chieste ne’ loro liffizj; 

2 dalla mancanza di menzione nei loro certificati 
di una o più inscrizioni esistenti; purché in questo ulti- 
mo caso l’errore non provenga da indicazioni insufficienti 
che non potessero esser loro imputate. 

>98 Art. 3099. L’immobile sul quale il conservatore aves- 
se omesso ne’ suoi certificati di riferire uno o più pesi 
inscritti, rimane, salva la risponsabilité del conservatore, 
libero da tali pesi nelle mani del nuovo possessore, pur- 
ché questi abbia richiesto il certificato dopo la trascri- 
zione del suo titolo ; senza pregiudizio però del diritto 
de' creditori di farsi graduare, secondo l'ordine che loro 
spetta , sino a che il prezzo non sia stato pagato dal 
compratore, ovvero sino a che la graduazione fra i cre- 
ditori non sia stata omologata. 

’S* Art. 2100. I conservatori non possono in verun caso 
ricusare, o ritardare la trascrizione degli atti di muta- 
zione, la inscrizione de’ dritti ipotecarj, odi dare i cer- 
tificati che son loro richiesti, sotto pena del risarcimento 
de' dauni ed interessi delle parti. A qual effetto , sulla 
istanza del richiedente , si stenderà senza dilazione pro- 
cesso verbale del rifiuto, o del ritardo, sia da un gin- 
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«lice di circondario , sia da un usciere di udienza del 
tribunale , o da uu altro usciere, o da un notajo col- 
l'assistenza di due testimonj. 

Art. aioi. Ciò nondimeno i conservatori saranno 
obbligati di tenere un registro, nel quale inscriveranno 
giorno per giorno e con ordine numerico l' esibizioni 
che loro verranno fatte degli atti di mutazione per essere 
trascritti, o delle note per essere inscritte ; daranno ai 
richiedenti un riscontro in carta bollata , nel quale si 
esprimerà il numero del registro in cui sia stata anno- 
tata l'esibizione; e non potranno trascrivere gli atti di 
mutazione, nò inscrivere le note sui registri a ciò desti- 
nati, se non colla data e secondo l'ordine delle esibizio- 
ni che saranno ad essi fatte. 

Art. 2102. Tutti i registri de’ conservatori debbono 
essere in carta bollata , numerati e cifrali in ciascuna 
pagina, dal primo all'ultimo foglio, da uno dei giudici 4 3 
del tribunale civile, nella cui provincia o valle è stabi- 
lito l'ulEzio. Questi registri saranno chiusi o firmati ogni 
giorno, come quelli della registrazione degli atti. 

Art. 2io3. I conservatori sono tenuti di conformarsi 
nell'esercizio delle loro funzioni a tutte le disposizioni 
del presente capitolo , sotto pena di una multa di cin- 
quanta fino a dugento ducati per la prima contravven- 
zione, e della destituzione per la seconda; senza pregiu- 
dizio de’ danni ed interessi delle parti, che saranno pa- 
gali in preferenza della multa. 

Art. 2to4- Le menzioni de' depositi, le inscrizioni 
c le trascrizioni si faranno su i registri senza interru- 
zione, senza lisciare veruno spazio in bianco nè pure 
tra linea e linea, sotto pena, contro il conservatore, di 
dugento fino a quattrocento ducati di multa, del risar- 
cimento dei danni ed interessi delle parti, pagabili pure 
in preferenza della multa. 
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8a LIBRO TERZO 

Gitolo xx. 

Della spropriazione forzata, o sia vendita giudi - 
ziaria degl immobili, e della graduazione fra i 
creditori. 



CAPITOLO l. 

Della spropriazione forzala , o sia vendita giudiziaria 
degr immobili. 

aao 4 Art. ìio5. Il creditore può domandare la apropria- 0063 
zione 2072 

1 de’ beni immobili e dei loro accessorj riputati 
immobili, appartenenti in proprietà al auo debitore; igiìj 
a dell'usufrutto spettante al debitore sopra i beni 419 
della stessa natura. 

Quando una sentenza era passata in cosa giudicata produ- 
ceva l'azione delta azione del giudicalo, odio judicati , medi- 
ante la quale il vincitore otteneva l'esecuzione della sentenza 
qualora il condannato non 1’ avesse volontariamente eseguita 
/. fin. Cod. de usuris rei jud , l- 4 § ult., I. 6 $ f et ult., I. 

7 ff de re jud. Quest'azioue era civile, personale, perchè na- 
sceva da un quasi-contratto, perpetua o persecalrice della cosa 
/• 6 5 ult. ff eo<i. , l. 3 § 11 IT de peculio. V . la nota dell’ arti- 
colo s 335 tom. II pag. 465 , e competeva Bll'aitore che a- 
veva vinta la lite, ed al di 4 ui erede contro il reo condannato, 
sia ch'egli stesso fosse comparso in giudizio, sia che fosse slato 
rappresentato dal suo tutore, curatore, procuratore od ammi- 
nistratore , non che contro l’erede dell' istesso reo condannato 
l. 6 § ult. ff de re jud., I. 2 ff de admin. et pene, lui., I. 

4 § 1 et a ff de re jud-, l. 61 ff de procut. Se piti erano i 
rei condannati con una sola sentenza, l'azioue si dava contro 
cadauno di essi per la loro porzione virile, ancorché a prin- 
cipio eglino fossero stati debitori solidarii, salvo il caso in cui 
la cosa che dovevano pagare fosse «tata individua , o fossero 
stati condannati ciascuno in solido, od il giudice avesse ordi- 
nato nella sentenza che quello che non si poteva avere dagli 
uni si dovesse pagare dagli altri f. t, I. m Cod. si plurtt una 



« 



SPROPRIAZIONE FORZATA 



83 



„ nU „,. condcm. sìnt, I. re jud., l.Jt ,/T * ^b. 

rei, conti-, junct. I. a §/,/• Tiffdeverb. oM/g. L esecuzione 
della sentenza consisteva nello spropriare dei suoi beni 1 reo 
condannato incominciando d'ai mobili, indi passando agli im- 
mobili, di poi ai diritti , come agli iisurnitii, ai credili e si- 
mili l >5 fa n 3 orde re jud ., I 6 g $ , Jf de legat.t , tranne 
però i bovi aratorii, e gl'islnrmenti necessari! alla coltura d.lle 
terre l 7, l 8 et Auth. agricoltore,, Cod. quae rei pig. vel hy- 
pol.dat. obi ig. nonpo,,., non che gli tlip-ndi. nel caso pero 
die il vincitore potesse altrimenti tur eseguire la^ sentenza l. 
4 Cod. de execut. rei jud. 

„o5 A et. >106. Nondimeno la parte indivisa di un eoe- 
rede negl’ immobili di una eredità non può esser posta 
in vendila da’ suoi creditori particolari pinna della di- 
visione o dell’ incanto che questi possono dimandare , 
se vogliono, o nei quali hanno diritto d’intervenire, in 
conformità dello articolo 8oa del titolo delle successioni. 

I creditori potevano porre in vendita i beni ohe 1 loro de- 
bitori possedevano prò indiviso con altri, o a titolo universale 
o a titolo particolare; con questo però che non potevano pori, 
io vendita se non per la porzione che spellava ai loro debi- 
tori l. 7 5 uU.jrquib moil. pigmei hypot solv.,1. 6 « S Jfeom. 
divid., urg. I. 3 l ff de usu et ustfr . legai., I. 65 ffde evict-, l. 
t et lui. tit. Cod. de comm. rer. alien. 

r, Art. 2107. Gl’imtnobiH di un minore anche emanci- 
C ’° palo, o di un interdetto , non possono esser posti in 
vendita pria della discussione dei Leni mobili. 

V. la nota dell’artic. aio 5 . 



«07 Art. 3108. Non è necessario che la discussione dei 
beni mobili preceda la spropriazione degl’immobili pos- 
seduti per indiviso tra un maggiore ed un minore , o 
un interdetto, se il debito sia comune fra essi : nè pa- 
ridiente è necessario nel caso ove le istanze giudiziali 
• sieno state da principio proposte contra un maggiore, 
ovvero prima dell’ interdizione. 

V. la noia deU’irtic. ato 5 . 



J0 8 Art. 3109. Per la spropriazione degl* immobili che 
”° fanno parte della comunione, si procede contra il solo 
marito debitore, quantunque la moglie sia obbligata al 
debito. 



Lift. IH. TIT. XX. 



I 



/ 



1 

r 



l' 



"k 



8,{ 



Per la spropriazione degl'immobili della moglie , che 
non sono siati posti in comunione, si procede contra il 
maiito e la moglie, la quale, se il marito ricusi d’in- 
tervenire con lei nel giudizio, o se egli sia minore, può 
essere autorizzata dal giudice. 

Nel caso che il marito e la moglie sieno entrambi di 
età minore , o che la sola moglie sia minore, se il ma- 
rito di età maggiore ricusi d’intervenire con lei nel giu- 
dizio, le viene destinato dal tribunale un tutore, contra 
cui si propone l'istanza. 

V. la nota dell' articolo i4oz e quella dell' articolo i388 
tom. II congiuntamente a quella deli' articolo io4 tom. I. 



so 1 e ss, 
i3Sj, J » 



aa<> 9 Art. atto. Il creditore non può chiedere la vendita 
degl' immobili che non sono ipotecati a suo favore , se 
non quando i beni ipotecati pel suo credito fossero in- 
suflìcieuti. 

Nel caso in cui il creditore avesse intentata l'azione ipote- 
caria, red. la nota dell'art.zo63 e seg., nel caso poi in cui, com- 
petendogli tale azione, non l’avesse promossa, ma avesse con- 
venuto il debitore coll’azione personale , io credo che avesse 
luogo quanto notai sotto l'artic. a i o5. 



aa, ° Art- ani. La vendita forzata dei Leni situati in 
differenti distretti non può promuoversi se non succes- 
' sitamente, a meno che non facciano parte di una sola 
e medesima tenuta. 

L’azione sostituisce avanti il tribunale civile nel Cui 536 in 
distretto esiste il luogo principale della tenuta, o in Jtn. p.c. 
mancanza di luogo principale , dove si trova la parte 
dei beni che produce la maggior rendita , secondo la 
matrice del ruolo. 

Se il debitore non avesse posseduto beni nella giurisdizione 
del giudice che lo aveva condannalo , o, possedendone , non 
fossero stati sufficienti per pagare interamente il debito, e che 
d'altronde avesse avuto beili nella giurisdizione di altro giudi- 
ce, questi, quando fosse stato ricercato dal giudice che aveva 
proferita la sentenza, doveva dare esecuzione alla semenza me- 
desima sopra i beni nella di lui giurisdizione esistenti l. i5 
5 t Jf de re jud . ,' Junct. I. jfS § s ff de judiciis. 

•jzii Art. alia. Se i beni ipotecati al creditore, e quelli 
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non ipotecati, ovvero i beni situali in diverse provincie 
o vaili, facciano parte di una soia e medesima tenuta, 
si procede alla vendila unitamente degli uni e degli altri, 
se il debitore lo chiegga; e si fa il ragguaglio della sti- 
ma sul prezzo dell’aggiudicazione, se vi ha luogo. 

V. la nota precedente. 

Art aii 3 . Potrà anche permettersi la spropriazione 
simultanea, quante volte il valor totale de' beni esistenti 
in diverse provincie o valli è inferiore alla somma dei 
debiti inscritti , incluso quello del creditore che vuole 
agire 

Ved. la nota dell'artic. ziti. 



Art. a i i 4 - Tal valore si stabilisce secondo il molo 5059 
delle contribuzioni fondiarie , moltiplicando la rendita 9 1 P* e - 
che ne risulta, quindici volte pe’ fondi rustici, e dieci pc ‘ 
volte per gli ediiizj. •> 

— Aci rrali domimi al di qua del Fan un R. D. de' to 
giugno tSiy sulla contribuitone fondiaria determinò il modo 
di corregger gli errori caduti nella descrizione e nella valuta- 
zione dei fondi. 

— Quindi un ahn R. D. de' a 5 gennaio t 8 i 3 dettò delle 

ulteriori istruiioni per le operazioni delle rettifiche generali 
dei catasti pnvvisorii. < 

— Pei Reali domimi oltre il Fan ecco quanto Invasi pri- 
mamente stabilito dal seguente R. D. de' 14 dicembre 18 / q 
sul modo di regolare il vulore degC immobili spropriali. 

>1 Veduto l’art. qq 3 n. 5 delle leggi di procedura ne’ giu- 
>1 dizii civili', nel quale si promette un particolare regolamento 
» circa il modo onJe calcolarsi l’oiferta del prezzo nei domi- 
li nii oltre il Faro Suo a che nou saranno compiuti colà’ i 
» catasti nuovi. 

» Volendo determinare provvisoriamente le norme da se- 
» guirsi nel detto intervallo di tempo in caso di tspropriazio- 
» ni .forzate. 

» Sulla proposizione ec. Abbiamo risoluto di decretare ec. 

» Art. 1. Fino a quando nou saranno compiuti i naori ca- 
li tasti ne' nostri reali dominii oltre il Faro, il prezzo, che dee 
» offrire il creditore instante, in caso di espropriazione forza- 
li ta, dovrà essere eguale alla rendita, che trovasi rivelata ne- 
ll gli attuali iuterinì catasti depurata dalla contribuzione fou- 
» diaria dell' anuo corrente, e dagli altri pesi reali del fojido 
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» moltiplicata venti volte pe' fondi rustici, e tredici volte per 
» gli edifìci!. 

» Nel caso che il creditore non voglia lare 1 ’ offerta del 
» pieno calcolata nel detto modo, potrà dimandare l’apprezzo 
» a sue proprie spese. 

» Lo stesso diritto avranno i creditori, che siano comparsi 
>1 e capienti , ma questo diritto non potrò mai competere al 
» debitore. 

» a. Il nostro Segretario ec. » 

— Ma finalmente l'art. 33 tlcllu legge ile i n dicembre iSjS 
sulla spropriasionr forzala , riportala in fine ilei presente titolo , 
stabili le nuove forme ili valutazione degl immobili spropriati. 

Art. ai t 5 . La spropriazionc simultanea, nel raso di 
sopra additato , non può aver luogo , che in virtù di 
lin’autorizznzione accordata dal presidente del tribunale 
del domicilio del debitore , sulle conclusioni del pub- 
blico ministero. 

Ved. I. i5 ff de re judicata, l. i5 § t ff de judiciis- 

Art. nit6. Cotésta autorizzazione si darà a piè di 
un ricorso, in vista dei documenti che giustificano la 
domanda. Tali documenti sono 

/ la copia legale del ruotò della contribuzione fon- 
diaria; . 

a l’estratto delle inscrizioni prese su’ debitori nelle 
diverse provincie o valli ove i beni son situali , o il 
certificato che non ve ne sono. 

Art. i 117. La procedura relativa alla spropriaziotte 15, j 
ed alla distribuzione del prezzo sarà portata avanti i P- c - 
tribunali rispettivi della situazione de' beni. 

Coneord- /■ 3 Cod. ubi in rem act. etere, deb. 

i?ii Art. ait8. Se il debitore prova con iscritlure au- 
tentiche di affitto, che la rendita netta e libera dei suoi 
immobili nel corso di un anno basti al pagamento del 
capitale dovuto, degl’interessi e delle spese^, e ne ofTra 
la delegazione al creditore, possono i giudici sospendere 
il procedi incuto, il quale potrà ripigliarsi, se sopraggiun- 
ga qualche opposizione o qualche ostacolo al pagamento. 

V. la usta delParl. ato 5 e segg., con che però se il debi- 
to si fosse potuto pagare in breve coi frutti dei beai, esigeva 
l’equjtà che a questo mezzo si fosse ricorso ; e non si fossero 
venduti i beni del debitore arg- l. 1 Cod. de dislr. pignor. 
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aai3 Art. 2119 . Non può procedersi alla vendita forzata 
degl'iiuroobili, fuorché in vigore di un titolo autentico 
ed esecutivo per un debito certo e liquido. Se il debito 
sia in ispecie non liquidalo, il procedimelo è valido ; 
ma non si potrà devenire all'aggiudicazione, se non dopo 
fatta la liquidazione. 

Alla vendita forzata dei beni del debitore, secondo l’ordine 
spiegato nella nota dell'articolo aio5, si poteva procedere 
non solo in forza di una sentenza passata in cosa giudicata , 
ma eziandio in virtù di un {strumento autentico, che avesse 
avuto in sé prouta esecuzione, come un {strumento munito della 
clausola camerale , o della guarantigia , purché il debito fosse 
stato certo e liquido Ridolph. prax. jud. pari. 3 cap. 5 n. 2 gj 
Coler- de process. execut. part. 3 cap. 1 et seqq. ; non ostan- 
te che questa pratica sembrasse contraria al romauo diritto 
* urg. I. i3 Jf quoti melus caus. 

aal $ Abt. atao. Il cessionario di un titolo esecutivo non 
può procedere per la spropriazione se non dopo aver 
notificato al debitore la cessione. 

Il cessionario di un titolo esecutivo poteva agire contro il 
debitore egualmente che il cedente Coler, de process. execut. 
par!. 3 cap. 3 ri. 3l et stqq., con che però se il cessionario 
non notificava la cessione al debitore, questi poteva validamente 
pagare al creditore, come si disse nella nota dell'art. i536 t. 111. 

aat5 Art. atat. Il procedimento per la spropriazione può 
aver luogo in forza di una sentenza provvisionale o de- 
finitiva, eseguibile provvisoriamente non ostante l’appel- 
lazione: ma non può farsi l'aggiudicazione se non dopo 
una sentenza difliuitiva pronunziata in ultima istanza , 

0 passata in giudicalo. 

Non può procedersi in virtù di una sentenza proffe- 
rita in contumacia, pendente il termine ad opporre. 

La sentenza si divideva in sentenza interlocutoria e defini- 
tiva. L’interlocutoria era un decreto dR giudice sopra un qual- 
che articolo incidente della lite, il quale talvolta toccava e tal- 
volta no il merito principale della lite medesima arg. I. 1 § 

1 ff de constil. princip , l. 7 Cod. de senlent. et interlocut. 
onta. jud. , l. 2 JJ de appetì, recip. vel non. La definitiva era 
■ma solenne decisione che il giudice faceva della lite l.tg § t 
(I de recepì, qui arbit. rccep.. 1.6 Cod de senlent et intcrloc . , 
l. -f C od. quom. et quimd. jud. seni. prof, deb ., !./§/,/ 6 
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ff de feriis , l. 2, l. 3 et Audi, nisi Cod. de seni, ex peric.. 
recit ., /. 47 JJ j u< l - ) Ì un ct l- 7 3 ff de judiciis. Dalla sen- 
tenza interlocutoria non si poteva ordinariamente appellare pri- 
ma della definitiva l. 36 Cod. de appellai. , ond e che si dava 
ad essa esecuzione, salvo il caso in cui arrecasse un danno ir- 
reparabile l. a ff de appetì, recip. rei non. Dalla definitiva al 
contrario si poteva ordiuariamente appellare, e l'appellazione 
soleva generalmente sospendere l'esecuzione 1.5 Cod. de re jud. , 
l. 4> fff am - ercis ■ , l. i3 $ t , l- 4 2 ff de injur. , l. 8 ff de app. 
et retai., I unic.ff nihil innov. appetì, interp ., l.3a §4 , 5 fi od. 
de appetì ., nov. i34 cap. 3 in fin. Ciò non ostante eranvi dei 
casi nei «piali l'appellazione non sospendeva l'esecuzione, ed al- 
lora dicevano i prammatici che l'appellazione non era ammes- 
sa in sospensivo , ma in devolutivo. Cosi in devolutivo Soltanto 
si ammetteva setrattavasi di un mandato di mantenere alcuno in 
possesso, o 'se tratlavasi dei due interdetti quorum honorum, c 
quoti legatarum, o di causa di sommario possessorio, o di cause 
di alimeuti futuri Ridolph ■ prax. jud. pari, a cap. sa n.ayt, 
cap. 1 / n. 8g, rap. 6 n. 27, cap. so n. 7 6, cap. 4 n. i6j, 
c generalmente allorquando l i sospensione avrebbe arrecato al 
vincitore un datino irreparabile, conforme si notò sotto 1' arti- 
colo 1938 toni. 111. 

Abt. mai. 11 procedimento non può annullarsi col 
pretesto che il creditore lo abbia incominciato per una 
somma maggiore del suo credito. 

Non poteva alcuno domandare piu di quello che gli era do- 
vuto, sebbene, avendo domandalo meno, potesse Del medesimo 
giudizio chiedere il giusto $ 3j inst. de act-, o avendo per er- 
rore chiesto una cosa per un’altra, potesse nello stesso giudizio, 
e finche non era proferita la sentenza, mutare libello, e doman- 
dare la cosa che gli era dovuta l. 4 $ ^ n -ff de nox. aet.yl. 4 , 
l. 4> ff de pel. hacred. I’olevasi poi domandare più del dovuto 
o in quanto alla cosa, come quando alcuno chiedeva una «omma o 
parte maggiore di quella che gli doveva; o in quanto al tempo, 
come se si chiedeva una cosa prima che arrivasse il giorno o si 
verificasse la condizione; # in quanto al luogo , come nel caso 
che si fosse domandato uua cosa in un luogo, allorché noo si 
doveva dare che in un altro luogo ; o finalmente in quanto 
alla causa, lo che accadeva quando fra più cose alternativa- 
mente promesse, se uè chiedeva una determinata senza lascia- 
re al debitore la scelta che per natura di tale promessa gli era 
dovuta, ovvero anche quando si domandava uua specie allor- 
ché si era promesso un genere § 33 instit. de action., I. unic. 
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in fin ■ (f quando dici ususfruct ,1.1 § aff de. edemlo , l. j.f 
5 1 ff de oblig. et act., I. 3 # § /fi, /. 41 § 1,1. l 3 j ffde vcrb. 
oblig-, I. ai ff de jure dot., 1 . /, l. a pria-, l. 4 prin., l. S 
ffi/uod cerio loco, l. 34 § pen. ff de conlrah. empi ,1. 10 in 
fin. ffde jore dot.,1. g 5 pria, ff de solut., I. 3 a § ull. ffde 
cono, indeb. 

Se pertanto alcuno domandava più di quello cbe gli era 
dovuto, per il diritto antico perdeva la lite , nè poteva con 
_ facilità ottenere la restituzione in intero , quando non avesse 
avolo una giusta causa , come di minor età o simile pria. J 
33 inst. de act. Questo antico diritto fu derogato dall’impera- 
tore Zenone, il quale con una sua costituzione dispose che in 
quanto alla cosa, al luogo, o alla causa, colui che domandava 
' più di ciò che gli si doveva, fosse tenuto al triplo del danno 
che arrecava colla sua eccessiva domanda, e chi domandava 
di più in quanto al tempo, dovesse aspettare doppio tempo 

I ir ima di chiedere nuovamente il suo credilo, e dovesse pagare 
e spese del giudizio avanti tempo promosso § 2 4 i § 33 imtit. 
de act. ,5/0 intlh. de except. , 1 . 1, l. 2 Cod. de plus petit. Un 
caso però v’era, in cui si poteva domandare prima del tem- 
po, ed è nella l. 1 Cod. de cond. ex lege, ed un’altro, in cui 
chi domandava di più perdeva il suo credito , e questo caso 
è nella l. alt. Cod. de plus petit. 

Queste pene però erano andate in disuso presso di noi, e 
soltanto era rimasto che il debitore cui veniva chiesto il pa- 
gamento avanti tempo , era liberato dal giudizio , ed era 
condannato nelle spese il creditore , il quale poteva promo- 
vere di nuovo il giudizio quando era spirato il tempo fissato 
al pagamento. Negli altri casi poteva il debitore offrire al 
creditore ciò che realmente gli doveva, e se non accettava la 
offerta , poteva essere condannato nelle spese come un teme- 
rario litigante. 

2217 Art. 2123 . -Ad ogni domanda per la spropriazione 
degl’immobili dee precedere il precetto di pagamento, fatto 
per mezzo di un usciere, ad istanza del creditore , alla 
persona del debitore o al suo domicilio. 

Le formalità del precetto e quella degli atti per la 
spropriazioue sono determinate dalle leggi della procedu- 
ra ne giudizj civili. 

Nelle azioni reali ed in quelle che tendevano alla restila- 
zione od alla esibizione di una specie , la sentenza poteva»! 
eseguire subito dopo che era passata io giudicato 5 a et 3 inst. 

Cod. voi. ir. 
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de off. ìud ., 1 g ff de rei vind., I. pen. Cod. depos., junct. 
nove II. a3 cap. t : «alvo però quanto si 'lime nella seconda 
nota dell’arlic. 1197 tom. lì; nelle altre azioni erano concessi 
al reo condannato quattro mesi dal giorno della sentenza o da 
quello in cui era stata confermata in grado di appello l. a, 
l. 3 Cod. de usur. rei jud. Spirato il termine che il giudice o 
la legge accordava al reo condannato , si faceva eseguire la 
sentenza in modo ordinario, cioè coll'istiluire l'azione del giu- 
dicato avanti un arbitro od un giudice l. 7 5 ff de judic ., unct. 
I. i5 § 6, 7, 8 ff de. re judic., oppure si faceva eseguire in mo- 
do straordinario, cioè col fare il piguoramento al debitore, lo 
che non soleva ordinarsi che rare volte, vale a dire solamente 
quando vi era un urgente necessitò l. ult. ff de judic., I. 5o 
ff de cviction. 

CAPITOLO II. 

Della graduazione e della distribuzione del prezzo 
frai creditori. 

aai8 Art. aia 4 - La graduazione e la distriLuzione del 
prezzo degl’imtnobili , ed il modo di procedere in giu- 
dizio per tali oggetti, sua regolati dalle leggi della pro- 
cedura ne' giudizj civili. 

I‘ creditori si graduavano in questa maniera. In primo luo- 
go si ponevano coloro t quali avevano il dominio di una cosa 
che si trovava tra i beni del debitore come uè somministrano 
esempii le leggi 3g § / et seqq. ff de rei vind., I. 1 § 2 et 
3 ff ' de excep. rei vend. et trad-, l. idi. § pen. Cod. comm. 
ile legai., I. a Cod- ite furlis, l. i 3 Cod. de rei vind., § 6 
i ostie, de oblig. quae ex delict., I. aa 5 7 ff mandati, l. 4 
in Jin. ff de pignor. acl-, l.tj ff de cond. furi., t. 5 4 princ. 
et § t, l. 7 3, l. 82 ff de furlis , l. .jt instit. de. rcr. iti vis., 
15 § pen. ff de trib- a et-, l. 1 g ff de coni, empi., I. i 3 $ 
a 5 ff de ad. empi, et vend., I. t 3 ff de adquir. rer. doni. , 
l. t3 ff de donai. 

Dopo questi creditori succedevano coloro di cui nella nota 
deU’artic. 1970, e tra essi si osservava quest'ordine. 

Primieramente erano preferiti quelli che avevano depositato 
danaro presso un pubblico banchiere senza trarne usura come 
si disse nella nota testé citata, dippoi erano preferiti i credi- 
tori di cui nella uota delfarlic. 19(18. In seeuito si veniva alla 
divisione di creditori privilegiati aventi uu'ipoleca sopra uua 



833 e ti 
p. c. 



■- SPRUPltlAZlOa* FORZATA gì 

co* 3 particolare , e di creditori privilegiati a votiti un' ipoteca 
generale sopra i beni del debitore, e quelli a questi erano pre- 
feriti nel prezzo della stessa cosa particolare, come si notò sotto 
I art. 1070. Tra di loro poi si osservava quest’ordine. In pri- 
mo luogo si collocavano quelli i quali avevano dato danaro a 
qualcuno onde acquistasse un posto nella milizia, ed avevano 
aggiunto il patto di essere preferiti novcll. gy eap. 4. Di poi 
quelli elle aveauo dato danaro od altro per risarcire una co- 
sa come si notò sotto il § 3 dell’alt. 1973, iodi i locatori per 
le pigioni ed i filli dei preilii locati, conforme si disse nella prima 
nota dell’ articolo 1971, in seguito i padroni diretti per il ca- 
noue dei predo enfiteutici e super ficiai ii , conforme si disse nella 
seconda nota dell’art. 1973, poscia i Creditori di cui nella quin- 
ta o sesia noia deM’artic. 1971. 

L’ordine che si osservava tra i creditori aventi una generale 
ipoteca privilegiata sopra tutti i beni del debitore, era il seguente. 
Primieramente era preferitala donna per la sua dote e per Pati- 
mento dotale, ma non pei beni pàrafernali, pei quali sebbene 
godesse ipoteca, pure non le fu giammai accordalo privilegio. 
V. la nota dell’art. 3007. Dopo la donna veniva il fisco per 
1 ci odili di cui nella nota del l’articolo ic^5. 

Dopo questa classe di creditori venivano i creditori sempli- 
cemente ipotecarii, tra i quali aveva luogo la regola qui prior 
tempore potior est jure , come in più luoghi si osservò, sia che 
si trattasse d’ipoteca espressa o sia couveuzionale, sia che si trat- 
tasse d’poteca tacila o sia legale , conforme si deduce dalla 
, 6 §ult Cod. de hot. quae liò. , l. j 5 ff qui poi. in pignor. 
ìiub. , L ult. § f in fin . Cod. cod , sia finalmente che si trat- 
Msse d’ipoteca giudiziale, o pretoria, di quella cioè che si ac- 
quistava coll impetrare dal pretore il possesso dei beni del de- 
bitore /. tgffy L 2 Cod. eod., I 3 * Cod. ut in poss. legai, j 
con questo pero che Ira questi ultimi ipotecarii non si osser- 
vava la regola dell anteriorità di tempo, ma tutti avevano eguale 
diritto tra di loro l , uff de reb. onci. jud. poss., 1.5 $2 et 3 
ff nl in poss. legai. Cuus. esse liceat. La regola dell'auterioritù 
di tempo aveva luogo ancorché si fosse trattato d’ipoteca spe- 
ciale in confronto della generale, conciossiachè questa quando 
era anteriore fosse a quella preferite, e così viceversa , salvo 
il caso in cui si fosse stipulata una ipoteca speciale anteriore, 
ed io sussidio la generale l. ijfquipot. in pig.hab., 1 . j Cod. 

e pg ethyp.,1.6 Cod. qui poi. in pig. hab.be Irattavasi d’ipo- 
teca condizionale, si riguardava non il tempo della verificazione 
della condizione, ma quello della oostituziooe dell’ ipoteca l. 

7 - 
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2 § i in fin. ff end , l. i 3 § 5 in fin. ffdt p : g. et hypot . , arg. 

I. t 5 pria T 16 § 7 ff cod., junct. I. ij ffqiu poi- in pigìi, 
hab. Era lo slesso se iratlavasi d'ipoteca aggiunta ad uu’ oli- 
bligazione condizionale, purché la condizione si potesse verifi- 
care anche contro voglia del debitore l.g § / et 2 ff coti. , al- 
trimenti si aveva riguardo al tempo della verificazione della 
condizione 1 . i § /, /. 5 J /, l. 1 1 pria, ff eod junct. I. 3 o 
Jj de reb. cred . , /. penult. ff tjuae res pig. vel hypot . dot. obi. 
pois. 

Fra i creditori ipotecarli v’ era ancora questa regola , che 
i posteriori potevano offrire agli anteriori ciò che era loro do- 
vuto , ed entrare cosi in luogo dei medesimi tanto riguardo 
alla sorte quanto riguardo ai frutti ancorché costoro, e l'istesso 
debitore ancora avessero dissentito l. i, l. 5 , l. H, l. io Cod. 
qui poi. in pign. hab.,l. 22 Cod. de pig. et hypot., I. 11 5 
ult., I. '13 § 6 et ff ff qui pot. in pig. hab., I. ull. Cod. 
de bis qui in prior. credit, lue. succed. Questa regola non aveva 
luogo che a favore dei creditori ipotecarti; in conseguenza i 
chirografarii, c coloro che nino credilo avevano, se volevano 
cutrare in luogo di un creditore ipotecario, dovevano convenire 
questo ingresso o col creditore medesimo , o col debitore l. 
13 J d ff qui poi. in pig. hab., I. 3 ff quar res pig. pel 
hypot. dal. obi. non poss., I. 1 l. 3, l. 3 Cod. de his qui 
in prior. credit, toc. succed., I. 1 / Cod. de fidejuss , op- 
pure farselo concedere dal giudice l. 3 , l. ult. Cod. de pri- 
fil. fisci , quando pure nou avessero posseduto la cosa ipo- 
tecata , imperocché allora citali coll’ ipotecaria dai creditori 
potevano pagare i loro credili ed entrare in loro luogo/, igff 
qui pot. in pig. hab. , l. 1 2 § 1 ff quib. mod. pign. pel 
hypot. SoIp . 

Ora venendo ai creditori chirografarii, erano tra di essi pre- 
feriti quelli i quali avevano un privilegio, e fra costoro quelli 
che avevano un privilegio maggiore. Quindi chi aveva speso 
nel dare sepoltura era preferito a colui che aveva speso per 
risarcire una casa arg. I. pen. ffdt: rclig.et sumpt. fun-\ . la no- 
ta drll’art. 1968, e costui era preferito ai semplici chirografarii 
l. 34 ff de reb. auct.jud. poss. Se più creditori godevano di un 
cgual privilegio, uou militava per essi la regola d'atitcriorilh 
di tempo come tra gl’ipotccaiii, ma concorrevano tutti egual- 
mente prò rata senza usare del loro privilegio per la regola 
che un privilegiato usar non poteva del suo privilegio contro 
uno al pari di lui privilegialo /. 3 affde reb. aucl. jud. poss., 
I. 7 $ ult. ff depositi. 1 creditori chirografatii uou muum di 
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alcun privilegio concorrevano prò rata senza elio si avesse ri- 
guardo al tempo dei loro crediti l. 6 Cod. de lori. and. jud. 
poss. 

— Le leggi di procedura civile sulla spropriazionc forzata 
dr ginn mobili r graduazione de' creditori {art. 7 55 a 8(ì?) 
alle quali si riportano le diverse disposizioni di questo ti- 
tolo, furono interamente abrogate, e surrogate dalla seguente 
legge, de' kj dicembre 1828 concernente l'espropriazione for- 
zata- 
ti Veduti i titoli XII, XIII e XIV del libro VI delle leggi 
» di procedura nei giudizii civili concernenti il giudizio per 
» la spropiazione forzata degl’ immobili e per la correlativa 
» graduazione de’ creditori. 

u Volendo portare in questa interessante parte della et v il 
» procedura tutti que’ miglioramenti di cui siasi riconosciuta 
» la convenienza, cosi sotto il rapporto di pubblica economia, 
» come sotto il rapporto di maggior compimento e chiarezza 
» nel sistema finora serbalo per tali giudizii. 

» Veduto il parere della Consulta generale del regno. 

n -Sulla proposizione eo. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
li cretare ec. 

TITOLO I. 

Della espropriazione forzata degl immobili e de' diritti 
reali immobiliari. 



5 1. 



Della espropriazione forzata degt immobili . 

11 Art. 1. Il pegooramento degl’immobili sarà preceduto da 
» un precetto fatto alla persona, o nel domicilio del debitore. 

11 In principio della copia del precetto da rilasciarsi al de- 
li bitore sarà trascritta copia intera del titolo, in forza del quale 
i> si vuol fare il pegooramento: e qualora Lai titolo si trovi 
» già notificato, basterà enunciarlo semplicemente nell’ allo , 
» facendovi menzione della precedente notificazione. 

» Nell'atto di precetto il creditore, allorché abili altrove , 
» dovrà fare elezione di domicilio nel comune della residenza 
>1 del tribunale che dee conoscere del pegooramento ; e vi si 
» dovrà enuuciare che, mancando il debitore di pagare, si pro- 
li cederà al pegnorameoto de’ suoi immobili. 

» L'usciere nello stesso giorno dovrà lasciare nella manici- 
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« palila del comune, ore ha eseguito l’atta, una seconda co- 
» pia del precetto , c far apporre luH'atlo originale il vii lo 
» dal sindaco, o da dii ne lit le veci, facendo menzione nel* 
» l'Atto medesimo di tale adempimento. 

» a. Non si potili procedere al pegnoramento, se non tra- 
» scorsi trenta giorni dopo il precetto. Qualora il creditore 
m lascerà decorrere più di novanta giorni tra ’1 precetto ed il 
» pegnoramento, sari tenuto di reiterare ’ il precetto, ' giusta la 
» forma del precedente articolo, pria di procedere al pegno- 
» ramento , per lo quale dovranno serbarsi sempre i termini 
» stabiliti nel presente articolo. 

« 3. Il creditore instante potrà far peguorare non solo per 
» la capienza del suo credito, ma per quanto crederà neces- 
» sario, onde soddisfare anche i creditori che lo precedano di 
n tempo o di dritto, e le spese non escluse quelle della tra- 
» scrizione del pegnoramento. 

» 4 . Nel procedere al pegnoramento degl'immobili, l'usciere 
li non sarà assistito da testimoni i. 11 processo verbale che ne 
h redigerà, oltre le formalità prescritte per le citazioni ne’ nu- 
» meri rea dello articolo a53 delle leggi di procedura ci- 
ti vile , dovrà contenere le seguenti indicazioni, cioè: 

» 1 la enunciazione della sentenza o altro titolo in forma 
» esecutiva, in virtù del quale si agisce, del pari chela data 
a del precetto di pagamento fatto al debitore; 

» a l'accesso dell'usciere nel luogo ove souo sili gl'immo- 
» bili pegnorati; 

» 3 la natura degl' immobili medesimi , del pari che il 
a circondarià, il comune, la strada o contrada ove sono sili; 

h jf la designazione de' limiti e de' confinanti che li cir- 
>. coscrivono, se sieno edilìzi!; c qualora sieoo fondi rustici , 
a la designazione anche della estensione approssimativa de' di- 
ti versi pezzi di terreno , de' fabbricati che in essi esistono , 

» e dell'uso Cui questi sono destinati; 

» 5 i» copia intera del catasto fondiario per ciascun ira- 
» mobile pegnorato; 

a 6 il tribunale, innanzi a cui si procederà per la espro- 
» priazione; 

» 7 la costituzione del patrocinatore, presso, cui $' inten- 
a derà eletto di diritto il domicilio del creditore pel giudizio 
u di espropriazione. 

* 5. L'usciere nel processo verbale di pegnoramento dovrà 
a enunciare anche i nomi e cognomi de 1 coloni e de’ condut- 
a tori, qualora vi esitano e si conoscano; altrimenti esprimerà 
a in generale se sono locati , o pure in amministrazione , n 
a abbandonati. 
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x In oltre nel descrivere gl'immobili l’usciere avrà cnra di 
>1 enunciarvi anche tutti gli accessorii apparenti, come muri. 
js fossi, siepi, recinti ed altre cose simili, che tendono a meglio 
» designarli e ad agevolarne la ricognizione* come aneli» le al- 
» tre particolarità interessanti di cui abbiti potuto raccogliere 
» notizia in qualunque modo. 

o Se l'immobile peguorato sia riportato nel catasto fondiario 
a sotto forma antica che abbia sofferto poi cangiamento o al- 
» terazione, ovvero vi si trovi erroneamente descritto, o final- 
» mente non vi si (rovi affatto notato , 1' usciere inserirà nel 
» processo verbale di pegnoramento, facendovi le corrispondenti 
u avvertenze, l'estratto del catasto secondo lo stato attico , o 
» il certificato negativo del sindaco del comune o della dire- 
» zinne delle contribuzioni dirette della provincia o valle ri- 
» spetliva; ed il creditore instante dovrà domandarne l’apprcz- 
» zo, giusto l’articolo 35 ' in fine. , 

« 6. Pria che 1 ’ usciere presenti alla formalità del registro 
» il processo verbale di pegnoramento, dofrà lasciarne copia 
» intera nella cancelleria del comuue ove sono rispettivamente 
» siti gl'immobili pegnorati ohe sieu tra loro staccali ed in- 
» dipendenti. 

» Qualora gl'immobili situali in più comuni formino parte 
>1 d’utia medesima tenuta o amministrazione rurale , la copia 
v dell'atto di pegnoramento sarà lasciala nella cancelleria del 
a comune ove esistono i fabbricati, ed in mancab'za di que- 
» iti, nella cancelleria del comune ove esiste la parte de’ beni 
» cui viene rispettivamente attribuita una maggiore,rendita sul 
» catasto fondiario. 

» I sindaci dei delti comuni, o chi ne facciale veci, appor- 
» ranno il loro visto in piedi del processo verbale origjpalc, 
» in cui l'usciere dovrà fare espressa menzione della copia da 
» lui rilasciata nella cancelleria del comune rispettivo. 

» 7. 11 processo verbale di pegnoramento sarà in > seguito 
« denuncialo in copia alla persona o nel domicilio del debitore 
» con atto, il qnale conterrà citazione a comparire innanzi al 
» tribunale, ad oggetto di procedersi agli atti della spropria- 
» zione. L’usciere fra le ventiquattr’ore seguenti tal notifica- 
li zionc, e pria di presentare alla formalità del registro l'atto 
» di deounzia, ne lascerà altra copia nella cancelleria del co- 
li mane ove avrà eseguita la denunzia medesima , e fari «p- 
» porre in piedi dcU'atto originale il visto dal sindaco, o da 
» chi ne fa le veci. 

» 8 Fra otto giorni dalla denunzia del pegnoramento, più 
» un giorno per ogni quindici miglia di distanza fra il domi- 
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» cilio del debitore, cd il luogo ove risiede l'nfficio Jell* con- 
» servazione delle ipoteche della provincia o valle in cui sono 
» sili gl immobili poguorati, dovranno trascriversi gli alti del 
» peguoraineuto e della denunzia al debitore in un registro 
» apposito che si feria neH'uflizio medesimo. 

» 9. Qualora gli atti del pegnoraineuto e della denunzia 
a non possano trascriversi nel momento in cui verranno pre- 
vi sentati, il conservatore sugli originali esibitigli lata menzione 
» dell ora, del giorno, del mese e dell anno iti cui sarauuo de- 
li positati nel suo ufficio gli atti suddetti, come anche del nu- 
» mero d'ordine del registro de' depositi, e rilascera alla parte 
a il corrispondente ricontro, a’ termiui dell'articolo ami delle 
11 Jeg gi civili. Se nello stesso giorno fossero esibiti più pegno- 
a rantoliti sul medesimo immobile , dovranno trascriversi gli 
» atti del pegnoramento e denunzia i primi presentali. 

» io. N caso di pegnoramento d'immobili situali in diverse 
» provinci c o valli, i quali facciano parte di Bua sola e me- 
li desima tenuta che nou possa dividersi senza depredarla, gli 
>1 atti di pegnoramento e di denuuzia sarauuo trascritti uell’uf- 
» lìtio della conservazioue delle ipoteche della provincia o 
» valle ove esistono rispettivamente gl’ immobili; ma dopo la 
» trascrizione i pegnor a meriti saranno riuuiti , e la procedura 
» sarà portata innanzi ad un medesimo tribunale , a’ termini 
» dell'articolo sur delle leggi civili. 

* Della senteuza che ciditicrà tal riunione, saia presa nota 
» nel margine de' pegnorameuli nel ispettivo ufficio ove sono 
» stati trascritti. 

» ti. Esistendo per lo mrdesimo immobile un precedente 
» pegnoramento, il conservatore scriverli il suo rifiuto iu piedi 
» del secondo, e vi enuncierà la data del primo pegnoramento 
« trascritto, i nomi, i cognomi, le professioni, le abitazioni o 
» domictlii del pegnoratilee del pegnorato, il tribunale avanti 
Il al quale si procede, il nome e cognome c 1 ’ abitazione del 
» patrocinatore del pegiiorante, la data della dcuunzia al de- 
li Litor pegnorato, c quella della trascrizione. 

» Nel tempo stesso il conservatore in margine del primo 
b pegnoramento prenderà nolamentu dell'altro rifiutato, enuii- 
« ciandovi il nome, il coguome, l'abitazione del creditore nuovo 
» pegoorante c del suo patrocinatore, la data del pegnoramento 
b e della denunzia, del pari che il nome, il cognome e l'a- 
» bitazione del pegnorato, e farà menzione di tale adeuipimen- 
b lo in piedi del pegnoramento rifiutato. 

» 12. Dal giorno in cui si sarà denunziato il pegnoramento 
» al debitore, questi non poti à alienare in qualsivoglia modo 
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» gl’immobili pegnorati", nè gravarli a qualunque titolo ili al- 
» cun peso che ne deteriori il prezzo. Sarà quindi nullo di 
a pieno diritto e senza bisogno di pronunziaziotie' del giudice 
» qualunque atto di tal natura fatto dal debitore dopo la 
» detta denunzia. 

» i 3 . Nondimeno l’alienazione degl’immobili potrà aver cf- 
a fello quando pria dell’ aggiudicazione definitiva , anche in 
» caso di rivendita in danno , il primo acquirente offra una 
» somma sufficiente per soddisfare il capitale, gl'interessi c le 
» spese, tanto ài creditore istante, sia o no ipotecario ed iscritto, 

» quanto a lutti i creditori inscritti sul fondo per ipoteche an- 
» tcriori alla vendita , notificando loro contemporaneamente 
» l'atto del deposito della somma offerta,' e ciò senza pregiu- 
» dizio di tutte le altre ipoteche che gravitassero sughimelo- * 

» bili medesimi , e che. resteranno illese come di diitto. La 
» delta iiotiGcazioue potrà farsi anche nel domicilio 3 o’ pa- 
li trocinalori costituiti da’ creditori nel giudizio di espropna- 
» zioue ; ed iu mancanza , in quello eletto nella inscrizione 
» rispettiva. 

» 14. Qualora il danaro depositato per tal circostanza sia 
)) stato tolto a prestito, i mutuanti non avranno suil'itumohile 
» se non una ipoteca posteriore a quelle degli altri creditori 
» anteriori all’ alienazione , i quali potrebbero inscriversi in 
» tempo utile suH’immobile medesimo, ed a quelle della mo- 
li glie e dei minori, o interdetti, che nel tempo della aliena- 
li zione gravitassero sullo stesso immobile, quantunque noti au- 
lì cora iuscritte. 

11 i 5 . Quando gfimmobili pegnorati si tengano in ammini- 
11 slrazione per conto del debitore, questi ue rimarrà in pos- 
» sesso duo alla vendita come sequestratalo giudiziario : ed 
» iu ^tal qualità sarà tenuto, dal giorno della denunzia in poi, 
li a render conto de’ frutti degl'immobili c delle cose esistenti 
» nel fondo, e che a’ termini delle leggi civili si considerano 
» parte degl’immobili medesimi. 

» Non pertanto ogni creditore potrà, sempre che lo creda 
» utile, far eseguire la raccolta e la vendita de’ fruiti degl’im- 
» mobili, pendenti nel tempo della denunzia, o posteriormente 
11 prodotti, ad oggetto di depositarsene il prezzo. La vendila di 

» tali frulli si eseguirà colle formalità prescritte dagli articoli 1 

» 708, 709, 710, 714, 715, 716, 720, 721, 722, 7*3, 724 \ 

» delle leggi di procedura civile. 

» 16. Dopo la denunzia del pegnorarnento al debifore, que- 
» sfi non polrà concliiudere nuovi a filili, se non colla u (or iz- 
» za zio ne del giudice, ed inteso il creditore iuslanie e gli altri 
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» creditori clic abbiano costituito patrocinatore. I contratti die 
n f ascio falli in contravvenzione di lai divieto , saranno di- 
» ( Inarati nulli. Il debitore noli potrà neppure far eseguire 
» alena taglio di bosco o di selva senza la delta facoltà , nè 
» fare alcuna detei iorazione negl'immobili pignorati, sotto pena 
» di danni interessi, a' ‘quali sarà tenuto anche coll'arresto per- 
» sonale, oltre l'azione penale, qualora vi sia luogo , per la 
» gravezza delle circostanze. 

« 17. Quando gl'immobili pegnorali trovanti locati , se la 
0 locazione noli abbia data certa anteriore al precetto di pa- 
li g.imcnto, i creditori o anche 1' aggiudicatario potranno do- 
li mandante lo scioglimento. 

11 Ancorché la locazione abbia data certa anteriore al precetto 
li di pagamento, i creditori utilmente iscritti sugl'immobili Io- 
li cali per ipoteca anteriore alla locazione, i quali non rimanes- 
ti scro coperti col prezzo di valutazione degl'immobili pegnorati, 
» potranno chiedere o lo scioglimento della locazione, ovvero la 
» riduzione del tornirne della medesima, tutte le volte che tale 
» locazione oltrepassi la durala di nove anni , a contare dal 
» piincipio drllaflilto: salvo però sempre l'azione per la nul- 
» 1 ila. della locazione stessa per causa di dolo o di frode. 

11 18. In ogni caso di locazione i creditori potranno sent- 
ii pie sequestrare nelle mani dei coloni o conduttori le quan- 
ti tilà da essi dovute per arretrato e corrente, senza pregiudi- 
1; zìo delle azioni di nulli ih, di rescissione o di riduzione dei 
» contralti, giusta i due precedenti articoli. 

» 19. Il creditore che voglia fare tal sequestro dovi 'a no- 
li liticare a' conduttori o coloni un atto contenente la enun- 
11 dazione sommaria del pegnoramenlo fatto, denunziato e tra- 
11 scritto, giusta gli articoli 4i 5 , 6, 7 ed 8, e la citazione a 
>1 comparire fra' termini ordiuarii innanzi al tribunale ove si 
11 procede alla spropriazione, ad oggetto di farvi la loro di- 
n chi ara mudo. . . 

11 Di questo atto si dovrà prendere notamento nell’ ufficio 
» della conservazione delle ipoteche nel margine dell' atto di. 
» pegnoramento degl'immobili precedentemente trascritto- 

11 20. Per le dichiarazioni de’ conduttori o de’ coloni si 
11 osservci'a quanto e prescritto negli art. 661, 6fiz, 663 , 66 j, 
« (i 65 e t il IO delle leggi di procedura civile , relativi alle di- 
ti chiarazioui di terzi sequestrataci. 

» Omettendo i conduttori o colpni di ftre tra il termine 
» della citazione, giusta lari. 19, la loro dichiarazione , po- 
li Iranno essere astretti al pagamento delle mercedi per tutte 
» le amiate decorse, salvo a’ medesimi il dimostrare ne' modi 
» legali la regolare sodJisfa/.ionc del debito. 
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» Qualunque controversia clie insorga sulle dichiarazioni dei 
* coloni o conduttori , sari» portata innanzi al tribunale che 
» conosce della spropriaziong. 

» ai. La notificazione dell’, -ilio. prescritto nell'art." ir) pro- 
» durrà di pieno diritto e senza bisogno di sentenza, il seqnc- 
n stro nelle mani de’ conduttori o coloni di tutte le quantità 
» da- essi dovute per mercedi arretrati e correnti , delle quali 
» saranno tenuti alla scadenza di far deposito nelle cassa pub- 
n bl ielle. 

» 33. 1 frutti raccolti dal debitore dopo la denunzia del 
a pegnoramento, nel caso dell'art. i 5 , e le mercedi o quote 
» di frutti dovute da’ conduttori o coloni, c sequestrate {giti- 
li sta l’art. 19, saranno considerate come parte dell’ immobile 
a pegnorato , ed il lorq prodotto sarà distribuito unitamente 
u al prezzo dello stesso, come per legge,, nel giudizio di gra- 
a duazione. 

« Nel caso che su’ frutti o sulle mercedi esistano sequestri 
» fatti, o cessioni debiti niente intimate o accettate aoterior- 
» mente alla denunzia del pegnoramento a’ coloni o condut 
a tori, giusta gli art. 18 e 19, faranno parte dell'immobile 
si pegnorato soltanto le quantità dovute per Io tempo posle- 
» riore alla denunzia medesima; e le altre pel tempo anteriore 
x rimarranno soggette al sequestro o alla cessione precedente 
a coinè per diritto. 

» a 3 . 11 debitore ed i creditori potranno rispettivamente io 
11 ogni tempo astringere i conduttori o coloni sequestratarii 
i> ad eseguire il deposito delle somme scadute dopo il seq ne- 
ll stro, giusta l'articolo 31; ovvero la consegna de’ frutti ua- 
11 turali o industriali dovuti per mercede delle locazioni, ad 
» oggetto di vendersi, e depositarsene il prezzo a norma del- 
ti follicolo l 5 . 

» Potranno inoltre i creditori, sempre che il crederanno utile 
» alla garantia de' proprii diritti, del pari che alla conserva- 
li zinne dei frutti e degl’immobili pegnorali, far destinare dal 
11 tribunale, inteso il debitore, un' amministratore giudiziario, 
» tanto per l'aniministrazione de’ fondi uon locali, quanto per 
» la riscossione de’ fitti, e per lo adempimento de’ pesi. Que- 
» sto amministratore sarà tenuto , ed in mancanza potrà e. - 
a sci vi astretto anche coll'arresto personale, a depositare pelle 
» casse pubbliche le rendite percepite, dedotti gli esiti tieces- 
» sa rii per l’ammiuislrazione e per l'adempimento de’ pesi. 

a 3q. I creditori dovranno menar buone al colono, o con- 
» dutlore le anticipazioni fatte al debitore, quante volte vi 
a concorrano i seguenti requisiti, cioè: 
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n i che simo convenute nel titolo della locazione; 

» 2 die il titolo abbia data certa anteriore al precetto 
» di pagamento; % 

« » 3 clic le anticipazioni non eccedano due annate pei 
» forni i rustici, ed una per gli urbani. 

» Qualora però i creditori rimangano coperti col prezzo di 
» valutazione degrirnmobili, essi dovranno rispettare le ariti-* 
» cipazioni fatte al debitore , qualunque ne sia la somma. 
» lieuvero delle annate di rendita mancanti dovrà tenersc- 
» ne ragione in favore deiraggiudicalario, per essergli rim- 
» borsate. 

» 2:». Il creditore instante in ogni stalo del giudizio, potrà 
)> dimandare al tribunale, che dal prodotto de 1 frutti o delle 
» mercedi de 1 fondi pegnorati gli situo anticipate le spese già 
« fatte pel giudizio di spropriazione , e queste gli verranno 
» accordate dietro la speciGca che ne farà, e contro una equi- 
» valente cauzione pel caso di nullità degli atti. 

)> Non sarà necessario di dar cauzione in immobili. Il t ri— 
» banale potrà anche ordinare che il danaro sia pagalo al cre- 
» ditorc dietro semplice obbligazione del medesimo di esser 
» tenuto, anche con arresto personale, per la restituzioue, in 
» caso ohe gli atti sicno dichiarati nulli. 

w 26. Elassi quindici giorni dalla trascrizione del pegnora- 
D mento, il creditore instante dovrà notificare la spropriazione 
» da lui incoata, a’ creditori , che dalla nota rilasciata dal 
» conservatore delle ipoteche, appariranno di aver iscritto pri— 
» n. a, o fra i quindici giorni seguenti a qnello della trascri- 
» zinne del pegnoraraento, le rispettive ipoteche costituite su 
» l'immobile peguoralo anteriormente alla denunzia del pegno- 
» riunenti). Celesta notificazione dovrà enunciare 

» / il giorno in cui si è fitto il precetto al debitore} 

>» 2 il giorno in cui si è fatto il pegnoramento} 

» 3 la natura, e la estensione de' fondi pegnorati} 

» ^ la enunciazione degli articoli del catasto fondiario} 
j> 5 il giorno della seguita denunzia al debitore} 

» 6 la data della trascrizione del peguoramento, e della 
» denunzia ai debitore nell’ uffizio della conservazione delle 
» ipoteche} 

» 7 il sequestro della rendila, se mai siasi fatto; 

» <y la dimanda di apprezzo, qualora siasi avanzata dal 
» creditore stesso o dal debitore ; altrimenti la notizia ne- 
» gativH} 

» 9 il nome e cognome del patrocinatore instante , e di 
» quello del debitore, se lo abbia costituito. 
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spr opri azione forzata 
» i-i. Tale notificazione dovrà farsi alla persona, onci «lo- 
ft mici 1 io reale dei creditori iscritti. Potrà farsi invece nel do- 
» miedio eletto nelle rispettive iscrizioni. In questo caso pciò 
» la notificazione dovrà inserirsi per due volte, e coll interval- 
» lo almeno di otto giorni fra r una c V altra, nel giornale 
» n /li zia le di Napoli, o di Palermo, secondo clic i beni pe- 
li gnorali esistano di qua o di là del Faro. 

» Lo stato, i comuni, ed i pubblici stabilimenti, per le *p°- 
» teche su i beni de’ loro contabili saranno sempre notificati 
» nella persona delflntendente della provincia o valle ove sono 
ìì sili gl'immobili pegnorati. ' 

» a!3. La stessa notificazione dovrà farsi alla moglie del d«*bi- 
» torej ai surrogali tutoli destinati per le tutele die si tro- 
ll vassero conferite al debitore anteriormente alla denunzia del 
» pegnoramenkq alle persone cui la legge accordi la prela- 
» zinne per 1 acquisto dello immobile in caso di vendita, qua- 
» loia se ne abbia notizia *, al procuratore del Re presso il 
» tribunal civile*, ed al conservatore delle ipoteche della pro- 
li virteia o valle ove sono siti i beni pegnorati. 

« Nella nolificaziooe che si farà al procuratore del Re ed al 
’» conservatore delle ipoteche , dovrà farsi espressa menzione 
» della seguita uotificazione alla moglie, ed ai surrogali tutori. 

» Nel caso che il creditore instante ignori la esistenza della 
» moglie, e de' surrogali tutori, dovrà far di ciò espressa mcn- 
» zioue nelle notificazioni al procuratore del Re, ed al cou- 
» servatore delle ipoteche. 

» In qualunque caso la notificazione prescritta nel presente 
» articolo, dovrà inserirsi nel giornale u (Vizialo di Napoli , o 
)» di Palermo. 

» 39 . 11 procuratore del Re richiederà, ed.il conservatore 
» delle ipoteche prenderà di uffizio in vista della delta noti- 
li Reazione, se vi ha luogo , una iscrizione in beneficio della 
» moglie dei debitore, o «le' minori e degl' interdetti, per Con- 
» tratto di matrimonio stipulato, o per tutela conferita al de- 
li bitore pria della denunzia del peguoramento. 

» I parenti, gli alimi, ed anche gli amici potranno doman- 
ti dare, se vi Ila luogo, la iscrizione iu favore della moglie, 
» de' minori, o degrmlcrdciti. 

» La iscrizione iu loro favore potrà essere presa utilmente 
» lìim al giorno destinalo per l'aggiudicazione difiinitiva de- 
li td'immobili pegnorati. Non adempiendosi alla inscrizione 
» fra l'cuuuciato termine, gl’ immobili rimarranno sciolti da 
« «igni peso, tanto per le doli, pe’ diritti e pe patti nuziali, 
w iu favole delia moglie , quanto per 1 ’ auiiuiuialiv zioue del 
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» tutore, (alvo 11 regresso, se vi ria luogo , contro il marito 
» o<l il tutore. 

» 3 o. Della notificazione adempiuta secondo gli articoli 26, 
» 27 c 28 si dovrà prendere nolainento in margine del pe- 
li guoraincutu trascritto nell’uffizio della couser vazione delle i- 
» puteclie, sotto pena di danni interessi, se vi sia luogo, pel 
u ritardo. 

» 3 i. Dal momento, io cui saià passalo a notizia de’ cre- 
si dilori il seguito pignoramento, ipiesto uon potrà cancellar- 
li si, se nou in virtù di consenso di lutti quei coeditori ol- 
ii sciilti, i cui crediti si trovassero scaduti, o in qualsivoglia 
>1 nudo falli esigibili; come anche de' creditori pignorami ; 
u ovvero in virtù di sentenza prolTerila contro di essi. 

11 32 . I creditori inscritti, cui siasi fitta la notificazione dei 
11 pegnorainento, si avranno come presenti nel giudizio dispro- 
11 priazione. (Qualora essi costituiscano patrocinatore, avranno 
» il diritto d’impugnare tulli quegli alti del procedimento di 
» spro priazione, cùe vi saranno tuttavia soggetti. 

» 33 . Ciascuno immobile pegnorato sarà esposto venale al 
» prezzo usui Cinte dalla valutazione, elle se ne farà , seconda 
» le segueuti norme: 

» r Ne’ reali domimi di qua del Faro, il prezzo sarà 
u eguale all'imponibile depuralo della contribuzione fondiaria 
» che pagasi nell’ anno iu cui si fa la valutazione r c degli 
» altri pesi reali gravitanti sullo immobile, moltiplicato venti 
11 volte pei predii rustici, e quindici volte per gli cdificii siti 
Il uella provincia di Napoli; venticinque volle pe’ predii ru- 
» siici, e venti volle per gli edilicii sili uelle altre provincie; 

» 2 Nei reali duininii oltre il Faro , finché nou vi sa- 
li ratino compiuti i nuovi catasti , il prezzo sarà eguale alla 
» rendila, che trovasi rivelata negli attuali interini catasti, de- 
li pu 1 ala come uel precedente numero, moltiplicata veuti volle 
n pei predii rustici, e quindici volte per gli edifizii. 

» 3 q. i>e un immobile pegnorato possa comodamente divi- 
» dersi senza deteriorarne il prezzo, il tribunale , su la di- 
si manda delle parli interessate, ed anche di uffizio, potrà, ove 
» il creda utile per richiamare maggior numero di concorreu- 
» li, disporre che se nc faccia la vendita in dettaglio. Iu que- 
ll sto caso il prezzo verrà ragguagliato rispettivamente per 
» ciascuna parte sulla reudila imponibile, o rivelata sq i ca- 
li tasti fondiari!, giusta il precederne articolo. 

» 3 Ó. Qualora il creditore isl.iule, il debitore , o qualun- 
» que degli altri creditori iscritti , cui siasi fatta la notifica- 
li zioue prescritta coll'articolo 26, non sicuo rispetti vanieu le 
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» collisoli nel prezzo risultante dal metodo di valutazione le- 
» gale, stabilito nell’articolo 33 , potranno dimandare l’apprez- 
» zo, pel quale saranno osservate le regole stabilite nel seguente 
» titolo degli incidenti. Il creditore instante dovrà necessaiia- 
» mente dimandare V apprezzo nei casi preveduti ncU'ultiina 
a parte dell’articolo 5 . 

» 3 (>. Scorsi quindici giorni, sia dalla notificazione ai cre- 
» ditnri prescritta cdeli articoli 26, 27 e 28, qualora non si 
» fosse avvanzala alcuna dimanda di apprezzo; sia dal giorno 
» in cui rimarrai fissalo dìflìnitivamenlc il prezzo venale del 
» fondo, nel caso che si fosse chiesto l’apprezzo, giosta il pre- 
ti cedente articolo; il creditore instante dovrà depositare nella 
» cancelleria del tribunale il quaderno delle condizioni della 
» vendita degl'immobili pegnorati, nel quale si dovrà euun- 
» ciare 

» / il titolo in forza del quale si procede, il precetto di 
» pagamento (alto al debitore, e gli atti di pegno rameuto di 
m deuuuzia, e di trascrizione; 

u 2 gli alti formati, eie sentenze forse pronunziate nella 
» procedura di spropriazione, fino al tempo della formazione 
» del quaderno; 

>1 3 gli immobili pegnorati tali quali trovanti descritti 
>1 nel processo verbale di pegnorauiento; 

» i pesi reali che forse gravitami su gl'immobili mede- 
» siini, e pe’ quali debbe farsi deduzione del prezzo; 

» 5 il prezzo venale degli immobili pegnorati} 

» 6 le condizioni della vendita. 

» 37. Fra le condizioni della vendila si avrà cura di espri- 
« mere tra l'altro, i diritti e le obbligazioni reciproche delie 
» diverse porzioni di uu medesimo immobile che si veuda 
Ji diviso. 

» Allorché si espropriano più immobili separati e distinti 
w tra loro, il prezzo dovrà enunciar^ uel quaderno separa- 
» tornente per ciascuno di essi ; e qualora un medesimo im- 
w mobile sia esposto venale diviso, il prezzo dovrà enunciarsi 
» per ciascuna porzione. > 

» Nello stesso quaderno il creditore instante potrà dichiara- 
li re, che iu mancanza di offerenti intenda aggiudicarsi tanta 
a parte degl'immubiii peguorati, quanta corrispouda alla som- 
» ina dei suo credito, che sarà ammesso in graduazione; salvo 
» la disposizione dell’articolo 5 $. 

» 38 . li quaderno delle coudiziooi della vendita sarà riu- 
» nito al lapporto de’ periti, qualora abbia avuto luogo l’ap- 
u prezzo. 11 patrocinatore instante denunzierà Con semplice atto 
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u agli altri patrocinatori costituiti nel giudizio, il già seguilo 
» deposito del quuderuo delle condizioni della vendita , con 
» avviso a prenderne comunicazione fra tre giorni. 

» 3 9 . Al quaderno delle condizioni della vendita , il pa- 
» trocinalore istante unirà un notanieuto de' coloni o conclul- 
» tori sequestratarii enunciandovi quel die risulti dalla ri- 
» spi llivi dichiarazione, se 1 ' abbiano fatta ; e le notizie che 
» si abbiano su la durala delle locazioni e le quantità degli 
» eslagli. 

» Se i creditori , che abbiano costituito patrocinatora 
a sieuo tre o più, essi, dopo assudato il quaderno delle con- 
» dizioni della vendita, dovranno concordarsi su la scelta di 
a un solo patrocinatore; altrimenti salatino di dirittu.rappre- 
» sentati negli atti posteriori dal patrocinatore del creditore 
» ebe sia primo inscritto, e non espropriatile. 

» 4 1 . Stabilito il quaderno delle condizioni dell.? vendila, 
» si annunzierà al pubblico, ad istanza del creditore pegri»- 
>1 rante, la vendita giudiziale per mezzo di un atto, nel quale 
» dovrà enunciarsi 

» 1 la data del pegnoramento, della denunzia al debilo- 
» re e della trascrizione , ed i nomi de' siudaci, che hanno 
a vistato H pegnoramento; t 

» 3 i nomi, i cognomi, le professioni, ed i demicilii del 
a debitore, del creditore instante e del suo patrocinatore; 

» 3 il tribunale, innanzi a cui si procede, ed il giorno 
» in cui avranno luogo gl'incanti; 

» a/ il circondario, il comune, la strada o contrada, ove 
a sono sili gl'immobili pegnorati; 

» 5 la designazione sommaria e distinta di ciascuno im- 
a mobile , divisa in tanti articoli , quanti sono i comuni in 
» cui sono siti i diversi immobili : ( in ciascuno articolo si 
a esprimerà distintamente la natura e la qualità degl’ immo- 
» bilie degli oggetti, che ne fanuo parte; se sieno in *m- 
a miuistrazione , ovvero locati ; ed in quest’ultimo caso le 
» annue mercedi, e la durata degli affitti, se si couoscano: nel 
a caso di veudita in dettaglio tale designazioae si farà per 
a ciascuna parte deU’immobile); 

» 6 i pesi che gravitano su ciascun immobile, qualora sie- 
ri no noti; 

a 7 il prezzo venale netto di ciascun immobile , o di 
a ciascuna parte di etto , risultante dalla valutazione fattane 
a usuila rendila, o con apprezzo, giusta gli articoli 33, 34, 
a 35 e 104 . 

a 4a- L'alto prescritto nel precedente articolo , ad istanza 



IPnOPftUZIOKK FORZATA 



io5 

» del creditore spropriante sarà inserito in Napoli ed io Pa- 
li termo nel rispettivo giornale ufliziale, e nelle altre provin- 
u eie o valli in uno di que' fogli pubblici che vi li stampano 
» nel capoluogo; ed in mancanza, nel giornale della rispettiva 
a Intendenza. 

» Tale iscrizione sarà documentata colla produzione di un 
» esemplare del foglio che couterrìi P aito, sottoscritto dallo 
n stampatore e legalizzato dal sindaco del loogo. 

» 43 Lo stesso atto stampato in forma di affìsso sari po- 
li sto; 

» ; nella porta del domicilio del debitore; 

» 3 nella porta principale degli edifìzii pegnorati; 

» 3 nella piazza principale del comune ove è domiciliati» 
» il debitore, in quella del comune ove sono situati i beni , 
a ed in quella della residenza del tribunale in cui si procede 
» alla vendita; 

» 4 nel luogo ove si tiene il mercato principale di eia* 
* acuii» de' detti comuni, ed in mancanza di questo, nel luogo 
ìi de' due mercati più vicini; 

» 5 nella porta principale del giudicato del circondario 
» del luogo ove sono i fabbricati ; e se questi non esistano , 
» nella porta principale del giudicato del circondario dove 
» trovasi la maggior parte dei beni pegnorati; 

» 6 nelle porte esteriori del tribunale civile del domicilio 
» del debitore, di quello del luogo ove tono siti i beni, e di 
» quello ove si procede alla vendita. 

» 44- L'apposizione degli aflìssi sarà eseguita da un usciere 
a presso il tribunale ebe procede. Egli ne attesterà l'adempi- 
» memo con un alto unito ad un esemplare stampato dell'aflìsfo 
» da lui sottoscritto: nell'alto esprimerà in generale la seguita 
» apposizione degli aflìssi ne’ luoghi designati dalla legge, senza 
» specificar li. Questo atto sarà vistalo dal sindaco di ciascuno 
» dei comuni, ne’ quali avrà fatta l'apposizione, o da chi ue 
» fa le veci. 

» 45. Ne' luoghi fuori la residenza del tribunale, l’apposi- 
» zioue degli aflìssi polii farsi anche per mezzo degli uscieri 
a presso i rispettivi giudicati di circondario de' luoghi ,{iv' à 
a prescritta. Ciascuno usciere redigerà in tal caso il suo pro- 
» cesso verbale nella forma del precedente articolo per le af- 
» fissioni da lui fitte, e farà vistare l’atto medesimo dai sm- 
» daci de’ rispettivi comuni, o da chi ne fa le veci. 

» 4^- Nel caso del precedente articolo 1’ usciere presso il 
» tribunale civile che procede, formerà il suo atto generale , 
w conforma » prescritto nell'articolo 44, enunciandovi i diversi 
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» proemisi verbali che avranno arato luogo, gli uscieri che gli 
v avranno formati , ed i funzionari! che li avrauno vistali. 
» Questo alto sari del pari vistato dal sindaco del comune 
a della residenza del tribunale, o da chi ne fa le veci. 

» 47- H processo verbale dell'apposizione degli affissi fur- 
ia malo dall'usciere presso il tribunale civile, giusta gli arlio. 
» 44 * 4®i dovrà notificarsi al debitore unitamente ad un e- 
» semplare in istampa degli affissi medesimi. 

a Il debitore potrà far apporre a sue spese i delti affissi nelle 
» altre provincie o valli, secnndochè meglio stimerà, senza che 
» per tal motivo possa pretendere prorogazione di termini sotto 
» qualsivoglia pretesto. 

a 4«. Un altro esemplare degli affissi dovrà notificarsi a 
a ciascuno dei creditori iscritti nella peisona del patrociuatore 
si che li rappresenta, giusta l'articolo 4°t ovvero nel domici- 
li lio eletto nelle rispettive iscrizioni, qualora non abbiano co- 
la stimilo patrocinatore. 

a 49- Un es-mplare del giornale in cui sia inserito 1' av- 
» viso per la vendila, verificato giusta l'articolo qa; un esem- 
■ piare dell’affisso stampato sottoscritto dall'usciere; l'atto ori- 
a ginale di appusi/ioDe degli affissi formato dall'usciere presso 
a il tribunale che procede, giusta gli articoli 44 e e l’ a, to 
a di notilicazioue del l'affisso al debitore ed a' creditori , giu- 
a sta gli articoli 47 * •■•ranni depositati nella cancellarla, 
a ed uniti al quaderno delle condizioni dilla vendita, almeno 
a tre giorni prima dell'aggiudicazione. 11 cancelliere vi rioterk 
a in piedi il giorno in cui si saranno presentali. 

a 5o. Non si potrà procedere agl'incanti ed all'aggiudicazione 
a preparatoria, te non quindici giorni dopo la pubblicazione 
a degli avvisi per mozzo de' fogli pubblici, a norma del l o r- 
a liccio 4 3 i l’apposizione degli affissi ne' luughi enunciati nel- 
a l'articolo 43, e l J notific-zioue al debitore ed ai creditori, 
a giusta gli articoli 4 7 e 4b'. 

» 5t. Nella sentenzi che proclamerà 1’ aggiudicazione pra- 
a paratoria, il tribunale fisserà il giorno in cui si dovrà pro- 
» cedere all' aggiudicazione definitiva. 11 termiue fra le due 
a aggiudicazioni non potrà essere minore di trenta giorni. 

a il. Fra i quindici giorni consecutivi all aggiudicazione pre- 
a paratoria si dovranno inserire nuovi avvisi ue’ fogli puLudi- 
a ci, secoudo è disposto nell'arlicol.i 4*, e si dovranno apporre 
a nuovi affissi ne' Itauglii designali m ll'artic. 43, bella torma 
a e nel modo stabilito negli arlic. 4 s, 44, 45 e 4fi. 

a Ne' nuovi avvisi ed *ffi>si per l'aggiudicazione definitiva 
V si aggiugnerà la menzione dell aggiudicazione preparatori* 
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■ giu seguila, e del prezzo pel quale si è proclamata, del par * 
» che la designazione dal giorno stabilito dal Uibuuale per la 
u aggiudicazione definitiva. 

» La inserzione di questi nuovi avvisi ne* fogli pubblici e 
a l'apposizione de’ secondi adissi «ara documentata ne’ modi 
■> stabiliti negli articoli 4», 44i 4^ e 46. Gli atti che se ne 
» redigeranno, saranno depositati nella cuncelletia , giusta lo 
u articolo 4 9 . 

» 53. fi patrocinatore ultimo offerente npgl' incanti per le 
a aggiudicazioni sarà tenuto di dichiarare il nome dell'aggiu- 
» dicatario nel momento medesimo in cui si proclamerà all’u- 
» dieuza l'aggiudicazione; c quindi nel termiue perentorio dei 
a tre giorni consecutivi all'aggiudicazione definitiva dovrà pre- 
» senlare l’accetlazioae dello stesso aggiudicatario fatta perso- 
li ualinente nella cancelleria, o innanzi notaro; ovvero esibire 
» in cancelleria il mandato speciale, iu virtù del quale egli « 
a stato autorizzalo a licitare. 

» Questi atti saranno riuniti al quaderno delle condizioni 
p della vendita. 

u II patrocinatore che tra ’l termine designato nel presente 

* articolo manchi di adempite la delta obbligazione, sarà con- 
» sidrrato aggiudicatario n i proprio nome. 

» 54- Qualora negl’incanti non si presenti alcuno oblatore, 
» il creditore instante sarà dichiaralo aggiudicatario degl* im- 
» mobili pignorati pel prezzo designalo negli affissi. Dupo la 
» aggiudicazione definitiva egli sarà tenuto di pagarne il prezzo 
» in contante, sempre che nel quaderno delle condizioni della 
» vendita, o anche nel momento stesso dell’aggiudicazione pre- 
si paratoria non abbia dichiarato che egli, iu mancanza di o- 
n biatori, intenda di aggiudicarsi soltauto uua porzione degli 
m immobili spropriati, corrispondente alta somma delsuocre- 
» dito, quante volte trovi capienza nel giudizio di graduazione. 
» Questa dimanda però non potrà avere alcun effetto, qualora 
b il creditore abbia licitato iu concorso con altri oblatori. 

» In mancanza di oblatori ciascuno degli altri creditori po- 
is Irà cbiedere che gli si aggiudichi una parte degl’ immobili 
» pegnorati, in proporzione del rispettivo credilo che sarà am- 
» inesso in graduazione e capiente. Essi dovranno farne la do- 
li manda al più lardi nella udienza per gl'incanti definitivi , 
» e prima di proclamarsi l'aggiudicazione. In tal caso il tri- 
as buttale pionuuzierà I' aggiudicazione definitiva condizionale 
si in favore de' creditori richiedenti, i quali risulteranno ca- 

* pienti nel giudizio di graduazione. 

a I creditori eh - ometteranno di domandar* in loro favore 

8. 
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» l'aggiudieaziour, perderanno 1’ anteriorità e poziorità d'ipo- 
» teca sugl'immobili pegno rati, io rapporto agli «litri creditori 
» aggiudicatarii. 

n 55. Fra dieci giorni da quello della «eritema ebe arri 
» proclamata l'aggiudicazmne definitiva, potrà chiunque fare 
» nella cancelleria del tribunale o personalmente, o per mezzo 
» di procuratore speciale, una nuova offerta , purché superi 
» del sesto almeno il prezzo della aggiudicazione definitiva. 
» L'atto di offerta sarà unito al quaderno delle condizioni della 
>> vendita. Nell'atto di offerta dovrà il nuovo offereote costi- 
» tuire patrocinatore, presso cui s'intenderà eletto di diritto il 
» suo domicilio. 

» 56. La nuova offerta, giusta il precedente articolo , non 
» potrà riceversi se non sia accompagnata dal documento del 
« deposito della somma sopraimposla. 11 deposito dovrà farsi 
» nelle casse pubbliche destinate a ricevere i depositi giudizia- 
» rii, e colle formalità prescritte da' regolamenti di ammini- 
» strazione. 

a 57. La nuova offerta maggioree l’atto di deposito della som- 
si ma dovranno denunziarsi a' patrocinatori dell'aggiudicatario 
» definitivo e del creditore instante. Se il debitore pegnorato 
» abbia costituito patrocinatore, la denunzia dovrà farsi anche 
» a costui. . 

» Qualora 1' aggiudicazione diffinitiva sia stata pronunziata 
» in favore dei creditori, giusta l'articolo 54, la deuuuzia sarà 
» fatta soltanto al patrocinatore del creditore sproprianle, ed 
» a quello del debitore, se vi sia. 

« 58. La denunzia dovrà eseguirsi fra le veuliquatlr' ore 
» dalla esibizione della offerta nella cancelleria , con atto di 
■ patrocinatore contenente chiamata pei nuovi incanti alia pri- 
» ma udienza del tribunale che ricade immediata mente dopo 
» il decimo giorno della seguita aggiudicazione diflìnitiva. 

» 5g. Potranno riceversi più offerte nuove sul medesimo 
a immobile; ma ciascun oblatore dovrà fare la sua offerta fra 
a il termine e colle formalità prescritte uè’ quattro precedenti 
» articoli. 

» Nel caso di concorso di pili offerenti, le nuove offerte do- 
li vranuo denunziarsi anche ai patrocinatori degli altri nuovi 
» offerenti anteriori. 

» 60. Nel giorno designato nell' alto di chiamata alla udi- 
» enza, e senza bisogno di pubblicare nuovi avvisi ed affissi, 

» li apriranno i nuovi incauti , ne’ quali non pctranuo atn- 
a mettersi a licitare se non l'aggiudicatario diffinitivo, gli c- 
» bla tori dell'alimento del sesto in tempo utile , del pari che 
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» ogni altro sino al tempo degl’ incanti presenterà presso il 
n cancelliere del tribunale il documento del deposito designato 
» nell' art. 56. Quante volte 1' aggiudicazione definitiva gara. 
» stata pronunziata in favore dei creditori, giusta l'aiticolo 54, 
» potranno concorrere agl' incanti tutti i creditori dichiarati 
a aggiuJicatarii Condizionali, a' termini del citato articolo. 

» 6l. Se il nuovo offerente non comparisca agl'incanti nel 
» giorno designato, il tribunale escluderli la di lui offerta, ed 
» ordinerà la esecuzione della sentenza di aggiudicazione dif- 
» Unitiva. In questo caso la somma depositata, giusta l’artic. 
» 56, cederà a titolo di multa in aumento del prezzo, ond’es- 
» sere distribuita tra i creditori, come per legge, nel giudizio 
» di graduazione, unitamente al prezzo dell'aggiudicazione, o 
tt all'immobile elle fosse rimasto invenduto. 

» Nel caso poi di concorso di più oflercnti nuovi che si 
» fossero renduti tutti contumaci agl'incanti, cederà in aumento 
» del prezzo soltanto la offerta maggiore-, e lo importo di que- 
» sta sarà contribuito da tutti gli offerenti in porzioni eguali. 
» Le rimanenti somme saranno restituite a chi di diritto. Non 
» pertanto il tribunale, quante volte conosca che la contuma- 
» eia del nuovo offerente sia cagionata da giusti e gravi tuo- 
» livi impreveduti, potrà sulla domanda delle parti far diffe- 
» rire gl'incanti nuovi ad una delle prossime udienze, che non 
» potrà in veruu caso esser al di là della terza. La parte con- 
» tuniace ne sarà avvisata senza che si levi la sentenza. 

» 62. Gl'incanti si pubblicheranno rolla lettura delle sole 
» condizioni della vendila inserite nel quaderno depositato in 
» cancelleria. La pubblicazione si farà all'udienza dall'usciere 
» di servizio. 

» 63. Le pubblicazioni degl'incanti , le aggiudicazioni , e 
a tutto ciò che verrà dedotto dalle parti alla udienza, e deciso 
» dal tribunale in occasione c durante il tempo degl'incanti, si 
» scriverà sul quaderno degli alti della vendila in continua- 
li zione dell'ultimo allodi apposizione degli affissi, o di nuove 
» offerte. Delle pronunziazioni del tribunale su tali deduzioni 
11 sarà preso semplice nolamento sul primo foglio di udienza. 

» 64- Le offerte agl'incanti, dovranno farsi alla udienza per 
» lo ministero de' patrocinatori. É vietato però a costoro di 
11 fare offerte e rendersi aggiudicatatarii 1 pel debitore espro- 
» piiato ; 2 per gli aggiudicatarii inadempienti ; 3 per le 
« persone insolvibili; 4 P e ’ tutori, pe‘ mandatarii, per gli aul- 
ii ministratoti de’ beni de' comuni e dei pubblici stabilimenti, 

» pe pubblici uffizioli , e per le persone interposte per essi, 

11 nei termini deli articolo *44* delle leggi civili . J pe' giu- 



LI*. III. UT. XX. 



I IO 

* dici , per gli agenti del pubblico Mioiitero, pei cancellieri 
» e pe' loro supplenti nel tribunale ove si agisce e ai esegue 
» la vendita; e tutto ciò sotto pena di nullità dell’aggiudiea» 

» zionc, e di ristoro di tutti i diurni, interessi e «pese, cui sa* 

» ri solidalmente tenuto il patrociuatore anche coll’arresto per* 
s sonale, olire l'azione per misure disciplinari da applicarsi 
u secondo la gravezza dei casi, e che potranno estendersi Geo 
u alla destituzione. 

» 65 . Aperti gl'incanti, si accenderanno successivamente le 
m candele che saranno preparate in modo che ciascuna di esse 
» duri un minuto circa. Ogni offerente rimarrà liberalo , se 
n >la sua offerta verri superbia da altra , quando anche que- 

* sta ultima offerta fosse dichiarata nulla. 

» Qualora la vendita si faccia in dettaglio ne' casi degli ar* 
a ticoli 34 e ito, le subastazioni preparatorie, diffmilive ed 
s in grado di sesto, si faranno con incanti separati per eia* 
» scutio articolo, ma sempre in continuazione nella medesima 

* udienza, o io più udienze consecutive, seuza bisogno di nuovi 

* affìssi in questo ultimo caso. 

> 67. Moti potrà proclamarsi alcuna aggiudicazione se noa 
a dopo estinte tré candele accese successivamente. 

» 68. Se nella durata di qualunque delle tre candele, cosi 

* dell'aggiudirazione preparatoria o diffìniliva, come di quell* 
» in grado di sesto, soppraggiunga nuova offerta, l’aggiudica* 
» zionc non potrà esseie pronunziata se non dopo l'accensioue 
a di altre due candele, durante le quali non siasi fatta veruna 
» altra offerta. 

» 69. L’ aggiudirazione preparatoria seguita in persona di 
a un oblatore che si fosse presentato agl'incanti, cd in difetta 
» in persona del coeditore instante, non diverrà diffinitisa sa 
» non dopo la estinzione di altre tre candele urlili giornata 
« destinata per l'aggiudicazione diffìniliva nei corso delle quali 
» non sia sopraggiunta nuova offerta. 

» 70. L’ aggiudicazione diffìniliva tanto in favore degli o* 
» hlalori agl'ineniiti, quanto in favore dei creditori, non Iras- 
» mette all'aggiudicatario altri diritti sulla proprietà del fendo 
V aggiudicato, se non quelli che vi aveva il debitore sproprialo, 
» il quale rimane soggetto alla garenlia pe’ casi di evizione t 
» nei trinimi della legge in mancanza di stipulazione. 

» 71. L’acquireule faià suoi i fruiti dal giorno dell'aggtu* 
» direzione dillìnitivn, coll obbligo di corrispondere sul prezzo 
a dal giorno medesimo e lino al pagamento, l’interesse legale 
u che corre nell' souo dell’ aggiudicazione. Quante volte nel 
» quaderno dille coudizioni della vendita, o per disposizione 
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» del tribnnnle nel tempo degl'incanti, o per contento de* cre- 
x dibiri presenti io giudizio, spiegato con posteriore dichiara-* 
» zinne in cancelleria , non siasi permesso all’ aggiudicatario 
a di ritenere in deposito il prezzo per pagarlo in esito del giu- 
u dizin di graduazione, il prezzo duvrò essere depositato nelle 
» casse pubbliche designate nell'articolo 5(i fra i venti giorni 
a che seguono quello dell'aggiudicazione diffiniliva, o in grado 
» di sesto. 

* »i. Allorché l'aggiudicatario avra soddisfatto il prezzo , 
» pagandolo ai creditori utilmente graduali , ovvero allorché 
a gl'immobili si saranno assegnati in aggiudicazione ai eredito- 
» ri, gl'immobili venduti o le porzioni di essi aggiudicate rispct- 
x livameute a' creditori, passeranno ai nuovi aci|uireuli purgati 
x da tutte le affezioni di <|ualuni|iie privilegio o ipoteca. Unto dei 
x creditori inscritti, ancorché non comparsi, o rimasti esclusi 
x o incapienti nel giudizio di graduazione, quanto de' credi- 
x tori aventi privilegio o ipoteca legale senza bisogno d'iscri- 
x rione. Nel caso che il prezzo venga depositato nelle casse 
x pubbliche, l'aggiudicatario esibendo la spedizione della sen- 
x lenza di aggiudicazione ed il documento del ili posilo, putrii 
x ottenere dal giudice commettano della graduazione un'or- 
x dinanza perchè vengano cancellile le iscrizioni che gravitano 
x sull'immobile aggiudicatogli, e ciò senza attendere l'esito del 
x giudizio di graduazione. 

x ^3. Il creditore instante e tutti gli altri creditori, i quali 
x per mancanza di oblatori si saranno fenduti, giusta Panie, 
x 54, aggiudicatimi diffìnitivi degl' immobili pignorati , go- 
x drauuo ciascuno sulla porzione degl’immobili che dovili prrn- 
a dere in soddisfazione drl suo credilo , tanto per capitale 
x ed interessi, quanto per ispete, il beneficio della deduzione 
x del setto del prezzo pel quale gl'imniGbili sì souo esposti ve- 
x nati, giusta gli articoli 33, 34, 35 e 104 . 

x Qualora il creditore instante voglia ritenere per se gl’ im - 
n mobili aggiudicati a’ creditori, o parte di essi, pagati io in 
x danaro gli altri creditori capienti su’ medesimi, e costoro vi 
» consentano, cederò in vantaggio di lui tutto il beneficio della 
a deduzione del setto del prezzo. 

» 1 4 - Le persone che abbiano per legge dritto di prelazione 
x all'acquisto di un immobile in caso di vendita, potranno e* 
x serenarlo anche nella spropriazione forzala. Esse però do- 
» v ranno, a pena di decadenza, farne la dichiarazione al pih 
x tardi tre giorni dopo l'aggiudicazione diffiniliva, anohe nella 
x rivendita in danno. La notificazione o la inserzione dello 
i> avviso nel giornale offiziale , prescrìtta coll’art. 18 , terrt 
» brago per esse d'interpellazione. 
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» 75. La dichiarazione prescritta nel precedente articolo do» 
» vrà farti nella cancelleria del tribunale che procede, 0 ,per- 

* tonalmente o per mezzo di procuratore tpeciale con atto au- 
» lentico; e dovili contenere 1' obbligazione di pagate il prez* 
» zo , e di adempiere tutte le altre condizioni della vendita , 
» ai termini dell' aggiudicazione diffinitiva , come anche di 
a rimborsare all’ aggiudicatario diflìnitivo le tpete da lui e- 
» rogate. 

» La detta dichiarazione ed obbliganza sarà unita al qua- 
» derno delle condizioni della vendita. Desta scioglierà di pieno 
» diritto l’aggiudicatario dilfinitivo dalla sua ofTetta. 

» 11 tribunale in vista della dichiarazione pronunzierà con 
» sentenza in Camera di consiglio, e senza formalità, la sur- 
» rogazione del dichiarante all’aggiudicatario, e la consolida- 
li zinne dei diritti nella medesima persona. Tale surrogazione 
» non mài potrà essere considerata come un nuovo passaggio 
» di proprietà. 

» 76. La nuova offerta del sesto potrà prodursi anche con- 
« tra il preferito, sempre però nel termine e nel modo stabi- 
li lito negli orticoli 55 e seguenti . 11 preferito dovrà in tal 
» caso concorrere ne' nuovi incanti: qualora non vi concorra, 
» decadetà dal diritto di prelazione contro l'offerente nuovo 
» che venga dichiarato aggiudicatario. 

» 77. Le spese fatte e liquidale per la procedura di spro- 
» priazione si preleveranno dal prezzo di aggiudicazione. Lo 
» spese die occorrerrano per la spedizione della senteuza di ag- 
» gmdicazione, e per altri atti posterori per andare al posses- 
si so, saranno a carico dell'aggiudicatario. 

» 78. Non si potrà rilasciare all'aggiudicatario la spedizione 
n delta sentenza di aggiudicazione dilliniti va, se pria non esi- 
li bisca polla cancelleria i documenti deH'adempiniento di latte 
» le condizioni deM'aggiudicaziunc messe a suo carico , e che 

* debbono eseguirsi prima che sia rilasciata la detta spedizio- 
ni ne. Tali documenti sarauuo alligati al quaderno degli atti 
» per la vendila. 

» Nel caso di aggiudicazione in favore dei creditori, la spe- 
» dizione o gli estratti della senteuza saranno rilasciati dopo 
a la chiusura di ili imi va delia nota di graduazione e la forrna- 
» zione dii progetta del partaggio , giusta gli articoli 181 e 
a 300. 

» 7 g. La sentenza di aggiudicazione conterrà 

» r la ordinaria intestazione delle sentenze, giusta 1’ art. 
» a 3 g delie leggi di procedura civile ; 

■ a la copia del quaderno delle condizioni della v«n- 
» dila; . - 
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*5 1» enanciazione del risuhameolo degl’incanti; 

#4 1» dala dell» pubblicazione degli avvisi e dcll’appo- 
» sizione degli affissi; 

u 5 la proclamazione dell' aggiudicazione diffinitiva in 
a favore dell'ultimo oblatore; 

» 6 la enunciazione dell'adempimento delle condizioni della 
« vendita per parte dell' aggiudicatario , e la inserzione della 
» copia delle quietanze, Se abbiano avuto luogo; 

» 7 l’ordine al debitore di rilasciare il possesso dello 
» immobile sproprialo , e delle cose die a' termini della 
» legge facciano parte del medesimo ; e ciò immediatamente 
a dopo la notiGcaziouc della sentenza , sotto pena di esservi 
» astretto anche coll'arresto personale; 

# S in fine il mandato di esecuzione. 

» Gli estratti della sentenza di aggiudicazione , 0 la spedi- 
» zione intera della medesima da rilasciarsi ai creditori aggiu- 
11 dicatarii, nel caso dell'articolo 54 ; conterranno quanto si è 
» prescritto di sopra ne’ numeri /, 2, 3 , 5 , 7 ed «?; 

» ed inoltre l'eslratlo della nota di graduazione, dell'articolo 
a correlativo del rapporto del perito incaricato del partaggio 
» e della ordinanza di asseguaziotie dell'immobile, giusta i se- 
» guniti articoli 181, tg 5 , igg e 200. 

» 80. Saranno osservate sotto pena di nttllilli le disposizioni 
» contenute negli articoli I, 2, 4> 6, 7, 8, 10, 19, 26, 27, 

» 2t, 3o, 36, 4», 42, 43, 44i 4’>, 46, 47, 4 S , 49, 5o, 5z, 
» 55, 56, 5 7 , 58, 5g, 64, 65, 66, 67, 63 e 69. 

Qualora la procedura di spropriazionc incorra in qualche 
a nullità, la medesima dovrà ripigliarsi dall'ultimo alto vali- 
li do esclusivamente. 

5 n. 



Della ipropriatione fonata de diritti reali immobiliari- 



» 81. Per la spropj-iazione dei diritti reali immobiliari ris- 
ii guardanti dominio difetto per fondi concessi in enfiteusi o 
» colonia perpetua , e di quelli risguardanti l'usufrutto o 
* qualunque diritto prediale fruttifero, si osserveranno le re- 
si gole medesime stabilite nel precedente paragrafo per la spro- 
» priazione degl'immobili propriamente detti, colle modifica- 
li zioni però contenute ne’ seguenti articoli. 

» 82. Il processo verbale di pegnoramento in vece delle in- 
» dicazioni prescritte ne' numeri 2, 3 , 4 e 5 dell’articolo 4, 
» esprimerà gl'immobili soggetti ■’ diritti immobiliari, indi- 



ìtf mb. m. rif. xx. 

» cambine il circondario, il comune e la contrada ove sono si - 
> li; la natura del diritto pegnorato ; i nomi de' possessori o 
b proprielarii dei fondi gravati ; come anclie la natura , la 
» «{Mutila o la ragione delle corrisposte. 

» 113 . Il processo verbale saia vistalo , a norma della se- 
ti conda parte dell’ articolo 6 , dal sindaco del comune ove 
» sono siti i beni gravati, o da citi ne fa le veci; e qualora 
» i canoni esistano in più comuni , e sieuo compresi in un 
» medesimo allo di pegnoramento, dal sindaco del comune ov’à 
» la maggiore rendita pegnorata. L'usciere lascerà nella can- 
ti celb-ria del detto comune Copia del processo verbale. 

n 84- Il pegnoramento dopo denunziato e trascritto, giusta 
» gli articoli 7 c 3 , sarà notificato ai debitori delle presta- 
ti zioni, o ai conduttori de’ beni gravali di usufrutto , o dei 
» diritti prediali fruttiferi, secondo i diversi casi, con citazio- 
» ne a comparire innanzi al tribunale per fare la dichiara- 
ti rione; il tutto cnnfoime è stabilito negli articoli t8 e 19. 
a Celesta notificazione produrrà i mrdtsimi effetti del acque- 
ti stro della rendita, giusta gli articoli 30 e si; e per coloro 
» che per legge abbiano diritto a prelazione per 1 ' acquisto 
tt del diritto immebitiare iti caso di vendita, potrà tener luo- 
11 go benanche dilla iuterpellazione a dichiarare se vogliano 
11 esercitare tal diritto. 

n 85 . I reddrnli non avranno diritto a bonificazione delle 
11 corrisposte anticipale, se non per una sola annata, e sempre 
» che il pagamento risolti da documento di data certa antc- 
» ricreai precetto di pagamento, salvo però quel che si àdi- 
ti sposto nella seconda parte dell’articolo a 4 - 

» 86 . Il prezzo venale de’ diritti immobiliari sarà fissato 
» nel seguente modo, ctoà" 

» ; Per le prestazioni in danaro si darà capitale all’annna 
» rendita depurata della ritenuta per causa di contribuzione 
» fondiaria e degli altri pesi reali che possono gravitarvi, sulla 
» ragione del cinque per cento , se la prestazione di ciascun 
» debitore sia al di sopra di cinquanta ducati , e del sei per 
» cento, se sia di ducali cinquanta o •netto. 

» 2 Per le prestazioni certe in derrate, nei reali domimi 
>1 di qua del Faro, si ragguaglierà prima il prodotto in da- 
» naro al piezzo medio risultante dal coacervo del prezzo di 
>1 prima voce deU’iilliino decennio fissato nel mercato del cn- 
x mime ove sono siti i beiti gravati, ed in mancanza, in quello- 
» del comune più vicino. 

n He' reali dnminii di là del Faro si ragguaglierà il pro- 
ti dotto al prezzo medio risultante dal coacervo delle mete 
m che regolano i prezzi nel comune ove sono sili i beni. 
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n In seguito di tale ragguaglio si dark capitale alla rendita 
v in danaro nel modo stabilita nel numero r. 

s 3 Per le prestazioni indeterminate in derrate, e pe’ di- 
b ritti fruttiferi, il cui prodigio sia eventuale, il creditore sulla 

* notizie die potrà raccogliare, stabilirli approssimativamente 
> il prodotto annuo, e quindi ragguaglierh la rendita in da- 
ll naro, e fisserà il capitale, giusta i precedenti numeri. 

» $ Per l'usufrutto, il creditore iustaute farà egli tm'of- 
» feria di prezzo, avuto riguardo alle circostanze che possono 
b prendersi in cousiderazioue per aumentare o diminuire il 
» prezzo. 

u 87. Qualora il creditore sproprianft, o il debitore, o gli 
b altri creditori non simo contenti del prezzo risultante dalla 
u valutazione, giusta i diversi numeri del precedente artico- 
b lo, potranno rispettivamente dimandare 1’ apprezzo coni' ì 
» disposto urll'anicolo 35 . 

» ) 8. 1) quaderno delle condizioni della vendila sark mo- 
» dificato ne’ numeri 3 , 4 e 6 dell’aitic. 36 , secondo le nor- 
u me degli articoli 80, 86 e 87. KrU'ennnciare il prezzo ve- 

* naie , questo si dovik indicare sepaialamenle per ciascun 
>, fondo gravato , e vi si dovrk esprimere in generale il me- 
li todo tenuto nella valutazione del medesimo, e le ci 1 costanze 
» prese lispettivameute in considerazione , secondo i diversi 
» casi. 

» 89. Gli avvisi e gli affissi conterranno le notizie prescrit- 
» te ue’ numeri r, a, 3 e 7 dell’articolo 4 1 > *d in oltre e- 
» nuricieranno 

11 / il circondario, il comune e la contrada ove sono aiti 
» gl’immobili gravati; 

a a i uomi de’ reddenti o de’ proprietarii degl’immobili 
» soggetti a prestazione , ad usufrutto o altro diritto prediale 
B fruttifero : qualora il numero de' reddenti sia di cinque o 
» più, basterk enunciare in generale il loro numero , distia- 
» gueudoli in tanti articoli quanti sono i comuni ove sono siti 
a gl’immobili gravati, e suddivisi per quanti sono i fondi me- 
n desimi; 

b 3 la quantità della rendita annua per ciascun fondo * 
b gravato; 

b 4 ^ deduzioni da farsi secondo la legge, pe' pesi di qua- 
li lunque natura; 

b 5 il prezzo risultante dalla rendila netta e fissata a nor- 
b ma degli articoli 86 e 87. 

b 90- Gli affissi si apporranno ne’ luoghi enunciati ne’ nu- 
li meri r, 3 e 6 dell'articolo 43 , e nella porta principale del 
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» giudicato ilei circondario ove tono situati gl' immobili gra — 
» vali. 

» 91. I." subasiazioni saranno fatte separatamente per eia— 
» acuii fondo gravato, sia qualunque il numero de’ reddenti. 

a 92. La sentenza di aggiudicazione in favore dell’ acqui- 
li retile estraneo o del creditore aggiudicatario, conterrà, in ve- 
li ce della disposizione espressa nell’articolo 79 n. 7, l’ordine 
» a' debitori de’ diritti di riconoscere il nuovo acquirente, e 
» di pagare al medesimo le corrispondenti prestazioni. 

TITOLO li. 

Degl incidenti nella procedura della spropriaxiane fonala 
degC immobili. 

» p 3 . Qualunque controversia concernente tanto gli alti dell* 
» procedura di spropriazioue forzala, del pari die l'amniini- 
» strattone, le locazioni , la vendila de’ fi ulti ed il deposito 
» delle rendite, o l’apprezzo degl'immobili pegnornti, quanto 
» ogni altra controveisia incideute che si proponga nella pro- 
li cedura medesima, sarà ne’ tribunali e nelle grau Corti ci- 
» vili discussa e giudicata come causa sommaria ed urgente, 
a La seuteuza o decisione dovrà pronunziarsi nella udienza 
a medesima, o al più tardi nella udienza immediata mente se- 
11 guwile. 

» In cotesti giudizii non si darà luogo a riunione di 
» contumacia. Le sententenze o le decisioni contumaciali pro- 
li nunziale sopra le dette controversie non saranno suscettive 
» del gravame di opposizione, eccetto quelle pronunziate so- 
ia pra incidenti che riguardino richiami di proprietà. 

11. q 5 . L’appellazione dalle sentenze che ne siano suscettive 
n ai termini della legge , dovrà interporsi , a pena di deca- 
» densa, fra ’1 termine di dieci giorni dalla notificazione fal- 
li tane al patrocinatore, senza altro aumento, salvo i casi par- 
» ticolari contemplati negli articoli > 34 . i 4 ° e 175. 

» 96. L'appellazione di siffatte sentenze sarà intimata alla 
» parte nel domicilio del patrocinatore che l'ha rappresentata 
» nel giudizio in prima istanza, tranne se diversamente veuga 
» ordinato dalla legge. 

» 97. Se due creditori abbiano fatto trascrivere due alti di 
11 pegnoramenlo d’immobili diversi, introdotti nello stesso tri— 

» hnuale, questi atti, ad istanza della parte più diligente, ed 
» anche di uffizio del tribuuale , verranno unni e continuati 
a dal primo pegnoraute. La riunione dovrà ordinarsi , quan- 
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» lunque uno de' pognoramenli sia più esteso dell'altro: desta 
» però non potrà 111 verun caso ordinarsi dopo fatto il depo- 
n sito del quaderno delle condizioni della vendita nella can- 
» celleria. Qualora i pcgnoramenti riuniti abbiano la medoi- 
>1 ma data, la continuazione della procedura apparterrò al pa- 
ia trocinatore che produrrò il titolo più antico o di maggior 
» somma ; ed ove i titoli abbiano la stessa data e sieuo per 
a somme eguali, apparletrò al patrocinatore più aoziano. 

» 98. Se nell’uffizio della conservazione delle ipoteche si 
» presenterò un secondo atto di pegnoramenlo più esteso del 
» primo, si dovrò trascrivere il secondo unicamente per gl'irrt- 
» mobili non compresi nel primo allodi peguoramerito; e per 

» gli altri si prenderò semplice notaineulo del secuiido pe- 

» gnoramento nel margine del primo. 

« Il creditore secondo pegnorante sarò tenuto di denunziare 
» con atto di patrocinatore a patrocinatore il suo pegnorameuto 
» al creditore primo pegnorante, e questi dovrò riunire le prn- 
» cedure per ambidue 1 pegnorameuli. Se però non si trovi- 
» no giunti ad un mede- ilio stadio, si sospenderanno le pro- 
li cedure pel primo, e si continueranno gli atti pel secondo,. 

» fino a che giunga al medesimo stadio ; ed allora verranno 

a entrambi riuniti in una sola procedura , che sarò portala 
» incanii al tribunale del primo pegnoramenlo. 

» 99. Qualora uno de’ pegnorameuli riuniti sia dichiarato 
» nullo, saia continuata la procedura snU'aitro pegnorameuto 
a valido, adempiendosi prima, ove ne sia il caso , la Irasnri- 
» zioue della parte del pegnoramenlo che ne fosse stata riliu- 
a tata. In questo caso il conservatore delle ipoteche prenderò 
» nota sul suo registro della sentenza che ha annullato il pe- 
li gnoramento trascritto. 

» 100. Ove avvenga che per iscrizioni sopraggiunte in tempo 
a utile, o per altro motivo qualunque, gl'immobili pegm rati 
» non sieno più sufficienti a soddisfare il creditore instante, e 
» gli altri Creditori anteriori iscritti, i cui crediti situisi fatti 
» esigibili in qualsivoglia modo , potrò il creditore pegno- 
li rantc soprassedere dalla procedura lucoala, e fare un pegno- 
li ratnento suppletorio di altri immobili, pel quale si osserveran- 
» no le regole stabilite neU’arlic. 97 per la riuu ione degli alti. 

11 101. f»einpre che il valore degl' immollili pegnorali su- 
ll peri rammentare intero dei debili per capitali , interessi e 
a spese, tanto verso il creditore instante , quanto verso quei 
11 creditori utilmente iscritti, i cui crediti sicnsi fatti in qua- 
li lunque modo esigibili, il tribunale, sulla dimanda del de- 
li bilore, e qualora se uè sia venduta una porzione, il cui prò- 
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» dotto batti a pagare gli Bilanciati debiti , potrà ordinare che 
» ti soprassegga dagli ulteriori incanti. In questo calo il tri- 
as banale ordinerà nel tempo sletto la cancellazione del pe- 
» guorainento degl'immobili rimasti non venduti. 

» 101. La dimauda di appretto volontario degl' immobili 
» pegnorati dovrà farti a pena di decadenta: 

11 per parte del creditore inflaute nello stesso atto di de- 
li nuntia prescritto nell'articolo 7; 

» per parte del debitore fra i quindici giorni seguenti la 
» denuntia del pegnoramento prescritta col detto articolo 

» per parte de' creditori cui siasi fatta nolificaziouè , 
» giusta gli articoli atì , 17 e a ?3 , fra i quindici giorni te- 
» gueuli la nolificatioue al domicilio reale, o la secouda iu- 
» temone nel giornale ulluiale, secondo i diversi casi previ- 
b iti neil'arlicolo 27. « * 

» La detta dimanda dovrà farsi con atto contenente f cila- 
» zione a comparire fra tre giorni alla udienza del tribunale 
» che procede; a costituzione di patrocinatore; 3 dichiarati - 
li ne te l'apprezzo si dimandi per aumentare 0 per diminuire 
n il prezzo deU'iinrnobìie risultante dalla valutazione legale; 
» il tutto a pena di nullità. Questo atto tara notificalo al cic- 
li ditore instante nel domicilio del suo patroeiuaicre. 

» io 3 . Il tribunale nell’ ammettere la dimauda di appret- 
ti zo, qualora le parti non sieusi concordate precedentemente, 
a ordinerà che , nei tre giorni dalla data della sentenza , le 
» parti ti concordino sulla scelta dei periti, t sul tempo fra 
a il quale debba eseguirsi ('apprezzo ; altrimenti questo sarà 
11 eseguito da uno o tre periti che colla medesima sentenza 
a eleggerà di uffizio tra quei che sieno legalmente autorizzati 
a ad esercitare il làro ministero, e fra il termine che stabilirà. 

a L'apprezzo de' diritti reali immobiliari di cui tratta far- 
li licolo 117, sarà fatto da un solo perito. 

a 11 termine che stabilirà il tribunale, non potrà ece.edere 
n trenta giorni dal dì in cui i periti avranno prestato il giu- 
» raineuto; ecettn se per gravi circostante sia indispensabile di 
11 estenderlo o di prorogarlo. La senteusa in questo caso do- 
li vrà esprimerne i motivi. 

» 104. Nei reali domimi oltre il Faro, sempre che vi sia 
a dimauda di apprezzo, il tribunale potrà, senza dar luogo a 
a perizia, fissare egli tletio il prezzo venale dell'immobile, e 
b stabilire se debba vendersi intero o diviso, prendendo nor- 
11 ma da' contratti di locazione o da altre notizie e documenti 
>1 ebe stimerà opportuni, o con altri mezzi che la prudenza 
11 • la conoscenza delle circostanze locali potranno suggriregli. 
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» Similmente potrà, senza dar luogo a perìzia, fissare il prez- 
» zo venale de’ diritti reali immobiliari prendendo nonna dall» 
» qualità di tali diritti, dallo stato commerciale della valle , 
a o da altri elementi clic stimerà opportuni. 

» io 5 . La parte che avrà chiesto I’ apprezzo , dovrà fra 
» quindici giorni dalla data della sentenza ebe ammette la 
a dimanda ed elegge i periti , far adempiere da costoro al 
» giuramento , e ciò sotto pena di decadenza dal beneficio 
» dell’apprezzo; eccetto il caso ili apprezzo n cessai io ne’ casi 
» preveduti ueU'ultiina parte dell articolo 5 , po' quali il rilar- 
» do di tale adempimento non produce perdita di diritto, ma 
» solo può dar luogo a ristoro di dauni ed interessi , giusta 
» l'articolo ia 3 . 

» tot». In caso di ricusazione o di volontaria scusa de' pe- 
si riti, il termine pel giuramento decorrerà dalla data della 
» sentenza che avrà rigettala la ricusa o scusa • ovvero di 
e quella che avrà nominalo il nuovo perito iu luogo del ri- 
si cusalo o dello scusilo. 

» 107. La scusa dovrà prodursi da’ periti a pena di de- 
si cadenza ne" Ire giorni dalla chiamata per prestare il giura- 
li mento eoo atto di patrocinatore eont-ner.te i molivi della 
» scusa. Qualora sia contraddetta , sarà giudicata sommaria- 
» meute alla prima udienza seguente il termine a proporla. 

11 io 3 . L'alto con cui si produce la ricusazione de’ periti, 
» dovrà contenere tra l'altro la chiamala alla piossima udien- 
ti za a pena di uullità. 

» 109. I periti ciie senza legittimo impedimento non si pre- 
» semino per lo giuramento, ovvero che per loro colpa o ne- 
ll ghgenza non compiano le operazioni liell'nppiezzo fra il ter- 
si mine stabilito, saranno tenuti nel proprio noine al ristoro 
si de’ danui, interessi e spese, anche coll’arresto personale Lo 
a stesso avrà luogo in caso di frode, dolo, o massima uegli- 
s> geuza commessa in danno delle parti. 

« no. Se nell’ eseguire l'apprezzo i periti credano che il 
» fondo possa più facilmente trovare oblatori dividendolo, po- 
si traiiuo in tal caso lormare il progetto della divisione , fìs- 
si sando i diritti e le obbligazioni reciproche, ed il valore ri- 
si Spettivo di ciascuna porzione ; ma valuteranno nel tempo 
» stesso il tondo intero. Il tribunale, intese le parli, deieiriu- 
» nera se il fondo debba vendersi intero o diviso. 

» III. Per tuli’ altro che concerne la procedura per Io giti- 
si rameuto, per la ricusazione, per la scusa, e |ier la perizia 
» sarà osservato quanto è prescritto dalle leggi <li procedura 
» civile uegli articoli 399 a 4°9 e 4 1 1 * 4‘5 sotto il titolo 
’i delle irla doni de' periti. 
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» 113. Depositato nella cancelleria il rapporto de* periti, il 
» palrorinatore instante ne darà notizia a’ patrocinatori cosli- 
» (uiti dal debitore e dagli altri creditori , con semplice atto 
» contenente intei pellaziooe a prenderne comunicazione nella 
» cancelleria, senza estrarne copia, nc intimarla. 

» ti 3 . Fra otto giorni dalla notificazione del deposito del 
a rapporto de' periti, ciascuna parte interessata potrà fare op- 
» posizione al rapporto medesimo con atto di patrocinatore, 
» contenente .tutti motivi delle opposizioni, e la chiamata alla 
a prima udienza che ricade dopo il termine degli otto gìor- 
» ni; il tutto a pena di nullità. 

a i 14. Laddove le opposizioni vengano rigettate, il pSlfo- 
» cinatore che ha soltosciitlo l'atto potrà esser condannato 
» solidalmente e nel proprio nome alle spese del giudizio di 
» opposizione, oltre le misure disciplinari, se vi sia luogo, se- 
» condo la gravezza de’ casi. La parte sarà anche teuula pei 
a danni inteiessi se vi ha luogo. 

a 1 1 5 . Qualora iu seguito delle opposizioni il tribunale 01» 
» dini una seconda perizia , saranno per questa osservale la 
» medesime regole stabilite ne’ precedeuti articoli, e quanto è 
a prescritto neH'art. 4*6 delle leggi di procedura civile. 

» 1 16. Nel caso che non siensi in tempo utile prodotte op- 
ti posizioni al rapporto de' periti , questo rimarrà omologato 
» di pieno diritto, seuza bisogno di alcuna pronunziazione del 
a giudice. 

a 117. 1 tribunali non potranno per qualsivoglia motivo 
a ammettere dimanda di apprezzo, nè opposizioni alla peri- 
a zia, se non siensi fatte nella forma e fra i termini stabiliti 

> negli articoli 103 e 11 3 , che sono di rigore. 

a I18. Le spese per l’apprezzo saranno sempre a carico del 
a richiedente , il quale potrà esserne rimborsalo sulla massa 
» solfatilo nel caso in cui il prezzo netto fissalo da’ periti ol- 
a trepassi di un quinto il valore deirimmobile risultante dal- 
» la valutazioue legale, giusta l’articolo 33 , ovvero ne sia un 
a decimo al di sotto; secondo che l’apprezzo si sarà diuiao- 
a dato per aumentare o per diminuire il valore dell'immobile. 

a Nel caso di apprezzo necessario, giusta il prescritto oel- 
a l’ultima parte degli articoli 5 e 35 , le spese saranno srm- 

> pre a carico della massa , e prelevale coinè le altre spese 
a del giudizio di spropriazionc giusta l’articolo 77. 

» 119. 11 debitore ed i creditori notificali giusta gli arti* 
a coli 36, 37 e a8, qualora abbiauo eccezioni a produrre con- 
a irò le condizioni della vendita , dovranno a pena di deca- 
» delira dedurle fra i tre giorni seguenti al termine stabilito 
a nell'articolo 38 per prenderne comunicazione. 
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» Le opposizioni saranno (Molte con allo .li patrocinatore 
» contenente 1 motivi , la conclusione e la chiamala alla ori- 
li ma udienza che segue il termine de’ tre giorni per far op- 
» posizione; il tutto a pena di nullità. r P 

» reif't; 0 . 11 tr ' b r'n le am , me " eudo le opposizioni orili neri 1, 
» re tihcazione delle condizioni, la quale sari, eseguita senza 

" p òr i pr r c ura A CUra de Patrocina tore instante fra tre 
» giorni al piu lardi, senza bisogno nè di spedire, uè d'inti- 
» mure la sentenza. r * 

» Il tribunale potrà anche di uffizio, inteso il pubblico mi- 

» enndizi ni e."" 7 MÌfloW l? ,e d > quache articolo di dette 
» Condizioni che non fosse uniforme alla legge, o che potesse 

» tendere ad allontanare gli oblatori. Ove ciò avvenni nel 
» momento delle pubblicazioni , il tribunale rettificherà le 
n condizioni irregolari nella udienza medesima, e quiudi pas- 
» serà oltre agl lucami seuz altra formalità. 1 P 

„ * '?'• Mancaodo primo prgnorante di procedere sul te- 
• C o n °| peSn 'T S,,,C,,(0 6 ,a a lui denunziato, giusta l'articolo 

* y8, il secondo pegnorante, o qualunque altro creditore in 

» (orza di titolo esecutivo iscritto o noi. iscritto, potrà dim.o- 

» dare la surrogazione nella intera procedura. ^ 

a ‘o 1 - • ' olran "° del l ,ari i creditori medesimi chiedere la 
» sur ogaz.oue quante volte, si, per collusione o frode' sii peJ 

« dSa^*propr!az?one! ,0r * ' U,tnU ‘ e “ 0n P"*™**»» “*« ^ 

a .“bbi 1 . 3 ' A ' ® De B 1 '8 en “ «empre che il creditore instante non 
» abbia adempiuto una formalità , o non abbia fatto un atto 
» di procedura ne tornimi stabiliti 

» Sarà sempre salva 1 ’ azione pel rifacimento de’ danni ed 
» interessi in favore di chi ne abbia il diritto, e qualora vi 
» sia luogo, per causa di collusione o di frode. ^ 

» 124. La surrogazione si domanderà con atto di patroci- 
I stn . 7 , “ ^ 7 OCln3,or ''’ conlfn ctile i motivi i n appoggi,?. Q„e- 
« 1 r T rispettivamente al patrocinato, re" del credi- 
» tore negligente e del debitore; ove questi noi, abbia costituito 
» patrocinatore, non avrà diritto di essere inteso. 

a Ulto? iS 5 “ rrOfc ’“ Ì0, ' e ’ Mr * ammessa pel solo motivo di ne- 
» gligenza, la seutenza sara ioappellabile. 

» 1*5. li creditore instante coutro cui si sarà profferita la 

* - ««ito, anche coU'arresto personale, di pas- 

» d ( l cr f a re 8 ' 0ru, > dalla d,u d »Ha sentenza, ai patrocinatore 

* " ; r ' d ‘ ,or * —ogato gli atti della procedura, mediante rice- 

» nnn pretendere ,1 rimborso 'delle spese fatte, se 

dopo 1 aggiudicazione, nei termini deU’articolo 77. 

CoJ. voi. ir. 
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126 Se il creditore instante abbia contradet'a la diman- 
» da di surrogai ione, le spese di questo incidente non potrà 
» in verun caso computarle fra le spese della procedura di 

* ^"ìT^Allorchè un primo pegnoramento sari stato cancel- 
» lato dal registro della conservanone delle ipoteche, il pia 
» diligente de pegnoranti posteriori potri menare innanzi il 
pegnoramento, qualora in tempo utile sia stato fatto e de- 
nunziato al debitore, e registrato nel margine del precedente 
pegnoramento annullato, giusta gli articoli 2, 7 e il. 

Ì128 Sempre che la cancellazione del pegnoramento siasi 
ordinata per causa di nullità iocorse nel medesimo, gli atti 
di apprezzo , se avranno avuto luogo , rimarranno fermi , 
aualora non sieno anch’essi viziosi. 

» no. Quantunque non sieno scorsi 1 termini per appellare 
» dalla sentenza che serve di titolo, in forza del quale il cre- 
ditore procede, l’appellazione non sari ricevuta, e sari pro- 
seguila la spropriazione qualora 1 appellazione medesima sia 
stata prodotta e notificata al creditore nel giorno seguente al 
deposito del quaderno delle condizioni della vendita nella 
cancelleria del tribunale che procede. 

» Producanosi prima del detto temerne, il debitore dovei 
denunziare e far vistare l’appellazione al cancelliere del detto 
tribunale, a pena di pallili. Il cancelliere dovri prendere 
notizia di tale adempimento S«Ì registro delle appellazioni, 
allorché Vi registreri l’appellazione prodotta. . ... i 

‘ i3o- Un terzo il quale inteuda reclamare la proprietà di 
tutto o di parte di un immobile pegnoralo, o pure l usu- 
frutto l’uso, l’abitazione del medesimo, o in fine una qua- 
1 11 mine servitù su di esso polri farne la dimanda ut qua- 
lunuue stato si troverà la procedura della spropriazione. 

„ 13. La dimanda ne sari falla con atto d intervento... 
a causa nel «male si dovri esprimere sotto pena di nullità 1 
“ k“josizio2e sommaria de’ titoli giustificativi , qual, do- 
v ranno esser depositati nella cencelbr.a del tribunale, 2 la 
notificazione della copia dell’alto di tal deposito; 3 la chia- 
mata a prenderne comuuicazione fra tre giorni; 4 la chiamata 
all’ udienza pel giorno immediatamente seguente il termine 
della comunicazione; 5 le conclusioni. 

» La detta dimanda dovrà intimarsi al debitor pegnorato , 
al creditore iustaute, al creditore primo iscritto, nel domi- 
cilio del rispettivo loro patrocinatore , ed al patrocinatore 

creditore primo iscritto non ab- 
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» biano costituito patrocinatore , U notificazione sarà fatta 
n loro in persona o nel domicilio, il quale pel creditore pri- 
» mo iscritto potrà essere anche quello eletto nella iscrizione. 
» lu questo caso il termine a prendete comunicazione e coni - 
» parire all' udienza sarà aumentato di un giorno per ogni 
» quindici miglia di diltauza tra il do uicilio reale del dclit- 
» ture o del creditore e la residenza del tribunale. 

» 1 33 . Il richiamo di proprietà non sospenderli gli atti 
a della procedura di spropriazione fino al deposito del qua- 
li demo delle condizioni della vendita esclusivamente. Sempre 
n che vcuga reclamata sollauto una porzione degl'immobili pe- 
li gnorali, si procederà alla veudita di tutto il rimaneute, qua- 
li lora possa comodamente distaccarsene senza depreziarlu. Noti- 
li pertanto sulla dimanda delle parli interessate, 'il tribunale, 
» ove il creda conveniente , potrlt ordinare ohe si soprasscg- 
u ga sul tutto. 

» L’aggiudicatario provvisorio potrà in qualunque de' sud- 
» delti casi chiedere ai essere sciolto dall'aggiudicazione. 

» 1 34 - L'appellazione dalla senteuza profferita sul richiamo 
11 di proprietà dovrà interporsi, a pena di decadenza, fra quid- 
li dici giorni dal di della notificazione fittane alla persona o 
» nel domicilio, oltre un giorno per ogni quindici miglia di 
11 distanza tra i domicili! reali delle parti contendenti. L’ alto 
» di appellazione dovrà contenere, a peua di nullità, i moli- 
li vi del gravame, e la costituzione del patrocinatore. 

1 35. Quante volte il richiamo di proprietà satà rigettato 
» perchè manifestamente mal fondato, il reclamante ed il suo 
» patrocinatore soggiaceranno alle spese del giudizio dell’ iti- 
li colente, alle quali saranno solidalmente Condannati , anche 
a coll’arresto personale. La parte reclamante che succumha , 
u sarà iuoltre in ogni caso condannata, anche coll'arresto per- 
ii souale, al ristoro de' danni interessi, tanto in favore del de- 
li littore, quanto in favore dei creditori, pel ritardo della pro- 
li cedura di spropriazione-, come anche ad una multa che non 
)> sarà minore di ducauti venti , nè maggiore di ducali cin- 
ti quanta. 

» i3(ì. .Le eccezioni di nullità di procedura o di forma con- 
ti Irò gli alti che si notificano al debitore non potranno dedursi 
» allorché sarà scorso il termine di sci giorui dal di della no- 
ti tifìcazione dell'atto. 

» Tutte le eccezioni di nullità per gli altri atti della pro- 
li cedura di spropriazione che precedano l'aggiudicazione pre- 
ti patatona, dovranno proponi, a pena di decadenza, al più 
» tardi cinque giorni avanti quello stabilito ucglt affissi per 
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» l'aggiudicatioue medesima. Le suddette eccezioni di nuli il;. si 
m dedurranno con atto di patrocinatore a patrocioalore, il quale 
» conterrò la enunciamone delle nullità, e la chiamata all udienza 
» a giorno fisso, che potrò essere al più tardi quello stesso de- 
li tignato per 1’aggiudicatione preparatoria. . 

a 135. Il tribunale dovrò giudicare tu di esse prima dell'a- 
» pertura degl’incanti preparatorii; e qualora le rigetti, e ciò 
„ avvenga nel giorno fissato per la pieparatoria, farà irome- 
» datamente procedere agrincanli,e quiudi proclamerà l’aggiu- 
» dicatione: il tutto colla medesima sementa ma con due so- 
li parate dispositive. 

» Non sarà appellabile la sementa che avrò pronuntiata so- 
» pra le dette eccetioni di nullità, o che avrà proclamata la 
» aggiudicatione preparatoria. 

» i38. Le eccetioni di nullità di procedura o di forma cou- 
» tro gli atti posteriori aU’aggiudicaiione preparatoria dovrau- 
« no proporsi al più tardi dieoi giorni avanti quello stabilito 
» negli affissi per l’aggiudicatione diflìniliva, con alto di pa- 
li trocìnalore a patrocinatore, contenente chiamala all'udienza 
» almeno olio giorni prima dell'aggiudicazione medesima, a 
11 pena di decadeuta. 

» Il tribunale dovrò pronuntiare sopra tali eccetioni aline- 
» no cinque giorni prima che segua 1 aggiudicatione diffiniti- 
u va. La sementa ohe sarà pronunziala sopra Oli nullità non 
» sarò appellabile. 

u i3'|. Le nullità di procedura o di lorma contro gli otti 
„ della 'nuova offerta del sesto, potrauqo dedursi all' udienza 
» stessa designata pe’ nuovi incauti , e con semplice concili- 
li sione. . ,, , 

» Il tribunale vi pronunzierà all istante ed mnpellabilinen- 
„ te Qualora rigetti le eccezioni di nullità , procederò ai 
» nuovi incanti, in seguito de’ quali proclamerà la nuova ag- 
ii g indicazione colia medesima sentenza , ma con separate di- 

* » P Ove V poi (àccia diritto alle eccetioni di nullità, rigetterò 
» le unove offerte, ed ordinerà la es»cutiene della, precedente 
» aggiudicatione diffinitiva , condannando il nuovi» oflereule 
u alle spese ed a’ danui interessi, se vi ha luogo. 

» 1/0. Dalla sentenza di aggiudicatione. difiuiiUva potrà 
u appellarsi tra il termine di giorni dieci da quello della pro- 
» nunziaiioue, tuttoché la detta sementa non siasi ancora spe- 
» dita. La parte instante però nella discussione dell appella- 
li tione dovrà produrre ulmeno 1' estratto della tentenni che 
» abbia proclamata 1’ aggiudicazione , e coutro cui siasi ap. 
» pellaio. 
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x « 4 1 - Qualora l’aggiudicatario offerente all' asta fra venti 
» giorni dalla data deH’uItiina aggiudicazione, se non siasi pro- 
» dotta appellazione; ed in caso di appello, fra i venti giorni 
» che seguono la data della decisione che abbia rigettato dif- 
» lìnitlrnmeute l’appello, non adempia le condizioni dell’ ag- 
ii "indicazione medesima , vi sari» astretto coll’ arresto perso- 
si naie, e gl'immobili saranno inoltre rivendati all'incanto a 
» di lui danno e spese. 

» 1 4 *- Qualunque creditore che abbia titolo esecutivo può 
» procedere alla nuova vendita iu danno. A tal uopo egli do- 
li vr'a dimandare a] cancelliere del tribunale, il quale dovrà 
u rilasciarglielo senz'alcuua formalità di procedura, un ceni- 
li fidato di non avere l'aggiudicatario documentato l’adempi- 
D mento delle condizioni che doveva eseguire. 

» i 43 . In virtù di tal certificato, e senza altra formalità, o 
» sentenza , il creditore ripeterà la procedura per la nuova 
u vendita dalla pubblicazione degli avvisi ed affissi inclusiva- 
» niente, su le basi dello stesso quaderno delle condizioni del- 
» la vendita, serbando le norme stabilite negli articoli 4 1 e 
» seguenti per gl'incanti e le aggiudicazioni. 

» L’aggiudicatario inadempiente non potià giovarsi di alcu- 
» no de’ favori che la legge accorda al debitore spropriato. 

» 1 44 - I nuovi avvisi ed affissi formati giusta l’articolo 4i, 
a indicheranno anche la novella vendila da farsi , il nome 
» dell aggiudicatario in cui danno si fa , ed il giorno in cui 
a avranno luogo gl'incanti. 

11 i 45 . L’affi. so sarà notiffcalo almeno otto giorni prima 
» dell'aggiudicazione preparatoria al patrocinatore dellaggiu- 
1) dicala rio inadempiente: sarà notificato anche al debitore «pro- 
li priato nel domicilio del suo patrocinatore; e non avendolo, 
11 nel suo domicilio reale. 

» 146. Dovrà soprassedersi dall’ aggiudicazione diffinitiva 
» nella rivendila in danno, semprechè prima di proclamarsi 
» questa, l’aggiudicatnrio giustifichi di aver adempiuto le con- 
» dizioni dell’ aggiudicazione ; e paghi al creditore instante 
a le spese della nuova subasta. In (al caso 1 ’ aggiudicatario 
» eventuale rimarrà liberato. 

» La nuova aggiudicazione non disobbliga il primo apgiu- 
11 dica (ario inadempiente, se non quando il secondo avrà adem- 
» piuto le sue obbligazioni. Quegli a cui danno si farà la ri- 
ti vendita, è tenuto anche coll'arresto personale a pagare la 
11 differenza che pasta tra il prezzo da lui offerto e quello 
» della rivendila, senti rhe possa reclamare la eccedenza, se 
» ve ue abbia. 
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» Cotesta eccedenza sarà pagata a’ creditori , e se costoro 
» fieno itati soddisfatti, al debitore spropriato. 

» i48. Qualora la rivendita <i faccia in danno di uno degli 
» oblatori del sesto rimasto aggiudicatario, questi saia tenuto 
» anche coll’arresto personale, per tutta quella (li Arronza che 
h possa esservi tra il prezzo deU'uhima sua offerta, e quello 
a della rivendila, per quanto la detta differenza ecceda la som- 
» ma da lui depositata, giusta l'articolo 56. 

» 1 4p. Allorché gl'immobili aggiudicati in dettaglio, a’ ler- 
n mini degli articoli 34, 66 e no, fti favore di un medesimo 
» aggiudicatario, saranno rivenduti in suo danno, la differenza 
» del prezzo maggiore che si ritrae sopra una porzione, non 
a potrà compensarsi colla differenza del prezzo minore , che 
» si ritrae sopra un'altra porzione. Quegli a cui danno si fa 
» la vendita, dovrà pagare la differenza del prezzo minore , 
» senza poter trarre vantaggio dalla differenza del prezzo mag- 
li giore. 

a l5o. Ove avvenga che nella rivendita in danno, per di- 
ti fello di altri oblatori, gl'immobili si aggiudichino a' credi- 
» tori , a' termini dell'articolo 54 , quegli a cui danno si è 
a fatta la rivendita , sarà tenuto , ne’ termini de’ precedenti 
a articoli, anche per la diminuzione del sesto del prezzo ac- 
■ cordato coll' articolo 73 in beneficio de' creditori aggiudi- 
» catnrii necessari!. 

a 1 5 1 . Oli articoli relativi alle nullità, a’ termini, ed alle 
» formalità dell'appellazione nella procedura di spropriazione, 
» sono comuni anche alla rivendita in danno deli’ aggindica- 
» tarlo inadempiente. 

a 1 5a. L’ ai resto personale ne’ casi in cui è ammesso nel 
» giudizio di spropriazione forzata, e degl'incidenti sulla me. 
a destina, sarà pronunziato senza distinzione uè di sesso, nè 
a di età , uè ,di somma. Il marito che abbia autorizzato la 
» moglie ad offerire agl'incanti sarà tenuto anche egli solidal- 
» mente e coll'arresto personale per le obbligazioni dalla me. 
a desima contralte. 

» Nella decadenza dallo sperimento di un diritto nella pro- 
li cedora di spropriazione e suoi incidenti , quando è comrai- 
» nata dalla presente legge, s'incorre senza bisogno di prouurr- 
» ziazionc ilei giudice. 

» s 53. La morte del debitore non impedisce il comincia- 
li roeuto nè la continuazione della spropriazione contro l'erede 
» che amministri, durante i termini per deliberare e per l'm- 
s ventarlo. Se non vi sia chi amtniuistri , il creditore potrà 
» provvedersi a norma dell'articolo i oso delle leggi di proce- 



% 



Sl'ROPRI AZIONE FORZATA t 

a ritira ne' giudizii civili , per procedere agli atti della spro- 
» priazione cmitro'l'araniinistratore. 

u ■ 54- Le forine di sopra stabilite per gt'incanti giudiziari! 
* » non potranno, sotto pena di nullità, esser adoperate per la 
» vendita volontaria dcgl'immoliili appartenenti a maggiori i 
» quali godano il pieno esercizio de’ loro diritti, 

» 1 55 . Allorché però un immobile sarà stato - pegnorato , 
» sarò in facoltò degl'interessati, qualora sieno tutti maggiori 
» e godenti il pieno esercizio de’ loro diritti , il dimandare 
» che l’aggiudicazione sia fatta all'incanto innanzi notajo, o in 
» giudizio, senz'altra formalità, eccetto quelle ordinate perla 
» vendita de’ beni immobili negli articoli io 3 a, io 33 , lo 34 , 
» lo 36 , i o 38 e lorjo delle leggi di procedura civile: e se la 
» vendita si faccia in giudizio , si osserverò anche quanto ò 
» prescritto negli articoli 38 , 6a, 1 19 e no per ciò che con- 
ti cerne la pubblicazione ed il quaderno delle condizioni della 
» vendita. 

11 1 56 . Nel caso del precedente articolo, se un creditore sia 
a minore o interdetto, il tutore potrò, previa l’autorizzazione 
» del consiglio di famiglia, unirsi alle altre parti interessate 
» per proporre la stessa dimanda. E se il debitore sia minore 
>1 o interdetto, le parli interessate non potranno proporre la 
>1 detta dimanda se non assoggettandosi a tutte le formalità 
» stabilite per la vendita de’ beni de’ minori. 

TITOLO III. 



Della graduazione de' creditori per la ditlrilmzione del prezzo, 
o per rassegnazione de IT immobile spropriato. 

» 157. Dopo otto giorni dal di della pronunziazione della 
» sentenza di aggiudicazione diiBniliva, il creditore pegnoran- 
» te, o qualunque altro creditore più diligente che abbia ti- 
lt tolo esecutorio, ed anche il debitore o 1 aggiudicatane po- 
li Irò fare istanza per la destinazione di un giudice, inuauzi 
» al quale si dovrò procedere alla graduazione de’ creditori , 
» sia per la distribuzione del prezzo, sia per l'assegnazione del- 
ti l'immobile spropriato. 

11 i 58 . L’appellazione dalla sentenza di aggiudicazione dif- 
» Unitiva non sospenderò gli atti della graduazione fino alla 
» chiusura del processo verbale di graduazione diffinitiva esclu- 
» sivamente. 

a 159. La parte instante presenterò al cancelliere una do- 
li manda diretta al presidente per farsi la graduazione de' cre- 
11 ditori, e la distribuzione del pr 
a gl’immobili. 
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u Io piedi della medesima il presidente destinerà un giu* 

» dice del tribunale per tali, operazioni. U cancelliere pren» 

» derà nolaumilo di questa dimanda su di un registro che lei ria 
m all'uopo nella cancelleria. » 

« 160. La dimanda per la destinazione del giudice, e tutti * 
a gli atti consecutivi del giudizio di graduazione satauiio io 
» fine riuniti al quaderno delle condizioni della veujila, del 
» quale formeranno una continuazione. 

» 1 6 ■ . La parte instante dovrà esibire in cancelleria 1 ’ e- 
» strallo rilasciato dal conservatore delle ipoteche, contenente 
a tutte le iscrizioni esistenti sull' immobile spropriato. A tal 
» uopo, qualora abbia un estratto di dala anteriore all'aggiu- 
n dicazione potrà richiedere al conservatore un estrailo supple- 
» tot io delle iscrizioni ebe si fossero rinnovale o prese poste- 
ri riormenle alla spedizione del precedente estratto; ed iu mau- 
ri canza, un ccrtiGcato negativo. 

a In seguito della esibizione deH'estratlo delle iscrizioni, la parte 
» insilate farà spedite dal giudice commesssario una ordinanza, 
a con cui sarà aperto il processo verbale di graduazione. 

a 162. In virtù di tale ordinanza, i creditori compresi nello 
a estratto suddetto saranno citati a produrre i documenti del 
a loro credito. La citazione sara loro notificata nel dosisi— 

» cibo eletto nelle rispettive iscrizioni. Se però abbiano co- 

» stimilo patrocinatore nel giudizio di espropriazione, saia no- 
» tjfìcata nel domicilio del patrocinatore medesimo. 

» Lo Stato, j comuni e gli stabilimenti pubblici per le ipo- 
» lecite su' beni de' rispettivi contabili saranno sempre nuli- 
a ficati in persona dell'In tendente della provincia o valle ove 
» Sono siti i beni. 

» i 63 . Fra il termine di trema giorni da quello della et- 
ri fazione, ciascun creditore saià tenuto di esibire i suoi titoli 
» con atto di produzione formato dal suo patrocinatore, e coli- 
li tenente dimanda di ani messinne fra' creditori. Il giudice 

» coro messorio farà menzione di questa produzione nel pro- 
li cesso verbale. fa -.A 

Coloro i quali godano privilegio etile non allindisi sogno di 
li iscrizione, potranno fare aucli'essi le loro produzioni, e con- 
ti correre utilmente per essere giaduati. 

a Lo Stato, i comuni e gli stabilimenti pubblici che con- 
ti corrano per le ipoteche su' beni de’ loro contabili, dovran- 
>1 no produrre il certiGcat o che dimostri la situazione del cou- 
» labile nel tempo della produzione , giusta quel che è pre- 
ti scrino dall'arlicolo 2061 delle leggi civili. 

» 164. Mei termine di altri trenta giorni al più dopo il 
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» lasso del termine per far la produzione de’ titoli giusta il 
» precedente articolo} il giudice com messario dovrà formare e 
» pubblicare la nota di graduazione de’ creditori, che disten-» 
-m derà in seguilo del suo processo verbale di produzioni. Per 
» ciascun grado dovrà esprimere la causa del credito e la som- 
» ina ammessa, distinguendo il capitale, gl'interessi e le spese. 

» i 65 . Pubblicata la nota di graduazione, la parte instan- 
.» te, con aito di patrocina lo re a patrocinato re , dark notizia 
» a' creditori che han fatto le produzioni , ed al deb»tore e- 

* spropnalo di essersi formata la nota di graduazione; e li ckia- 
i» mera a prenderne comunicazione in cancelleria e conlrad- 
9 dirvi, se vi ha luogo, fra otto giorni. 

9 Se il debitore non avrà costituito patrocinatore , la de- 

* nunzia dovrà farglisi alla persona o nel domicilio. 

» 1G6. Le opposizioni alla nota di graduazione si scrive- 
» ranno dal patrocinatore in piedi del processo verbale di gra- 
» d unzione. Non potrà iscriversi nel processo verbale alcuna 
» osservazione, se non ad oggetto di contraddire ad alcuno de- 
» gli articoli della nota di graduazione. 

iì 167. Mancando il debitore o 1 creditori di preodere nel 
9 termine stabilito nell'art. i 65 comunicazione de' documenti 
9 esibiti nella cancellare, e della nota di graduazione forma- 
9 la dal giudice commessario , decaderauno di pieno diritto 
» dalla facoltà di contraddirvi; e la nota di graduazione avrà 
9 la sua piena esecuzione. ^ 

» 1 5 R. I creditori che non abbiano nel termine stabilito nello 
9 articolo lG3 adempiuta la produzione de' rispettivi titoli , 
» potranno essere ammessi a tarla fino alla chiusura difììuili- 
» va del processo verbale di graduazione. Essi però in que- 
9 sto caso soggiaceranno a tutte le spese necessarie per la pro- 
9 duzione tardiva e per la correlativa, denunzia a* credito- 
9 ri, seuza poterle per qualsivoglia motivo uè ripetere, nè 
9 imputare. Essi saranno in oltre responsabili degl' interessi 
» decorsi dal giorno in cui sarebbero cessali , se avessero 
a fallo nel termine stabilito la loro produzione , come anche 
w di tutti i danni che avranno in qualunque modo ai recali al 
» debitore o a' creditori per la ritaidala produzione. 

>1 169. Qualora si faccia opposizione alla nota di gradua- 
9 zione , il giudice commessario rimetterà i contendenti alla 
9 udienza del tribunale pel giorno che egli stabilirà nella or- 
9 dinanza di rinvio, e che non potrà eccedere la terza udieoza 
» seguente al termine per contraddire. 

9 Non ostante ciò il giudice dovrà nel tempo stesso stabi - 
n lire diffìnitivameute »1 grado, e chi udere il processo verbale 
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» di graduazione pei creditori anteriori in grado a quelli con- 
ti troverai , facendo riguardo ad casi quanto altro è disposto 
a nei seguenti articoli 181, igo e 191. 

» Questi creditori non aaranno tenuti ad alcuna collazione 
» in favore de' creditori che facessero inseguito la loro produ- 
» alone tardiva, giusta il precedente articolo. 

» 170. I creditori posteriori in rango a' gradi controversi 
» dovranno accordarsi fra loro sulla scelta di un patrocinato- 
» re, ne’ tre giorni che succederanno immediatamente agli otto 
» giorni accordati per contraddire; altrimenti saranno rappre- 
» sentali di diritto dal patrocinatore del creditore ultimu gra- 
ti dualo. 

» 171. La parte piìt diligente con semplice atto di patroci- 
» Datore a patrocinatore chiamerà i contendenti alla udienza 
» pel giorno destinato dal giudice commeasario per la discus- 
» aione delle opposizioni. 

» Il patrocinatore instante per la graduazione non dovrà es- 
si aere chiamato come tale nella discussione delle opposizioni. 

» 173. Nel giorno destinato per la udienza non si darà 
» luogo a riunione di contumacia per la non comparsa di al- 
» cuna delle parti chiamate. 11 giudice commessario farà la 
» sua relazione; il pubblico Ministero darà le sue conclusioni; 
» le parti potranno presentare le loro osservazioni ; e quindi 
» il tribunale pronunzieià sulle opposizioni. 

» La sentenza che fosse pronunziata in contumacia non sarà 
» suscettiva del gravame di opposizione. 

» 173. La narrativa che dovrà far parte della sentenza pronun- 
» aiata sulle opposizioni alla nota di graduazione, dovrà cnti- 
» tenere in particolare la enunciazione sommaria de' processi 
M verbali del giudice commessa rio, delle opposizioni, e delle 
» dimande rispettive de’ creditori contendenti , de’ loro titoli 
a e delle iscrizioni prese. 

» 174. Spirato il termiuea prendere comunicazione ed op- 
» porre alla nota di graduazione, ed in caso di opposiziope, 
» dopo che il tribunale avrà deciso su di questa , ciascuna 
» parte produceute potrà ritirare dalla cancelleria i titoli e 
» documenti prodotti Del giudizio di graduazione. 

» 175. L’appellazione contro la sentenza sulle opposizioni 
» alla nota di graduazione dovrà interporsi, a pena di deca- 
s denza, fra i dieci giorni che seguono quello della notifica- 
» rione fattane alla parte nel domicilio del suo patrocinato- 
» re, oltre un giorno per ogni quindici miglia tra questo ed 
a il domicilio reale della parte medesima. 

» 176. L’atto di appellazione dovrà contenere a pena di 
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» nullità , la enunciazione de’ motivi del gravame, la cila- 
» zione a comparire, e la costituzione del patrocinatore. 

» Tale atto dovrà intimarsi a* creditori contendenti ed a 
» quelli posteriori a’ gradi controversi: la intimazione potrà 
» farsi pe’ primi nel domicilio del rispettivo patrocinatore, e 
a pe' secondi anche nel domicilio del patrocinatore che ha 
a rappresentato la parte nel giudizio di opposizione innanzi 
a al tribunale, giusta l'articolo 170. 

a 177. Nel giudizio di appello le parli citate potranno no- 
ia liticare soltanto conclusioni motivate. 

a La chiamata alla udienza si farà dalla parte piu diligente 
» con semplice atto di patrocinatore, dopo scorsi i termini per 
a tutte le parti contendenti. ' 

a Tutte le appellazioni concernenti nna medesima gradua- 
» zione saranno riunite e discusse contemporaneamente. 

» I creditori posteriori a’ gradi controversi saranno rappre- 
» sentati in appello, a norma dell'articolo 170. 

» 178. Non potranno per alcun motivo richiamarsi in ap- 
» pollo gli atti originali della spropriaxione o della gradua- 
a zione, i quali debbono conservarsi nelle cancellerie de’ tri- 
ti buttali civili. 

» Le parli, ove ne abbiano bisogno, dovranno produrre le 
11 copie legali de’ corrispondenti atti. 

n ■ -q. Le sentenze e le decisioni sulle opposizioni alla nota 
n di graduazione conterranno la condanna a carico del suc- 
» cumbente, per le spese del giudizio, cui avrà dato lungo. 

» 180. Le spese del giudizio sulle opposizioni non potranno 
11 in vermi modo computarsi fra quelle del giudizio di gra- 
ti duazione, nè ripetersi dalla massa. 

» 181. Scorso appena il termine per contraddire , giusta 
ti l'articolo 1 65 , qualora non vi sia opposizione alla nota di 
» graduazione} ovvero scorso il termine per appellare, giusta 
» l'articolo 175, qualora ncn siasi prodotta appellazione dalla 
a sentenza pronunziata sulle opposizioni; o finalmente dopo la 
>1 produzione in cancelleria della decisione diilìnitiva pronun- 
a ziata in caso di appellazione dalla sentenza, debitamente no- 
ti tifica!»; il giudice commessario stabilirà diifmilivamente la 
» graduazione de’ crediti, chiuderà il suo processo verbale di 
» graduazione, liquiderà le spese necessarie per cancellare o 
» Tidurre le iscrizioni, e quelle della procedura di gradua- 
ti zione, le quali avranno la preferenza su tutti gli altri ere- 
» diti, e pronunzierà sulla perdila de’ diritti di que* creditori 
» che non avranno fatte le loro produzioni. 

» 182. Stabilita diffioilivamente la nota de* gradi , il pn- 
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» trorinilore instante, fra i due giorni seguenti alia chiusura 
» difliniliva do] processo verbale, dovili presentare in cancel- 
» leria , por unirsi al processo verbale medesimo , un nola- 
» mento distiulo di tutte le somme provenute dalle rendite 
i> sequestrato o da interessi sul prozio di aggiudicazione, qua- 
» (ora vi sieno , tino al giorno della chiusura difliniliva del 
» detto processo verbale , indicandovi le persone o le casse 
» presso cui esista il danaro, ed unendovi i correlativi docu- 
ti monti, se li abbia. 

» i 83 . L'amministratore giudiziario, se vi sia, o anche il 
a debitore, secondo i diversi casi d gl i articoli i 5 e a 3 , qua- 
a lora non abbiano ancora reuduto il conto diflinilivo, saranno 
a in detto tempo chiamati a renderlo, in virtù di ordinanza 
» del giudice commessario. 

» 184. Il giudice nella sua ordinanza fisserà il termine per 
» produrre e giurare il conto: questo termine non potrà ec- 
> cedere venti giorni da quello della notificazione. 

» Tale ordinanza sarà eseguibile anche con arresto perso- 
ti naie contro Tamministratore. 

a > 85 . Il patrocinatore instante rappresenterà di diritto 
» nella discussione del conto deirammiuistratore, luti’ i cre- 
» ditori comparsi e graduati. Non pertanto i creditori potranno, 
» se il credano necessario, presentare per mezzo del rispettivo 
a patrocinatore le loro particolari osservazioni per contraddi- 
a re il conto. 

» 186. Il conto sarà esibito insieme co’ documenti in ap- 
a poggio nella cancelleria, e sarà unito al processo verbale di 
a graduazione. 

a 187. Fra le ventiquattro ore da) deposito, se ne darà 
a avviso al patrocinatore instante, ed al patrocinatore del de- 
a bifore, se lo abbia costituito, ad oggetto di prenderne co- 
a municazione io cancelleria, e contraddirvi sullo stesso enn- 
a lo, te vi ha luogo, fra otto giorni , a pena di decadenza, 
a Non dovrà in alcun caso notilìcarsi copia del conto. 

» 188. Qualora non si faccia opposizione, il conto si avrà 
a di pieno dritto come accettato. 

a Essendovi opposizioni, le parti fra i tre giorni tegnenti 
a al termine per produrle , converrà. .no innanzi al giudice 
a commessario; en ove non si accordino , il giudice sinbilirà 
a le quistioni, su cui dovrà fare relazione al tribunale al più 
» tardi nella terza udienza consecutiva. 

a 189. Per tult’allro che concerne la discussione del conto 
» si osserveranno le regole contenute nelle Uggì di procedura 
a tirile, sotto il titolo del rendimento de' conti. 
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n !C|0. Liquidala la massa da distribuirti, il giudice com- 
x mcssano, iu continuazione del processo verbale di gradua- 
» none, fura la nota di distribuzione di tulle le somme pro- 
li venute dalla spropriazione , fra i creditori graduati, asse- 
rì gnando a ciascuno di essi le somme accredit togli nel ri- 
» spettivo grado. La discussione del conto dcll'.iinministratore 
» non impedirli la distribuzione delle altre somme liquide pro- 
ti venute in graduazione. 

» tgt. Nel tempo stesso il giudice ordinerò .che i deposi- 
ti tarii paghino le somme distiibuite che sono presso di loro, 
» pronunziando contro i medesimi, qualora sieno de’ priva- 
ti ti, anche la coazione personale pel caso d'inadempimento; 
» e che si rilasci resti-atto esecutivo del grado rispettivo e del 
li correlativo mandato di pagamento delle somme assegnale a 
» ciascun creditore capiente. Ordinerò del pari che sull’ iin- 
» mobile nproprialo si cancellino le inscrizioni de’ creditori 
» non comparsi nella graduazione, ovveio rimasi esclusi od 
» inca pienti. 

» tfja. Dalla somma di ciascuno estratto di graduazione 
» saranno diffalcate in favore dell'aggiudicatario le spese oc- 
» Correnti per la cancellazione o riduzione delle rispettive in- 
X scrizioni. 

» 1 93. Nel caso di aggiudicazione degl'immobili ai credi- 
ti tori, qualora esista in massa danaro contante provenuto per 
» occ asione della spropriazione stessa, il giudice commessario 
» distribuirò prima il danaro fra i creditori, secondo il ri- 
ti spettivo rango; e quindi procederò al parlaggio degl'immo- 
ti bili fra gli altri creditori capienti. 

11 194. Per lo parlaggio degl'immobili il giudice conimes- 
» sario, qualora 1 ■ parli non abbiano concordato su la scelta 
x di un perito , ne destinerò egli di ollizio uno che, se sia 
x possibile, presceglierà fra quelli adoperati uell'appiezzo, quo- 
ti lora abbia avuto luogo. 

» 195. Il perito stabilirò le diverse porzioni da assegnarsi 
x ai creditori secondo il rispettivo grado e credilo , e deter- 
x minerà i reciprochi rapporti tra le diverse porzioni. Egli 
x ragguaglierà il prezzu di ciascuna porzione, secondo la sua 
» diversa natura e qualità, su la base del prezzu di aggiudica- 
x zioue d ì ili 111 ti vn , latta deduzione del sesto del prezzo mede- 
» simo in benefizio del creditore aggiudicatario necessario. 

a 196. Qualora le porzioni non potranno finsi esattamente 
» corrispondenti al rispettivo avere di ciascun creditore , la 
x ineguaglianza delle quote si compenserò oon una somma 
x equivalente iu contante od iu tendila. E le l' immobile, a 
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» una portioue di esso non aia divisibile io porzioni minori, 
>■ >arà assegnato a piu creditori in comune; salvo a ciascuno 
» di essi di pagare in contante i suoi condomini , e ritene- 
>• re il fondo, godendo del benefizio del sesto, giusta 1' arti- 
» colo 73. 

a 197. Ove nel farsi il partaggio risulti diminuzione del 
M prezzo di aggiudicazione, a causa delle servitù e degli al- 
ti tri pesi da costituirsi fra le diverse porzioni , la differenza 
a diminuirà la porzione del creditore graduato ultimo capi- 
» ente. 

' » 198. Per quanto altro concerne la esecuzione di tale pe- 

» rizia, si osserveranno le regole stabilite negli articoli io3 , 
» lo5, lofi, 107, 108, 109, 111, ita e 1 1 3 della presente 
» figge , e le altre contenute negli articoli 751 e 7 jz delle 
» legi civili , per quanto fieno applicabili alla specie parti- 
li colare. 

» 199. 11 partaggio de' diritti reali immobiliari aggiudicali 
ì> a' creditori si farà senza perizia dal giudice commessario , 
» assegnando a ciascun creditore quella quantità di rendita che 
11 ricade alta porzione del prezzo venale fissato a norma degli 
» articoli 86 e 87, diminuito del sesto , giusta l'articolo 73 , 
a e corrispondente al capitale del credilo rispettivo ammesso 
a in graduazione e capiente. 

» 200. Fra otto giorni da che saranno rimase assodate le 
» basi della divisione , il giudice commessario dichiarerà la 
a porzione che rimarrà aggiudicata a ciascun creditore pel ri- 
n spetlivo credito. Disporrà del pari che si rilasci a ciascuno 
» dei creditori capienti il rispettivo estratto della sentenza di 
» aggiudicazione , e che sieoo cancellata le iscrizioni da essi 
a prese, come anche ridotte le altre iscrizioni dei creditori non 
» comparsi , esclusi o non capienti , giusta gli articoli 181 
» e 191. 

» 201. Ne' dieci giorni che seguano o la chiusura del pro- 
a cesso verbale di graduazione e distribuzione, giusta gli art. 
» 181 e 191, o la data della ordinanza di assegnazione, giu- 
a sta il precedente articolo, il cancelliere sarà tenuto di rila- 
a sciare in forma esecutiva a ciascun creditore capiente sul 
a prezzo l'estratto del rispettivo grado e del correlativo mau- 
a dato di pagamento della somma assegnatagli ; ed a ciascun 
a creditore utilmente graduato sull'immobile, 1* estratto corri- 
a spondente della sentenza di aggiudicazione , giusta gli arti- 
a coli 79 e 200. 

a 202. Dal giorno in cui il giudice avrà diffiuitivamente 
» stabilito c chiuso il processo verbale di graduazione, cesse- 
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» ranno a carico del debitore spropriato gl'interessi e gli ar- 
» rctrati in favore de’ creditori utilmente graduali , e questi 
» non saranno più in obbligo di rinnovare le rispettive iscri- 
vi zioui nel caso di decorrimento del decennio. 

» Dallo stesso giorno i detti creditori godranno de’ frutti 
» degl'immobili loro aggiudicati, o degl’ interessi sul prezzo 
a de' medesimi;- qualora sia fruttifero. 

» ao 3 . 11 debitore spropriato ed il creditore che rimarrà 
» scoperto potranno ricorrere contro coloro che avranno soc- 
» combuto nelle opposizioni, per tutti gl’interessi arretrati de- 
li corsi nel tempo del giudizio sulle opposizioni. 

» *204. Il creditore graduato capiente, nel lare la quietanza 
» per le somme che riceve in soddisfazione del credito aul- 
ii messo, dovrà prestare il consenso per la radiazione o ridu- 
» zione delle iscrizioni che lo riguardano. 

» ao 5 . A. misura che avranno luogo i pagamenti dei tfe- 
n ditori graduati, il conservatore delle ipoteche , sulla eaibi- 
» zioue degli estratti di graduazione e delle quietanze dei cre- 
» ditori soddisfatti , cancellerà le loro iscrizioni. Nel caso che 
» il creditore sia stato in parte capiente, e per questa soddi- 
» sfatto, e la sua ipoteca contenga altri immobili, il conser- 
ti valore la ridurrà su questi ultimi per la rimanente somma 
» non pagata. 

p ioti. Inoltre il conservatore dovrà cancellare di uffizio 
» qualunque altra iscrizione sugl'immobili spropriali, allorché 
» 1 ’ aggiudicatario esibisca la currispondeute ordinanza del giu- 
>1 dice commessario pe’ creditori non comparsi, o esclusi , o 
» incapienti. Se la ipoteca di costoro contenga altri immobi- 
» li, cancellerà la iscrizione pe' soli immobili spropriali. 

a 20 7. Nel caso dell’aggiudicazione degl’immobili in favore 
» de' creditori, in conformità dell’aiticolo 54 > *1 couservalore 
» delle ipoteche eseguirà la cancellazione in vista degli estratti 
u legali ai aggiudicazione e dell'ordinanza del giudice commes- 
B sario. 

b 208. In caso di alienazione , eccettuata quella che pro- 
» venga da spropriazioue forzala, la graduazione sarà provo- 
» cala secondo le forme prescritte nel presente titolo , se vi 
» sieno quattro o più creditori 5 e sarà provocata all'udienza 
» del tribanale, se sieuo in minor numero. La dimanda sa- 
b rà latta dal creditore più diligente, o anche dal debitore o 
B dall'acquirente, dopo lo spirare di trenta giorni che succe- 
b derauuo al termine (issato negli articoli 3084 e 2094 delie 
B leggi civili. 

» 309. Allorché possa aver luogo la graduazione, secondo 
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» il disposto nel precedente articolo, si osserveranno le forme 
» stabilite nel presente titolo. 

» lo tal caso s’imputerà con preferenza in favore dell'acqui- 
» rente l’importo dell’estratto delle iscrizioni , e quello delle 
» denunzie latte a’ creditori iscritti. 

» aio. I creditori non iscritti, i quali abbiano titolo esecu- 
» tivo o non esecutivo, potranno fare opposizione al rilascio 
» del risiduo delle somme provenute dalla spropriazione , il 
» quale potesse cedere in beneficio del debitore. 

» La opposizione si faià con atto di produzione del titolo, a 
» nonna di H’articolo i 63 . 11 giudice ne farli menzione sul pro- 
» cesso verbale^ ed il debitore dovrìt esser chiamato a preo- 
» derne comunicazione e contraddirvi, a’ termini dell'ai ticolo 
» i 65 . In tal caso le somme che rimarranno in benefìcio del 
» debitore, saranno dal medesimo giudice comtnessario divise per 
» contributo tra’ creditori oppouenti. 

» 2ii. Ogni creditore polii uel modo stesso prescritto nel 
» precedente articolo fare opposizione a) rilascio delle somme, 
» ed anche, ove ne sia il caso, prendere iscrizione per ccu- 
» servare i diritti che il suo debitore rappresenti contro un 
» terzo. Le somme però clic spetteranno al debitore medesimo 
s> per effetto della graduazione , saranno dallo stesso giudice 
» divise per contributo tra’ suoi creditori iscritti , che sieusi 
si fatti opponenti al rilascio delle delle somme. 

« 212. In ogni caso di ritardo o di negligenza nella pro- 
li cedura di graduazione, sarà permesso a chiunque dei credi- 
si tori comparsi di chiedere la surrugaziouc. La correlativa di- 
si manda dovrà farsi con islauza che verrà inserita nel pro- 
si cesso verbale del giudizio di graduazione, e quindi comuni- 
si cala alla parte instante con allo di patrocinatore ; e verrà 
si giudicala somuiariameuie nella camera del Consiglio sulla 
si relazione del giudice cutnmessario, senz'altro procedura. 

» 2l3. Le regole stabilite negli articoli 93 , y 4 i 95 e 96 
si pe’ giudizii sugl'incidenti nella procedura di e^ptopriozione 
si saranno ossnvate anche pe’ giudizi! di partaggio, di rendi- 
si mento di conto dell’amminislratore giudiziario, e per gli al- 
ti tri giudizii incidentali nella procedura di graduazione. 

» La disposizione doll ari. 1 53 è comune anche al giudizio 
si per la graduazione e per gl'iucidcnli nella medesima. 

Clausola derogatoria. 

u 214. Dal giorno della pubblicazione della presente leg- 
» ge, cesseranno di aver vigore tutte le dispotizioui che tono 
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. » contenute nègli articoli j 55 a 862 che compongono i ti- 
lt toli XII, XIII e XlV del libro VI delle leggi ili proce- 
» dura nti giudizii civili , ed ogni altra disposizione di legge, 
u decreto, 0 regolamento concernenti la materia della presen- 
» te legge. Questa saia considerata come parte integrale delle 
» dette leggi di procedura , nelle quali verrà trasfusa in rim 
a piazzo de' suddetti tre titoli che rimangono aboliti; rettili' 
a candosi però la numerazione degli articoli, e le correlative 
» citazioni. , , 

» Vogliamo. e comandiamo cc. 

» I nostri Consiglieri ec. >1 



TITOLO XXI. 
Della prescrizione. 



CAPITOLO I. 

♦ 

Disposizioni generali. * . - 

9 Art. ui25. La prescrizione è un mezzo per acquistare G3V 
un diritto , o liberarsi da una obhligaziouc , mediante l3o s 
il trascorrimcnto di un tempo determinato , c sotto le 
condizioni stabilite dalla legge. 1 

Anticamente v’era grande differenza tra l'usucapione 0 la 
prescrizione. La prima era 1 ' acquisto del dominio mediante 
un possesso continuato per il tempo dalla legge defluito l. 3 
ff de usurp. et usucap., la seconda era una eccezione colla 
(piale chi aveva posseduto per lungo tempo liti a cosa, si di 
fendeva contro il padrone della medesima: con quella si acqui- 
stava il dominio quiritario , con questa Monitorio: con quel- 
la si acquistava il dominio soltanto delle cose corporee, c dei 
predii italici , con questa anche i diritti, ed i predii pro- 
vinciali : oltre a ciò 1' usucapione ricercava uu anno di laos- 
sesso nelle cose mobili e due anni nelle immobili; la prescri- 
zione indistintamente dieci anni fra presenti , c venti fra gli 
assenti. Ma tolta la differenza tra dominio quiritario e borii- 
tario, e tra le cose che dicevansi mancipi c nec mancipi , co- 
me si notò sotto l'art. 632 toni. 1 , abolì Giustiniano anche la 
differenza tra l'usucapione c la prescrizióne l. unii'- Cod. de 
usucap. transfer, c • . .... 
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Poteva acquistare mediante l'usucapióne o preseri rione che-»- 
vogliaci dirla , chiunque poteva acquistare il dominio delle^ 
cose. In conseguenza poteva acquistare si il padie che il fi- 
gito di famiglia /. 4 § / Jf de usurp. et usticap., il maggiore, 
il minore, e rimpubere anche senza il consenso o fautori ih 
del curatore o del tutore, purché però l’impubere fosse mag- 
giore dell'infanzia onde potesse aver l’aniino di acquistare: on- 
de che il furioso non poteva prescrivere se non quelle cose 
che aveva cominciato a possedere prima del furore l. 4 § 2 
et 3 , I. 44 § & Jf e °d - , juncl. I. 27 ff de adquir. vel amili, 
posi. Quegli che era stato fallo prigioniero dall’ inimico nou 
poteva prescrivere durante la sua prigionia , perché Don po- 
teva possedere nò acquistare domiuio colui , che si trovava 
nelfallfui possesso e dominio/. / 18 Jf de reg. jur., e ciò tan- 
t'oltre procedeva che il prigioniero, acquistata la libertà e ri- 
tornato in patria , non poteva compiere la prescrizione che 
aveva incominciato prima della prigionia, perchè il diritto di 
postliminio lo restituiva bensì nel suo primiero stato come se 
non fosse mai stato prigione, ma solamente in quanto alle cose 
che erano di diritto, non iu quanto a quelle che erano di fit- 
to, qual 'era il possesso /. i 5 pria. Jf de usurp. et usticap., I. 

1Q , /. 2 3 § t Jf ex quib. caus. maj., I. 12 § 2jf de capi, et po- 
stlim. V. la nota dell'art. 645 tom. I. 

Per usucapire o prescrivere si ricercava buona fede, giusto 
titolo, cosa non viziosa, possesso continuato per lutto il tempo 
dalla legge stabilito, e che non vi lèsse errore di diritto, con- 
ciossiachè un tale errore non giovasse nelle prescrizioni al 
possessore, ancorché costui, fosse stato una donna l. 3 t Jf da 
usurp. et usucap. , l. 2 § l 5 ff prò empi, l. 4 Cod. qui boti, 
ced. poss., I. 4, l. 7, /. d Jf de jur. et faci, tpnor. , le quali 
cose tutte andremo dì mano in mano sviluppando. 

Art. 2126. Non si può rinunziare preventivamente io8{ 
al diritto di prescrizione: si può però rinunziare alla pre- 
scrizione già acquistata. 

Anche i prammatici, conchiudevano che si potesse rinun- 
ziare alia prescrizione già trascorsa, ma non a quella che do- 
veva ancora trascorrere Oecian. obsrrvat. gl n . 1 lib. 3 , Do- 
nad. de renuntiut. cap. 4 2 « > 3 , i 5 et srqq., et cap. .?f n. 

4 2, et cup. t )3 n. i 3 et srqq-, Anton eli. de Irrnp Itg. lib. 2 / 
cap. tot), Gobius consoli. 5 2 n. t 35 , Culo de feriis quatti, fi 
n. 600 et seqq ., Cyriac. contrae. 3 rj n. pj- 

A*t. 2137. La rinunzia alla prescrizione è espressa, ai 3 .» 
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o tacita : la rinunzia tacita risulta da un fitto il quale 
non potrebbe sussistere, senza supporre l'abbandono di 
un diritto acquistato. 

Conforme a questo articolo era la comune concliiusione dei 
, prammatici, presso ai quali possono vedersi esemplificati molti 
casi di tacita rinunzia alla prescrizione già trascorsa Surd. 
decis. 6fn. 32 , Me'noth. cons- 201 n. ia 3 , Guid. Pop. decis. 
•<Mi Scca/ìn. de juram. priv. 5 / n. p, D. Amplila ad Boxai 
ile incompatibil. p. 7 cap. 4 n. t6, Bice ■ coll. 2 96%, Anton. 
Angustili, in-j compii, decretai, cap. 1 deprivil-, Palaia cons- 
i)2 ri. 14, Barbai, in l. 7 ri. 27 et senti. Cod. de praes. 3 o rei 
Ao aun. ' " r 

. 

2.22 Am. 2128. Colui ebe non può alienare, non può ri- 
, nunziare alla prescrizione acquistato. 

Siccome l'usucapione 0 prescrizione che voglhnn .dirla, era 
racipnsto del dominio conforme si notò sfitto Particola, 21 a5 
cosi coloro i quali non potevano in altri trasferire il domini^ 

0 sia alienare, non potevano rinunziare alla prescrizioue, sal- 
vo però quanto fu detto nella nota dell’ articolo 4a5 lom. ! 

• Art - 2129. I giudici non possono far valere ex officia 
la prescrizione, quando non sia opposta. 

Siccome la prescrizione era una* cosa . di fatto, cosi se non 
veniva allegata e provata i giudici uop potevano ex officio 
avervi aleno riguardo arg. I. unic. Coti, ut ijuae disunì ad- 
voc.parl , Surd. decis- 24 n. t et 4, Giurh. decis. t 3 n. 4 et 
«■<77 i Bich. decis. Ij 3 n. 1 et seijij., Sabell. $ praescriptio n. 

1 et t 3 , Mascard. de proba t. col. 3 ronctus. 1212, /a/ 3 , 1214 
et /a/ 5 ; Bonden. de praes. docum. 5 n. a. 

A UT. at 3 o. La prescrizione si può opporre in qua- 
lunque stato della causa, anche avanti la gran Corte ci- 
vile; pufcliè le circostanze non offrano un fatto donde 
v risulti ad evidenza , che la parte che non 1’ ha opposta 
vi ubbia, rinunziato. t 

Concord. arg. I. 6 § 1 Cod. de appetì, et consult., I. 4 Cod. 
de ternpor. et reparai . appellai., Balduc. tit. de dote , decis. 3 
"•/.?, Bottéga, de prati, dócum. >6 prin., Constant. ad Statuì. 
Lrbis tom. pfol. 3 ao n. Si, Noe ai . super prag. tit. de praes. 

su5 . •^ BT - a * 3 s. I creditori, o qualunque altra persona 
interessata a far valere la prescrizione, possono opporla 

»o. 
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non «stante che il debitore o il proprietario^ii rinuprii* 
J. creditori e qualunque altra .-persona interessata potevano 
opporre la prescrizione 'coni petente *àl loro debitore Costa de 
mivil. credit, ad reg. / in praejpt. n. ;/3, (fj, 100 cl Wr' 
Salgati. Labyrint. credit, pari- 1 cap . ^0 n.,t 4 4 5 , e* Mi co- 

stui vi aveva rinunziato , aveva luogo la regola di cui nella 
nota dell’art. 1221 tom. Il pag. %-i. < ‘ », ■’+f' 

Art. *» 1 3a. Non si può prescrivete il domltrio delle' 
cose eli* non sotto hi commercio. 

Fra lé ri - * 4 * 

dell’articolo" 

che trovavano. — . «. _ 

cose sacre, saufe,ec. lSg, l< . J5,prin. Jf de usurp et usucap. , 
l. ult. Cod de long, teiirp. praescript. quae prò liberi. ,5 / inil ; 
de usucap. cljong. tcnip. praes., .cosi pure le cose furtive? c* 
quelle il di cui possésso enisi acquistalo colla forza /. 33 pr. 



et § off de uh'rp. et usucap., § » insti! ■ de usucap. long. Jcrnp. . 
praesf, salvo Hte'.il vizio noit fosp tassata realmente o per, 
finzione della legge ; perciocché afióra polevansi prescrivere^ 
del che Somministrano csempii le II. 4 $ "s ,2 > ^3, ta, 

l, ult.JT.dc usurp. et usucap., 1.6 $ 3 ff de precario, l . 2/5 in 
fin. ffaererb Ugni/., I. SJ, l- S&J de fu# is, /. 7 $ 3 ff prò 
empU>re,l C Cod. de usucap. prò emt., junct. so mst. de 
obhg. quae ex deliri. * » 

Ast. ai33. Lp stato, gli stabilimenti' TinWi Irci ed i lo 
comuni sono sottoposti come i particolari alle stesse pre- 
scrizioni, e possono egualmente opporle. 

Nondimeno la prescrizione dei diritti del tesoro pub-, 
hlico non corre a vantàggio dei contabili , se non dal 
giorno in cui è cessato il loro esercizio, ed ltan dato il 

loro conto. * 

Le città, le chiese, i luoghi pii, il principe, il fuco e si- 
mili potevano bensì opporre contro ai particolari la prescri- „ 
zione ordinaria , ma questi a quelli noti potevano, opporla, ^ 



eonciòssiaclic per prescrivere le cose fiscali ( lt patrimoniali 
del principale immobili delle città , chiese, luoghi, 
fosse necessaria Ja straordinaria ptescrjziqpe di quaraut anni 
/. 2 ff de adq, ve! amiti, poss.yf. I 8 / in fin. Jf de usurpa 
et usucap , l. 2 Cód. cownt. de usucap-, § Q tnstit-.yìe usucap. 
et long. temp. praet., I. J Cod. de pracs. 3o vel Jo ann . , l.ult. 
Cod. defund. palrim . princ., I. l4 Cod. de SS. t. b. ■ no*' rii. 
iti cap. r, novcll. i3s, e la prescrizione di ccut’ anui per 
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prescrivere I» cose «Iella Chiesa Romana, dalli, 
ioti» de SS. E E. noe <j. 

— Quanto ulta prescrittone dei emlui contro i comuni, una 
Ugge relativa all ainnunistiazione civile pubblicata li 16 otto- 
bre ttìog pei Reali dominii ^ ^el Faro , portava fra 

gli altri a ri itoli U seguente: 

» 38 . Per tutti i credili pei quali negli antichi stati di- 
» scussi 1 si trova provveduto che continuasse la- -esazione, ma 
-» che ir creditori dovessero esibire i dbcumenti legittimi, do- 
» vrannp i medesimi fra sei mesi esibire i documenti. Scorso 
»*qtles1o termine i comuni" in vece del (pagamento «dovranno 
» far deposito delle .annualità 4 “ dei fruiti c tu: fra sei altri 
il mesi non saranno questi titoli esibiti i crediti si avranno 
» per estinti, v. non Sara più latto il jleposito. 

— Quindi le Istruzioni de' 'io novembre »8l g annesse agli 
Statuii di amministrazione civile per la Sicilia , vennero nella 
specie a stabilirti quanto appresso. a * 

» 71. I creditori dei comuni per mutui, peré celisi di qua- 
» lurique specie, per ogni altro contratto nel quale il comune 
» si pretenda obbligato o derivante da ordini dati dalle au- 
lì tonta amministrative, debbono essere liquidali dai, rispetti- 
li vi Consigli d'intendenza. ■ * s. 

u 72. 1 creditori sono obbligati fra lo spazio di, mesi sci 
» di presentar*; j fitoli de’ loro crediti. A tale oggcitOjSi apri- 
» 1:1 un registro "in ciascuna liiteifòenzasin cui sarà notato il 
>1 numera del Aedithre , quello del comune contro di citi si 
» chiede* Ta liquidazione, i documenti che .si esibiscono , e la 
» epoca- in cui si presentano. Questo notamento sarà eseguito 
» alla presenza del Segretario generale che lo firmerà imme- 
» datamente dopi, senza lasciare spazio in bianco. 

11 73. I consigli d’intendenza nel corso di un anno debbono 
„ liquidare tutti i creditori dei comuni sentiti gl'interessati. Della 
» decisione dei Consigli d’intendenza si può tra un mese ap 
» pellare nella tù C. dei conti, la quale dee pronunziare de- 
„ iinitiv.imente ngj quattro mesi successivi. • 

» 74 - E rinovato al Luogotenente generale di prorogare 
» ove il Hitsogno lo esigesse il termine fissato nell’articolo pre- 
» cedente, purché la proroga nón oltrepassi sei mAi. 

A 75.* 1 creditori che sono in possesso di. -esigere continue- 
li ranno ad esserlo provvisoriamente sino alla liquidazione. 

. A Quelli poi che mancassero di questo postrstoala cinque an- 
i> ni a quella parte non avranno dritto a reclamare alcun pa- 
li gamento, se non dopo la ^ liquidlli one definitiva, 
i dall'obblir 



»> 76. .Sono esenti 



igo della liquidazione i soli ere- 



«4» LI». III. TIT. XXI*. 

» .litori che hanno in loro favore le sentenze de’ tribunati 
» competenti passate in giudicalo, e che tono neir.illuale pos- 
» tesso di esigere. •- ’ • 

» 77. Tutti i debiti dei comuni che non saranno liquidati 
» nel modo prescritto per colpa dei creditori o per maucauza 
* dei titoli soriocdichiarati estinti di dritto ». 

— 1-e istruiioni poi de 20 di maggio 1S20 per gli stabili- 
mcnti di pubblica beneficenza dichiararono alt' articolo 6g appli- 
cabili alle prescrizioni dei debiti dei pii stabilimenti le dispo- 
sizioni stabilite pei debiti dei comuni. 

— Ma il seguente R de' 27 agosto iSay dichiarò pei 
dominii al di qua, che le superiori disposizioni relative alla 
prescrizione dei crediti contro i comuni non sieno applicabili 
tra lunghi pii di cui uno sia creditore delf altro. 

» Veduto il decreto de’ lòdi ottobre 1809 provvisoriimcntc 
» in vigore. 

tt Veduto il Reni Decreto de’ 3 o di gennaio 1817. 

» Veduto il parere della Consulta dei nostri Reali dominii 
a al di qua del Faro. 

» Salta proposizione ec. Inteso ec. Abbiamo risoluto di de- 
» cretare ec. 

u Art. 1. Il decreto de’ lò di ottobre i8og intorno alla 
» prescrizione de' crediti contro i comuni non è applicabile 
» quando l'azione di credito sia di un luogo pio in léccia al- 

11 1 , • • ‘ 

» 1 altro luogo pio • 

» 2. Non sono del pari applicabili tra luoghi pii di cui 
j> l'uno sia creditore drW'altro, le disposizioni del lle.il Decreto 
» dei 3 o di geunnjo 1817 sull'uso de’ ruoli de' censi e pre- 
» stazioni di qualunque natura. 

» 3 . Il nostro ec. » 

•— Quindi il seguente R. D. de' 5 settembre 1828 dichiarò 
comuni nlla Sicilia le disposizioni del superiore R. D- de' 27 
agosto i8o-j. 

» Viste le istruzioni de’ lo di novembre 1R19 annesse al R. 
» D degli 11 di ottobre 1817 pei 1 * amministrazione civile. 
» della Sicilia, colle quali al titolo IV è prescritto il modo 
» come delibano liquidarsi e soddisfarsi i debiti de' comuni, c 
» come debbono gli stessi restar prescritti. 

Visto l'articolo 69 delle isliuzioni de" 20 maggio 1820 col 
» quale è prescritto die .per la liquidazione, per lu soddisfaci- 
» melilo, ’ e per la prescrizione de' debiti di pii stabilimenti 
» debbono applicarsi le disposizioni stabilite pei debiti dei co- 
li inuni 

a Visto il nostro decreto dei 27 di agosto 1827 emanato 
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>1 |ip| nostri Rpnii domimi ol di qua del Faro, col quale fe di- 
» Sposto che il decreto dei 16 di ottobre 1809 intorno alla 
k prescrizione dei crediti coutro i coninni non è applicabile 
» quando l’aiione di credito sia di un luogo pio , in faccia 
» all'altro luogo pio, e che non siano del pari applicabili tra 
n luoghi pii di cui Tunisia creditore dell'altro le disposizioni 
» del K. D. dei 3 o di g-nnajo 1817 sull'uso dei ruoli dei 
n censi e prestazioni di qualunque natura. 

ti Considerando che eguali ragioni esistono per accordarsi al 
» luoghi pii di Sicilia il beneficio stesso acdordato ai luoghi 
» pii di questi reali doniinii col cennato decreto dei 27 dia- 
» gosto 1S27. 

» Visto il rapporto del nostro Luogotenente generale nei Reali 
» domimi oltre il Faro. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
li cretarc ec. m • 

» Art- 1. 11 nostro R. D. de’ 37 di agosto 1827 emanato 
» pei nostri Reali domimi al di qua del Faro circa la pre- 
ti scrizione dei crediti, e dei debiti tra un luogo pio ed unal- 
» tre, è esteso ai nostri Reali domimi al di Ila del Faro. 

» 2. Il nostro Ministro ec. » 

— Piotate inoltre il seguente lì. D. de' 5 aprili iS 3 o che 
dichiarò compresi ancora nelle deposizioni del sopratrascritto 
lì. D. de' 27 agosto tSij i luoghi pii ecclesiastici. 

» Visto il nostro decreto de’ 27 di agosto 1827 emanalo 
» pei domimi al di qua del Faro, col quale è disposto che 
a non abbia luogo la prescrizione de’ crediti e debiti tra un 
» luogo pio cd un'altro. r 

» Visto l'altro nostro decreto de' 5 di settembre 1828 con 
u cui venne la suindicata disposizione estesa aùjrostrr reali 
» domimi al di Ih del Faro. 

» Temiti presenti i dubbii insorti ae nelle prescrizioni dei 
» surriferiti decreti si comprendano soltanto i luoghi pii lai- 
li cali, ovvero indistintamente anche i luoghi pii ecclesiastici. 

u Considerando che a favore di quest' ultimi stanno le ra- 
ti gioni medesime per godere al pari dell'abilitazione di sopra 
a indicata. 

0 Convenendo perciò esser legalmente dichiarata la nostra 
» sovrana intenzione sulla precisa intelligenza de' mentovali 
» decreti. 

» Visto il rapporto ec. Sulla proposizione ec. Udito ec. 

» Abbiamo risoluto di decretare ec. 

» Àrt. t. Il nostro ficai decreto de’ 27 di agosto 1827 re- , 
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» Ulivo alla proscrizione de' crediti e debiti tra un luogo pi» 
u ed un altro, coroprtuide ancora i luoghi pii laicali. 

» a. Il nostro ec. » 

CAPITOLO II. 

Del possesso 

a«S Art. at34- Il possesso è la detenzione o il godimen- 
to di una cosa , o di uu dritto che abbiamo o eserci- 
tiamo per noi stessi, o per mezzo di un altro il quale >>7 P- c - 

10 tiene o l’esercita in nome nostro. 

Da questo capitolo prendiamo occasione per esporre f prin- 
cipi della romana legislazione intorno al possesso, ed a^l'in- 
terdetli che da e 6 So la lor causa riconoscevano, tranne alcuni, 
i quali avevano per causa il diritto di proprietà, come si ve- 
drà in seguito. E perchè ben si conosca la materia che pren- 
diamo a trattare, cominceremo dalla definizione del possesso. * 

La parola possesso , presa nel suo Senso naturale e gramma- 
tico, significava la nuda ritenzione di una cosa l. g ff de rei 
cinti., I. 1 prin. et § t ff de adquir. rei amili, potsess. , l. 3 § t 
fj 'prò haerede , competesse o no al posssessore un qualche di- 
ritto reale «opra la cosa medesima l. i 5 § i ff qui sadisd. cog., 

I. 3y f de adquir. rer domiti. , l. 1 2 pria, ff de adquir. vel a- 
mitt. poss. Presa poi in scuso civile e giuridico significava la 
ritenzione di una cosa corporea con animo di averla per sè 
l. r § g ff de vi et vi armala , /. a § t ff prò haerede; ond'è che 
la cosa doveva essere certa l. ytì t ff de rei vindic ., I. 3 6 ff 

de qdqhirt vel amili poss-, conciossiachè una cosa incerta non 
si potesse possedere 1.3 §3, l. 3 6 ffeod. Chi pertanto posse- 
deva aita cosa con animo di averla per sè , o sia credendosi 
di essa padrone, chiatnavasi possessore di buona fede , ed il 
suo possesso dieevasi civile ; chi al contrario la possedeva con 
animo beusì di averla per se, ma però sapendo di non esserne 

11 padrone, dieevasi possessore di mala fede , ed il suo possesso 
chiamavasi naturale , l. 6 /triti, et J 1 ff de adi/uir. vel amili, 
jwss . , l. 1 5 ff commod. , l. 1 § uh. ff uti possidetis. Cosi dice- 
vansi possedere solfanti* naturalmente gli usuliulluarii l. 13 ff 
de adq. vel amiti, poss., i creditori pignoratarii, e coloro i 
quali ritenevano una cosa a titolo precario /. t 3 § t ff de 
public. in rem ad., I. 16 ff ile usar, et usucap., I. 35 § 1 ff de 

rpignor. acl., i conduttori, i coruodatarii, in quanto che rite- 
nevano le cose locate e comodate con animo di goderle essi 
f 

te *■ 
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soli, sapendo però di non esserne padroni l. gff,de rei vind . , 
l. 3 5 alt. ff ad exhib'., anzi dicevasi che neppure avevano il 
possesso di tali cose, intendendosi di quel possesso che era ne- 
cessario per prescrivere l. 6 § affile precario , /. f) j] de adq. 
vel arnia, pois ., § 4 per quas peri. cuiq. aìlquir. , I. <3 ff 

commod., junct. I. 16 ff de usurp. et usucap. In aititi senso 
ancora distinguevasi il possesso in naturale e civile, avvegna- 
ché si chiamasse naturale quello che consisteva nel fatto o sia 
nella semplice ritenzione di una cosa, sia che fosse possesso di 
buona sia che fosse possesso di mala fede l. 3 § r3, junct. I. 
ig § i ff de adquir. vel amiti. poss., e civile quello il quale 
consisteva in un diritto, lo che accadeva quando la legge fin- 
geva che alcuno possedesse una cosa che non egli stesso ma 
altri per lui la possedeva, come un inquilino, un comodata- 
rio, un depositario e simili, i quali tutti possedevano chi pel 
locatore, chi pel comodante , chi pel deponente , e cosi di- 
scorrendo l. 18 , l. 44 S *&•> /• 45, l- 46 ff de adquir. vel a- 
mitt. post., junct. I. i5 , 1 . l 6 ff comrnodati, l. 16 ff de usurp. 
* et usucap. , e credo che di questa distinzione abbia parlato Co- 
stantino nella l. io Cod. de acquir. et retin. poss. 

Un'altra divisione faeevasi del possesso, ed era che il pos- 
sesso altro era giusto, altro ingiusto. Giusto chiamavasi quan- 
do era accompagnato da alcuno di quei giusti titoli de' quali 
tratteremo nella nota susseguente; ingiusto per lo contrariosi 
diceva quando ninno di tali titoli lo accompagnava l. 3 § S 
ff de adquir. vel amia . /rosi. 



Il possesso poi talmente differiva dal dominio che l' uno 
niente aveva di comune coll’altro l. tu § 1 , 1 . 5 2 pria, ff de 
acq. vel amitten poss., I. 1 § a ff uti possidetir. di fatto il do» 
miuio non si perdeva se non quando, voleudosi -laasferirlo in 
altri, lo si trasferiva realmente, al contrario si perdfcva il pos- 
sesso quando non si voleva più averlo, ancorché non si ioaic 
trasferito io colai al quale si voleva darlo l. iy § 1 , l. t 8 § 
1 , junct. I. 1 J 4 ff de acquir. vel amiti, poss. Oltre di che il 
dominio era di diritto , il possesso al coutrario era di latto e 
conscguentemente non si acquistava se naturalmente non si 
prendeva /. / ~§ 3, l. a3 ff eoa., I. ig ff ex quib. c,.us. major. 
Ved. la nota dell'artic. 645 tom. I. D’onde manifesto appa- 
risce l'errore di coloro i quali sosteuevano che il possessOt sla- 
va un diritto reale o sia in re ; imperciocché la divisione di 
diritto reale e personale o sia in re e ad rem non apparteneva 
ai giudiziì possessorii, ma soltanto ai petitorii Huber. digress. 

4 , io, 4 . 

Dalle cose sin qui dette spontanei discende la soluzione di 
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(jarll!> quisliono che solevano fare i dottor!, cioè sr dur per- 
sone potessero possedere cadauna in solido una stessa cosa in 
un medesimo tempo ; conciossiachc , se trattava!! di possesso 
naturale, fosse impossibile che mentre la possedeva una per- 
sona, la possedesse anche un'altra ; e di questa sorte di pos- 
sesso credo che si parlasse nella /. 3 § 5, 7, l ■ i5 § ult. ff de 
acquir vel amili, poss., I. 1 g £ de precario ■ Non era pero im- 
possibile che mentre alcuno aveva il possesso naturale di una 
cosa, un altro ne avesse il possesso civile, come veri fica vasi 
nel precario , in cui chi dava riteneva il possesso civile, e chi 
riceveva acquistava il naturale l. 1 5 § j ff de precario. Cosi 
pure se alcuno sì allontanava dal fondo che possedeva, e cha» 
in questo frattempo nitri avesse preso il possesso naturale dello 
stesso fondo, nmbidue possedevano in un medesimo tempo ed 
in solido il fondo, ma I’ uno aveva il possesso naturale, l’al- 
tro il civile, giusto o ingiusto cb’ei fosse stato /. 6 § t.juncl. 

I. 3 § 7, /. 2.7 5 uh. [fde acquir. vel amili, poss., e se il pos- 
sessore naturale, durante il suo possesso, avesse venduto * con- 
segnato il fondo, ed il compratore ritenendo l'animo di pos- * 
sederlo, se ne fosse allontanato, non v’ha dubbbio alcuno che 
si il compratore come il primo possessore che dal fondo si 
era allontanato ritenendo però l'animo di possederlo , non a- 
veebbero avuto ambidue il possesso civile dello stesso fondo 
in un medesimo tempo. 

11 possesso non si acquistava che coll'animo e col corpo 
insieme /. 3§ /, l. 8 ff’eod . , l. tS3 ff de rrg. jur ., e i modi 
di acquistarlo erano la conseguanone vera o finta, l'occupa- 
zione e l".ìCces5Ìone, ma questo possesso non aveva luogo che 
nelle cose corporali, couciossiachè nelle cose incorporali come 
nei diritti, ftgl)e servitù e simili, non si dasse che un quasi- 
possesso; lo die tutto si può meglio vedere leggendo la nota 
all'articolo fin lom. I. 

Il possesso si riteneva coll'animo e col corpo insieme, 0 col- 
l'auimo soltanto l. 3 § 8, l. 6$ / 1 /• 7, /. 2 5 $ uh., I ■ fé ff 
de adquir. vel amili, poss ., l.ultim. Cod. de acquir. et rctin. 
poss ., § 5 inslil. de inlerd., o coll'animo proprio e col corpo 
d’altri, come del colono, dell'usufruUuario , del comodatario 
c simili l. 3 § 8 et 12 , l. u5 J /, l. ja § t £ de acq. nel 
armiti poss., § 5 insiti.* de inlerd ., I. 1 § ff de vi et vi ar- 
mala. 

Come si acquistava il possesso egualmente si perdeva, cioè 
a dire coll'animo e col corpo insieme o sia abbandonando la 
• cosa con animo di non volerla possedere, ma non soltanto col 
carpo, o sia abbandonando semplicemente la cosa, nè tampoco 
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Coll'animo semplicemente senza abbandonare ad un lampo la 
cosa slessa /. ò', (. 27 Jfde. acq. re/ amiti, pois., /. l 53 Jf tir 

reg jur. \ .... 

Beali riputavansi in dirillo i possessori , iinperciccchc non 
erano obbligati ordinarianieitle a mostrare il libdo del loro 
possesso, e richiesti di questo titolo, potevano rispondere po.s- 
sidt o quia possitleo, l. 11 Cod. de pedi- hoerrtl , /. 3% C.od. de 
rei vind. V. la nota dell’art. I o 5 i> toin. II pag. 229 c scg. 
Se erano in buona f-de, facevano suoi i frutti clic percepivano 
dalla cosa, come si disse nella stessa nota pag. 2 ì 3, e rite- 
nevano la cosa medesima tinelli: altri non provava di esserne 
il padrone /. tilt, Jf de adq. vel amiti, post., I. 1 in fin.JJuti 
possiti ., /• uìt. Cod. de rei vind., 5 4 ‘"Stit. de interd ., e pote- 
vano difendere il loro possesso anche di propria privata au- 
torità, e discacciarne immediatamente chiunque gli avesse di- 
scacciati, ovvpro intentare 1'interdello unde vi ancorché il loro 
possesso fosse provenuto da furto /. r § g, 27 et 3 o, l. 3 § 5 , 
/. Vj ffdc tu et vi armata, /■ 1 7 (f de ndquir. vel amili, poss ., 
I. t Cod. unde ri, l. 5 Cod. de jur. fise. Finalmente in pari 
causa migliore si riputava la loro condizione, giusto o ingiu- 
sto che fosse il loro possesso l. uh. Jf de adq. vel amili, poss-, 
1 . Q § 4 fide pullic. in rem nel., I 2^9 Jf mi possiti., e in 
dubbio si sentenziava in loro favore l. 5 § t (file caluma., I. 
5 pria. Jf si usi. fruì, pelai. , l. lo JJ tir pignor. et hypot-, l. 35 
§3 in fin Jf de lesioni, titilli., I. t § 1 jf u(i possitlelis, l. 33 , 
l. 126 § uh., I. I2d pria, jf de erg. jur. Questi vantaggi che il 
possesso rendeva, stimolavano con tacitila gli uomini a veuire 
in contrasto intorno al possesso medesimo , e perchè questo 
contrasto nun andasse a finire col mettersi le mani addosso , 
s'iiiveiilarouo gl" interdetti de' quali imprendiamo a trattare. 

Non è abbastanza clima l'origine della parola interdetto , 
alcuni essendo stati di opinione ch’essa derivasse dal verbo 
interdicere che significava proibire /. 6 Jf de verb. oblig , l. 1 
Jf de curai, furios., § t insti!, de interd. , altri dalle parole 
inter duos dicendo in quanto che il preture dirigeva le sue 
parole ai due litiganti § / in fin. insti!, de interd., altri final- 
mente dalle parole interim dicln , volendo significare che il 
decreto del pretore era temporale, c durava finché crasi co- 
nosciuto avanti il giudice pedaneo a chi appartenesse la pro- 
prietà della cosa / peti . Cod ■ de interd., I. / *> uh. ff de aqua 
quol. et aestiva. A noi pelò poco importa di sapere perchè 
gl’ interdetti si chiamassero cori tale nome, conciossiachè di no- 
mi noi non disputiamo; piuttosto c' interessa di sapere cosa essi 
fossero: c leggendo il principio delle Instituzioni tit. de inter- 
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dictis troviamo che anticamente essi consistevano in una for- 
inola di parole colle quali il pretore comandava o proibiva 
che si facesse una qualche cosa in causa di possesso o quasi- 
possesso. Tolta poscia la differenxa tra pretore e giudice, ve- 
diamo che furono dette azioni straordinarie, colle quali si agi- 
va sommariamente in cause di possesso o quasi-possesso l. a 
§ 2 //, § ull. inst. eod. 

La conoscenza della loro natura ci chiama ad osservare co- 
me si dividessero. 

E primieramente si dividevano in interdetti proibilorii , resti- 
tutori’ ^ ed esìbitorii ■ Proibilorii erano quelli coi quali il pretore 
proibiva di fare una qualche cosa; restitutori i, quelli coi quali il 
pretore comandava di restituire una qualche cosa; esibitoni final- 
mente quelli per i quali il pretore comandava di esibire o sia 
mostrare una qualche cosa l. t § t ff, ; instit. de interdictis. 
Si dividevano in secondo luogo in interdetti per acquistare, per 
ritenere , e per ricuperare il possesso l a § ull. ff § 2 , 3,4 
instit. de interd. In terzo luogo si dividevano in semplici e 
dnppii-, i primi erano quelli nei quali appariva chi ibsse 1‘ at- 
tore, e chi il rea, i secondi quelli ne’ quali ognuno de’ liti- 
ganti era nel tempo stesso attore e reo /. 2 prin.ff, § y instit. 
de interd. Si dividevano ancora in pubblici ed in privali , quelli 
potevansi intentare da qualunque cittadino , questi soltanto da 
coloro che vi avevano un particolare interesse l. 2 § t ff eod. 
Si dividevano finalmente in interdetti appartenenti all' utilità 
pubblica, o alla religione, o al diritto divino, ed in intelletti 
appartenenti alla cosa famigliare o sia al particolare interesse 
degli uomini /. 2 § i ff eod. Di tutte queste specie d’interdetti 
troveremo fra poco esempii spiegando i titoli che compongo- 
no il libro XL1I1 dei Digesti. Frattanto è da osservarsi che 
in tutti gl'interdrtti si aveva ragione non solo della cosa prin- 
cipale , ina eziandio de’ suoi frutti partendo però solamente 
dal momento in cui il pretore aveva pronunziato 1' interdetto 
l. 3 ff eod., I. S § 4 ff de precario , eccettuato l’interdetto unde 
vi nel quale dovevansi restituire tutti i frutti , incominciando 
dal momento in cui il possessore era stato discacciato dal pos- 
sesso l. t § 4° ff de v ‘ et ri armata. E da osservarsi ancora che 
non si poteva unire insieme il giudizio possessorio col petitorio, 
o sia mentre si litigava del possesso non si poteva litigare del- 
la proprietà di una cosa, ma questo giudizio doveva farsi dopo 
di quello l. 3y ff de judiciis, l. 35 ff de adquir. vel amiti, 
pois., I. t § 3 ff uli possid ., I. l3 Cod- de rei vind ., /• pen. 
Cod. de interd. Ciò non ostante in molti luoghi era stato ri- 
cevuto il cap. cum dilcctuj 6 extra de catis. posi, et proprie l . , 
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il quale permetteva di congiugnere il giudizio petìlorio col 
possessorio, salvo che però insieme con un interdetto che sup- 
ponesse possedere colui che lo intentava, come l'interdetto uti 
possidetis , non si poteva intentare un’ azione che ricercasse il 
possesso nell'avversario, come la vindicaloria o la publiciana, 
imperocché allora non si poteva l’un coll’altro giudizio con- 
giungere perchè i loro estremi a vicenda si eludevano. 

Dal principio già stabilito che il possesso era di fatto e non 
di diritto ne derivava che gl'interdetti tutti erano azioni personali 
ì. i § 3 ff de inter. , se si eccettui l’interdetto de itinere actuque 
privato l. 3 § i3 ff de ilin. act. priv . , e questa eccezione for- 
ma la regola in contrario riguardo a tutti gli altri interdetti, e 
perciò ancora in riguardo agl’interdetti quorum honorum , salvia- 
num , uti possidetis, ed utrubi, i quali sebbene siansi creduli da 
molti giureconsulti azioni reali, pure Uuher ■ Praelect. ad Itisi, 
tit. de interri, n. 7 dimostrò che essi pure erano azioui perso- 
nali. 

Per ultimo è da sapersi iutorno agl’ interdetti in generale 
che i medesimi si proponevano , al dire de’ prammatici , in 

S iudizio sommario, ed ordinario. Nel sommario si disputava 
i possesso momentaneo e recentissimo , nell’ ordinario d’o- 
gni altro possesso più antico; ond’è che colui il quale ave- 
va perduto la causa in giudizio sommario , poteva intentarla 
nell' ordinario , nel primo non si considerava se il possessore 
discacciato possedesse per forza , clandestinamente , o a titolo 
precario, ma soltanto se possedesse pacificamente; nel secondo 
al contrario si aveva riguardo alla qualità del possesso tìei- 
nece. Instit. tit. de interdictis C i3o8. 

Conosciuti cosi i principi! della romana legislazione intorno 
agl'interdetti in generale, ora dobbiamo venire alla spiegazio- 
ne dei singoli interdetti che avevano un titolo per cadauno 
nel libro 43 dei Digesti. 

Il primo pertanto di questi interdetti era l'interdetto Quo- 
rum honorum , cosi chiamato dalle parole iniziali dell’ editto 
del pretore il quale promise » Quorum honorum ex edicto suo 
alicui possessio data sit, id te ei restituì jussurum,l.t ff quorum 
honorum, § 3 inst. de interdictis. Con questo interdetto non si 
conseguiva la successione civile o pretoria di cui parlammo 
nella nota /ell’art. io55 t. II pag. *»3j e segg., ma puramente 
il possesso dei beni ereditarli ottenuti in forza della successio- 
ne pretoria. Esso adunque era dato per acquistare il pos- 
sesso dei beni ereditarli, ed era impropriamente chiamato resti- 
tutorio, conciossiachc per esso si dovesse dare all'erede preto- 
rio il possesso de’ beni che mai non aveva avuto l. 1 prirt. 
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el S 1 ff 1 u ° r - bonor . , 5 r et 3 insili. de interd. Sebbene 
quPilo interdetto non competesse «mitica Diente che all’ erede 
pretorio, nondimeno in seguito fu dato anche all'erede civi- 
le l. i Cod qucr. bonar. , il quale egualmente che il pre- 
torio, lo promoveva contro chi possedeva l'eredità o col titolo 
prò hnercile o col titolo pm posfssorr, l. i ff ,od . , o contro 
chi per dolo dialo aveva lascialé di possederla l 2 Cod cod. 
juncl. I. t 3 l, l. i 5 o, t. i 5 y § 1 ff de rrg. jur. Esso era 
perpetuo ed universale, e ad esempio della petizione di ere- 
dità, si poteva intentare anche contro chi possedeva una cosa 
particolare purché la possedesse a titolo universale l. 20 IT de 
furti * , juncl. I. g, 1. toff tic pe/it. haered. ‘ 

Situile a questo interdetto era il rimedio possessorio da Giu- 
stiuiaoo introdotto colla l. fin. Cod. de ed'ict. Dir. Hurlrian. 
lolle n . , mediante il quale l’erede scritto chiedeva di essere inesso 
m possesso dall'eredità, rimessa ad altro giudizio la quislione 
intorno al diritto ereditario , qualora il testamento n< n fosse 
apparso a primo aspetto macchialo da alcun vizio visibile. 

I 1 ciche l'erede non fòs,e defraudalo della falcidia elle nella 
nota dell articolo 83 ; toni. 11 vedemmo competergli il pretore 
pubblico un editto nel quale d, spose » Quod legalomm nomi- 
ne ( ì lliS posi idei, dolore desili possiderr, non ex volunlate. ejus 
ad i/uem res perline ! , si salis dot um sii, id se restituì jutsurum j 
/. t prin. 5 2, 7, / f, ,6 fJ quoti legai. Dalle prime parole di 
questo editto prese il nome un interdetto die quindi chiamossi 
interdetto Quod Irgalorurn , il quale a similitudine dell’ inter- 
detto quorum honorum era restilalorìu, e si dava all'erede civile 
o pretorio od ai loro eredi per acquistare il possesso dei le- 
gati o fedecommessi particolari dei quali i legatarii od i fe- 
decommeisari senza volontà dell'erede eransi impossessati o di 
propria privata aut< rilh , o con decreto^tdcl pretore l. t § i 
Jfeod.,l.,§,ff 

quorum bonor., I. / $ 6 et g ff quod legalor. 
Questo possesso però nou potevasi ottenere da alcun erede se 
non prestava cauzione mediante fidejussure di restituire i le- 
gati e fedect*u messi, detrailo da essi ciò che era necessario per 
compiere la falcidia l. i § 3 , 16 et seqq. fj'eod . , juncl. I A. I. 
7 ff t c *lipt*l. praetor. 

Davasi questo interdetto non solo contro i legatarii o fede- 
conunessarii particolari, ma eziandio contro qui% che da co- 
storo avevano ricevuto a titolo o universale o particolare i le- 
gali o fedecommessi l. , 5 , 0 et i 3 Jj quod legai., e davasi 
ancora nel caso che i legatari! o fedecomiuessarii avessero ot- 
tenuto il possesso per volontà dell'erede; purché peraltro egli 
avesse spiegato tal* volontà prima di accettare l'eredità e cosi 
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prima di essere in realtà erede l. t § it ,ff coti. Che se i le- 
gatarii o fedecommrssarii non potevano restituire i legati o fc- 
decommessi per aver lasciato cou dolo malo di possederli , o 
non volevano restituirli, erano tenuti ai danni ed interessi l. 
1 5 7, l-a § 2ff eod., e se mai si fossero impossessali per forra 
o furtivamente dei legali o dai fedecommessi, perdevano sopra 
di essi ogni diritto benché interamente non fossero stali neces- 
sari per compiere la falcidia l. 5 Cod. de legatis , arg. I. i 3 
Jf quoti metti! caus., 5 1 ìnstit. de vi bonor. rapi., I. 7 Cod. 
unde vi. 

Quando il pretore aveva messo alcuuo in possesso ( lo che 
vedemmo in molti luoghi solersi da esso fare per varie cause) se 
costui uou si ammetteva al possesso decretatogli, omessovi, ve- 
niva turbato o discacciato, aveva l'interdetto AV vis fiat ei qui 
in possessionem missus est, onde fac condannare l'avversario a 
quanto gl'ìuieressava di avere il pacifico possesso l. 1 princ. 
et 5 5 Jf ne vis fiat ti tjui in possess. Questo iuterdefto nel pri- 
mo caso era proibitorio e per acquistare il possesso , nel se- 
condo proibitorio, e per ritenere il possesso , nel terrò rrsti tu- 
torio, e per ricuperare il possesso. Davasi pertanto questo in- 
terdetto a chi messo io possesso non v’ era in realtà ammesso 
o a chi, messovi di fitto, ne era turbato o scacciato, non che ai 
suoi eredi l.t pr. e( § t , 2 et Uff ne vis fiat ei qui in posi, miss., 
contro colui per cui dolo malo era avvenuto che quegli il quale 
era messo dal pretore in possesso non aveva potuto pacifica- 
mente pusssedeie, ma non contro H suo erede se non iri quanto 
era ad esso pervenuto e dentro un anno, coticiossiachè questo 
interdetto fosse penale, e per conseguenza non si dasse contro 
gli eredi l. t 5 ult. J) eod. Qualche volta però non era pe- 
nale e tendeva sullanto ai danni ed interessi, ed allora era per- 
petuo e davasi anche .contro gli eredi come nel caso di cui 
nella l. / (a/t. ff'eoef-, che «ra il caso della cauzione che lo 
erede od il legatario duveva prestare , come nella nota del- 
l'articolo 969 (ora. 11 pag. 1 4 < e segg. 

Se alcuno aveva iuteicsse di vedere uu testamento che nou 
era di sua proprietà, il pretore gli dava l'interdetto de tabu- 
lis exhibendit, 1 . Pprin.jf de tub. exhib. Era dunque questo 
interdetto esibitorio , e si dava a qualunque interessalo , come 
ad un legatario, ad un fedecommessario e situili, non che ai 
loro eredi l. 3 § 7, 10, ult. ffeod-, contro qualsivoglia pos- 
sessore t. 3 § 3 JJ eod., onde esibisse e mostrasse non solo il 
testamento, ma qualunque altra disposizione di ultima volon- 
tà , altrimenti fosse condannato ai danni ed interessi /. t § 
2, et 6 , l. 3 § // et seq. ff eod, l. 2 § 3 Jf testa tu . 
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A questo interdetto succedeva l’interdetto Ne quid in loco 
sacro fiat, col quale si proibiva a chiunque di fare o im- 
mettere alcuna cosa in nn luogo sacro, la qjtale lo avesse re- 
so deforme, e per conseguenza questo interdetto era proibitorio 
l. i ff ne quid in loco sacro fìat. Esso apparteneva ancora ai 
luoghi santi e religiosi /. a, l, 3 ff eod., l. / § 1 in fin. ff 
de operis nov. nunciot. Che se si fosse fatta o immessa uHa 
qualche cosa in uno di questi luoghi motivo per cui fossero 
divenuti deformi, allora l'interdetto era restitutorio , d. I. 1 $ 1 
ff opcr. nov. nunciat ., I. 2 § sg fi ne quid in loco pub. fiat. 
Siccome poi questo interdetto tendeva a difendere i pubblici 
diritti, cosi esso si dava a chiunque del popolo arg. I. io Cod. 
de epis. et cler ., I. i ff de toc. et itin. pubi. 

Le vi* secondo gli antichi erano private o pubbliche. Pri- 
vate erano quelle il di cui- suolo apparteneva ad un privato ; 
pubbliche per lo contrario dicevansi quelle il di cui suolo era 
pubblico, -al Gne che ognuno potesse passare per le medesime 
l. 2 J 2/,’ 22 et a 3 ff de loc. et itin. public. Ond’c «he -se alcu- 
no impediva il libero passaggio per queste ultime vie, il pre- 
tore dava a chiunque l'interdetto De locis et itineribus publi- 
cis onde far rimovere 1 " impedimento da colui che lo aveva 
frapposto l. i ff eod. . . 

A questo interdetto assomigliavano altri quattro interdetti ap- 
partenenti ai luoghi e passaggi pubblici, uno de’ quali era re- 
stitutori» , e gli altri proibiivrii , e tutti erano compresi hel 
titolo fi ne quid in loco publico vel itinere fiat. Il pretore con- 
cepì il primo in questo modo » Ne quid in loco publico 
filerei, vel in eum locum immitteretur , qua ex re damai quid 
illi detar praeter qnam quod lege , senatusconsullo , edit to, de- 
cretove principum alicui concessum sii , l. 2 prin § / et seq. 
ff eod., il secondo così » Ne quid in vja politica extra urbem, 
itinereve pubblico fìeret , immitterelurve, quo e a via , idre iter 
deterius fiat , l. 2 § 20 et ajff eod., il terso così » Ut quod in 
via publica factum, immissum quii habet, quo via illa, ilerve 
deterius sii , reslituatur, l. 2 § 35 et seq. ff eod., il. quarto 6 - 
nalmentc così » Ut ne cui vis fiat, quo minus ei via publi- 
ca, vel itinere ire, avere liccat, l. 2 $ 4 ^'ff eod. 

Per conservare agli afliltuarii di luoghi pubblici e munici- 
pali il pacifico possesso e godimento degli stessi luoghi a nor- 
ma del contratto di locazione, jl pretore introdusse in loro fa- 
vore un interdetto che trovasi nel titolo dei digesti inscritto 
De loco publico fruendo ; il quale interdetto era così concepito 
» Fin fieri vernerai, quominus loco publico, quem is, cui lo- 
candi jus fiuerit, fruendum aliati locar crii, ronda dori , sociovc 
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ejus e Irge loealionis fruì Iterai » l. / § 3 ff ile loco pub. fru- 
endo', dalle quali parole è manifesto che liuti rietto era proi- 
bitorio. 

Dopo il titolo De loco publico fruendo , seguiva quello inscrit- 
to De via publica, ri si quid in ea factum rsse'dicetur , il (piale 
comprendeva due interdetti introdotti dagli edili curali, il pri- 
mo de’ quali era proibitorio , T altro restitutorio , e 1 atnbidue 
’ appartenevano alle vie pubbliche situate in citta, al contrario 
degli altri due interdetti uno De locis ‘et itineribus publicis , 
l'altro Ne quid in loro puhlico vel itinere fiat, i quali ap 
partenevano alle pubbliche vie situate fuori di città. 11 primi 
pertanto degl iuterdetti introdotti dagli edili Curuli, cioè il proi- 
bitorio era espresso ne’ seguenti termini a Ne quis viti n pu- 
blicam ejfodial , subruat , vel in ea quid consimili » l'altro cioè 
il reslitutorìo era espresso cosi » rie quis in viam publica n 
stercora, morticino , coria , simtliave proiciat , vel si quis con- 
tro fecerit , ut residuai » l. unte- § 3 ff de via pub. et si quid 
in ea faci, esse dicci! \ 

Siccome poi era di pubblico boni il risarcire c ri Tare le pub- 
bliche vie situate in città , cosicché ognuno aveva obbligo di 
risarcire e riliire quelle vie che erano presso alla propria caia 
l. unic. $ 3 ff de via pub. et si quid in ea faci, esse die., cosi 
il pretore introdusse un iut rdetto die trovasi nel titolo dei 
Digesti inscritto De via pubhca, et ilinere publico reficiendo, 
col quale interdetto proibì di frapporre impedimento qua- 
lunque a colui che le pubbliche vie voleva risarcire e- rifare 
riducendole al loro primiero stato , secondo I’ obbligo che gli 
correva l. 1 ff de via publica et ititi, pub. rade. 

Non solo provide il pretore alla conservazione delle pub- 
bliche vie, ma eziandio dei (lumi pubblici con due interdetti, 
mio proibitorio, e l’ altro reslitutorìo , atnbidue compresi sotto 
il Molo dei Digesti De fi ‘minibus, ne quid in flamine pub li * 
co, ripave ejus fiat , quo p jus nuvigelur. Col primo dispose 
o Ne quid in flamine publico ripave ejus fiat , imittaturve , 
quo stalio, ilerve navigio deterior silfi, t pria , | t ff de fio - 
min. ne quid in /lumia, pitblic • , col secondo dispose u Ut, quod 
in fumine publico ripnve ejus factum, immissurnve hnbeatur, 
quo stalio itcrve navigio detener sii , restituatur, l. i § in ff 
eod. Questi due ini inietti erano introdotti perchè non si dete- 
rioraste la navigazione nei pubblici fiumi ; ed altri due, u;io 
parimenti proibitorio e l’altro rcstitutorio tendevano à rendere 
libero il corso delle aeque degli stessi fiumi, e a conservare la 
direzione delle medesime, onde chi aveva diritto di goderne, 
continuasse ad esercitare liberamente il suo diritto. 11 proibi- 
Cutl. voi. IF. r- ,, 
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torio ora cosi concepii lo » JVe quid in Jl limine publico c j usve 
ripa fiat, immillatane, quo alile r aqua fluat , quam priore ne- 
staie fluxerat: le parole del restitutorio erano queste » Ut, si 
quid hujusmodi factum immissumve habeatur, iti restituatur. 
Questi due interdetti erano compresi nel titolo dei Digesti in- 
scritto Ne quid in flamine publico fiat, quo aliter aqua fluat 
alque uti priore aestate fluxil. 

Siccome il pretore aveva proibito di rendere deteriore la na- 
vigazione nei pubblici fiumi , cosi con piu ragione poibì che 
la s'impedisse del tutto, ed introdusse a tal uopo un interdetto 
in questi termini conceputo » Ne quis in fluminc publico navem 
rateili agenti, vel per riponi onerare, et exonerare volenti , vim 
facial, atque per lacum,fossam, stagnum publicum navigare li- 
ceo t. Questo interdetto, come ognun vede, era proibitorio, ed 
apparteneva anche ai laghi, alle Tostate, agli stagni publici e 
simili, ed era sotto i titoli dei Digesti Ut in fluminc publico 
navigare liceat. 

Dopo questo titolo seguiva quello De riva munienda il quale 
conteneva un interdetto che proibiva d'impedite 1" accomoda- 
mento delle ripe dei pubblici fiumi a chi le voleva accomoda- 
re, onde dall'un canto le ripe stesse non si rompessero, e non 
soffrissero in tal modo alcun donno i fondi vicini , dall' altro 
la navigazione non fosse resa incomoda; con questo però che 
quegli il quale intendeva di accomodare le ripe, prima di dar 
mano all'opera doveva assicurare i vicini, mediante fidcjussio- 
ne, che i loro .fondi non sarebbero stati danneggiati dall’ opera 
stessa nel corso di dicci anui l.untc. ff de ripa mun., prestando 
cioè la cauzione de donino infeclo di cui nella nota dell’arti- 
colo 1 34o tom. II. 

Gl'interdetti dei quali fin adesso si c tenuto discorso appar- 
tenevano alle cose o sacre o pubbliche. Ora entriamo a parlare 
di alcuni di quegl'interdetti che riguardavano le cose private , 
e tra questi il primo era l'interdetto De vi et vi armata, se vuoisi 
denominare dall inscrizione del titolo dei Digesti, oppure Unde 
vi, se vuoisi stare alle iniziali dalle quali si è desunto il suo 
nome e nel Codice, e nelle Instituzioni. Le parole dell’interdetto 
erano queste » Unde tuillum vi dejecisti, aut f umilia tua dejecit, 
de eo, quaeque iUe lune ibi habuit , tanlùhimodo intra «annoi; 
post annum de ec, quod ad eum,qui vi drjecit, pencnerit, judi- 
cium dabo , l. I pr. ff de vi et vi armala. Quest editto riguardavi 
coloro che venivano discacciati dal possesso delle cose immobili; 
ond ò che se venivano tolte cose mobili, non si poteva agire con 
questo interdetto, ma o coll'azione del furto, o con l’altra de vi 
bonorum rapturum sccondoclic il iurto era o no violento l. t § 6 
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et y ff coti. All'usufruttuario però discacciato dall’usu/rutlo com- 
peteva quest'interdetto l. 3 $ 1 3 , 1 4 i * 5 , 16, l. g § i , Z. io ff 
eoil . , ma non ai procuratore, nè al colono /. r § 22, l uh. ff 
eod. nè tampoco ai tìglio contro il padre, a meno che in que- 
st'ultimo caso l'espulsione non tosse stata fatta a mano armata 
l. 1 § 43 ff e °d- 

Quest'interdetto si dava non solo a chi era stato colla forza 
discacciato dal possesso, ma ancora al di lui erede /. 1 § 44 
ff eod., § / verste- sed haerrdibus imiti, de perp. et temp. act 
sia che il possesso fosse naturale, sia che tosse civile, giusto o 
ingiusto, conciossiachè ninno dovesse trar partito da un suo de- 
litto, qual era quello di scacciare violentemente alcuno dal suo 
possesso l. 1 § g, 10 , 22, 2 4, 3o [f eod ., e si dava contro chi- 
unque avesse o da se stesso, o per mezzo d’altri scacciato dal 
possesso, ori anche solo approvato il discacciamento da altri 
eseguilo Z. / <j i3, / 4' *5 rt 2 2 ff eod. , ma uon si dava contro 
l’erede se non in quanto era a lui pervenuto, atteso che l'erede 
non era tenuto pe’ delitti del suo autore l. 1 %ult ., I. 2, Z. 5» 
pr. ffeod., l. 2 Cod. onde vi, e molto meno si dava contro di 
un 'terzo che dopo il discacciamento aveva incominciato a pos- 
sedere Z. 7, Z. 1 ì ff eod., Z. 4 § 22 ff de usur. et usucap ., o con- 
tro di colui, il quale, essendo stato discacciato da qualcuno , 
discacciava immediatamente costui ripigliando il suo primiero 
possesso Z. 3 § g, l. iy ff de vi et vi armata , l. 12 § 1 ff quod 
met. caus. 

Con quest'interdetto non solo si riacquistava il perduto pos- 
sesso, ma eziandio riaquistavansi tutte hi cose immobili ancor- 
ché altrui , le quali si fossero trovate nel fondo al tempo 
dell* espulsione , avesse o no lo scacciatore possedute tali co- 
se, purché però in questo caso 1’ interdetto si fosse intentato 
entro un anno utile a contare dall'espulsione, altrimenti se si 
promoveva dopo, lo scacciatore non era tenuto se non per ciò 
che era a lui pervenuto Z. / £ l 5 , ig, 3 ì et seqq., I. 3 § 1 2, 
/. tgff de vi et vi arm. 

Oltre a quest'interdetto, altri rimedii ancora furono introdotti 
contro gl’ invasori violenti , come quello di reprimere la loro 
violenza a norma delle U. 7 et seqq. Cod. unde vi, o di accu- 
sarli in forza della legge Giulia 1 le vi publica et privata , o 
quello finalmente che somministravano le leggi canoniche al cap. 
saepe conliugit 18 extr. de rese. spoi. ed al canon, redintegran- 
da 3 et 4 caus. 3 quest, i di cui il Menoch. de recup. possess. 
remed. i 5 rt 16. Questo rimedio canonico che in molti luoghi 
era passalo in consuetudine, era piu esteso dell’ interdetto unde 
t/i, imperciocché si dava per lo s]>oglio di qualsivoglia cosa , 
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e contro qualsivoglia possessore. Tali erano i rimedii che ri 
erano in caso di spoglio. In caso di turbamento di possesso er- 
ravi l’interdetto Uti possidetis, cosi chiamato dalle parole ini- 
ziali .dell'editto pretorio. Era quest’interdetto doppio e proibitorio, 
e non si dava che per ritenere il possesso delle cose immobili 

0 di quelle che ad esse venivano assomigliate, come 1' uso, o 
l'usufrutto di un predio rustico od urbano , oppure le servitù 
prediali l. i pria, et § 4 i 4 ff de uti possid. , § ^ in med. et $ pen. 
instit. de interd , l. ult. ff de servii., I. 8 $ 5 ff si servii, vind. 
Esso competeva a chi possedeva o quasi-possedeva al tempo 
della contestazione della lite, purché , in faccia al suo avver- 
sario, non avesse posseduto per forza, nascostamente, o a titolo 
precario , non ostante che in faccia di altri avesse posseduto 
/. t § ult., I. 2,1. 3 pria, ff uti possid -, l. i j ff de precario, § 4 
insiti, deinlcrd., ben intesi però che il possessore avesse pro- 
vato il turbamento che provava per parte del suo avversario, 
e che avesse posseduto a nome proprio o per se medesimo o 
per mezzo di altri 1.3$ 8 ff uti possid., I. 6, l. 17 $ I ff de- 
positi, l. 3g ff de acq. vel amili pois. Al di lui erede pero non 
competeva, perchè il diritto ereditario dava bensì all'erede il do- 
minio, ma non il possesso l. a3 ff eod., e molto meno poi com- 
peteva a chi aveva già perduto il possesso, conciossiachè que- 
sto interdetto non si tiesse per ricuperare , ma per ritenere e 
conservare il possesso l. i $ 4ff ut ‘ possid. 

Si promoveva quest’ interdetto contro colui che pretendeva 
di possedere esso medesimo, c che sotto tale pretesto disturbava 
il vero possessore l. 1 1 ff de vi et vi armata, l. 3 § 3 et 4 ff ut 
possid ., I. 14 ff de injuriis, quindi non aveva luogo che quan- 
do due pretendevano di possedere ad un tempo medesimo la 
stessa cosa /. 3 § 4ff u, ‘poss. 

Per quest’interdetto il possessore faceva cessare ogni distar- 
li© e conseguiva quanto gli sarebbe interessato a non essere 
stato sturbato, cioè a dire la stima del possesso, la quale era 
assai superiore a quella proprietà l. 3 § ult. ff eod. tra però 
obbligato di dare al suo avversario cauzione mediante fideius- 
sore, nude garantirlo che iu pendenza del giudizio petitorio non 
avrebbe deteriorato il lòndo, alti unenti se non dava questa cau- 
zione, il possesso si concedeva all'avversario medesimo che si- 
mil cauzione avesse dato l. unic. tod. eod. 

Al titolo Vii possidetis succedeva l’altro De super/rciebus. 

1 hiamavasi superfìcie, tutto ciò che era piantato o edificato so- 
pra il sudo, ed il diritto di superficie era quello *di piantare 
o edificare qualche cosa nel suolo altrui con patto di godere 
la piantagione o I’ edifìzio per un certo tempo od in perpetuo 
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l. 1 0 de taperfic., I. -j3 5 >i l. 83 Jf de rei vinci., i. 2 § 1 7 (f 
ne quid, in loco puh. fiat, l. 12 § 3 Jf de puh. in rem act., I. 1 
$ 1 ff de super/. Affinché pertanto il superficiario potesse di- 
fendersi nel possesso della superficie , il pretore introdusse in 
suo favore l'interdclto de superfciebus col quale proibì al pa- 
drone del suolo, ed a chiunque altro di sturbare il di lui pos- 
sesso /. / pria, et § 1 (f eod. Era quest’ interdetto doppio al 
pari del precedente, ed in ambidue avevano luogo le stesse re- 
gole l. t ^ 2 Jf eod. 

L'interdetto De itinere acluque privato riguardava le servitù 
rustiche ed era proibitorio l.i § 1 (file ititi, nel. priv. Esso era 
diviso in due interdetti, uno col 'quale il pretore dispose a Quo 
itinere acluque privato, quo de agitur, vel via , hoc anno ncc vi. 
nec ciani, nec precario ah ilio usui es: quorninus ita utarit, viri, 
fieri veto » l. t prin.ff eod., l'altro col quale dispose » Qui iti- 
nere acluque hoc anno non vi, non ciam, non precario ah alio 
usui es, quo minus i d ilei aclumque, ut libi )us esset, refìcias, 
vim fieri vtto ; qui hoc interdicto uli volet, is adversario dam- 
ai infedi, quod per ejus vitiurn datura sit, caveat » /. 3 § t / 
Jf end- Il primo era dato per conservare il quasi -possesso della 
servitù itine rù actus o viae allorché si fosse provato che nell’an- 
no antecedente computando dal tempo delfinio-detto, crasi fatto 
uso di una di queste tre servitù almeno per trenta giorni, non 
per furia , non clandestinamente e non a titolo precario /. / 
pria, et § a, juncl. I- 3 § 2 Jf eod., e davasi ancora per con- 
seguire quanto sarebbe interessato a non essere proibito l'escr- 
ciiio della servitù l. 3 § 3 (f eod. Esso davasi non solamente 
al proprietario, ma ancora all usufruttuario del predio dominante 
l. 3 § 4> $ Jf eod., scoia che alcun di loro fosse obbligato a 
provare la servitù , conciussiachè bastasse a lui di avere usato 
della servitù almeno per trenta giorni onde conservarlo nel 
quasi-possesso della medesima finché crasi decisa la quistionc 
intorno al diritto di servitù l. 1 § 2 et 4 Jf eod. 

11 secondo interdetto consisteva nell'atlribuire al padrone del 
fondo dominante il diritto di risarcire la servitù c ridurla al 
suo primiero stato l. 3 $ pen. et ult. Jf eod., ma non si dava 
se il padrone del fondo dominante non provava competergli 
la servitù, ed averne fatto uso nell’antecedente anno, concios- 
siachc questo interdetto avesse per causa il diritto di proprie- 
tà l. 3 5 rd Jf eod., I. 2 § 2 Jf de interd ., e se oltre a ciò non 
prestava cauzione de damno itfedo, I. 3 J 11 Jf de it in. ad- 
priv., della quale si tenne discorso nella nota dell'artié. 1 3i u 
tura. II. 
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Tre interdetti esistevano iutorno alla servitù di acquietano , 

i quali furono compresi sotto il titolo dei Digesti De aqua quoti- 
diana et aestiva. Il primo riguardava l'acqua quotidiana c pe- 
renne. c promise il pretore di conservare il padrone del fen- 
do diamante nel q nasi-possesso di condurre quest’acqua Ih 
dove avesse provato di averla cond. Ita nell' anno antece- 
dente , non per forza , non clandestinamente e non a titolo 
precario, e di proibire ad un tempo che si fosse fatta alcuna 
cosa atta ad imbrattare, a corrompere , o a rendere deteriore 
la strss’acqua /. t pria, et srqq. ff de aq. quot. et arstiva. 
11 secondo riguardava l’acqua estiva, e promise il pretore che 
avrebbe proibito d'impedire la condotta di quest'acqua Ih dove 
si fosse provato di averla condotta nrll'anteeedente estate non 
per forza, non occultamente, non a titolo precario l. / § 3, 
/f, ap et srqq. ff eod. Il terzo finalmente riguardava l’acqua 
che si conduceva dai pubblici conservatili d’ acqua , i quali 
venivano dai Romani chiamali castrila , /. / § 3g ff eod . , e 
intorno a quest acqua promise il pretore che avrebbe conser- 
vato nel quasi pns,csso di condurre la stess'acqua colui il quale 
avesse provato essergli stato concesso il diritto di condurla da 
chi ne aveva la facnllh , purché avesse pc sialo la cauzione 
de damilo infecto di cui nella nota dell’articolo i 34» lom.II, 
nel caso che si fisse trattato di fare un’opera l. t § 38 ff eod. 
Quest interdetto adunque aveva ptlfcausa la proprietà /. » § 
i di. //"roti . , ed in questo era differente dagli altri due, i quali 
avevano per causa il quasi -possesso. 

Simile a questi interdetti era quello De rivis il quale era 
cesi conceputo » Rivos, specus , sepia re fi cere, purgare aqttae 
dt.ccndac causa, quominus liceat illi j dum ne aliter aquam du- 
ca t, quam uti priore aratale non vi, non clam, non precario a te 
duxit\ t'im fieri veto, l. i prin. ff de riVihiQuest’hiterdetto si da- 
va a quelli cui competeva l’altro de aqua quotidiana et aesliva 

1.3 $7 ff eod. 

Dòpo quest'interdetto succedeva quello De fonte. Per esso 
coloro die nell'anno precedente avevano usato dell'acqua di 
un qualche stagno, fonte, lago, pozzo o simile, se il loro uso 
non era stato nè violento, nè clandestino , nè precario, veni- 
vano conservati dal pretore nel quasi-possesso di tale servitù, 
non- che nel diritto di purgare la scaturigine dell’acqua, e ge- 
neralmente di fare qualunque opera tendente alla conservazio- 
ne della servitù stessa l. t prin. et § /, a, 4 et ff 

Sonte. 

Nell’ interdetto uti passidclis non erano comprese le cloache 
t. / prin. ff uti possid. Sotto nome di cloache s’intendevano 
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quei luoghi concavi, pe’ quali scorrevano le immondezze, non 
esclusi i condotti e le doccie I. i § /f rt 6 ff de cloacis. Divi- 
devansi le cloache in pubbliche eà in privale. Per le prime 
scorrevano le immondezze della città , per le seconde quelle 
dei predii privati. Perchè non fosse impedito o deteriorato l'u - 
so delle pubbliche, il pretore introdusse un interdetto proibi- 
torio, ed un altro restilo torio se mai a quello si fosse contrav- 
venuto /. / § prn. et uh. ff tori. Intorno alle private pubblicò 
un interdetto proibitorio affinchè quei vicini per le di cui case 
passavano queste cloache non fossero impediti di risarcirle e 
purgarle qualora peraltro avessero prestato la sicurtà de datn. infc- 
cto,l. 1 pr. et § 5 et i s ff'eod. Siccome poi il risarcimento, eia 
purgazione deile cloache era di molta utilità alla salute dei 
ciurmi, ed eziandio agli edifizii l. i | 2 ff eod ., /. il ff 
de op. nov. twncial., cosi quest'ultimo interdetto davasi anche 
a coloro il di cui quasi-posscsso era violento, o clandestino o 
precario rispetto a qualsivoglia persona non che all'avversario 
medesimo /. / § y ff de cloacis. 

Quando volevasi impedire di fare una nuov' opera , davasi 
l'azione detta annunzio di nuov opera, di cui trattammo nella 
nota deipari. i 34 o pag. 498 e segg. tom. II. Quando poi l’o- 
pera era già fatta, allora davasi l'interdetto quod vi aut cloni , 
onde restituire le cose nel loro primiero stato purché 1' opera 
fosse stala fatta o per forza o clandestinamente , in un luogo 
pubblico o privalo, sacro, o religioso l. 1 pria, et 4 /, l. 20 $ 
ult ff quod vi aut cium. Per lorza dicevasi fetta ì’opera non 
solo quando erasi usato reamente forza , ma ancora quando , 
non ostante rannuiuio della nuov opera, crasi fatta l'opera stes- 
sa / 1 § 5 et seqq., I. 2 § /, /• 5 § 7, l. ao ffeod., o quando 
erasi per lorza impedito Cannunzio della nuov'opera, l. 1 $ 8 
et ult., I. 2, /. 20 ff eod. Clandestinamente operava chi doven- 
do all’avversario notificare l’opera che voleva fare, non gliela 
notificava temendo di trovare un ostacolo l. 3 § pen. et ult-, 
/. 4 ff e °d- > 0 c hi dopo tale noti/ìcaziorlt aspettava ad intra - 

S rendere l'opera tanto tempo da far credere al suo avversario 
i aver dimesso il pensiero di eseguire l’opera stessa l. ult. $ 
ult. ffeod. 

Quest interdetto aveva luogo per tutte le nuove opere che si 
facevano sopra il suolo , uon per quelle che si facevano sopra 
cose mobili, salvo che le medesime si fossero riputate parte 
del suolo l. y $ 5 et seqq-, l. 8 , l. g, l. 10 , I ti princ- et J 
t , 2, 3 ff eod. Esso competeva a tutti coloro in di cui pre- 
giudizio era stata fatta l'opera, avessero o no il dominio od il 
possesso del suolo sul quale 1 ’ opera era stata fatta l 11 § 1, 
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/• fa, l. i3 § 3 et 4i I- tS P r ' n ■ , f. '9 ff coti. , contro quelli 
c!ie per fona o nascostamente avevano fatta, o comandata l’o- 
pera l. 5 et seqq., I. Off roti., o permesso che fosse fotta 
allorché e dovevano e potevano proibirla l. 5 prin. et § 1 et 2 
ff eod., ma non contro ai loro credi se non in quanto era ad 
essi pervenuto l. i5 §3 ff rod. Coloro poi i quali avevano 
fatto o comandato o permesso else si facesse l’opera allorché 
dovevano c potevano proibirla, erano tenuti a restituire a pro- 
prie spese le cose nel loro primiero stato , è a pagare dir spiù 
i danni e gl'interessi all'attore l. 1 1 § 4 i '$ § 7 et uh. ff 
rod. I terzi possessori dell’opera, i quali niuna parte avevano 
avuto nella medesima , non erano tenuti se non se a soffrire 
che fosse tolta a spese di chi l'aveva fotta l. tg 5 “h- ff eod. t 
I. 4 S “Uhi 1- 3 ff tic nqua el tiq. pluv. areen junct. ff 
rod., I. 7 qtmd vi aut cium. 

Quest'interdetto non si dava più quando era trascorso un 
anno da che l'opera era stata fatta , o da che erasi desistito 
dal farla l i5 § 3, 5, 6 ff rod. ; nè tampoco si dava nei 

casi di cui nella l. 3 §2 et 3, l. 5 $ t a, l. 7 J 4 et 7 , l- 20 
5 prn. ff rod. ISon dovasi neppure in un altro caso il quale 
frrmlt materia del titolo successivo inscritto Dr rrmissionibus , 
ed era allorquando il pretore decn tava che 1 ’ annunzio folto 
della nuov'opera non aveva luogo /. unic. JJ de remitsionibus, 
l. 7 § 2 ff quoti vi aut clam. 

A questo titolo succedeva quello De precario. Coloro i quali 
con preghiere avevano ottenuto il possesso di una qualche cosa 
onde servirsene , dieevansi possedere a titolo precario , ed il 
loro possesso durava finché voleva colui il quale lo aveva ad 
essi concesso; oiid’r clic il precario non era un contralto, ma 
un genere di liberalità, il quale non dava al possessore alcun 
dii ilio reale sopra la cosa concessagli l. 1 prin. et § t et 2 ff 
de precario. Da ciò seguiva che il precario era diverso dal 
comodato in ciò, che quest'ultimo era un contratto reale, me- 
diante il quale si diva una Cesa per un determinato uso I fi 
$ 3 ff l. 3 Cod. commuti, vrl contea. Era diverso ancora dal- 
la donazione , concicssiachè la medesima fosse un titolo onde 
trasferire iljdominio della cosa donata l. t § 2 Jf de precario. 

.Siccome poi il precario non era un contratto, ma un genere 
di lilicralità esercitata verso di chi la implorava con preghiere, 
cosi seguiva da ciò che il precario nou passava all’ erede di 
chi l'aveva ottenuto l. 12 § 1 ff eod. , c non dava alcuna 
azione l. 1 4 ff eod., tranne la generale pruescriptis verini. 2 
§ ?d-'9 ff rod. l’er lo che il pretore introdusse l'iiitcrdelto r«~ 
tlilutorio de precario, pel quale permise di potersi chiedere in 
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qualunque tempo la restituzione delle cose date a titolo preca- 
rio insieme con ogni loro causa, e colla rifazione de' danni pro- 
venuti da dolo o da colpa lata del possessore l. a prin . , /. 8 
<J 3 , 4. 5 , 7 . 10 ff cori. Questo interdetto era perpetuo e non 
ammetteva alcuna prescrizione, neppure l’immemorabile l. 8 § 
pen. (f eod ., t. 3 Cod. de praes- 3 o vel fo ann., e competeva 
non solo al concedente, ma eziandio al suo erede l. 8 § r, l. 
13 § 1 ff eod . , contra quegli che aveva ottenuto una qualche 
cosa a titolo precario non che contro ai suoi credi, i quali per 
altro non erano tenuti del dolo del loro autore se non in quanto 
era ad essi pervenuto l. 4 $ *1 /• 8 $ <‘lt. ff eod. 

Se chi era padrone di alberi, i quali avessero recato pregiu- 
dizio all’altrui fondo urbano, non toglieva tali alberi, dava di- 
ritto al padrone od all'usufruttuario del fondo di reciderli egli 
medesimo, ed a quest'effetto gli competeva l'interdetto proibi- 
torio dr arboribns caedrndii , pel quale era vietato al padrone 
degli alberi di opporsi ai loro tagliamento l. 1 prin. et II. srqq. 
Jf de arbor. caeden. Se il predio era rustico, e che avesse sof- 
ferto del danno dall'ombra degli alberi altrui, poteva il padro- 
ne del fondo recidere i rami di tali alberi riducendoli all'al- 
tezza non minore di quindici piedi, e a tal uopo gli competeva 
l’interdetto proibitorio pel quale era vietato al padrone degli 
alberi di opporsi a questo tagliamento /. / § 7 et seqq. Jf 
eod. 

rjopo quest'interdetto seguiva quello De glande legenda. Se 
le ghiande e generalmente i frutti di un proprietario cadevano 
nel fondo di altro proprietario, il primo aveva diritto di pren- 
dersi i suoi frutti cadati, ed il secondo non poteva fargli alcun 
ostacolo, altrimenti si poteva instituirc contro di lui l'interiletto 
proibitorio de glande legenda , purché il proprietario dei frutti 
l'osso andato a prenderli nel termine di Ire giorni dalla loro ca- 
duta l. unici ff de glan. leg., imperocché il proprietario del fon- 
do non aveva sopra di essi alcun diritto, e doveva a sé mede- 
simo imputare qualora potendo evitare questa caduta coll’ in- 
terdetto de arboribus caedendis non si era prevalso del suo di- 
ritto. 

L’ interdetto De libero homine exhibendo, come le paro- 
le stesse il manifestano , era esibitorio , era perpetuo c (la- 
vasi a qualunque del popolo onde costringere chi con dolo malo 
possedeva un uomo libero, ad esibirlo, o a pagare la stima della 
lite a tutti coloro che si fossero presentati a chiederla , affin- 
chè il possessoie tediato da tutti questi pagamenti si fosse una 
volta risoluto di farne l'esibizione l. 1 prin.. I. 3 § ff, 10, il, 
i 3 ,J. uit. prin. et §§ seqq. ff de lib. ìiom. exh.b. 
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Simili a quest'interdetto erano gli altri due che erano com- 
presi nel successivo titolo dei Digesti inscritto De literii erhi- 
bendis, item ducendis, uno dei quali era esibitorio e l'altro proi- 
bitorio, ed ambidue avevano per loro causa il dominioj ed e- 
rano fondati sul diritto d> patria potestà /. 2 § 2 ffde intertl . , 
junct. I. t J 2 ff de rei vind., I. i J / ff'de lib. ejchib. Compe- 
tevano dunque soltanto agli ascendenti paterni contro colui che 
possedeva i discendenti che sotto la loro podestà esistevano , 
onde costringerlo col primo interdetto ad esibire gli stessi di- 
scendenti, e col secondo a non fare alcuna violenza contro gli 
ascendenti che ricono.-ciuti i discendenti loro esibiti , vole- 
vano seco condurli l. > princ. et § t et /f, l. 3 princ. ff", l. t ' 
Cod. de lib. rxhib. 

L'interdetto Utrobi , cosi chiamato dalla prima parola del- 
l’editto pretorio che lo introdusse, non era punto dissimile dal- 
lintcrdi Ito Uti possidrtis se non in quanto che attento aveva 
luogo nelle cose immobili, come già si disse, quello nelle mo- 
bili l. urne. ff utrobi, $ j insili, de interd. 

Siccome accadeva alcune volte che il locatore di un predio 
urbano voleva ritenere le cose dell’ inquilino che dal predio 
voleva partire, cosi il pretore diede a costui ed all' erede suo 
l'interdetto De migrando, pel quale, pagata la pendone , po- 
tesse costringere il locatore o suo eiede a lasciargli libero il 
trasporto delle cose sue che nel predio aveva collocate l. t pr. 
et §5 *W jJdc migrando. 

Non è abbastanza chiaro se l'interdetto Salviano fosse cosi chia- 
mato dal nome di Salvio Giulio. Coloro che amassero di avere 
questa erudizione possono consultare Bj/nckersh obs. i , a4- Noi 
non crediamo di doverci fermare sopra ciò , ma di dover pas- 
sare alla sostanza di questo interdetto , e làr sapere che per 
esso si acquistava il possesso, e si divideva in diretto ed utile 
che chiamavasi altresi quasi-salriano. 11 ditello competeva al 
locatore del fondo rustico onde impossessarsi delle cose dell’affit- 
tuario ipotecate pel pagamento della pensione l. t § f ff de 
salo, interd., I. l'Cod. de prec. et interd. salo., § 3 insili. 

. de. interd.. Volile davasi al padrone del fondo ed a qualsivoglia 
altro creditore ipotecario contro qualunque possessore ad e- 
sempio dell' azione ipotecaria , onde ottenere il possesso del 
fondo ipotecato l. i pria, et § seq. ff de salo, interd. E 
con ciò abbiamo terminato di esporre i principii del libro 43 
dei Digesti. Ora ci affretteremo a compiere il nostro con- 
fronto. i ’ 

Art. at35. Per poter prescrivere è necessario un pos- n6s 
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sesso continuo e non interrótto, pacifico, pubblico, non 
equivoco, ed a titolo di proprietà. 

Concord. /. 14$ 1 et seqq., l- pen. § f et seqq. ff de dirers. 
temp. praes-, l. 6 pria, et § / , l. t 3 J t et seqq. Jf de acquir. rei 
amiti, posi., I. i 5 ffcomm., I. 1 fidi, ffuti possid., I. 4 § 32 
et seq. ff de usurp. et usucap , l. ult. Cod. vnde ri, l. 3, l. 7 
Cod. de adquir. et retiti, pose., I. 2 § iSff prò empi., I. a 4 
Cod. de rei rind., I. 4 Cod. de praes. long. tem. Da queste ul- 
time leggi e da quanto dicemmo nella nota dell’articolo an 5 
pag. 1 58 è manifesto che per prescrivere si ricercava un giu- 
sto titolo, vale a dire una causa abile a trasferire il dominio. 
Le cause che questa forza avevano sono quelle che accennam- 
mo nella nota dell'art. 63 a pag. 2^5 tom. I, e delle quali ora 
veniamo a dire poche cose, dappoiché la più parte di esse fu 
da noi spiegata nel corso di quest'opera. 

La prima causa o titolo che vogliam dirla era quella in- 
titolata Pro soluto. Quando un vero debitore pagava una cosa 
altrui, oppure quando uno che non era debitore pagava una cosa 
propria a qualcuno che in ambi i casi la riceveva in buona 
fede , questo pagamento era un titolo per prescrivere quando 
fossero concorsi i requisiti della prescrizione l. 46 , /• 4 ^ t ?• 
peri, ff de usurp. et usucap. 

Dopo questo titolo s’incontrava nei Digesti la compra e ven- 
dita. la quale era inscritta Pro emtore Questo contratto quando 
era fatto da chi non era padrone della cesa venduta, ma che 
pur tale veniva riputato , era una giusta causa per acquistare 
il dominio della cosa venduta allorché fossero concorsi gli al- 
tri requisiti necessarii per prescrivere I. /,/. 3 § ult , I. 3 Jf 
prò emt. Doveva però il contratto essere puro e non condizio- 
nale i. 2 § o ff" ev d-, l 4 ff ,n dieta addici. , sebbene 
non importasse che fosse stato pagato il prezzo, o che il ven- 
ditore avesse avuto fede pel medesimo, perchè in questo caso 
bastava la traslazione del possesso 1 . 8 Jf de public. in rem 
ad-, junct. 5 4 instit. de ad- 
ii terzo titolo era quello inscritto Pro haerede rei prò pos- 
sessore. ed era quando l’erede civile o pretorio possedeva senza 
mala fede propria o del suo autore, una qualche cosa trovata 
deli eredita, imperciocché il titolo di erede dava luogo ad ac- 
quistare il dominio di quella cosa mediante la prescrizione l. 
pen. Cod. de usucap. prò haered. 

Il quarto titolo era quello Pro donato, il quale verificavasi 
quando si donava e si consegnava una cosa altrui l. t prin.Jf 
prò donai., purché la donazione fosse vera c valida, e non Ibsse 
revocabile l. 1 § 1 , 2 Jf cod. , imperciocché se la donazione era 
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causa mortis non dava luogo aHa prescrizione /. i3 ff ile mori, 
caus. donai. 

Chi con buona fede occupava una cosa altrui , la quale si 
aveva per abbandona ta da chi non ne era padrone, poteva pre- 
scriverla mediante titolo Pro derelicio , l. 4i l. 0 ff prò ricrei. } 
i! quale era il quinto titolo che servire poteva alla prescrizione. 

Da ciò e chiaro che questo titolo non sì estendeva alle cose 

I 'erdute, nè a quelle che si gettavano in mare onde alleggerire 
a nave /. 7 ff eod. 

11 sesto titolo era quello prò legalo , il quale verificavasi 
quando era stati Lisciata in legato una cosa altrui l. /, l. 2, 
l. 3, l. 4 , t gjfpro leg. 

Chi contratto il matrimonio, riceveva in dote una cosa al- 
trui , poteva, durante il matrimonio , prescrivere la stessa 
cosa col mezzo del titolo Pro dote, l 1 pria, ri §$ seqq.ff prò 
dote. , il quale era il settimo titolo che serviva per pre- 
scrivere. 

L’ ottavo titolo era inscritto Pro suo. Preso qursto titolo 
nel senso il pih generale, concorreva sempre co^li altri titoli 
tutti, conciossiuchc colui il quale prescriveva una cosa me- 
diante un qualche particolar titolo, la stimasse anche sua l. / 
prm. ff pio ino. Preso poi in senso particolare esso era un 
atto a làr prescrivere quell? cose che non erano di alcuno, e 
che si possedevano in continua buona fede, come le cose che 
si prendevano in mare, in terra o per aria le quali nou era- 
no di altrui proprietà, nè da alcun altro occupate /. 2 ff eod. 

A questi titoli altri ue aggiugnevauo i Dottori, come il titolo 
Pro permutalo, l'altro Pro adjudicato l. pen. CoA. de usucap. 
prò enti-, l. igff de usurp. et usucap /. / 7 Jf eod. , t. 7 pria, 
ff de public- in rem ad- , cosi pure i titoli Pro j orato. I. i3 
1 ff de jurejur j Pro judicato, l. 3 in fin. ff de public- in 
rem nel. j Pro cesso , l. 33 § 3 ff de usurp. et usucap e Pro fi- 
Ueicommisso, l. i3 § toinjin.ff de acquir. vcl amili, poss. 

Art. 21 36. Si presume sempre che ciascuno possegga 47* 
per se stesso, ed a titolo di proprietà , quando non si 
provi che siasi incominciato a possedere in nome altrui. 

Concord. I. 11 Cod. de petit, haeied ., I ad Cod. de rei 
vindic ., I. 125)1. * ad Jf de reg. jur . , J 4 ‘ nit ' ‘ n t er d- 

Art. ai3y. Quando siasi incominciato a posseder* in 
nome altrui , si presume sempre che si possegga collo 
stesso titolo, quando non siavi pruova in contrario. 
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Concord. I. 3 $ tg, I. tg 5 1 ff de orq. vel amiti, poss., 

I. a 5 1 et u lt-ff prò haeredr , /. .?.? 5 ’ ff de usurp. et utucap ., 

/. fi § 3 ff de precario, l. 5 Cod. de acq. vel retta, post. 

Art. ai38. Gli atti meramente facoltativi e quelli 6n 
di semplice tolleranza non possono stabilire nè possesso 
né prescrizione. 

Coucord. I. rjt ff de acq. vel amiti, poss I. 2 ff de via pub. 
et il in. pub. ref. 

Aht. 0139. Gli atti di violenza non possono stabilire ioG5«u. 
un possesso abile ad indurre la prescrizione. 

Il possesso utile non iucomincia , se non quando sia 
cessata la violenza. § 

Concord. I. 6 pria, et 5 1 ff de acq. vel amiti, poss , l. 1 
ult. ffuli passid. , l. 7 Cod. de acquir. vel amili, poss. 

Art. a ufo. Il possessore attuale il quale provi di 
avere anticipatamente posseduto, si presume che abbia 
posseduto nel tempo intermedio; salva la pruota in con- 
trario. 

ConcorJ. I. 8 , l. 27 ff de acq. vel amiti, poss , l. t 53 ff de 
rep. jur. , junct. I. 1 § 3 ff de acq. vel arnilt. poss. , l. 3 pria., 

I. 5 , I. g pria, ff de jur.facti ignnr ., I 4 § fi, 12 et seqq. ff 
de acq. vel amili, poss., I. 84 ) l- 86 ff de furti a, l. 6 § 3 ff de 
precario. 

Art ai-fi. Per compiere la prescrizione, può il pos- xvj p.e. 
sesso unire al proprio possesso quello del suo autore , 
in qualunque niodu gli sia succeduto, sia a titolo uni- 
versale o particolare, sia a titolo lucrativo o oneroso. 

Concord. /. 14 § / et seqq ., /. pen. § 1 et seqq. ffde divrrs. 
temp. praes., I i 3 $ / et seqq- ff de acq vel amiti, poss., I. 1 4 , 
l. 20) l. 3 t § 5 et 6 ff ile usurp. et asucap., I. al ] 20 ff prò ern- 
tore, l. 21 ff de dicers. temp. praes., I. 1 1 Cod. de. praes. long, 
temp , l. /3 § 10 ff de usurp. et usucap., (J pen. insti! • de 
usucap , con questo però che quando trattava»; di successio- 
ne a titolo particolare si richiedeva la buona fede si nell'autore 
coinè nel successore 1/3 § 1 1 et seqq. ff de acq vel amili poss , 

I. pen. § / fftle divers. temp praes-, altrimenti la prescrizione 
non incominciava a correre se non da che il successore princi- 
piava ad essere in buona fede l. 5 /} rod. Al contrario quando 
(rattavasi di successione a titolo universale nchiedevasi la buona 
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fede soltanto nell'autore, perché il di lui erede succedendo in tutti 
i suoi diritti , succedeva eziandio in quello di prevalerti della 
buona fede del suo autore ad effetto di prescrivere, quantunque 
egli fosse in mala fede 1. 3o ff ex quib. caus. major, in integr. 
restii., I. 43 prìnc. ff de usurp. et usucap. , $ 1 2 insili, de 
utucap. 

CAPITOLO III. 

Delle cause che impediscono la prescrizione. 

aa36 Art. ai4*. Coloro die posseggono in nome altrui, *|i ( 
non possono mai prescrivere per qualunque corso di 
tempo. . 

Il fillajuolo, il depositario, l'usufrultuario, o tutti gli 4 1 »' 
altri che tengono precariamente la cosa del proprietario, 
non possono prescriverla. 

Concord. I. 35 $ 1 , 1 - 3 -] ff de pignor. act., I. 1 § i5 ff de 
acquir. vel amiti, poss-, l. 16 , /. 33 § 4 ff de usurp. et asucap., 

I. 1 Coti. comm. de usucap ., I. 2 , l. 7 § ult. Cod. de praes. 

3o vel 40 annor. 

* a3 7 Art- a i 43. Similmente non possono prescrivere gli 
eredi di coloro clic tenevano la cosa altrui in forza di 
uno dei titoli enunciati nel precedente articolo. 

Concord. /. i3 § 1 ff de acq. vel amili, poss., arg. I. io ff 
de reg. jur. 

aa38 A*t. a 144 . Ciò non ostante, le persone indicate negli 
articoli at4* e ai43 possono prescrivere, se il lituio 
del loro possesso si trovi cangiato, sia per causa deri- 
vante da un terzo, sia per effetto delle opposizioni che 
han fatte al diritto del proprietario. 

Concord. I. 5 § 18 , l. ig § 1 , l- 47 ff de aquir. vel amili, 
possessi., I. 1 2 , l. 18 ff de vi et vi arm., I. g, l.ult., I. 1 off de 
rei. cred., I. 33 § 1 ff de usurp. et usucap. 

Art. ai45. Coloro ai quali i fittajuoli , i depositar] 
ed altri possessori a titolo precario abbiano trasferito la 
cosa con un titolo traslativo di dominio , possono pre- 
scriverla. 

Concord. arg. I. 2 j Cod. de rei vind ., I. 4 Cod. de praes. 
long, temo., junct. § 35 instif. de rer. divis. 
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Art. at^S- Non ai può prescrivere contro del pro- 
prio titolo, in questo senso, che niuno può cambiare a 
se medesimo la causa ed il principio del suo possesso. 

Concord. /. 3 § tg, l. tg § 1 ff de acq. vel amili, pois-, l. 
a J / et uh. ff prò haerede , l. a3 in fin. Cod. de locai-, l. 5 
Cod. de acq. et relin. poss. 

Art. 2i47- Può prescriversi contea il proprio titolo, 
in questo senso, che uno può liberarsi colla presenzio- 5 l a S 4 
ne daU'obbligo che ha contralto. 

Concord. 1.3 Cod. de praes 3o vel 4o annor., I. 4 § 37 ff de 
usurp. et utucap ., /. g § t ff de vi et vi armata, l. 3 (J alt. ff 
de acq. vel amiti, pois , l-i 5 § io, a6 et aq ff" de datano infecto. 

CAPITOLO IV. 

Delle cause che interrompono, o che sospendono 
il corso della prescrizione. 

Seziose I. 

Delle cause che interrompono la prescrizione- 

Art. ai 48. La prescriziooe può essere interrotta o 
naturalmente, o civilmente. 

Concord. 1.5 ff de usurp. et ucucap., I. i, l. io Cod. de 
long. lem. praes. dee. vel vig. ami., I. a 6 Cod. de rei vind. 

Art. ai 49- È interrotta naturalmente, allorché il pos- 
sessore è privato per più di un anno del godimento 
della cosa, sia dal precedente proprietario, sia anche da 
un terzo. 

Naturalmente l'interrompeva- la prescrizione quando alcuno 
era discacciato per forza dal possesso del predio , o quando 
gli veniva tolta per furto o per rapina la cosa mobile che 
intendeva di prescrivere , ed in quest' ultimo caso la interru- 
zione aveva luogo contro di tutti l- i3 § g ff ‘le usurp. et 
usucap., non ostante che Ulpiano nella l. >3 § g ff da acq. 
vel amiti, poss. , rispondesse che , riacquistato per sentenza 
del giudice il possesso, la prescrizione non veniva interrotta; 
imperciocché, non intese già Ulpiano che , riavuto il posses- 
so , si potesse compiere la prescrizione incominciata prima 
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che tale possesso si perdesse, conciossiaché lauto fosse lungi 
dal poter accader ciò quanto che neppure una nuova pre- 
scrizione si poteva iucominciare dopo la ticuperazione del 
possesso, conformemente al responso di Giuliano nella 1. 7 § j 
ff prò tintore , ma o si deve credere che Ulpiano parlasse del- 
l'interruzione di possesso la quale accadeva allorquando il giu- 
dice ordinava il sequestro della cosa controversa fioche si era 

? restata oauzione o terminata la lite , e, verificatosi 1 ' uno o 
altro di questi due casi , ordinava al sequestratario di resti- 
tuire la cosa a colui cui era stala tolta , il quale si giovava 
dell'antecedente e del susseguente possesso, perche il sequestra- 
tario non possedeva per sé, ma per quegli cui doveva resti- 
tuire la cosa stessa l. tj § t ff depoliti, l. 3o ff de acq ■ rei 
amiti, poss. V. la nota' dell’art. 1828 tom. Ili, e quella del- 
l'art.ai34 pag. i45, oppure il responso di Ulpiano deve appli- 
carsi al caso che in esecuzione di un giudicato essendo stati 
piguorali i beni di un debitore, fra questi beni si fosse trovata 
uua cosa altrui che lo stesso debitore avesse incomincialo a 
prescrivere, e dopo questo pignoramento il debitore medesimo 
avesse pagato il suo dein to; imperciocché in questo caso riac- 
quistando egli tutti i beni pegnurati, de’ quali nou s'intendeva 
che avesse giammai perduto il civile possesso , continuava la 
prescrizione già incominciata della cosa altrui l. 3 § alt. ff 
de acq. vel. amiti, poss., I. la ff et quib. caos, in poss. eat. 

Art. ai5o. È interrotta civilmente in virtù di una 
citazione giudiziale, di un precetto , o di un sequestro 
intimato a colui cui si vuole impedire il corso della 
prescrizione. 

Civilmente s' interrompeva la prescrizione col mezzo della 
contestazione della lite l.a, l.to Cod. de long. lemp. praes. 10 
vel ao annor . , t. a 6 Cod. de rei vindic., non ostante la l. a § 
6 ff ad exhib ., I. a § ■ult.Jf prò emt ., § 3 instit. de off. jud. , 
l. tS ff de rei vind., imperciocché siccome queste leggi parla- 
vano dell'usucapione, cosi non potevano più aver vigore dap- 
poiché Giustiniano trasformò l'usucapione nella prescrizione , 
e non questa in quella l. unic. Cod. deusucap. transform. Non 
solo la contestazione della lite, ma eziandio una giudiziale ci- 
tazione interrompeva la prescrizione l. ul t. Cod. de annui, ex- 
cept-, l. 1,1. 2 Cod. de long lemp. praes. 3o vel jo ann., e 
se l'avversario era assente bastava anche una protesta od una 
intimazione legittimamente fatta l. 3 in fin. Cod. de annoi, ex- 
cepl., non però una stragiudiciale inlerpellazione l. 3 Cod. de 
praes. 3o vel 4o ann. , né tampoco una proibizione del pa~ 
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t' drone del fondo di oou fare uua qualche cosa nello stesso fon- 
do l. pen. ff prò emt. 

3545 m. Art. 3 1 5 1 . La citazione avanti al conciliatore per la con- 
ciliazione interrompe la prescrizione dal giorno in cui 
la citazione é stata fatta, quando sia seguita da un or- 40 p. c. 
dine a comparire iu giudizio, notificato nel termine sta- 
Lilito dalla legge. 

V. la nota precedente. 

3346 Art. 2i 5». La citazione giudiziale fatta anche avanti 
un giudice incompetente interrompe la prescrizione. 

Volevano i nostri tribunali che gli atti fatti avanti un giu- 
dice incoili petente interrompessero Li prescrizione, attesa la mala 
fede che inducevano Hot. Roman, decis. recent, gj n. 3 y et 
3 d pari. 7, et decis. 3 gi n. /jo pari. l 3 , benché decidessero che 
le citazioni nulle tal effetto non potevano produrre per difetto 
di giurisdizione Rota Rom. decis. recent. 5 tgn. 1 4 pari. 4 tota . 

3 , Hot. Rum. decis. recenl. i 33 n. aa et pari. 7, come non 
la interrompevano neppure le liti intraprese e poscia abban- 
donate Surtl. toni. Suo, Palma Allegai, ttio n. 5 t. 

Art. ai 53 . Si ha come non interrotta la prescrizione, 
se l’ordine a comparire sia nullo per difetto di 
forma ; 

se l'attore abliU desistito dalli^ sua domanda;' 

Se lasci perimere l’istanza; 49 *««*• 

se venga rigettala la sua domanda. I> c ' 

La prescrizione non veniva interrotta nè per atti nulli Rota 
Roman, decis. recent. t 33 n. 32 et 2 j pari. 7, nè per liti in- 
traprese e poscia abbandonate Surd. cons. 5 oo, Palma Alle- 
gai. 1R0 n. J/,nè per sentenze contrarie all'attore Merlin, de 
pignor. et hypot. lib. 5 tit. 1 quaesl. 2/ n. 7 5 , Altimar. De 
Aulì. coni. Rub. 1 pari. 5 quaesl. Jj 3 n. 554 • 

sai 8 Art. 2 i 54 - La prescrizione è interrotta, quando il 3127 
debitore o il possessore riconosca il diritto di colui, 
contra il quale era incominciata. 

Conforme a questo articola era la comune semenza dei giu- 
reconsulti Arctin. de fide j usi. sect. 3 cap. 4 n - 2 4 > Ronden. de 
pracs. doc.to , Gratian. aiscurs.gg 4 n.ìo, Merlin, depig. lib. 5 
tit. 1 quaesl. 2/ n. 3 t et 7 4. 
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Art. x 1 5 Ci. 1/ interpellazione fatta, a norma degli Olo 
antecedenti articoli , ad uno dei debitori solidali , o la 
ricognizione del diritto fatta da tin di essi, interrompe 
la prescrizione contea tulli gli altri, ed anche centra i 
loro eredi. 

Coucord. I. ult. Cod. de duob. reis slip. 



L'interpellazione fatta ad uno degli eredi di un de- 
bitore solidale, o la ricognizione fatta da questo erede, 
non interrompe la prescrizione riguardo agli altri coe- 
redi, quando anche il credito fosse ipotecario , se l’ ob- 
bligazione non è indivisibile. 

Farmi che l' interpellazione fatta ad uno degli eredi d'un 
debitore solidario, o la rioognizioue del diritto fatta da que- 
sto erede non potesse interrompere la prescrizione riguardo 
agli altri eredi , perchè i debiti erano ipso jure divisi tra i 
coeredi coinè si notò sotto l'art. ^5t tona. I. 



Questa interpellazione o ricognizione non interrompe 
la prescrizione riguardo agli altri condebitori , se non 
per quella porzione cui è tenuto lo stesso erede. 

Per interrompere la prescrizione interamente riguardo 
agli altri condebitori , è necessaria l' interpellazione a 
tutti gli eredi del debitore defunto , ovvero la ricogni- 
zione di tutti questi eredi. 

Io credo che per la l. ult. Cod. de duob. reis stip. l’inter- 
pellaziooe o la ricognizione, di cui nell'antecedente uota , in- 
terrompesse riguardo agli altri Condebitori la prescrizione per 
tutto quauto il debito. 

mi Art. ai 56. La interpellazione fatta al debitore prin- 
cipale, o la ricognizione da lui fatta, interrompe la pre- 
scrizione centra il iidejussore. 

L'inlcrprllazionc fatta al debitore principale, o la ricogni- 
zione del diritto da lui fatta, non interrompeva la prescrizione 
riguardo al iidejussore, nè viceversa, perche l’obbligazionc del- 
1’ uno era di una specie diversa da quella dell' altro Maur. 
defidejuss. pari. 3 sect. g § 6, Gratian. discept. foreru. cap. 
3to n. 3j, Tusch. tilt. P. concita. SSgpertot. 



'\ 



Digitized by Google 





DELLA PRESCKlZlOItB 



uii 



a» 5 s 



»J 3 



»i5'» 



« 7 ‘ 



Sezione II. 

Delle Cause che sospendono il corso della prescrizione. 

Art. ai 5 f. La prescrizione corre contra qualunque 
persona, purché non abbia a suo favore qualche ecce- 
zione stabilita da una legge. 

Concord, arg ■ l. unic.Cod. de usucap. trans., pria- insl. de 
tuucap. 

Art. ai 58 . La prescrizione non corre contra i mi- 
nori e gl'interdeUi; salvo ciò che si è stabilito nell'arti- 
colo a 184, ed eccettuati gli altri casi determinati dalla ,5aa 

legge- 

Contro gl'impnberi non correva la prescrizione neppure di 
trent'anui l. $8 ff de acq. rer. don., I. 3 Cod. de praes. 3 o vel 
40 ann ., contro i minori e contro coloro che ai minori veni- 
vano assomigliati la prescrizione ordinaria di dieci anoi fra 
presenti e venti fra gli assenti non correva l. 3 Cod. quib. 
non objicit. long. lemp. praes., ma correva la prescrizione stra- 
ordinaria di trenta o quarant'auni, contro la quale però po- 
tevano implorare il benefizio della restituzione in intero l. uh. 

Cod. in quib. caus, in intcg. V. la nota dell arac. 1239 pag. 

3 g 6 in fin. e seg. tom. 11 . __ ... 

Art. 3159. Non corre fra i coniugi. 

Concord. I. 16 ff de fund. dot., I. 3 o Cod. de jure dot. , 
junct.' l.l § 3 in fin. Cod. de ann.except. 

Art. 3160. La prescrizione corje contra la donna t 37 3e 
maritata, ancorché Don sia separata di beni in forza del 
contratto di matrimonio , o per sentenza del giudice , i 5 m 
riguardo ai beni amministrati dal marito ; salvo però 
ad essa il regresso contra il marito. 

I fondi dotali, durante il matrimonio , non potevano pre- 
scriversi, a meno che la prescrizione non fosse incominciata 
prima che i fondi fossero divenuti dotali , nel qual caso era 
salvo alla moglie , dopo lo scioglimento del raalr'monio , il 
regresso contro il marito qualora questi, potendo, non avesse 
impedito 1* prescrizione col richiamare a se i fondi dotali 
/. 16 ff de fundo dot., I. 3 o Cod. de jure dotiuni. I beni pa- 
raferò ili andavano soggetti a prescrizione come, quelli di ogni 
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altra persona , non trovandosi nel diritto romano alcuna ec- 
cezione intorno a tali beni.' , 

Art. atfii. Ciò non ostante la prescrizione non corre 
durante il matrimonio, riguardo all'alienazione di un 
fondo dotale, a tenore delfarticolo ,1 3 7 4 sotto il titolo 
ilei contratto eli matrimonio , e dei diritti rispettivi dei 
conjtigi. 

V. la nota precedente. ; i . 

Art. ai6a. I-a prescrizione è parimente sospesa, du- 
rante ;il matrimonio, 

1 nel caso in cui l’azione competente alla, moglie 
non si potesse sperimentare se non dopo la scelta da 
farsi sull’accettazione, o la rinunzia alia comunione; 

a nel caso in cui il marita, avendo alienalo »■ beni 
proprj della moglie senza il di lei consenso , è garante 
della vendita; ed in tntti gli Altri casi rie’ quali l'azione 
competente alla moglie si potesse rivolgere contra il 
marito 

V. la nota dell’art. aldo. 

Art. ni 63 . La prescrizione non corre 

riguardo ad un credito dipendente da qualche cons 
dizione, sino a che la condizione siasi verificata; 

riguardo ad un'azione per causa di garentia , sino 
a che abbia avuto luogo l'evizione; 

riguardo ad un credito a tempo determinato;, sino 
a che sia giunto tal tempo. 

Concord. I. 7 $ l, {/ in fin. Cod. de praes. 3 o vel 4 ° 
ann-, I. 1 ip fin. Cod. de ann. except. Hai. coni, tuli ., I. 3 o 
Cod. de jiM'r doUutn. ,, . , . _ i ; 

Art. 0164. La prescrizione non corte contri l’erede 
beneficiato, riguardo a’ crediti che ba contro l'eredità . 

Essa cotte contra una eredità giacente , quantunque 
non provveduta di curatore. 

Contro T erede beneficialo non poteva correre gù^nmai la 
prescrizione, riguardo ai crediti cjje aveva contro l’eredita, 
perchè sebbene pel beneficio deli’ iuveutario non si confon- 
dessero le sue azioni, pure perchè ei raupt eternava il definì* 
t°j non poteva giammai prescrivere contro se medesimo. L ai” 
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Irri parte era sempre in sua facoltà di •soddisfare i suoi crediti 
Gralian. discrpt. jorens. cap. già n. i3 pari. 5, Merlin, ile pi- 
gnor. et h'ypoth. Uh. 5 quarti. l j n. 6ti et seq., De Luca de 
haer. disc. iK n. p e I seq., et disc. ad n. 6 et tei/., Concini, de 
hacred. sirnpl. et benefic. art. 1 n. 366 et seq., e perciò non 
poteva procedere prescrizione alcuna per la regola ohe nelle 
coòc facoltative la prescrizione non correva l.aCod. de servii. 

Contro l'eredifa giacerne non correva la prescrizione se non 
era incominciata contro il defunto; nel qual caso volevano i 
prammatici che l’eredità stessa potesse oltei ere per una giu- 
sta causa la restituzione in intero Tusch- Ut- P.conclus. 53t, 
De Luca de Judiriis (lite. 22 n. 6g, Censal. ad Sani, dccis. a 
n. tj, liubeus de confus. cap. 3 a n.i3 , Salgali. Lady rial, cre- 
dit. pari, t cap. 4° n - 3t et seq. 



Art. ai65. La prescrizione corre ancora, durante i tre 
mesi per far l’invcutario, ed i quaranta giorni per de- 
liberare. 

Durante il tempo per far l'inventario, la prescrizione nos 
correva contro i creditori perchè era ad essi proibito in quel 
frattempo di agire contro l’erede l. idi. Cad. de jur. delib. 



CAPITOLO V. 



Del tempo necessario per prescrivere. 

Sezione I. 



Disposizioni generali. 

S 1 Art. ai 66 . La preterizione si calcola a giorni, e non 
ad ore. 

V. la nota dell'articolo seguente. 

S» Art. % 1 67 . Si acquista quando è compito l’ultimo 
giorno del termine. 

Nelle prescrizioni prese in rigore, il tempo si calcolava di 
momento in momento, ed il giorno incominciato non si aveva 
per finito l. 6 ff de oblig. et act. Nelle prescrizioni al contra- 
rio il tempo si calcolava a giorni, e bastava che l'ultimo gior- 
no fosse principiato perchè si avesse per terminato l. 6 , /. 7 
ff de usurp. el utucap.,1. t5 ff de div lemp. praes -, I. 8 ff de. 
feriis. 
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Nelle prescrizioni il tempo era talvolta continuo , talvolta 
utile. Continuo era quando ai numeravano tutti i giorni fe- 
riali o non feriali, vi fosse o no potesti di agire, ed in que- 
sto caso le l'anno era bisestile, e che il tempo della prescri- 
zione fosse stato prefisso a mesi o ad anni , allora anche il 
giorno intercalare era computato nel tempo della prescrizione 
cosicché prima che fosse spirato questo giorno" la prescrizione 
non era compiuta perchè il giorno intercalare formava parte 
del mese o dell'anno in cui entrava , allorché però il tempo - 
si fosse dovuto computare di momento in momento l. 3 ff de 
div. temp. praes /. 3 § 3 in fin. ff de min. o5 nnn., l.qd ff de 
veri, signij. Ma se del tempo non si-fosse dovuto lare tale 
calcolo, ma invece si fosse dovuto ritenere per terminato il 
giorno incominciato, allora bastava che si fosse incominciato 
il giorno ventesimo aitavo di febbrajo, non ostante che il gior- 
no intercalare 0 sia il ventesimo nono dello stesso mese non 
si fosse ancor principiato d. I. 9$ ff de verb. sig. Se poi il 
tempo della prescrizione fosse stato prefisso non a mesi, nè 
ad anni, ma a giorni, allora il giorno intercalare si compu- 
tava per un giorno, come nella l. 2 in fin. ff de divers. temp. 
praes., I. 27 j 5 ff ail leg. A quii . , § tj in fin. imi. de l. Aquil. 
finalmente su il tempo della prescrizione fosse stato prefisso 
ad uno o due mesi coll'indicazione dei giorni, allora il gior- 
uo intercalare non entrava a formar parte dei mesi come nelle 
11. od e 38 ff de aedilil. edict. 

Utile, chiamavasi qualche volta il tempo che correva con- 
tro gli scienti, non contro gl'ignoranti l. 2 pria, et § 1 ff quis 
orda in posi, serve! . ; ma più frequentemente chiamavasi quel 
tempo in cui si comprendevano i giorni feriali, ma non i fe- 
stivi, vale a dire quelli ne’ quali non potevaii litigare /. / ff 
de div , temp. praes. • 



Sezione n. 



Dello prescrizione di Inni' anni. $ 

aafi» Att. a 168. Tutte le azioni lauto reali, quanto .per- i3J 
annali, si prescrivono col decorso di treni’ anni , senza 139 
che colui che allega tal prescrizioue , sia tenuto ad esi- 
birne un titolo, o che gii si possa opporre veruna ec- 
cezione per causa di mala fede. 

Le 'azioni altre erano perpetue altre temporali. Le prime 
duravano trent'anui, o almeno lungo tempo, ccnciossiachè le 



1 , DÉU.A PRIISCEtZIOff K Ij5 

alieni die Jier lungo tempo duravano, come le reali , si di 
cessero perpetue ; le seconde’ spiravano in più breve termine 
t. 3 Còti I. de prati. 3ovtl jo ann., I. 1 {[prò socio, prin. insi- 
de perp. et temp. act. Ma perché ben s'intenda ciò, daremo 
alcune regole relative alla durata delle azioni. La prima re- 
gola è che le azioni reali spiravano al pari del diritto in re 
dal fjltale nàscevano ; .quindi quelle sopra Cose mobili dura- 
vano tre anni,, quelle sopra cose immobili dieci anni fra pre- 
senti e venti fra gli assenti l ull. Cod. de praes. long, temp 
prin, insti!, de usiteap. , a meno che non fosse mancato il giu- 
sto titolo che richiede v.-> si , o non fosse concorso un qualche 
vizio, come la malafede, mentre allora erano incessa rii tren- 
tanni l. 8 5 r Cbd. de praes.' 3o vel 40 ann., nov. i3l cnp. 6, 
salve le eccezioni fatte sotto gli articoli 30^4, 3t33, 31 58 e 
3 1 "o . Le azioni personali civili o pretorie, se erano persecu- 
trici della cosa erano perpetue l. 3, l. 7 Cod. de proci. 3o rei 
/ t O ann., salve le eccezioni di cui nella / peri. Cod. deusujr. , 
/. i3 Cod. de servii., I. uh Cod. de ptaes. 3ovel 40 ann .,/ . 2 
C01I. de unn. rxerpl., novrll t3i cap. 6, se erano peuali e 
civili discendenti da delitti privali, erano perpetue, se penali 
pretorie o popolari, duravano un anno, salve le eccezioni di 
cui nella l. tth.J/'naut. caup. stali., I. 1 8 ff depositi, l. 5 § li 
Jf de his qui rj/ud. , l. uh. Cod. de dola, prin. insti!, de perpet. 
et temp ad. Generalmente poi tutte le azioni si prescrivevano 
in trenta o quarantanni quando in miqor tempo non si fos- 
sero prescritte, ancorché non fosse concorso alcun titolo , o 
vi tosse ' stata mala fede /. 3, l 4 Cod. de praes.’ 3o vel 4° 
ann. 

( Sema parlare delle più antiche pretensioni ili dritto sicolo, 0 
dei termini assegnati a talune di esse dalie Coslitusioni di Fede- 
rico, e che furono in progresso dai capitoli dal regno abrogate, os- 
serviamo noi srmplicrmrnte che il capitolo 5"j del He Martino ri- 
dusse al peritelo di trent anni le più lunghe prescriiiani, e lasciò 
nel pieno loto vigore quelle di dieci e venti anni, secondo le di- 
sposisioni del dritto comune. 

Altre dispositmni particolari vennero in progresso emanate in 
fatto di pretensioni, sia da posteriori capitoli del Regno, sia dalle 
coslitusioni prant/nat itali del Duca di Semionda-, ma finalmen- 
te, caduto in disuso col volger degli anni il mentovalo capitolo del 
Re Martino, la nota Prammatica de' tu settembre 1798 stabili 
diversi termini per compiersi le seguenti pretensioni. Ivi i detto 
che le asioni di rivendica if immobili tanto dei beni liberi , che 
soggetti a fedecommetso si prescrivano col decorso di anni cento. 

Peli astone reintegratoria ossia per la ricuperazione della 
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cosa un tempo posseduta dagli autori di colui, che la diman- 
da, il termine sia quello di anni sessanta. 

rclCnsione d'ipoteca, anche privilegiala, anni sessanta, dot 
giorno in cui potea esperirsi C asiane. 

Pilla nullità della distrazione giudiziaria Hi beni liberi il ter- 
mine Ha quello di anni sessanta, e di anni cento se trattasi di 
beni soggetti a fnlrrammeiso, dal giorno in cui fu ■ coll'atto tli 
possesso compiuta la medesima. 

Pella ritassa del paraggio anni 4 » da correre dalla morte del 
padre , sf la tassa giudiziaria o eslragiudisiaria fu fatta , vivente 
il medesimo,, o dal giorno della tassa se fu fatta morto il padre. 

Pella rescissione della rinunzia fatta in occasionagli matri- 
monio. sul pretesto di qualunque lesione anni 4° ‘A* correre dalla 
morte del padre se fu eseguita in di lui favore. ieri 

Pella nullità, insussistenza o rescissione di una transazione an - 
ni 4° se di beni liberi, rd anni 100 se di beni soggetti a fede- 
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commesso 

Pei servizii personali la prescrizione zia quella definita dal 
cnp. 62 del Ile Ferdinando II, cioè anni cinque vivente il de- 
bitore, ed anno uno morto il medesimo. 

Per il patto di ricompra si debba osservare il cap. ai 4 di 

Casio frnperudnre, secondò il quale," ove fosse' convenuto nel 
contralto di vendita i dichiarato imprescrittibile.' 1 'J 
Per irimedii avverso le sentente anche di restituzione in in- 
tero avanti qualunque tribunale anni 40, ed iti rapporto ai sue -, 
cfssnri di proprio dritto anni 60. * 1 , 

Pelle regalie minori e peri dritti meramente /Tirati unni crn- 
lo, concili però se esista un qualche atto capace ad interrompere 
qualunque ultra prescrizione, questi non si dovesse attendere do- - 
po il lasso di anni fo. Le regalie maggiori peri,, ossia i Supremi . 7 
dritti di maestà furono dichiarati imprescrittibili.) . . , 

Art. 2i 69. Dopo yentollo anni «lalln dola deH’ullima 
scrittura il debitore di una rendita può essere astretto 1781 
a somministrarne a proprie spese una nuova al suo 'ere- * a 9' 
ditorc, o a quelli elle abbiali causa da 'hi». 

Art. *<70. i«e regole della prescrizione sopra altri 
oggetti diversi da quelli. indicati ‘bel presente titolo, sono 
spurgate ne’ loro luogbii , 'pttrticolari. “ ' ■ 

Sebbene quando mi si è presentata l'occasione abbia accen- 
nato molte prescrtxioni ebe in diversi tèmpi si terminavano , ■ J. 
nondimeno mi sembra utile di vederle tutte in un sol pun- 
to indicate : la qual cosa essendo stala fatta così bene dal- 
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l'Illustre Voti ad Pand.'lil. de divrrs. temp. prati, n. 6 , che 
inuiilmenie io tenterei di farla migliore , cosi rimetto i miei 
lettori allo stesso autore. , . « 
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Sezione III. 

„ T . T. . . >' v* 

Delta prcscrizior.e di dieci e di venti anni. 
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Art. 1171. Colui che acquista in buona fede e con 474 *** 
giusto titolo un immobile, ne prescrive la proprietà col 
decorso tir anni dicci, se invero padrone abiti nel ter- » 
ritorio compreso sotto la giurisdizione della Corte civile 
dentro del quale sia situato l’ immobile ; e col decorso 
di auni venti, se sia domicilialo al di fuori. ■) 

Cónèord. I. unic . Cod. de usucop. 'toansfor. , 4 . pen. 



de servii, et aqua, l. g Cod. de pmes. long. temp., I. 7 Cod. 



quib. non obli. long, temp., prirt. imi. de usucop . ; se non die 
prt senti in materia di prescrizione dicrvar.si quelli che abita- 



vano in una medesima provincia*, assenti quelli che alni. ivano 
in diverse provincic l uh. Cod. de praès. long. temp. deeem 



vel vig. 

(Vtd. la nota dell articolo 3168J 



praès. long. temp. 
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Art. 2171. Se il vero padrone abbia tenuto fir di- ^ 
versi tempi.il ‘suo domicilio, nel detto territorio, e fuori 
del medesimo*' è necessario per Compiere il corso 'della . * 

S rcscritiòne, ngginngere a quel che manca a’ dieci anni 
i presenza, un minierò di anni di assenza, ebe sia dop- 
pio di quello che manca per Compiere i dieci anni di 
prcscaìkae s 

Nel caso di culìh questo arimelo, si aggiugnevano dieci- 
anni al tempo dell'assaiza nov. flg cbp.. 8. 
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Art. 2173. Un titolo nullo per difetto dì forme non 
può servire di base alla prescrizione di dieci o di venti 
anni. 

Il titolo doveva essere vero, altrimenti non aveva luogo pre- 
scrizione alcuna l. 27 Jf de usurp. et usuenp., I. 5 Cod. de long, 
temp. praes. in vel 20 ann-, § 11 inst^de usucop-, a meno 
che non si fosse trattato di prescrivere servitù, perchè allora 
bastava la buona fede congiunta alla persuasione di essere mu- 
niti di un titolo l. 10 Jfsi servitili vinci., I. ult- Jf de aq. et aq. 
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pluv. are., o non si fosse trattato di un giustissimo errore di 
fatto, come nei casi esemplificati nella l. 11 ff prò emtore, 1.33 
§ r ff de usurp. Che se il titolo era bensì vero ma però nullo, 
si distingueva tra la nullità procedente da un errore di diritto 
e quella che derivava da errore di fatto. Nel primo caso non 
da vasi prescrizione /. a § 25 in fin. ff prò emtore, /• f § t, a 
ff prò donalo. V. la nota dell'articolo ata 5 pag. i 38 , uel se- 
condo si dava per equità, sebbene il rigore del diritto a ciò 
fosse contrario 1. 2 § i 5 et i6ff proemi, I. 7 § a ff de pubi, in 
rem , l. 1 2 ff de usurp. et usucap. Se fìngevasi un titolo in- 
vece di un altro che in realtà fosse esistito, allora la prescri- 
zione correva , ma fondata sul vero titolo e non sul finto /. 
uh. ff prò donai., tot. tit. Cod. plus valere quod agii. Final- 
mente se v’era un titolo vero, ma che il possessore lo avesse 
■■ignorato, correva non ostante la prescrizione l. 2 $ 3 ff prò 
emt-, l. 3 l $ ult., I. 44 5 4 ffJ* usurp. et usucap. 

Art. 21^4- La buona fede è sempre presunta, e chi 
allega la mala fede, dee somministrarne le pruove. 

Per prescrivere era necessaria la buona fede come si disse 
nella nota dell' artic. 2125 pag. 1 38. Questa buona fede si 
presumeva uel possessore quando era stata da lui allegata, fin- 
ché non si provava io contrario l. pen. Cod. de evict., arg. 
I. 5 1 ff prò socio. 



aiSgit. Art. 2170. Basta che la buona fede siavi stata nel 
tempo dell'acquisto, perchè si presume continuata in tutto 
il tempo richiesto a prescrivere. La mala fede soprav- 
venuta nuoce: ma non potrà essere ammessa a dimostrarla 
altra pruova se non quella che risulta da scrittura. 

Coucord. I. 4 5 tS, l. l 5 § uh. ff de usurp. et usucap ., I. 49 
§ 1 ff de aquir. rer. doni., intendendo però per tempo dell’a- 
cquisto il tempo della cousrgnazione l. l 5 § ult., I. 44 $ 1 1 4 - 
Ad ff de usurp. et usucap., I. 2 prin. ff prò emt., ad eccezione 
del contratto di compra e vendita , nel quale ricercavasi la 
buona fede al tempo del contralto ed a quello della consegna- 
zinne l. io, l. 49 ff de usurp. et usucap., t. 2 prin et § t 3 Jf 
prò emt-, l. 7 § 16 et uh. in fin ff de pub. in reni act. 



a » 7 ° Art. 2176. Dopo dieci anni l’architetto e gli appalta- 
tori restano sciolti dalla garentia delle opere in grande, 
che lian fatte o dirette. 

V. la nota dell art. i€33 tom. III. 
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Sezione IV. 

Di alcune particolari prescrizioni. 

>*71 a ■ Art. 1177. Si prescrivono col decorso di sei mesi ' 
le azioni de' maestri ed institutori di scienze ed arti per 
le lezioni che danno a mese ; 

le lezioni degli osti e dei trattori per l’alloggio e 19710.5 
cibi ebe somministrano;. 

quelle dei domestici stipendiali a mese, degli operai 104 p.c. 
e dei giornalieri pel pagamento delle loro giornate, dei ' 97 ° ” 4 
loro salarj, e delle somministrazioni loro dovute. 

V. la nota dell’art. a 1 68. 

(Per dritto sicolo i servi zìi personali si prescrivevano col de- 
corso di cinque anni essendo vivente il debitore , e di un anno 
dopo la sua morte cap. 6a Ferdinand, e Prammatica del 1798 
riportata nella nota dell'art. 0168). 

•*7 a Art. 1178. Si prescrivono col decorso di un anno 

le azioni de’ medici, chirurgi e speziali per le loro visite 
operazioni e medicamenti; a 

degli uscieri per la mercede degli atti ebe notifica- 
no, e delle commessioni che eseguono; 

dei mercanti per le merci che vendono a’ partico- 
lari non mercanti; 

dei maestri che tengono in casa gli alunni , pel 
prezzo della pensione che ne riscuotono ; e degli altri 
maèstri pel prezzo della istruzione; 

de’ domestici stipendiati ad anno pel pagamento del 1617 
loro salario. ' 97 ° »-4 

V. la nota dell'art. 2168. 

'» 1 7 ^ Art. 3179. L'azione de' patrocinatori pel pagamento 
delle loro spese e salarj si prescrive col decorso di due 
anni da computarsi dalla decisione delle liti, o dalla con- 
ciliazione delle parti, o dalla rivocazione dei detti pa- 
trocinatori. Riguardo agli affari non terminati, essi non 

{ tossono domandare di esser soddisfatti delle spese e *»- 
arj dovuti da tempo maggiore di cinque anai. 

V. la nota dell'art. 3168. 
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Art. 9180 . La prescrizione ha luogo ne’ casi sopra 
enunciati, quantunque si sieno continuate le gommini* 
strazioni, le consegne a credenza, i servigi ed i lavori. 

La prescrizione non cessa di correre, se non quando, 
vi sia stalo un conto aggiustato , una polizza o chiro- 
grafo, o una citazione giudiziale non perenta. 
aa-5 Art. ai8i. Nondimeno coloro cui tali prescrizioni 

vengono opposte, possono deferire il giuramento a coloro 
che le oppongono, per sapere se la cosa siasi realmente 
pagata. 

Il giuramento potrà esser deferito alle vedove ed agli 
eredi, ovvero a’ tutori di questi ultimi, se sien minori, 
affinchè dichiarino se sappiano o no che la cosa sia 
. dovuta. 

al 7® Aiit. ai8a. I giudici ed i patrocinatori sono esone- 
rati dal render conto delle carte relative alle liti, cinque 

anni dopo la derisione delle medesime. 

Gli uscieri, dopo due anni dall'esecuzione della com- 
messione , o dalla notificazione degli atti di cui erano 
incaricati, son parimente liberati dal renderne conto. 

V. Ignota dcll'art. aiG8. 

aa 77 Art ai 83 . Si prescrivano col decorso di cinque anni 
le annullila delle rendite perpetue, e vitalizie; 
quelle delle pensioni per alimenti; 
le pigioni delle case ed i fìlli dei beni, rustici; 
gl'interessi delle somme prestale, e generalmente 
tutto -ciò che è pagabile ad anno, o a tenuità periodici 
più brevi. 

V. la nota dell'art. 9168, con questo però che relativamente 
alle amine rendile, usure , pensioui alimentarie e simili , era 
necessaria una prescrizione eh tient'aurii per ogni annualità, 
cosicché le rendile scadute da Ircut'anui in oddicUp erano pre- 
scritte, ma nun quelle scadute da nunor tempo t- j § jfduU. 
Coti, depraes. 3 o vcl jo ann., I. 26 Cod. de usuris- 

Art. 9184. Le prescrizioni delle quali trattasi negli 
articoli della presente sezione, corrono contra i minori 
e gl’inttrdetti, salvo loro il regresso contra i tutori. 

V. la nota dell'art. 91 58 . 
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«79 Art. ai85. Riguardo a' mobili, il possesso vale per 109? 
titolo. - • • >97' « 4 

Ciò non ostante colui ebe lia perduto, o cui fu rn- fi *7 
Lata qualche cosa , può rivendicarla uel corso di tre 
anni, da "computarsi dal giorno della perdita o del furto 1971 n.t 
coatra la persona, nelle mani della quale la trovi; salvo ■!'" I' 
a questa il regresso contra colui dal quale l'ha ricevuta. 1 1 ' 

V? la nota dell’art. al 3a. 

2280 Art. a 186. Se l’attuale possessore della cosa rubata 
o perduta, l'abbia comprata in una fiera o mercato, ov- 
veio in occasione di una vendita pubblica , o da un 
mercante venditore dì simili cose, il padrone originario 
non può farsela restituire , se non rimborsando al pos- 
sessore il prezzo che gli è costata. 
zzimi a. Art. 9187 Le prescrizioni incominciate precedentemente a 
al dì primo di gennajo 1809 ne' doininj al di quà del 
Faro, ed in quelli al di là del Faro precedentemente 
al giorno in cui le presenti leggi civili saranno ivi iu 
vigore, avranno rispettivamente la durata ordinata dalle 
leggi anteriori. 

Ciò non ostante , se le anzidette prescrizioni secondo 
le leggi anteriori fossero oltre i tfent’anui, saranno estinte 
col decorso di soli trent’anni.’Per gli dominj non però 
al di là del Faro, se i trent'auni si compiano .nel corso 
dell'anno dal dì che le presenti leggi civili saranno ivi 
in vigore, i trent'auni non si vivranno per compiuti che 
il dì 3t di dicembre dell'anno 1890. 

Ved. I. y Cori de Ir gibus. 

(Il cap. 5 7 drl Re Martino che assoggettò alta prescrizione 
di treni' anni tutte le azioni reali e personali che per antico dritto 
esigevano un periodo più lungo , Jormulrnente incluse nella di- 
sposinone della nuova legge tutti *t‘ negozii passati , o prescri- 
zioni in allora cominciate. 

» Ogni ragione ed ogni azione (ivi è dello) da qualunque cau- 
si sa sia , tanto riguardante beni feudali, che burgensatici , li quali 
» e per li quali da trentanni in, qua non sia stata lite legitima 
» contestata , nè jaltn protestazione secondo la ragione, tanto se 
» si trattasse di azione personale quanto ipotecaria , sia per lo 
)) editto della presente costituzione in tutto summota, e nessuna 
» delle emise predette di trent'auni oltre sui ascoltata iu ah un 
giudizio 
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Cosi parimenti la Prammatica del 1 798 che regolò i ter- 
mini delle prescrizioni , e che si i da noi riportata nella nota 
dell'articolo 1168, stabili la retroattività delle disposizioni in 
essa contenute colla clausola finale concepita nei seguenti ter- 
mini : » Si dichiara inoltre che la presente Prammatica debba 
» aver luogo dal giorno di sua pubblicatane , ed eseguirti in 
» tutte le cause, a riserba di quelle che si trovassero introdotte e 
» contestato il giudizio. ») 
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AL QUARTO TOMO 



(Alla seconda nota dell’articolo ig;i pag. 16, li aggiunga.) 

(Per dritto ticolo colui il quale aveva sborsato denaro per 
la compra di una cosa veniva preferito ad ogni altro creditore 
ontf essere pagato del suo credito sulla cosa stessa, purché avesse 
constato che il denaro venne con effetto sborsato per comprare 
quella tal cosa specificamente cap. 193 Reg. AJphoos.^ 

(Alla nota dell'articolo ioao pag. 3 g in fine li può riportare il le- 
gnente R. D. de’ 37 maggio tfiaa diretto a riordinare in Sicilia 
ufiixii delle conierrasioni d ipoteche e a determinare i dritti da pagani 
nelle inscrizioni e trascruioui degli alti , nei quali [icbieggonii tali 
formalità) 

» Visto il titolo XIX del Codice civile pel nostro regno 
» delle Due Sicilie, che fissa i principi! della giurisprudenza 
» ipotecaria. . 

» Visto il titolo XI della nostra legge de’ ai di giugno- 18 19 
» riguardante i regolamenti degli uffizii della conservazione- 
9 delle ipoteche. 

9 Considerando che nei nostri reali domini! oltre il Faro 
» per effetto delle passate vicende gli uffizii della conserva 
9 zione delle ipoteche rimasero in alcune valli inoperosi", ed 
a in alcune altre distrutte. * 

9 Volendo provvedere a questo interessante oggetto, onde 
9 assicurare i vantaggi del sistema ipotecario agli atti pei quali 
» erano stati richiesti a’ conservatori delle ipoteche le forma- 
9 liti ipotecarie prima della sospensione e della distruzione de- 
9 gli uffizii ani ideiti, ed agli atti stipulali dopo la chiusura 
« de' medesimi. 

9 Visto il rapporto ec. Sulla proposizione re. Udito ec. 
9 Abbiamo risoluto di decretare ec. 
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» Art. 1. In ogni conservazione d’ipoteche ne’ nostri reali do- 
ri minii al di Ih del Faro sarà disteso dal presidente del tribunale 
a civile , assistito dal direttore del registro , dal sindaco del 
a capoluogo della Valle , e dal conservatore delle ipoteche, 
» un processo verbale onde assicurare le seguenti cose: 

» t assicurare in un modo legale l'epoca iu cui gli uf- 
» fiati i della conservazione dell’ipoteche rimasero in alcune valli 
» inoperosi; 

» 3 assicurare nello stesso modo l'epoca iu cui gli uffi- 
» zii della conservazione delle ipoteche rimasero in alcune 
» valli distrutti; 

# 3 assicurare finalmente nello stesso modo il tempo, flu- 
ii rante il quale gli uflizii distrutti, prima di venirsi al fatto 
a della distruzione, furono inoperosi. 

» 2. Tutti gli atti stipulali dopo la chiusura degli uflizii si- 
» no all'apertura dei medesimi, godranno de’ loro effetti legali 
>1 dalla data dell’atto. 

» 3 . Tutti gli alti di data anteriore alla chiusura degli uf- 
» fi zìi di cui non si era presa iscrizione , o non si era latta 
» trascrizione, godranno de’ loro effetti legali dal giorno della 
» chiusura degli uflizii. 

» 4. I.e disposizioni contenute ne’ due precedenti articoli 
o avrauno vaglia dentro un termine di rigore di tre mesi. 

» 5 . Per le iscrizioni e trascrizioni di questi otti si pagheranno 
» i drilli fiscali e gli emolumenti al conservatore, secondo la 
» tariffi annessa alla legge de’ 21 giugno 1819. 

» 6. Scorso il termine di tre mesi gli effeti legali corrcran- 
» no dal giorno in cui si adempisce alla formalità. 

» 7. Tutti. gli atti stipulati dopo l’epoca della distruzione 
» sino alla riapertura degli ufizii, godranno de' loro effetti le- 
» gali dalla data dell'atlo. 

» 8. Tulli gli atti fatti nell’intervallo corso tra il giorno della 
n distruzione degli uflizii ed il giorno in cui gli uffizii medesimi 
» rimasero inoperosi godranno de’ loro effetti legali dalla data 
a dell’atlo. 

» 9/ Qtlesle disposizioni avranno vaglia dentro lo stesso ter - 
» mine di tre njpsi. 

» lo. Per tali iscrizioni o trascrizioni si pagheranno i dritti 

» fiscali e gli emolumenti al conservatore, secondo la tariffa 

» annessa alla legge de’ 21 giugno 1819. 

» 11. Scorso il termine di tre mesi, gli atti godranno degli 

u effetti legali dal giorno in cui sarà adempita la formalità. 

» 12. Tutti gli atti di data anteriore all'epoca iu cui gli 
» uflizii distrutti rimasero inoperosi, godrauuo de’ loro effetti 
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» ledali dalla data dell’atto ; purché ii adempiano le forma- 
li liti ipotecarie dentro un termine di rigore di sei mesi. 

» t 3 . Per gli atti accennali ucH’articolo precedente, le iscri- 
» (ioni o trascrizioni si faranno in nuovi registri, e dentro i 
» termine di sei mesi. 

x i 4 - Per le iscrizioni o trascrizioni degli atti di cui si lì» 
a parola nell'articolo il , non si pallieranno dritti fiscali , 
x ma soltanto gli emolumenti al conservatore colla seguente ta- 
li riffa cioè: 

» Per ogni iscrizione di dritto ipotecario sopra titolo di 
a data anteriore alla distruzione delle conservazioni , qualun- 
» que fosse il numero de' creditori, purché solidarii, quando 
» la formalità fosse richiesta colla stessa domanda; esib erniosi 
» hordeiò, grana cinque siciliani: esibendosi bulle! tini di depo- 
» sito, grana dieoi siciliani: facendosi poi la domanda senza 
» esibirsi borderò o bullettini, grana dieci siciliani. 

» Per ogni ricognizione di deposito di atti o borderò di dnlÀ 
» anteriore alla distruzione della conseivazione, cioè per ogni 
v ricevo che il conservatore è in obbligo di consegnare allo 
» parti per gli atti su i quali è richiesta la formalità ipoteca- 
li ria, qualunque fosse il numero di tali atti , purché deposi- 
» lati dalla stessa persona, grana cinque siciliani. 

» Per ogni copia di borderò che munito di certificato di 
» adempimento d'iscrizione fu consegnato dal conservatore al- 
» la parte , e che si presenta per ricever* nuova formai là, 
x qualora non volesse la parte stessa accompagnarlo , colla 
x copia, grana cinque siciliani. 

» Per la redazione delle note, o sia borderò per titoli di. 
x data anteriore alia distruzione della conservazione, qualora non 
x si volessero dalla patte redigete, tari uno siciliano e grana 
x dieci. 

» Per la trascrizione di ogni atto di passaggio di beni irn- 
x mobili, o di processo verbale di pegno ramen lo, di data an- 
» teriore alla distruzione dell' officina , sia che si prcseutasse 
» l’atto altra volta trascritto, sia che no,”* per ogni carta di 
» due facciate, ed ogni {accinta di venticinque linee, e diciolto 
» sillabe a linea, calcolale sull'atto che si presenta, grana dicci 
» siciliani. 

» Per ogni iscrizione di officio, risultante dagli atti di data 
x dal di 1 settembre 1819 epoca da cui ebbe vigore il nuovi» 
» Codice civile in Sicilia, al giorno della distruzione della cori- 
x servazione, grana dicci siciliani. 

x l 5 . li direttore generale dell’ amministrazione di rami 0 
» dritti diversi, sotto la di cui immediata dipendenza trovati 

Cui!, voi. II'. 1 i 
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a l'amministrazioue del registro e delle ipoteche, dark tutte la 
a istruzioni che crederi necessarie ai couservatori delle ipole- 
» che, onde il servizio pubblico che-risulta dal preterite de* 
a cretu fosse regolato colla imissima esattezza. 

a l6. 11 direttore ec. » \ 

(G o»a inoltre conoscere le disposizioni testuali del B P. dei li giu- 
gno 1819 citalo sotto l’art. toso pag 89, che regola la inscrizione e 
trascrizione net domina oltre il Faro, dogli atti anteriori alla nuora 
»*««•) 

a Veduto il n. 5 dell'articolo 1 della nostra legge di que- 
» sta stessa data. 

» Sulla proposizione ec. Abbiamo risoluto di decretare ec. 

- CAPITOLO I. 

Dùpotitioni transitorie relative alle ipoteche ed ai privilegi 
pè nostri domimi al di là del Faro. 

I 

a Art. t. I dritti d'ipoteca o privilegio acquistati ne’ no- 
ti stri domimi al la del Faro anteriormente al I di seitein- 
» bre di qu-sto auuo potranno essere inscritti a tutto (èbbrajo 
a dell'aiuto 1810. 

» a. Le inscriiioni che verranno fatte nel corso di sei mesi 
a sopra siabiliti, conserveranno a’ creditori la loro ipoteca o 
a il privilegio, come ancora il rango che loro accordavano le 
a precedenti leggi nel concorso degli altri creditori. 

a 3 . Le ipoteche che foss-ro inscritte H po ti termine sud- 
a detto, nou saranno efficaci , che a contare d il giunto del- 
ti l'iuscritione. tNelciso inedesi-uo i privilegi degenereranno in 
a semplice ipoteca, e non prenderanno rango che dal giorno 
a dell'iscrizione. 

4 — 1 Per richiedere la inscrizione de’ diritti anteriori al 
a I di settembie prossimo, il creditore o chiunque agisca in 
a suo nome non sarà obbligato a presentare il titolo del cre- 
a dito, per lo quale la formalità si domandi. 

a 7 L'inscrizione sarà fatta colla semplice presentazione delle 
a due note contenenti le indicazioni prescritte dagli art 70^7 
a e oo 43 delle leggi civili, salva l’ eccezione commuta nello 
a articolo 5 . 

a 3 11 richiedente sarà tenuto di dichiarare la Somma in 
a numerario, alla quale equivalgono le rendite e prestazioni 
a per le quali domanda l’insariaionf , 
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» 4 Se il richiedente non voglia presentare al conserva- 
» tore le note, delle quali è menzione nel numero a di que- 
» sto articolo , sarà abilitalo ad esibirgli il suo titolo , o la 
» dichiarazione di non averlo, con tutte le indicazioni neces- 
» sarie per prendersi le inscrizioni. In tal caso il conserva- 
» tore sarà m ll'i'l.bligo di formale egli le due note, mediante 
» il premio stabiliti uell'aiticulo la mira. 3 . 

» 5 . Quando sia stala convenuta l'ipoteca generale, perchè 
» pTmessa dalle leggi che sono state in quei nostri domimi 
» in osservanza sino a tutto il dì 3l d'agosto corrente anno, 
11 le inscrizioni che saranno prese uel termine prescritto dal~ 
» l'articolo I, ne conserveranno il rango sopra i beni presenti 
» e futuri dei debitore, situati lieU'esleiisioiie dell'ufìzio dove 
u sono state domandale, senza che il richiedente sarà obbli- 
» gato di designare la natura uè la situazione degl'immobili. 

11 Se l’irisorizioqe sarà fatta, spirato il termine suddetto, non 
» produrrà il suo effetto che sopra i beni presenti, e non sarà 
» efficace che dal gi.>ruo della inscrizione medesima giusta lo 
11 articolo 3 . 

» fi. Le inscrizioni a prò dei minori, degl'interdetti , degli 
» assenti su' beni de* loro tutori, curatori ed amministratori, 
u e quelle a prò de’ coujugt per ragione delle loro couveu- 
» zioui e dritti matrimoniali , saranno fatte ad istanza delle 
» persone indicate negli articoli 120 , 30 11 , 2024 , aoaS e 
» 20 16 delle leggi cu lli. 

CAPITOLO li. 

Dispositioni relative a' posi aggi degl immolili. 

• 

# 7. I possessori d'immobili che non aressero ancora aderti- 
si pilo a tutte le formalità prescritte dalle leggi, dagli usi e 
» dalle legali osservanze in vigore anteriormente al I di set- 
si lemhre di questo armo , ad oggetto di consolidare le loro 
» proprietà e purgarne i pesi e le ipoteche, vi suppliranno 
» colla trascrizione dell'atto di passaggio. 

n 8. Tulli i passaggi anteriori avvenuti fino al dà 3 1 di 
» agosto di questo aitoo, di cui gli atti saranno stati trascritti 
. n dal 1 settembre seguente fino a tutto febbtlijo dell'anno 1820, 
» non rimarranno purgati che dei gravanti e delle ipoteche 
» non iscritte prima di spirare il detto termine. 

» Potrà p«rò prendersi la inscrizione, classi i mesi sci, qua- 
li lera non sieno decorsi giorni quindici dui dì della trasen- 
ti». 
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» zione. la quello caso però la inscrizione varrà soltanto per 
11 conservare il gravame e l'ipoteca sul Conilo alienato: ma il 
» suo rango avrà luogo dal dì della data della inscrizione 
» medesima. 

» 9. Nulla c innovato pe’ passaggi anteriori al 1 diseltem- 
» bre di questo anno, relativamente alle leggi ed agli usi cbe 
» avessero potuto obbligare il nuovo proprietario alla rappre- 
» sedazione ad al pagamento del di loro prezzo, come pure 
» a' dritti ed alle azioni di creditori, sia per esigerlo, sia per 
» C11 valere le loro ragioni sopra l’iinmybile, sebbene passalo 
a ad un terzo possessore, 

CAPITOLO III. 

De' Urtiti per le inscritioni e trascrizioni, pe' titoli anteriori al 
di 3 t di agosto, e degli emolumenti de' conservatori. 

» 10. Il dritto d'inscrizione per tutti i erediti nascenti da 
» titoli anteriori al 1 di settembre di questo anno sarà di 
» grana dieci siciliani per once trentatre e tari dieci siciliani. 

11 il. 11 dritto di trascrizione sarà di tari due e grana dieci 
» siciliani per once treulalre c tari dieci siciliani. 

» 12. I conservatori delle ipoteche per le iscrizioni *e tra - 
» scrizioni suddette godranno degli emolumenti qui appresso 
» determinati: 

» > per ogni ricognizione di deposito di atti, o note, qua- 
li lunque sia il numero degli atti depositati, grana cinque si- 
li ciliani: 

» 2 per le inscrizioni di ogni dritto d'ipoteca 0 privile- 
» gio, qualunque sia il numero de’ credito! i, purché solida- 
li rii, quando la, formalità sia richiesta dallo stesso notamen- 
» to, tari uno siciliano; 

» 3 per la redazione di due note relative allo stesso cre- 
» dito , laddove il conservatore ne sia incaricalo ai termini 
» dell'articolo 4 uum. 4, Ieri tre siciliani: 

» 4 P er la trascrizione di ciascun alto di passaggio dei 
» beni per ogni pagina dell'atto presentato per la trascrizione 
11 di due facciate ogni pagina, ognuna di esse venticinque li- 
11 nee, e di diciotto sillabe a linea, tari uno: 

a 5 per ciascnn duplicato di quietanza per inscrizione o 
» trascrizione, grana cinque siciliani. 

» l 3 . I nostri ec. » 
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— 'Notate inoltre il seguente R. 1). tic li maggio lH3l re - 
lotico al caso lidia inscrizione di un titolo negli uffizi i dei 
Reali dominii al di {pia del Faro dopo essersi inscritto nei 
dominii al di là. 

» Velluto l'arlicolo 5 g della legge de’ 22 di giugno 1819 
11 che permeile 1» registrazione degli atti Sotto firma privala 
» in tutti gli uffìzii indistintamente. 

» Volendo prevenire le frodi che gli atti di tal natura for- 
» mali ne' nostri Reali dominii di qua del Faro in contrae- 
» venzione alla legge sul bollo si portino, onde evitarsi il pa- 
li gamenlo dei corrispouJenti dritti e multe di bollo, a regi- 
» strare negli uflizii dei Reali dominii di là del Faro , ove 
» dazio di bollo non esiste. 

» Veduti le articoli 91 della mentovata legge che stabilisce 
» il dritto d’ inscrizione de’ credili ipotecarii in ragione di 
» grana venti, tari due siciliani, per ogni 100 ducati , once 
» trenta tre e tari dieci siciliani, e l’articolo to del R. D. dei 
» 2 1 di giugno 1819 con cui mi tal dritto per tutti i crediti 
» nascenti da titoli anteriori al d'i t di settembre di detto 
» anno è stato fissato pe’ Reali dominii' al di là del Faro a 
» grana dieci siciliani per once 33 , io siciliani. 

u Volendo determinare il dritto da esigersi, allorché siffatti 
»' crediti, dopo inscritti negli uflizii degli anzidetti Reali domi- 
« nii col pagamento del dritto minore , vogliano farsi inscri- 
» Vere in quelli di qua del Faro a’ termini dell’ articolo g 4 
» della ripetuta legge. 

» Veduto il parere della Consulta dei Reali dominii di qua 
» del Faro. 

» Sulla proposizione ec. Udito ec. Abbiamo risoluto di de- 
si cretare ec. 

» Art. I. Gli atti sotto firma privata formati ne’ Reali do- 
li minii di qua del Faro quando i contraenti siano di questa 
» stessa parte pe’ Reali dominii non potranno registrarsi negli 
» uflizii de’ Reali dominii di là del Faro. Per tutte le altre 
» carie privale rimane in vigore la disposizione dcll’artic. 5 y 
» delia suddetta legge de' 21 di giugno 1819. 

11 2. I crediti nascenti da titoli anteriori al di 1 di seltem- 
» bre 1819 allorché dopo essersi inscritti negli uflizii delle i- 
» poleche de’ Reali domioii al di là del Faro col dritto di 
» grana dieci siciliani, si vogliono fare inscrivere negli uflizii 
» de’ Reali dominii di qua , riceveranno questa formalità col 
» pagamento del suppl intento del dritto sino a grana 20 na- 
ia pohlani per ogni 100 ducati , esibendosi però la ricevuta 
» del dritto pagato negli ufizii di là del Faro. 

» 3 . 11 nostro Ministro cc. » 
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(Alla itola Jtllirt. ao-I pag. - 1 ti aggiunga) 

— 1 drilli di trascrittone degli alti traslativi di proprietà 
di cose immobili trovanti fissati dalla legge digli // giugno 
itiig C nrt - io# e * r ggJ 

- — Jfa trattandosi dt trascrivere un ulto in virtù del quale 
il padranr‘dirrllo di un fondo end tenti co a chiunque alno ne 
acquisti l'utile dominio , il drillo da pagarsi alla tesoreria i de- 
terminalo dal seguente lì lì dr g tignilo i{<a6. 

» Veduto 1 articolo loH della legge degli il di giugno 1819. 

» Veduto il parere ec. .Sulla proposizione ec. Inteso ec. Ab- 
» Liamo risolino di di crelare ec. 

» Art. 1. Volendosi lar trascrivere negli uffizii delle ipoteche 
» gli atti, mediarne 1 quali il padrone diretto di un tendo cubicu- 
li Ileo ne abbia acquistalo il dominio utile, d conservatore 1 segui- 
li rà ia fonimi. là isig. lido in beneficio della tesoreria generale il 
» dritto di trascrizione di grana cinquanta per ogni cento ducali 
» sul ventuplo della rendita Imponibile appar ale dal catasto, de- 
li purata dall annuo canone Se però la rendila iinpinibile sia ini- 
» noie, uguale, o pocosupi ialite ramaio cam u , d dritto di tra- 
» scrizione sarà percepito sul terzo del ventuplo della rendila itu- 
>1 ponile. 

» l.a rendita imponibile è poco superanti l’annuo canone, 
» quando 1 eccesso d. ll’uua sull altro sia minore della terza parte 
w della tendila imponibile. 

» Inquanto agli riletti legali della trascrizione degli atti sud- 
li delti, non sarà recala la menoma imiovaziuue alle leggi vi- 
li gémi. 

» a. Le disposizioni contenute nell'articolo pr cedente sono ap- 
» plical.di anche nel caso che si rich legga la Inscrizione di alti 
» portanti Irasferinieuli del dominio utile di un (ondò rnliteulico 
» a latore di chiunque altro che non sia padrone diretto. 

» 3. 11 uos.ro Consigliere ec. 
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DEL CODICE PARTE PRIMA 



COMPRESI IR QUESTO QUARTO TOMO. 



LIBRO ni. 



TIT 

Cap. 

.Sei. 

$_ 

Sei. 



Set. 

Cap. 

Sei. 



Cap. 



DEI DIFFERENTI MODI col QUALI SI ACQUISTA 
LA PROPRIETÀ’. 

XIX. De' privilegi e delle ipoteche . . . . pag. 5 

1. Deposizioni generali ivi 

II. Dei privilegi a 7 

I. De' privilegi sopra i mobili » 8 

I. De’ privilegi generali sopra i mobili . . » ivi 

li. De' privili gi sopra determinati mobili . » q 
li. l)e' privilegi sopra gl'immobili » i5 

III . Ce' privilegi che si estendono sopra i mo- 

bili r gl immi bili ...» tj 

IV. De' privilegi dii tesoro pubblico .... » ivi 
1. De' diritti del tesoro pubblico su i beni dei 

contabili » ai 

II. De* privilegi del tesero pubblico per la ri- 

scossione delle contribuzioni . • . ...» *4 

III. De' diritti del te*, ro pnbbtico per ricuperare 

le spese di giudizio in materia criminale , 

coirei i. nule e di polizia » aS 

V. De' mi di co' quali si conservano privilegi » 17 

HI. Delle ipoteche » ao 

1. Delle ipoteche legali ■ 3i 

II. Delle ipoteche giudiziali » 31 

Ili. Delle ipoteche convenzionali » 35 

IV. Dei gradi delle ipoteche fra loro .... » 3 q 
IV. Del modo dell» inscrizione de' privilegi e 

dalle ipoteche » 4o 



•w 

. v 



» 



TIT. 

Cip. 



TIT. 

C'AP. 



Szz. 



Cap. 

Sci. 



V. Della cancellazione e della riduzione delle 

inscrizioni pag. 5 g 

IV. DeU’effelto de’ privilegi e delle ipoteche con- 

ira i terzi possessori * » 62 

VII. Della estinzione de’ privilegi e delle ipoteche » 66 

Vili. Della trascrizione e de’ suo effetti , e del 
modo di render libere le proprietà da’ pri- 
vilegi e dalle ipoteche » 69 

IX. Del modo di liberarsi dalle ipoteche, quan- 
do ucn esista inscrizione su' beni dei ma- 
riti e de’ tutori » "6 

X. Della pubblicità dei registri, e della respon- 
sabilità de’ conservatori » 78 

XX. Della spropriazione forzata , o sia vendita 
giudiziaria degl’immobili, e della graduazio- 
ne fra i creditori » 82 

I. Della spropriazione forzata, o sia vendila giu- 

diziaria aegl’immobili » ivi 

II. Della graduazione e della distribuzione del 

prezzo fra i creditori » f)o 

XXI. Della prescrizione » 137 

I. Disposizioni generali ivi 

II . Del possesso » 1 44 

III. Delle cause che impediscono la prescrizione » 166 

IV. Delle cause che interrompono o che sospen- 

dono il corso della prescrizione » 167 

I. Delle cause che interrompono la prescrizione » ivi 
li. Delle cause che sospendono il corso della 

prescrizione . » 171 

V. Del tempo necessario per prescrivere . . » 17) 

I. Disposizioni generali » ivi 

II. Della prescrizione di trentanni » >74 

III. Della prescrizione di dieci e di venti anni » *77 

IV. Di alcune particolari prescrizioni » 179 






DELLE MATERIE 

CONTENUTE NEL CODICE PARTE I 
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JN. B. Il D nmrro romano indica il tomo, i numeri arabi 
che lo | rr«cdono indicano gli articoli , quelli che lo m- 
guono le pagine. 



A. 

-A.bitàìiohe. Come si acquisti e si perda il dritto dì abita- 
zione, 55 o, I , a 38 . Esige che si dia cauzione e si formi l’in- 
ventario 5 bl, ivi, a 38 t Come debba godersi 55 a , ivi. E 
regolata dal titolo 553 , ivi. Se il titolo non ne determina la 
ritenzione come si regola 555 , 556 e 55 j, ivi, a 3 g. 

Accessiose. Cosa sia 471, 1 , 198. Quali frutti feccia appar- 
tenere al proprietario e sotto qual peso 472 e 47 ^, ivi, to 8 . 
Come si eserciti il dritto di accessione sulle cose immobili 
477 a 489* Wi aoo e segg.,e sulle mobili 490 a 5 oa, ivi, 
ari e segg. 

Accittazioite di eredita’. In quante maniere si pub accet- 
tare una eredità 691,1,317. A qual tempo si relrotragga 
694, ivi, 3 ig. Quando dicesi espressa e quando tacita 6 g 5 , 
ivi. Daquali aitisi deduca 000696, 697, ivi, 319. Fatta da 
nn maggiore quando possa da esso impugnarsi 700, ivi, 3 ai. 
Solennità richieste per accettare le eredità devolute alle donne 
maritate, ai minori o agl'interdetti 693, ivi 3 i 8 .Col benefizio 
dell'inventario ove debba farsi 710, ivi 3 » 6 .Col benefizio del- 
l'inventario quando produca il sno effetto 711, ivi, 3i7. Pre- 
scrizione della facoltà di accettarla 706 , ivi . Dilazione 
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concessa All’erede per deliberare sull’accettazione "II, ivi 3 28. 
*Ved. Eredi, Eredità, Maggiore, Donazione , Successione. 
Acqua Disposizioni relative alle snviiù prodotte dal corso delle 
acque, 5 t>z, 1 , l 4 t, e dallo stillicidio 63 l, ivi 3 58 . 
Adizione. Vrd. Accettazione. 

Adozione. Da chi possa f. ■ r* i 266 , I , 96. A favore di clsi 

F ossa farsi 3<.tì. 2(jg e 270, ivi. 97. Conferisce il cognome d-l- 
aduli. ime all’adott 1 1 271, ivi gS Conserva all' . donato tulli i 
suoi diritti nell a sua 11 , miglia m.t rile 302 ivi 98 Fa D acere 
l obbliaazioiie reciproca di alimentarti Ira 1 ' Ao'nanle e l'adot- 
tato 2 ; 3 . ivi, 9*!. Conferisce all'adoitalo il drillo di suc.-edere 
uellVreihtà dell adoltaule 274* > > 99 Chi fa, eia Succed re al- 

l’adolliito e a' suoi figli 375 e 379. ivi, 99 e Seg. Quali 
neno le di lei Ibrine 277 a 2%, ivi, 100 e seg. Fra' quali 
pei s vue ioipe lisca il mainino .io l 5 g e t6o, ivi, 58 e seg. 
Adulterio. V-d Separazione, 

Affitto dei mobili per addobbare una casa, un appartamento, 
bottega o allro locale per quanto tempo si consideri fatto 
l6od, III, 167 e seg. Di un appartamento nobiglialo per 
quanto tempo si consideri fallo l6o4, ivi, It>8. 
Affittuario. Vrd. Conduttore. 

Aggiudica ario. Chi possi o no essere 1 4 ^ 4 1 > HI, 6t. 
Albergatori. Sono tenuti di dep sito ne>ess.no p-r gli ef- 
fitii intiodotli dal viandante nei Imo alberghi 1*3^ |]j 

362. Quando siano o n i tenuti pel fiuto, o per il danno ar- 
recato aulì effetti del viandante tMsS e l8zò, ivi 
Alberi. Distanza che dee intercidere tra gli i.lbeiidi allo fu- 
sto e la linea ili separazione di due fondi 592, I, l 5 l. Esilienti 
nella siepe comune sono Comuni, e ciascun propretori'! pub 
chiedere chesieno abbattuti 5 g 4 , ivi, t 5 a. Diritti su di quelli 
che nascono sulle rive del mare 637, ivi, 28Ì. 
Alienazione che la il -testatore della cosa legata quando in- 
dile» la revoca del legato in lutto od in patte gq3, 11, 178. 
Alimenti. Obbligo che h qui i genitori di somministrargli 
ai figli 193, I, 77. Oboliao scambievole che h mio i tìgli di 
somministrargli ai geu itori ed ascendenti bis* gnosi 195. ivi, 
79. Quando si abbia diritto di chiedergli ai Ir Urlìi e sorel- 
le 197 , ivi. In qual misura debbano prestarsi 198 , ivi. 
In quali casi e con quali forme si p. ssa ottener l'assoluzione 
o la riduzione dell' obbligo di prestarli iqg e 200, ivi. 
Quantità di quelli che sou dovuti ai figli adulterini ed in- 
cestuosi 678 e 679, ivi 3 ii, o al uonjuee superstite 689 e 
€90, ivi. 3 t 6 . In qual caso può reclamarli uua persona di- 

rèdaU 854 t II) 
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Alluvione. Cosa sia, chi possa profittarne e con quali con- 
dizioni 481, I, 307 Qos' in cui non ba luogo 482 e 4 ! ’ 3 , 
ivi, 308. 'Fi rmine per reclamare la parte del fonilo che sia 
stata istantaneamente saetta da un buine o da una riviera 
484. ivi 208 

Ammali. Quando son riputati immobili 445 > li t/ 5 . Ved. 
A< crvwo'/e. 

Annoi azione posta dal creditore appiè, in margine o a tergo 
di un fioco nonio quando faccia prova 12861 II, 4? 1 * 

Antica ESI. In clic consista questo contratto i ij 4 * Iti', 344 - 
Non pub stabilirsi che mediante scriliuta ig 55 ivi, 355 . 
Puft (irsi col patto che i fluiti si compenseranno cogl'inte- 
ressi in tntlu.o fino ad una determinala concorrenza 1919, 
ivi, 356 . Quali ili-posizioni al bia comuni col pegno i960, 
ivi, 357. Non pregiudica ai drilli dei terzi sul iuudo dato 
a titolo di aulicresi 1961 ivi. Ved. Crtililon. 

Asfaltatore. Ved. /inhiiello ■ 

Appalto. L)i un lavoro od opera come possa convenirsi 1 633 , 
111 , 179 Può sciogliersi ad arbori» del -padrone il qu.de 
dee b, n>i indennizzare l'iniraprendilore 1640, ivi, i|} j. 

Archi ietto o appaltatore. In quali casi e per quanto tempo 
sia responsabile dell'idillio i 638 , III, 181. Quando possa 
o no domandare aumento del prezzo convelluto per un edi- 
ficio 16 9 i'i 182. 

Attui vi o personale. Quando ha lungo nelle materie civili 
1931 , 111 , 334 . Per quali debili e fra quali persone può 
essere stipulato 1931 ivi 335 . Casi nei quali i giudici non 
possono dispensimi di ordinarlo ig 34 svi 336 . Casi nei quali 
e ciò rimesso al loro prudeute arbitrio 1935, ivi, 33 g Con- 
tro chi è vietato ordinarsi 1036 , ivi, 34 o. Non può oidinarsi 
che per sentenza 1937, ivi, 34 1 . L' appello quando mm so- 
spende la esecuzione 1938 , ivi. La sua esecuzioue non so- 
spende i procedimenti su i beni 1939, ivi. 

Artefice. Quando sia responsabile del deperimento dell’ope- 
ra, e quando possa pretendere la marcede non ostante che 
l’opera perisca i 634 a i 636 , 111 , 179 e segg. Che è stalo 
impiegato nella Costruzione di nn'opeia data in appalto con- 
tro chi c per quaulo abbia azione per la sua mercede >b44, 
ivi, l 83 . (..he fi contralti a piezzo fatto a quali regole sog- 
giaccia e come si consideri 1645 ivi. 

Artigiani. Qu udo sieuo tenuti pei danni cagionati dai loro 
apprendisti > 338 , 11 490- / 

Ascendenti. Quando e 0 me succedono ai loro discendenti 
anche in concorso de' collaterali 66g e 671, I, 3 o 4 e seg. 
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Quando e come succedano osci usi va menle nelle cose do* 
naie ai loro diictTldenti 670 , ivi, 3o \ e seg. 

As>ln i E presunto «piale dicasi I ' 7 , I. 4'^' Come ti provveda 
alj'aumlinistrazioue de' suoi beni 118 , ■ ir) e ito, ivi, « 49 . 
Disposizioni [tei casi di reolatnarsi un diritto competente ad 
uu assente, o di aprirsi una successione a cui egli sia chia- 
mato A 4 A a 1 4-4 s ivi, 54 e 55. Chi avrà cura dei figli mi- 
nori di un assente i45, 146 e 1 47» ivi, 55. Ved. / issem •«. 

Assenza. Quando possa dichiararsi, e chi possa chiederne la 
dichiarazione lai, I, 49 - Su quali appoggi, concitali for- 
malità, e dopo quanto tempo , se ne debba pronunziar la 
sentenza iti a it 5, ivi, 49 * 5o. Quid se l’assente avesse 
lasciato procura IT 7 , ivi, 5o. Effetti dell'essenza relativamente 
a’ beni dell'assente; della provvisionale immessione nel pos- 
sesso de’ medesimi; come il conjuge possa impedirla, e del- 
l' a pel tura del testamento dell'assente; delle obbligazioni de- 
gl'iiuuiessi in possesso ; a che sieno essi tenuti nel caso di 
ritorno dell'assente; dopo quanto tempo si possa procedere 
alla divisioue dei beni; contro chi si possauo sperimentar le 
ragioni contro .l'assente it6 a i4o, ivi, 5o e segg. 

Assidi nazione. E un cuntratto aleatorio regolato dalle leggi 
di commercio i836, 111, tjt. 

Atti dello stato civile. Loro forma; qualità dei testimoni; ; 
come si delibali tenere e chiuderei registri; come si debba 
provvedere al caso di smarrimento de’ medesimi; che si ri- 
chieda per la validità di quelli fatti in paese straniero; ri- 
spnnsahihl'a de’ depositarti de’ registri 36 a 56, I, l5 a t3- 
A chi e fri quanto tempo debba farsi la dichiarazione di 
'nascita 57 , ivi, a3.. Da chi debba dichiararsi la nascila, e 
formalità richieste per distenderne l'alto 58, 5qc6o, ivi, t 4 
a > 7 . Che delibasi praticare nei casi che sia trovato un fan- 
ciullo, o sia portato all'ospedale de' projetti 61 e 6 t, ivi, T7. 
Praliciie da osservarsi ne casi di nascita ne' viaggi per mare 
63 a 66 , ivi, T 7 e 38 . Gli atti dello stato civile pel matri- 
monio picoeder debbono la celebrazione del medesimo, se- 
condo il riio canonico 67 , ivi, Tg. Forinole prescritte perle 
notificazioni 67 , ivi, 3o. Disposizioni per gli atti di opposi- 
zione al matrimonio 69 e segg., ivi, 3t. Mezzi di supplire 
all'allo di nascila per lo matrimonio 73, ivi, 33. Formole e 
preseutazioue dell'atto di. notorietà 73 e segg., ivi, 33. Do- 
ve e quando si debba ricevere la solenne promessa di ma- 
trimonio 77 , ivi, 33 e seg. Quali cose debbansi esprimere nel- 
l’alto di tale promessa 79 , ivi, 35. Doveri del paroco nella 
celebrazione del matrimonio 80 e 81 , ivi, 35 e Kg. Degli 
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piti di morte: formalità richieste per dar sepoltura 82, ivi, 
3 fl. Come e da dii debba stendersi i' atto di morte e che 
cosa debba con lecere 83 e seg., ivi, 4 ° Pratiche da osservarsi 
nei rasi di morte negli ospedali o in altre rase pubbliche 85 , 
ivi, 4 o. Idem ne’ casi di morte violenta, di morte per condan- 
na e di morte nelle prigioni 86 a 90, ivi, 4 i. Idem ne' casi ili 
morie in viaggio per mare 91 e seg , ivi, .42. Chi debba eser- 
citar le funzioni di nltiziale dello sialo civile c con quali for- 
malità riguardo agli n I li de' militari nel Ieri ilorio del regnn9f 
a 96, ivi, 42. Idem per gli atti di nascila 9- e seg., ivi, 43 . 
Idem por gli ani di matrimonio 99 e seg., ivi, 43 e 43 . Idem 
[ter gli alti di morte 101 a io 3 , ivi. 45 . Della reltilicazruue de- 
gli alti dello stato civile 104 a 106, ivi, 46 e seg. 

Atto, lieve eseguirsi noi domicìlio in esso convellalo 116 , 
ivi, 48. 

Atto autentico quale sia 1271, II, /[li. Non autentico qual 
forza abbia 1272, ivi, 4 [ 3 . La scrittura privata quando la 
la stessa fette dell'atto autentico, e fra quali persone 1276, ivi, 
4 16. Autentico quale lòlle faccia, bachi e quando se ne so- 
spenda la esecuzione t 3 ic), ivi, 4>4- Ih ricognizione e di con- 
ferma quando dispensa di esibire d titolo primordiale 1292, 
ivi, 4 ^ 5 . Di conferma o ratifica di uu'obbligazioue che può 
annullarsi o rescindersi quando sia valido ivi. Di obbligo 
da farsi dal successore dellenGteula 1700, III, 206. 

Atto rispettoso. Quando sia necessario per contrarre matri- 
monio 166 e 167, I, 65 . Come ed a chi debba notificarsi 168, 
ivi. Eccezione 169, ivi. 

Annui! relativa alla tutela in quanto tempo si prescriva 3 g 8 , 
I, 1 55 . l’er la divisione dell' ereditò avanti qual trihuii.de 
debba proporsi 741, ivi, 33 g. l)i nullità o di rescissione delle 
convenzioni ved. Resciuione, Minore , Redibitoria. 

Azioni si reali che personali in quanto tempo si prescrivano 
2108, IV, 174. Dei maestri ed istitutori di scieuze ed arti 
per le lezioni che danno a mese; degli osti e trattori per lo 
alleggio e cibi che somministrano; degli operai e dei gior- 
nalieri pel pagamento delle loro giornate somministrazioni, e 
salarii, in quanto tempo si prescrivano 2177, ivi, 179. Dei 
medici, clnrurgi e speziali per le loro visite operazioni e 
medicamenti; degli uscieri per loro mercede degli atti che 
notificano, e commissioni ch’eseguono; dei mercanti per le 
merci che venduuo ai particolari non mercanti; dei maestri 
che tengono in casa alunui pel prrzzo della pensione, e ili 
altri maestri per prezzo d'isliuzionc ; dei domestici stipen- 
diati ad anno pel pagamento del loto salario , iu quuulo 
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tempo ri prMcrir.no 017R, ivi. Dei patrocinatori pel ™. 
mento delle loro spese e .alarii in quanto tempo ri wescri- 
vano 0179 ;»!. r t" • 

AuxonitmiosE. Ved. Moglie, Donatane. 

Avvocati. In qual caso non possono ricerere dal malato ner 
donatone o per testamento 8a5.ll, 20 . Eccezioni ivi. Ved. 
Difensori. 



Bacivi. Quando son creduti mobili 456 , I, 186. 

Battelli. Sono riputati uiobili ivi. 

Beneficio dell inventario ved. Inventario 

Ben, «!«• presunti a«e„ti, come e da tbi ri amministrano 1,8 
C * 6 .’ y c ! dichiarali assumi quando possnuo dividersi 
, » * V V / ~ cl dichiarali assenti quaudo si p., siano .idilli- 
stoe da loro figli rd.scendeut, , 33 , iv,, 54. PoswduU liori 
, r ''6"° “ a uu minore domiciliato nel regno o viceversa 

da eli. debbano ain.iimistraisi 338 , ivi, tat. Immob.li del 
m.oore n„n possono ..è alienarsi nè ipotecarsi dal tutore senza 
I autorizza itone della fa,,, .gl, a 3 So, i.i, ,4, C o..,e debba,», 
vender., 8 A IV., .45 Eccez.one 383 , ,vi, ,47. Sono immo- 

bd, o mobili 439, tv,, ,7 , Sono mob.li « per la 1 tu natura o 
per la loro desi, nazione o pei l'oggetto cu, ti riferisco,,., 44 o, 
,V, S *74 Immobili perloro natura quali siauo 44 i a 4 ^ 6 , ivi, 
p se a' lui, ubili per la loro destinazione quali siano 147. 
iti 175. Immollili per I oggetto cui ti rilèriscouo quali siauo 
149. ivi, 177* bouo mobili o per loro natura o per determi- 
nazione della leg* 4 ^ 0 . ivi, 180. Mobili per loro natura quali 

• siano 45 i ivi. Mobili per deierminazioue della legge quali 

* siano q 5 l, ivi. Mobili, mobiliare o effetti mobiliari con* colo - 
prendo, 10 queste espressioni 46 o iv, 188 Appartenenti ai 
particolari soggiacciono n loro arbiti io colle modificazioni sta- 

“ :lI ld ,c rg e 4 ® 1 , iv ', * 1 % Non apparleiienli ai p.irnco. 
lai 1 tono amministrali e come possano alienarsi, ivi. Appai te- 
nenti al den iiai.io.pu bulico quali siano 463 , Ivi, jqSeseg. Cu- 
uiun.iliqu.di siano 467, ivi, li^-Qual dritto si possa avere su 
di ess: 488 ivi. Quei eh- non hanno padrone appai tengono al 
dein ioio pubblico 463 , ivi, ty 3 Del figlio naturale r.cevuti 
dai genitori a ehi sp Uino quando i genitori medesimi pre- 
muorilo al figlio bBt, ivi, 3 ia. In quali maniere se ue possa 
disporre a titolo gratuito 8 l 3 , II, 5 . Pai sfornali quali si di- 
cano 1387, 111 , 36 . Mobili ed immobili presenti e futuri del 
debitore sono la garentia dei creditori 1963 e 1963 IV, 5 
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• seg. Acquistati da ud marito o tutore come si possano 
liberare dalle ipoteche non inscritte aog 3 a 1096, ivi. 

Bestiame dato a succio semplice quando perisca a danno del 
locatore, o del locatore e del conduttore insieme i 656 , III, 
186 e seg. 

Buona fede. Quando vi ha in un matrimonio ed eff ili che 
piodoce, sia 111 f.v. redei figli 0 di alcuno dei coujugi tqt 
e 101, I, 76 Per prescrivere è sempre presunta 2174. IV, 
178 Per prescrivere basta che sia esistila all'epoca dell'a- 
cquisto 2176, ivi. 



c 



Caccia. È regolata da leggi particolari 6 ’ 5 , 1, 079. 

Caducità' vrd. Porto toni, Legalo, Tistonuntn. 

Camere notariali tiro obbligo d invigilare 11 - ailempimento 
della inscrizione della ipoteca 1 gale delle mogli io3o, IV, 47. 

Cax ali .Som reputati immobili 446' I> 17 ? 

Crncullieri ni quali liti, diritti, cd azioni litigiose non pos- 
sono essere cessiouarii 1 44 3 Hi , 62. Vcd. Atti dello sialo 
civile. 

Caparra ared. Promessa. 

Casa venduta o donata con tutto ciò che ri si ritrova cesa com- 
prenda 461, 1, 189. Comune venetid. si a ricostruire ritiene 
le 5. rvitù attive e passive che aveva la casa aulica 586, I 
a5o. 

Csse ved. Locax'nnr. 

Causa dille obbligazioni io85, II, 3o5. Quando di casi ille- 
citi 1087 ivi 3o6. 

Cause che dispensano dalla tutela. Quali siano 34q e segg. I, 
1^4 e segg. Avanti di chi debbano proporsi 3(5 1 , ivi, 138. 
Quando possano proporsi avanti i tribunali 36a, ivi. i3o. L)i 
incapacità, di esclusione o rimozione dalla tutela 364 e seg. 
, ivi, i3i e seg Legittime di prelazione sono i privilegi e le 
ipoteche 1964, IV, 6 

Cauzione. Deve darsi in giudizio dagli stranieri attori 17 , 

•> 9 - 

Cave ved. Usufrutto. 

Cedfnte di un credito vcd. Venditore. 

Cessionario di liti, diritti ed azioni litigiose chi possa o no 
essere t44». HI « 63. Di crediti , diritti od azioni quando 
abbia o no diritto contro i debitori t536 , ivi u8. Di ua 
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tìtolo esecutivo quando possa agire per la spropriazione for- 
zata 2120, IV, 87. 

Cessione de’ beni. Cosa sia 1218, 11 , 368 . Sua divisione in 
volontaria e giudiziaria 1219 a 1221, ivi, 36 g. Persone escluse 
dal beneficio di quest' ultima 1222, ivi, 373. Giudiziaria dei 
beni qual diritto conferisca ai creditori 1223 , ivi, 37^. Giu- 
diziaria de’ beni in quali casi possa ricusarsi dai creditori e 
da che liberi il debitore 1124 >fì. Di un credito, diritto od 
azione come si eseguisca 1 53 5 , 111 , 118. Comprende le ac- 
cessioni del credito i 538 , ivi, l«q. Di un dritto litigioso suoi 
effetti i 545 e 1 547 » * v 't ,aa - uu dritto litigioso che sia 
incapace a riaverle i44 a > ivi, da. 

Chiatte. Sono mobili 456 , I, 186. 

CmausGi ved. Medici. 

Citazione. Come competa al nazionale contro lo straniero e 
viceversa per le rispettive obbligazioni i 5 , I, g. Giudiziale 
interrompe la prescrizione 2i5o, IV, 168. Avanti il giudice 
conciliatore da qual giorno interrompa la prescrizione 21 5 1 , 
Ivi, 169. 

Clausola di uso si dee riputare apposta nei contratti iii3, 
II, 3 a 3 . Penale cosa sia 1179 e 1182, 11 , 343 . Ved. Ob- 
bligazione, Pena , Comunione. 

Coen eoe che ha pagato un debito ipotecario comune per qual 
parte abbia il regresso contro i suoi coeredi anche nel caso 
iu cui alcuno di essi sia insolvibile 795 e 796, 1 , 362. E 
riputato solo ed immediato successore in tutti gli effetti com- 
ponenti la sua quota 8 o 3 , ivi, 365 . 

Coebedi della moglie non possono chiedere la divisione defi- 
nitiva se non chiamando in causa la moglie istessa ed il di 
lei marito 737, ivi, 338 . In qual proporzione contribuiscono 
al pagamento dei debiti 791, ivi, 357. Quando siano tenuti 
per tutti i debiti o solamente per la loro porzione virile 794, ■ 
ivi, 36 o. Possono chiederò che gli immobili gravati di pre- 
stazioni di rendita con ipoteca siano affrancati 793 , ivi. 
Quando e di che debbano prestarsi garanUa vicendevole an- 
Che nel caso che alcuno di essi sia insolvibile 8 u 4 a 8ob, 
ivi, 365 c seg. 

Collaterali. Come succedono, e come si dividano l’ crollila 
tra di loro , ed in concorso di padre e madre o di altri 
ascendenti del defunto 672 e 673, I, 3 o 6 . 

Collazione. Diritti di coeredi a favore dei quali debbe esser 
fotta 749, I , 34 *. fc tenuto a forla anche l’erede lieneli- 
ciato 762, ivi, 349. Quando non ha luogo ivi. Quali cose 
si debbano e quali non si deLbauo conferire 76G e segg., 
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ivi, 35 o r segg. Da qual giorno si debbono i frutti delle 
cose soggette a collazione 775, ivi, 353 . Chi Ila dritto di pre- 
tenderli 776, ivi. Quando quella degl'im -nobili si dee fare 
in ispecie 778, ivi. Spese e migliorie da bonificarsi al con- 
ferente, e deterioramenti cui egli c tenuto 780 e seg., ivi, 
35 .{. Dei mobili e del danaro come si fii 787 e 7S8, ivi, 
356 . La porzione disponibile data ai figli od altri discen- 
denti quando non è soggetta a collazione 835 , II, 33 . Ved. 
Imputazione- 

Colono patiziario. Quando possa sublocare o cedere il fondo 
rustico 1609, III, 170. A che sia tenuto quando senza fa- 
coltà subaffitta o cede il fondo rustico f6to, ivi. 

Committenti. Quando siano tenuti pei danni cagionati dai lo- 
ro commessi t 338 , II, 4o<>. 

Comodante. Ritiene la proprietà della cosa comodata 17 4q , 
111 , za 5 . Quali obbligazioni abbia 1760 a 1763, ivi, xz6 e 
«g- 

Comodatario. Quali obbligazioni abbia 175? a 1759 111 , aaG 



e seguenti . 

Comodato. Cosa sia 1747, I, za 5 . È essenzialmente gratuito 
• 478, ivi. Non trasferisce nel comodatario la proprietà della 
cosa 1 74 f)j * v *- Che possa avere per oggetto 1750, ivi. Quan- 
do obblighi 0 no gli eredi si del comodante che del corno - 
datario 1751, ivi, 316. 

Compadrone di un muro. Cosa possa fare o no relativamente 
al muro stesso 578 e seg., f, a 48 c seg. 

Compensazione. Si effettua pel solo ministero della legge «xf3 
c .a44, ir, 381.. Quali debiti possono compensarsi i? 45 , 
ivi. In quali casi non si ammette compensazione ia 47 » ivi, 
38 a e segg. Come a^bbia luogo nel caso di vendita di due 
fondi uno di misura maggiore, e l'altro minore della diciiia - 
rata 1469, 111, 07. 

Compratore. Qual dritto abbia se non gli .viene fatta la con- 
segna della cosa 1 456 , III, 73. Da qual giorno abbia dritto ai 
frutti della cosa i 46 o, ivi 74. Quale dritto- abbia quando si 
là luogo allo accrescimento del prezzo l 465 ivi 76. In quan- 
to tempo debba proporre l’ azione per la diminuzione del 
prezzo 1468 ivi. Quando sia tenuto per* la perdita o de- 
teriorazione della cosa 1 460 ivi 77. Quale dritto abbia se 
gli viene evitta soltanto una parte della cosa 1482 e i 483 
ivi 87. Quale dritto abbia se il fondo è gravato di ser- 
vitù non apparenti e non manifestate ' 1 484 ivi. Quando ab- 
bia* diritto ai danni ed interessi per l’evizione’ della cosa 1 }8 > 
ivi. Quando non abbia più dritto alla garentia i.jSOivi 88, 
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Quale diritto abbia se la cosa liu de' vizii occulti, ed il ren- 
diti. ir li supera o no, e la co*,t sia onon sia perita. per essi 
i ij.jo a i4g3, fri, 91 e g3. Quando e dove debba pagare il 
presto 1 4<jb e 1 4g7 , ivi 95 . Quando sia tenuto agl'interessi 
del presso 1 ‘ V1 96 - Quando possa sospendere il paga- 
mento del presso 1499 ivi. Quando possa ott nere dal giu- 
dice una dilaziono al pagamento del presso l5oi, ivi gG c 
seg. Fiuo a ijual tempo possa pagare il presto di un im- 
mobile o di un mobile dopo spirato il tempo convenuto 1 5oa 
e i5o3 ivi 97 e seg. Col patto di ricompra .piali ragioni 
eserciti non ostante il patto 1 5 1 1 ivi 104 . Col patto di ri- 
compra di parte. indivisa di un fondo, divenendo aggiudica- 
tario di tutto il fondo a che possa obbligare il venditore che 
nule usare della ricompra 1 5 1 3 ivi. Quale dritto abbia uel 
caso che più Couvendilori o piu eredi di un venditore pro- 
muovine iasione di ricompra di un (ondo ad essi comune 
òtti ivi 106 . Quale scelta abbia se è occorsa lesioue nella 
vendita di un immobile 1 5 a 7 ivi ila. Non può rescindere 
la compra por causa di lesione i 5 ji) ivi 114. Di (lunediti 
a che sia tenuto se il venditore abbia soddisfatto debiti o 
pesi eredita rii i5q4 ivi iti. Quando possa espellere o no il 
conduttore dalla cosa comprata i58g ivi tG3- Che vuole c- 
spellerc il conduttore quanto tempo prima debba avvertirlo 
l5g4 ivi 164 e seg. In qual caso non sia tenuto ad inden- 
nissare il Conduttore che vuole espellere dalli casa compra- 
ta i5g6 ivi iG5. Con patto di ricompra, quando possa 0 - 
spellere il conduttore l5g} ivi. 

Co atti iti. Sono riputali come persone io, I, 7 . Come pos- 
sano transigere 2 a 45 , 111, 5at. A quali prescrizioni siauo 
soggetti e quali possano opporre 2 r33, IV, 140 . 

’CoMurttojtE ut Berti tra gli sposi. Non ’si presume , ma putrì 
essere convenuta i3g5, 111, 3g. Diritti e doveri de' eoujugi 
circa i beni compresi nella comunione i3gG a >4o3 , ivi, 
4a e seg. Scioglimento della medesima e conseguenze che 
ne risultano »4°5 e segg. ivi, 45 e segg. Facoltà accordata 
alla vedova o a' suoi eredi di continuarla o rinunziarla x 4 1 B 
ivi, 5o. Forme da osservarsi in tal caso i4at e segg. , ivi, 
5i e seg. Differenza tra la comunione de' beni, e la socictl 
di acquisti l3g4, ivi, 38 ved. Dole, Separazione. 

Cohcimjb. E riputalo immobile per deslinazioue 44 > j > 76 » 
Ved. Letame- 

CoacusutATo. Quando può dar motivo alla separazione dei 
conjugi 2 t 3 .e 219 , 1, 83. 

Cuhdabjsa a pene criminali produce la privazione di drilli de- 
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1 1 

terminati 28, I, l 3 . Da qual giorno la produoano le con- 
danne in contradizioue 29 ivi, e quelle in contumacia 3 o, ivi. 
Ved. Dritti civili. 

Condizione risolutiva quando sia sottintesa nei contratti sinai- 
lagnatici, e quale dritto dia al creditore It 3 ^, 11 , 33 o. 

Condizioni impossibili, o contrarie alle leggi o a' buoni co- 
stumi si hanno }ier non iscritte in qualunque alto Siti, il, 1 4 . 
Casuali, potestative e miste quali siano 1122 a 1124, ivi, 326 e 
seg. impossibili o contrarie ai buoni costumi o alle leggi 
annullano le convenzioni I I2Ó , ivi, 327. Di non Dire una 
cosa impossibile non rendono nulle le convenzioni 1126 ivi. 
Coinè debbono essere adempio; 1128 ivi. Quando si riten- 
gono mancate o no 1 129, ivi, 328. Quando si ritengono a* 
dempiute n 3 o 6 , 113 1 ivi. Adempiute da qual giorno abbiano 
efièlto i-j 32 ivi. Sospensive quali dicami 1 134 , ivi, 329. Ri- 
solutive quali si dicano II 36 , ivi, 33 o. 

Condotti. Ved. Canali. 

Colonia quale dicasi 1557, 111 , i 3 a. 

Conduttore. Ved. Filtajuoto. 

Confessione. Sua distinzione in stragiuilùiale e giudiziale i 3 oR. 
11 , 438 : Stragiudiziale verbale quando sia inutile i 3 op ivi 
4Ì9. Giudiziale quale sia, contro chi faccia prova, se possa 
dividersi e rivocarsi l 3 lo, ivi 43 g e seg. 

Confini delle proprietà contigue devono stabilirsi da cadaun 
proprietario a spese comuni 568 , 1 , 243. 

Confusione del debito e del credito forma un mezzo di estin- 
guete le obbligazioni 1187, 11 , 348 . Come succeda la con- 
fusione it 54 , ivi, 365 . Vantaggi che possono trarrei lìdcjus- 
sori ed i condebitori solidali 1255 ivi. 

Coniali. Quando son riputali immobili 44 " 1 , 173. 

Coniuge. Non acquista ipso jure il possesso dei beni del conjuge 
defunto 645 , 1 , 292. Quando succeda al coujuge defunto ti 83 , 
ivi, 3 n. Cosa debba lare per succedere 6853687 ivi 3 t 5 . 
Quando ha dritto ad una prestazione vitalizia suìla eredita 
dell'altro conjuge 689 ivi 3 iti. Misura di tale prestazione 
690 ivi. - * 

Coniugi. Disposizioni particolari alle donazioni fra cotijugi 
io 5 o, 11 , 209. Ved. Donazione. Sottomettendosi al regime 
dotale quale società possano non ostante stipulare e come si 
regoli tale società t 3 g 4 , IH, 38 . Casi in cui può aver luogo 
il contratto di vendita tra i medesimi 1 44°> ®*‘ 

Consegna. Ved. Fendila. 

Consenso. Quando non sia vnlido io 63 , il, 287, Quando si 
dica estorto per violenza 1066 ivi 299 e segg. Dei marito 

li- 
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1 1 

necessario negli ani della moglie 206, I, "fio. Dagli ascen- 
denti nel matrimonio dei figli r discendenti vrd . Matrimonio . 

Conservatore delle ipoteche. Suoi obblighi e risponsabilith 
ao 97 a i,0 4 . 1V » 7 8 e se SS; 

Consiglio degli ascendenti da richiederti dai figli e dalle fi- 
ghe maggiori degli anni t 5 e tu pria di contrarre ma- 
trimonio 166, I, 65 .Ved. Atto rispettoso. Dpi parenti quan- 
do sia necessario alla moglie per dimandare la separazione 
Tig, ivi, 83 . 

Consiglio di famiglia. Quando debba nominare il tutore 3 26, ], 

1 1 (> . A richiesta di chi debba convocarsi 327 ivi 1 18. Da chi 
sia composto 3 t 8 e segg. ivi 1 19 e seg.Chi debba farlo radunare, 
con quali mezzi, esotto quali pene 33 i a 334 ivi 120 e 121. 
Scusa dailfc pene 335 ivi 121. Presso cbi debba radunarsi 336 
ivi. Da chi debba essere presieduto 33 o ivi. Delibera sopra i 
motivi di scusa del tutore 36 o ivi 128. In qual caso dee de- 
stinare un curatore al ventre 3 1 5 ivi 11 3 . Può conservare la 
tutela alla madre che vuole rimaritarsi 3 tH ivi i» 4 - Confer- 
ma i tutori da questa nominati 322 ivi 1 1 5 . Non può com- 
porsi da chi c stato escluso o rimosso dalla tutela 368 ivi 
1 33 - Dee decretare la rimozione del tutore quando vi sia 
luogo 369 ivi. Dee dichiarare i motivi della rimozione 3 ~o 
ivi 1 3 g. Dee determinare l'annua, spesa da farsi pel minore e 
specificare se il tutore debba farsi coadiuvare da qualche 
amministratore 377 ivi 1 4 < e seg. Dee dare il suo parere 
intorno alle interdizioni provocate 4«7 *vi ifia. Non può es- 
sere composto da chi ha domandalo la interdizione: eccezione 
4 s 8 ivi. Dere determinare il luogo della cura dell'inter- 
detto per malattia 433 ivi 168. Deve regolare le conven- 
zioni nuziali del figlio dell’ interdetto 43 f > V1 169. Come 
possa restringere l'iscrizione dell'ipoteca legale sui beni del tu- 
tore 2o35 IV, 48 . 

Consulente giudiziario. Persone alle quali può esser dato 422 
a 436 , 1 , 164 e 169. Chi possa darlo c con quali formalità 
437 e 438 ivi t6ge 170. Ved. Interdicane. 

Conti della tutela ved. Rendimento dei conti. 

Contratto. Cosa sia io 55 , 11 , 2 l 4 - Siria Uagmatico o bilate- 
rale quale sia io 56 ivi 284. Unilaterale quale sia 1057 
ivi. Commutativo quale sia. e quale aleatorio io 58 ivi 285. 
Di beneficenza quale sia to 5 g ivi iS 5 c scg. A titolo oneroso 
quale sia 1060 ivi 286. Abbia o no una denominaziouo 
propria a quali regole soggiaccia 1061 ivi. Quando non possa 
più impugnarsi per causa di violenza 1069 ivi 291. Chi sia 
« no capace di coiiUaltarc 1077 c 1078 ivi 299 c segg. Ce- 



DEL CODICE r. n 



i 3 

«a possa e debba avero per oggetto to8o e segg. ivi 3 oJ e 
seg. Causa dei contratti io 83 ivi 3 o:>. Durata dell' azione 
di nullità o rescissione dei contratti 1258 ivi 387. Natura 
di quelirche diconsi aleatorii i 836 , 111 , 271. Falto in paese 
straniero quando possa produrre ipoteca sui beni situati nel 
regno 2014, iV , 36 . Ved. Obbligazione , Errore , Dolo, 
Fiolensa , Rendita vitalizia , Convenzione. 

Controscritture. Fra olii possano avere effetto 1275, 11 , 4(5 
e seg. 

Convenzione qualunque tra il tutore ed il minore divenuto 
maggiore debb’essere preceduta dal rendimento de’ couti della 
tutela 395, 1 , e 53 . Condizioni richieste per la sua validità 
1062, II, 287. Contralta per errore, violenza odalo non è 
nulla ipso jute. 1071, 11 , 2p3. Cosa possa e debba avere per 
oggetto 1080 a 1084, ivi, 3 o 3 e 3 o 4 - Quando e fra chi ab- 
bia forza di legge, per quali cause possa rivocarsi e come 
debba eseguirsi 1088 ivi 3 o 6 . A che obblighi 1089 ivi. Co- 
medebba interpetrarsi 1109 a 1117 ivi 322 e seg. Fra quali 
persone abbia effetto ed a chi giovi o no 1118 a 1120, ivi, 
324 e seg. Quando possa annullarsi o rescindersi. Ved. 
Rescissione , Minore, Contmtlo. 

Convenzioni mài simonia li. Come e quando debbano formarsi 
1348, Ili, 12. Quando non possano più cangiarsi i 34 g ivi 
'venendo cangiale come debba provarsi il loro cambiamento 
i 35 o a i 35 i ivi 12 e i 3 . 

Coma ved. Pruova. 

Corvi morali. Le donazioni ad essi fitte debbono essere. au- 
torizzate dal Re 826, 11 , 20. Da chi saranno accettate 861 
ivi 52 - -,«••• • 1 

Cosa litigiosa, quale »i dica, 1 346 , 111 , 122. Giudicata, quan- 
* do ha luogo la di lei antoritìi t 3 o 5 , 11 , 4 ^ 7 - 

Cosz. L'uso di quelle che non appartengono ad alcuno è co- 
mune 634 , 1 , 278. Gettate in mare o dal mare rigettale o 
perdute sono regolate da leggi particolari 637 ivi 286. Le- 
gate, con che ed in quale stato debbano rilasciarsi ai legata- 
rii 972, 11 , l 65 . Che possano vendersi o no quali siano 1 44 ^ 
NI, 63 . Cile non possono prescriversi 1232, IV, i 4 o. Per- 
dute o rubate entro qual tempo possono ripetersi pagandone il 
prezzo at 85 e 2186 ivi, 181. 

Costruzioni ved. Maro. 

Cottimi ved. Locazione . 

Crediti « debiti. Sono divisi tra gli eredi «173, II, 34 ". Ec- 
cezioni 1174 e segg. ivi 34 i e seg. Privilegiati sopra la ge- 
neralità dei mobili quali si*uo 1970, IV, 8. Privilegiati so- 
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pr» determinati mobili quali sia 1971 ivi 9. Privilegiali 
«opra gl'immibiii quali siano 1973 ivi i 5 . Privilegiali so- 
pra i mobili e gl'immobili quali siano 1973 ivi 17. Privi- 
legiati sopra i mobili e gl' immobili con qnal ordine siano 
pagali sul prezzo degli immobili 1974 ivi- Privilegiati del 
tesoro pubblico ved. Privilegio. Che hanno l'ipoteca legale 
quali sieno 3007 ivi 3 1 . ' 1 v 

Creditore. Può rivolgersi contro chi vuole fraSj debitori so- 
lidali 1 156 , 11 , 336 . Che ha fatto istanza contro un debi- 
tore solidario può fare istanza anche contro gli altri debito- 
ri 1157, ivi. Qual dritto abbia contro i debitori solidarii allor- 
ché la cosa dovuta è perita per colpa o durante la mora di 
uno o più debitori li 58 , ivi. Che acconsente alla separa- 
tone del debito contro uno dei condebitori , quale azione 
conservi contro gli altri 1 163 , ivi, 33 c. Quando perda o no 
la solidarietà 1164 e n 65 , ivi, 337 e 338 . Che ha 'rinun- 
z iato all'azione solidario verso alcuno de’ debitori quale di- 
ritto abbia contro i debitori nel caso che alcuno tra essi di- 
venga insolvibile 1168 ivi 339. Può agire per U esecuzio- 
ne della obbligazione principale in vece di domandare la 
pena stipulala 1181 ivi 343 . Quando possa o no domandare 
la cosa principale e la pena stipulata 1183 ivi. Che ha li- 
berato il debitore delegante quando abbia regresso contro lo 
stesso debitore ia 3 o ivi 378. Quando debba escutere il prina 
cipale debitore 1894. IH, 3 o 5 . Di che sia responsabile verso 
il tidejussore che indicò beni da esentarsi appartenenti al 
principale debitore e somministrò le spase per la escussione 
1986 ivi. Che ha diviso volontariamente la propria azione 
contro più ‘fideiussori non può più recedere dalla fatta divi- 
sione 1899 ivi, 3 o 8 . Non pnò disporre del pegno ma può ac- 
quistarlo, e come 1984 ivi 437 e seg. Tiene il Degno co- 
me un deposito e per cautela del suo privilegio 1 ;)49 ivi 35 o 
Secondo quali regole sia responsabile della perdila e del de- 
teriorameuto del pegno avvenuto per di lui negligenza iqSo, 
ivi. In ohe debba imputare gl' interessi di un credito che 
ha ricevuto in pegno 1951 ivi 35 a. Qual dritto acquisti sul 
fondo ricevuto io anticresi 1965 ivi 355/ A die sia tenuto 
in forza dell’anticresi ip 56 ivi. Come possa liberarsi dalle 
obbligazioni clte ha in forza dell’ anticresi 1957 ivi 356 . 
Come possa acquistare la proprietà del fondo ricevuto in 
anticresi 1958 ivi. Monito del titolo* di anlidresi come spe- 
rimenti i privilegi od ipoteche che ha per altra causa sul 
fondo anticrelicò T961 ivi 35 j. Come possa esercitare l’i- 
poteca legala che gli compete 3008 , IV , 33 . In qual 
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caso possi i chiedere o il rimborso del sno credito od un 
supplemento all'ipoteca convenzionale 2017 ivi 37. Ipo- 
tecario' quando o.corae possa far tendere l’ immobile’ ipo- 
tecato posseduto da un terzo ao 63 ivi. Di una rendita quando 
possa costringere il debitore a dargli a proprie spese uu nuo- 
vo documento 2 161) ivi. 

Credito solidario. In quanta parte ai confonda quando uno tra 
1 debitori divenga crede unico del creditore , o quando il 
creditore divenga erede unico di uno dei debitori 1162, 11, 
337. Deve garantirsene la esistenza al tempo della vendita o 
cessione i 53 <), 111 , 1 19 e seg. 

Cr rniToiu del dichiaralo assente contro chi debbano dirigere 
le loro azioni i4«J, I, ' 54 - Dell’usufruttuario possono far an- 
nullare la' rinuncia dell'usufrutto in loro pregiudizio 547 1V ' 
237." Quandi possono accettare iVredita cui ha rinunziato il 
loro debitore 705, ivi, 3 z 3 . Ereditarli con qual ordine deb- 
bano essere pagati dall’erede beneficiato 727 ivi 332 e seg. 
Ereditarli in quali casi possono chiedere l’apposizione de’ sug- 
gelli 7.39 ivi, 33 g. Quanto tempo debbono aspettare prima di 
procedere aH’esecuzione dei titoli esecutivi contro gli eredi 797 
ivi 362. Quando c contro chi possono dimandare la sepa- 
razione della eredità dal patrimonio dell'erede 798 a 80 1 
ivi 3fi2 a 364 - Di un condividente come possano impedire che 
la divisione sia fatta in loro frode 802 ivi 3 f> 4 - Quali atti 
possano esercitare iu pendenza della condizione 1 n 3 , 11 , 3 a 3 . 
Possono esercitare i dritti ed azioni del loro debitore 1119 
ivi 3 a 4 - Particolari della moglie come possano dimandare 
la separazione dei di lei beni, e di quali ragioni possano va- 
lersi in caso di fallimento o prossima decozione del marito 
l 4 10, HI, 48. Del marito, possono reclamare contro la sepa- 
razione de’ beni ed opporsi alla medesima i .4 1 1 ivi. Quan- 
do ripartiscono per contributo i beni del loro debitore K)fi 3 
IV, 6. Privilegiati come siano gli uni preferiti agli altri 1966 
ivi 7. Privilegiali che sono nel medesimo grado sono pagati 
in proporzione eguale 1967 ivi. Privilegiati sopra la gene- 
ralità dei mobili quali siano 1970 ivi 8. Privilegiati sopra 
determinati mobili quali siano 1971 ivi 9. Privilegiati so- 
pra gl'immobili quali siano 1972 ivi i 5 . Privilegiati sopra 
i mobili « gl'immobili quali siano 1973 ivi 17. Privilegiati 
aopra i mobili e gl'immobili con quai ordine siano pagati sul 
prezzo degl'immobili 1974 ivi. Ritengono i! loro privilegio 
Od ipoteca inscritta sopra un immobile ancorché passi in al- 
tro possessore 2060 ivi, 63. Del terzo possessore di un fondo, 
rilasciato o aggiudicato ai erodi tori degli antecedenti prò- 
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prietarii co in? esercitino la- loro ipoteca sopra lo stesso fondo 
ioni ivi, 66. Secondo quali leggi siano graduati e pagati 
col prezzo degl'inimobili .219.4, ivi, 90. possono opporre la 
prescrizione non ostante clic il debitore ri abbia rinunziato 
3i3i, ivi, i3y. 

Curatore. Da chi debba darsi al ventre pregnante 3i5 , 1 , 
Ji3. Da chi, e ad istanza di chi debba darsi all’eredità gia- 
cente 73 i ivi 334. Di un'eredità giacente quali obblighi ub- 
bia e come debba amministrare 732 e 733 ivi 335. 

D 



Danni ed interessi. In quali casi, da qual tempo, e quali . 
siano dovuti per mancanza o ritardo dell' adempimento di 
una obbligazione 1100 a 1108, 11, 3i3 a 3ai. 

Danno. Deve risarcirsi da colui per di cui colpa è avvenuto 
i336, 11, 4; n - Obbligo di risarcire quello avvenuto per pro- 
pria negligènza od imprudenza i33t ivi 486. Persone re- 
sponsabili di quello che deriva dal fatto altrui i338 ivi 490. 
Cagi< •nato da un animale deve risarcirsi dal padrone, o da 
quegli che si serve dell' animale 1339 ivi 49<- Cagionato 
dalla ruiua di un edifizio quando debba risarcirsi dal pro- 
prietario dell’edifizio medesimo i34o ivi 4 q3 . 

Debiti e crediti son divisi tra gli eredi 1 1 7 5, II, 34*>- Ec- 
cezioni 174 e segg. ivi 34i e seg. Da pagarsi annualmente 
. o a termini periodici piu brevi in quanto tempo si prescri- 
vano ai83, IV, 180. 

Debitore. Quando sia in mora 1093 , 11, 3to- Quando non 
possa giovarsi del benefizio del termine apposto nell'obbli- 
gazioue 1 14 1 ivi 33 a. Ha la scelta di dare .una delle cose 
promesse alternativamente ii43 ivi. Quando posst» pagare ad 
un solo fra i creditori solidarii, e da che resti liberato per 
la rem issione del debito fatta da uno de’ creditori ij5i ivi 
334. Solidario quali eccezioni possa o 110 opporre n6r ivi 
337. Solidario che ha pagato tutto il debito quale dritto abbia 
contro i tuoi condebitori anche nel caso che ve ne sia uno 
insolvibile 1167 ivi 33g. Che paga può dichiarale quale fra 
i tuoi debiti intende di sodisfare 1206 ivi 356. Clic offre il 
pagamento o deposita la cosa dovuta, ved. Offerta, De po- 
tilo . Quali azioni debba cedere al creditore te la cosa do- 
vuta perisca, sia posta fuori commercio, o si perda senza col- 
pa dello stesso debitore 1257 ivi 386 e 38^. Che paga al 
creditore priora che gli sia stata significata la ccssioue del 
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credito si libera 1 537 , HI, ,, 9- D* un credito litigioso ce- 
duto come possa liberarsi dallo stesso t 545 ivi tal. Eccezioni 
i 547 ivi. Obbligato a dare fidejussione quale persona deliba 
dare 1890 ivi 293. Quando sia tenuto a dare un altro fi- 
deiussore in vece del primo 1892 ivi 3 oi. Fin quando ri- 
tenga la proprietà del pegno 1949 ivi 35 o. Quali spese deb- 
ba compensare al creditore pignoratario tg'jo ivi. Quando 
possa pretendere la restituzione del pegno 1952 ivi 35 a. 
Quando possa ripetere il fondo che ha d.alo in anticresi 1957 
ivi 356 . In quanto tempo prescriva le ipoteche e privilegi 
sui beni da esso posseduti 2074 , IV , 67. Di una rendita 
quando possa astringersi a dare proprie spese un nuovo do- 
cumento 2169 ivi, 176. 

Debito«i solidario Devono gl'interessi quando sono stati do- 
mandali aii uno di essi 1 160 , 11 , 337- 

Delegazione ved. Novazione. 

Demanio pubblico ved. Beni. 

Deponente. Quali obblighi abbia 1819 e 1820, 111, 2C1; 

Depositario. Quali obblighi abbia 1799 a 1818, 111 , 254 c 
seg. Incaricato del sequestro convenzionale come e quando 
possa essere liberato i 8 Ja ivi 264. Non può giammai pre- 
scrivere la cosa depositata 3142, IV. tC6. Eccezione 2 1 44 ivi. 

Deposito. Fatto dal debitore cosa ricerchi per la sua validità 
1212, II, 36 o, Quando possa o no ritirarsi dal debitore c 
che effetto produca il rilirauiento 12: 4 a >216, ivi, 367 e 
seg. Di una cosa corta, che ricerchi perla sua validità 1217 
ivi 3 G 8 . Altro è detto propriamente deposito , altro seque- 
stro 1788, 111 , 25 i. È esseri zia! mente gratuito 1789 ivi 252 . 
Cosa possa avere per oggetto 1790 ivi. Quando si dice per- 
fetto 1791 ivi. È volontario o necessario 1792 ivi. Volon- 
tario come si faccia 1793 ivi 253 . Volontario da chi possa 
regolarmeule liirsi ivi. Volontario come debba e possa 

provarsi 1795 e 1790 ivi. Volontario fra chi possa aver 
luogo 1797 ivi a 54 - Volontario latto da una persona capace 
ad una incapace qual dritto dia alla prima 171)8 ivi. Neces- 
sario quale sia 1821 ivi 261. Necessario come possa pro- 
varsi 1S22 ivi. Necessario a quali regole sia sottoposto 1823 
ivi 362. Degli effetti dei viandanti nelle osterie e negli al- 
berghi è riguardato necessario 1824 ivi. Giudiziario ved. 
S t quest ro 

Devolcziojie del dominio utile veri. Enfiteusi. 

Destinazione del padre ili làmblia tiene luogo di titolo nelle 
serviti» collimile ed apparenti 0 i 3 , I, 266. Quando vi sia 
o rio lìi 4 ivi. 
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DicnURAHONE <li assenza. Vrd. Assenta. 

Difensori uffizioli. Di quali liti, diritti od azioni litigiose non 
possano essere ceMionnrii i 44 a i 111 , 6 a. 

Dilazione. Quando e come possono i giudici accordarla al 
debitore 1197 , H, 35i. 

Diredazione. Coinè debba esser fatta 848, 11, 44- Cause che vi 
dau luogo riguardo ai figli “149 ivi 4 "• Riguardo ai geni- 
tori 85o ivi 48- Rruove di tali cause 85t ivi. Effetti della 
dircdazionc Sj 3 ivi 49- Del caso in cui il diredato premuore 
al diredantc 853 ivi. Ved. Alimenti. 

Direttori di trasporti e vetture. pubbliche a quali regolamenti 
siano soggetti ib3a, 111, 178 . 

Diritti civili. A che si estendono le leggi clic nc restringono 
il libero esercizio 8 , 1, 3. A chi ne competa lo esercizio 9 
e io ivi 4 e 7 ’ Come si determini la qualith di nazionale per 
la competenza del dello esercizio 1 1 e seg. ivi, 7 e 8. Come si 
perda la delta qualith, e come perduta si recuperi toc segg. 
ivi io seg. Come si perda 1’ esercizio dei drilli civili per 
condanne giudiziali nfi esegg-, ivi, l3.Da qual giorno ne prò 
ducano la perdila le condanne coiitradditorie 39 ivi, e quelle 
in contumacia 3o ivi. Non possono esercitar#! dai condannati 
in contumacia 3t ivi ,4- Eccezione 3a ivi. Come sene riac- 
quisti lo esercizio dai condannali in contumacia 33. ivi. Non 
si riacquistano per la prescrizione della pena se non pel tempo 
avvenire 35 ivi i5. Dipendenti dalla esistenza di qualcuno 
non possono reclamarsi se non provata la di lui esistenza 
1 4 1 , I 54- Spettanti al dichiarato assente non si estinguono 
che col corso di tempo stabilito per la prescrizione 1 43 ivi 
Del proprietario del fondo dominante quali siano 618 a-6i3 
ivi 367 e segg. Reali quando rivivino in favore del terzo 
possessore di uu fondo rilasciato o aggiudicato ai creditori 
3071, IV, 6 tà. 

Diritto di accessione quale sia 47 * » 1, *9®- Quali frutti Cic- 
cia appartenere al proprietario e sotto qual peso 47 * e 473 
ivi. Cosa attribuisca al proprietario «fri suolo 477 ivi zoo. 
Di uso c di abitazione coinè si acquisti e si perda 55o ivi 
338. Di uso e di abitazione non essendone determinata l'e- 
stensióne dai titolo come si regoli 554 e segg- ivi 339 . Di 
accrescere, quando e a favore di chi abbia luogo 999 , 11 , 
190 . Di rappresentazione ved. Rappreientaiione. 

Discendenti del dichiarato assente quando acquistano i di 
lui beni t3g, 1, 5z e seg. Come succedano ai loro ascen- 
denti 667 , I, 3oa. 

Distribuzione per contril uto. Quando ha luogo fra i credi- 
tori 19 ( 13 , IV, 6 . 
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Distanza richiesta in alcune costruzioni 5 <p, 1 , a 5 a. 

Divisione dei beni dell'assenle quando abbia luogo | 33 , I, 
5 a e seg. De’ beni del minore come possa provocarsi dal tu- 
tore 388 ivi, i 5 o. De’ beni del minore come debba esser 
fatta 3 J*g, ivi. DeH’eredità quando possa o no, ed a chi possa 
chiedersi aoche nel caso che vi siano minori, interdetti, as- 
senti, o donne maritate 734 » 73 7, ivi, 336 e segg. Dell’e- 
redità, avanti di chi, Come possa c debita farsi se tutti gli 
credi tono presenti, ed in età maggiore, o 90 alcuno fra essi 
non sia presente, o sia interdetto, o in età minore 738 a 750 
ivi, 338 e segg. Dell’eredità, quali effetti produca 8 o 3 a 806, 
ivi, 365 e seg. Dell’ eredità , per quali cause possa rescin- 
dersi 807 ivi, 3 66 . De' beni degli ascendenti , come possa 
farsi dai medesimi tra i loro discendenti , quando sia o 
no valida, e quando possa o no impugnarsi, e da chi a ti- 
tolo di lesione to 3 i a io 36 , 11 , 199 c.seg. Degli ammali 
dati a succio come si fàccia it} 63 , Ìli, 188. De’ beni della 
società a quali regole soggiaccia 1744 ) ivi, aa 3 . 

Documenti di un’eredità, a chi fra gli credi debbano conse- 
gnarsi 761, 1 , 345 . 

Dolo. Può dar luogo a rescindere una divisione 807, 1 , 366 . 
Quando produca la nullità deila convenzione 1070, 11 , agi. 
11 dolo non si presume ivi. • 1 

Domicilio. Quale s’intenda per domicilio di un nazionale 107, 
1 , 46 . Come si cangi 108 ivi. Pruova del cangiamento (ter 
intenzione iog, ivi, 47- D’ impiego temporaneo non lo fa 
cangiare iti, ivi. Ma bensì l'impiego a vita ita, ivi. Ove 
sia quello dell» dona* maritata del minore non emancipato, 
dell'interdetto 1 1 3 , ivi. Ove quello del maggiore addetto 
all’altrui servizio 1 1 4 , ivi. Del defunto determina il luogo 
dove si anre la successione n 5 ivi 48 . Effetto della eie- 
zione di domicilio per la esecuzione di un atto 116, ivi. 

Dominio utile ved. Enfiteusi. 

Donatario tra vivi chi possa essere 818 e 8ai a 8a8, 11 , 14 

c segg. 

Donazione fatta al minore come dabba accettarsi 386 , 1 , 148. 
’Di mia casa con tutto ciò che vi si trova cosa comprenda 46 1 , 
ivi, 189. Tra vivi cosa sia 8 1 4 s U, IL Con quali condi- 
zioni possa farsi 816, ivi, 14. Da chi possa farsi 817 a 8aa 
ivi, 14 e segg. A vantaggio di chi possa farsi 818, 8aa 1 
v 8a8, ivi. Persone considerate in casa come interposte 837 ; 
ivi, a 5 . Quando si può donare da uno Straniero 8a8, ivi, 
a6. Porzione di eui il donante può disporre 839 a 83 a, ivi, 
>6 e 3 i. Quando, come, sino a qual misura passa ridursi, 
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da chi possa chiedersene la riduzione, e chi approditi della 
riduzione 83 ? a # 4 ?» ' v 'i 34 e s>'gg. Solennità delle dona- 
rioni fra vivi 85 ") ivi 5 o. Necessità di accettarla espres- 
samente 856 , ivi. Da chi debba o possa accettarsi 85 i, ivi, 
5 i. Fatta ad un» donna maritata drhbe accettarsi coli' auto- 
rizzazione del marito 858 , ivi. Fatta ad un minore eman- 
cipato o no, oppure ad un interdetto da ehi debba accet- 
tarsi 859, ivi, 5 t e seg. Falla ad un sordo e muto come 
possa accettarsi (ilio, ivi, 5 a. Fatta a favore degli ospedali 
dei poveri di un comune, o di stabilimenti di utilità pub- 
blica da chi e come possa accettarsi 86 1, ivi. Quando s’ih- 
tenda perfetta la donazione tra vivi c come fàccia trasferire 
la proprietà nel donatario 861, ivi. Quale formalità ricerchi 
quando è fatta di beni suscettibili d’ipoteche 863 , ivi, 5 i e 
seg. Da chi debba farsi trascrivere oeU'ufiicio delle ipoteche 
864, ivi, 55 . Quali beni possa comprendere 867, ivi , 56 . 
Eccezione 87 1 , ivi, 58 . E nulla quando è fatta sotto con- 
dizioni la coi esecuzione dipende. dalia volontà del donante 
869, ivi, 37. Eccezione 871, ivi, 58 . Portante l'obbligo di 
adempire ad obblighi o pesi che non esistevano al tempo 
della donazione, o non furono in essa espressi è nulla 869, 
11 , r >7- Non comprende giammai ciò che il donante si ri- 
servò di disporre 870, ivi. Eccezioni 871, ivi, 58 . Di cose 
mobili come debba farsi 871, ivi. Può farsi della proprietà 
ad uno, e dell'uso od usufrutto ad un altro 873, ivi. Di beni 
mobili con riserva di usufruito qual dritto dia al donatario 
874, ivi. Può contenere il patto della riversione 875 e 876 
ivi, 5 p. Qual effetto produca d patto dell» riversione, e quan- 
do si fa luogo si patto istesso 877, ivi. Per quali cause possa 
rivocarsi, chi, e di quid donazione possa chiedersi la revoca 
e quali effetti produca la revoca stessa 878 a 89!, ivi, 60 
e segg. Per contratto di matrimonio fatta agli sposi o ai figli 
da nascere a quali regole sia sottoposta 1037 a lo 45 , ivi, 
aoo e segg.,ed a quali quella clic si fanno gli sposi vicen- 
devolmente 1046 a io 54 , ivi, ao 4 e segg. Il vùio delle for- 
me di una donazione non può sanarsi con un atto confer- 
mativo 1 11)3, ivi, 4ab. È sanato bensì per la esecuzione da 
parte degli eredi 0 aventi causa dal donante Jar> 4 i ivi- Li- 
mite di qui Ila fatta dal marito per atto di ultima volontà 
i4o4,lII,45. 

Dow.va maritata ove abbia il domicilio 1 13, 1, 47- Come debba 
accettare una eredità 698 , ivi,3i8. In qual modo possa ‘do- 
nare fra -i vivi Bai, 11, 18 . Può da se sala disporre per te- 
stamento zi 5 , 1 , 8 a. Come possa accettare una donazione 
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858 , 11 , 5 i. Non può «sere restituita in intero per man- 
canza di accettazione o di trascrizione delle donazioni, salvo 
il regresso contro il marito 866, ivi, 55 . In quali casi possa 
impugnare per incapacità le proprie obbligazioni 1079, ivi, 
3 oj. Restituita in intero quando sia temila a rimborsare ciò 
cbe ha ricevuto 1 266, ivi, ^o 3 . Costituita maudataria come 
sia tenuta 1862, Ili, 282. 

Dote. Chi debba costituirla alla figlia 19^ , 1 , 78. In clic 
consista lauto sotto la regola dotale che sotto quella della 
comunione 1 353 , 111 , 1 4 - Quali beni possa comprendere e 
quali comprenda quando è costituita in termini generici i 355 
ivi, i 5 . Quando e da chi può essere costituita od accresciuta 
durante il matrimonio l 35 t>, ivi, 16. Quando s’iotenda co- 
stituita da 'ambi i genitori o da un solo di essi l 35 y, ivi. 
Costituita dal padre o dalla madre superstite da quali beni 
si debba prendere l 358 , ivi, 17. Si prende da’ beni de’ ge- 
nitori, che rhanno promessa non ostante che la figlia abbia 
beni proprii x 546 , ivi, 18. Deve garenlirsi- da coloro che 
Phanno costituita i 36 o, ivi. Da qual giorno produca ipso 
Jure gl’interessi i 36 i, ivi, 19. A chi compete l’nmministra- 
zione della dote 1362, ivi. Quando il marito diviene pro- 
prietario de’ mobili o immobili che vi sono compresi t 364 
e x 365 , ivi. Quando diviene dotale ciò che si compra col 
denaro dotale i 366 , ivi, ai. Consistente in immobili non 
può nè alienarsi nc ipotecarsi >367, ivi, 21. Eccezione i 368 
a 1372, ivi, 23 e seg. Quando, come, da chi e a chi deb- 
ba restituirsi 1377 a i 386 , ivi, 26 e segg. Chi debba risen- 
tire il danno della perdita di essa i 38 o e i 386 , ivi. 

£ 



Ecclesiastici quando non possono ricevere per donazione o 
testamento 825, 11 , 20. 

Effetti mobiliari. Ved. Beni. 

Emancipazioni del minore accade ipso jure per effetto del 
matrimonio 399, I, i 56 . Quando può essere accordata da{ 
genitori 4 °o, ivi. Quando dal consiglio di famiglia 4 <»l, ivi, 
157. Effetti cbe ne nxultano 4 o 3 e segg. 137 e seg. Quan- 
do possa rivocarsi, 4°®» ivi, iSg. 

Enfiteusi. In che consista questo contratto 1678, 111, 192. 
Modo di provarne l’esistenza 1O79 ivi 194. Natura della 
enfiteusi perpetua, e della temporanea 1O80 a i 685 , ivi , 
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197 e seg. Formalità da osservarsi nella rendita del domi- 
nio utile e dritto di prelazione accordato al padrone di- 
retto 1692 a 1696, ivi, 304 e seg. Quando abbia luogo la 
esazione del lauaemio, e limite dello stesso 1697, ivi, ao 5 . 
Dell' obbligo dei successori dell' enGteuta a st ipulare l'atto 
• recognitorio 1700, ivi, 306. Drillo di prelazione accordalo 
all'enGtcuta in caso di vendita del dominio diretto’ 1701 , 
ivi, 307. Devoluzione del dominio utile per la deteriora- 
zione del fondo 1703, ivi, 308. Diritto dell' enGteuta al 
compenso delle migliorie in caso di devoluzione , e misura 
di tale diritto 1703, ivi. 

EkdhciAtiva. Quando faccia pruova fra le parli, e quando 
vaglia per principio di pruova 1374, II, 4 * 5 - 

Erede. Che ha rinuuziato la eredità come vengà considerato 
703, 1 , 333. Come, ed in quanto tempo debba fitre l'inven- 
tario della eredità 711, 713, e 717, ivi 337 esegg. Quau- 
to tempo abbia, dopo fatto l'invent.irio, per accettare lere- 
dilà o ri inumarvi 713, ivi, 3 s 8 . Prima di aver accettato 
l'eredità quali oggetti possa vendere, e come debba venderli 
senza che si possa indurre ch'egli abbia accettata l'eredità 
7l3, ivi. Duranti i termini per far l'inventario e per deli- 
berare non può essere riguardato come erede 7 1 4, ivi, 339. 
Può ottenere una proroga dei termini accordatigli per far lo 
inventario e per deliberare 71 5 , ivi. In quali casi non sia 
tenuto alle spese delia lite fatta per ottenere la suddetta 
proroga 716, ivi. Per quali motivi decada dai beneficio del- 
linventario 7 18 ivi. Beneficiato, quali vantaggi tragga dalla sua 
qualità , come debba amministrare l'eredità , a che lo ob- 
blighi questa amministrazione^ e secondo qual ordine deb- 
ba pagare i debiti ereditarii 719 a 739, ivi, 33 o e segg. 
Quando, cosa, come , e a vantaggio ai chi debba con- 
ferire 763 a 788, ivi, 345 e segg. Chi possa essere 833 a 
838, li, 19 e segg. Non può in pregiudizio degli altri erg- 
di rimettere o ricevere tutto il debito indivisibile 11771 ivi, 
343. Convenuto per un debito indivisibile quando possa di- 
mandare un termine per chiamare in causa i suoi coeredi 
1178, ivi. Che vende un’eredità ved. Venditore. 

Eredi presuntivi del dichiarato assente possono Cirsi immet- 
tere nel provvisionale possesso de’ di lui beni 136, 1 , 5 o. 
Qual parte di rendite possono percepire 137, ivi. Non pos- 
sono alienare nò ipotecare i boni immobili dell'assente 138, 
ivi. Quando possono ottenere l’immissione definitiva in pos- 
sesso 139, ivi , 5 i. Del marito quando possono negare la 
ricognizione del figlio 33q, ivi, 90. Dvl tutore a clic siano 
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temili 341, ivi. Ila. Legittimi, acquistano ipsojurcW pos- 
sesso de’ beni diritti ed anioni del defunto: eccezioni 645 , 
ivi, 191. Capaci cd incapaci' quali siano, 646 e 647, ivi , 
aq 3 e scg. Indegni quali siano 6 q 8 , ivi, 195. Di quegli 
cui era devoluta la eredità quaudo possono accettarla o ripu- 
diarla 698, ivi, 3 ao. Di quegli cui era dovuta la eredità se 
nou sono d’accordo per accettarla o ripudiarla come debbano 
pecetta ria 699, ivi. Clic hanno rinunziato ad una eredità 
quando possaiiodi nuovo accettarla 707, ivi, 3 i 3 . Che hanno 
sottratto o nascosto effetti creditarii a qual pena siaoo soggetti 
709, ivi, 32G. Sono tenuti alle spese di suggelli, inventario, 
c conto 729, ivi, 334 . Come possano escludere dalla divisione 
dell'eredità il cessionario di uu coerede 760, ivi, 345 . Come 
siano tenuti a soddisfare i legati particolari 971, II, i 63 . 
Di HYseculorc testamentario non succedono nelle di lui fa- 
coltà 987, ivi, 172. Quaudò ha luogo il dritto di accresce- 
re fra gli eredi 999, ivi, 190. Del debitore quando incorro- 
no o no le pene dallo stesso debitore pattuite 1 1 85 , ivi, 345 . 
Della moglie quanto tempo abbiano per compiere l'inven- 
tario , e rinunziare alla comunione, e come possono ri- 
nunziarvi 1426, III, 5 i. Della moglie quando possano far 
rivocarc 1 ' alieuazionc degl’ immobili dotali 1 3 ^ 3 , ivi, 24. 
Del comodante e comodatario quando siano o no astretti 
dalle obbligazioni del loro autore 1751, ivi, 226. Del man- 
datario a che siano tenuti 1882, ivi, 289. Del conduttore, 
depositario , usufruttuario ed altri che ritengono precaria- 
mente la cosa altrui non possono prescriverla 2143, IV , 
166 Eccezicàic 2t44, ivi. Ved. Collusione , Creditori , E- 
redità , Coerede. 

Eredita’. Devoluta ad un minore come debba accettarsi o ripu- 
diarsi dal tutore 384 , I, 1 47 - Devoluta ad un minore come 
debba dimandarsene la divisione 388 , ivi, i 5 o. Come possa 
accettarsi C91 ivi, 317, Ninno è tenuto ad accettarla' 692, ivi. 
Oliando possa accettarsi o ripudiarsi dagli eredi di quegli cui 
era devoluta 698, ivi, 320 . Come debba dai medesimi accet- 
tarsi quando non siano d’accordo per accettarla o ripudiar- 
la 699, ivi. (Quando possa da un maggiore impugnarsene 
l’accettazione 700, ivi, 33 l. Come debba rinunziarsi Tot, 
ivi. In quanto tempo si prescriva il diitto di accettarla o 
riuunziaida 706, ivi, 3 a 3 . Di un uomo vivente oon può 
rinunziarsi uè alienarsi 708, ivi, 324. Quaudo si reputa gia- 
cente 730, ivi, 3 ^ 4 ’ Curatore da darsi alla medesima , e 
sue funzioni 731 a 733 , ivi, 334 e 5 <-‘g. Può sempre di- 
mandarsi la divisione di uua eredità ma può cuuvcuirscue 
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la sospensione 7 34 , ivi, 336 . Chi dee domandarla pei minori 
interdetti, assenti o per le donne maritate 736 e 737 ivi 337 
e seg. Come si «segue allorché tutti i coeredi sono presemi 
e maggiori, o viceversa 738 e 767, ivi, 338 j{e »eg. 344 - 
Trihunule competente per le controversiced atti di ^di visio- 
ne 741 e 74», ivi, 33 g. Stima degl'immobili e dei mobili 
j 43 e 744 , ivi, 34 °- Quando si dee procedere alla]vendita 
degli uni e degli altri nfiH e 746 , ivi , 34 o. Formazione 
delle quote 75o, ivi 3 .fi. Loro estrazione a sorte 753, ivi, 
343 . Come il cessionario di parte di eredità possa essere 
escluso dai coeredi 760 , ivi, 345 . Consegna dei rispettivi 
documenti ad ogni condividente 761, ivi, 345 . Effetti del- 
la divisione 8 o 3 , ivi , 365 . Garentia reciproca dei coeredi 
804, ivi. Rescissione delle divisioni 807 e segg. ivi, 366 e 
segg. Formalità delle divisioni Citte dagli ascendenti tra i 
discendenti to 3 i a io 36 , 11 , 199 e seg. A quale garentia 
è tenuto colui che vende una eredità senza specificare gli 
oggetti l 54 », IH, 1 »o. Ved. Accettazione , Collazione , Ri- 
nunzia, Successione , Divisione. 

Errore. Quando produca la nullità delle convenzioni 1064 
e 1071, 11 , 288 c 2tj3. Nel pagamento di un indebito ob- 
bliga alla restituzione i 33 o, ivi, 4 ^ 9 - Di calcolo deve cor- 
reggersi nelle transazioni ig 3 o, 111 , 333 . Ved. Contratti. 

Escussione- Quando può essere opposta al creditore ipoteca- 
rio 2064, IV, 64. Ved. h'idcjussionc. 

Esecutori testamentarii. Possono nominarsi dal testatore 980, 
11 , 170. Durata del possesso dei mobili che può essere loro 
accordala dal testatore 981, ivi, 171. Quando possano pri- 
varsi di tale possesso dall'erede 982, ivi. Chi possano es- 
sere o no 983 a g 85 , ivi, 171 e seg. Quali obblighi ab- 
biano 986 e 9 88, ivi, 172 c seg. Non trasmettono agli e- 
redi la loro facoltà 987, ivi, 172. A quali spese non siano 
tenuti 988, ivi, 173. 

Età’ necessaria per contrarre matrimonio i 5 a, I, 57. Minore 
quale sia 3 u, ivi, 111. Maggiore quale sia 4 ti,ivi, 139. 

Evizione ved. Compratore. 

F 

■fr ALESSSsct che sono stali impiegali nella costruzione di una 
opera data in appalto contro olii e per quanto abbiano a- 
zione per la loro mercede 1 1>4 4 , IH, ib 3 . Che l'anno con- 
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traili a prezzo fallo a quali regole soggiacciano, e comesi 
considerino t 6 j 5 , ivi. 

Fidejusstoke. Per quale obbligazione possa sussistere 1884, 
111 , ago. Può essere di meno non di più del debito princi- 
pale Ì 885 , ivi. Per chi possa prestarsi 1886, ivi, 292. Non 
si presume, nè può estendersi oltre i- limiti bei quali fu con • 
tratta i 8“7, ivi. A che si estenda 1888, ivi. Quando obbli- 
ghi gli eredi del fidejussore 1889) ivi. Quando si estingua 
o no 1906, 1907 e 1909, ivi, 317 e seg. 

Fidejdssohe. A qual obbligo si sottoponga l 883 , HI , 589. 
Quale dicasi solvibile 1891, ivi, 3 ot. Quando debba cam- 
biarsi dal debitore 1892, ivi. Quando sia tenuto a pagare 
il creditore t8g'l, ivi, 3 oa . Che domanda 1 ’ escussione del 
principale debitore a che sia tenuta 1895, ivi , 3 o 5 . Che 
ha altri confidejussorl quando sia tenuto per l’iulero debito 
1897, ivi. Ila il benefizio di divisione e quando gli giovi 
questo bcueGzio qualora abbia confìd ejussori insolvibili 1898, 
ivi, 3 o 6 . Che ha pagato subentra nelle ragioni del creditore 
contro il debiti re 1901, ivi, 3 to. Prima di aver pagato in 
quali casi possa agire contro il debitore per essere rilevato 
1904, ivi, 3 ia. Che ha pagato quando, contro chi e per con- 
seguire che abbia il regresso 1900 ,• 1902 , igo 3 c igo 5 , 
ivi, 3 og e segg. Quali eccezioni possa opporre contro il cre- 
ditore 1908, ivi, 3 1 8. Legale o giudiziario a quali condi- 
zioni debba adempire 1912, ivi. 3 ao. Giudiziario deve es- 
sere tale da potersi arrestare ivi. Giudiziario non può di- 
mandare la escussione del principale debitore 2042, ivi. Del 
fidejussore giudiziario non può domandare l'escussione nè del 
debitore principale, nè del debitore stesso 1 ^1 5 , ivi. 

Fic.li. Nati da un nazionale in paese straniero sono nazionali 
ta, 1 , 8. E discendenti del dichiarato assente come acqui- 
stino idi lui beni l 3 g, ivi, 53 c seg. Minori di un dichia- 
ralo assente chi ne avtà la cura i 45 a 147, ivi, 55 . Na- 
turali legalmente riconosciuti non possono contrarre matri- 
monio se non colle formalità prescritte pei legittimi e natu- 
rali 172, ivi, 66. Naturali non riconosciuti, e che non ■ab- 
biano genitori in islato di manifestare volontà, costituiti in 
età miuoie, cime dbbano maritarsi 173, ivi. A quale dei 
conjugi saranno affidati in caso di separazione personale 232 , 
ivi, 88. Diritti che vi conserveranno entrambi i conjugi ri- 
spettivamente 233 , ivi. Concepiti durante il matrimonio han 
per padre il marito 234 , Quando può essere impugnala 
la loro paternità 234 , *^7 a 23 g, ivi, 88 c seg. Comcprno- 
vino la loro filiazione 241 a 252 , ivi, 91 c segg. Nati fumi 

Cud. voi. ir. IÙ 
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Hi matrimonio corno possono legittimarti a 53 e a 54 , ivi, g 3 . 
Legittimati noi seguente matrimonio quali diritti acquistino 
255 , ivi t) 4 - Legittimati con decreto del Re quali drilli acqui- 
stino a 5 6 ivi. Naturali come si riconoscano a 56 , ivi. Nati da 
condannate unioni non possono riconoscersi 258 , ivi. Naturali 
non possono fare indagini sulla paterni ili 263 , ivi, g 5 . Bensì 
sulla maternità 264 ivi. Nati da condannale unioni nè sulla 
paternità ne sulla maternità 265 , ivi. Adottivi ved. Adozione* 
Devono sempre onorare e rispettare i genitori 287, ivi to 3 . 
Sino a quando sieno soggetti alla loro potestà 288, ivi. Si- 
no a quando debbano rimanere nella casa paterna 290, ivi, 
104. Come possano castigarsi dai genitori ved. Potestà pa- 
trio . In qual numero dispensino dalla tutela 358 , ivi, 127. 
Quando non autorizzino ad abdicarla 35 g, ivi, 128. Natu- 
rali non acquistano ipso jure il possesso dei beni del defun- 
to 645 , ivi, 292. Dell'indegno non sono esclusi dalla suc- 
cessione 653 , ivi, 297 e seg. Figli e discendenti come suc- 
cedono ai loro genitori ed altri ascendenti 667, ivi, 3o2. 
Naturali succedono alla madre. Quando ed in qual parte 
succedono al padre ,674, ivi 3 og e seg. Del figlio naturale 
• premorto subentrano .nei dritti del loro padre 675, ivi, 3 io. 
Naturali e loro discendenti che debbono computare nella 
porzione che loro è dovuta su i beni dei loro genitori 676; 
ivi. Naturali non han dritto su i beni dei Congiunti dei 
loro genitori 677, ivi, 3 n. Nati da coudannate unioni non 
han dritte ebe agli alimenti 678, ivi. Misure di tali alimen- 
ti 679, ivi. Quando non han dritto agli alimenti 679, ivi, 
3 il. Naturali quando succedono ai loro genitori a che sia- 
no tenuti 685 a 688, ivi 3 i 5 . Naturali quanto possono ri- 
cevere dai genitori per donazione tra vivi o per testamen- 
to 824, Hi 19. 

Filiazione. Modi di provare la filiazione della prole legitti- 
ma 241 a 247, I, 91 e seg. 11 figlio pub sempre reclama- 
re il suo legittimo stato 25 o, ivi. Quando è ciò permesso 
anche ai di lui eredi 281, ivi. Ved. Figli, Maternità, Pa- 
ternità. 1 1 

Finestre. Quando si possano aprire nel muro comune 5 g 6 , 
I, 253 . Regole per quelle contigue al fondo altrui 597 ivi. 

Fisco, stato. Quando succeda 684, I, 3 n. Volendo succe- 
dere cosa debba lare 685 , 68 6 e 688, ivi, 3 x 5 e seg. 

Fitta; uolo, conduttore. Quando possa sullocare e cedere 
ad altri il suo affitto i 563 , 111 , i5i. A che sia o no tenuto 
*674 a i 58 i, ivi, z 55 e segg. Quando possa congedarsi se 
la locazione è verbale l 58 a, ivi, 160. Deve essere indenniz- 
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rato prima di essere espulso dal compratore i 5 g 5 , ivi, i 65 . 
Ci un fondo rustico col patto di coltivare lo stesso fondo e 
di dividerne i frutti col locatore quando possa subaffittare o 
cedere il fondo , e a che sia tenuto se lo subaffitta o cede 
senza facolta 1609 e 1610, ivi, 170. Di nn fondo rustico 
«piando possa o debba diminuire o accrescere il fitto e con 
quali regole 1611 ivi. Di nn fondo rustico in caso di re- 
scissione dell’aflitlo in virtù di un suo fatto a che sia tenuto 
1613 ivi 171- Di fondi rustici ove sia tenuto riporre la rac- 
colta 161 3 ivi. Di un fondo rustico sottoqual pena e quan- 
do debba notificare al proprietario le usurpazioni che si com- 
mettono sul fondo stesso 1614 ivi 171 e segg. Di un fondo 
rustico quando possa domandare una riduzione del fitto 161 5 
a 1617 ivi 173 e seg. Di un fondo rustico può assogget- 
tarsi con espressa convenzione ai casi fortuiti e come debba 
intendersi questa convenzione 161S e 1619 ivi 173 e seg. 
Dàlfondi rustici il quale Cessa dall'affitto in quale stato debba 
lasciare i fondi, e cosa vi debba lasciare l 6 a 3 e 1634 IV1 
175. Di opere di domestici in che meriti lede 1637 ivi 176. 
Qual diligenza debba usare per la conservazione del bestia- 
• me dato a soccio » 65 a ivi i 85 . Di animali ricevuti a soc- 
cio quando sia responsabile dei casi furtuili i 653 ivi. Di 
animali ricevuti a soccio è tenuto a provare il caso fortui- 
to 1654 ivi 186. Di animali a soccio è tenuto a render conto 
delle pelli i 655 ivi. Di animali a soccio di die approfitti 
da se solo ed insieme col lomilore 1657 ivi 187. Di animali 
a soccio sotto quali condizioni possa tosare gli animali stessi 
1660 ivi 188. Di animali a soccio per nielli di che appro- 
fitti egli solo, ed insieme col locatore, non ostante qualunque 
patto iu contrario l 665 ivi 1S9. Quando approfitti durante 
la locazione tutti i guadagni derivanti dal soccio dato dal 
proprietario 1669 ivi 190. Quando soffra la perdita del be- 
stiame datogli dal proprietario 1671 ivi. Che ha ricevuto 
animali a soccio dal proprietario quali di questi animali e 
di qual valore debba lasciare nel fondo, e quali a lui ap- 
partengono 1673 ivi 191. Non può giammai prescrivere la 
cosa che «iene in affitto ai 4 a, IV, 1G6. Eccezione ai 44 ivi. 

Fitti scaduti. Da qual giorno producano interesse »io8, II, 
331 , Dei beni rustici in quanto tempo si prescrivano ai83, 
IV, ,80. 

Fosido. Ciascun proprietario può chiudere il proprio fondo 
56 g, I, * 44 - Quando e con «piali condizioni può esser* 
obbligato a conceder* il passaggio al vicino 6 o 3 , ivi, 35g. 
Rustico coltivato col patto di dividere i frutti col locatore 

15. 
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quando possa sullocarsi o cedersi da chi lo coltiva 1609 , 
II!) 170. . • ■ , . 

Formalità’ relative alla celebrazione della solenne promessa 
di matrimonio 175 a 180, 1 , 67 e seg. Per levare i sigilli 
. opposti ni beni ereditari e per formare l'inventario dell'e- 
reditk 740, ivi) a 3 i). 

Forme degli atti dello stato civile veti. Atti dello stato 
civile. 

Fossi di divisione si presumono ^comuni 587, I, ibi. Quali 
segni distruggano questa presunzione 588 * e 589, ivi; De- 
vono' mantenersi a spese comuni 590, ivi; " 

Fratelli come e quando succedono ved. Eredità , 1 Succes- 
sione, Collaterali. Legittimi del figlio naturale quando suc- 
cedono nei beni ch'egli ha ricevuto dai suoi genitori 681 , 
1 , 3 ia. .. • ’ 

Fiotti di una successione cui sia chiamato un dichiarato as- 
sente a chi spettino 144, 1, 55 . Naturali, industriali, e 
civili quali siano 5 o 8 e 5 oq, ivi, a.16 e seg. A chi appar- 
tengono e sotto qual peso 473 e 4 / 3 , ivi, 198 e seg. A chi 
apparteugono finito l'usufrutto 5 io, ivi, 217. Civili come 
s’intendono acquistati 5 u, ivi, 218. Maturati delle rendi- 
te perpetue o vitalizie e pagali da un terzo al creditore a 
carico del debitore dii qual gioruo producano interesse 
1108,11,321. sor 

G \. 

^varanti A. Quando e di clic debba prestarsi dagli eredi tra 
di loro anche nel caso che alcuno di essi sia insolvibile 
8 o 4 ? 806, 1 , 365 e Aeg. Quali oggetti abbia 1471. IH, 
79. E dovuta nel contratto di vendita ancorché nou sti- 
polata 1626, ivi, 79 e seg. Può modificarsi o togliersi i 4 j 3 
ivi, 82. A che si estenda 1476, ivi» 84. In caso di evi- 
zione quando cessi i 486 * ivi, 88. Quali vizii della cosa è 
tenuto parenti re il veuditore 1487 a 1489, ivi, 89 e seg. 
Gestore di utile negozio a quali obbligazioni si sottopone 
• 3 a 6 a 1328, 11 , 454 e seg. -> - • 

Giudice. Non può non giudicare per sileozio, oscuriti o 
difetto di legge 4 , I, 3 . Non può giudicare in via di di- 
'sposizione generale 5 , ivi. Di quali liti, diritti , od azioni 
litigiose nou possa essere cessionario « 44 1 , HI , '6a. Nort 
può supplire di officio olla non opposta prescrizione 2129 
IV. 139. In quanto tempo sia liberato dal reudere contò 
del*e carte relative «Ile liti ai8a-, lVi ilio. ' 
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Giuoco e scommessa. È uu contratto aleatorio i 836 111 

272. Non dà azione per domandare la vincita i 83 t' ivi' 
Eccezione 1838, ivi, 274. Quando dia o no il dritto dì 
ripetere il pagamento volontariamente fitto 1 83 q, ivi. 2 t5. 

Giuramento gindiziale quando dicasi decisorio ,' e quando 
ex officio i 3 i 1, II, 44 i. Decisorio in quale specie di con- 

ÒnaTftn PO$Sa *&"!“. , 3 J a ’ ivi > 44 *. Decisorio sopra 
qual fatto possa deferirsi i 3 i 3 , ivi, 444. Decisorio in quale 
stato di causa possa deferirsi i 3 t 4 , ivi. Decisorio quando 
viene ricusato o nou riferito là succumbere in causa i 3 i 5 , ivi 
443 . Decisorio quando nou. possa riferirsi i 3 i 6 , ivi; 
Decisorio prestato non ammette prova in contrario i 3 t-, 
iv». Decisorio deferito o riferito quando non possa piu ri- 
trattarsi i 3 l!i , IVI. Decisorio prestato a chi giova a chi 
nuoce o no » 3 ,q, ivi 446 e seg. Ex officio da chi, adii, 
^ 1,1 ( l ual ‘ casi possa deierirsi i32o, 1321 

e i 3 u 3 , ivi, 44 ?) e srgg. Deferito ex officio non può rife- 
nrs, ,322,,ivi, 452 . Quando e a chi possa deferirsi non o- 
ostaute la prescrizione 2 i3i, IV, 180. 

CaAD ' di parentela formano la linea, e ne indicano la pros- 
simità òjO e 637 , I 238, e seg. Come si computano 653 
e 659, ivi, 299. Ved. Linea. * 

G creditori** 1 * 6 J el prezzo degl'immobili fra i 

creditoii, e modo di p rocedere in giudizio per tali oggetti 
da quali leggi siano regolaU 2124, IV, 90. 



I siM°fliLK acquistato col denaro dotale quando divenga do- 
, a e 1 . ij 1, 21. Costituito iu dote non può alienarsi nè 

ipotecarsi durante il matrimonio 1367, ivi. Eccezioni l368 
, otalc > quando soggiaccia o no a prescrizione 3 174 
jv’ 177 ÌQ <IUanh> lem P° « prescriva la proprietà 2171, 

Impiego temporaneo. Non fa cangiare domicilio ni, I, 47, 
a vita lo là cangiare 107, ivi. 

Qaaudo l'erede cui è dovuta la legittima possa 
obbligarsi ad imputare in essa le donazioni ed i legali 789, 
Q ua, ‘ o se fieno soggette alia imputazione 790, ivi, 
7» ei pagamenti in quale debito si possa e si debba fare 
‘207 a 120 9> 11, 35 7 . 1 

Iucawto. Quando abbia luogo nella vendita i 532 , 111 , 117. 

/ a p cia ) e chi vi sia o possa esservi ammesso i533 

« i 534, IVI. 



\ 



\ 



TAVOLA ALFABETICA 



3 ® 

Incavaci a ricevere ved. Donazione. 

Indebito pagamento dì luogo alla restituzione i 33 o , li, 

459. 

Inquilino. Quando posa» espellersi dalla casa i 5 g 8 , ' 111 , 
166. A quali riparazioni locative sia tenuto 1600 r 1601, 
’ ivi 167. Che continua a godere la casa o V appartamento 
dopo spirata la locazione fatta in iscritto sotto quali con- 
dizioni, e per quanto tempo si consideri rinnovata la loca- 
zione i 6 o 5 , ivi, 169. A che sia tentilo se per sua colpa si 
scioglie la locazione 1606, ivi. Ved. Filtajuolo. 
Inscaizione. Chi dee chiederla pei beui donati o legati col peso 
di restituzione ioa 5 , Ut 197 e seg. Necessaria per conservare 
i privilegi 1992, IV, 27. Crediti che ne sono eccettuati 1993, 
ivi. Delle ipoteche soioe ioti ivi, 39 e seg. Delle ipoteche 
' legali su i beni dei mariti e dei tutoli da chi debba, sotto 

J ual pena, e da chi possa domandarsi 2023 a 2036, ivi, 
o e seg. Dell'ipoteca legale su i beili del marito come pos- 
sa. convenirsi nel contratto di matrimonio zo 34 , ivi; 4^- 
Dell'ipoteca legale su i beni del tutore come possa astrin- 
gersi dal consiglio di famiglia ao 35 ; ivi. Delle ipoteche le- 
gali su i beni dei mariti e dei tutori notisi è tenuti a chie- 
derla che su i beai ai quali è stata ristretta 3 o 36 , ivi. Dei 
privilegi e delle ipoteche in quale modo si faccia ao4o a 
2o5q ivi 49 e *ogg . Dei privilegi e delle ipoteche come si 
cancelli e si riduca 2o5i a 2059, ivi , 5 g e segg. Tempo 
per eseguirsi dai creditori dell’ alianaute la inscrizione dei 
titoli relativi al fondo alienato 2077 a 2080, ivi, 71 e segg. 
Ved. Conservatore , delle ipoteche , Trascrizione. 
Istituzione di erede ved. Erede. 

Interdizione. Per quali cause abbia luogo 4 * 2 j li 160. Da 
chi si possa provocare 4<3 e 4 * 4 t ivi, »6i. Avanti di chi 
si provochi 4 * 5 , ivi. Come si provino i di lei motivi 4 ‘6 
ivi 163. Come si proceda nel di lei giudizio, tanto in pri- 
ma istanza che in appello 4*7 a 4 2 4 » * v * 1 *6* e segg. 
Quali effetti produca e da qual giorno 4 * 5 , ivi, t 65 . Sua 
influenza sugli atti anteriori 4 * 6 , ivi, i65 e seg. Esige la 
destinazione di un tutore e di un surrogato tutore, secondo 
le regole prescrìtte nel titolo della minore eth, della tutela 
ec. 4 3 h) ivi, 1 66. Quando si può essere discaricato da que- 
sta tutela 43 i, ivi, 167. Quando cesai- l' interdizione 435 , 
ivi, 169. Ved. Consulente giudiziario. 

Interesse. Ne fc permessa la stipulazione nel mutuo 1777 , 
111 , 239. E legale o convenzionale 1779 > ivi , 34 i. Con- 
venzionale del mutuo quaudo possa eccedere il legale e co- 
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me debba determinarsi ivi. Del mutuo quando ti presuma 
pagato 1780, ivi, s 45 . Elei mutuo può stipularti mediante 
un capitale che il mutuante non possa ripetere e come li 
chiami tale mutuo 1781, iv, 346. 

Interessi- Quando tieno dovuti tioo, 11 , 3 i 3 . Qaando pro- 
ducano interessi no8, ivi, 3 a 1. Della dote dal qual gior- 
no cominciano a decorrere ipso jure i36i, ivi, 19. Delle 
somme prestate, e , generalmente di tutto ciò che è pagabile 
ad anno o a termini periodici più brevi in quanto tempo 
si prescrivano 3 i 83 , IV, 180. 

Iuterpellaziome. Quando interrompa la prescrizione anche 
riguardo ai condebitori, agli eredi ed ai fideiussori at 55 , 
IV, .70. 

IhTraprenditobi di un edilizio ved. Architetto. 

I „ta a preh D iTORt di pubblici trasporti per terra e per acqua 
e di pubbliche vetture di che debbano tener registro l 63 t 
111 , 178. A quali regolamenti siano soggetti i 63 a, ivi. 

- JhVehtario. Dee farsi dal tutore 3^4 , 17 i 3 g. Dei mobili 
dee farsi daU'usufruttuario 5 i 5 , ivi, 334, dall' usuario e da 
chi ha il dritto di abitazione 55 t, ivi, 338 . Dee'farsi dai 
figli naturali, dal coujuge superstite, e daH'ainmiuistrazione 
del pubblico demanio che abbiano dritto ad una eredità 685 
ivi, 3 i 5 . Dicharazione di volersi accettare l'eredità col be- 
neficio dcll’inveutario 710, ivi, 3 a 6 . Termine per forma- 
re l’ inventario e per deliberare 713 , ivi, 3 a 8 . Può dal 
giudice essere prorogato 71$, ivi, 339. Vantaggi dell'erede 
beneficiato ^ig , ivi, 33 o. Suoi obblighi 730, ivi. Circo- 
stanze che si fan decadere dal beneficio medesimo 733, ivi 
33 a e seg. Cauzione che è obbligalo di dare 736 ivi 333. 
Dee farsi dall'esecutore testamentario 986, II, 173. Dee far- 
si da colui che è iustituito coll* obbligo della restituzione 
1014, ivi, 196. 

Ipoteca. E causa legittima di prelazione ^964, IV, 6 . Cosa 
sia 3000, ivi, 38. In quali casi e secondo quali forme ab- 
bia luogo 3001, ivi, 3 g. È legale, giudiziale o convenzio- 
nale 3003, ivi. Legsde, giudiziale e convenzionale quale si 
dica soo 3 , ivi. Quali beni ne sono suscettibili 3004 e 3 oo 5 
ivi, 3 o. Sulle navi e sui bastimeuti da quali leggi sia re- 
golata 3006 , ivi. Legale a quali dritti e crediti sia attri- 
buita 3007, ivi, 3 i. Legale come possa esercitarsi dal cre- 
ditore 3008, ivi, 33- Giudiziale da che derivi e come pos- 
sa esercitarsi 3009, ivi, 34 - Convenzionale da chi, come e 
sopra quali beni posta costituirsi 3010 a 3016, ivi, 35 e 
srgg. Convenzionale cosa ricerchi per essere valida 3018, 
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ivi, 37. Convenzionale 'aneliti si estenda 2019, ivi, 38 . Da 
qual giorno attribuisca prefazione ai creditori 2020 , ivi , 
39. Eccezioni 2021, ivi, 4 °- Legale su i beni dei mariti, 
c dei tutori da citi si devono e possono bar inscrivete 2022 
a 2029, ' v ‘> 4 ° c segg. Obblighi delia moglie divenuta ve- 
dova per conservare la ipoteca uon inscritta su i beni del 
marito 2o3u, ivi, 4 >- Obbligo del minore divenuto mag- 
giore per couservare la ipoteca uon inscritta su i beui del 
tutore 2o33, ivi. In qual modo si inscriva 2040 a oo 5 o, 
ivi, 49 e segg. Sua estinzione 20741 ivi, 66 . Quando non 
sia inscritta su i beni dei mariti c dei tutori in quale modo 
possa togliersi 2093 a 2096, ivi, 76 e seg. 

h 



Jj stiDEMio ved. Enfiteusi. 

Lavoro di un artefice. Quando possa verificarsi e quando sì 
presuma verificato 16371 111, 181. 

Legatario a titolo universale. In qual proporzione contribui- 
sca al pagamento de' debili 792, 1 , 35 q. l’articolare a qua- 
li debiti sia tenuto ibid. A titolo universale che ha pagalo 
un debito ipotecario e comune per qual parte abbia il re- 
gresso contro gli eredi o successori a titolo universale, an- 
che quando alcuno di essi sia insolvibile 795 e 796 , ivi, 
362. Chi possa essere 818, 822 e 828, 11 , t 4 e segg. U- 
niversale quaodo abbia il godimento de’ beni nel caso che 
esistino o no eredi cui la logge riserva una quota parte di 
essi g 3 t e g 3 i, ivi, 96 e seg. Universale concoareudo con 
un erede cui la logge riserva una quota parte di beni, co- 
me sia tenuto per i debiti e pesi ereditarli e pei legati g 35 
ivi, 100. A titolo universale come sia tenuto pei debiti e 
pesi ereditarli c fei legati 966 e 967, ivi, 139. Particola- 
re da qual tempo acquisti dritto sullu cosa legata, e su i 
frutti 968 e 969, ivi, t 3 g e l 63 . A titolo particolare non 
è tenuto pei debiti ereditarti 979, ivi,. 170. 

Legato universale quale sia 9291 li, 95. A titolo universale 
o particolare quale sia 964, ivi, i 38 . Particolare da qual 
tempo dia dritto al legatario sulla cosa e su i frutti 968 
e 969, ivi, t 3 g e l 63 . Particolare da chi debba soddi- 
sfarsi 971, ivi, i 63 . Particolare con che ed in quale sta- 
to debba rilasciarsi al legatario ioiB a 1020 , ivi t 65 c 
seg. Di una cosa altrui è nullo 975, ivi , 167. Di una 
cosa indeterminata come debba soddisfarsi 977, ivi, 169. 
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Fallo ad un cieditore o domestico non si ritiene fatto in 
compenso del suo credilo o salario 973, ivi, 170. Quando 
«'intenda revocalo in lutto o in parte per l'alienazione lat- 
ta dal testatore della cosa legata 993, ivi, 178. Quando ri- 
manga senza effetto allorché la cosa legata perisce 997 , 

ivi, 186. ... 

Legati. Quando, come , sino a qual misura si possano ri- 
durre, da chi possa chiedersene la riduzione e chi appro- 
fitti della medesima 837 a 847 IJ, 34 e !P gg- 
Lecci. Quando s’intendono obbligalori* ed in che modo st 
reputa a notizia la promulgazione nei diversi luoghi del 
regno 1, Ij 1 e seg. Non hanno elicilo retroattivo 2, ivi 2. 
Obbligano lutti quelli che dimorano nel territorio del Re- 
gno 5 , ivi 3 . Quali regolano i nazionali ancorché residenti 
in paese straniero 6, ivi. Quali non possano derogarsi con 
particolari convenzioni 7, ivi. Di polizia regolano le cose 
che non appartengono ad alcuno 634 , > v », 3 7 ^ - l >ar, ' co 7 
lari regolano la caccia e la pesca 635 , ivi, 279. Particolari 
regolano i dritti sulle cose gettale in mare o dal maro ri- 
gettate, ovvero perdute 637, ivi, a8ff. ^ 

Legìttima. In che consista ed a chi è riservata 8 * 9 ) R > 
26. Quando è dovuta agli ascendenti 83 1 ivi 3 i. Scelta con- 
cessa alTarede che ha drillo alla legittima ove il testatore 
o donante gravi la porzione disponibile di una rendita vi- 
talizia che ne eccede il valore 833 ivi 32 . Quando sono 
invalide le transazioni relative alla legittima 836 ivi 34 - 
Ved. Diredqzionc , Imputazione- 
Legittimazione. Di quali figli, e come si possa tire 253 e 
254 , I, 93 . Per seguente matrimonio quali dritti dia ai 
figli 255 , ivi, 94 - Di mera grazia quali effetti produca» 
256, ivi. ( .. 

Lesione. Per rescindere una divisione dev essere oltre il quar- 
to 807, I, 366 . Come si riconosca 81 o, ivi, 369. Quali con- 
tralti vizii, e riguardo a quali persone 1072, 11 , 2g6. Per 
rescindere le convenzioni di un minore ved. Minore- Conte 
si riconosca nella vendita di un immobile l 5 al, III, tll. 
Sino a quanto tempo dia luogo alla rescissione di una ven- 
dita i 522 , ivi. In una vendita come si pruovi i 523 a i 52 t» 
ivi ii2e seg. Non da dritto ai compratore di rescindere la 
vendila 1529, ivi, ii 4 - Non la resciudeie le vendite giudi- 
zi' 1 i 53 o, ivi, 11 5 . Non là rescindere la permuta i 55 a, 
ivi i 3 o. . 

Letame come debba impiegarsi dgll’altlttiinrio, cui il proprie- 
tario ha dato animali a soecio 1O7 1 , ili, ig°- 
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Liberazione. Dell’obbligazione deve provarsi 1169,11,410. 

Linea. Essa è la sedie dei gradi di parentela "657, I, 199. 
Sua divisione in reità e trasversale 1 e suddivisione della pri- 
ma in ascendentale e discendentale ivi,Ved. C indo, Rap- 
presentaiione. 

Locatore a che sia o no tenuto, e cosa possa o no fate 
durante la locazione 1 565 a 1 5 ^ 3 , III, i 5 t e segg. Quan- 
do possa dare il congedo al conduttore se la locazione 
sia verbale » 58 a, ivi, 160. Come debba indennizzare il con- 
duttore che in casi determinati viene espulso dal compra- 
tore 1S90 a i 5 g 3 , ivi, 164. Quando possa o no sciogliere 
la locazione per abitarvi egli stesso 1607, ivi, 169. Che per 
patto suole abitare la casa quanto tempo prima debba dare 
congedo all’inquilino 1762, ivi. Quando possa riprendersi il 
godimento del fondo rustico dato a coltivare con patto di 
dividere i frutti 1610, ivii 170. Quando possa chiedere la 
rescissione dell’affitto di un fondo rustico 1 612, ivi, 171. Di 
un’opera a che sia tenuto verso gli eredi dell'architetto o del- 
l'intrapredilore 1642, ivi, 182. Di animali dati a soccio sem- 
plice deve provare la colpa ch’egli imputa al conduttore 1 654 » 
ivi, 186. Di animali a soccio semplice in qual caso possa 
domandare lo scioglimento del contratto prima che spiri il 
tempo 1662, ivi, 188. Sciolto il soccio semplice di animali 
quali di questi possa prendere ed a quale stima per la sua 
porzione i 663 , ivi, t88 e seg. Soffre la perdita degli ani- 
mali dati a soccio al colono parziario 1073, ivi, igt. 

Locazione. É di cose o di opere i 554 > 111, i3l. Di cose quale 
sia 1 555 , ivi. Di opere quale sia i 556 , ivi, i 3 i Delle case 
de’ mobili, dei fondi rustici, del lavoro o del servizio, del 
bestiame, e dell'impresa di un'opera, come si chiamino ri- 
spettivamente e come siano regolate 1 557 , ivi. De’ beni na- 
zionali, dei comuni, e dei pubblici stabilimenti a quali re- 
gole soggiacciono 1 558 , ivi, 1 33. Può farsi di qualunque 
sorte di beni mobili, o immobili x 55 g, ivi, i 5 o. Fatta senza 
scrittura a non ancora eseguita come possa provarsi i56i, 
ivi, l 5 l. Verbale la di cui esecuzione sia cominciata quali 
mezzi ammetta per determinare il prezzo su cui vi ì con- 

. testazione 1662, ivi. Dei beni dei minori come sia regola- 
ta i 564 , ivi, 1 5 1 e seg: Quando cessi e si rinnovi o no 
2583 a i 588 , ivi, 160 e segg. Dei mobili per addobbare 
una casa, un'appartamento, bottega, o altro locale per quan- 
to tempo si consideri fatta 1767, ivi, 1670 seg. Di un ap- 
partamento ammobiglialo per quanto tempo si consideri 
111 ua 1604, ivi, >68, Di fendi rustici per quanta tempo si 
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intenda fatta tfiao, ivi, .,4- ™ "^"e dW 

s intenda riunovata l 6 ai e l 6 j», tvi- P Delle 

, . m «..ante e quali specie eia i6l5, ivi, i 7 5 . Ueltc 

opererei domestici^ operai fino a quando P° ssa durar * 

. 6 . 6 .W, ., 6 . Di '"I" 1 ' ,“4 . e,‘''2 .LÌ 

^ = • - 

convenuto 1661 * ivi. 

LuTTO. e< Spese*di < Tutto della mogli* chi dee pagarli ed in 
qual proporzione i4*7> ***> 5o. 

M 



Madre- Non è obbligata ad accettare la tutela 3i6, I, n3. 
Volendo rimaritarsi cosa debba fare relativamente a a u- 
tela 3u. ivi Rimaritata può essere conservata nella tutela 
3,8 ivi 1 . 4 . Quando succeda al figlio naturale 680 , ivi. 
3, a! Quando sia tenuta pei danni cagionali da suo. figli 

mIc^Òre’eta’ 0 .' A quanti anni h stabilita e suoi effetti 4 .., 

M kc ics E UT alÌ"ui l'rvuio ove abbia il ‘ u0 do ™ ÌC £° f ’,^ 

I Ai Quando pub impugnare 1 accettazione che ha i 
della eredita 7 oo, ivi, 3ai. In quali casi .. restituì in 
intero per causa di lesione iab 7 , II, 4°4- da i 

M.ioraschi La loro instituzione debbe essere approvata dal 
Re 04^11, i3o. Chi possa instituirli ed in favore d. eh, 
Mot ivi Ordinerà osservarsi nella «cessione de. 

^joJchUSa, qu^CÙ- 

:: cn^débbono costituirai 9 54 a 950, ivi. Carenti» . n- 
chiesta nel caso che lai beni sien soggetti ad 

ivi. ^‘-^“‘“tr^aP^Q^nSo'^ riU lai, -azione de: 
Uni da .n .jòrascò 9^1 Si. Quai debiti »,en tenuti a sod- 
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disfare i possessori del medesimo 960, ivi, i33. Quando 
sulle rendite delio stesso sia dovuta una pensione alimenta- 
ria ai secondogeniti 961, ivi, 134. Quando sia dovuta la 
dote alle figlie femmine 961, ivi. Quando sia dovuta la so- 
pravvivenza alla moglie superstite 963, ivi. 

Mala fede. Nelle prescrizioni dee provarsi da chi 1' allega 
3 * 74 . IV, 178. r 8 

Mandante. Quali obbligazioni abbia 1870 a 1874, HI, 285 
e segg. Quando possa rivocare il mandato ed a che possa 
obbligare il mandatario 1876, ivi, 287. Quando possa op- 
porre ai terzi la revoca del maodato ,e quale drillo abbia 
contro d mandatario che ha agito dopo la revoca 1877 , 

IVI. ' 



Mandatario. Quai limili debba osservare 1861, III, ? 8i. Che 
ha facoltà di transigere non può compromettere, ivi. Se è 
una donna od un minore come sia tenuto 18G2, ivi, 281. 
Quali obbligazioni abbia t 863 a 1869, ivi, 282 e segg. 
Può rinunziare al mandato, ed a che sia teuulo se la ri- 
nunzia pregiudica il mandante 1879, ivi, 288. Quando agi- 
« . . men *e anche dopo revocato il mandato 1880 e 

i OOl , lf|. 

Mandato cosa sia, e quando sia perfètto i 856 , III, 270. 
Come possa farsi, provarsi ed accettarsi i 85 i, ivi. Quando 
sia o no gratuito i 858 , ivi, 281. Di quante sorte.sia i 85 q, 
ivi. Concepito in termini generali cosa comprenda t 86ò, 
ivi. i er alienare, ipotecare o fare altri atti di alienazione 
eve essere espresso, ivi. In quali maniere si estingua 1875 
e 1878,^1,287 e seg. ' 

Mare. Ved. Alberi, Cose. 

r»\ 0 v^ ,and0 d ' m ' md: * r " la separazione personale 217 
> 0J - Ved ' Separazione. Paò liberare la moglie dalla pena 
rncorta percausa di adulterio 227, I, 86. Quando possa o 
, dl «conoscere fi figlio 235 e 236 . ivi. In qual 

mpo debba ricusare di riconoscerlo 3 16, ivi, 90. Non può 
negare di riconoscerlo con un atto sliagindiziale a4o, ivi: 
p dl dr, ' t0 il tutore della moglie interdelia Ì29, ivi, 167. 
ier chiedere la divisioue degli effetti mobili od immobili 
pervenuti alla moglie e cadenti in comunione quando abbia 
e quaudo no del concorso della moglie 737, ivi, 

. * Quando sia o no risponsabile per la mancauza d'im- 
piego o di, rinvestiamolo del prezzo dell'iinmobile alienato 
dalla moglie separata di beni 144, 111, 49. Quali dritti 
acquisti sui beni dolali stimati o non stimati i3(j 2, 1364 , 
e lotij, ivi, 19 e segg. Quando sia tenuto a prestar cau- 
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tione della dote i 363 , ivi , 20. Quando possa far rivocare 
l’alienazione degl'immobili dotali 1303 , ivi 14. Quali ob- 
bligazioni abbia riguardo ai beni dotali l 3 i 5 , ivi, 25 . Come 
sia tonato pei beni parafernali dei quali la jnoglie gli ab- 
bia o no concessa l'amministrazione ed il godimento i3r) 0 
a 1 3 g 3 , ivi , 37. Come e sotto qual pena debba rendere 
pubbliche le ipoteche legali delle quali i suoi beni sono 
gravati 2022, IV, 42. Quando e come possa ottenere eòe l’i- 
scrizione della ipoteca legale su i di lui beni sia limitata 
ao 38 , ivi, 49- 

Maternità’. Pruove per impugnarla 247. 1, 91. Pruove per 
ammetterla 264, ivi, g 5 . Ved. Filiamone. 

Matrimonio. Quale effetto produca la promessa di matrimo- 
nio i 48 , 1 , 56 . Sottto quale aspetto la legge civile riguardi 
il matrimonio, lasciando intatti i doveri dalla religione im- 
posti i 5 o e l 5 t, ivi. In quale età possa eontraersi l 5 i,ivi, 
57. Del consenso dei contraenti per contrarrlo - e dei casi 
che ne provano l’inesistenza ■ 53 e i 54 , ivi. In quali casi 
e tra quali persone sia vietato di contrarrlo, e quando ab- 
biali luogo le dispense del Be i 56 a i 65 , ivi, 58 e secg. 
DelTano rispettoso cui son tenuti i figli di famiglia in eli 
legittima per contraerlo 166 a 160, ivi, 65 . Pene degli uf- 
fa iati dallo sialo civile che manchino ai loro obblighi nella 
celebrasi oue della promessa di matrimonio 170 e 171, ivi, 
66. Disposizioni pei matrimoni! dei figli naturali 17» e 173^ 
ivi, 66 e seg. lu quali casi sia necessario il consenso del 
coosiglio di famiglia per contraerlo *74, ivi, 67. Formalità 
che debbono precedere la celebrazione- dei matrimonii 1 75 
a . ? 7 ,' 'vi, 67. Quando si possa dal Re dispensare alle no- 
tificazioni 178, ivi , e quando possano ometterti 179 ; ivi 
68. Contratto dai nazionali in paese straniero quando debba 

^trascriversi nel registro dei matrimonii 180, ivi. Chi abbia 
il dritto di opporsi alla celebrazione del matrimonio ed in 
quali casi 181 a 184, ivi, 68 e seg. Di cib che debba con- 
tenere 1 aito di opposizione i 85 , ivi. Od giudizio per togliersi 
la opposizione 186 a 188 , ivi, 69 e seg. Per quali c snse 
si possa impugnare il contratto ci matrimonio rispetto agli ef- 
e , 9 °i IYI > l l Disposizioni poi matrirno- 

■mi<> nullo, ma contratto in buona fede 191 e 192, ivi, ->6.Del- 
le obbigazioni dei conjugi relativamente al mantenimento ed 
•Ha educazione dei figli 133 e seg., ivi, 77 esegg. Dritti e 
aoven rispettivi dei conjugi 201 a ao 3 , ivi, 80. Come debba 
la moglie essere autorizzata a stare in giudizio ad alienare 
o ad acquistare, cd a far («.lamento 204 a ai 5, ivi’, 8© c 
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seg. Fatti permessi o vietati nel contratto di matrimonio 
z34 1 a i345, 111, 5 e segg. Nel dubbio si crede sottoposto 
alla regola dolale t346 e 1 347 » ivi, Hi e scg. Formalità 
delle convenzioni matrimoniali e degli atti o contro scritture 
con cui vi si fa qualche cangiamento 1 348 a i35l, ivi, tu 
e seg. Il minore capace a contrar matrimonio coll'altrui con- 
senso è capace ancora per le convenzioni matrimoniali t35i 
ivi, >3 e seg. Quando e come la moglie dee contribuire ai 
pesi del matrimonio pei beni parafèrnali i388, ivi, 36. El- 
iciti della società di acquisti stipulata fra coujugi i3g4, ivi 
38. Ved. Alimenti, Alti dello stato civile , Contratto , Co- 
munione, Dote, Se, a-asione. 

Medici, chirukgi, ufiziali di sanità’. Iu qual caso non pos- 
sono ricevere alcuna cosa del malato sia per donazione tra 
vivi o per testamento 8i5, 11, ao. Eccezioni ivi. 

Mercatura. Quando la moglie si consideri esercitarla pubbli- 
camente, e quali ne siano gli effetti nei contratti aog , 1 , 
81. 

Militari fuori del regno. Atti del loro stato civile g3 a io3, 

1, 4 a « «gg- 

Miniere. Ved.. Usufrutto. 

Ministero pubblico è incaricato d' invigilare agl'interessi dei 
presunti assenti tao, 1, 4f>> di trasmettere al segretario di 
Stato Miuistro di grazia e giustizia le sentenze relative alla 
dichiarazione di assenza 124, ivi- 

Minore eti. Ved. Minore. 

MiNonE noo emancipato ove abbia il suo domicilio )i3,l, 4"- 
Chi si dica 3n, ivi, iti. Come possa farsi gastigare dal 
tutore 3<ji, ivi, i5a. Quando debba pagare gl'interessi del 
suo debito verso il tutore 3q7< ivi, t35. Quando sia eman- 
cipato ipso jure 3gg, ivi, l5è. Da cbi, come e ad istauza di 
cbi possa emanciparsi 4°° « 4 oa i ivi, t56 e seg. Emanci- 
pato come possa amministrare i suoi beni 4o4, a 4»7 ivi, i58. 
Emancipato quale rimedii abbia perle obbligazioni contratte 
407, ivi, |58 e seg. Quando e per quanto tempo possa pri- 
varsi del benefìcio della emancipazione 485 e 4°6, ivi, i5g. 
Emancipato esercente un traffico è considerato maggiore re- 
lativamente al traffico stesso 487, ivi. Come] debba accettare 
una erediti» 6g3, ivi, 3i8. Di anni tedici non può disporre 
dei tuoi beni, nè per donazione fra vivi, nè per testamento 
819, 11, 17. Eccezione 1049, ivi, ao8. Pervenuto agli an- 
ni sedici di che ed in qual modo posta disporre 810, ivi , 

18. Non può disporre a vantaggio del suo tutore 8i3, ivi, 

19. Divenuto maggiore quando possa disporre in vantaggio 
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di eh i fu «110 latore ivi. Eccezioni ivi. Non può essere resti- 
tuito in intero per mancanza di accettazione o di trascrizione 
delle donazioni-, come per altro si provveda alla sua indennità 
866, ivi, 56 . In quali casi possa impugnare per incapacita 
le proprie obbligazioni 1079, ivi, 3 oz. Non emancipalo o 
emancipato quali convenzioni possa far rescindere per lesione 
>i 5 g, ivi, 3 c) 4 - Quando possa o 110 chiedere la restituzione 
in intero per lesione occorsa nelle convenzioni 1260, 12623 
ia 65 , 1268, ivi, 4 oo e segg. Gode del benefìzio della restitu- 
zione in intero ancorché abbia dichiaralo di essere maggiore 
1361, ivi, 401. Restituito in intero quando sia tenuto alla 
restituzione di ciò che ha ricevuto 1266, ivi, 4 o 3 . Come e 
quando sia capace di stipulare le convenzioni di cui ò su- 
scettibile il matrimonio i 352 , 111 , i 3 e seg. Emancipato co- 
stituito mandatario come sia tenuto 1862, ivi, 282. 

Mobiglia. Cosa comprenda questa parola 45g, 1, 187. 

Mobili. Cosa comprenda questa parola 458 , 1 , 186 e seg. Co- 
me si prescrivano 2 i 85 , IV, 181. 

Mobiliare, fffetti mobiliari. Cosa comprenda questa parola 

46o, 1, l88. 

Moglie. Deve abitare col marito zo 3 , 1 , 80. Non può stare 
in giudizio senza la di lui autorizzazione 204, ivi. Nè alie- 
nare ipotecare acquistare 206, ivi. Eccezioni 2o5, 207, a 
aii, 2i5, ivi, 80 e segg. Se l'autorizzazione sia data in ge- 
nere sino a che si estenda 212, ivi, 83. Da .dii possa op- 
porsi la nullità di questa autorizzazione si’ 4 , ivi. Quandi 

f uò dimandare la separazione personale ved. Separazione. 

uò esser nominata tutrice del marito interdetto 43o, ivi , 
167. Separata di beni come debba contribuire alle spese do- 
mestiche e di educazione della prole comune i 4 ia, 111 , 48 e 
seg. Separata di beni come possa amministrarli e come alie- 
narli 1 4 * 3 > * v * » 49- Quando possa o no valersi dei dritti 
a lei competenti in caso di soprawiveaza del marito allor- 
ché la comunione è sciolu per separazione di persona c di 
beni i 4 ' 6 , ivi, 5 o: Quando dicasi aver preso ingerenza nei 
beni della comunione già sciolta onde non potervi rinun- 
ziare i 4'9 e ’ 4 10 i 'vi, 5 t. Superstite come possa conserva- 
re la facoltà di rinunziare alla comunione già sciolta per la 
morte del marito, come e quando possa o no rinunziarvi e 
quandosi presume la rinunzia 1421 a i4a5, ivi, 5i e seg. 
ria dritto di riscuotere su i beni dotali l'annua somma con- 
venuta pei bisogni della sua persona 1362, ivi, 10. Quando 
01“ * 
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ivi, 26. Come contribuisca ni pesi del matrimonio »e horl 
ha che heni parafernali 1 388 , ivi 1 36 . Ha 1 ’ amministra* 
ziono e possesso dei beni parafernali, come possa alienarli e 
comparire in giudizio per causa dei medesimi 1 38 g, ivi. 

Mora. Q uando dicasi incorsa dal debilore 1093, lf, 3 io. 

Morte <li più eredi simultaneamente per uuo stesso infortu- 
nio come si stabilisca la presunzione di sopravvivenza 64 1 
a 643 , I, 291. ( Alti di) ved. Atti dello sialo civile. 

M uratori impiegati nella costruzione di un edilizio o di al- 
tra opera data In appallo contro chi e per quanto tempo 
abbiano azione per la loro mercede iG 44 > 111 , i 83 . Che 
fanno contratti a prezzo fatto a quali regole soggiacciono e 
come si considerino l 645 , ivi. 

Moro di divisione si presume comune 5 ^ 4 , T) 247. Quali se- 
gni distruggono questa presunzione 5 J 5 , ivi. Deve ripararsi 
da coloro Che vi hanno dritto 576, ivi. Eccezione 377 ivi.' 
Come possa rendersi comune 58 1 e 582, ivi, 249. Di se- 
parazione quanto debba essere alto 58 ^, ivi, a 5 o. Comune 
venendosi a ricostruire ritieiiè le servitù attive e passive che 
aveva l'aulico muro 586 , ivi. 

Mutuaste. Q uali obbligazioni abbia 1770,111,237. 

Mutuatario. Acquista la proprietù della cosa mutuata 1765, 
HI, 234 - Come debba restituire il danaro ricevuto nel caso 
di aumeuto o diminuzione nelle monete, e quali specie deb- 
ba restituire 1767, ivi. Come debba restituire le verghe me- 

’* falliche e le derrate ricevute nel caso che il loro prezzo 
aumenti o diminuisca 1768, ivi, i37- Quali obbligazioni ab- 
bia 1774 a 1776, ivi, 238 e seg. Che ha pagato interessi 
non convenuti non può ripeterli ^ nè imputarli nel capi- 
tale 1778,' ivi, 24o. ‘ 

Mutuo. Cosa sia 1764, IH, 23 1. Trasferisce la proprietà nel 
mutuatalo 1 ) 65 , ivi, 234 - Non può aver per oggetto cose 
diverse nell’ individuo come gli animali 1766, ivi. Ad in- 
teresse in quali cose sia permesso 1777 , ivi , 239. Ved. 
Interessi. 




Nascita fdtti iti) Ved. Atti dello Slato civile. 

Nazionale, nazionalità’. Ved- Drilli civili. 

Notai. Di quali liti , diritti od azioni litigiose non possono 
essere cessionari! i 44 l r HI, 62 Obbligo che hanno di far 



DEL CODICE *. 1. 4l 

, eseguire l'ioscrixione della ipoteca legale delle mogli 20 a-, 
IV, 4 i . Termine entro il quale debbono ciò eseguire 2028 ivi, 
ivi 46- Pene nella quale mcorrono per la omissione 2029, 
ivi, 47- 

N OTiricszioNE del matrimonio ved. Alti dello Situo civile. 
Matrimonio. 

Notorietà' ved. Atti dello Stato civile. 

Novazioni. Iti quante e quali maniere si faccia iaa 5 , li, 
375. Fra chi possa effettuarsi 1226, ivi, 377. Non si pre- 
sume ma dee chiaramente risultare 1227, ivi, Quando pos- 
sa effettuarsi senza il consenso del primo debitore 1228, ivi. 
Quando sia prodotta dalla delegazione 1229, ivi, 378. In 
quali casi non s'intenda avvenuta I 23 i, ivi. Quando lacci» 
o no sussistere i privilegi e le ipoteche del primo credito 
ia 3 a a ia 34 ivi, 378 e 379. Chi liberi ia 35 , ivi, 379. 

Nullità' di matrimonio ved. Matrimonio. Delle convenzioni 
ved. Rescitiione ì Minore , Tnmsaiionc t Fendila. 



o 



'DBLicizioitE. Niuno può farla o stipularla che nel proprio 
nome 1073, 11 , 297. Eccezione 1074, ivi. Non può impu- 
gnarsi da chi ne era capace per incapacità di coloro coi 
quali si è contrattato 1079, ivi, 3 oa. Cosa possa e debba 
avere per oggetto 1080 a 1084, ivi, 3 o 3 e seg. Non può 
riguardare una successione non ancora aperta 1084 , ivi , 
3 o 4 . Senza causa o fondata sopra una causa illecita non 

I iuò avere alcun effetto to 85 , ivi , 3 o 5 . E valida sebbene 
a di lei causa non sia espressa 1 oS6, ivi. Quando dicasi 
avere una causa illecita 1087, ivi , 3 o 6 . Di dare cosa in- 
clude entro di se 1090, ivi, 307. Di consegnare una cosa 
quando sia perfetta e costituisca proprietario della cosa stessa 
il creditore 1092, ivi, 3 o 8 . Di dare o consegnare un im- 
mobile come sia regolata in quanto ai suoi effetti log4, ivi, 
3 1 1 . Di dare o consegnare una cosa mobile rende proprie- 
tario della medesima colui che ne ha avuto il reale posses- 
so benché auteriorinente ad altri promessa 1095 , ivi. Di 
fare o di non fare quando non siasi eseguita, o vi sia con- 
travvenuto a che obblighi il debitore od il contravventore 
1096 e 1099, ivi, 3l2 e seg. Quando dicasi condizionale 
ii2t ivi, Sto. Che dipende da una condizione potestativa 
per parte dell’obbligato è nulla 1127, ivi, 327. Contralta 
sotto condizione sospensiva quale dicasi, e quando abbia cf- 

Cuti. voi. IF. 1G 






a V 



TAVOLA ALFABETICA 

S-tto il 34 , ivi» 3-19. Contratta sotto condizione sospensiva 
a rischio di chi faccia rimanere la cosa contrattata ac av- 
venga che in pendenza della condizione la cosa stessa peri- 
sca o deteriori , e qual dritto atlribuisca al creditore nel- 
l'uno c nell' altro caso 1 1 35 , ivi, 329 c seg. Contratta a 
tempo determinato in che differiste dalla condizionale ii 38 
ivi, 33 1 . Contratta a tempo determinato non db dritto di 
esigere ciò che è dovuto prima che sia scorso il tempo stes- 
so sebbene non obblighi alla restituzione di ciò che si è ri- 
cevuto prima di tale tempo ti39, ivi. Alternativa come 
possa adempirsi ii 4 o , ivi, 33 ». Alternativa quando sia o 
diventi pura e semplice, come si adempia , e quando si e- 
stingua n 45 a 1149, ivi, 33 ? e seg. Quando dicasi solida- 
ri fra più creditori il 5 o, ivi, 334 - Quando dicasi solida- 
ri fra più debitori 11 53 , ivi, 335 . Può esser solidari fra 
più debitori ancorché alcuni di essi siano obbligati in mo- 
llo diverso dagli altri n 54 , ivi. Non si presume soli- 
dari: eccezioni 11 55 , ivi, 336 . Solidari verso il creditore 
'si divide ipso jurc fra i debitori l 36 tj, ivi, 338 . Eccezione 
1 169, ivi, 34 o. Quando dicasi divisibile o indivisibile 1170 
e 1171 , ivi. Non c indivisivile per essere solidaria 1172 , 
ivi. Benché suscettibile di divisione pura deve eseguirsi tra 
il creditore ed il debitore come se fosse indivisibile 1173 
ivi. Indivisibile deve eseguirsi interamente da ciascnn coob- 
bligalo 1175 , ivi , 342. Con clausola penale quale dicasi 
1179, ivi, 343 . Quando è nulla produce la nullità anche 
della clausola penale ma non viceversa >180, ivi. In quali 
modi si estingua 1187, ivi, 347 - Quando si estingua o uo 
mediante pagamento t'Pg, ivi, 349 - Di fare quando possa 
o no estinguersi d^ un terzo 1190, ivi, 35 o. Quando si estin- 
gua o no allorché la cosa dovuta perisce, è posta fuori com- 
mercio o si perde 1256 , ivi, 386 . Deve provarsi 1269, ivi, 
4 io. Che si contrae senza convenzióne ila che nasca i 3 a 4 , 
ivi, 433 . Personale ha la gaVentia di tutti i beni mobili 

: ed immobili presenti e futuri del debitore 1962, IV, 5 . 

Offerta di pagamento. Quando possa farsi e quando liberi il 
debitore tato, 11, 3oB. Requisiti per la sua validità 12 1 j, 
ivi 35g. Il deposito che dee seguirla che ricerchi per essere 
valido tata, ivi, 360. Chi è tenuto' alle sjwse occorse 1213 
ivi, 367. Quando si possa dal debitore ritirare il deposito 
fatto dietro l’offerta 12 14 e segg., ivi, 367 e seg. 

Omologaziohe del tribunale è necessaria per vendere i beni 
immobili di un minore 38 i, I, 146. 

Opposizioni al matrimonio ved. Matrimonio. 
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Osti. Quando siano tenuti di deposito necessario per gli effetti 
. introdotti dal viandante nelle loro osterie 1824 IV, 267.. 
Quando siano o no tenuti per il furto e per il danno arrecato 
agli effetti del viandante i 8 a 5 , ivi. 

P 



Padre. Durante il matrimonio amministra i Leni de’ suoi figli 
minori 291, 3 ia, I, io 4 e 112. Può alienare gl'immobili per 
impiegare il prezzo 291, ivi, 104. Dee render conto della sua 
amministrazione 2t)3, ivi, io 5 . Può destinare un contutore 
olla moglie tutrice 3 t 3 , ivi 112. Come possa fare questa de- 
stinazione 3 t 4 , ivi. Indegno della successione devoluta ai suoi 
figli non La 1 ’ usufrutto delLi medesima 653 , ivi , 298- 
Quaudo succeda al figlio naturale 680, ivi, 3 ia. Quando sia 
teuuto pei danni cagionati dai suoi figli i 33 S, ]], 49 °- 

Fadhohf in che meriti ftde relativamente alla locazione di 
opere de’ suoi domestici 1627, 111 , 176. Quando sia tenuto 
.pei danni cagionati dai domestici 1 33 S, 11 , 49 °- Di bar- 
che o navigli a quali regolamenti sia soggetto i 632 , 111 , 

178. , 

Pagamento. E un mezzo di estinguere le obbligazioni 1187 
11 , 347. Suppone un debito e può ripetersi quando è fatto 
indebitamente 1188, ivi, 349. Chi è autorizzato a farlo 1189 
ivi. Cosa ricerchi peT la sua validità 1191 e segg. ivi 35 o. 

A chi debba farsi o no 1192, ivi. Luogo in cui debba farsi 
1200, ivi, 35 a. Spese per eseguirlo noi, ivi, 354 - Effetti 

di quello che si esegue da terze persone 1202, ivi. Regole , 

per la imputazione dei pagamenti 1206 a 1209 , ivi, 356 
e seg. Che dee fare il debitore quando è ricusato dal cre- 
ditore 1210, c segg. ivi, 358 e segg. ved. Offerta di pa- 
gamento, Surrogazione. . 

Pahoco, Suoi doveri uella celebrazione dei matrimonii 80, I, 

35 . Non può celebrare il matrimonio cui non sieno prece- 
duti gli alti dello stato civile 81, ivi, 36 . 

Paternità'. Si presume in favore del figlio conceputo du- 
rante il matrimonio 234 , E 88. Casi nei quali questa pre- 
sunzione può essere impugnata ivi. .tempo per impugnarla 
238 , ivi, 90. Quando sien proibiti le indagini sulla patera 
nità ivi, 95. Ved. Filazione. 

Patria potestà* ved. Potestà patria- 

Patrocinatori. In quanto tempo siano liberati dal render 1 
Conto delle carti relative alle liti 2182, IV, 180. 

16. 
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Patto oscuro od ambiguo s' iuterpetra contro il venditore 
t 44 S, 111 , 70. Che autorizzi il creditore ad appropriarsi il 
pegno scoia le formalità prescritte è nullo 1948, ivi, 34 ^- 
Che faccia divenire il creditore proprietario dell’ immobile 
ricevuto in anticresi per la sola mancarne del pagamento 
nel tonnine convenuto fe nullo 1958, ivi, 356 . 

Pretto. Quando possa darsi in vece del (idejussore 1913, 111 , 

320 . Cosa sia 1941, ivi, 344 - Quando ritenga il suo nome 

' e quando acquisti quello di anticresi 1942, ivi. Qusl dritto 

conferisca al creditore 1943, ivi 346. Può darsi da un terso 
perii tlebitore 1947, ivi, 347. Rimane in proprietà del debi- 
tore brio alla sproprlaiione , ed il creditore non lo tiene 
che come un deposito per cauzione del suo privilegio 1 <>49 
ivi, 35 o. È indivisibile tanto riguardo agli eredi del debi- 
tore, quanto riguardo a quelli del creditore ig 53 , ivi, 354. 
Nelle materie commerciali, ed ai luoghi autorizzati a fare 
prestanze Sopra pegno da quali leggi sia regolato iq 54 , ivi. 

Pena. Stipolata quando s'incorra Ii 83 , 11 , 344 - Può modi- 
ficarsi dal giudice n84, ivi, 345 . Quando s'incorra n no 
dagli eredi del debitore n 85 e 1186, ivi 345 e segg. Ved. 
Clausola. 

Pensione alimentaria in quanto tempo si prescriva at 83 , 
IV, 180. 

Permuta. Cosa sia 1 548, 111, 139. Come si effettui i 549, 
ivi. Non si rescinde per lesione i 55 s, ivi, i3o. A quali 
regole soggiaccia >553, ivi, i3i. 

Permutante clic ha ricevuto una cosa non propria dell' altro 
permutante non è tenuto a dare la cesa che ha promesso 
in contraccambio, ina soltanto a restituire la cosa ricevuta 
i 55 o, ivi, 129. Che ba sofferto l'evizione della cosa rice- 
vuta in permuta quale dritto abbia i 55 i, ivi, l 3 o. 

Pfrsone. I comuni, le corporazioni e le società autorizzate 
dal Governo si cosidetano come persone io, I, 7* * 

Pesca. É regolata da leggi particolari 635 , I, 27(5. 

Pigioni scadute. Da qual giorno producano interesse 110H. I, 

321 . Delle case in quanto tempo si prescrivano 2 183, IV, 180. 

Porzione disponibile ved. Quota. 

Potestà' patria. Durante il matrimonio si esercita dal solo 
padre, e si esercii» su i figli legittimi', legittimati per sus- 
susseguente matrimonio ed adoitivi 289, I, 104. Qual drit- 
to e quali pesi dia ai genitori su i beai dei figli 391 a 3 ot 
ivi, 104 e segg. Quali dritti dia ai genitori sulla persona 
dei loro figli 3 oi a 3 io, ivi, 109 e seg. 

Possesso dei beni del dichiarato asseule può ottenersi dai di 
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lui credi presumivi iati, I, 5 o. Non c che un deposito col- 
l'obbligo di dar ean rione 1 3 1 , ivi, 5 l. Meni conaervatorii 
da praticarsi da chi lo ha ottenuto l 3 a, ivi- Di stalo ma- 
trimoniale quale giova ai figli 190, ivi , 76. Dei beai di- 
ritti ed azioni del defunto in chi passi ipso jun e in chi 
no 645 , 685 e seg., 1 , 091, 3 t 5 ; q 3 o, 931,932, 934, II, <)t» 
e segg. Reale di una cosa mobile, la quale dovevasi conse- 
gnare al possessore rende costui proprietario della cosa stes- 
sa, benché ad altri prima fosse stala promessa 1095 , Il , 
3 ll. Cosa sia ai' 34 i IV, 1 44 - Quali atti non possa avere 
per suo fondamento 2 i 38 e 2 i 3 g, ivi, iG 5 . Dell autore può 
unirsi a quello del successore per acquistare la prescriiione 
3141, ivi. In nome altrui non può servire per prescri- 
vere 2142, ivi, 168. Non può cangiarsi col prescrivere 
il proprio titolo, perchè il medesimo non può prescriversi 
3146, ivi, 167. Produce 'riguardo ai mobili, l'effetto stesso 
del titolo 3 t 85 , ivi, 181. 

Possessore. Quali frutti faccia suoi 4 ? 4 s li *99. Di buona e di 
mala fède quale si dica 4?5 , ivi. Terzo possessore quale 
scelta abbia se è occorsa lesione nella vendita di un im- 
mobile 1627, 111 , ita. Terzo che non rende libero l'immo- 
bile ipotecato a che sia tenuto , e quali termini e dilazioai 
goda 2061 a 2 o 63 , IV, 63 . Terzo di un fondo ipotecato 
quando abbia il benefìcio di escussione, e contro chi possa 
o do opporlo 2064 e 2 o 65 , ivi , 64 . Terzo di un fondo 
ipotecato quando , dove e come possa fare al creditore il 
rilascio del fondo stesso, e quando possa riprenderlo 2066 
a 3068 , ivi , 64 e seg. Terio quando sia tenuto verso i 
creditori ipotecarii o privilegiati dei deterioi amenti dei fondo 
2069, ivi , 65 . Terzo da qual giorno debba i frutti del 
fondu sottoposto a privilegio od ipoteca 2070, ivi. Terzo 
quando riacquisti le servitù ed i dritti reali sul fondo rila- 
sciato o aggiudicato ai (veditori 2071, ivi, 66. Terzo che 
lia pagato il debito, o rilasciato il fondo ipotecato, o subita 
la spropriazione del medesimo, contro chi abbia il regresso 

3072, ivi. Terzo che vuole liberare la sua proprietà pa- 
gando il prezzo del fondo , quali formalità debba usare 

3073, 2075 a 2093, ivi, 66 u segg. Terzo iti quanto tem- 
po prescrive le ipoteche ed i privilegi sui beui da esso 
posseduti 3074, ivi , 66 . Terzo in quale modo possa li- 
rare i beni acquistati da un marito o da un tutore dalle 
ipoteche non iscritte aog 3 a 2096 , ivi, 76 e seg. Come 
si presume che posseda 2 i 36 , ivi, i 64 - he Cha cominciato 
a possedere in nome proprio, quando si presuma che con- 
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tinui a possedere collo slesso titolo 1137, ivi. Attuale qua it- 
ilo si presuma che abbia posseduto nel tempo interme- 
dio 2140 , ivi, i 65 . Per compiere la prescrizioae può unire 
ni suo il possesso del suo autore 2141, ivi. In nome al- 
trui e a titolo precario non ptlò giammai prescrivere ai4* 
ivi, 166. Eccezione at 44 > * v >- 

Poveri di un comune in qual modo possano ricevere per do- 
nazione fra vivi o per testamento 826, 11, 20. 

Precetto. Interrompe la prescrizione 2t5o, IV, 168. 

Precettori. Quando siano tenuti pei danni cagionati dai loro 
allievi i 338 , 11 , 4 go. 

Prescrizione della pena quali dritti faccia acquistare, 35 , 1 , 
i 5 . Del dritto di accettare una eredità, o di rinonziarvi in 
quanto tempo s’induca 706, ivi, 3 a 3 . Interrotta riguardo 
ad un debitore solidario è anche interrotta riguardo a tutti 
gli altri debitori solidarii il 59 , il, 33 ?. Quando corra o no 
intorno agl'immobili dotali i 3 o 3 e > 3 ^ 4 , ili, 2$ e seg. Delle 
ipoteche e privilegi in quanto tempo si compia a favore 
del debitore e del terzo possessore 2074, IV, 66. Cosa sia 
2125 , ivi, 137. Non può rinunziarsi prima che sia trascor- 
sa, me solamente dopo 2126, ivi, l 38 . Può rinunziarsi e- 
spressamente o tacitamente 2127 , ivi. Da chi possa ri- 
mmziarsi 2128, ivi , 1 3 <) . Non opposta non può tòrsi va- 
lere ex officio dai giudici 2128 , ivi. In quale stato di 
causa possa opporsi 2i3o , ivi . Da chi possa opporsi 
e 1 3 1 , ivb Riguardo a quali cose non proceda 2i3a , 
ivi, i4o. E la stessa sì per lo stato, per i comuni e pub- 
blici stabilimenti come per i particolari 2l33, ivi. Qual 
possesso ricerchi 2135 , ivi, 162. Quali atti non possa aver 
per suo fondamento 2138 e 2139, ivi, l 65 . Non ha luogo 
contro il proprio titolo 2146, ivi, 165. Eccezione 2147, 
ivi. Può interrompersi naturalmente e civilmente 2148 , 
ivi. Quando dicasi interrotta naturalmente 2149, ivi. Quan- 
do dicasi o no interrotta civilmente ai 5 o a 21 56 ivj, t68 
e seg. Corre contro chiunque , salve le eccezioni stabili- 
te dalla legge 2157, ivi, 171. Quando corra o no con- 
tro ai minori e gl’interdetti 2 i 58 , 2184, ivi, 171 e 180. 
Non corre fra cotijugi 2159, ivi, 171. Quando corra o no 
cernirò le donne maritate 2160 a 2162, ivi, 171 e seg. 
Contro quali créditi od azioni non corra 2 t 63 , ivi, 172. 
Non corre contro gli eredi beneficiati riguardo ai cre- 
diti che hanno contro l’ eredità 2164, ivi. Corre Contro 
un'eredità giacenti , ivi. Corre nei tre mesi per fare l'in- 
ventario e nei quaranta giorni per deliberare 2 t 65 , ivi, 
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yj 3 . Si calcola a giorni c non a ore, c si acquista spi' 
ratol’uUimo giorno del termine 3166 e 3167 ivi. ili dieci o 
venti anni quando abbia luogo 3171, ivi, 177. Di dieci o 
venti anni non ha lnogo quando il titolo è nullo per dilcl- 
to di forme 1173 , ivi. Di sei mesi quando abbia luogo 
3177, ivi, 179. Di un anno quando abbia luogo 2178, 
ivi. Di due o cinque anni quando abbia luogo 3179 a ai 33 
ivi, 179 e seg. 

Prescrizioni incominciate prima delle nuove leggi da quali 
leggi siano regolale, ed iu quanto tempo si compiami 2187, 
IV, i8t. 

Presentazione volontaria del condannalo in contumacia lo fa 
rientrare ne' suoi diritti 3 ?> I, n{. 

Prestito. Divisione di questo contratto in due specie, e loro 
nomi 174(1, HI, 334. Ad uso ved Comodato , di consuma- 
zione o sia mutuo vcd. Mutuo. 

Presunti assenti come si provveda all' amministrazione dei 
loro beni 1 i.J a itS, 1, j 9 . 

Presunzione. Cosa sia s 3 o 3 ,. II, 436 . Legale quale sia e qua- 
le effetto produca i 3 o 4 a i 3 o 6 , ivi. Non legale , ma del 
magistrato quando possa indursi 1307, ivi, 438 . 

Pkezzo della vendita deve essere determinalo e specificato dal- 
le pani i/{ 36 , 111 , 5 g. Della vendita può rimettersi allo 
arbitrio di un terzo, ma la vendita ò nulla se questo terzo 
non lo dichiara Uj 37, ivi, 60. Degl'immobili secondo quali 
leggi sia distribuito tra i creditori atsufi IV, 90. 

Privilegio. Ih che consiste questo dritto 1965, IV, 7. 

Privilegi. Sono causi legittima di prelazione 1964. IV, 6. 
Como vico regolata tale prdéreuza 19666 1967, ivi, 7. Pos- 
sono essere sopra 1 mobili o sopra gl' immobili i<)68, ivi. 
Sopra 1 mobili sono generali o s/mcùdi 1969, ivi, 8. Gene- 
rali sopra 1 inolili quali sono 1970. ivi. Speciali sopra i 
mollili quali scilo 1971 , ivi, y e segg. Sopra gl’immobili 
quali sono 1972 ivi i 5 e scg. Sopra i mobili c' gl'immobili 
quali sono >y73, ivi, 17. Del tesoro pubblico quali sono 
197'), ivi. Del tesoro pubblico su quali beni dei contabili 
si estendano e come ai esercitino 19778 1981, ivi, 31 e seg. 
Del tesoro pubblico sulle cauzioni dei contabili 19S4, ivi, 
aa. Del tesoro pubblico. per la riscossione delle contribur 
zioni 1986 c 1987, ivi ai e seg. Del tesoro pubblico per 
le spese di giustizia criminale, correzionale o di polizia, come 
si esercitino >988 a 1990, ivi, 35 e scg. Si conservano colla 
iscrizione 199», lyy.f a >999, ivi, 27 e scg. Eccezione 1993 
ivi. Che danno le leggi di commercio sulle navi e su i ba- 
stimenti di mare jon regolati dalle stesse leggi 2006, ivi, 3 o, 
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In qual modo «ano inscritti io/\o a ao 5 o, ivi, 49 e segg. 
In qual modo si estinguano 3074, ivi, 66 . Iti qual modo 
se ne rendano libere le proprietà 00^5 a 3090, ivi, 69 e 
«■gg- 

Procura ved. Mandato. 

}‘aocvR*TORB lasciato dall’ assente dichiarato impedisce agli 
eredi l'immessione nel possesso provvisionale dei di lui beni 
136 e 137, i, 5 o. Regio di quali liti diritti od azioni litigiose 
non possa essere cessionario > 44 ^ < IH, 63. Regio «piando 
deliba far inscrivere le ipoteche legali sopra i beni dei ma- 
riti, e dei tutori 3036, IV, 4 i- Regio debbe essere inteso 
nelle dimande di riduzione d'ipoteca legale sopra i beni dei 
mariti e dei tutori 3039, ivi, 49- 

Prodigo ved. Consulente , Interdizione. 

Promessa per scrittura privata ved. Scrittura. Di vendere 
quando equivalga alla vendita 1 4 ^ 4 s HI, 58 . Di vendere 
latta con caparra sotto qual condizione si possa sciogliere 
> 455 , ivi, 5 g. 

Proprietà’ cosa sia 4 ® 9 > I, > 95 . Quando si pub essere co- 
stretto a cederla 4 /°i ivi. Quali dritti attribuisca 4 " 1 ’ ivi, 
198. Del suolo quali dritti attribuisca al proprietario sopra 
ciò che accede ai suolo medesimo' 4 ?? a 489, ivi , 300 e 
s gg. Di una cosa mobile quali dritti e quali obblighi dia 
al proprietario quando ad essa siasi unita altra cosa mobile 
appartenente ad altro proprietario 49° '* 5 03 , ivi, 31 1 e 
scgg. Come si acquisti e si trasmetta 63 a e 633 , ivi, 374 
c segg. Di ’ uh tesoro a chi appartenga 636 , ivi , 386. In 
«piai modo si possa liberare dai privilegi e dalle ipoteche 
3075 a 3093, IV, 69 e segg. 

Proprietario del suolo si presume che abbia fatto a sue spese le 
costruzioni, piantagioni- ed opere che trovausi nel suolo stesso 
478, 1 , ao 4 - Del suolo se abbia iu esso latto costruzioni, pian- 
tagioni ed opere con materiali altrui a che sia teuuto 4"9» 
ivi, ao 5 . Del suolo qual dritto • qual obbligo abbia quando 
un terso ooi proprii materiali abbia Culo nel suolo me- 
desimo costruzioni piantagioni ed opere 480 , ivi, 306. Di 
una cosa mobile cui siasi unita un’aura cosa pure mobile ap- 
partenente ad altro proprietario , «piando perdi o acquisii 

• fa proprietà dell'intero, possano o no le due cose separarsi 
4<ji a 5 oa, ivi, 311 e segg. Non dee trattandosi di usu- 
frutto riedificare ciò «die è caduto per vetustà o caso for- 
tuito 53 a, ivi, 338. Può obbligare il suo vicino a stabilire 
a spese comuni i confini delle contigue proprietà 568 , ivi, 
> 43 - Quando possa chiudere il proprio fondo 56 $, ivi, 344 • 
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Chiudendo il proprio fondo qual dritto perda .570. ivi. Di 
uno o più piani di una casa in qual proporzione debba con- 
tribuire alle »pese delle riparazioni e ricostruzioni 585 , ivi 
? 5 o. Del fondo dominante quali diritti abbia in forza della 
servitù 618 a 6 a 3 , ivi, 367 e segg. Del fondo serviente co- 
me possa liberarsi dalle spese necessarie per l'uso eia con- 
servazione della servitù 630, ivi, 368. Del fondo serviente 
non può diminuire l'uso delle servitù o renderlo più inco- 
modo 633 ivi, 369. Del fondo dominante come debba usare 
della servitù 633. ivi. Di un animale è responsabile del 
danno arrecato dall'animale stesso i 33 g, 11 , 4 qs. Di un edi- 
ficio è responsabile del danno cagionato dalia mina dello 
edificio stesso i 34 °, ivi, 4 s 3 - Originario di una cosa perduta 
o rubata quando, per riaverla, debba pagarne al possessore 
il prezzo che sborso 3186, IV, 181. 

Prospetto. Quando possa stabilirsi da un vicino sul fondo 
dell'altro ed in quale estensione 5g6 a 601, 1, 353 e segg. 

Prossimità' di parentela come si stabilisca 656 , 1 , 398. 

Promotore. Quando deve darsi al minore 338 , I, tu. Non 
è obbligato per l'amministrazione del tutore, ivi, 133. 

Prova della dichiarazione di assenza tai,.i, 49 - Por iscritto 
qua udo sia necessaria e (piando si ammetta anche la testimo- 
niale 1395 a l 3 oa, il, 4^6 e segg. 

Prove veri. Allo autentico. 

Pubblicità’ dei registi! delle ipoteche e dei 'privilegi e re- 
sponsabilità dei conservatori di essi 3097 a 3104, IV , 78 
t segg. 

■ *• - 

Q , 

Qutsi-conTRtTTi cosa siano t 3 a 5 , 11 , 454 - A che obblighino 
1326 a i 335 , ivi, 454 e segg- - '• ■■ „ r ' 

Quasi- delitti. Cosa siano, chi, ed a che obblighino l 336 a 
1 34 o, 11, 470 e segg. 

Quota disponibile. Come ed adii possa essere lasciata 835 , 
11 , 33 . Di riserba ved. Legittima- 
li 

• » ' •»•**.• - ••'V *#♦ 

11 Ar presentali one. Cosa sia 660, 1 , 399. Quando abbia luo- 
go equaodo no 661 a 666 e 704, ivi, 3 ui e segg. o 3 a 3 . 
Quando è ammessa, coinè si taccia la divisione della ere- 
dità 666, ivi, 3 oi. 
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Redibitoria. la quaoto tempo debba proponi i 4 g 4 , Hi t 
93. Non ha luogo nelle rendile giudiziali 1495, ivi. 

Regio procuratore ved. Ministero pubblico , Procuratone regio. 

Registri dei mercanti non fanno prova contro i non mercanti, 
ma bens'r contro di essi 1 283, 11 , 4 ?o. E carte domestiche 
non fanno prova a favore ma bensì in alcuui casi contro chi 
le ha scritte i 385 , ivi, 4 ?i. Delle ipoteche e privilegi, loro 
pubblicità, e di che rendano responsabili i conservatori 0097 
a 5104, IV, 78 e segg. 

Remissione del debito da che si presuma o-no ia 36 a n 38 , 
e ia 4 o, II, 379 e segg. Quando quella fatta ad uno dei 
debitori solidali giova anche agli altri 1239, ivi, 38 o. Non 
giova al debitore principale quella che ai accorda ai fide- 
jussori i? 4 i, ivi, 38 1. 

Rì’.ndimento dei conti come c quando debba farsi dal tutore 
3 qa a 3 ^ 4 , I, i 5 i e seg. Deve precedere qualunque con- 
venzione tra il tutore ed il minore divenuto maggiore 3 p 5 , 
ivi, i 53 . Se dh luogo a contese come debbano promoversi 
e giudicarsi 3 g(i, ivi. Ultimato rende fruttifero il debito del * 
tutore 397, ivi, l 55 . Ultimato quando rende fruttifero il 
debito del minore ivi. Da farsi al minore emancipato 4 < 53 , 
ivi, 157. 

Rendita perpetua stabilita in compenso d’un immobile alie- 
nalo c redimibile 4 ^ 3 , I, 181. Costituita , può essere per- 
petua o vitalizia 1780, III,' 247. Perpetua è essenzialmente 
redimibile, ma non prima del termine stabilito « che non 
può eccedere dieci anni, o prima di avvertirne il oreditore 
nel termina (issato 1783, ivi. Perpetua in quali casi debba 
redimersi dal debitore ilH e 1785, ivi, 348 e s fSò'- Vi- 
talizia sue regole 178(1, ivi, 349. Vitalizia come possa co- 
stituirsi 1840 a 1848, ivi, 375 e seg. Vitalizia quando 
pòssa o no soiogliersi dall* uno o dall' altro dei contraenti 
1 949 » l 85 i, ivi, 277. Vitalizia in quale proporzione sia 

. doVuta s 85 a , ivi, 378. Vitalizia quando 'possa coovenitsi 
che non sia soggetta a sequestro iS 53 , ivi. Vitalizia nou 
, . li estingue colla cooàaima a pena perpetua del proprietario 
1854, ivi. Vitalizia qual prova esiga per essere dovuta l 855 
ivi. Perpetua o vitalizia in quanto tempo se ne prescrivano 
le prestazioni scadute 21 83 , fV, t 8 o. 

Rescissione in materia di divisione per quali cause possa aver 
luogo 807, I, 3G6. In materia di divisione può aver luogo 
contro qualunque atto eccetto una transazione o una ven- 
dila di dritto ereditario 808 e 809, ivi. In materia ili 
divisione come possa impedirsi Jii I , ivi, 367. In materia 

1 . : ! 
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di divisione quando non può aver luogo Sta, ivi. Delle 
convenzioni entro quanto tempo possa domandarsi ia 58 , 
li, 38 ^ e segg. Di una vendita per lesione come si promo- 
Va sf piu sono i venditori, o gli credi del venditore o del 
compratore i 53 i, 111 , 116. 

Restituzione in intero competente al minore ved. minore. 

Rettificazione degli atti dello stalo civile* come abbia luogo 
104 a 106, I, 45 . e seg. 

Ricocnizione, e conferma (Atti dij Quando dispensano dal- 
l'esibire il titolo primordiale 1291, II, 4 * 5 . Del dritto in- 
terrompe la prescrizione 21 54 , IV, 169. Del dritto quando 
interrompa la prescrizione a riguardo dui condebitori, degli 
eredi, dei fidejussori 2t55 c 2 i 56 , ivi, 170. 

Ricompra. Cosa sia questo patto i 5 o 5 , III, 99. Per quanto 
tempo possa stipularsi e contro chi decorra ' questo tempo 
» 5 otì a i 5 o 8 , ivi, 102 e seg. Può promuoversi anche con- 
tro un secondo acquirente i 5 io, ivi, io 3 . Come possa pro- 
muoversi se più persone hanno venduto un fondar comune 
o se il venditore lasciò più eredi 1 5 1 4 e i 5 i 5 < ivi, io 5 e 
seg. Quale dritto abbia il compratore in questi due casi 
i 5 iG, ivi, 106. Come possa promoversi se più persone han- 
no venduto un fondo per la parte rispettiva j 5 17, ivi. Co- 
me possa promoversi se il compratore ha lasciato più ere» 
di 1 5 1 S, ivi. ~ 

Riconciliazione tra coujugi. Estingue l’azione di separazione 
2,z3 e 224, I, 85 . Mezzi di provarla 22$, ivi. 

Riconoscimento. Dei figli naturali comesi faccia 257, I, g 4 - 
A riguardo di quali figli non possa aver luqgo 258 , ivi. 
l’atto da un cqujtigc sol Cinto nqu produce e (Teli» che ri- 
guardo a lui 239 , ivi , y 5 . Fatto da unp dje’ coujugi in 
lavore di figli naturali avuti da altri fuorché dal proprio 
consorte non nuoce nè a questo riè ai figli nati d j suo 
matrimonio 260, ivi. Da chi possa impugnarsi alia ivi. 
Ved. Figli. 

Riduzione delle donazioni fra i vivi e per causa di morte 
come, sino a qual misura possa farsi , da chi possa chie- 
dersi , e chi ne approfitti 837 a 847, 11 , 34 , e segg. E 
cancellazione delle inscriaioni dei privilegi c delle ipoteche 
come si faccia ao 5 i a ao 5 g, IV, 5 q e segg. 

Rimozione dalla tutela. Da chi debba decretarsi 3 Gg, I, i 33 . 
Debile essere motivata 370, ivi, 1 34 - Da chi possa soste- 
nersi avanti 1 tribunali 372, ivi,, l35> 

Rinunzia . ad luna eredità. Kon si presume 701, I, 3 ai. Come 
debba Uni ivi. A che si devolve la parte del rinunziaute 
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■jo 3 , ivit 3 aa. Falla dal debitore pub accettarli dai credi- 
tori 'o r > , ivi, 3 a 3 . La facoltà di rinunziare ed accettare 
una eredità iu quanto tempo li prescriva 706 , ivi. Fatta 
ad una eredità quando non osti per nuovamente accettarla 
707, ivi. Alla eredità di un vivente è proibita 708, ivi , 
3 a 4 ‘ Alla prescrizione quando» come, e da chi possa farsi 
aiata a aia8, IV, i 38 e seg. 

Riparazioni. Quali dicami straordinarie e quali di manuten- 
zioue 53 1 , 1, aa 8 . Quali siano A carico dell' usufruttuario 
53 o, ivi. Del muro comune da chi debbano farsi 576 e 
584 , ' T '> a 4 ? e a 4 q. Come possa il compadrone liberarse- 
ne 577, ivi, a 47 - Di una casa appartenente a diversi pro- 
prietarii da chi debbano farsi 585 , ivi. a 5 a. 

Ripetizione. Ila luogo per ciò che fu indebitamente pagato 
1 r 88, II, 34 q. Non è ammessa riguardo alle obbligazioni 
naturali volontariamente adempite ivi. Non dossi di ciò che 
il creditore consumò in buona fede 1191, ivi, 35 o. 

Riversione ved. Donauonc . 

1 . .i-i 

s 



Scoi! stessa ved. Giuoco. 

Scrittura privata. Quando , qual fede abbia , e fra chi 
117S, II, 416 Da chi debba riconoscersi o negarsi 1377 
ivi, 4 ' 7 < Quando viene negata sene fa la verificazione giu- 
diziale 1378, ivi. Contenente convenzioni sinallagmatiche 
cosa ricerchi per la sua validità 1379 ivi, 4 18. Quella coll* 
quale taluno si obbliga di dare una qualche cosa come deb- 
ba esser fatta 1380 , ivi. Q uid se contenga nel suo corpo 
una solitola la quale divèrsi tic hi da quella espressa nel buo- 
no 1381, ivi, 4 1 9 - Da qual giorno abbia forza riguardo 
ai terzi 1383, ivi. 

Scuse per libeiarsi dalla tutela 349 e segg., I, 134 e segg. 
Avanti chi debbano prodursi 36 1, ivi, 118. 

Selve ved. Usufruito. 

Separazione personale. Quando e per quali molivi possono i 
conjugi rispettivamente dimandarla 317 e segg. 1 , 83 e segg. 
La moglie contro di cui è stata pronunziata per causa di 
adulterio deve essere reclusa 336, ivi, 86 . Filetti della se- 
parazione relativamente ai beni 318 a 33 r , ivi 86 e seg. 
Dei beni in qual caso la moglie possa domandarla >407» IH, 
4 «. Formalità e conseguenze delia medesima * 4°9 e se S8i 
ivi, 49 e segg. Ved. Comunione, Figli- 
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SequesteAtabio ved. Depositario. 

Sequestro. É convenzionale o giudiziario 1817, 111 , 263. 
Convenzionale quale sia 1828, ivi. Convenzionale può non 
essere gratuito 1829, ivi. Convenzionale quando è gra- 
tuita a quali regole soggiaccia iB 3 o , ivi. Convenzionale 
cosa possa avere per oggetto 1 83 1, ivi, 264. Giudiziario da 
chi, di che ed iu quali casi possa ordinarsi t 833 , ivi. 
Giudiziario quali obbligazioni vicendevoli produca tra il 
sequestrante ed il depositario 1 834 , * v 'i 271. Giudiziario a 
chi venga affidato, e quali siano gli obblighi del deposita- 
rio i 835 , ivi, 271. Interrompe la prescrizione 2t5o, IV, 
1G8. 

Servitù’ Uosa sia 559, 1 , 240. Non dà diritto 'di preminen- 
za ad un fondo sopra un altro 56 o , ivi. Donde derivi 
56 l, ivi. Derivante dalla situazione dei luoghi 56 a a 570, 
ivi, a 4 >. e segg. Stabilita dalla legge qual oggetto ab- 
bia e come si regoli 571 a 673 , ivi , 245 e seg. Di pro- 
spetto sul fondo del vicino quando possa stabilirsi da un vi- 
cino c in quale estensione S96 a 001, ivi, 253 e segg. Di 
stillicidio 602, ivi, a 58 . Di passaggio quando possa chie- 
dersi anche contro volontà del proprjet.ii io del fondo per 
cui vuoisi passare 6 o 3 , ivi, 25 g. Ove e come debba sta- 
bilirsi 6«4 e 6o >, ivi. 260. A qual compenso sia in questo 
caso tenuto il proprietario del fondo dominante 6 o 3 , ivi , 
25 q. Di qualunque sorta può stabilirsi dagli uomini, pur- 
ché non sia coulraria all' ordine pubblico 607*. ivi, 261. 
È regolata dal titolo in quanto all'esercizio ed estensione 
ivi. Per qual aso si stabilisca 608, ivi. Urbana qual 
sia e quale la rustica, ivi. Continua o discontinua qua- 
le si dica 609 , ivi , 262. Apparente o non apparente 
quale si dica 610, ivi. Continua ed apparente comesi ac- 
quisti 611 e 61 3 , ivi, 263 e 266. Continua e non apparente, 
discontinua apparente o no non si acquista che con un 
titolo 612, ivii 265. Mancando questo titolo eome vi si 
possa supplire 616, ivi, 267. Costituita da diritto a tutto 
ciò che è necessario per usarne 617 , ivi. Quali diritti 
attribuisca al proprietario del fondo ai quale è dovuta GtH 
a 623, ivi, 267 e segg. Dovuta ad un fondo come sia do- 
vuta a ciascuna porzione di esso se mai venga ad essere 
diviso 621, ivi, 268. In quali maniere si estingua e rina- 
sca 624 a 63 1, ivi, 269 e segg. Quando riviva a favore 
del terzo possessore di un foudo rilasciato o aggiudicato ai 
creditori 2071, IV, 66. 

Siepe divisoria quando sia o no reputo ta comune 5 gt , I , 
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.Sigilli. Quando debbano apponi ^ 38 , I, 338 . Quando poC- 
Anno farà apporre dai creditori creditarii 789, ivi. Con quali 
formalità debbano essere levati 740, ivi. 

Soccio semplice di animali ved. Location e , Locatore , Fitta- 
juolo. A metà quale sia 1661, III, 189. A metà a quali 
regole soggiaccia t6W>, ivi, 190. Dato dal proprietario all’af- 
fittuario quale sia 1667, ivi. Col colono parziario quali palli 
ammetta e quali rigetti 1673, ivi, 191. Col colono parzia- 
rio quando termini 1839, ivi. Col colouo parziario a quali 
regole soggiaccia 1676, ivi. Impropriamente detto quale 
sia 1677. ivi 193. 

Società’. Cosa sia 1704, III, 210. Qual oggetto debba ave- 
re, e cosa vi si debba conferire ìqob, ivi. Iif quale ma- 
niera si debba contrarre 1706, ivi. È universale o par- 
ticolare 1707, ivi. Universale è o di tutti i beni presen- 
ti , o soltanto de' guadagni 1708, ivi, 312. Utóversale 
di lutti i beni presenti quale sia 1709 , ivi. Universale 
de' guadagni quale sia 1710, ivi. Universale semplice- 
mente non induce che la società degli utili 1711, ivi. 
Universale fra chi possa aver luogo 1712, ivi. Partico- 
lare quale sia 1713 e 1714, ivi , ai 3 . Quando comin- 
ci 1713, ivi. Prrquanto tempo si presuma contratta quan- 
do non v’ c fottio sulla di lei durata 1716, ivi. Da chi e 
come si amministri in mancanza di patti 1731, ivi, a 18. 
In quali maniere finisca, quando continui negli eredi, con 
quali regole e forme se ne faccia la divisione, e quali ob- 
bligazioni risultino dalla divisione 1737 a 1 744, **•> 220 e 
segg. Di commercio come sia regolata 1 7 4 > > ivi. 

Socio. Cosa debba conferire nella società 1703, 111 , 210. Quali 
diritti e quali obbligazioni abbia verso gli altri soci 1715 
a 1733 e 1744 ) ivi» 2 i 3 e segg. ; 

Sorelle. Quando e’ coinè succedano. Vcd. Eredità , Succes- 
sione , Collaterali. Legittime del figlio naturale quando suc- 
cediuo uei beni ch'egli ha ricevuto da’ suoi genitori 681, I, 
3 n. 

SosuTttziowE volgare. In che consista 936, il, 100. Quando 
si verifica p 3 S, ivi, 101. Kedecommessaria. Cosa sia 941, 
ivi, 104. Divieto della stessa 943, ivi, n 3 . La sua inva- 
lidità non pregiudica le altre deposizioni del testamento 943 
ivi, 119. Casi nei quali è permessa dalle leggi 945 , loo 3 
e segg., ivi, 119, 194 e segg. Disposizioni sulle formalità 
da osservarsi iu lai casi, su 1 dritti de' sostituti, e Augii ob- 
blighi dei gravati 1009 c segg., ivi, ig 5 e segg. 
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Spedali. In qual modo possano ricevere per donazione tra vivi 
o per teslamento 826, II, 20. 

Spese falle dal tutore durante la tutela 3 p 4 , I, i 5 a. De' sug- 
gelli giudiziarii, dell'inventario e del conto dell'eredità be- 
neficiata sono a carico della stessa erediti 729, ivi , 334 • 
Pel rilascio del legato particolare a carico di chi siano qio 
II, i 63 . Del pagamento, sono a carico del debitore noi, 
ivi,. 354 - Per l'offerta reale di pagamento e per il depo- 
sito quando siano a carico del creditore iai 3 , ivi, 367. 
Della venditi sono a carico del compratore 1 438 , 111 , 60. 
Della tradizione e del trasporto della cosa a chi spettino 

i 4 '> 4 - ivi, 73. 

Speziali. In qual caso non possano ricevere dal malato alcuna 
cosa o per donazione tra vivi o per testamento 8 a 5 , II, 20. 
Eccezione ibid. 

Sposi. Quali convenzioni possano fare relativamente ai beai 
della loro società coniugale 1 34 < , IH , 5 . A quali dritti 
non possono derogare i 34 a, ivi, 9- Non possouo immu- 
tare 1 ' ordine legale delle successioni 1 343 , ivi. In qual 
modo possano o no stipulare la loro associazione relativa- 
mente ai beni 1 344 e * 345 , ivi, 10 e segg. 

Spropriazione forzata. Di quali beni e come possa o debba 
farsi anche riguardo ai miuori, agli interdetti, ed alle don- 
ne maritate 2io5 a 2109 e 2112, IV, 82 e segg. Forzata 
quando possa farsi di beni non ipotecati a favore del cre- 
ditore 2110, ivi, 84. Forzata di beni situati in differenti 
distretti, quando possa e dove debba farsi 21 n , ivi. 
Forzata quando si possa sospendere dai giudici 211S, 
ivi, 86. Forzata in virtù di un documento autentico ed 
esecutivo quando possa o no aver luogo 2119 e 2121 ivi, 
86 e seg. Forzata quando possa ottenersi dal cessionario di 
uu titolo esecutivo 2120, ivi, 87. Forzala non può annullarsi 
perchè il creditore 1* abbia fatta eseguire per una somma 
maggiore del suo credito 2122 , ivi, 88. Fonata da clic 
debba essere preceduta 2123 , ivi, 89. 

Stabilimenti di pubblica utilità in qual modo possano ri- 
cevere per donazione tra vivi 0 per testamento 826, 11, 
20. Pubblici come possano transigere 1917, IH, 321 . Pub- 
blici a quali prescrizioni sieuo soggetti , e quali possano 
opporre 2123 , IV, l 4 <> 

Stato civile. Suoi atti 36 a 56 , I, i 5 e segg. Rettificazione 
dei medesimi 10.4 e segg., ivi, 45 e segg. fton acquista ipso 
iute il possesso de’ beni del defunto 645 , ivi, 292. A quali 
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prescrizioni sia soggetta e qnali possa opporre ai 33, IV, 

Stima data ai bestiami nei contralti di locazione cosa opeti 
il> r n 111 1 85- Dei bestiami dati a soccio semplice si w 

di W nuovo allo sciogliersi del soccio .663 ivi ,88. 
Del bestiame dato a soccio dal proprietario all affittuario 
cosa operi 1668, ivi, 190. . 

Stipulazione non può farsi che in proprio vantaggio 10173, 

11, 297. Eccezione 1075, ivi, 198. Quaod^s. presuma fatta 
per se, eproprii eredi 1076, ivi, 299- 

Straniera maritala con un nazionale segue la condizione del 

marito li, I» 9- . . » / 

Stranieri possono godere dei diritti civili 9, I, 4 - Posso- 
no citarsi avanti i tribunali nazionali l5, ivi , 9. oe so- 
no nitori in giudizio devono dar cauzione 17 , ivi. Ecce- 
zione ivi. Quando Siano ammessi alla successione di uu 
nazionale 647, ‘vi, *94- in quale caso possano ricevere da 
un nazionale per donazione tra vivi o per testamento 8 t8, 

1 1 t6. ... „ 

Subaffittuario è tenuto verso il proprietario sino alla con- 
correnza della pigione convenuta nel subaffitto 099 , II, 

Successione ai beni del dichiarato assente quando abbia luogo 
,36, I, 53. Alla quale sia chiamato un dichiarato assen- 
te a chi spetti >4t , ivi, 54- Frutti di questa successone 
a chi appartenghiuo i44i * v ' 55. Si apre per a m0 J e . na 
turale o per condanne portarne privatone di dritti civili 
638, ivi , 289. Per coudanna da qual momento si apra 
639 , ivi’, 29 Ove si apra ,.5, ivi , 48. E devo uta a 
quella fra p.ii persone perite per un «tesso infortunio , 
la quale si presume che sia motta dopo le altre , regole 
per istahilire questa presunzione 64o a 643 > ,vl a 3° 
seg. A chi sia dovuta 644, ivi , *9'.- A chi P OSJI < T; 
no essere devoluta 646 a 653, ivi, 2 9 3 c , c 

fra i consanguinei sia devoluta 654, * v *> a 9®' *.' .**?? 

ne per la natura nè per 1 origioe dei beni 05 , m- 
voluta ai difendenti 667, ivi, 3 ot. Deferita agli ascendenti 
6C8, ili, 3o3. Devoluta ai collaterali 672, ivi, 3ot>. A etn 
succedono i figli naturali 1 6 : 4, ivi, 3o 9 . Chi succede loro 
quando non lasciano prole 680, ivi, 312. Come succedono 
i legittimati per grazia del Principe 682, tv.. Tn q«al caso 
la successione si devolve al coiijuge superstite ed I allo Stato 
t.83 e 684, ivi, 3t2 e seg Formalità che debbonsi prati- 
rare dall'uno e dall'altro egualmente che dai figli naturali 
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685 e seg. Ved. Collazione , Divisione, Imputazione , Te- 
stamento. 

Surrogazione nei diritti del creditore a livore di un terzo die 
lo paga, è convenzionale o legale 1202, II , 354 - Conven- 
zionale quale sia I ao 3 , ivi. Legale quando sia 1 10$, ivi, 
355 . SI convenzionale che legale contro chi abbia luogo, e 
se nuoca al credit», e iao 5 , ivi, 356 . 

T 

X acche a riscontro, ved. Taglie. 

Termine apposto nelle obbligazioni quando si presuma ap- 
posto in lavore del debitore 1140, II, 33 1 . Nel resto ved. 
Obbligazione. 

Tesoro a chi appartenga 636 , I, 286. Pubblico, ved. Pri- 
vilegi. 

Taglie quando e fra chi fasciano prova 1287, IT, 4 22. 

Testamento. Sua defìuizione, 8 i 5 , 11 , i 3 . Inutilità di alcune 
delle condizioni che vi si aggiungono , 816, ivi, i 4 - Per- 
sone che posson farlo, 817 a 821 ivi. Persone che possono 
profittarne, 822 a 826, ivi, t8 c seg. Persone che si hanno 
come interposte, 82^ ivi. Teslarneutofatto a favore di uno 
straniero, 828 ivi 26. Porzione di cui il testatore può libe- 
ramente disporre, 829 a 832 , ivi e seg. A chi compete il 
dritto di chiederne la riduzione, 838 ivi e seg. Come si dee 
questa eseguire, 83 g e seg. ivi 4 ® e *eg. Formalità del te- 
stamento olografo , 8 g 5 ivi 83 ; del testamento per atto pub- 
blico, 85 t a 901 ivi 84 e seg. del testamento mistico o se- 
greto. 902 a 90 5 ivi 86 e 87, del testamento de’militari, 907, a 
910 ivi 88 e seg. del testamento fatto in luogo contagioso, 
911, ivi gì; del testamento fatto in mare , 914 a gaq ivi 
91, e seg. e di quello fatto in paese straniero, ga 5 e seg. 
ivi g 3 . Come si dee far l’ apertura de’ testamenti olografi o 
de’ mistici, q 33 . ivi 97. Principi! sulle rivocazioni de’testa- 
meliti, e sulla loro caducità , pgj e seg. ivi 175 e seg. Ved. 
Collazione , Din-tlazionc , Eredi , Imputazione, Legittima. 

Testimoni!. Qualità richiesti iu quelli che intervengono nei 
testamenti, 706, 11, 87. 

Timore riverenziale verso gli ascendenti non basta per annul- 
lare un contratto 1068, 11, 291. » 

Titoli esecutivi contro il defunto lo sono anche contro gli 
eredi 797, 1, 362. 

Titolo del proprio possesso non può giammai cangiarsi colla 
prescrizioni 2146, IV, 167. Eccezione 3 i 47 ) ivi, 

Tradizione della cosa quale si dica i'j 5 o, HI, 7 1 • Degl’ im- 

Cod. gol. IP". 17 
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mobili o dei mobili o dei diritti incorporali come si facci.! 
1 65 1 a i 653 , ivi, 71 eseg. Ove dcblxt farsi 1 455 , ivi, 
73. Come debba farsi l 46 o , ivi , 74. Quale obbligo in- 
chiuda in se i 46 i, ivi, 75. 

Transazione cosa sia 1916, 111 , 3 ti. Come possa farsi dal 
tutore iu nome del minore e dell’ interdetto, o col minore 
stesso 1917, ivi,32i;3go, 1 , i5i. Come ■ ssa farsi dai comuni 
e dai pubblici stabilimenti 1917, IH, 3 ai. Può farsi sopra un 
diritto civile che provenga da un delitto ma non è di osta- 
colo al procedimento per parte del pubblico ministero 1918 
ivi, 3 a 4 - Può farsi sotto pena contro chi non V adempierà 
1919, ivi, 3 a 5 . A che ài estenda 1930, ivi. A quali con- 
troversie ponga fine 1931 , ivi. Non obbliga per un di- 
ritto acquistato dopo di essa e simile a quello che nella 
medesima è stato contemplato 1933, ivi. Fatta da uuo degli 
interessati uon giova nè uuoce agli altri 1933, ivi. Qua- 
le autorità abbia fra i transigeuti , e per quali cause si 
possa o no aunullare o rescindere 1934 a 1939, ivi, 325 e 

_ se si;- 

Trascrizione delle donazioni tra vivi da chi debita eseguirsi 8 f >4 
fi, 55 . Delle donazioni tra vivi quando manca, da chi possa 
opporsi la mancanza 365 , ivi. Di un alto nei registri pub- 
blici uou può servire che di principio di prova in iscritto, 
c cosa sia necessario perchè serva 1390, ivi, 4 3 4 - Quando 
questa tien luogo d’iscrizione, 1990, IV, 37. Come dee farsi la 
trascrizione decontratti traslativi della proprietà d'immobili, 
2075, ivi, 69. Effetto di tale trascrizione, 2076, ivi, 71. Cautele 
che dee praticare il uuovo proprietario, 3083, ivi, 73. Lici- 
tazione che si può domandare tla’ci editori, 2084, ivi, 73 eseg. 
Conseguenze della medesima, 2086 a uogo,ivi ,74 e seg.Come gli 
immobili de' contabili possono rendersi liberi dalla ipoteca del 
pubblico tesoro, 2091, ivi, 74. Come posson liberarsi quei 
che appartengono a' mariti ed a’ tutori nel caso che non esista 
inscrizione, 2093 ivi 76 e segueuti. 

Ved. CoHsrrvalon delle ipoteche , Intenzione. 

Tutela. Dovere della madre che non vuole accettarla o pure 
passa a seconde nozze 3 i 6 e 3 1 7, 1 , il 3 . È un peso per- 
sonale rhe uou passa agli eredi j obblighi di quesl'ulttmi 

, 34 * . ivi 132. Ved. Tutore. 

Tutore.. Morendo uno dei genitori, il superstite rimane tu- 
tore dei figli minori 294, I, y> 5 . 11 padre può aggiungeie 
un contutore alla madre sopravviveute o passata a seconde 
nozze 3 i 3 ivi 112. Da chi fra i genitori possa essere eletto 
3 tt) e 3 ai, I, u 4 e seg. Come pussa essere eletto 3 ao, ivi, 
n4- Ideilo dalla madre rimaritata e conservata nella tutela 
da chi debke essere confermalo 322 , ivi, n 5 . Quando 
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so 

debba nominarsi dal consiglio di famiglia 3i5, ivi, 116. 
Non e obbligato per ramininistrazione del protutore 338 , 
ivi, m. Da che giorno intraprenda la tutela 33t), ivi. 
Surrogato deve essere in ogni tutela 34*, ivi, ia3. Surro- 
gato da chi sia nominato , e quali funzioni eserciti 34?. i 
.){(->, ivi. Surrogato chi debba farlo nominare e qual pena 
possa incontrarsi da chi, dovendo, non lo fa nominare 3 { > 
ivi, n3. Surrogato in quali tutele debba nominarsi imme- 
diatamente dopo il tutore 344 ' v ‘ J? 4- Non può votare per la 
nomina del tutore surrogato 245, ivi- lu qua! linea debba 
scegliersi , ivi. Surrogato quando cessi dallo sue funzio- 
ni 347 , ivi. Surrogato può essere dispensato, escluso , 1, 
rimosso, o dichiarato incapace per le stesse oause per cui 
lo può essere il tutore 348, ivi. Non può provocare la de- 
stituzione del tutore surrogato, nè votare nella di htì nomi - 
na , ivi. Per quali cause possa dispensarsi dalla lutei 1 
3|g a 358, ivi, 124 e seg. Eccezione 3^2, ivi, I2a. Al 
quale sopraggiunga una causa per liberarsi dalla tutela co- 
me possa giovarsi di tale causa 353, ivi. Liberato che sia 

3 umido possa o debba riprendere la tutela , ivi. Quan- 
o debba proporre le soase e avanti di chi 3do e 36t, ivi 
1 28. Può ricorrere ai tribunali per fare ammettere le scuse 
362 ivi, i3o. Viene condannato nelle spese del giudizio se 
il tribunale rigetta le scuse ch’ei propone 363 , ivi. Per 
quali cause possa essere escluso 0 rimosso dalla tutela 36\ 
a 367, ivi, 1 3 1 e seg. Escluso o rimosso non può essere 
membro di un consiglio di famiglia 368, ivi, l33. Quando 
vi sia luogo, deve essere rimosso dal consiglio di famiglia 
36q, ivi. Non può rimoversi che con decreto motivato 370 
ivi, i34- Caso in cui aderisca alla rimozione o reclami 37 1 
ivi. Surrogato tutore quando doinaudar debba 1' omologa- 
zione della rimozione ibid. Deve aver cura del minore o 
rappresentarlo in tutti gli atti civili, come debba amministrare 
i «Ji lui beni c di che sia responsabile 373, ivi, 1 35. Non 
può comprare nè prendere in affilio i beni del minore tranne 
un solo caso 373, ivi, t38. Deve fare 1’iuventario 374, ivi, 
i3q. Deve dichiarare nell’inventario i suoi erediti sotto pena 
della perdita de’ medesimi, ivi,. Deve vendere aU’iucautoj 
■nobili del minore 375. Eccezione 376, ivi,. Quando sii 
tenuto a pagare gl’ interessi delle somme non impiegato 
378 e 3^p, ivi , l4?. Non può preudere danaro a pre- 
stito pel minore, nè alieuare o ipotecare i di lui beni im- 
mobili senza l’autorizzazione del consiglio di famiglia c l’o- 
mologazione del tribunale 38o e 38t, ivi, i.{j e 146. Per 
quali cause e dietro quali condizioni debba accordarsi que- 



6 » 



tavola alfabetica 



sta autorizzazione 38 o, ivi, i 45 . Come possa accettare o ri- 
pudiare un’eredità devoluta al minore , oppure una dona- 
zione 384 a 386 , ivi 1 47 > e seg. Quauuo possa intentare 
un'azione relativa ai beai stabili del minore e provocare ad 
una divisione 387 e 388 , ivi, 1 49 * * ? g- Conte possa tran- 
smettere minore del minore dell’interdetto , o col minore 
stesso 390, ivi, i 5 i. Come possa far castigare il minore 
3 g), ivi, i 5 o. Come e quando debba rendere conto della 
amministrata tutela 392 e 3 g 3 , ivi. Spese da lui fatte 
durante la tutela 394 , ivi . Quando debba gl' interessi 
del suo debito risultante dal rendimento de’ conti 897, 
ivi, 1 55 . Quanto tempo debba continuare nella tutela di un 
iuta-detto 431, ivi, i 67. Cornee sotto qual pena debba ren- 
dere pubbliche le ipoteche alle quali i suoi beni sono sog- 
getti 2o22, IV, 4 o. Surrogato a che sia tenuto se non 
invigila perchè le ipoteche legali sopra i beni del tutore 
siano inscritte, e se noti le fa inscrivere egli stesso 2024 ivi 
4 1 • Quando ed a chi possa chiedere che l' iscrizione del- 
i ipoteca legale sui di lui beni sia limitata 2o3^, ivi 4^- 

u 

Ufficiale dello stato civile a qual pena sia soggetto proce- 
dendo alla celebrazione della promessa di matrimonio senza 
il consenso dei genitori 170, 1, 66, o senza gli alti rispettosi 
171 c 172. ivi. Di sanità in qual caso non possa ricevere 
dal malato alcuna cosa o per donazione tra vivi o per te- 
stamento 825 11 , 20. Eccezione ihid. 

Uscieri. Di quali liti, diritti, od azioni litigiose non possano 
essere cessionarii i44*> Ul, 62. In (pianto tempo siano li- 
berati dal render conto delle carte relative alle liti 2182 , 
IV,. 180. 

Uso. Come si acqnisti e si perda 55 o, 1 , 238 . Esige cauzione 
ed inventario 55 i, ivi. Come deliba godersi b 5 x- ivi, E re- 
golato dal titolo 55 z, ivi. Se il titolo uou ne determina la 
estensione come sia regolato 554 a 556 , e 558 ivi 23 g. 

Usuario deve dare cauzione e lare l'iuvcutario 55 s, 1 , 235 . 
Come debba godere 55 i, ivi. 

Usufrutto dei genitori sui beni dei figli vcd. Podestà patrio. 
Cosa sia 5 o 3 ,l, ai 5 . Da chi possa stabilirsi 5 o 4 , ivi. Come 
possa stabilirsi 6 o 5 , ivi. Sopra quali beui possa sta- 
bilirsi 5 o 6 , ivi. Che comprende cose fungibili qual di- 
ritto e (piai obbligo dia all usufruttuario relativamcute alle 
stesse cose 5i2, ivi, 5 i 8 . Di una rendita vitalizia qual di- 
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ritto attribuisca all'usufruttuario sulla rendita medesima 5 1 3 
ivi. Clic comprende cose che si deteriorano coll' uso qual 
diritto attribuisca all' usufruttuario sulle stesse cose S « 4 » 
ivi, 219. In quali modi finisca in tutto od in parte 54 i a 
549 ) ivi, a 3 a e seg. 

Usufruttuario quali frutti goda e come ne goda 507, 5 io 
a 3 a 4 , ivi, 2i6esegg. Non può ripetere alcuna indenniz- 
zazione per li miglioramenti da esso fatti, ma può prehdere 
gli specchi, i quadri ed altri ornati 5 a 4 * ivi, 2i3. Deve 
lare l’inventario 225 , ivi, 22 1 \. Deve prestare cauzione: ec- 
cezione 526, ivi. Quid se non presta cauzione 527 e Sali, 
ivi, 226. Quid se ritarda di dare cauzione 229, ivi, 22 7. K 
tenuto alle riparazioni ordinarie 53 o, ivi, 228. Non deve rie- 
dificare ciò che è caduto per vetusta, o per caso fortui- 
to 532 , ivi. A quali carichi sia tenuto 533 e 534 , ivi , 
229. Universale o a titolo universale in qual parte debba 
contribuire al pagamento di una rendita vitalizia, o di una 
pensione alimentaria 535 , ivi. A titolo particolare se sia 
tenuto al pagamento de' debiti 53 tì, ivi. Universale o a ti- 
tolo univeisale come contribuisca al pagamento dei de- 
biti 537 , ivi, 23 o. A quali spese di lite sia tenuto 538 , 
ivi, 23 1. A che sia tenuto quando si attenta da un terzo 
alle ragioni del proprietario 539, ivi. A che sia tenuto se 
l'usufrutto sia costituito sopra un animale il quale perisca 
54 o, ivi. Oppure sopra un gregge che perisca in tutto o in 
parte 54 1) ivi. Non può giammai prescrivere la cosa clic 
usufruisce 2142, VI, 166. Eccezione 2 1 44 s ' v ‘- 

V 



^ edo va di uno straniero come riacquisti la nazinonalità, 23 , 
I, li. Quando possa essere ammessa ad una promessa di 
matrimonio t 56 , ivi. 

Vendita dei beni stabili dei minori come debba farsi 382, I 
146. Eccezione 383 , ivi, 147. Di una casa con tutto ciò che 
vi si trova cosa comprenda 4 ^ 1 , ivi, 189. Cosa sia, e co- 
me possa farsi 1427, IH, 53 . Quando si dica perfetta, e si 
acquisti la proprietà in forza di essa >428, ivi , 54 - Può 
farsi puramente e sotto condizione, e può avere per oggetto 
due o più cose alternativamente: come si regoli in questi 
casi il di lei effetto i 4’9 1 ivi. Quando sia o no per- 
fètta allorché trartasi di cose vendute a peso, numero e mi- 
sura , o in massa i 43 o e i 43 i, ivi, 58 . Quando sia n no 
perfetta se trattasi di vino, olio ec. 1 4-12, ivi. Col paltò di 
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preventivo assaggio si presume falla sello condizione so- 
spensiva i 433 , ivi. Quando dicasi esistere per la sola pro- 
messa di vendere > 434 , ivi. Da dii possa farsi 1439 , 
ivi , Go. Fra conjngi in quali casi possa aver luogo 144° 
ivi, 61. Della cosa altrui è nulla, c quando possa dar luogo 
al risarcimento de’ danni ed interessi >444 ) ivi 1 65 . Della 
successione di una persona vivente non può farsi r 445 , ivi. 

Dei frutti in erba quando è nulla t 44 ® ivi 67. E nulla se 
al tempo in cui si fa, la cosa che si vende c interamente 
perita 1 447 » ivi , 69. Di una cosa che al tempo del con- 
tratto è perita in parte qual diritto dia al compratore ibid. 

Degl' immobili quando debba immediatamente pronunziarsi 
sciolta i 5 no, ivi,; 6; Può essere sciolta per dritto di ricom- 
pra e per la modicità del prezzo l 5 o 4 , ivi, 98. Giudiziale 
non si rescinde per lesione i 53 o, ivi, ll 5 . Di un credito 
cosa comprenda i 538 , ivi , iiq. Forzata ved. Spropria- 
lione. r 

Venditore. Dcve_ spiegare chiaramente ciò a cui si obbliga 
1448, 11, 70. É obbligalo di consegnare c di garantire la 
cesa che voude 1 4 49 s ivi- Come adempia 1 ’ obbliga- 
zione di consegnare gl'immobili od i mobili od i diritti in- 
corporali 1 4 5 1 a i 453 , ivi, 71 e seg.. Quando debba i 
daiiDt e gl'interessi se non consegna la cosa nel tempo con- 
venuto 1.457, ivi, 73. Quando non sia tenuto a consegnare 
la cosa i 458 c 14.Ó9, ivi. In quale quantità debba con- 
segnare la cosa 1462 a t 465 i ivi e seg. A che sia tenuto 
«piando si fa luogo allo scioglimento del contratto 1467 ivi, 

76. In quanto tempo dpbba proporre P azione del supple- 
mento del prezzo 14G8, ivi. Quando sia tenuto per la perdita 
o deteriorazione della cosa i 4 "o,ivi, 77. A che sia tenuto 
se siasi pattuito che non sarà soggetto a garanzia 1 474 e 
i 475 , ivi, Ha c seg. A che sia tenuto se al tempo dell’eviziooe 
hi cosa trovasi diminuita o aumentata di prezzo, o notabilmente 
deteriorata 1477 a ! 479 r ivi, 85 e seg. A che sia tenuto 
quando il compratore ha lutto delle spese intorno alla cosa c- 
vilta 1480 e 1481 ivi 8tì. Quando sia tenuto ai danni ed in- 
teressi in caso di evizione i 4 > s 5 , ivi 87. Da quali vizii sia tenuto 
a garantire la cosa 1487 a 1489, ivi, 89 e seg. A che sia te- 
nuto se la cosa sia o non sia perita per vizii occulti a lui 
noti o no 1490 a 1498, ivi, 91 e seg. Può domandare lo 
scioglimento della vendila se il compratore non paga il prezzo 
lóoo, ivi, 96. Quale diritto abbia se è in pericolo di per- 
«leie la cosa ed il prezzo A 4 D 9 s ivi. Può promovcre anche 
contro un secondo acquirente 1' azione di ricompra t 5 to , 
ivi io 3 . Clic usa del patto di ricompra a che sia tenuto 
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l 5 iq, ivi, io-]. Leso oltre la metà nella vendita di un im- 
mobile può rescindere la vendita non ostante qualunque paltò 
incontrario i 5 ao, ivi, to8. Di un credito deve garantirne 
l'esistenza al tempo della vendita i 53 p, ivi 119. Di un cre- 
dito quando sia responsabile della solvibilità del debitore , 
c sino a qual somma i 54 o, ivi. Dì un credito se ha pro- 
messo la solvibilità del debitore per quanto tempo sia re- 
sponsabile di tale solvibilità 1 54 1 , ivi. Di un'eredità cosa sia 
tenuto a garantire ìS/p, ivi. Di un’eredità a che sia tenuto 
se ha approfittalo della medesima i 543 ivi, lai. 

Vetturali per terra e per acqua a quali obbligazioni siano 
sottoposti 1608, 111 , 177. Per terra e per acqua di che siano 
risponsabili 1609 c itilo, ivi, 178. 

Vicino. Come possa rendere a se comune un muro 5 Kt e 
58 a, 1 a 4 g. Può costringere il suo vicino a concorrere 
nelle spese di costruzione o riparazione dei recinti che se- 
parano le loro proprietà 584 , ivi. .. . 

Violenza. Può dar luogo alla rescissione di nna divisione 
807 , 1 , 366 . Quando produca nullità della convenzione 
1 065’, a 1067,11, 289 e segg. 
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DELLE MATERIE 

DI DRITTO ROMANO 

TRATTATE IN QUEST’OPERA. 



JV. lì. 11 numero romano indica il tomo, i numeri arabi ebe 
lo precedono indicano gli articoli delle leggi civili che 
precedono le noto, quelli che lo «egnono, le pagine. 
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•Fluitazione. Come si acquistasse e se restasse estinta colla 
morte civile 55o, 1, a38. Ved. Uso, Usuario. Poteva essere 
ce<luta o locata ad un terzo, ivi. 

Abuso dell' usufruttuario non gli toglieva l'usufrutto 543, 1, 
a36. 

AcceptilazioiIe. Cosa fosse, quali obbligazioni estinguesse i5ao 
11, log. 

Accessione. Di qual natura , ili quante sorti fosse, e a chi 
spellasse 4y l e seg. , 1, 198. V. Fruiti. Di cose mo- 
biliari appartenenti a diversi padroni, quando avesse luogo 
in favor della cosa principale e quale si dicesse la princi- 
pale 4 9 7 - e 4f)3, ivi, 211 e seg. Quando si desse l’azione ad 
cxhibenduni preparatoria alla rivendicazione della cosa ag- 
ginta all’ altra e quando 1’ azione di furto 493 1 ivi , V. 
Specificazione. 

Accettazione dell 'erediti a che tempo si retrotraesse Cg4, 1, 
3 19. Dell'eredità quando si dicesse tacita e quando espressa 
Cgj e seg., ivi. Quale azione producesse lo55, 11, a5g. 

Acca escim ento (diritto dij. In clic consistesse, ed in quali e- 
redilh o legali avesse luogo 999, 11, 190 e segg. 

Acqua piovana non dovevasi far entrare in maggior quantità 
o cou maggior impeto nel piedio vicino i34o, 11, 5io. 
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Acquisizione a causa di morie in che consistesse 8 i 3 , 11, 3. 
Da chi potesse farsi e quale azione ne risultasse, ivi. 

. Addizione in diem. In che consistesse questo patto i 4 ">n. HI, 
55 . Quando si dava luogo allo scioglimeuto della vendita in 
virtù di detta clausola ivi. 

Adozione. A quali persone fosse permessa ed in quale età 
a6tì , I, 96. Si distingueva in adozione proptiamenle det- 
ta ed in arrogazione 370 , ivi , 97. Conferiva il cognome 
dell'adottante 171 , ivi 98. Come regolasse la patria pode- 
stà nel padre naturale, e neU'adottivo 370, ivi. Quali proi- 
bizioni producesse riguardo al matrimonio, t 5 q e 160 ivi, 58 . 
e seg. Quali diritti facesse nascere 174 e 370 , ivi, 99. In- 
nanzi a qual magistrato, e con quali formalità si facesse 377, 
ivi too e seg. 

Adultero. Se potesse lasciare all'adultera, e viceversa qual- 
che cosa in tcstnmeuto 818, 11, 17. 

Alberi- Quanto distami dovevano piantarsi d.ilPaltrui fondo 
593, 1, a5l. Quando potessero essere svelti da un estraneo, 
c quando se ne potevano recidere i rami 5 g 3 , ivi, u 5 a. Se 
s iunoltravano colle radici nell'altrui fondo divenivano co- 
muni ibid. 

Albergatori. Quando fossero tenuti per le cose loro affidale 
dai viandanti 1814 n >836, 111, 363 e Kg. 

Albo del pretore che cosa fosse io55, li, 364. Del pretore cor- 
rotto, cosa fosse, quale azione ne nascesse 1 336, ivi 4 80 e 

Alienazione. D una cosa prima obbligata, trasferiva il domi- 
nio di questa al possessore 1095, 11, 3i3. 

Alimenti. Si dovevano prestare dai figli ai genitori e da que- 
sti a quelli, 193 a 196, 1, 77,eseg.ln qual proporzione doves- 
sero prestarsi 198, ivi, 79. Si dovevano ai figli e padri adottivi 
373, ivi, 98. 

Alluvione. In favore di chi cedesse 481, 1. 308. Riguardo 
a qu ii luoghi si verificasse 483 e seg. ivi. 

Amministratore spontaneo degli affari altrui (nr/rotiorunt Re- 
star} a che fosse tenuto e quale fosse la di lui responsabi- 
lità i3a 6 a 133 $, 11, 45i e seg. Di lui azione contro lo 
amministralo ih. 

Amministrazione. Delle cose comuui, quale azione produces- 
se io55, 11, 359. 

Animali. Dati per la coltivazione, o a soccida, erano sempre 
mobili 445 , 1, 175. 

Annotazione. Fatta in margine ad un documento dal credi- 
tore coutro chi facesse prova 1386, 11, 4'A3. 

Annunzio. Di una nuova opera, a qual fine, da chi ed a chi 
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potesse farsi, in qual luogo, e tempo dovesse esser fatto , e 
quali ne fossero le conseguirne t 34 o, 11, c segg. 

Anticresi. Cosa fosse iq 55 , 111 , 355 . Quali diritti attribuisse 
al creditore quanto ai fruiti della cosa 1969, ivi , 356 e seg. 

Appellazione. Quando sospendesse o no l'esecuzione di una 
sentenza 1938, 111, 34 1 • 

Architetto. Per quanto tempo dovesse garantire l'opera fatta 
2176, IV, 178. 

Arrfsto personale. In quali casi avesse luogo tp 3 t, 111 , 
334 e seg. Polea convenirsi 1932, ivi, 335 . Non potrà de- 
cretarsi contro i minori, i professori e scuolari delle acca- 
demie , i militari , ec. tq 36 , ivi 34 n - Doveva ordinaria- 
mente essere ordinato dal giudice >9^7 ivi, 34 1. 

Artefici ohe facevano contralti a prezzo fatto erano altrettanti 
conduttori d’opere, e come tali erano tenuti a tutte le rela- 
tive ohbligaioni verso colui che ad essi aveva dato l’opera 
da fare 1 645 , HI, i 83 . 

Ascendenti. Come succedessero alla eredità del defunto 668 
1 , 3 04. Non poteatio anticamente succedere ai loro figli : 
motivo di questa disposizione, come dappoi fossero anch’essi 
chiamati alla eredità 668 , ivi, 3 oa e seg. Quando concor- 
ressero coi collaterali all’ eredità , e quando questi fossero 
esclusi da quelli 671, ivi, 3 o 5 e seg. Se fossero tenuti al- 
la collazione 762, ivi, 34 q. Quando potessero chiedere la 
legittima 83 l , 11 , 3 l. Paterni o materni , facendo testa- 
mento, (jual obbligo avessero verso i loro discendenti 891, 
ivi, 73 c seg. Preteriti nel testamento del discendente lo 
rescindevano 891, ivi, 75 e seg. Potevano divìdere i loro 
beni tra i figli c discendenti to 3 l ivi, 199. Paterni quando 
fossero tenuti a dare la dote alle loro discendenti, 1 357 111 
16, e seg. 

Assente. Poteva reclamare la divisione fatta senza il di lui 
concorso 767,1, 344 - Quali diritti avesse ricomparendo l 44 
ivi, 55 . In materia di prescrizione chi si dicesse 2171 , 
VI, 177. 

Attore. In lite doveva dar cauzione di proseguirla 17, 1 , 9. 
Prima d’intentare l’azione doveva far note al suo avversario 
le proprie ragioni io 55 , 11 , 246. 

Aumento di dote. In che consistesse 1046, 11 , 204. Chi era 
costretto a farlo, e quale ne fosse la misura, ivi, 2o5 e 
seg- Qual diritto dasse alla moglie sui beni del marito du- 
rante il matrimonio, e quale sui beni donati sciolto il ma- 
trimonio ivi, 206. 

Autorità’ del tutore, che fosse e quando avesse luogo 373, 
I, i 35 . Vcd. Tutore. Quando fosse necessaria e quando uo: 
risultati di questo principio 373, ivi, i 36 e segg. 
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A mone de raliolii/ms tlislrahendis in favore rii chi, e quando 
aveva luogo 396, I, i53. "P'inium rrgundorum ; communi 
dici dando. Ved. Giudizio. Ipotecaria entro (piale spazio di 
tempo potenti prescrivere 798, ivi, 333. De peculio , quan- 
do avesse luogo 798, ivi, 3G3 e seg. Sua natura , a dii e 
contro chi e a che competesse io55, 11, 274 e seg. Quoti 
jussu, contro chi, a chi coinpetrlse , e a che fosse diretta 
“98, I, 363, io55, II, 270 .Ve agnoscendo partii, a chi, 
e contro chi si desse io55, ivi, i44- fecale, quando pas- 
sasse agli eredi di colui, cui competeva 881, ivi 63. Ptiie- 
tcriplis cerili, sua natura da quai contratti provenisse to55, 
ivi o. 53 e 237. De constitutn pecunia, quando in tavole di 
chi, contro chi competesse, ed entro quale spazio di tempo 
si prescrivesse io55, ivi, 223. Negutoria a chi e contro chi 
competesse, e qual fine avesse io55, ivi, 24 2. Quando po- 
tesse essere promossa dal possessore del fondo libero io55, 
ivi, 229. Confesso) ia diretta, natura di detta azione, a chi 
e contro chi competesse, 0 che tendesse io55, ivi , a4>- 
Conlessoria utile, a chi e contro chi spettasse ivi. Che cosi 
fosse, e come si distinguesse ivi, Beale, qual si dicesse, c a 
chi, e conlruchi competesse io55, ivi, 229. Scrviaoa, a chi 
e su chi competesse lo55, ivi, 242. Quasi-scrviana, o ipo- 
tecaria, a chi, e contro chi fosse conc ssa io55, ivi, a43. 
Paitliaua 0 rivocatoria, sua natura io55, ivi, a chi e con- 
tro chi competesse io55, ivi, i5o. Pregiudiciale qual si di- 
cesse, e sua natura io55 ivi a43. Personale, d’onde così si 
chiamasse io55, ivi, 244- Sua natura, contro chi, e da chi 
potesse promuoversi, ivi. Ad exhibendum a die fosse diretta, 
sua natura, a chi e contro chi e quando venisse concessa 
to55 ivi, 245. In factum de edendo, in che consistesse a 
qual fine, a chi, e coutro chi fosse coucessa Jo55, 246 e 
seg. \ ed. Comunicazione d'iilromenti. Quod metus causa’, 
a chi, e contro chi e quando competesse to55 , ivi, 249- 
De dolo malo a chi e contro chi e quando venisse concessa, 
ivi. Paviana e calvisiana, a chi, contro chi, e su che com- 
petesse 1055 ivi 25o. Pubbliciana, a chi competesse, come 
dovesse inslitirirsi, e su <juali cose si estendesse ivi, 234- Re- 
scissoria, nascente dal dominio, a chi e contro chi competesse 
ivi. In factum ex jutrjumndo, sua natura, a chi, e contro 
ehi fosse data ivi. 252. Del mutuo, adii e contro chi compe- 
tesse ivi, a53. Del comodato diretta e contraria, a chi e cou- 
tro chi venisse conceduta ivi. Del deposito , diretta e con- 
trr-ria , in favor di chi e centro chi avesse luogo ivi. Pi- 
gnoratili.! diretta e contraria , a qual line, a ehi, e con- 
tro chi venisse data ivi e seg. Certi ed incerti , ex iti- 
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pulatu , sua natura , a chi e contro chi competesse ivi , 
a 54 • Emù et vendili , a cTIi e contro chi si concedesse 
ivi. Redibitoria et quanti minoris , a che tendessero am- 
bedue, a chi e contro chi competessero ivi e seg. Locati e 
conduci i, loro natura, a chi e contro chi venisse data la 
seconda ivi. Eniphileuticaria diretta , a chi e contro chi, 
e a che competesse ivi a 55 . Pro socio dircela , da chi , con- 
tro chi , e qual fine si promovesse ivi. Mandati , diret- 
ta e contraria , da chi , contro chi ed a quale oggetto 
la prima , da chi , contro chi ed a quale oggetto la se- 
conda potesse intentarsi ivi, A Estimatoria praescriplis verbi* 
diretta e contraria , a chi , contro chi, e a che la prima, 
a chi, contro chi, e a che competesse la seconda ivi, a 56 . 
Jn factum, quale si dicesse ivi, a 3 i, a 58 . Quando, in 
favore di chi, e contro chi avesse luogo ivi, 264. Se contro gli 
eredi del danmlicante ivi. Nrgohorum gestorum , diretta 
e contraria, da chi contro chi, e qual fine, la prima, da chi, 
contro chi e a qual fine venisse intentala la seconda ivi, 
n 58 . Tutelar , diretta e contraria, a chi, contro chi , e a 
quale oggetto la prima, a chi, contro chi e a quale oggetto 
la seconda si concedesse ivi. Utile, aveva luogo nella cura 
ad esempio della tutela ivi, 709. Personale ex testamento , 
a chi e contro chi competesse ivi. In factum de recepto , a 
quali cose, contro chi avesse luogo ivi. Funeraria, a chi e 
contro, chi competesse ivi. Di furto (furti), sua natura, a chi, 
contro chi e a qual oggetto si concedesse ivi, 260. Ci furto 
( furti ) sua natura , a chi e a qual oggetto si concedesse 
ivi 261 e seg . Le vi bnnorttni raptorum , da chi contro 
chi e a qual fine potesse esser intentata 261. Ex Irge A- 
quilia civile, o pretoria , a chi, contro chi e a che com- 
petesse ivi. Quando obbligasse il danneggiarne al paga- 
mento del doppio prezzo ivi, 203 . In factum de albo cor- 
rupto', da chi, contro chi ed a qual oggetto potesse essere in- 
tentata ivi, 2(i4' bn factum de calumniatoribus, a chi, contro 
chi ed a quale fine fosse concessa ivi. De servo compio, 
a chi, e contro chi, ed a che competesse ivi , 264 e seg- 
Rerum amotarum ; a chi, conilo chi, ed a che fosse data 
ivi, 265. De suspcclis tutoribus , da chi, contro chi, ed a 
qual fine potesse essere intentata ivi. In factum penale mista, 
a ehi , contro chi , ed a che competesse ivi. Persecutrice 
della cosa (rei persrquutoria ), qual si dicesse , ed a che 
fesse diretta ivi afid. Penale, quale fosse ivi. Mista qual 
si chiamasse ivi. In simplum, qual fosse la sua natura, e 
quali specie di azioni fossero sotto questa compreso ivi. 
In duplum , qual fosse il principio, e quale divenisse nel 
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processo di tempo ivi, 366 e seg. In Iriplum, contro chi 
avesse luogo 367. In quadruplum , da quali fatti uasccsse 
ivi. Di buona tede, quale fosse detta, e da quali contrat- 
ti nascesse ivi. Di buona fede in che differisce dall' a- 
zione di stretto diritto , o arbitraria ivi a(>8. Di stretto 
diritto qual si dicesse , sua natura e da quali contralti 
derivasse ivi. Arbitraria qual si chiamasse sua natura, 
e quali azioni sotto di se comprendesse ivi. Arbitraria 
in che differisse dall' azione di buona fede e di stretto 
diritto ivi 369. Addiettiva ( adjectiliae qualitatis ), d'onde 
avesse questo nome e quali azioni comprendesse soli* di se 
ivi, 370. Esercitoria , d' onde traesse il suo nome , sua 
natura, da chi contro ohi , quando potesse essere intentata 
ivi 371 . Institoria , qual si dicesse, sua natura, quando, a 
chi, e contro chi competesse ivi, 373 e seg. Tributoria, sua 
natura, quando, da chi, e contro chi potesse promuoversi 
ivi, 373. De in rem vena, sua natura, quando, a chi 
e contro chi competesse 798, 1 , 363 ; io 55 11 , 376. Noxalii 
a quale oggetto, e quando avesse luogo ivi, 376 e seg. Di- 
retta, nascente dai contratti, come differisse dalla contraria 
natura di ambedue queste azioni 1057, ’ T 'i a 84 -Z?e vi honorum 
raptorum .V e&. Rapina. De effusis et dcjectis, a chi e contro 
chi competesse, e come si esercitasse 1337, ivi, 487 e segg. De 
pauperie, a chi, contro chi ed in quali casi coinpelesse, e 
comesi esercitasse i 33 g, ivi, 491 e seg. Funeraria, sua natura 
e privilegio, a chi, e contro chi si concedesse i 335 , ivi, 4 &> 
e seg. Ex lege Aquilini. Ved. legge Aquilia. Injuriarum. 
Ved. Ingiuria. In faetum de calumnialoribus , d'onde na- 
sceva , a chi competeva, e contro chi i 336 , ivi, 483 e seg. 
Quali si potessero dire beui immobili e quali mobili. Utilità 
di questa distinzione. Diversità dalle opiuioni relative a que- 
sta distinzione, 44 f) I» 178, e Seg. Quale tra queste tosse la 
più verosimile, ivi, 180 e seg. Quali, a chi e Come potessero 
cedeisi, o alienarsi, 1 535 , 111 , 118. Inquanto tempo si pre- 
scrivessero, aitiS e 3170, IV, 174 e segg. 

lì 



Banchiere, ( argentarius ), chi fosse , io 55 , li, 348 , come 
differisse dai uummularii, ibid. Suo obbligo a cumuuicar i li- 
bri de' conti ibid. 

Iìenefizio d’astenersi dall'eredità , se si concedesse a coloro, 
che si crauo immischiati nella eredità, g38, 11, 103 , Del- 
1 ordiue o sia di escussione , cosa fosse, a chi competesse c 
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quando avene u no luogo i &)3 111 , 3 oj, e seg. Dell' or- 
dine, quando si dovesse proporre, i f ig J , 3 o 5 . Di divisio- 
ne, cosa fosse, a chi competesse, quando avesse o no luogo, 
1898 e 1899, ivi, 3 oti e seg. Delle asfalti da cedersi cosa fosse, 
a citi competesse, e quando avesse o no luogo, 19 . 5 , ivi 3 i 5 
e seg. Di competenza, in clic cousistesse, ed a chi competes- 
se, io 55 , 11 , 289, e seg. 

Beai mobili del pupillo, doveano ess-re venduti dal tutore, 
3 ^ 5 , 1 , i 4 o. Come si distinguessero. V. Cose. Pupillari, come 
e quando potessero d'wtiiliouaisi, 38 o, ivi, i j j t seg . Immo- 
bili, quali fossero, 43 <) ivi 173 Quali oggetti si riputavano im- 
mobili, 44 ° ivi > 74 - Mobili, quali oggetti comprendes- 
sero, 44 », ivi. Dui privati , come se ne potesse dispor- 
re. 46 A, ivi 189. Cke non appartengono ai privati, come 
erano amministrali, o alienati, ib- Dello Stato, quali fossero, 
463 , ivi 193. Comunali, quali (osserofò-j, ivi iqj. Visi poteva 
avere un diritto ili proprietà, di usufrutto o di servitù, 468, 
ivi. Parafemali, quali si dicessero, e a chi ue spettasse Tarn- 
ui Lustrazione, e la proprietà, 737, ivi 338 . Del demanio, dei 
comuni, e dei pubblici stabilimenti come si affittassero, 1 558 , 
111, 134 . 

Bestie. Come si distinguevano, risultato civile di queste di- 
stinzioni, 489, 1 ) aio e seg. 

Biade. V. Frulli. 

Buona fede- Era necessaria per prescrivere e si presumeva iu 
chi Tallcgava, 2 1 7 4 , 111 , 178. Per prescrivere, bastava che 
fosse esistila al tempo della consegiiazionc, salva la compra 
e vendita, iu cui si richiedeva anche al tempo del contrat- 
to, 2175, ivi. 

c 

Caccia. DI quali animali, e quando fosse o no permessa ad 
ognuno, 635 . I, 279. 

Calunmatohe. Chi si dicesse, i 336 , 11 , 482. 

Carattere. Dovea riconoscersi 0 negarsi in giudizio da quello 
contro il quale producevasi un'atto privato come suo pro- 
prio, 1277, 11,417. 

Castrense peculio. V. Peculio. 

Caso. (Quando dovesse prestarsi, 1091, 11 , 307. Che cosa fos- 
■se, ibiel. 

Causa. Che cosa fosse, 968, 11 , 160. Falsa, quando viziasse 
il legalo: ivi , 161. illecita c falsa se viziasse la conven- 
zione, io 85 , ivi, 3 o 5 . 
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Cauzione. Da darsi ai legata rii pendente la condizione, 9(18, II, 
14 1 . Qual effetto producesse, 1V1, i 4 a. V. Legatario . Quan- 
do non poteri? aver luogo, ivi. Non data per impotenza, 
qual effetto producesse sui beni sottoposti a legato , ivi, 
i 43 . Muciana in che consistesse qual fosse il suo effetto, 
995, ivi, t 83 . A chi competesse, ivi In quali casi 
non avesse luogo ivi. De dolo , qual si chiamasse e a 
quali oggetti si riferisse, lo 55 , ivi 220. De ilamno infecto 
quando e da chi potesse chiedersi, chi fosse tenuto a pre- 
starla, come si dovesse chiedere e prestare, e quali ne erano 
gli effetti, i 34 o , ivi, 43 q , e segg. Dell'usufruttuario o 
quasi usufruttuario e dell'usuario se fosse un requisito essen- 
ziale dell'usufrutto, o quasi usufrutto, 529, 1 , 227. 

Cedente. Di un credito, o di un'azione qual garaulia dovesse 
prestare, i 539 e t 54 >, HI, 120. 

Censo. Quando dovesse redimersi da chi lo aveva venduto, 11 , 
I 784 , 1 I 1 , 24 S. Quando potesse chiedersene l’estinzione da chi 

10 aveva comperato, 1783, ivi, 24g. Perpetuo o irredimibile 
poteva essere alienato, 433 ", 1, 182. 

Cessionario. Di un titolo esecutivo poteva agire contro il 
debitore egualmente che il cedente, 2120, IV, 87. Di uu 
diritto o di un’azione quali azioni potesse promovcre contro 

11 debitore, i 538 , 11 ), 119. 

Cessione. De' beni era volontaria, o giudiziale, 1219, a 
1221, 11 , 369. In qual modo si facesse, 1218, ivi. Quali 
diritti essa attribuisse ai creditori, 1221 e 1223 , ivi , 369 
e segg. Se, ed iu quali casi potesse essere ricusata dai credi- 
tori, 1224, ivi, 375. Di lei effetti riguardo al debilorp, ivi. 
Era inutile per chi godeva il beneficio di competenza, 
ivi. Di lei effetti relativamente alla compensazione, 1249 
ivi , 383 . Dell’ usufrutto ad un estraneo per parte del- 
1 usufruttuario, se producesse la consolidazione, 342, 1, 233 . 
Interpretazione di una legge che potrebbe sembrare oppo- 
sta, ivi. 

Cittadino. Come si distinguesse dal forastiero, to 55 , 11 , 244. 

Clausola penale , qual fosse, quando fosse nulla, quando po- 
tesse aver luogo unitamente alla domanda della cosa prin- 
cipale, quando avesse luogo contro tutti gli credi pc] latto 
d'un solo, 1179, 11, 343 . (indiciliare cosa fosse, e qual 
effetto avesse, 8 t 3 , 11 , il. Doveva essere espressa, e non 
sanava che 1 difetti delle solennità estrinseche, ivi. 

Codicilli. In che consistessero: istoria, 8 i 3 , 11 , 8. Loro de- 
finizione , ivi , 9. Chi potesse far codicilli , quali solen- 
nità vi si richiedessero, se le femiiie potessero esser nei co- 
rbeilli idonei leslimouiì, ivi. De’ ciechi quali solennità do- 
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vesserò avere, ivi. Qual differenza passasse fra il codicillo 
e il testamento, ivi, lo. Chi potesse dare o togliere in un 
codicillo l’eredita, ivi. Se erano confermati dal testamento 
nelle cose di fatto, qual tempo si riguardasse, ivi. Lacerati o 
cancellali, se cessassero d’aver forza, 984, ivi, 171. 

Cokrkdf.. Iteso insolvibile, pregiudicava al creditore e non al* 
l abro coerede, 1 , 8 o 5 , 365 . V. Debita della eredità. 

Coeredi. Qual garantia e in qual proporzione dovevansi 
vicendevolmente prestare, e quando questa non avesse lun- 
go , 1 , 8 o 4 , 365 . Questa garantia non comprendeva la 
solvibilità del debitore, 806, 366 Quali obbligazioni doves- 
sero in parte, o in tutto, e ciascuno fra loro eseguire, 79$, 
3 60 e seg. Quale azione loro competesse per domandar la 
divisione dell’eredità, 74^, ivi 339. Di qual colpa fossero vicen- 
devolmente tenuti, 74 ?» * v i 341 Quando non potessero esclu- 
dere dall'incanto della cosa da dividersi oblatori estranei, 758, 
ivi. 344 . Dietro qual uoruta fossero temiti a pagare i debiti 
dell’eredità, 791, ivi 357. Quando fossero tenuti a soddisfare i 
debiti dell’eredità dietro il rispettivo emolumento , ivi, 358 
e seg. 

Collaterali, quando, e come concorressero all’eredità del 
defunto unitamente agli ascendenti di questo, 6721 1 , 3 o 6 . 
In loro mancauza a dii si devolvere la eredità, e coir qual 
regola avesse luogo la divisione, 673, ivi 3 o 8 . 

Collazione. Se vi fossero tenuti i figli naturali , o potes- 
sero chiederla ai legittimi, 730, 1 , 3 n. Se fosse dovuta 
dai figli naturali riguardo alla successione della madre, ivi, 
Comesi facesse, 749, ivi, 34 l,e seg. Chi ne fosse tenuto, verso 
chi, e quali oggetti colpisse l’obbligo d.-lla collazione, 762, 
346, e seg Quali eredi testamentarj vi fossero tenuti , ivi, 
.347. Se dovesse farsi dagli ascendenti e dai fratelli , ivi, 
348 e seg. Se vi fosse tenuto il donatario istituito erede del 
douatore, ivi 35 o. Citi , ed in quai casi ne potesse essere 
dispensato, ivi. Se incombesse al padre del figlio donatario, 
qualora vi fosse chiamalo all’ eredità del donante, 766, ivi. 
Quando incombesse al figlio circa a' beui donali al padre , 
767, ivi 35 l. Quali spese non fossero soggette alla collazio- 
ne, 770, ivi 352 . JDei frutti , o interessi delle cose soggette 
alla collazione non comprendeva elle quelli ricavali dall’a- 
peru successione, 766, ivi 353 . Se si dovea lare imputatolo 
il prezzo delle cose , si avea riguardo al lempo della fatta 
donazione, 779, ivi. Chi le ricusava come vi si potesse a- 
stiiugere, 785, ivi 355 e seg. 

Luloj*o parli. irlo non poteva cedete ad altri la Colonia , e 
cedendola , il cessionario diveniva socio sollauto di lui , 
ina non ilei locatole, 1609 c 1610, 111, 170. 
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Colpa, che cosa fosse, e come si dividesse, 3 ^ 3 , 1 , 1 37 , eseg. 
Quando, e da chi la lieve , la lata , e la leggerissima do- 
vesse prestarsi, 1091, II, 307 e seg. 

Commerciarti che tenevano legni mercantili , o aperti ma- 
gazzini, 'o pubblici luoghi per Irailicare per terra e per a- 
cqua del latto di chi fissero tenuti, i 63 a, IH, 179. 

Comodante quali obligazioni avesse, 1760 a 1763, 111 , 228 
e seg. Riteneva la proprietà della cosa comodata , 1 749 » 
ivi, 225 . 

Comodatar io quali obbligazioni avesse, 1753 a 1759, 111 , 
336 e segg. 

Comodato cosa fosse, 1747 « HI , 335 . Cosa polisse o no 
avere per oggetto, 1760, ivi. Quando passasse o no ne- 
gli eredi del comodante e del comodatario, 1751, ivi, 336. 
Quali obbligazioni imponesse al comodatario ed al como- 
dante, 1753 a 1763, ivi , 326 e segg. Quale azione pro- 
ducesse, io 55 , 11 , a 53 . 

Compensazione. Avea luogo per opera della legge, is 43 , li, 
381 . In quali casi avesse o nò luogo, e con quali rego- 
le, 1245 a ia 53 , ivi a 83 e segg. 

Competenza. V. Benefizio. 

Compra e vendita , quale azione producesse, io 35 , 11 , 254. 
V. Asiane emli. 

Compratore era tenuto alle spese degli alti ed alle altre ac- 
cessorie, i 438 , Ut, 60. Quale scelta avesse se la cosa com- 
perata era in parte perita al tempo del contratto, 1 447 » ivi 70. 
Era tenuto alle spese del trasporto della cosa comperata , 
i 454 , ivi , 73. Qual dritto avesse se non gli veniva con- 
segnata per fatto del venditore la cosa nel tempo convenu- 
to, i 456 e 1457 , ivi, 73. Quale azione avesse per re- 
scindere il contratto , o per diminuire il prezzo , 1488 , 
ivi 76. Quali dritti avesse quando soffriva evizione di tutta 
o di parte della cosa comperata , 1476 a l4$4 , ivi , 8d 
e segg. Quali obbligazioni avesse, 1496 a i 5 o 3 , ivi, g 5 
e seg. Di parte divisa di un fondo gravato di retratto , a- 
cquìstando tutto il fondo, se potesse obbigare il venditore a 
redimire l’intero fondo, i 5 t 3 ,ivi, 104 e seg. Quali spese potesse 
ripetere quando si rescindeva il contratto per causa di le- 
sione, 1528, ivi n 3 . Poteva querelarsi di lesione, i 52 g, ivi, 
114. Di un'eredità a che fosse tenuto, i 544 >> v > 131 eseg. 

Comunicazione degf istromenti , da chi dovesse farsi e sotto 
qual pena, io 55 , II, 247 e seg. 

Comunione de’ beni tra coniugi poteva stipularsi, i 345 , 111 , 
11. Non avea luogo se non si stipulava, ibid. Polca co- 
minciare anche durante il matrimonio, 1349 , ivi, 12. Quali 
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beni comprendesse se fosse stata universale , l 3 tj 5 ( ivi 38 , 
e seg. Comprendeva anche il prezzo di un bene alienatosi 
che non ne facea parte, 1390, ivi, 4 °- Quali debili e pesi 
facessero parte di essa, ivi. Con quali regole fosse ammi- 
nistrata, 1396, ivi, 4 ?- Come si sciogliesse, t 4 o 5 , ivi, 45 - 
Degli acquisti cosa comprendesse , i 3 p 5 , ivi , 38 . Dei 
beni non poteva essere ad alcuno prescritta , 734, 1 , 336 . 
Tic perpetuamente convenuta, ivi. V. Divisione. 

Concime , quando fosse riguardato quale immobile , 447 ) 
176. 

Condanna alla morte naturale producea la morte civile, 29 

I , i 3 . Aveva elicilo dal momento della seutenza , ivi. 
Non si pronunciava mai in cnnliynacia, 3 o, ivi. 

Condictio furtiva, sua natura, a chi, contro chi, e a qual 
fine competesse, lo 55 , 11 , 261. Ex lege, sua natura, a chi 
si concedesse , ivi , a 5 G e seg. Ex chirograplio , a chi e 
contro chi competesse, ivi , 2 5 4 • Indebiti , a chi, e con- 
tro chi si concedesse, ivi , a6(. Causa data , causa non 
secuta, quando, e contro chi avesse luogo, ivi. Ob t impera 
vel inj astoni causarti , quando, e contro chi si potesse pro- 
movere , ivi. Sine causa generale , e speciale , quando la 
prima , e quando la seconda avesse luogo ivi. 'Criticano , 
sua natura, a chi, contro chi ed a che competesse, 1100, 

II, 3 1 3 e seg. 

Condictiones , quali azioni comprendessero , io 55 , 11 , a 44 , 

__ e segg. 

Condizione impossibile, 0 immorale in quali atti non si re- 
putasse scritta, 993, 11 , 180. E quali rendesse nulli, 1125 , 
ivi, 327. Potestativa del debitore, se annullasse il con- 
tratto, tt27, ivi. Che cosa fosse, 995, ivi tSo e seg. Co- 
me si distinguesse, i bid. In che dilferisse dal tèrmine appo- 
sto alle obbligazioni. 1 1 38 , ivi 33 t. V. Termine. Possi- 
bile, come si suddividesse, 995, ivi 180. Impossibile di quante 
specie fosse, ivi, 181. Potestativa qual fosse, ivi. Se ren- 
desse nullo il testamento, ivi. Casuale quale di dicesse, ivi, 
180. Mista qual si chiamasse, ivi. Impossibile per natura, per 
legge, o per costumi, e per perplessità di parola, qual fosse, 
ivi. Potestativa quando si stimasse adempita, ivi, 181 e seg. 
Dividua, cd individua qual fosse, ivi , i 83 . Da chi do- 
lesse essere adempita e quando, ivi , 181 e seg. Ed in 
qual modo, 1128 ivi 3 a 8 . Di non fare qualche cosa, fin 
quando facesse sospendere la domanda dell’onorato , 992 , 
i*i, 184. V. Cannone Mucaina. Potestativa turpe ascritta 
agli eredi suoi, autiullava il testamento , ivi, itì 5 . Di un 
avvenimento luturo , quando si polene ritenere mancala , 
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! taB, ivi 3 zB. Quando si ritenesse per adempita, ii 3 » ivi • 
Qual fosse il suo effetto té. Sospensiva ijnal fosse il suo ef- 
fetto , se accadeva o se mancava 1 1 4 ' v * 3 at). Resolu- 
ti va qual si dicesse, iu quali contratti si sollointendesse: di 
lei effetto se avveniva, li 36 ivi 3 do. 

Conduttori* , quando avesse o no il diritto di sublocare « 
di Cedere ad altri il suo affitto , i 563 , 111 , i 5 t. Quale 
diritto avesse se la cosa locata veniva distrutta in tutto o 
in parte per caso formilo, i 56 !l, ivi i 53 . Quali incomodi 
dovesse soffrire se la cosa locata abbisognava di tiparazioni 
istantanee , i 5 ^o ivi 1 54 - Quando potesse abbandonare la 
cosa locatagli, 1571, ivi. Quali obbligazioni avesse, e con 
qual azione potesse astringersi ad eseguirle, 1574, ivi, t 55 e 
scg- In quale stato dovesse restituire la cosa locata e di qual 
colpa fesse tenuto, 1576, ivi t 56 . Si presumeva colpevole di 
tutte le deteriorazioni quando non provava in contrario 
1577 e 1578, ivi, 157. Se fosse tenuto dell’ incendio , 1579 
e ia 8 o, Ivi, 157, eirgg. Per quali persone fosse tisponsabilc, 
i 58 i, ivi 160. Non poteva opporre la tacila riconduzione al- 
lorché gli era stato intimato il congedo, l 5 H 5 , ivi. Quando 
potesse espellersi o no per l’alienazione della cosa locata , 
e quale diritto avesse quando veuiva espulso. 1389 c i5qo, 
ivi, i 63 e srg. Se trattavasi di espellerlo per l'aliena- 
zione della cosa locata . qual dritto avesse se aveva stipu- 
lata un'ipoteca sulla stessa cosa, i 545 , ivi i 65 e srg. Po- 
teva espellersi dal successore singolare il di cui fondo era 
soggetto a retratto, anche prima che spirasse il termine del 
retratto medesimo , l 5 g 7 , ivi. Nou poteva espellersi per- 
chè non forniva la casa di mobili sufficienti, 1598, ivi 166. 
Discacciato dal fondo per abuso che di esso faceva , a che 
fosse tenuto, 1606, ivi 169. Di un fondo rustico in quai casi 
potesse essere espulso daU'affitto, 1612, ivi 171. Di fondi ru- 
stici ove dovesse riporre i raccolti , i 6 i 3 , ivi. Quaudo 
non poteva impedire le usurpazioni e i danni che si com- 
mettevano nella cosa locata, a che fosse tenuto, 1614, ivi, 172 
e srg. Quando potesse o no chiedere una diminuzione di 
mercede, l 6 i 5 a 1617 , ivi, 172 e srg Terminata Ir lo- 
cazione, in qual stato dovesse lasciare il fondo. 1623, ivi 173 
Di un’opera per quanto tempo dovesse garantire l'opera stes- 
sa, 1 638 , ivi 181. Di un'opera per quali persone fosse re- 
sponsabile, l 643 , ivi 182. Di animali a sorcio semplice quan- 
do fosse o no tenuto de’ casi fortuiti, l 653 , ivi 186. Di ani- 
mali a Boccio semplice non era tenuto ad escludere la colpa 
col provare il caso fortuito, > 65 } , ivi. Di animali dati 
a soccio semplice quando dovesse dar conto delle pelli, i 6 b 5 , 
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ivi . Di animali a soccio semplice quali patti potesse fa- 
re, e cosa potesse alienare, 1659 e i 658 , ivi 187 e srg. Di 
animali a soccio semplice non era obliato a notificare al 
proprietario il soccio che aveva col di lui colono , 1639, 
ivi i«S8. Non poteva giammai prescrivere la cosa che teneva 
in affitto, 214*1 IV, 166. 

Conferma (etto di ) in quali casi poteva farsi, e quali ne 
fossero gli effetti, 1291 a 1794, lì, 4*5 e s, g- 

Confessione era tacita o espressa, giudiziale o slragiudiziale 
l3o8 , Il , 438. Slragiudiziale quale si dicesse e quando 
producesse off! ito, i3oq ivi 43p. Giudiziale, suoi requisiti e 
suoi effetti, i3io, ivi, 44° r sr S- 

Confusione cosa fosse , e come per mezzo di essa si estin- 
guessero i debiti e i crediti, la 54 , 11 , 385 . Di l i effetti re- 
lativamente ai fidcjussori, ed ai condebitori solidarj, 1255 , 
ivi. Estingueva le servitù, 626, 1 , 370 e srg. In uno dei 
fondi su cui era imposta la servitù non toglieva la servitù 
sugli altri, ivi. Della parte del fondo, non toglieva la servi- 
tù sul ristante: motivo di questa disposizione, ivi. 

Conjuge superstite, quando avesse il dritto alla successione, 
683 , 1 , 3 1 3. e seg. V . Moglie Doveva domandarne il possesso al 
tribunale, 68o, ivi 3 1 5 . Se conferisse i beni donali all'altro 
conjuge, 768, ivi 35 1 e seg. Donatario quai futli delle cose 
douu irgli dall'altro coniuge facesse suoi, io 55 , 11 , 210. Di 
che fosse tenuto verso il donante , se aveva consumate le 
cose donate, ivi. Quali atti potesse intraprendere in vantag- 
gio dell'altro, ivi , 310 , e srg. Passando a seconde nozze, 
quanto potesse lanciare in testamento o per donazione al se- 
condo sposo, 818, ivi 17. 

Coniugi quando non potessero donarsi vicendevolmente , 
to5o, 11, 309 e sepg. f rati loro proibite tutte le donazioni 
simulale. io53 , ivi 313 . Dovevano pagar le usure del 
denaro drlla comunione che convertivano in proprio uso, 
> 395 , ivi, 4i. Quali azioni avesiero per ciò che riguarda 
la Comunione, o lo sciogluueoto di essa, i4o5 ivi 48- Qua- 
li obbligazioui avessero verso i propri figli, 193 , e segg. 
1, 77 e segg. Quali fossero i loro diritti e doveii reciproci, 
30t e sego, ivi 80 e seg. 

Con seg nazione , qual modo di acquistar il dominio , che 
iosse, 63a, 1, 376 Clic effeito producesse per se scia , ivi, 
377 Vera o finta, in clic consisies-e questa differenza , ivi, 
276 e seg. E come si suddividesse la seconda, ibid. Senza titolo 
quando trasferisse il dominio , ivi 277. Quasi cousegna- 
zioue in che consistesse , e dove avesse luogo , ivi, 278 . 
Cosa fosse, come si facesse, e se vi si potesse costringere il 
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venditore l 45 t a i /{53 , 111 , 71 e seg. Della co»a ren- 
àuta a spese di chi dovesse farsi, np 4 j ' v *i 73. Della cosa 
venduta ove debba farsi, i 455 ivi. 

Consenso quando si dicesse estorto con violenza e quali con- 
traili rendesse nulli i^so jure , e quali no, lo 65 , 11 , 389 
e seg. Dato anche tacitamente dagli ascendenti pel matri- 
monio dei discendenti era bastante, 1 63 , 1 , 62. 

Consorte di lite se potesse transigere senza saputa o contro 
volontà degli altri consorti, 1917, IH, 3 ? 3 . 

Contestazione di lite quando si verificasse, io 55 , 11 , 0.60. 
Quali obblighi imponesse al possessore circa alla resti- 
tuzione della cosa posseduta , e dei frutti verso il proprie- 
tario , ivi, a 33 . Rendeva perpetua 1 ’ azione promossa in 
giudizio , ivi , 360. Della lite era un quasi contralto, quali 
effetti producesse, t 335 , ivi 465 e seg. 

Conttrabbando era punito colla confisca delle cose che ne 
erano l’oggetto, 11 , i 336 , 4 db. Quale azione datse al fisco 
ibid. 

Contratto che cosa fosse, 11 , to 55 , 319. Comesi dividesse, 
ivi 318 e seg. Reale, verbale, consensuale e letterale qua] si 
dicesse, ivi. Nominato e innominato qual si chiamasse, 
ivi, 319. Natura d’ entrambi e in che ti differissero, 
ivi , 319 , a 55 e segg. Di stipulazione, sua natura, ivi, 
320 e seg. Quale azione producesse, ivi, 354 - Chiro- 
grafo rio , quale azione producesse. V. Condictio . E- 
stimatorio in che consistesse, sua natura, quando facesse pas- 
sar il pericolo della cosa cousegnala presso chi la riceveva, 
quando presso colui che la consegnava, ivi, 35(1 Bila- 
terale (proprio) qual si dicesse, io 56 , ivi, 284. Quali azioni 
producesse, 1057, ivi, 284 e seg. Sua natura, 1063, ivi 289. 
Unilaterale (improprio) qual fisse, qual'azione producesse, 
1057, 284 e srg. Sua natura, ibid. e to 65 , 289 Irapropriissi- 
ino qual si dicesse 1057 ivi 284 - Commutativo o correspet- 
tivo qual ti chiamasse, 1 o 58 ivi 285. Aleatario in che consi- 
stesse, ivi. Di beneficenza, qual fosse, 1059 ivi 38(1. A Ululo 
oneroso, qual si dicesse, 1060, ivi. Quali requisiti aver 
dovesse per esser valido, 1063, ivi, 287. Di buona lède qual 
fosse, quali contratti sotto di se comprendesse, toG5, ivi 289. 
Come s'interpretasse rispetto alla obbligazione, 1089, ivi, 3 oti; 

1 109 e segg . 323 e segg. Di stretto dritto, sua natura, quali con- 
tratti sotto di se comprendesse, o estorto con violenza , se 
fosse nullo ipso jure , loC 5 , ivi, 289. Eccezione, ivi, 23 o. 
Se fosse nullo ipso jure per dolo dell’altro contraen- 
te, 1070, 392. Come s’interpretasse, Jo89,ivi 3 o 6 e seg. Fallo 
per violenza, quando non potesse essere impegnato, 1069, 
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ivi aga e seg. A vantaggio di un terzo, quando e in quali 
casi sussistesse, «075, ivi, 3()8. V. Stipulazione. Da chi e 
tra chi non potesse essere latto, 1075, ivi, 399, e segg. Su 
che potesse cadere , 1080, ivi 3 o 3 . Come , e quando po- 
lisse essere rivocato, come dovesse essere eseguito 1088 , ivi , 
806. Aleatorio cosa fosse e di quante specie, 1836,111,373. 

Contumace. Entro qual termine dovea presentarsi per non 
perdere i proprii beni, 3 a, 1 , 1 4 . Non perdeva alcun altro 
de' suoi diritti, 34 , ivi, i 5 . 

Contumelia. V. Ingiuria. 

Convenzione. V. Ratto. Contratto. 

Copia di un istrumento se, cd in quali casi facesse prova in 
giudizio, ta88 a 1390, 11, 4»a e segg. 

Court morali. Se potessero ricevere per donazione, o per te- 
slament", 836, 11 , 30 e seg. V. Pie cause. 

Cosa controversa non doveva alienarsi, sotto pena pecuniaria, 
io55, 11, a8a e seg. 

Cose, donale, quando dovessero descriversi 873, 11 , 58 . Si 
dividevano in cose di divino cd umano diritto: come fi sud- 
dividessero le prime, e loro carattere, 43 g, 1 , I7ieseg. Sa- 
cre quali fossero, ivi , 173. Quando polessero essere alie- 
nate , ivi. Religiose quali fossero , e quando divenissero 
commerciabili, ivi. Sante quali fossero, ivi. Di nessuno 
quali si dicessero, 633 , ivi 376. Di umano diritto come si 
dividevano, 439, ivi 173. Comuni quali lusserò, ibid. Pubbli- 
che quali ti dicevano ibid. Delle università ibid. Dei sin- 
goli, ib. Cose di uso pubblico quali fossero , quali azioni 
comprendessero contro chi ne turbava 1’ uso 634 , 278 e seg. 
Corporee ed incorporee, 43 g, ivi 173 e seg. Mobili ed immo- 
bili quali fossero , ivi. Non si riferivano , strettamente 
parlando, che alle corporee, ivi, e seg. Necessità di esten- 
derle anche alle incorporee , ivi. Gettate in mare , quan, 
do potevano essere occupate, 637, ivi , 386 e seg. A chi 
appartenessero le cose rigettate dal mare , o nate sul lido 
ivi. Che potevansi vendere o no. > 443 , a > 447 , IH, H 3 e 
SF 6S- 

Costituto in che consistesse io 5,5 11 , 331 c seg. 1093, ivi, 309 
Quale azione producesse, io 55 ivi 333 . 

Crediti dell* erari ita erano ipso jure divisi, 751, 1 , 34 a , 
e seg. 

Creditore, quando in suofpericolo stasse la cosa obbligata , 
ioga, 11 , 3 og. Suoi diritti quando il debitore facea qual- 
che cosa in contravvenzione al patto, 1096, ivi, 3 rae seg. Suoi 
diritti prima che si verificasse la coiidizione ( del contratto, 
11 33 , ivi, 339. Quali diritti del suo debitore potesse cscr- 



y Còógl 



DEL DRITTO ROMANO 




citare, il 19, ivi 3 a 4 - Quando potette chieder caulinne an-’ 
corchi) non fosse arrivato il tempo dui pagamento, 1 1 4 1 ivi 
33 a. Solidario qual fosse, se avesse il diritto di liberar il 
debitore da per se solo e potesse interrompere la prescri- 
zione in favor degli altri , n 5 o 334 - Quando potesse 
riscuotere il suo credito non ostante che 1' avesse cedu- 
to , e a che fosse obbligato in questo caso verso il ces- 
sionario, i 536 , 111 , 1 1 8 eseg. Pignoratizio quali obblighi avesse, 
ed a che fosse tenuto verso il debitore, 19S0, ivi, 35 i e 
segg. Quale azione avesse per essere indeonizzato delle 
spese ibid. Per quali motivi, e con quale azione si costrin- 
gesse alla restituzione del pegno, 1953, ivi 353 e seguente 
Dovea pagar le gabelle e gli aggravj annui del fondo che 
aveva in auticresi, ipSg, ivi, 355 e segg. Se acconsentiva 
che il debitore ritirasse il fatto deposito , perdeva i diritti 
d' ipoteca e di privilegio annessi al suo credito , isili, 11, 
Non potea domandare iu giudizio più di quello che gli era 
dovuto, a che fosse soggetto se domandava di piu , 3133 
IV, 88, e seg. 

Creditori del marito polcano opporsi alla separazione de' be- 
ni de' coniugi, 1411, H, 4 ^ Poteano porre in vendila la 

I iorzione de’ beni spettami al loro debitore prò indiviso 3106 
V , 83 . Ereditarj, che aveano diritti preferibili, quali 
azioni intentavano contro gli altri creditori o legatari di già 
pagati dall’ erede beneficiato , 738, 1 , 333 , e seg. Quando 
potessero domandare la separazione del patrimonio del te- 
statore e dell’erede 801 , I, 3 l> 4 , Loro diritto a proporre 
il curatore per l'eredità giacente, 730, ivi, 334 , V. Ere- 
dità giacente. Quale azione avessero contro un' alienazione 
o divisione fitta in loro pregiudizio, 784, ivi, 354 ' Quando 
potessero partecipare della riduzione delle disposizioui tra 
vivi del defuuto debitore, 839, 11, 4°- 
Cura di una persona ammalata , quando e verso chi sia uno 
impedimento , onde percepire verun vantaggio dalle sue 
liberalità, 833, 11 , 30. Eccezione, ivi. In che differisse dalla 
tutela 4^3, 1 , 167 e seg. Quando e come cessasse, 4^5 ivi 
169 Quale azione producesse to 55 , 11 , 358 e seg. 
Curatore. Al minore che era liberato dalla curatela, a che, 
e da chi gli venisse dato, 4°3 1 , >57. Si dava ai sordi e 
niuti, ed ai prodighi, 4 * 1 » ivi 160. Non richiedeva altra 
formalità che il decreto del magistrato, ^11 ivi t 64 - Non si 
potea dare in un testamento ai minori, ai furiosi ec. e se era 
dato facea di mestieri la conferma del pretore 438, ivi 168 e 
seg. A quali atti di minore dovesse intervenire 4 * 5 , ivi iG 5 . 
Nell'eredità giacente: suoi diritti, suoi obblighi, 733, ivi 
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335 . Come polene alienare i beni immobili dell'eredità, di 

2 ual colpa fosse tenuto verso i creditori, e di quale verso i 
ebitori, ibid. Quando si d-sse alla porzione ereditaria di 
chi dovea conferire 786, ivi 355 . Ai beni dell'assente si de- 
stinava ad istanza delle prti o anche d'ulficio 118, ivi 49- 
Ordinariamente era l'erede presuntivo dell' assente 226, ivi 
5 o. Dos ea far l'inventario t 3 a, ivi 52. Nei beni dell'assente, 
quando facesse suoi i frutti 1 33 ivi. Non poliva alienare od 
ipotecare i beni dell'assente, 1 34 ivi. Quando fosse messo 
iu possesso definitivamente 1 35 ivi 53 . A che fosse tenuto 
ricomparendo l'assente 1 58 ivi. Nel Ventre pregnante era 
destinato dal pretore, 3 l 5 ivi Ii 3 . Se potesse accettar pel 
minore le donazioni a lui falle H5g , 11 52. Se dovesse 
insinuare le donazioni fatte al minore, 864 , ivi 55 . Nei 
beni del decotto da chi si destinasse, e quali obblighi *- 
vesse, taa t ivi 3 y 3 e seg. 

D 



Detrito. Che cosa fosse, ri.o 3 , 11 , 317. Arrecato per ingiu- 
ria, quale azione facesse nascere, contro chi , in favore di 
chi, io 55 ivi 262 e seg. Arrecato col versare o gettar qual- 
che cosa in luogo frequentato, quale azione producesse, e 
come si esercitasse quest’azione, 1337, ivi, 487. Arrecato da- 
gli animali, a qual • azione dasse luogo, l 33 q, ivi 49 1 o seg. 

Data. Riguardo a chi fosse necessaria nella privala scrittu- 
ra, 1282, 11. 4 1 9 c seg. 

Debito. Dell’eredità, era i/no jure diviso, 751, l, 342 e seg. 
Da chi dovesse, e dietro qual proporzione, essere pagalo , 
791, ivi, 357 e seg. Ipotecario, da quale de' coeredi do- 
vesse essere pagato 793, ivi 36 o. Pagato dal coerede in virtù 
d'una ipoteca, quale azione gli attribuisse 792, ivi 359, e **(»• 

Debitore. Quando stasse a suo pericolo la cosa da lui ob- 
bligala , 1092, Il j 3 og. Quando non fosse tenuto a pre- 
stare la mora, ivi. V. Mora. Quaudo non fosse obbligato 
a prestare che il dolo, o la colpa, ancorché prima la sua 
obbligazione fosse più estesa, ivi. Quando si ritenesse caduto 
in mora e suoi obblighi , ivi. Solidario, te dovesse prestare 
la mora o la colpa dell’ altro, ii 58 , ivi, 337. Quando, e 
come si ritenesse liberato dalla solidarietà, i: 65 , ivi 333 . 
Se pagando l’intero debito, avesse contro i condebitori il re- 
gresso, 1166, ivi, 338 e seg. Quando potesse pagare in par- 
te 1 197, ivi, 35 t. Quando potesse dare una cosa diversi dalla 
convenuta, 1 196, ivi. Quando fosse responsabile dei dete- 
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riovamenti della cosa dovuta, 119S, ivi, 352 . Quando do- 
veva una specie, non doveva nè la migliore oc la peggio- 
re, 1199, .ivi. Se dovea consegnare la cosa nel luogo in 
cui si trovava , potea domandare , che ne fosse fatto il 
trasporto, in mancanza del quale potea depositarla giudi- 
zialmente, 1117, ivi 3 o 9 . Non era tenuto che a pagare la 
somma minore, quando due diverse ne fossero state espresse 
nell'atto, taSt, ivi 4*9' D> un credito o di un’azione ceduta 
a chi dovesse pagare per liberarsi, i 536 , 111 , Il8 e seg. 
Di uua azione o di un dritto ceduto quali eccezioni potesse 
opporre contro il cessionario, * 538 , ivi , 19. Di un credilo 
ceduto, poteva liberarsi pagando il prezzo sborsato dal cesa 
sionario, le usure dello stesso prezzo, ed ogni altra sprs- 
da questi fatta, t S 4 ^s ivi, taz. Eccezioni, | 547 , ivi ia 3 . 

Decreto. Del magistrato per l’alienazione dei beni pupillari 
o del minore, quando fosse necessario, e quando no, 380 1, 
l 43 , e seg. Non impediva il beuelìzìo della restituzione in 
intiero, 389, ivi i 5 l,. Era necessario per dare un curatore 
ad un furioso o prodigo, ql 5 , ivi 1G1. Se fosse necessario 
allorché dovea cessar la cura del prodigo, ip 5 , ivi 169. 

Deliberazione sull'eredità deferita, si trasmetteva all'erede del 
l’erede, G98, 1 , 3 ao. Fin quando e lotto qual condizione 
poteva essere invocato questo benefizio dall'erede chiamato 
710, ivi 327. 

Delitti. Altri erano pubblici altri privali, i 33 ( 5 , 11 , 47 1 - 

Delitto. Sua definizione, lo 55 , 11 , 227, Dava luogo ad una 
azione in favor dell’offeso, e produceva uu'obbligazione nel- 
l’offensore, ivi 227 e seg. 

Deponente. Quali obblighi avess», 1819 e 1820, 111 , 26. 

Depositàrio. Quali obbligazioni avesse, 1799 a 1818, 111,254 
e seg. Incaricalo del sequestro quando potesse liberarsi , 
t 832 , ivi 284. Non poteva giammai prescrivere la cosa de- 
positala, 2142, IV, tC 6 . 

Deposito. Cosa fosse, 1787, 111 , 25 t. Come si dividesse, 1788 
e >792, ivi 2Ót e seg. In quali cose potesse consistere, 1790 
e s 7 <) 4 » * v * * sEg- Quando fosse o no perfetto, 1791, ivi 

a 52 . Fra chi potesse o no aver luogo, 1797, ivi 2 ^ 4 - Ne- 
cessario o miserabile qual fosse, 1821 1 ivi 261. Necessario o 
- miserabile, a quali regole fuse sottoposto, i8a3 , ivi, 262. 
Quali azioni producesse, io 55 , 11 , 253 Quando liberasse dalla 

' obbligazione, 1210, ivi 359 . Quali requisiti doveva avere per 
esser valido, 1210 e 1211, ivi, 358 e seg. Quando potesse 
essere ritirato e cosa ne conseguiva, 1214 e iai 5 , ivi, 367 
e seg. 

Descrizione delle cose douate, quando fosse necessaria, 872 
11 , 53 . 18, 
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Dimostrazione, che cosa fosse, 968, 11 , 160. Falsa, quando 
rendesse inutile il legato e quando no, ivi, 161. 

Ut redazione ilc'Jìg li, in che consistesse, 848 , 11 , 44 - Qual» 
azione facesse nascere 839, ivi 26 c seg. Senza' causa, o per 
una causa ingiusta, quale azione attribuisse ai figli, 848, ivi 
45 e seg. Come si dovesse fare, ivi 44 e seg. Quando fosse 
autorizzata, ibid. Quando si reputasse preterizione, ivi. Qua- 
li effetti producesse in tal pago, ivi 45 . 

Diritti civili. A chi appartenessero, 9, 1 , 4 - 

Discendenti. Quali dovessero essere nominatamente diredati 
o istituiti eredi nel testamento del padre, 891, 11, t 3 c seg. 
Erano chiamati alla successione del padre , o della madre 
indistintamente, 887, 1 , 3o2 e seg. Quando fossero liberati dal. 
l’obbligo di conferire, 78G, ivi, 355 e seg. 

Dispensa dalia collazione in qual modo dovesse concepirsi, 
763, 1 348 e segg. Qual fosse il suo effetto c sopra quali cose 
si potesse estendere, 763, ivi, 35 o. Dalla tutela, innanzi a qual 
magistrato se ne dovessero propone le scuse, ed in qual mo- 
do 36 i, ivi 129 e seg.. 

Distanza degli alberi. V. Alberi. Nelle altre opere dal fondo 
altrui 595, 1 , a 5 a. 

Divisione dell'eredità fra più eredi di quali cose si facesse, "7 5 1 
1, 342 e seg. Quando si potesse prescrivere il diritto dell'erede 
ad ottenere la divisione, e quando la divisione si supponesse 
convenuta, 735 , ivi 336 e seg. Qual fosse l'effetto di questa sup- 
posizione , ivi , 337. Quando per intentar l’azione di divi- 
sione fosse necessario il decreto del magistrato, 736, ivi 337 e 
seg. Dell’erediià, se potesse essere domandata dall'erede in- 
gnillito sub condizione 742, ivi J 3 g. Ne’ debili, e crediti esi- 
steva ipso jure fra gli eredi 75 a , ivi 34 a. Nell'eredità, se a- 
vesse luogo in favore di qualunque cessionario d’uu coerede 
760, ivi 345 - Eseguitasi per violenza, se fosse nulla, e quale 
azione competesse per rescinderla e quale fòsse nulla ipso jure t 
807, ivi, 366 e seg. Fra un vero e falso erede fatta in giu- 
dizio, come si potesse rescindere, ivi 367. Falla in privalo 
quale azione attribuisse al vero erede contro il falso ivi - 
Quando si potesse riformare. V. Lesione. Fatta dagli ascen- 
denti tra i loro discendenti, quando potesse essere impugna- 
ta, lo 35 , 11 , 200. 

Divorzio. Per quali cause polea dimandarsi dal marito e dalla 
moglie, 217 a 222, 1 , 83 e seg. Per reciproco consensi j 
era prima limitato, poi conceduto liberamente, 323 ivi 84 < 
seg Pronunciato per causa d'adulicrio a che assoggettasse la 
donna adultera, 223 , ivi , 85 . Pronunciato per una causa 
determinata dalla legge quali effetti producesse riguardo ai 
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tieni rispettivi dei conjugi, a3o, ivi, 86 e seg. Noti privava 
i figli di alcnn diritto acquistato io forza del matrimonio 
de’ genitori, 333, ivi, 88. 

Documenti comuni all’eredilà a chi debbano affidarsi dopo fi- 
nita la divisione, 761, I, 3/}5. 

Dolo. Che cosa fosse, 3^3, I, 137. Generale e speciale, 1071 

H, tq 5. Se, e quando annullasse i contratti di buona fede, 
1070, ivi 39 a. Nei contralti di stretto diritto, qual azione 
facesse nascere , ivi. Praticata dal contraente, in quali con- 
tratti lo rendesse infame, 1091, ivi, 307. A quali obblighi 
lo assoggettasse, no5, ivi 3i8 e seg. Se potesse esser l'og- 
getto d'uua rinunzia, iogt, ivi 307. 

Domicilio. Altro era comune, altro proprio, 107, 1, 46. Pro- 
prio, come si cangiasse, 108 a 11 2, ivi 46 e seg. Poteva 
convenirsene uno particolare per l’esecuzione di un alto, o 
di un contiatto, 116, ivi 48. 

Dominio. Quali azioni producesse, to55, 11, 2ig e 334- V. 
Rive ridica liuti*, diione rescissoria. Come divideva» antica- 
mente, e divisioue de' prammatici in dominio civile, e na- 
turale, che cosa s’intendesse sotto questo nome, 63 a, 1, 374 
Pieno, o meno pieno, qual si dicesse, ivi. Titoli del domi- 
nio, e modi, V. Modi , e Titolo. In che consistesse la na- 
tura di questa distinzione, ivi 375. Come si acquistasse ge- 
neralmente, ivi 375 e seg} Ioga, 11, 3og. Eccezioni, 632, 

I, a^5 e 378. Come si provasse, io55, 11, 23a. 

Donante. Se potesse riservar per se, o per altri l'usufrutto, 

e questo finito come dovessero restituirsi al donatario le cose 
avute in usufrutto, 873, 11, 58. Quando potesse per se, c 
quando per altri stipulare la riversibili!!! delle cose donate 876 
ivi, 5g. V. Riversibdita. Quando potesse ripetere cose do- 
nate a cagione di matrimonio, to43, ivi, ao3. 

Donatario. Convenendo col donante di pagar que' debili di 
cui gli piacesse incaricarlo, come si dovesse credere obbli- 
gato, 86g, 11, 5j. Se ingrato, dovea restituir le cose donate 
ed i fruiti da lui perceputi sino alla coutestazion della lite, 
883, ivi, 63. Universale , se fosse tenuto a pagar i debiti 
del donatore, Jo4>, ivi, ao3. V. diione Paulìana. Quali 
azioni avesse contro il donatore, 8t4, ivi, i3 Quando fa- 
cesse sua la cosa donata, ivi. Da qual momcnte fosse te- 
nuto a restituir il supplemento alla legittima coi fruiti, 845, 
ivi, e seg. Doveva restituire liberi i beni che in forza 
della riduzione era costretto restituire, 846, ivi, 43- Quali 
spese potesse computar nella cosa da conferirsi, 780, 1, 354 
Di qual colpa fosse tenuto per le cose soggette alla colla- 
zione 783 ivi* 
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1 ) 0 » Allo»*. Sotlo quale classe di contratti venisse annoverata, 
quale azione producesse, io 55, 11, a53. Fatta a colui i di 
cui beni venivano da terre persone ammiuistrati da chi do- 
vesse essere insinuata , 864, ivi 55. Quale fosse proibita 
fra i conjugi e come non dasse che il semplice possesso al 
conjuge donalrio, io5o, ivi aog, e seg Di tutti i beni presenti 
e futuri se valesse, 867 , ivi 56, e seg. De’coujugi, quando si 
ritenesse confermata, io5o, ivi ai 1 e seg. Sotto qual condizio- 
ne contratta fosse nulla, 868 , ivi 5n. Simulata o fatta in frode 
delta legge qual si ritenesse, lo54, ivi at3. Fatta in iscritto 
esigeva la descrizione delle cose donate, 873 , ivi 58. Per quali 
cause potesse essere rivocata, 878 , ivi 60 e seg. V. Revoca. 
Non revocata da chi vi avea diritto, si reputava confermala, 
887 , ivi 67 . A contemplazione di matrimonio (propter n«P- 
fiat ) sotlo quale specie di contratti venisse considerata, 885, 
ivi 65. Se compredesse necessariamente i figli nascituri, io38, 
ivi ani. Quali diritti attribuisse al padre sui beni donati, ed 
ai figli, secondo la diversiti della stipulazione, ivi. Se sus- 
sistesse, non seguendo il matrimonio, io43, ivi ao3. Era per- 
messa ai conjugi, 1048, ivi ao 4 - V. Aumento di dote . d /or- 
ili causa, che cosa fosse, 8l3, ivi 5 e seg. Suoi requisiti 
necesmrìi, ib. Come si distinguesse dalla donazione inter «Voi, 
in dubbio quale si presumesse, ivi, 6 . In che somigliasse ai 
legali, ed in che differisse, ivi, 6 e seg. Se il testatore alie- 
nava le cose donate causa mortis , quando sussistesse la do- 
nazione, ivi, 8 . Era permessa ai coniugi, to5o, ivi aio. Fra 
vivi ( inter vivos), non era un modo ma un titolo d'acquistare 
il dominio, 814 , ivi la e seg. Come si definisse, ivi, ia. 
Come si dividesse, ivi, 1 3. Che cosa fosse la semplice, e 
quella per una qualche causa o fine, ib. Quali cose potessero 
esserne l'oggetto, ivi. Da chi, e a chi potesse farsi o no, 
817 , 8 t 8 , 8 aa e 8a5, ivi 14 e srgg. Del padre al figlio, 
quando, e sa quali cose valesse, 818 ivi t5; 8a4, ivi 19 e 
seg. Da chi, ed a che potesse o no farsi, 8 aa, 8a3 e 8a5 
ivi 19 e segg. Quando, ed a favore di chi venisse ridotta V. 
Legittimario, e Ridottone. Come potesse farsi, 855 ivi 5u. 
Quando acquistasse forza, 856 ivi 5o e seg. V. Accettatione. 
Quando e dove dovesse essere insinuata , 863 ivi 53. Man- 
cante di delta insinuazione fino a qual somma sussistesse, ivi. 
Eccezioni, ivi. 

Domva. Nou poteva essere tulrice; eccezione 365, 1, t3a. Ma- 
ritata, se potesse da per se validamente accettare una ere- 
diti, 6g3 ivi 3 18 . Od una donazione, 858, 11, 5t. Non aveva 
altro domicilio, che quello del marito, Ii3, 1, Se P oteMe 
contrattare senza il consenso del marito, 1079 , 11, 3oa. Se- 
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guiva la condizione del marito, 4 1 4, 1» 9 • Non poterà far 
sicurtà, i4oa, 111, 4'J- No» poteva essere arrestata per debiti 
se non se in caso di stellionalo, 1936, ivi 34° e seg. 

Dote. Quando e come avesse luogo, se gli ascendenti erano 
interdetti, 434, I, 169- Eccedente Soo solidi se dovesse essere 
insinuata, 863, 11, 53. Poteva accrescersi da chiuuque, to46, 
ivi ao4 e seg. V. Aumento di dote. Promessa, benché non 
peranco accettata produceva azione, io55 ivi 314. I di lei 
interessi cominciavano a decorrere soltanto due anni dopo il 
matrimonio, >36r, ivi, 19. Quando potesse restituirsi alla 
moglie durame il matrimonio, i 4°7, IH, 46 e seg. Se con - 
sisteva in mobili, e se in immobili quando dovesse restituirsi, 
1377 e i3"8 ivi 36 e seg. Cosa fosse e come si dividesse, 
s353 ivi 14 e seg. In che consistesse o no, s 354 ’ v * *5. Di 
quali beni potesse costituirsi , i355 ivi »5 e seg. Quando 
dovesse darsi da un estraneo, i35j ivi 16. Quando s'inten- 
desse costituita a peso eguale del padre e della madre, ivi, 17. 
Quando s'intendesse costituita soltauto sopra i beni del pa- 
dre o della madre, e quando anche sopra quelli della figlia, 
|358 ivi 18. Da chi dovesse garautirsi , i36o ivi 18 Da 
che tempo cominciasse a produrre le usure , 1 36 1 ivi ir). 
Stimata, quando si acquistasse o no dal marito in piena pro- 
prietà, i364 ivi ao. Quando potesse o no alienarsi , ipote- 
carsi, o prescriversi, i36j a z 3^4, ivi ai e segg. Quando, 
da chi e a chi dovesse o no restituirsi, 1377 a i38i, ivi, 
36 e seg. Era privilegiata, t385 ivi 33. Come dovesse con- 
ferirsi dalla figlia nella paterna eredità, i3S6, ivi 34. 

Dupomdio , quando avesse luogo , e come venisse regolato , 
8 9 a > 11 > 6 9- 
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Eccezione, che cosa fosse, t o55, 11, 377. Come si dividesse, 
ibid. Quale effetto producesse ibid. Reale, sua natura, a chi 
giovasse ivi. Personale, sua natura, in favore di chi avesse 
luogo, ivi. Alista , qual si dicesse , e da chi potesse essere 
introdotta, ivi 378. Perpetua, o perentoria, quando si po- 
tesse addurre, ivi. Dilatoria, o temporale, iu che consistesse, 
ivi. Rispetto alla causa, cui si riferiva, quando potesse esseie 
prodotta, e quando provata, ivi 378 e seg. Quale potesse pro- 
porsi dopo la sentenza, ivi, 378. Temporale, quando dovesse 
esser prodotta ; ivi. Perpetua in che consistesse , e dentro 
qual termine si potesse proporre, ivi. Quando dovesse esser 
provata, ivi. Della cosa giudicata, qual (Hello producesse 
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a chi, contro chi e quando competiate, ivi 379 e seg. Della 
lite pendente, sua natura, quando, a chi, e contro chi fosse 
data, ivi 380. Del dolo generale e speciale, natura della pri- 
ma, e della seconda, quando, a favore di chi, e contro chi 
competesse, io 55 ,ivi 380 eseg.Del timore, sua natura, da chi, e 
coutro chi potesse essere prodotta, ivi 381 e seg. Di non com- 
petente azione , in quali casi avesse luogo , ivi 382. Della 
cosa controversa, quando, a chi, e contro chi competesse, 
iviaBieseg. Del denaro non numerato cosa fosse, e quando 
avesse o no luogo, 1 786, 111 i 49 e segg. Del Senato-consulto ma- 
cedoniano cosa fosse, a chi competesse, e quando avesse o no 
luogo : 1890, 111 , ag 4 , e segg. Del Senato-consulte Velle- 
jano, cosa tosse, a chi competesse e quando avesse o no luogo 
ivi 197, e segg. 

Fritto, Carboniano cosa disponesse, a 3 g, 1 , 90. 

Emancipazione, non aVea luogo col matrimonio, 3 gg, 1 , 556 . 
In favore di quai figli avesse luogo 4 °°, ivi. Si divìdeva 
in antica, Auastasiana, e Giustinianea ivi. 

Enfiteusi, quale azione producesse, io 55 , II, a 55 . Se potesse 
darsi a titolo gratuito, 1060, a86. ivi Cosa fosse, 1678,111, 191. 
Se ricercasse o no scrittura. 1679 ivi ig 4 Quali foudi po- 
tesse comprendere 1 680 ivi tgj e seg Ecclesiastico e seco- 
lare quale si dicesse, ed in che l’uno fosse differente dall'al- 
tro, ivi. Ereditario e non ereditario quale si dicesse, ivi 198. 
Concessa fino ad una certa generazione non comprendeva fra 
le generazioni il primo acquirente ivi. Da chi potesse con- 
cedersi ivi. Quale azione producesse a favore deU’enfiteuta, 
e del padrone diretto, ivi. Come si estinguesse, 1689, e seg. 
Che si dovesse a titolo di laudemio dall’ acquirente del 
fondo enfiteutico 1697 ivi 306. 

Enfiteuta. Quali dritti ed obbligazioni avesse, 1686, IH. 
1 99 e seg. Non poteva alienare, ma però poteva ipotecare il 
fondo cofiteutico , 1690, ivi ao 3 . Doveva, in caso di alie- 
nazione , avvertirne preventivamente il padrone diretto , il 
quale aveva dritto di essere preferito 1693 ivi 304. 

Erede. Quando potesse essere restituito in intero contro l'accelta- 
zionc dell’eredità, quando gli competesse l’obbligo di soddisfare 
i pesi dell’eredità, 645 , 1 , 393. Necessario suo, e necessario ed 
estraneo, chi fosse, e risultati della loro differenza circa le 
eredità ad essi devolute 693 ivi, 317. Quando potea passar 
alla vendila degli effetti dell'eredità, non peranco accettata, 
7 13, ivi 329, 734, ivi 33 s. Se potesse domandare un nuovo ter- 
mine per deliberare, 71 5 ivi, 339. Se ripudiava l’eredità come 
fosse liberato dalla collazione ,764 ivi 35 o. Acculato di sot- 
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trazione dalle cose della erediti , perdeva il diritto di sue. 
cedere, 709 ivi, 3 a 6 . E veniva condannato al doppio diciòche 
avea sottratto, 718 ivi. 33 o Beneficiato che obbligo avesse 
verso l'erediti, 730 ivi E quando potesse esser astretto a pi. 
gare del suo i debiti della erediti , ivi. Da qual tempo po- 
tesse chiedere i beni ereditari coi frutti, g 3 t, 11 , 97 Se po- 
tesse accettar l’erediti, non ancora apeito il testamento, 
g 33 ivi, e seg. Come potesse essere istituito. V . Istituitone. Suo, 
ed estraneo in qual tempo dovesse esser il primo, e iu quale 
il secondo capace per ricever l'erediti, accioccbè l'istituzione 
d’erede fosse valida, 8gz, 11 70 eseg. Istituito in una cosa certa, 
quando si reputasse erede universale , e quando legatario , 
ivi, 71. Polea di propria autorità mettersi io possesso del - 
1 ' erediti, g 35 , ivi 100. Quando potesse domandar al giu- 
dice d' erser messo in possesso dell’ erediti, ivi. Beneficia, 
lo , per qual colpa fosse tenuto nella sua amministrazione, 
701,1 33 1. Come fosse tenuto a pagare i creditori ereditati 
7 ^ 4 ) ivi 33 a. V. Creditori ereditari. Quando fosse tenuto a li- 
bcrar la Cosa data in legato dal testatore, 974, H 166. Gra- 
vato, di qual colpa fosse tenuto verso i legatari e di quale 
versoi fedecommessa[i universali, 997, ivi i86eseg.V.£ega/a- 
rio. Fiduciario se peudeute la condizione del fedecommesso po- 
tessetransigere sopra i beni fed-commessari senza il consenso 
dell'erede fcdecommessario, 1917, 111 , 3 a 3 , e seg. ; 

Eredi. Istituiti in una cosa certa, come si dividessero l'eredità, 
e sotto qual titolo ritenessero la cosa loro assegnata , 8ga , 
11, 71. Istituiti in parti d'eredità, quando e come si facesse 
luogo ad un’ altra misura dell’eredità, ivi, 71 , e seg. V. 
Dupondio , Tr pondto, Quadripotul io. Quando si reputassero 
gravati dei legati, in ragione della rispettiva quota eredita- 
ria, 971, ivi ig 4 - Del conduttore, del depositario, dell’usufrut- 
tuario, e di tutti coloro i quali ritenevano a nome d’altri, o 
precaria mente la cosa altrui, non potevano giammai prescri- 
vere la stessa cosa, ai 43 , 111 , 166. Eccezione, at 44 i ivi* 
Da quali atti potessero dedurre la loro quarta Falcidia, 887, 
ivi, 34 eseg. Tutti doveauo aver la quarta della rispettiva par- 
te, ivi 3 7, eseg. Quando non potessero più detrarre la quarta, 
968, ivi « 46 . Sebbene fosse gravala la loro parte individuale, 
837, ivi 37. Che cosa dovessero imputare nella quarta Falci- 
dia, ivi, 38 . Quando perdessero il diritto della quarta, ivi 
38 e seg. 

Eredita'. Come potesse essere accettata. 691, 1 , 317. Devo- 
luta al pupillo, al demente, o al furioso, come venisse ac- 
cettata, 893, ivi 3 i 8 . Quando veniva rinunziata da nn coerede 
o quando questi uou poteva adirla a chi accrescesse 703 iv j 
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3 i*. Giacente, quando ai dicesse, ^ 3 o, ivi 334 * Le veuia asse- 
gnato un curatore, j 3 l, ivi. V. Creditori, Curatore. 

Errore. Quando rendesse nullo il contratto, 1064, 11 , 288. 
Nella persona, quando rendesse nulla la convenzione, ivi. 

Esecutore testamentario : quando potesse chiedere il possesso 
de’ beni ereditarli: entro quale spazio di tempo dovesse far 
eseguire la volontà del testatore, 981 , 11 , 17 1. Chi non po- 
tesse essere, 983, ivi. Quali obblighi avesse, e quando 
potesse alienare i beni ereditari, 986 ivi 172. Suoi diritti non 
passavano ai suoi eredi, 987, ivi 173. Spese da lui fatte, si de- 
traevano dail'eredit'a, 989, ivi. 

Evizione. Cosa fosse, 1472, IH ■» 80. In quali contratti do- 
vesse o no prestarsi , quaudo si dicesse o no avvenuta, a chi 
fosse dovuta, e da chi dovesse prestarsi, ivi, 80, e seg.. Della 
cosa venduta o di parte di essa quale diritto attribuisse al 
compratore , 1476 a 1 483 , ivi 84 e segg. Quando non a- 
vesse luogo , i486, ivi 88 e seg. 

F 



F edecommessAriu, erede, qual fosse, 941, ivi II, io 4 - Se po- 
tesse essere gravato, ivi 109. Quai diritti avesse suH’eredità, ivi 
ili. Quando potesse costringere il fiduciario ad eccettara 
T eredita, ivi. È con quale azione potesse indurre lo stesso 
fiduciario alla restituzione dell' eredità, io53 , ivi a 4 o. Se 
potesse detrarre la quarta trebelliauica, 9 ) 1 , ivi 112. Che 
diritti avesse sulle azioni ereditarie, ivi li 3 . 

Fedeco.mmesso che cosa fosse, 941, 11 , 104. V. Sostituzione 
Jcdecointnetsaria. Comesi dividesse ivi. Come si potesse ordi, 
naie, ivi io 4 , e seg. Espresso in che consistesse, ivi io 4 - 
l’rivo di solennità some potesse sussistere, ivi. Tacito qual 
si chiamasse, ivi, io 5 . Quando si supponesse, ivi io 5 , e' 
seg. Famigliare qual fosse, ivi. E quando venisse a man- 
care, ivi ioti. Quando si persumesse o no allorché il pa- 
dre era chiamato congiuntamente a suoi figli, ivi. Fami- 
gliare graduale se appartenesse al più prossimo erede del 
fedecommettente , o dell’ ultimo possessore, ivi 107. Quando 
si supponesse fatto sotto la condizione : te F erede gravato 
sarà morto senta figli, e quando la detta condizione si rile- 
nesse verificata, ivi 107 , e seguente. Da chi e in favor di . 
chi potesse esser fatto, ivi, 108 e seg. Qual erede dovesse esser^ 
capace di accettarlo. V. Incapacità. Cai fossero chiamati * 
tigli, quando vi s'intendessero chiamali anche i nipoti, itq , 
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108 e leg. Chi ne potesse esser gravato, ivi 109. Qaali di- 
ritti attribuisse all'erede fiduciario, e al fedecommessario, ivi 

109 e seg. Quando cessasse, ivi 1 1 3 ■ 

Fmrjossiona per quale obbligatone potesse o no sustistere , 
1884 e 1890, 111 , 291 e 294. Se potesse prestarsi a condi- 
zioni più onerose del debito principale e se potesse eccedere 
lo stesso debito, i 885 , ivi 293. Poteva sussistere senza saputa 
del debitore, e poteva farsi anche pel fidejussore, t 836 , ivi 
292. Cosa fosse, come si dovesse fare ed iuterpetrare, 1887, 
ivi. A che si estendesse, 1888, ivi. Obbligava anche gli 
eredi del fidejussore , i88q, ivi. Come dovesse prestarsi , 
>890, ivi vp 3 Fatta dalla moglie pel marito quando fosse 
iz iso jurr. nulla, ivi 299. Quali effetti producesse tra il cre- 
ditore ed il fidejussore, 1893 a 1899, ivi 3 oa e segg. V. 
Bcnefìiio Fidrjusiore. Quali effetti producesse tra il debitore 
ed il fìilejussore, iqoo a ipo 4 < ivi 3oq e segg. Quali ef- 
fetti producesse tra i confidejussori, 1905, ivi 3 i 5 e segg. In 
quali maniere sì estinguesse o no, 1906 a 191 1, ivi 317 o 
segg. Legale 0 giudizio! ia come si dovesse prestare, 1913, 
ivi, 320 . 

Fidejussore chi si dicesse, e oome si distinguesse da chiunque 
altro che avesse assunto di pagare un altrui debito, i833 
111, 289 e se g. Quando si dicesse idoneo, e chi potesse essere, 

1890, ivi 293 e seg. Come e da che si giudicasse idoneo 0 no, 

1891, ivi 3 oi. Era tenuto per Liniero debito non ostante che 
avesse degli altri confidejussori, 1897, ivi 3 o 5 . Godeva del 
benefizio dell'ordine e di divisione, 189! e 1898, ivi 3 oa e 
segg. Quando potesse agire contro il debitore , e oon quale 
azione, 1900, ivi 3 o$. Pagando >1 debito se subentrasse nel- 
le ragioni del creditore, tuoi, ivi 3 lo. Quando potesse agi- 
re per l'intero debito da lui soddisfatto oontro uno solo fra 
più debitori, 1902, ivi 3 1 1 . Doveva opporre tutte le ecce- 
zioni , e se pagava doveva avvertirne il principal debitore 
per non perdere contro di questi le sue ragioni, 1903, ivi 
3 1 x e segg. Quale azione avesse contro il debitore nel caso 
che avesse pagato ignorando il pagamento fatto del debito- 
re medesimo ivi. Quando prima di aver pagato potesse agire 
contro il principale debitore, 1904, ivi Hia e seg. Godeva 
del benefizio detto delle azioni da cedersi, 1905, ivi 3 t 5 
e seg. Giudiziario non godeva del benefizio di escussione, e 
neppur lo godeva il di lui fidejussore igt4 e 19 * 5 , ivi 3 ao, e 
»fg. Poteva opporre la compensazione tra il debitore principale, 
ed il creditore, 1248, 11 , 383 . Restava liberato per la re- 

_ missione accordota al debitore principale, 1241 ivi, 38 1 . 

f icliì maritata come dovesse conferire la dote nella eredii» 
paterna, « 386 , IH, 32 . 

Coit. voi. ir 19 
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Fiduciario crede qual si chiamasse, 941, 11 x<>4- Quale ob- 
bligo avesse , ivi. Se ricusava il giuramento deferitogli dal 
fedecommessario, a che venisse costretto , ivi. Quando po- 
tesse scegliere fra i chiamati onde restituire all’eletto l’ere- 
diti, ivi, 106. Che diritti avesse sotto le antiche leggi , 
ivi, 109. Suo diritto alla quarta trebeliiniaca, V. ed. Quar- 
ta Trebellianica. Che cosa si dovasse computare nella sua 
quarta , ivi Ha. Quando, sotto qual pena, e da chi potesse 
eisere costretto ad accettare l’eredita, ivi iti. Quando per- 
desse il diritto alla quarta trebellianica , ivi. Qual diritto 
avesse sulle azioni ereditarie, ivi i| 3 . 

FiLisiionE come si provasse, u 4 r , 1 > *)!■ Chi avesse il dirit? 
lo d'iutentarne la prova, i 5 i ivi 91. limami a quai tribunali 
si dovesse intentare , , ivi 90. L'azione per reclamarla 

era imprescrittibile, n 5 o, ivi. 

Fiume preterite dal padre o dalla madre, se annullassero {1 
testamento, 892, 11, 73 e segg. 

Figli erano tenuti ad alimentare i proprii genitori, od ascen- 
denti che ne fossero in bisogno 195, 1 , 79. Quali diritti 
avessero in caso del loro matrimonio, tg 4 ,ivi 78. A chi dor 
vesserò esser affidati dopo il divorilo dei genitori i 3 i , ivi 88. 
Naturali, quando potessero dal lufo padre ricevere per do- 
naiione o per testamento un'ancia sola, e quando tutti i beni, 
Ki 4 , 11 , 19- Quali dovessero essere diredali nominatamente o 
istituiti eredi pel testamento del padre o della madre ,891, ivi 
73 e seg. Diredati 0 preteriti quali azioni avessero coutro il 
testamento 848, ivi 47 - Diredati senza giusta causa o questa 
poti espressa, quale aziope avessero contro il testamento, ivi 45 
e seg. V- Testamento. Diredati, se facessero pumero per ac- 
crescere o diminuire la quantità della quota legittima, 85 a 
ivi, 49 - Quando e con qual azione potessero domandare il 
supplemento alla legittima 819, ivi 18 e 3 o. Chi venisse com r 
preso sotto questo nome, 83 o, ivi 3 z . Istituiti, sotto qual con- 
dizione non si reputassero preteriti 99 j, ivi 181 e segg. E- 
inancipati, o altrimenti fuori della podestà dell’ ascendente 
qual benefizio avessero contro la preterizione, 892, ivi 73; 
84 H, ivi 4 ò ■ seg. Naturali se fossero astretti alla collazione; 
nell'eredità del padre, o della madre, 676, 1 , 3 to e seg. 
Se avessero il diritto di legittima sulle sostanze della madri-, 
ivi 3 i 1. Adulterini o incestuosi, se avessero alcun diritto agli 
alimenti contro i loro genitori, 678, ivi. Istituiti eredi si- 
multaneamente col loro padre, quando s’intendessero chia- 
mati all’eredità per fedecommesso, 941, 11 106. 

Figlio concepito durante il matrimonio aveva per padre il 
marito, a 34 , 1 , 88 . Naturale, se succedesse ab intestalo, e 
quale diritto avesse all’eredità del padre, 644 , > vi 292. Come 
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succedesse «ila eredita della madre, 67 4j > v > 3 io. Di famiglia 
chi si dicesse, io55, 11, >44- Quando fosse tenuto a conferire 
i beni donati al padre, 768 , 1, 35i. Emancipato non con- 
ferirà il peculio che detratti i debiti, 784 , ivi, i54- Quando 
potesse donare causa mortis, 8t3, 11 7 . Di qual peculio po- 
tesse far testamento, ivi. Quando potesse douare il peculio 
profettizio, 818 , ivi l5. Quando potesse contrattare col pa- 
dre , 834 , ivi 3a e seg. Dell' assente era custodito dalla 
madre, 1 45, 1, SS. Ed in mancanza di questa dai parenti più 
prossimi, 1 46 ivi. Dorerà sempre onorare e rispettare i suoi 
genitori, 587 , ivi, io3. Di (ina racca o di qualunque altro 
animale apparteneva al padrone di questo o di quella, 471 
ivi, iptt. 

Fisco. Quando a lui spettassero le cose di nissuno , 464 , 1 , 
ig3. Quando succedesse aH'ereditù del defunto, 644, ' v * J 9 2 - 
Eccezione, 684 , ivi 3l3, c seg. Quali persone gli venissero 

P referite nella successione d'un terrò, ivi. Di lui obblighi per 
ereditli che gli era devoluta, 658, ivi 3iS. Amministrava i 
beni del reo contumace, 3 1 , ivi i 4 - I di lui crediti per gli 
•ggravii ed i tributi annui erano privilegiati sopra tutti gli 
altri, eccettuati i dotali, 197 $, lv, 18 . Se era creditore 

S er via di cantratto soggiaceva alla regola generale in fatto 
'ipoteca ivi. 

Fondo dolale se potesse essere alienato dal marito col consenso 
della moglie, 1367, 111 , ai. 

Fosso fra due possessioni quando ti suppomessc comune 587 
1, i5i. 

Fratelli o Sorelle, quando non potessero essere preterite, 
8 gi , 11, 77. K qual benefizio avessero in tal caso , ivi. 
Germani o loro figli quando escludessero gli uterini, e i con- 
sanguinei, 655, 1 398 . Se fossero tenuti alla collazione, 763 
ivi 349 . 

Frutti o biade quando si riputassero immobili , e quando 
mobili, 443, 1, >74- Prodotti dalla cosa a chi appartenesse 
di qual peso aggravati passassero nel proprietario, 473 , ivi 
198 . Altri dicevansi naturali, altri industriali ed altri civili, 
5o8, ivi 316 . Civili si ritenevano acquistati di giorno in giorno, 
5 n,ivi 3 i 8 . O interessi delle cose soggette alla collazione da 
quel tempo decorressero, 775 , ivi 353. Che rendeva la doto 
neH’uhimo anno di matrimonio, fra chi e Come dividevano 
*384, HI, 33. 

Furioso. Se godeva lucidi intervalli, poteva nel corso dei me- 
desimi maneggiare da se solo i proprii affari, 4 2 3, 1, l65, 
1078 , 11 , 3oo. Dall'atto stesso si desumeva se tosse stato di 
meute sana, 4 * 6 , 1 , 163 . 

Forzo. Quali azioni producesse, to55,ll, 361 cseg. Manifesto, 
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e non manifesto, in che consistesse la loro differenza , ivi, 
Manifesto , e non manifesto dava luogo all azione penale, 
ncio furti., ed alla personale «letta condictio furtiva: Natura 
' di queste azioni, i336, ivi 47®» « * c 68- 

Cr 



G aBflliEBI. Erano detti publicani: a che erano soggetti se 
essi esigevano più del giusto, t33fi, li, 484 

Garantia. della cosa venduta quali oggetti comprendesse 
1471, DI, "9- Della cosa venduta come potesse modificarsi, 
ed anche togliersi interamente, i4?3 ivi 81. Nel resto V. E- 
vixionr. V r uditore . 

Giorno certo, ascritto nei legati, qual si dicesse, e qual efTetto 
producesse, g68, 11, i4o, e teg. V . Legato. Incerto quando si 
ritenesse come una condizione, ivi. E quando no 997 , ivi 
i85 e seg. 

Giudice, Quali fossero i di lui obblighi e diritti nelle divi- 
sioni d’ erediti , ^4® » l> 32g, e seg. Pedaneo qual si chia- 
mrsse, io55, 11, 331. 

Giudici, Non potevano ricusar di giudicare sotto pretesto di di- 
fetto, o d'oscurità delle leggi, 4, 1, 3. Come fossero puniti se 
avessero pronunciata uua sentenza ingiusta per ignoranza, e 
come nel caso di dolo, 1337. 11, 4^7. 

Giudizio (inium regundorum. Da ehi potesse essere intentato, 
ed a che, 568 , 1, »43; io55, 11, a35 Elicili di questo 
giudizio e fin quando durasse, 5t>8, 1, a43 e seg. Come si 
regolasse in questo giudizio il giudice , ivi. Familiae her- 
ciscumlae , a chi, e contro chi competesse, io55, 11, a5g, 
Quali oggetti colpisse, e quali no, 751, 1, 34 a, e seg. Com- 
muni dtvidundo , quando avesse luogo per dividere cose ere- 
ditarie , ivi 343. A chi competesse, contro chi, e su che, 
io55, 11, a35 e seg. e a5g. Qual fosse l’oggetto di questo 
giudizio ivi. 

Giuochi. Quali fossero leciti, e quali illeciti, 1837, 111,37» e 
seg. 

Giuramento. Comesi definisse, di quante specie fosse, quando, 
e da quali persone potesse deferirsi, 1 3 1 1 , a ■ 3 1 4 s U > 
44', e segg. Quando potesse essere riferito, 1 3 1 5, ivi, 445 e 
seg. Prestato quali effetti producesse Ira i litiganti, ivi 44® 
O riguardo ai fidejussori, e condebitori solidarii, i3ig, ivi 
445, e seg. Necessario , come si distinguesse , da chi si 
potesse deferire, a qual fine , ed in quali giudizii avesse 
luogo , i3ao , ivi 44® 1 e seguenti. Suppletorio, in quali 
casi si potesse deferire dal giudice: opinione dei DD. 1 3zt 
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ivi 45 o e seguente. Deferito dal giudice se potesse riferire 
opinione dei DD. i 3 aa, ivi 4 &- Se non era prestato, clic 
cosa avveniva, ivi. 

Grado, rielle successialti che cosa fosse, 656 , 1 , *98. Coni- 
si computasse ivi. 

Graduazione dei creditori, con qual ordine venisse fatta, an4 
IV. 90, e segg. 

Gravato. V. Erede « Legatario. 

I 



Immobile acquistato coi danari dotali, o dato in pagamento 
di dote; quaudo » intendesse o no dotale, i 366 , 111 , ai. 

Imprestito di quante specie foste, e come si chiamasse cadauna 
specie, 1746, HI, aaq- 

Imputazione del pagamento, con quali regole si facesse, iao 6 
a 1209, 11, 357 e seg. 

Incanto di beni pupilari, quando avea luogo, si preferivano 
i parenti del pupillo, 383 , 1 , 147. 

Incapacità’ dell’erede gravato, se potesse nuocere al sostituto, 
p 4 1 , 11 , i° H i e seg Della persona beneficala se rend sse nullo 
l’atto, 837, ivi a 5 Di contrattare V. Contratto. Dell’infante 
contraente , quando potesse essere opposta, 1079, ivi 3o2, 

Indebito. A chi, ceulro chi, ed in quali casi ne competesse 
1 azione, i 33 o, a * 333 , 11 , 45 q, e segg. Con quali regole 
se ue facesse la restituzioue, i 33 a, a i 335 , ivi 463 e segg. 

Indegno di succedere, chi fosse , e per quali cause, 648, 1 , 
293, e seg.; 1084 II, 3 o 4 - A chi spettassero l’eredità e i frutti 
da cui veniva escluso l'indeguo, lùid. 

Infante Chi si dicesse, 373, 1 , i 35 . 

Ingenuo, t.hi si dicesse, io55 11, a43. 

Ingiuria. Quali azioni facesse nascere, in favore di chi, con- 
tro chi, ed a quale oggetto, io55, 11 , 363 e seg. I n che 
consistesse, quali azioni producesse, a favore e contro di chi 
i 336 , 11 , 478 e segg. 

Inofficioso testamento V. Querela deW innojficioso testa- 
mento. 

Insinuazione di donazioni V. Donazione. 

In stitdzion d’ erede. Che cosa fosse, 893, 11 , 69. Come si 
dicesse ivi 69, e seguente. Quale fosse riputala inutile, ivi, 
"er esser valida quale capacità richiedesse nell’ erede tuo, 
e quale nellos traneo, ivi 70 e seg. V. Erede. 

Interdette. Cosa fossero, e d'onde traessero la propria de- 
nominazione, 3 1 34 , IV, 147. Come si dividessero ivi 148. 

. h- eano tutti azioni personali , ivi 149 Si proponevano in 
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giudizio sommario, ibid. Appartenenti alle cose sacre o pub- 
bliche , ivi i5a , e segg. D f onde nascessero ioó5 , 11, ifa, 
terdetto de tabulis exhibendis a chi e contro chi compe- 
tesse, e quali vantaggi producesse, 33g 11, 98 , e seguente. 

S uorum honorum , aa che traesse la sua denominazione a 
i competesse, e quali vantaggi producesse 2134 IV 1 49 > 
seg. Quod legatorum, perchè fosse cosi detto, da chi sia stata 
introdotto, a che line, ed a chi si concedesse, ivi i5o, 
JVe vis fiat, sua natura, a chi competesse ed a quale oggetto* 
ivi, l5l. De tabulis exhibendis , cosa fosse, a chi si con- 
cedesse, ed a che, ivi. Ne quid in loco sacro fiat, a che 
tendesse ed a chi fosse conceduto, ivi, iSi. linde vi op- 
pure de vi et vi armata , d’ onde fosse cosi denominato 
a chi si conducesse , contro di chi , ed a che fine, ivi , 
1 54 > e »«g- Vii possidetis , a qual fine si dasse , a chi e 
contro chi aompetesse, ivi, l56, De tuperficiebus , a chi* 
contro chi , e a qual fine si dasse , ivi >56, e seg. De 
intinere actuque privato , come si dividesse , a chi , con- 
tro chi, e a qual fine si dasse, ivi, 157 , Riguardante la 
servitù di acquidotto come si dividesse, a chi, contro 
chi , e a qual fine si dasse , ivi, 1 58. De rivis, a chi 
contro òhi e a qual fine si dasse, ivi. De fonte , a chi, con- 
tro chi, ed a qual fine si dasse ivi. Riguardante le cloache 
come si dividesse, a chi, contro chi, ed a qual fine ti dasse 
ivi i 58 e seg. Quod vi aut ciani, a chi, contro chi, ed a 
qual fine si dasse, ivi i5g, e seg. De precario, a chi, con- 
tro chi, ed a qual fine si dasse, ivi 160 e seg. De arboribut 
caedendis a chi, contro chi, ed a qual fine si dasse, ivi 161 . 
De glande legenda , a chi contro chi , ed a qual fine si 
date ivi. De libero homine exhibendo e de liberis exhibendis 



item ducendis, a chi, contro, chi ed a qual fine si dassero 
ivi, 161. Utrobi, a chi contro chi, ed a qual fine si dasse, 
ivi, 162. De migrado, a chi contro chi, ed a qual fine si 
dasse, ivi. Salviano , a chi, contro chi, ed a qual fiue si 
dasse ivi. 

Interdizione. Era leggittimo impedimento ad assumere la 
tutela dativa e legittima, non giù la testamentaria; a chi in 
questo caso si affidasse la tutela del pupillo, 365 , 1 , 1 3 1 . 
Ùcll'amministrazione dei beni quando avesse luogo, e contro 1 
chi, 4 tu, ivi 160, e seg. Se dovesse essere pubblicata, 421, ivi 
>64. Quando rendesse o no nulh gli atti ad essa anteriori, 
426, ivi 166. Degli ascendenti, quando autorizzasse i loro cura 
tori ad assegnar la dote, 4^4, ' T * >69. 

Interesse, che cosa foste, 1 io 3 11 , 317. Da chi c quale do- 
vesse prestarsi, no 4 , ivi 317 e seg. V. Debitore, Usure- 

Interessi. Del pegno, dovevano essere imputati in quelli dei 
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debito , 1951 , Iti, 352 . Di un credito ipotecario avevano 
la stessa prelazione del credito stesso, 2045, IV, 5 a. Delle 
cose soggette alla collazione. V. Frulli. 

Interpretazione delle parole del testatore, dietro a quali 
principii si facesse, 968, II, 162 e seg. Dei contratti , 
dietro quali principii si regolasse, 1109, ivi, 3aa. 
Intraprenditori. Per quanto tempo dovessero garantire le 
opere da essi fatte, l 638 , 111 , 181. 

Inventario dell’ereditìs, in che consistesse , come si facesse, 
quando dovesse incominciarsi e terminarsi , e quale effetto 
producesse a favore dell'erede che lo faceva, 710, 1, 3a6, 
e seguente. Pupillare , come dovesse esser fatto , 3 - 4 , ivi, 
139, e seg. Violazione di quest'obbligo, che effetto produces- 
se, quando venisse impedito quesl’effetlo ib. 

Inventore delle cose perdute , suoi obblighi , e suoi diritti 
sulle stesse, 637, 1, 287. 

Ipoteca. Cosa fo se , 1941 , HI, 344 - Restava inerente alla 
cosa presso chiunque essa fosse passata, 2000, IV, 29; 2060 
ivi, 82. In quali casi, ed in qual modo venisse costituita , 
2oqi e 1002, ivi 29. Poteva esser legale, giudiziale o con- 
venzionale, 2002, e 20o3 , ivi, 29 e 3 o. Generale o spe- 
dala, 2006, ivi 33 . Quale azione producesse, 2oo3 ,ivi 3 o, 
Delle donne maritate, dei pupilli e dei minori, del fisco, dei 
legatarii, e del conjuge quando avesse luogo , e con quali 
regole si esercitasse, 2007, ivi 3 » , e seguenti. Giudiziale 
d'onde derivasse, 2009, ivi, 34 - Convenzionale, da chi po- 
tesse essere costituita, e sopra quali beni, 2oioe 2011, ivi 
35 , e 36 . Per quali debili , 2018, ivi 38 . Si estendeva 
sopra tutte le accessioni, e produzioni della cosa ipotecata, 
2019, ivi 38 , e 39. A quali beni si estendesse se era ge- 
nerale, ivi, In quali modi si estinguesse, 2074 , ivi 66 e 
segg. Quale azione producesse, to 55 11 , 252 . 

Isola formata nel fiume , o riviera navigabile o non naviga- 
bile a chi appartenesse, 4^4) o seg. 

L 

Lavoranti. Quando avessero il domicilio presso la persona 
alla quale servivano, 114, 1, 48. 

Legatami. Quando e come si dicessero congiunti , e quando 
e come godessero del diritto di accrescere , 999 , 11, 190 

C s * 8g ' 

Legatario particolare, se fosse tenuto al pagamento dei debiti 
dfll eredua, 792, 1 , 35 g e seg. Se pagava per l’erede quali a- 
zior^li competessero, 795, ivi 362. Qual cauzione dovesse 
dare all'erede, 837 11 , 3 g. V. E eccitarli Quando perdesse il 
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legato, tool , ivi ig^-Se potesse essere testimonio nel testamento, 
•'vegli era alito assegnato il legalo, goi, ivi 86. Dn qual tempo 
potesse chiedere il legato, 968, ivi i 3 g. V. Legato. Quando 
poiesse trasferire ne' suoi eredi il legalo , ivi , t^o , e 
aeg. Che cosa e a chi potesse chiedere pendente la condi- 
zione, ivi. v V. Cauzione. Gravalo, di che losse tenuto ver- 
so il fedecominessario, 997, ivi 186. Quali azioni avesse , 
verificatosi il suo diritto , contro gli eredi e Contro i tìde- 
jussori, 9(18 , ivi i 43 , e spg. Qual beneficio avesse contro 
l'eredità ripudiala dall’erede scritto, 998, ivi 188. e segg. 
Se potesse da se stesso impossessarsi della cosa legata 968 , 
ivi , i44 E/a qual tempo potesse chiedere i frutti , e gli 
interessi, ivi. I 

1 eoato. Che cosa fosse, 9C8, II, z 44 e seg. Se differissedal fede- 
cemmesso , ivi i 45 , di quante specie fosse , ivi. Da qual 
tempo fosse dovuto, ivi, 139 e seg. Quando si potesse ef- 
ficacemente domandare, ivi l 4 o. Cui fosse ascritto un gior- 
no incerto , quando fosse dovuta dalla morte del testatore 
e quando dal momento m cui era venuto il giorno stabi- 
lito, ivi 140 e seg. V. Giorno ■ Condizionale , quando fòsse 
dovuto , e quando potesse essere efficacemente domandato , 
ivi. Quando potesse trasferirsi agli eredi pendente la con- 
dizione, ivi. Da chi, iu favore e contro di chi potesse or- 
dinarsi, ivi i 45 , e seg. Su quali oggetti potesse cadere, ivi 
> 46 , • segg. Della cosa appartenente al legatario, quando sus- 
sistesse, ivi >47 e seg. Annuo, o mensile, se fosse un solo legato 
e quale implicita condizione contenesse, ivi 148. Di una rendita 
quando s'inieudesse perpetuo , e quanti legali s’ intendessero 
iu quelli compresi , ivi, 1 49- Hi una scivitu reale, a chi 
potesse lasciarsi, ivi , i 5 o. Di dote, sotto qual condizione 
s intendesse lasciato, ivi. Di frumento, cosa compren- 
desse, i»i i 5 o e seg. Di vino, come s’interpretasse circa alla 
quantità e qualità, ivi l 5 t. Di olio senza esserne stata fis- 
sata la sin qualità, come potesse essere prestalo dall'erede, 
ivi, 1 5 1 , e seg. Di un fondo fornito , o cogli istrunicnti 
come s'intendessero ed in che differissero, ivi, a 5 a, e seg. 
Di vettovaglie ( rie penu legala ) a quali cose si estendesse 
ivi, « 53 , e seg Del suppellettile, quali oggetti abbraccias- 
se, ivi , i 54 . Di alimenti , o di cibo , in che il pri- 
mo, io che il secondo consistesse, ivi 1 54 , e spg. A chi po- 
tesse esser lasciato; quai privilegi gode.se su di esso il le- 
gatario, e come potesse pattuire intorno al medesimo, ivi , 
z 55 . Non si facea luogo al diritto d'accrescere, 9ggiviig3 
Di oro e d' argento lavorato, o in massa , quali oggetti si 
prendessero nel primo, e quali nel secondo caso, r^8, ivi, 
>55 e seg. Di ornamento donnesco ivi > 56 , Di unguenti a 
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quali oggetti si estendesse, ivi 756 e seg. Di resti, che cosa 
abbracciasse, ivi 167. Di statue, a che cosa si estendesse, ivi. y 
Diliberazione in che consistesse, in favor di chi potesse esser 
fatto, quali effetti producesse ivi 167 e seg. Quale fosse inutile 
ivi i 58 e segg. Quando si potesse lasciar dipendere dal- 
1 ' arbitrio dell’ erede, ivi i 5 g. Quando dov esse essere pa- 
gato, 701, 1 , 35 B. Gravato di un qualche peso, quando iti - 
cumbesse al legatario di liberarlo, g quando all’erede, 792 
35 g. Lasciato in arbitrio del legatario, se fosse puro 668 11 , 
t 5 g. Conseguenza di questo principio , ivi. Come si pote- 
re fare dipendere dall’arbitrio d’un terzo ivi. Nullo da prin- 
cipio , se dappoi potesse prender forza, ivi 160, V. Rego- 
la Catoniana . Eccezione. Per dimostmxionc , per cauta , 
per modo , in che consistesse ivi 60. V. Dimostratone , causa, 
modo. Per modo , quando potesse essere domandato dal lega- 
tario, ivi 160. Della cosa principale si estendeva agli ac- 
cessorii, 972 ivi i 65 e seg. Di una cosa di proprielh del te- 
statore, ma obbligata ad altri, quando imponesse l'obbligo 
all'erede di liberarla, 974 ivi i 65 . Di una cosa altrui, quando 
sussistesse, 975 ivi 1 66 e seg. Di genere, quando ed eu- 
tro quali limiti attribuisse la scelta al legatario e quan- 
do all’erede, 877 ivi 169. V. Scelta. Di scelta, in che con- 
sistessi, 976 ivi 167, qual diritto attribuisse al legatario, ivi 
V. Scelta. Del debito del testi tore, quando potesse esser 
utile. al legatario, 978 ivi 170. Quando s'inteudesse rivocalo, 
963 ivi 170, e seg. Quando cenasse, se era perita la cesa 
legata 697 ivi i8q e seg. Quando rimauesse senza effetto, 
ivi 187 e seg. 

Lecce Aquilia. Cosa diponeste a quale azione dasse luogo ed 
in quali casi, t 336 11 , 4 / 5 , e segg. Quando si ritenesse co- 
nosciuta t,l a. Scribonia, se riguardasse soltanto le ser- 
vitù urbane, 61 1, 1 , e a 03 seg. Furia, ehc cosa dispo- 
nesse 837, 11 , 35 . Voconia, che cosa ordinasse, ivi. Fal- 
cidia , quali disposizioni contenesse, ivi, 35 , e 36 , a chi 
venisse estesa, ivi 36 . Falcidia da chi e da che si detraesse, 
ivi 3 ". V. Quarta /'alcidia. Nou aveva effetto retroattivo 
1 , a, J, a e seg. Obbligava tutti gli abitanti, 5 , ivi 3 . Di 
ordine pubblico, o riguardante il buon costume non poteva 
essere derogala da particolari convenzioni, 8 ivi. 

Legittima, cosa fosse, Big 11 , 39 e seg. A chi, tu di chi 
c come competesse, ivi. Come si calcolasse, ivi, a8j < 15 a, 
iri 49- Se dovesse esser lasciata a titolo universale , 809, 
ivi 37. Se potesse gravarsi ivi 833 ivi 3 a. Che cosa vi si 
dovesse imputare, 8ag, ivi 39, 834 ivi e seg. Quando si 
reputasse qual parte de: beni, e quando qual p 11/ ione d eredita 

19. • 
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ivi 39 e seg. Quando fosse dovuta ai fratelli o alle sorelle, • 
come venisse in questo caso calcolata, 83a, ivi 3a. Suo sup- 
plemento, cqo quale azione potesse essere domandato 8ag ivi 
3'o e da chi dovesse essere prestato, 843 ivi >4- Da qual mo- 
mento fosse dovuta, 84 1 ivi. 

Legittimario. Se rinunciava al diritto di succedere nelle cose 
del padre doaale al figlio, si potesse sussistere questa rinun- 
zia , 834, 11, 3a. Quali atti del testatore potesse ridurre, 
83} ivi 34- V. Riduzione. Che cosa dovesse imputare nella 
legittima, 84l ivi 4‘< Quando, e contro chi potesse diman- 
dare il supplemento della legittima, 843, ivi 4>- Se potesse 
vendicare gli immobili posseduti da terze persone ed alienati 
dal donatario, contro cui si iacea luogo alla riduzione e 
847, ivi 43 e seg. 

Legittimazione. In quanti modi potesse farsi, *53, 1, 9 3. 
Poteva aver luogo in favore dei figli premorti che avessero 
lasciato dei discendenti superstiti 354, ivi. 

Lesione- Congiunta con dolo malo se dasse luogo alla rescis- 
sione d' una divisione fatta in giudizio, 807 , 1, 366 e seg. 
Come si conoscesse 810 iyi 369. Enorme, quali contratti fa- 
cesse o no rescindere , e da chi potesse opporsi , )5io 
111, 110; i5ag, e seguenti; 116 e seg. Enorme, comesi 
conoscesse, i5it ivi ut. Enorme, quale azione dasse, in 
quanto tempo , e contro quali persone si prescrivesse una 
tale azione , iSss ivi- Enorme da chi e come si doves- 
se provare |5a3, ivi. Enorme quale diritto dasse a colui 
che 1' aveva sofferta , i5i7, ivi uà. Enorme quando fa- 
cesse correre le usure a favore di chi 1’ aveva sofferta , e 
quando gli dasse diritto a percepire i frutti della cosa , e 
ad essere pagato delle spese per essa fatte; 1 5z8 ivi n3 e seg. 
Libello dell’attore, da comunicarsi al reo, che cola dovesse 
contenere |o55, 11 ifò e seg. 

Libertà'. In che consistesse, io55, 11, i43eseg. 

Li fai dei mercanti in quali casi facessero prova u83 e 1284 
ivi 420 t seg. 

Linea di parentela, cosa fosse, come si divedesse, e come si 
annoverassero j suoi gradi 636 a 65g, 1, 398 (seg. 

Lite contestata. V- Contestazione di Lite, 

Locatore. A che fosse tenuto in forza del contratto di loca, 
Rione, 1 565 , a 1567, 111, i5a e seg. Durante la locazione 
non poteva distruggere la forma della cosa locata , 1569, 
ivi io3 Non era tenuto ai danni che terze persone con via 
di fatto arrecavano al conduttore, 1571 ivi x 54- tra tenuto 
ai danni ed interessi verso il conduttore quando questi veniva 
molestato legittimamente da terzi 1573 ivi i55. Quando po- 
lisse fare sciogliere il contratto allorché il conduttore un- 
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J>iéf»*re U cosa locata in tuo diverso da quello cui era de- 
atinata, 1675 ivi l 56 . Quale aiione avesse per espellere il 
Conduttore, spirata la locaaione i 582 ivi 160. Se fosse o no 
tenuto a dar congedo al Conduttore ib. Quale diritto avesse 
contro il subaffittuario, 1 5 gg ivi 166. A quali spese e ripa- 
razioni fosse tenuto) 1600 ivi 167. Quando aveva bisogno di 
abitare egli stesso la casa, poteva espèllere l' inquilino, con 
obbligo però di rifargli i danni. 1607 ivi 169. Di un'opera 
sciogliendo il contratto, a che fosse tenuto verso il condut- 
tore, >639 ivi 181. Di un'opera a che fosse tenuto verso gli 
èredi dell’ artefice allorché la locazione si scioglieva per la 
morte dell'artefice stesso 1642 ivi. Di un’opera non era 
tenuto verso le persone che il conduttore aveva impiegate 
nella fabbricazione dell'opera stessa i 544 i ivi > 83 . 

Locazioni. Cosa fosse, è come si dividesse, » 554 , HÌ» > 3 t, 
delle cose quale si dicesse * 555 ivi z 3 z e seg. Delle opere quale 
si dicesse, 1 5*>6 ivi i 3 i. Delle cose, quella dei mobili, degli 
animali ) dei fondi rustici , e delle opere come si chistna*- 
lero, J 557 , iVi i 33 . Di quali beni potesse farsi, j 559 ivi 
l 5 o. Come potesse (àrsi, i 56 o ivi t 5 o e seg. A lungo tròppo, 
quale si dicesse, 1 564 ivi i 5 a. Dei beni dei minori, degl'ra- 
terdelti, e simili per qnanto tempo potesse farsi , ibid. Per 
quanto tempo s’intendesse rinnovata allorché il conduttore, 
spirata la locazione continuava nel godimento della cosa lo- 
cata con scienza e pazienza del locatore, j 584 ivi 161. Ta- 
citamente rinnovata faceva sussistere le ipoteche ed i pegni 
dati dal conduttore sulle cose proprie , ma non le fidejus- 
sioni, o le cauzioni che aveva date sulle cose altrui i 5‘6 ivi, 
162. In quali casi si Sciogliesse, 1587, ivi. Non si risol- 
veva per la morte del locatore o conduttore, i 588 ivi i 63 . 
Quando si sciogliesse o no per 1 ’ alienazione della cosa lo- 
cata , >589 ivi. Fatta a tempo indeterminato per quan- 
to tempo s' intendesse fatta , t 6 o 3 e 1604 , ivi 168. Di 
Un fondo quando s’ intendesse fatta a corpo od a misura 
161 1 , ivi 170) e seg. Quando rendeva responsabile dei casi 
fortuiti l'uno o l'altro dei contraenti, come dovesse intendersi, 
1619 ivi 174. Di opere di quali e quante specie fosse, t 6 a 5 ) 
Ivi 174. Delle opere de' domestici e degli operai a quanto 
tempo potesse stabilirsi) 1626 ivi 176. Di un'opera coliamone 
di chi si sciogliesse, 1641 ivi >82. A soccio, o soccida cosa 
fòsse. 1646 e seg. ivi 184. A soccio quali abimali potesse com- 
prendere, i 648 ivi, A soccio semplice, cosi fosse, it> 5 o ivi i 85 . 
A soccio semplice non -rendeva comune il bestiame tra i socii 
benché fosse stimato) i 65 t ivi. A -soccio semplice) quanto 
tempo dorasse te non determinava il tempo di sua durata) 
i66t ivi 188. A soccio semplice da chi potesse sciogliersi) 
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,66», ivi- A soeeio «triplice quali diritti attribuiste ino- 
cii sul capitale e sul guadagno, .663 .v. .89. Qual.aa.om 
producesse, io55, ,11, 748* 

M 

Madre quando potesse esser tutrice de’ propri, figli, 29^, J) 
io5-, 3i5, ivi, 1 1 3. Non era obbligata ad assumere la tutela 
de' propri i figli, 3.6, ivi, . .3. Non potea conservare la tutela 
de’ proprii figli se passava a seconde norie ,3 17 , ivi. 
Quando fosse obbligata a dare la dote alle di le. figlie .35?, 

mIcÒ.or età. A qual termine fosse fiuata, 4". 1. ,5 9- 
Mala fede del contraente, a qual, obblighi lo assoggettasse, 

iiojj 11) 3i8 c scg* « / 111 p 

Mandante quali obbligatiom avesse, i8;o a ib;4 1U. *»:> e 

Mandatario. Con quale aliene chieder potesse la rimunera- 
zione promessagli t858, 111, 28.. Cosa potesse o no fare m 

vini, del mandato,. 86., ivi, a3. eseg. Cb. potesse o noessere 

i86a, ivi, 282. Quali obbligauonl avesse, t»63 a i8by, m 

Mahdato ' 6 D’onde trasse il suo nome, e cosa fosse, .8 d 6, 111, 
a-q. In quali modi ti potesse fare i85 7 ,iv.,279e scg.Era di sua 
natura gratuito, e non cambiava natura benché fosse inter- 
venuta rimunerazione, 1 858, ivi, 285. Di quante specie fosse, 
j85q, ivi. Concepito in termini generai., e colla clausola 
curri Ubera, quali facoltà attribuisse al madatar.o, >860, .vi. 
In quali maniere si estinguesse, 1875 a 1882, .vi , 287 e 

Marito. Quai diritti avesse sui beni dolali della moglie, 63i, 
l,a-4:o37,ivi,338.Quali donazioni fatte alla moglie fosse «- 
nulo d’iustnuare, 864,11. 53. Amministrava e godeva . frutU 
della dote, ma non dei beni parafernali, t 3 b 2 , 111 , 19 . 1 . 0 - 
cezione, 1 390 , ivi, 37 . Quando fosse tenuto idi dolo colpa lata, 
leggiera e lrggierissima relativamente alla dote, 1 3 3 , ivi, 20 . 
Quando avesse sopra la dote il dominio civile, 1 na ur e 
e civile insieme, e quali azioni gl. attribuissero questi domimi, 
l36o,ivi 18 e seg. Non poteva obbligarsi a dare cauzione 
per la dote, .363, ivi, 20 . Quali obbligazioni »ve*se «guardo 
i. beni dotali, .375, ivi, 25. Quando tosse o 
dell» restituzione della dote consistente in crediti o rendite 
i38o,ivi,3i. Cosa dovesse o no restìtuire se la dote consisteva 
in un usufrutto, t38« , ivi. Quali spese fatte ‘"torno jll. 
•dote poteste ripetere o no,t 386 ,ivi, 34 e»eg.Erateiiu o 
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Un procuratore per ('amministrazione de’beui parafernah con- 
cessagli dalla nioglie t i390,ivi,37. A che fosse tenuto quan- 
do, non ostante l’opposizione della moglie, aveva godfito i 
di lei beni parafernali, 1393, ivi. A che fosse tenuto quan- 
do la moglie aveva inesso in suo potere i di lei beni para- 
fernali, 1393, ivi. Quando potesse negare di riconoscere il 
figlio della propria moglie, a 34 e a 35 , l, 8 g. Non era di di- 
ritto tutore della moglie intrrdelta,4i9,ivi, 167. Se potesse 
aver la moglie per curatore, 4 ^°s * v >- Povero , se potesse 
reclamare il benefizio accordato alla moglie povera , 683 , 
ivi, 3 1 3 . k , 

Materie confuse e spettanti a più proprietari!, a chi fra essi 
ed in quale misura spettassero, 4g8 a 5o3, Ì, ai4eseg. 

Matrimonio. Quale eli richiedesse nei contraenti, l 5 a,l, 5 j. 
Richiedeva il consenso, 1 53 , ivi . Non potea contrarsi la 
seconda volta se il primo non era sciolto, 1 55 , ivi. Quan- 
do richiedesse il consenso degli ascendenti, i63,ìvì,6t. Del 
figlio naturale non abbisognava del consenso degli ascendenti, 
173, ivi, 67. Tra quali persone fosse proibito a motivo di 
parentela, i 58 a 160, ivi, 58 • seg. Tra quali per l’adozione 
160, ivi, 5 q, Quali effetti aivili producesse ancorché di- 
chiarato nullo, 191, ivi, 76. In qual modo si disciogliesse, 
316, ivi, 83 

Medico, quando non potesse ricever per donazione, o per te- 
stamento da colui che aveva Curato, 8 i 5 ,ll, 30. Eccezione, 
ivi. 

Militare, Se potesse vendicare le cose comprate col suo de- 
naro, io 55 , 11 , 33o. Condannato alla morte, quando potesse 
làr testamento, 818, ivi, 17. Quai privilegi godesse nel fare 
testamento, 907 eseg.ivi 88 esegg. Quali persone godesseropure 
di questo privilegio, 981 , ivi, 90. Quando uon godeva più 
i privilegi del testamento militare, 910, ivi, 91. 

Militari non erano soggetti all'arresto personale in materia 
civile, 1936 , 111 , 140 , 

Minore. Quaodo e come potesse liberarsi dalla cura prima 
della sua maggior età, 4 ol i 1 , 1 57. Liberalo dalla cura pri- 
ma della maggior eli poteva chiedere il conto della tutela 
assistito da un curatore, 4 ° 3 i ivi. Liberato dalla cura pri- 
ma della maggior et'a come potesse amministrare i proprii 
beni, 4 o 4 , ivi, 1&8. Che esercitava un traffico era conside- 
rato maggiore relativamente al traffico stesso, 4to,ivi,i59. 
Quali Cose e come potesse donare al suo futuro couruge 1049, 
11 , 308. Quando potesse accusare di sospicione il suo curato- 
re, 4334,188- Se potesse far testamento, 819, 11 , 19 e seg. Se 
potesse vendicar le cose comprata col suo danaro dal curatore, 
i» 55 , 11 , a 3 o. Quando cessasse di essere soggetto aU'altrui 
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cura, 412, 1, 160 e seg. Quando potesse impugnare il suo atto 
come nnllo, e quando chiedere la restituzione in intero, 4^5, 
I,t65; 1079, ll,3oa. tn quali atti dovesse essere assistito da 
un curatore, 4? 5, 1, t65. 

Minor rfd quanti anni durasse nelle persone di ambi i sessi,' 
3rl,l,iii. Era d'impedimento ad assumere la totela legit- 
tima e dativa, ma non la testainentaria, la quale però si af- 
, fidava ad un tutore provvisorio, durante la minor età del 
tutore testamentario, 365, ivi, 1 3 ■ . 

Minori. Da chi dovessero essere assistiti per acconsentire va- 
lidamente alle convenzioni matrimoniali, i55s,]ll, 14. Non 
poteano essere arrestati per debiti civili, ip36, 111, 340. 

Misura falsa, riferita dai pubblici misuratori, od agrimensori 
quale azione faceva nascere in favore e contro chi, 1336, II, 
483 e seg. A qual pena dava luogo, ivi, 4^4- 

Mobiglia, in latino supellex , cosa comprendesse sotto di se; 
45q, 1 , 187 e seg. 

Mobili (mobilia). Quali oggetti comprendessero, 458, 1, 187. 

Modi di acquistare il dominio quali fossero e come si divi- 
dessero 63i, 1, 2^5 e seg. 

Mono, che cosa fosse, 968, 11, 160 e seg. Se rendesse condizionale 
il legato, ivi, 161. Qual obbligo imponesse al legatario, ivi, 
162. Impossibile ad eseguirsi, se togliesse il diritto al le- 
gatario, ivi. In dubbio ti presumeva pitittosfnchè una con- 
dizione, ivi, 162 e seg. 

M oglie instinola erede nell'usufrutto di tutti i beni ad esclusione 
dei figli, istituiti eredi soltanto nella proprietà, quali diritti 
potesse pretendere, 829, 11, 27 e seg. Non avea bisogno del con- 
senso del marito per acquistare, alienare, ec. 206, 1, 80. Nè 
per far testamento, 2 15, 1,52. Se potesse vendicare le cose com- 
prate dal marito col di lei danaro, io55, 11, a3o. Potè» star 
in giudizio senza l'autorizzazione del marito, 204, 1, 80. Se 
area contratta società universale col marito, e fosse destinati 
institrice, potea obbligare il marito anche indipendentemente 
daF di lui consenso, 209, 1, 81. Divorziata quando e come 
dovesse concorrere il mantenimento dei figli avuti dal matri- 
monio gtà sciolto, 233, ivi, 88. Poteva stipulare che il ma- 
rito le dasse un'annua rendita per le di lei minute spese, 

1 36a, 111, ao. Aveva ramministrazione de’ «noi beni para- 
fernali, e poteva disporne a piacimento. l388 e i38g, ivi, 
36 e seg. Se potesse essere cnratrice del marito interdetto, 
43o, 1, 167. Povera quai diritti avesse sulla eredità del ma- 
rito ricco, 683, ivi, 3«a e seg. 690, ivi, 3i6. Qual dominio avesse 
sui beni dotali, 632, ivi, a^Quando potesse impugnare la divi- 
sione fatta dal marito, contro cui fosse stata intentata l'azione 
di divisione del fondo dotale, 737, ari, 338. Qual diritto le 
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competesse lai beai a lei douati dal marito, o da altri per 
cauta di matrimonio, 1047, U, 308. 

Molisi quando si riputassero immobili, 44 5 > 1, 1 7 4 • 

Mora del creditore quali effetti producesse, 1091, 11 , 3 og e 
seg. Ex re ci ex persona., da che nascesse la prima, e da 
che la seconda , quando si ritenesse esistere la prima e la 
seconda , 1093, ivi dio e seg. i*er opera della legge , chi 
e quando l'incorresse ivi 3 il. 

Morti; naturale o civile estingueva 1' usufrutto, 54 a , I, a 3 i. 
Civili quali effetti producesse intorno alla successione del 
condannato, e sui di lui beni, 638 , ivi agg, e seg. 

Moro divisorio quando si presumesse o no comune 574» e 
1, 347- Comune da chi dovesse ripararsi ed in quale pro- 
porzione, 576, e 577 , ivi a47i * » e 6- Quando si dicesse co- 
munc prò indiviso e quando prp diviso, e quali diritti avessero 
su di esso i proprietani, 578, ivi 348. Comune quando po- 
tesse rifarsi, innalzarsi o demolirsi da alcuno de' compadroni 
579, e 583, ivi 349. Comuue te veniva a ricostruirsi con- 
servava le stesse servitù ti attive che passive ancorché fosse 
spirato il tempo delia prescrizione, 5 tifa, ivi i5o e seg. 

Mutuante quali obbligazioui avesse, 1770, a 1773 111, 337, 
e seg. 

Mutuatario diveniva padrone della cosa mutuata 1765, HI, 
a34. A che fosse tenuto te accadeva alterazione nelle monete, 
1767, ivi 335. Quali obbligazipui avesse, 1774 a 1776, ivi 
338 e seg. Quando potesse o no ripetere od imputare le usure 
sul capitale, 1778, ivi 340 e seg. 

Mutuo cosa fosse, 1764, Ili, z3i . Oi quali cose potesse ono 
consistere, 1766, ivi 334- Quando producesse o no usure, 
1777 ivi s3g e seg. Quale azione producesse i«55, 11, a53, 

N 

Inocchi e ri a che , e con quali azioni fossero tenuti riguardo 
alle cose che ricevevano dai viandanti, 1638, a t 63 o, 111 , 17, 
e seg. Quando fossero tenuti per le cose loro affidate da 
viandanti, i8a4> * 1836, ivi 363 e seg. 

Novazione. Era necessaria o volontaria j con delegazione o 
senza delegazione, 1335, 11 , 373 e seg. In quai casi , tra 
(Juali persoue, ed in qual modo potesse aver luogo, 1335, 
a 1338, ivi 376 e seg. Di lei effetti t33o a 1335 , ivi 378 
e seg. 

Nozze celebrate col rito di con (aerazione, qual effetto produ- 
cessero , lo5e, 11, 309. Come si distinguessero dagli spon- 
sali 67 , 1 , 39. 
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Obrliaazibmc- Che coi» fosse, to55, 11, a34- Qual correi*. 

* * . i- ....'..ione qualunque, ivi «8. Come si dividesse, ri. 
rJile mer»mXcivlle imi,.*, qual si d.cesse, ivi 2 * 4 , 
e ieao Mista come si dividesse, ivi ai 5 e seg. Civile e pre. 

* 88 ' ,„i dicesse ivi. Di dare, ché cosa contenesse, 1090, 

‘^rt^-cosa, quando si potesse ritenere per- 
fel‘u ,092 ivi, 3o8. E di dare una cosa quando facesse passare 
il ne’nccdo della cosa a carico del creditore, ivi 3 og. >^Cre- 
i,£L Orbitare. D. fare, o non lire in caso d inadempimento, 

• rhp si lisol vesserò, 1096 ivi 3 ia e seg. Alternativa, qual si 
dicesse qual obbligo imponesse .«'obbligato, quando dive- 
venisse' pura , a chi facesse competere la sceltale quando 
si estinguesse, n 4 i, a »i 9 6 ivi, 332 e seg. V. Scelta. So- 
lidarietà più creditori, quando si rrleuesse esistere , qual 
liritti attribuisse a ciascun creditore rispetto al debitore , 

S iv, 334 e seg. V. Creditore. Solidari» «ra 

iiU debitori , 'quando esistesse, .,53 e seg. ,v, 335 Suo. 
elTetii circa al creditore, e debitore, :i 5 b e seg. ivi 336 c 
seg. Quando s'intendesse estinta, 1 , 5 ; ivi 336 ; V. Debito", 
Creditore. Divisibile, qual si dicesse, 1170, ivi, 3 qo. Ri- 
speiio a quali persone, e quando si ritenesse divisibile, 1 1? 3 , 
ivi 34 1. Indivisibile qual fosse, 1171 , ivi, 34 o. Sua na- 
nna ^suoi effetti rispetto agli obbligati, e al creditore, o loro 
«redi’, ii- 5 , ivi 34 i. Si estingueva ipso jure o per mezzo 
di eccezione, 1187, ivi 348 . Dovca provarsi da cb. ne do- 
mandava l’esecuzione, 1169 ivi 4 . 1 ®-. 5 . 

OccnvAzioBE. Cosa fosse, e come s, dividesse, 63 a, 1 , 27 5 

Or“laxA e reale. Produceva l’effetto, che la cosa dovuta .tasse 
a rischio del creditore, 1210, 11 , 358 . 

Osti. Quando fossero len iti per le cose loro affidate dai vian- 
danti, 1824 a 1826, 111, 262 e seg. 



e Amministrava i beni dei propri! figli, 3*2, 1, 112. 

.1 u- j;, ...... io 55 11 . 227. Se fosse tenuto 

M. famiglia chi si dicesse, 1032 , «, . . - 

alla collezione dei beni dopati a suo figlio, 766 , ivi 35 o. 

Come potesse disporre de’ suoi beni tanto pel diritto antico 

P 834, Hi 3a * ,e 8- S* P oteMe accetizre pei W 01 
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figli le donazioni che venivano loro fatte', 85g ivi , 5i e 
*eg. Quando fosse obbligalo a dare la dote alle sue figlie , 
i 3 Ó 7 , 111, 16 , e seg. Quando potesse transigere sulle cose 
de’ proprii figli, 1917 , ivi, 3 u 3 . 

Pagamento. Questa parola avea due signifioazioni, una gene- 
rioa, l’altra particolare, 1 188 , 11, 349- Quando e come potea 
farsi da un terzo, 1189 ivi. Dovea farsi nel luogo conve- 
nuto, o in quello del contratto, 1300 , ivi, 35a e seg. Dovea 
esser giustificato da chi pretendeva d essere liberato da una 
obbligazione, 1369 , ivi, 4 *°- 

Parafebnau. V. Berti. 

Patti dotali. Altri erano espressi, altri erano taciti i33r, 111, 

5 e seg. Da chi poteano stabilirsi, ivi 6 e seg. Quali dice- 
vansi contrarii alle leggi od ai buoni costumi ivi, 7 , quando 
dovessero essere ridotti in iscritto i348, ivi, 12 . Come po- 
tessero cambiarsi i 349 a i33t, ivi, 1 » e seg. 

Patto. Che cosa fosse, e come si dividesse, io55, 11, a55 e 
seg. Nudo, sua natura, se producesse azione, ivi 31 5, 2t 3 
e seg. Quali effetti producesse ivii Sotto qual forma potesse 
produrre azione ivi 730 e seg. V. Stipolatione. Vestito, non 
nudo, qual fosse, ivi 316 . Leggittimo e pretorio qual si di- 
cesse , ivi a5 1 , e seg. Quale azione producesse, ivi. Ag- 
giunto al contratto , quando c quale aliene producesse ivi 
216 e seg. Pubblico e privato qual si dicesse , ivi 317 '. 
Reale e personale qual fosse, ivi. In che consistessero gli 
effetti di questa distinzione ivi. Espresso e taoilo qual si di- 
cesse, ivi a 18 . Come divenisse contralto, ivi. V. Contral- 
to. De conslituta pecunia , in che consistesse e quale azio- 
ne producesse, ivi, 221 e seg. V. bilione de comtituta 
pecunia. Confermato col giuramento , quale azione pro- 
ducesse, ivi 35 a. V. /iiione in factum ex jurejurando. 
Cotnmissorio cosa fosse, quali diritti ed azioni attribuisse al 
venditore, e quando avesse o no effetto , i 5 o 3 . 111 , 97 , e 
seg. De addictionc in diem cosa fosse i4 2 9> ivi -55. Quando 
si dasse luogo allo scioglimento della vendita in virtù di talo 
patto ivi, 55 e segg. 

Peculio. Castrense a chi fra i creditori del figlio di famiglia 
spettasse in preferenza degli altri, 798 , I, 363. Cosa fosse, 
di quante specie, e quali diritti avessero i tìgli di famiglia 
sopra di esso 3oi, ivi 108 . 

Pegno. Considerato come contratto quale azione producesse , 
io55, 11, 353 . La restituzione del pegno non bastava a far 
presumere la remissione del debito, I34°> ivi 38 i. Non dif- 
feriva dall'ipoteca che nel nome, e produoeva gli stessi ef- 
fetti, sua definizione, 1943 , 111, 344» e je S- Produceva l’a- 
zione ipotecaria tg43 , ivi 345- Sopra quali cose potesse 
Coti. voi. 17* . 30 



I 06 TAVOLA ALFABETICA 

edere costituito, 1945, ivi 346 e seg. Poteva essere dato da 
uo terzo pel debitore, 1947 » *vi, 347 - Quando e come po- 
tesse essere alienato per patto o per legge, 1946, ivi 348 , 
e seg. Finche non era venduto, la proprietà ne restava al 
debitore, 1949, ivi 35 o. Era indivisibile, tg 53 , ivi, 354 , 
Pena stipolata, se si potesse ridurre, per essere troppo grave, 
ito 6 , 11 , 319 e seg. V- Clausola Penale. Quando potesse 
domandarsi prima che fosse spirato il tempo stabilito per 
l'obbligazione principale 11 83 , ivi, 344 e se g- Stipolata, 

3 uando potesse pel fatto d’un solo ripetersi da tutti gli eredi 
el debitore tt 85 , ivi, 345 c segg. 

Pensione alimentaria data in testamento da chi dovesse essere 
prestata, 535 , 1 , aap. 

Pensioni alimentarie in guanto tempo si prescrivessero, ai83, 
IV, 180. 

Perdita di un istromento dava luogo a qualunque altro mezzo 
di prova, 1289, 11 , 4 a 3 e seg. Della cosa dovuta, quando 
estingueva l’obbligazione, e quando no,<ia 56 , ivi, 385 . Av- 
venuta senza colpa del debitore a che lo rendesse soggetto 
1257, * v ’> 38 j. 

Pericolo e comodo della cosa venduta a chi appartenesse 1470 , 
111 , 77 e seg. Di un’opera locala a chi spettasse , 1634 a 
1637, ivi 179 e segg. 

Permuta cosa fosse, ed in che differisse dalla compra > 548 , 
111 , 129. Non davasi di una cosa altrui, > 55 o , ivi 129 e 
seg. Di una cosa altrui quali effetti producesse tra i per- 
mutanti ivi. Soggiaceva alle regole della vendita 1 553 , ivi t 3 i. 
Permutante che aveva sofferto l'evizione quale diritto avesse 
contro l'altro permutante, i55i, ivi, i 3 o. 

Persone morali V. Corpi morali. 

Pesca in qual luogo fosse permessa ad ognuno, 635 , 1 , 279. 
Petizione di eredità, sua natura, to 55 , 11 , 237 e seg. Come 
si dividesse ivi. Civile diretta , a chi, e contro chi compe- 
tesse, ivi. Qual ne fosse l’oggetto ivi. Utile qual fosse, contro 
chi competesse ivi 228. Possessoria, sua natura, da chi ve- 
nisse concessa, ivi 240. Fedccommessaria, sua uatura, a chi 
e contro chi competesse, ivi 240 e seg. 

Pie cause, quali si dicessero, per mezzo di chi accettassero le 
donazioni lor fatte, o 1' eredità lor devolute, che benefìzio 
avessero contro questi atti quando erano loro dannosi, 826, 
11, 20 e seg. 

Pigioni. Dei nredii urbani di qual privilegio godessero, 1971, 
111, >0. 

Possesso de* beni contro tabulai quai legati lasciasse sussistere, 
848, il, 47 - De’ beni secundum tabulas quando si dasse al- 
lorché il testatore aveva mutato stato, 990, ivi 174 e seg. 
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tfellVredife, g 3 o, ivi g6. Se avesse giammai luogo ipso jure< 
645 , 1 , 93o 11 , 96. Cosa significasse questa parola in 

senso naturale, e giuridico, ai 34 , IV, 1 44 e scg. Era giusto 
o ingiusto, ivi i 45 . Non avea niente di comune col domi- 
nio, ivi. Con quali mezzi si acquistasse, si ritenesse, e si per- 
desse , sopra quali atti non potesse fondarsi ai 38 , 1139 , 
ivi, i 65 . 

Possessore. Quando facesse'suoi i frutti, 4 ' 4 , 1 » 199. Qual fosse 
di buona fede, quando cessasse d'esserlo, 475 , ivi. Di buona 
fede, quai frutti fosse tenuto a restituire, g 3 t, 11 , 97; io 55 , 
ivi a 3 a e segg. Ghe cosa potesse ripetere dal propritario , 
ivi. Di mala fede, che cosa dovesse prestare, 931 ivi 97, io 55 , 
ivi a 3 a, e segg. V . Contestazione di lite. Pro haerede chi 
si dicesse; ivi a 38 . Perchè si dicesse beato, ai 34 , IV, 1 4 7 • 
Di una cosa ipotecata anteriormente al suo possesso a che 
fosse tenuto ao6t a ao 63 , ivi 63 . Per chi ed a qual titolo 
si presumeva che possedesse, ai 36 e ai 37, ivi, 164 e seg. 
Attuale che provava di aver posseduto anticamente si pre- 
sumeva che avesse posseduto anche nel tempo intermedio , 
ai 4 o , ivi, > 65 . Poteva, per prescrivere, uuire al proprio 
possesso quello del suo autore 2l4l , ivi. In nome d' altri 
non poteva giammai prescrivere la cosa posseduta , 3142 , 
ivi 166. Non poteva cambiare il proprio titolo mediante la 
prescrizione, ai 46, ivi, 167. Eccezione, ai 47 , ivi. 

Postomi. Come si dovessero istituire nel testamento del padre- 
892, 11 , 75. Preteriti, o diredati, rompevano sempre il te- 
stamento, 945, ivi, lai e seg. 

Potestà' patria, a chi, sopra chi competesse, sino a quando 
durasse , e come potessero liberarsene coloro che vi craDO 
soggetti , a88, I, io 3 . A che si estendesse anticamente , e 
come fosse poi ristretta, ago, ivi, lo 4 ; 3 o 3 ivi 109 e [scg. 

Precario. Cosa fosse, in che differisse dal comodalo; di che, 
da chi si potesse fare, e quali azioni producesse, 1763, 111, 
aag e seg. 

Prelegato. Non si conferiva, 762, e 763, 1 , 345 e segg. Di 
dote, come fosse utile alla donna, 968, 11, i 5 o. 

Prescrizione. Non avea luogo in cose facoltative 564 , 1 , , 4 ?- . 
D'una servitù , quai requisiti esigesse , e se bastasse il solo 
esercizio continuato, 61 1 , ivi, a 63 e segg. Delle setvitù di- 
scontinue ih quanto tempo si compisse secondo la legge , 
e secondo la pratica, 612, ivi a 65 e seg. Come differisse 
dall’ usucapione, sua definizione, aia 5 , IV, 137. Chi po- 
iesse acquistare col di lei titolo, e che si richiedesse a que- 
sto oggetto, ivi i 38 . Non potea rinunziarsi che alla prescri- 
zione di gih acquistata 2126, ivi. Vi si potea rinunziare 
espressamente o tacitamente, 2127, ivi i 3 g. Chi Vi potesse 
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rinunziare, 3138, ivi. Non vi ti avea alcun riguardo dai 
giudici se non era allegata e provata a 129, ivi. Si potea 
opporre in qualunque stato di causa, 3l3o, ivi. Poteva es- 
sere opposta dai creditori del debitore , se questi T avesse 

. trascurata, ai 3 i , ivi i 4 °. Quali cose vi fossero soggette, 
a 3 a, ivi. Vi erano soggette le cilth , le chiese ec: quale 
possesso ricercasse, 1 1 35 , ivi i 63 . Quali fossero i titoli, o 
le cause per le quali essa correva, ivi 163 e seg. Correva 
a favore di coloro ai quali i conduttori, depositari!, od altri 
possessori a titolo precario avevano trasferita la cosa altrui 
clic possedevano, a 1 ivi > 66 . Non aveva luogo contro 
il proprio titolo 3 ,i 4 G, ivi 167. Eccezione, 3147, ivi. Co- 
me potesse interrompersi 3 t 48 , a 3t55, ivi, 617 e segg. In 
quali casi si sospendesse, 3157, a ai 65 , ivi 171 e segg. Di 
treni' anni quando avesse luogo , zi (IH, ivi, 174 e seg. Di 
dieci e venti anni quando avesse luogo, 3171, ivi, 177. Di 
dicci anni, di quanto tempo si accrescesse allorché il pro- 
prietario era stalo in parte presente ed in parte assente, 3173, 
ivi. Ricercava la buona fede, la quale per altro si presu- 
meva in chi l'allegava, 0174, ivi, 178. 

Presemi». In materia di prescrizione, chi si dicesse, 3171 , 
IV, 177. 

Pbescmziohe di sopravvivenza fra due persone che fossero 
perite nello stesso infortunio, 641 a < 14 3 , 1 , 391. Come ai 
definisse, e quali ne fossero le diverse specie, i 3 o 3 a 1307, 
ivi 436 e segg. 

Preterizione. De’ figli quali effetti producesse riguardo al 
testamento, 94^, U, tal; 839 ivi 3<q 893, ivi 73. 

Pretore. Se potesse da per se aprire i testamenti , g 33 , 11 , 
97 e seg. Suoi obblighi allorché si api iva il testamento , 
ivi 98. Chi si dicesse io 55 , ivi, 331. 

Prezzo della vendita doveva essere determinato e certo, vero, 
giusto, e consistere doveva in danaro almeno per la mag- 
gior parte, 1 436 , 111 , 5 g e seg. Della vendita poteva ri- 
mettersi all’ arbitrandolo di un terzo > 4 3 ^ ivi, 00 . Della 
locazione come potesse provarsi i 56 a, ivi idi. 

Privilegi. Cosa fossero, 1965, IV, 7. Ve n’erano di diverse 
qualità, ed attribuivano diversi diritti, 19G6, ivi. Potevano 
essere costituiti sopra beni mobili ed immobili, 1968, ivi. 
Quando colpissero la generabili dei beni ivi. 

Privilegio personale e reale, qual lésse, li 19, H, 3 z 4 e seg. 

Procuratore. Non potea transigere senza un mandato spe- 
ciale, i9>7, 111, 333. 

Prodigo. Potea vendicar le cose comprate col suo danaro dal 
tutore, lo 55 , 11 , a 3 o. Quaudo potesse contrattare senza il 
consenso del curatore, 4 J 5 , 1 » *G 5 . Era tenuto per tutti gl» 
atti latti prima deH'interdizioue 5 o 3 , ivi 166. 
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Professori di accademie imo erano soggetti ali" arrosto perto- 

i naie in materia civile, ig36, 111, 3qo. 

Proibizioni di matrimonio, quando poleasero'dispcnsarsi, 161 , 
1, 5g. 

Promessa. Tn che consistesse, io55 , 11, ai 5. Non accettata 
quando ed in favore di chi producesse azione, ivi. V. Dole, 
Salario. Come , e chi se ne potesse liberare , dopo averne 
incominciato l'esoguiniento, ivi. D’ un latto altrui, come si 
ritenesse sussistere, loj 4 H, 2 97 - Di vendere quando equi- 
valesse o no alla vendita stessa 1 4^4t hi, 58 e seg. Di ren- 
dere fatta mediante caparra quando iosse o no una vera ven- 
dita, i435, ivi, 6 g. 

Proprietà'. Come si definiva 4&)> 1, ig5. 

Proprietario. Quando fosse tenuto a rimborsare le spese fatte 
da un terzo per il prodotto della sua cosa 473 , ivi, igg. 
Del suolo, su cui fabbricava con materia altrui, fin quando 
ne restasse padrone , 4/9 1 Ivi, ao5. Diversità del caso , se 
era in buona, o mala lòde, ivi. Del denaro, con cui fu com- 
prata la cosa, se potesse istituir 1 ' azione reale sulla cosa 
comprata, io55, 11, a3o. Eccezione, ivi. 

Protutore. In quali casi ed a quali beui del minore venisse 
destinato, 338, 1, 111 . 

Prova. Come si definiva dai giureconsulti, ia6g, 11, 4 io. Di- 
verse specie della medesima, ivi. Quali cose ne formavano 
il soggetto, ivi, 4> I . Come ed in qual termine si doveva 
esibire in giudizio, ivi 4 11 e seg. Del pagamento dovea pro- 
curarsi dal debitore a sue spese raoi, ivi, 354. Testimoniale. 
V. Talimoniama. 

Pupillo. Quando si obbligasse naturalmente, e quando nalù- 
ralniente e civilmente insieme, 373 , 1, 1 30. Quali azioni gli 
competessero contro il tutore, e contro i terzi nel caso del- 
l'alienazione dei suoi beni, 38o, ivi, l44- Non poteva accusar 
di sospetto di suo tutore, 43a, ivi it> 8 . 



Quarta Trebellianica a chi spettasse, g4>, 11, na. V. Fi- 
duciario Che cosa vi si computasse, ivi. Eccezione ivi. Tre- 
belliauica quando cessasse, ivi. Trebellianica quando non po- 
tesse essere tolta del testatore, ivi, lia e seg. Falcidia a 
chi competesse e da che venisse detratta, 837 , 11, 36. Fal- 
cidia quando si potesse detrarre per intero soltanto da alcuni 
legali ivi 37 . Falcidia quando avesse o’no luogo , ivi 38 
e seg. Falcidia se potesse detrarsi dall’ erede di colui che 
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non l’aveva detratta ivi 3 o. Falcidia se potè» se proibirsi dal 
testatore , ivi, 38 . Falcidia su quali norme si fissasse, ivi 
3 g. Falcidia cosa vi si dovesse imputare ivi. 

Qcadripondio. V. Eredi. 

QuAst-contratto, che cosa fosse, io 55 , 11 , 226. Se potesse dirsi 
tacita convenzione ivi. A quali atti si riferisse , ivi 326 , 
e a 58 . 

QcASi-delitti cosa fossero , quali fossero , e quale azione pro- 
ducessero, to 55 , 11 , 327, e 263. Se obbligassero o no gli 
eredi, ivi, 

QuAsi-usufrulto in cbe consistesse, bob, 1 216. 

Querela dcH’innflìcioso testamento a chi, contro chi e quando 
competesse, 829, 11 , 275892, ivi 77; 848, ivi Dell’inof- 
ficioso testamento entro qual tempo spirasse, 838 , ivi, 4 <>. 
Dell'inofficiosa donazione, entro quale spazio di tempo spi- 
rasse, ivi. Dell’inofficioso testamento, se competesse ai figli 
diredati senza causa, 0 per una causa ingiusta , 848, ivi, 
45 , e seg. Dell’inofficioso testamento qual rimedio sussidiario, 
'quando si potesse promovere, ivi, 4 ^ e seg. DeH’inoflicioso 
testamento che cosa fosse, ivi, 77. Dell’inofficioso testamento 
quando cessasse, 892, ivi, 78. Dell’ inofficioso testamento 
quando si trasmettesse agli eredi, ivi, 79. 

Quota parte dei beni, quando costituisse erede colui a cui Ve* 
niva assegnata, 964, 11 , i 38 . 

K 

Rapina. In che consistesse, quale azione producesse, 1 336 , II, 
474 e seg. Quali azioni, ed a qual fine le producesse, io 55 , 
ivi 262. 

Rappresentazione. Cosa fosse, in favore di chi avesse o no 
luogo , e come facesse dividere l’eredità fra i coeredi 660 a 
666, 1, 399 e segg. 

Redditi perpetui. A qual classe di beni appartenessero, 4 ** 
1 , 1S1. 

Registri domestici, in favore, e contro di chi facessero prora 
1285 , II, 421. 

Regola Catoniana, a quali disposizioni si estendesse, e a quali 
no, 968, 11, 160. 

Remissione del debito, quando si presumesse per il possesso 
della prova del debito stesso nella persona del debitore n 36 
a 1238 , U; 379 e seg. Suoi effetti riguardo ai fideiussori , 
1241 ivi 38 r, 

Rendita vitalizia, come potesse costituirsi, 1840 a 1 84 ^ r IH, 
375 e seg. Vitalizia quando si dicesse o no validamente co- 
stituita, 1847, e 1848 ivi, 276 e seg. Vitalizia «e potesse 
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o no estinguersi da chi l’avera venduta, i 85 i, ivi, 377,6 
seg. Vitalizia quando scadesse i 85 a ivi. Vitalizia quando 
si potesse o no sequestrare, ) 853 , ivi. Vitalizia quando si 
estinguesse l 854 ivi. Vitalizia per potersi esigere qual prova 
ricercasse, 1 855 , ivi, 378 e seg. 

Rendite annue io quanto tempo si prescrivessero, 3183 IV, 
180. 

Reo convenuto, quando fosse tenuto versa l’attore alla comur 
ideazione degl' istrumenli io 55 , 11 , 348. Se non osservava 
quest'obbligo, in qual pena incorresse, ivi. Quando fosse te- 
nuto a provare 1 ’ eccezione, ivi, 179. Di perduellione, da 
qual tempo gli fosse proibito di donare 818, ivi, i 4 - Suoi 
figli non poteano ricever per atto d’ ultima volontà , ivi , 
17. Eccezione in favor delle figlie, ivi. 

Rescissione. In materia di divisioni quando avesse o no luo- 
go, 807 a 813, 1 , 366 e segg. In che differisse dall’azione 
di nullità, 1358 , li, 387. 

Responsabilità’ dei padri pel fatto dei loro figli quando a- 
vessc luogo, i 338 , 11 , 490. Degli osti, albergatori, vettu- 
rali ec. in quali casi avesse luogo, ivi 49° e se g- 

Restituzione in intero, sua natura, lo 55 , il, 34 9. A chi e 
da chi venisse concessa, ivi, 349 e seg. Noi) era impedita 
dal decreto del magistrato, di cui era munito l'atto che al 
pupillo era dannoso, 38 q , 1 , l 5 lj 759 , ivi, 344 e se 6 - 
Quando avesse luogo iq iayor del iqinore , 4 ’b , ivi, j 65 . 
Se avesse luogo contro la mancanza d’ insinuazione 4 ’ una 
donazione eccedente i 5 oo solidi 866 , 11 , 56 . Per quali cause, 
da qnali magistrati, a chi, e contro chi si accordasse, 1358 , 
ivi, 387 e segg. In quali casi potesse essere conceduta al mino- 
re, 1339, ivi, 395 e segg. Quando venisse negata al minore, 
1360, a 1365, ivi 4 oo e segg. In favore di chi avesse luogo 
oltre ai minori, 1339, ivi, 4°°- 1° fi 113 !* casi avesse luogo 
a favore dei maggiori, 1167, ivi, 4°4 e “SS- 

Retratto convenzionale qual fosse, e quale fi legale, l 5 o 5 , 
Ili, 99. Legale iq quali casi e a chi competesse, ib. Con- 
venzionale per quanto tempo competesse, i 5 o 6 , ivi, 103. 
Si prescriveva contro qualunque persona, t 5 o 9 , ivi, to 3 . 
Convenzionale se potesse promoversi contro qualsivoglia pos- 
sessore, i 5 lo, ivi, lo 3 e seg. Era un’azione in rem scrina, 
ivi. Non rendeva condizionale la vendila, ) 5 li , ivi, 104. 
Quando più persone avevano veuduto un fondo fra loro co- 
mune, per qual parie del fondo potesse aver luogo , se al- 
cuna fra esse voleva usare del suo diritto, 1 5 1 4 , e *5«7 , 
ivi, lo 5 e seg. Convenzionale passava agli eredi, e tra essi 
aveva luogo il diritto di accrescere i 5 i 5 , ivi, 106. Legale 
uon oltrepassava quella tal iàmiglia cui era dalla fògge con- 
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eesjo , ivi. Quando più erano gli eredi del compratore , 
contro ehi fra essi potere promoversi, i 5 i 8 , ivi, 100. Quali 
diritti ed obbligazioni dasse a colui clie ne faceva uso , 
t 5 if), ivi. 

Reversione dei beni donati dagli ascendenti , a chi fra essi 
competesse, 670, I, 3 o 5 . 

Revoca delle donazioni per quali cause avesse luogo, c se per 
la sopravvenienza di figli, 878, 11 , 60 e seg. E quando per 
ingratitudine del donatario, 880, ivi 61. Entro quale spa- 
zio di tempo potesse essere domandata, 881, ivi. E da chi, 
ivi, 63 ; 891, ivi 96. A titolo d'ingratitudine del donatario 
se potesse essere domandata dall’erede del donante, che mo- 
liva senza aver contestata la lite, 881, ivi, 63 . E qual ef- 
fetto preducesse sui beni ipotecati , o gravali prima della 
Contestazione della lite dal donatario ingrato, 883 , ivi. In 
quali donazioni avesse luogo, 884, ivi. .Se colpisse i frutti 
percepiti dal donatario avanti la coutestazione della lite, 887, 
ivi, 67. Quando non avesse più luogo, 889, ivi, 68. Se vi 
si potesse rinunziare, 890, ivi. Con quale azione si potesse 
chiedere, 8gi, ivi, 08 e seg. 

Ricognizione di un documento in un atto qualunque non 
dispensava dall'esibire il documento stesso primordiale, 1 aq 1 , 

11 , 4 * 5 . 

RiCostbuzione di più piani di una casa appartenenti a diversi 
proprielarj , o di un muro o di una casa comune , a chi 
spettasse, 585 , 1 , o 5 o. 

Riduzione delle disposizioni tra vivi o per ultima volontà 
quando ed in favore di chi avesse luogo, 837, 11, 34 e segg. 
Come venisse determinata , 839 , ivi , 4 " • Qual donazione 
colpisse primieramente, 840, ivi, l4- 8e potesse intentarsi 
dagli eredi de’ legitlimarj, e quando dai figli naturali: con- 
ilo chi avesse luogo quest’ azioue , 847, ivi 43 e seg. V. 
/ xgilliiiwrio . 

Rinunzia allYredità toglieva all'erede questa sua qualità, 703, 
I, 3 aa. Fatta da un erede estraneo in che differiva da quella 
fatta da un erede suo, 707, ivi, 3 a 4 - All’eredit'a di un vi- 
vente era nulla, 708, ivi. Del legittimario di succedere nelle 
cose donate dal padre ad altro dei figli, se sussistesse o no 
834 , U, 33 » 

Riparazione di più piani di una casa appartenenti a diversi 
proprietarj a Òhi spellasse fra essi, 585 , 1 , a 5 o. De’ danni, 
quando si potesse chiedere a chi non avea impedito un de- 
litto, 1337, 11 , 489 e seg. 

Ripetizione dell'indebito quando avesse luogo, 1188, 11, 349. 

Rivendicazione. Come si dividesse, a chi e contro chi com- 
petesse , io 55 , 11 , 239 e segg. Di quali cose potesse o no 
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intentarsi, a che ti estendesse, e quali obbligazioni imponesse 
a chi l i promoveva, ivi a 3 a e segg. 

Riversioilita’ delle cose donate, quando potesse essere perse, 
e quando per altri stipulata, 876, 11 , 5 g. Qual effetto pro- 
ducesse sulle cose donate, e dal donatario vincolate ed alie- 
nate, 877, ivi, 60. Delle cose donale, pattuita nel caso che 
il douatario morisse senza prole, s'estendeva al caso in cut 
gli eredi del douatario fossero morti avanti il donatore , 
1044, ivi, ao 3 . 

s 



Salario promesso al procuratore in rimunerazione del suo 
ufficio benché non peranco accettato, se producesse aziouc, 
io 55 , 11 , 0.4. 

Scelta (diritto di) quando venisse attribuito dalla legge al- J* 
l’erede, e quando al legatario, 976, 11 , 168 e seg. In che 
differiva dal diritto di scelta derivante dalla volont'a del te- 
statore, ivi. Quando piu non competesse ivi 169. Nelle ob- 
bligazioni alternative, a chi, e quando competesse, effetti di 
questo diritto, i> 4 2 ! Il» 33 a. 

Scrittura. Non era necessaria salvo che in alcuni casi, no3, 
li, 355 , Pubblica qual fosse, 1271, ivi, 4*2 e seg. Quando 
era fatta davanti uno creduto magistrato, o uotaro se fosso 
valida o no 1272, ivi, 4<3 c seg. In quali casi la pubblica 
facesse piena fede, 1273, ivi 4 1 4 * Quale dicevasi privata, 

1276, ivi, 416, Altra era obbligatoria, altra liberatoria ivi. 

Un solo originale di essa bastava per tutti i contraenti , 

»* 79 , < vi , 4 * 8 - 

Seconde rozze. Non si poteano contrarre se non dopo uno 
spazio di tempo determinato dalla legge, sotto pene stabilite, 

1 56 , I, 58 . Anche dopo tale spazio di tpmpo contratte, as- 
soggettavano il binubo ad altre pene determinate , 3oo , 
ivi, 108. 

Sentenza. Era interlocutoria , o definitiva : loro differenza 
riguardo all’esecuzione, 2121, IV, 87 e seg. Aveva diverse 
regole di esecuzione per la diversità delle azioni che ne c- 
rano il soggetto 2223, ivi, 89 e seg. 

Separazione de’ beni del defunto da chi poteva essere do- 
mandai, 798, 1 , 363 . Del peculio castrense in favore di 
chi a resse luogo, ivi. 

Sepolcro. Era alienabile il diritto di seppellirvi i morti 
438 , 1 , .72. 

Sequesiratario debitore, di lui obbligo, 1 »9*i H, 35 1 . 

20. 



TAVOLA ALFABETICA 



Sequestro di quante sorti fosse, 1817, 111 , 263. Coavenzio- 
nale cosa fosse, 1828, ivi. Quale azione producesse, i 38 o, 
ivi afil e seg. Se potesse estendersi agli immobili , i 83 l , 
ivi, 184. Quando potesse ordinarsi dal giudice, i 833 , ivi. 

Servitù’. Erano comprese fra i beni immobili , 449i 1> '"7 
e seg. Altre erano personali ed altre reali, 55 g , ivi, a 4 °- 
In quanti modi si costituissero, SGi, ivi. Delle acque deri- 
vanti da un fondo superiore all'inferiore, quando si potesse 
acquistare colla prescrizione, 5 G 4 , ivi a4 J Imposte sopra un 
fondo s'iuteiidevaiio imposte sopra ogni parte di esso, 6o4 , 
ivi, 260. Volontarie, 607, ivi 261. Urbane, e rustiche, 
(Ì08, ivi. Da che desumessero questo nome, da qual momento 
incominciasse a correre il tempo della prescrizione pel non 
uso nelle servitù urbane, 628, ivi, 271 e seg. Continue e 
discontinue, da qual principio desurnevasi questa differenza, 
6og, ivi, 2G2. Non potevano avere il loro titolo dalla de- 
stinatone del padre di famiglia, Gl 3 , ivi, 2G6. Apparenti 
quali si dicessero, 610, ivi, 2G2 e seg. Quali non appa- 
renti, ivi. Non polenno essere acquistate colla usucapione , 
brusi per mezzo della quasi usucapione, Gii, ivi, 263. Co- 
stituite, davano 0 no al creditore il diritto a far tuttocciò 
ch’era necessario al loro uso, Gl 7, ivi, 167. Non già di ser- 
virsene a danno del fondo serviente, 6 i 3 , ivi, 969. Onrris 
fcrrndi non obbligava il debitore a rifar il muro a sue spese 
sebbene in pratica ciò fosse costantemente osservato, 6ig, ivi, 
1G7 e seg. Quando il debitore della servilli si potesse libe- 
rare dallubbl igazionc assunta delle spese, G20, ivi, 2G8. Non 
poteva essTt iu modo alcuno alterata da chi vi era tenuto, 
022, ivi, 2Gg. Come si estinguesse, 624, ivi. Estinta come 
rinascesse, tiri, ivi. Se si potesse estenderne l’uso, o la mi- 
sura oltre il convenuto nel patto, Gag, ivi, 272. Che cosa 
fosse, to 5 ", 11 , 243. 

Sicurtà’. Dovei presi irsi dal tilt ire prima d' intraprendare 
l'amministrazione 3 " 4 , 1 , > 3 g. Non potei farsi dalla donna, 
»4o9, 111, 45- 

Siepe. Quando si supp tiesse comune, 5 gt, 1 , a5t. 

•Sorcio a metà di animali come si stabilisse, ipsal diritto (lasse 
a cadano socio, e come si regolasse, iGGj, e iGGG, 111 , 189 
e seg. Di animali fatto tra il proprietario ed il suo affiltua- 
rio o colono parziario cosa fosse , a chi attribuisse la pro- 
prietà del bestiame stimato, a carico di chi lo facesse stare, 
e quale obbligazione imponesse all’ affittuario o colono par- 
ziario, iGGq a 1676, ivi, 190 e seg. 

Società’. Come si definisse, come si distinguesse dalla comu- 
nione de’ beni, e da chi potesse contraisi, 1704 , ivi, 210. 
Quale azione producesse, io 55 , 11 , 255 . Doveva avere per 




BEL DRITTO ROMANO 



tl5 

Oggetto una cosa lecita, doveva essere contraila per interesse 
comune delle parti, ed obbligava cadami socio a conferirvi 
danaro, o altri beni, o la propria industria, 1705, ivi, aio, 
Come si potesse contrarre, e come si dividesse 1706, c 1707, 
ivi, aio. Universale cosa fosse, e cosa fosse la generale e la 
particolare , ivi. Quali diritti e quali obbligazioni da>se ai 
socj tra di loro, e da chi si amminislrasse , 1715 a 1733, 
ivi 21 3 e seg. Quali obbligazioni imponesse ai socj veiso i 
terzi, 1734 a >736, ivi, 219 e seg. In quali modi finisse e 
se continuasse tra gli eredi dei soci 1737 a 1744) * v >» 220 
e seg. Anche di commercio era regolata dagli usi c dalle con- 
suetudini, 1745, ivi, 223. 

Solidarietà'. V. Obbligasione solidario. Stipulata , se ten- 
desse l'obbligazione indivisibile, 1171, li. 34 °. 

Somministrazioni fatte da un albergatore qual privilegio gli 
attribuissero, 1971, IV, 14. Fatte per conservare, edificare, 
ricostruire, ec. quando producessero ipoteca, c quando pri • 
vilegio, 1971, ivi, l 5 e srg. 

Sopb avvemksza di figli, quando e quali donazioni revocasse, 
885, 11, G4 e seg. Se revocasse la donazione ipso iure: uti- 
lità di questa quistiotie, ivi, ti 5 c s'g. Di figli naturali , o 
adottivi se venisse contemplata per la revoca delle donazioni, 
ivi, 64- 

Sopravvivenza di due persone morie Della stessa occasione 
come si presumesse. V. Presunzione. In dubbio , la dona- 
zione causa mortis sussisteva, 8t3, 11, 7 e seg. 

Sostiti; no ad altro sostituito se lo fosse ancora all'erede isti- 
tuito, qBC, 11, 100- Pupillarmente, quai diritti avesse e su 
quali beni, se escludesse la madre dal chiedere la legittima 
sui l«ni del figlio, g45, ivi, 123. Se potesse accettare sepa- 
ratamente l'eredità del padre e del figlio ivi. Militarmente a 
quali beni fosse chiamato, ivi 125. Esemplarmente, chi lo 
dovesse essere prima degli altri, ivi. 

Sostituzione. Che cosa fosse, g36, 11, 100. Comesi dividesse, 
ibid. Diretta, e fodecoinmessaria Come si suddividessero , e 
in ebe fossero distinte, ivi tot. Pupillare, in che consistes- 
se, g45 ivi, 119 e seg. Pupillare che cosa fosse, ivi, 122 
c seg. Pupillare come dovesse farsi ibid. Pupillare ove fosse 
fondata ivi, 120. Conseguenze di questo principio, ivi 121. 
Pupillare da chi, a favore' ai chi, e di quali beni potesse farsi, 
ibid. Se avesse luogo riguardo ai figli preteriti, ivi. Dei fi- 
gli preteriti se rendesse nullo il testamento, ivi. V. Prete- 
nsione. F.ccezione rispetto ai postumi , ivi. Di uu terzo ai 
figli diredati, che effetto producesse, ivi 121 e seg. Ecce- 
zione rispetto ai postumi , ivi. 122. Come si dividesse , ivi. 
Tacita pupillari quando non si contenesse nella volgare e- 
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spressa, e quali diritti trasferisse nel sostituito, ivi, ia3. V. 
Sostituito. Pupillare, quando cessasse, ivi. Pupillare dei mi- 
litari fino a che ai potesse estendere, ivi ia3 e seg. Esem- 
plare in che consistesse, a chi e da chi potesse farai , ivi, 
114 . Sopra qual principio fosse fondata, ivi. Valeva purché i 
figli o discendenti sostituissero eredi nella legittima ivi. Quan- 
do cessasse, ivi ta5. Militare, o privilegiata, qual fotte, a 
chi si estendesse, ed a quali beni chiamaste il aostituito ivi. 
Con quali atti potesse venir ordinata, lo3", ivi 300 e seg. 
Fedecommessaria, in che consistesse , p 4 i, ivi, io 4 e seg. 
V. Fiduciario, Frdecommetsario e Fedccommrsto. Volgare 
quale si diceste 9 36 , ivi tot. Come si dividesse g38, ivi, 
tot e seg. Che cosa fesse la espressa, e la tacita, ivi. Quan- 
do cessasse, ivi, 103. 

Sottoscrizione. Quando fesse o no necessaria in una privata 
scrittura, ia 8 o, 11 , 4 > 9 - 

Specchi. Quando fossero riputati immobili, 448, 1, 176 . 

Specificante. Se era in mala fede a qual azione fosse soggetto, 
ed in caso di buona fede di che fosse tenuto verso il pro- 
prietario della materia, 49*>. 1, m. 

Specificazione. Quando attribuisse la proprietà allo apecifi- 
(Icaute, 49 ^i 1 ) via. 

Stese fatte alla cosa conferita, dovevano delrarsi, 781 , 1, 354- 
V. Donatario. Voluttuose, quando dovessero risarcirsi, no5 
11, 3 18 , e seg. Fatte per la conservazione di una cosa qual 
diritto dattero al creditore, 1971 , IV, i3. Di condotta erano 
privilegiate sulle cose coodolte, ivi i 4 - 

SroNSsLi. Non avevano la forza obbligare alle nozze 148 , 
1, 56. In che differissero dalle nozze, 67 , ivi ag 

Sposi. Potevano donarsi vicendevolmente, io46, 11, ao4- 

Spropmazionf. forzata avea luogo inforza di una sentenza pas- 
sala in giudicato , o io forza di ao atto autentico, a tig, 

iv, y 7 . 

Stato. Che cosa fosse, come si dividesse io55, 11, a43. Na- 
turale e civile, qual si dicesse, ivi. 

Statue. Doveano essere fisse per aver la natura d' immobile, 

448, 1, 177 . 

Stf.llioputo. D' onde traesse il suo nome, in che consistesse 
ed in quali modi si commettesse ig34 111, 336. 

Stillicidio. Che fosse, 6 oa, I, a58. Quando esistesse questo 
diritto, ivi. 

Stipulante e promettente, chi si dicesse, io55, 11, aao. 

Stipulazione aqniliana , cosa fosse, i5ao, 111, 108 . In -che 
consistesse, qual effetto producesse, io55, 11, aao. V. Con- 
tratto di stipulasionc.Cowe si dividesse io55, ivi aao e seg. 
Di pena, qual effetto produceste, H 06 , ivi, 3 19 e seg. 
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V. Pena stipolata. Clausola penale. Giudichile, qual fine, 
e a che si estendesse, io 55 , ivi, aio. V. Cautione elei dolo. 
Pretoria sua natura, e suoi effetti, ivi, aio e seg. Comune 
e convenzionale, qual si dicesse, ivi 331. A favor d’un tirzo 
quando sussistesse , 10^5 , ivi 398. Si presumeva fatta in 
favor degli eredi, 1076, ivi 399. Da chi potesse esser con- 
tralta, quali formalità richiedesse 1078, ivi, ae;g e sepg. 
Straniero non poteva conseguire alcuna cosa per via di testa- 
mento , 8a8, 11 , 36. Noti poteva far testamento, 818, ivi ; 
16 Come si distinguesse dal cittadino 1055, ivi, a 44 ' Non 
potea succedere al cittadino, G47, 1 , ag 5 . 

Successione. Dicevasi aperta dove erano situali i beni, It 5 , 
1 , 48 . Quando si apriva 638 , ivi, a8g e seg. Non avea luogo 
regolarmente in caso della morte civile, eccezione di questa 
regola, ivi. Chi ne fosse indegno V. Indegno. C hi ne iosse 
incapace, 646, ivi, ig 3 . Chi escluso , 648, ivi , sg 5 . V. 
Indegno. Potea aver luogo anticamente nella addictia hono- 
rum servandorum causa, adnuUitìo per* sectionem honorum , 
et ex S. C. Claudiano , 673, ivi, 3 07. Quando si deferis- 
se al conjug" superstite 683 , ivi, 3 ia e seg. V. Confuse. 
Quando al fisco, 684, ivi 3 t e seg. V. Fisco. Futura di 
una determinata persona se potesse essere 1’ oggetto di una 
convenzione, to 84 , II, 3 o 34 , seg. Dell'assente, a chi si de- 
volvesse, i 36 , 1 , 53 . Devoluta a chi non si sapra se esi- 
stesse, a chi apparteneva i4a, ivi, 54 
Successore universale, qual si dicesse, ga8, 11 , 94 - Particolare, 
qual si chiamasse ibtd. 

Suppellettile. Quali cose comprendesse, 968, 11 , 1 54 - 
Supplemento di legittima. V. Legittima. 

S URRocAzioNE. Era legale, o convenzionale 1303, 11 , 354- Con- 
venzionale in quali casi avesse luogo I 3 o 3 , ivi, 354 e *eg. 
In quali casi avesse luogo ipso jure , 1304 , ivi, 355 c seg. 
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Tagli de’ boschi cedui quando divenissero mobili, 444 > *> 
1 85 . 

Tempo per prescrivere come si calcolasse 3167, 'IV, 173 e seg. 
Termine apposto alle obbligar ioni; qual effetto producesse 1 i 38 
a n 4 » H, 35 7 e seg. 

Tesoro che cosa fosse , 636 , I, 386. A chi spettasse, 5 a 3 , 
ivi, aa 3 -, 1686 HI, 300. 

Tessere. Cosa fossero, e come se ne servissero i Domani 1387 

11 , 4 ? 3 . 
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Testameuto come si definisse 8 i 5 . ]J, j 4 - Mancante delie 
sol lenii. tà quando si potesse ritener valido qual codicillo , 
tì 1 3 , ivi, io e seg. l)a chi non potesse esser fatto, 818, ivi 
i 5 e seg. Del furioso, quando sussistesse, ivi, 16. Chi vi 
potesse esser nominato erede ivi 17. Qual eia richiedesse per 
poter esser fatto, 819, ivi, 17 e seg. V. Minore. Impubere. 
Quando fosse ipso jure nullo, 829, ivi, 26. Inofficioso V. 
Querela delrinofficioso testamento. Quante sorti di formalità 
dovesse avere 892, ivi, 69. Qual fosse la principale sua for- 
malità interna, ivi. V. J /istituzione t li ertile , Rotto quando 
riacquistasse il suo vigore, ivi; 75. Piullo per preterizione, 
quando fosse nullo per intero e q uanilo lasciasse sussistere 
1 legati, i fedecommrssi, ivi 75, e seg. Della madre nel quale 
venissero preteriti i discendenti, se losse nullo, e qual effetto 
producesse, ivi 74 e *“(?• Reciproco tra due persone, quale 
formatila esigesse 89'i, ivi 79. Come vi si potesse derogare 
894, ivi, 79 e seg. In qual maniera si facesse ivi. Solenne in 
isciitto come dovesse farsi, ivi, 80 e seg. Quai requisiti ri- 
chiedesse, ivi 81. Solenne nuncupativo in che differisse dal 
solenne in iscritto , ivi 81 e seg Se potesse esseie riferito 
ad schedata, ivi 82. Olografo qual fosse , se richiedesse le 
formalità degli altri, 895, ivi 83 . Degli ascendenti in favore 
dei loro discendenti, quali requisiti aver dovesse per esser 
valido, ivi. Pubblico, qual si dicesse, se avesse bisogno di 
qualche formalità, 896, ivi, 84. Fatto nelle campagne, quando 
vi bastassero cinque testimoni , 900, ivi, 85 . Dei militari 
quali privilegi avesse riguardo alla forma interna, 907, ivi, 
88 e segg. L quali rispetto alla forma esteina, ivi 90. Pri- 
vilegiato in tempo di peste , quai requisiti richiedesse 91 1, 
e ivi, 91. Come e quando dovesse essere aperto, g 33 , ivi 97, 
seg. Come si rompesse, 990, ivi, 173 e seg. Cancellato, o lace- 
ralo quando si rompesse, ivi. Non si poteva aprire se non 
si avea certezza della morte del testatore, 129,1, 5 t Quando 
divenisse inutile, 990, 11 , 175. In qual caso dassc il pretore il 
possesso dei beni conira tabulai, ivi. Quando non sussistesse, 
atteso la plurilà dei testamenti, 991 ivi, 175 e seg. Poste- 
riore imperfetto, quando togliesse la forza al primo, 992 ivi 
176 e seg. Rotto dal secondo , come non pertanto potesse 
sussistere , ivi 176. Quando fosse destituito di effetto 994, 
ivi 176. 

Testatore se potesse proibir la qnarta Falcidia 837, 11 , 38 
e seg. Quando s'intendesse aver egli rivocato il legato 993 
ivi, 178 e seg. 

Testimohii generalmente facevano prova in giudizio anche con- 
tro la prova scritta , quali requisii dovessero avere per far 
prova ed in quali modi si esaminassero in giudizio , 1295, 
li, 427 e seg. 
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Testimonio chi potesse essere e chi no, 9 ot, 11 , 85 e seg. E 
sue qualità, 906, ivi 88. Se potesse esser l.i (lumia, ivi. 

Timore. V . Consenso. Quale non bastasse per render uullo 
un contratto, 10G8, 11 , 191. 

Titoli o cause per prescrivere quali, fossero, oi 35 , IV, i 63 
e seg. Per prescrivere quando fosse necessario che fossero 
veri; quid se erano nulli, iiqH ivi, 177 e seg. 

Titolo d'acquistar il dominio che cosa fosse, 63 a, I, 370. Ne- 
cessario requisito per la traslazione del dominio ivi, 377. Se 
il dissenso nel titolo fra chi riceveva, e chi consegnava to- 
gliesse l eff llo della cousegnazione, ivi, 077 e seg. 

Transazione per quali diritti potesse aver luogo, e quali ne 
fossero gli effetti 1918, 111 , . 3 a 4 e se 8- Poteva farsi sotto 
ralternativa di una pena contro colui che mancasse di adem- 
pirvi , 1919, ivi, 3 a 5 . Non si estendeva oltre ciò che era 
relativo alla controversia, 1910 e seg. ivi. Fatta da uno de- 
gli interessati non obbligava gli altri, i 8 a 3 , ivi. Aveva fra 
le parti l’autorità di uno sentenza inappellabile , igaij» ivi, 
3 a 5 e seg. Se potesse rescindersi per lesione enorme od e- 
normissiina, ivi. Poteva rescindersi per errore sulla persona 
o sull’ oggetto della controversia, per dolo, e per violenza , 
1910, ivi, 3 aq e seg. Se si potesse rescindere per essere stala 
fondala sopra un (itolo nullo, 1926, ivi, 33 o. Era nulla se 
fosse stata fatta sopra documenti falsi, 1927, ivi. Era nulla 
quella di una lite già terminata con sentenza passata in giu- 
dicato, contro della quale non vi fosse alcun rimedio 1928 
ivi. Quando , e comi potea Cirsi sopra alimenti, ivi , 33 i 
e seg. Se potesse farsi sopra una quislioue nascente da un 
testamento senza prima conoscere il testamento medesimo, ivi 
190.9, ivi, 333 . Non patea rescindersi per la ragione che si 
fossero ritrovali nuovi documenti ivi. A meno che i documenti 
non fossero stati ignoti ad una parte per latto, o dolo del- 
1 ’ altra, ihid. Si correggevano in essa gli errori di calcolo, 
1930 ivi, 333 . Cosa fos>e , c da chi poteste farsi 1916, e 
1917, ivi 3 it e seg. 

Traslazione di legati, in che consistesse, gg 3 11 , 179. Qual 
effetto producesse circa il legato, ivi, 179. 

Tributi quali fossero presso i Romani, da chi potessero pren- 
dersi in aflilto, (piali persone o corpi ne fossero esenti, i 336 , 

11, 48». 

Tn iroNuio quando avesse luogo e come venisse regolato, 891, 

»s % . 

Tutela quanto tempo durasse, 4 11 1 > 160 e seg. Quali azioni 
producesse a favore del pupillo. 396, ivi 1 53 e seg. io 55 
11 , 358 . Divisa fa più tutori quando li liberasse dill'obligo 
iu solido, 3 g 6 , 1 , 1 54 - fu che dilferisse dalla cura 43 z ivi 
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tCn e seg. Eia un ufficio pubblico, e perciò nessun citta- 
dino pulcv» liberarsene, 365 ivi 126. Legittima quando po- 
tesse aver luogo 3 a 3 , ivi s 1 5 e se». Dativa inquali casi 
avesse lungo nati ivi, 116 e scg. Eraun peso personale, e 
non passava agli uedi del tutore, 3 \ I ivi 122 c seg. Quali 
persone uè fossero dispensate, e per quali cause 34 <) a 35 <j, 
ivi. t^4 e segg. 

Ti'TObe quando avesse 1 ' obbligo di domandare la riduzione 
della somma ‘issala p i ruaiilenimento del pupillo, 377, I, 

1 4 ( . Se nmi voleva da per se Usiate la spesa da (arsi pel 
suo pupillo, potea ricorrere al pretore che la decretava; se 
questa era eccessiva , qual obbligo avesse , ivi. Doveva im- 
piegar i denari del pupillo, 3 ;S, ili. Avea d’uopo del de- 
creto del magistrato per alienate i beni immobili del pupillo 
38o, ivi, > 43 . Doleva autorizzar da se solo il pupillo ad ac- 
cettare anche senza inventario o ripudiare una erediti, 384 , 
ivi, > 47 - Doleva intentar in giudizio un’azione relativa ai 
diritti del minore sopra beni stabili , o aderire a una do- 
manda relativa ai medesimi diritti, senza il decieto del ma- 

S istrato, come pure rispondere ad una domanda di divisione 
iretta contro il minore, 387, ivi, 149. Ma non intentarla, 
736, ivi, 337 e seg. Su quali beni potesse transigere, 390- 
ivi i 5 i. Quando fosse tenuto a render conto dell’amministra- 
zione , 3 qa, ivi, i 5 a. Di quali spese dovesse essere inden- 
nizzato, 3g8, ivi > 53 . Quando potesse contrarre col minore 
divenuto maggiore, 395, ivi. Dei' quella somma di cui re- 
stava debitore al pupillo , doveva ipso /ore gli interessi 397 
ivi, 1 55 . Quando potesse chieder gl'interessi del suo credito 
verso il pupillo ibid. Se potesse accettare pel pupillo le do- 
nazioni a lui fatte, 8!g, II, 5 a Se dovesse insinuar le do- 
nazioni fatte al pupillo 86q, ivi, 55 . Quali persone non po- 
tevano essere 364 , e “fa - * \ e SP K- 1Ja 8 lia *‘ ma ts’“ 
strati potesse esser rimosso 36 p, ivi, i 33 . Rimos-o , poteva 
appellai si dalla dicisione del magistrato, 370, ivi, 1 34 - Quali 
fossero i suoi doveri e diritti sulla persona e sii boli del 
pupillo, 373, ivi, 1 35 e scg. Driiua d’ingerirsi nell' arnmi- 
lustrazione dove» far precedere un esilio inventario del pa- 
trimonio pupillare, 374 ivi , 139. Doveva vendere i beni 
mobili del pupillo sotto pena della responsabilità per i me- 
desimi ivi. In quanti modi potesse essere destinato dal padre, 
3 i 4 , ivi, 1 13 . Peleva essere destinalo dal padre ancorché 
fos«e rimasta superstite la madre, 3 ig, ivi, 1 1 4 - Dativo da 
quali magistrati, in spiali casi fosse destinato e, quali erano 
i suoi doveri 326, ivi, 116 e seg. De chi potesse o dovesse 
essere richiesto in mancanza del tutore testamentario, 372, 
ivi, 118 e seg. Dretorio in quali casi fosse destinato al pu- 
pillo 342, ivi, 1 18. 



Digitized by Google 




DM. BUTTO ROMANO 



tar 



V 



Uso. Come si acquistasse e come sì perdesse, 55o, 1, a38. 
Come fosse regolato e a che si estendesse , 553 a 635 , ivi, 
a 3 (). 

Usuario. Non poteva godere del suo diritto se non dava cau- 
zione e se non formava inventario, 55 i, 1 , a 38 . Come do- 
vesse godere 55 a, ivi. 

Usucapione. Come si definisse , e in che differisse dalla pre- 
scrizione, aia5, IV, i3j. 

Usufrutto di tutu i beni lasciato alla moglie qual diritto le 
attribuisse allorché v’erano figli lasciati eredi della proprietà, 
829, li, *9 e seg. Competeva al padre sui beni del proprio 
figlio, 398, I, 107. Che spellava al patire sui beni del pro- 
prio figlio, gli dava diritto di alienare i mobili , 376, ivi, 
i 4 i. Cosa fosse 5 o 3 , ivi, ai 5 . Poteva stabilirsi dalla legge, 
dall' uomo, e dal giudice, 5 o 4 ivi. Come poiesse stabilirsi 
5 o 5 , ivi. Su quali beni potesse costituirsi, 541 a 54 g ivi, 
a 3 a e segg. In qualli modi terminasse, 5 o 6 , ivi, a 16. 

Usufruttuario. Quali diritti avesse, 507 a 5 a 4 , 1, a>6 e segg. 
Quali obbligazioni avesse, 5 a 6 a 54 > s > v ‘, aa 4 e se 8 - ^ ca 
poteva giammai prescrivere la cosa usufruita si^Sj IV 1G6. 

Usura. Di quali e quante specie fosse, 1779, Ml> 2 4 ' e ** 6 - 

Usure. In qu li giudizii dovessero prestarsi , 1107, 11 , 3 ao 
e seg. Centesime, che cosa fossero, quando potessero stipo- 
lari, ivi dai. Delle usure in quali casi fossero leciti, 1108, 
ivi, 3 aa. Quando si presumessero pagate, 1780 111, a 45 e segg. 
Inquanto tempo si prescrivessero ai 83 , IV, l8o‘ 



Validità* di un contratto » quali condizioni esigesse , 1063 , 
11, 387. 

Valore. Della cosa dovuta, in qual tempo , e in qual lungo 
dovesse essere considerato, 1100, 11 , 3 1 4 e seg. 

Vedova. Dopo quale spazio dalla morte del marito potesse 
rimaritarsi, i 5 b, 1 , 58 . Che passava a seconde nozze, quai 
diritti predesse , 818 , 11 , 17. Quanto potesse lasciar per 
testamento al secondo marito, ivi. V. Conjuge. A quali 
pene fosse soggetta se si fosse rimaritala prima di un tal 
tempo, i 56 , 1 , 58 . 

Vendita di una casa mobigliata cosa comprendesse, 4^° , J> 

Cod. voi. ir • a» 
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1R8 e seg. Dolosa di uo* eredità era ipso jure nulla , ivi. 
Cosa fosse , quali requisiti essenzialmente ricercasse , come 
potesse farsi , e quando s' intendesse perfetta allorché erasi 
convenuto di farla per iscriltura , 1417) HI , 53 . Quando 
attribuisse o no la proprietà della cosa venduta, i4j 8, ivi, 
54 - Poteva farsi puramente o sotto condizione, e poteva a- 
vere per oggetto due o piti cose alternativamente, 1419, ivi, 
55 . Di cose vendute a peso, numero e misura, od in massa 
quando s'intendesse perfetta, « 4 ^ 0 , e 1 43 1 , ivi. 58 . Di vìdo, 
olio, e simili, quando s'intendesse perfetta, l 43 l, ivi. Col 
patto di prevontiuo assaggio quando si dicesse o no condi- 
zionale, > 413 , ivi. Era nulla allorché il terzo al cui arbi- 
tramenio era stata rimessa la dichiarazione del prezzo, non 
voleva, o non poteva dichiararlo, 1437, ivi, 00. Fra chi 
potesse o no aver luogo 1 4 a 1 44 ~a > ivi, 60 e segg. Di 
che potesse o no farsi, 1 44 ^, a 1 447 » ivi 1 63 e segg. Di 
una parte di eredità, se comprendesse o no il diritto di ac- 
crescere i 445 , ivi, 65 e seg. Era nulla se al tempo del con- 
tratto era interarneote perita la cosa venduta, 1 44"7 s ivi» 7°- 
Di due fondi coll' indicazione della misura di ciascuno di 
essi quali diritti attribuisse ai contraenti quando non si fosse 
trovata la misura dichiarata, 1469, ivi, 77. Per quali cause 
potesse sciogliersi, t 5 o 4 , ivi, yg; i 5 ao, ivi, 108 c seg. Col 
diritto di retratlo era pura e non condizionale, i 5 u, ivi, 
104. Di Azioni o crediti. V. . 4 iioni } Debitore , Creditore , 
Cedente , Cessionario . Di un’eredità a quale garanzia obbli- 
gasse il venditore, e cosa comprendesse, i 54 i e i 543 , ivi, 
120 e seg. 

Vebditohe Di un'eredità, qual garauzia dovesse prestare, 
8og, 1 , 368. Quali obbligazioni, avesse e con quale azione 
fosse tenuto alla loro esecuzione, l44'8, e , 44l)j HI, 70 e 
seg. Quando fosse discaricato dall'obbligazione di consegnare 
la cosa venduta, 1 4 58 , e i 45 p, ivi, 73 e seg. In quale stato 
dovesse consegnare la cosa, 1460, ivi, ^4- A ebe si esten- 
desse d di lui obbligo di eouseguare la cosa venduta, 1461 
a t 465 , ivi, 75 e seg. Cosa dovesse restituire al compratore 
nei casi in cui questi aveva diritto di recedere dal contratto, 
■467, ivi, 76. Quale azione aicsse per il supplemento del 
prezzo, tqGS, ivi 77. Se la cosa venduta era evitta, a che 
fosse tenuto non ostante die fosse stato discaricato dal pre- 
stare l’evizione, 1474 e l 4 / 5 , ivi, 83 e seg. Era tenuto ai 
danni ed interessi quaudo Con eseguiva il coutratto, > 485 , 
ivi, 87. Da quali vizj, in quali vendite fosse o no obbligato 
a garantire la cosa venduta, e con quali azioni vi fosse ob- 
bligatu, 1487 a i 4 g 5 , ivi, 8g e segg. Di un'eredità a qual 
garanzia fosse tenuto , e cosa dovesse dare al compratore , 
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l54a e 1543 , ivi, tao e se g. Di un censo quando si po- 
tesse obbligare a redimere il censo medesimo, 1784 , ivi, 248 - 
Ventre pregnante, aveva dal pretore il possesso dei beni del 
defunto padre, 3t5, 1, n3. Per quanti^ eredi fosse consi- 
derato allorché tratlavasi di dividere un’ eredità , to55, 11, 

04°. 

Verificazione di nn carattere quando venisse ordinato e come 
si facesse, 1278, 11 , 4*7 e se S- 
Vescovo. Quando gli si devolvesse l'esecuzione testamentaria, 

le cose loro affidate 
e spg. A che, e con 
quali azioni fossero tenuti riguardo alle cose che ricevevano 
dai viandanti, 1628 a t 63 o, ivi, 177 e seg. 

Vicino. Poteva costringere il suo vicino a concorrere alle spese 
di costruzione e riparazione dei recinti che separavano le 
loro case, cortili, o giardini, 584 > ji a 5 o. Non poteva co- 
stringere il proprietario del muro divisorio a rendete comune 
lo stesso muro, 4®d, ivi, 309 e seg. 

Violenza adoperata dal contraente o da altri, quali contratti 
annullasse ipso jurt , e quali no, Io 63 11 ,, 389 e seg. V. 
Consenso. Usata contro il conjuge , discendenti , o ascen- 
denti del contraente , se annullasse il suo contratto, 1067 > 
ivi, 391, 



981, I, 171. 

Vetturali. Quando fossero tenuti per 
dai viandanti, 1824, a 1863, 111, 236 
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DI DRITTO MEDIO-SICOLO 

CONTENUTE IN QUEST'OPERA, 
NMMMMI 



jV. B 11 numero romano ìndica il tomo, l'arabico eb« lo preceda, 
l'articolo del Codice a piè del quale è la nota portante la prò, 
polmone indicata, quella che lo M|uc indica la pagina' 
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Azoto deila cosa locata per parte del conduttore, dava dritto 
allo scioglimento della locazione iS^S, 111, i56. 

Addizione in dieni . Chi godeva di questo beneficio ed entro 
qual tempo >4 a 9i DI, 58. Si ammetteva ancora nelle loca* 
zioni delle cose fiscali, della chiesa e delle università a 558, 

ifi t34- 

Alienazione dei beni dei minori ; richiedeva il decreto del 
giudice 38 td 1 i46- 

Ammortizzazione. La prammatica cosi delta di ammortizza* 
zione dichiarò i luoghi pii ecclesiastici , i seminarli ec. in 
capaci di acquistare si per atto tra vivi che di ultima vo- 
lontà 8a6, 11, ai. Le proprietà che doveano ad esse resti, 
tuirsi ad un dato tempo o condizione furono dichiarate libere 
del gravato, ivi. Inibì gli acquisti che sarebbero una esecu. 
zione o esercizio di dritto nascente da antichi contraili, ivi. 
Disposizioni particolari in questo caso, ivi. 11 divieto non si 
estendeva all'acquisto di nuovi censi coi capitali restituiti, nè 
alle permute d'immobili coll'autorità del fisco ivi, 22 . Non 
riguardava le opere pie laicali, ivi. 
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Anima. I testamenti nei quali ti dichiaravo erede l'anima erano 
nulli 826 , 11, 12 . Quid uel caso in cui si fosse disposto 
interamente della erediti per celebrazione di messe, ivi. 

Antifato. V. Dotarlo. 

Assente. Il figlio dell'assente non abbisognava del consenso 
della madre per contrarre matrimonio t64, 1, 64 . 

Aito ricognitorio da farsi dal possessore della cosa enfiteutica 
in favore del padrone diretto 1700, 111, 206 e seg 

Avocazione del fondo enfileutico. Quando aveva luogo per lo 
ritardato pagamento dei canoni tòga, 111 , io 3 . Dava dritto 
aU'cnfiteuta di esigere la stima delle migliorie o mi contanti 
od invertii» in annua rendita 1703, ivi 209. V. Enfiteusi. 

Avvocati, procuratori ed altri ufltziali addetti alla curia. Non 
potevano essere espulsi dalle case che abitavano vicino la 
medesima i583, 111, 161 . 

Azione di rivendica d’immobili. In quanto tempo si prescriveva 
2t68, IV, i^S. Reintegratoria in quanto tempo si prescriveva 
ivi. Ipotecaria, di nullità di una distrazione giudiziaria, della 
rilassa di paraggio ec. in quanto tempo si prescriveva, ivi. 

Azioni reali e personali. Termine assegnato alla loro prescri- 
zione dal re Martino 2187, IV, i8t. Comprese anche i ne- 
gozii passaii ivi. 



1 ! 



Bandi precedenti le locazioni dei beni della chiesa del Fisco, 
delle università i558, 111 , 1 34 - 
Beni dei minori. Non potevano alienarsi senza il decreto del 
giudice 38 1, 1 , ìfò. 

c 



Cambio ( contratti di ) V. Interesse. 

Canone V. Enfiteusi.. 

Censi bollali V. Soggiogazioni. 

Cessioni fraudolente stipolale in pregiudizio dei terzi erano 
nulle tuo, 11 , 3 a 5 . Pena comminata ai dolosi cedenti e 
cessionarii ivi. 

Chiese V. Ammortizzazione. 

Clandestino matrimonio. Quali pene venivano comminate a 
coloro che lo contraevano igg, 1, 71. _ 

Consenso degli ascendenti alle nozze dei figli e figli* di fa- 
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migli* minori degli inni 3 o e i 5 doveva essere in inscriito 
o per atlo notarile al paroco presentato i 63 , 1 , l> 3 . Degli 
ascendenti necessario nei contratti dei figli di famiglia ig 5 , 
1, 106. 

Conti. I tutori erano obbligati a renderli in ogni anno, al- 
trimenti si rendevano sospetti 3 g 3 , 1 , l 5 a. 

Contratti dei figli di famiglia senza il consenso autentico dei 
geuitori erano nulli ag 5 , 1 106. 

Concino. In qual termine doveva darsi nelle locazioni i 58 a, 
111, 160. 

Cotìlite , o quotalite. Ne era proibita la convenzione tra il 
clicute e l'avvocato 1 44 3 s Hi) 62. 

Creditori per causa di semente e soccorsi e loro privilegi 
1764? i 3 i. 



D 



Danno in sostanza avvenuto sulla cosa locata , dava sempre 
dritto al ristoro i568, 111, 1 53. Su i fruiti della medesima 
quando dava dritto alla riduzione della mercede, e quando 
doveva prodursi la dimanda ifii5 ivi 173 . 

Decreto del giudice richiesto nelle alienazioni dei beni ed altre 
perpetue obbligazioni dei minori 38l, 1, 1 ^0. 

Demanio del principe V. Fendila. 

Denuncia dell'alienazione deH'utile dominio da farsi al padrone 
diretto, ed effetti della mancanza di essa ifigi 111, ao4- 

Deposito. Aazioue penale nascente da questo contratto >774} 
111 , i 38 . 

Devoluzione V. A vocazione. Enfiteusi. 

Diredazione V . Escrtdazionc. 

Dissenso ingiusto degli ascendenti al matrimonio dei figli e 
figlie minori degli anni 3o e a5 poteva essere supplito dal 
Re 16 S, 1, 64 . 

Donne non potevano obbligarsi in causa ed utilità del marito 
1078 , 11, 3oi. Erano restituibili in intero ivi. Non pote- 
vano arrestarsi lg3a, 111, 335. 

Donazioni non insinuate erano nulle 863, 11, 54. V. Insinua. 
Simulate in pregiudizio dei terzi erano nulle ivi 55. Fatte ai 
figli, alla moglie od altri parenti dopo df avere jcontratto 
debili si presumevano simulate ivi: ilio, ivi, 3i5 e seg. 

Dotario o antefato, cosa fosse 1046 , 11, 206 . Era per consue- 
tudine dovuto alla moglie dopo la morte del marito ivi, 207 . 
Quando si doveva da costui dopo la morte della moglie ivi. 
Quando si confondeva cogli altri Deni ivi; 1344,111, io. Quantità 
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del dotano ivi. Usare dovute per lo ritardate pagamento di 
esso ivi. Privilegi del dotano ivi. Quando si assicurava su 
di un fondo del marito 1407, ivi, 47- 
Dotk. Quando doveva restituirsi nel caso di un matrimonio 
contratto secondo il costume dei latini i 344 , IH, io- Quando 
si restituiva in ispecie, e quando se ne doveva la stima nel 
matrimonio contratto secondo il costume dei greci ivi io e 
»eg. Come doveva restituirsi, 4°6 ivi, 47 - V. Restituitone. 

E 



Emancipazione. Aveva luogo ipso jure colla contrattazione 
delle nozze pei figli di famiglia 399 , 1, i56. 

Enfiteusi. Soienniiì richieste in quelle dei beni delle chiese 
e luoghi pii 1679, 111 , 195. Il ritardato pagamento dal ca- 
none per tre anni dava luogo alla pena dei commesso o de- 
voluzione del loudo 1689, ivi, ao 3 . Purgazione dimora ac- 
cordata in questo caso ivi. 

Eseredazione. Aveva luogo contro i figli e le figlie minori 
degli anni 3o e a5 che contraevano un matrimonio senza il 
consenso dei genitori i63, 1, 62, o che avessero contratto 
il clandestino 189. ivi 71. 

Età’ maggiore V. Maggiore età. Minore V. Minore età. 

Evizione per fatto del principe non dava dritto a garentia l4 7 a r 

111, 8a. 



F 



Figli di famiglia V. Consenso Contralti . 

Fideiussori. Non potevano essere i minori ed i figli di fami- 
glia 1890, 111 , 3 oi. Non potevano costituirsi le donne ivi. 
Eccezione ivi. 

Fisco V. Locatione. 

Frutti della legittima erano dovuti dall’erede o possessore dal 
giorno della morte del testatore 845 . 11 , 43 . Competeva la 
ipoteca legale per conseguirli *007, IV, 33 . 
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Girella. V. Locazione. 

Giudici ed ufllziali di giustizia non potevano immischiarsi nelle 
vendite all’asta i44 3 ? IH» ha. 

Giuochi proibiti. Non si poteva ripetere il denaro mutualo 
per causa dei medesimi z 774 s IH) a 3 q. Nè conseguire ciò 
che si fosse promesso per giuocare 1837, ivi av 3 . Rende- 
vano infami coloro che vi conversavano abitualmente ivi. 

I 



Inorvicioso testamento V. Querela. 

Insinua richiesta a pena di nullità nelle donazioni di qualun- 
que somma, e loro revoche 863 , 11 , 54 - Io q ua * luoghi ed 
entro qual termiue doveva eseguirsi ivi. Richiesta nelle do- 
nazioni per causa di dote , ed a contemplazione di matri- 
monio ivi. Richiesta nella alienazione del fondo enfitentico 
1693, 111 , 3 o 5 . Richiesta nei contratti soggiogatoci 1781, 
111 Effetti particolari a questi ultimi contratti per la 
mancanza d'insinua ivi. La formalità della insinua nella so- 
stanza del suo stabilimento non era che conservazione d' i- 
poteche so 4 o, IV, 5 o. 

Ibtersse legale. Sua misura 1779) HI, ? 43 . Convenzionale nei 
contratti di cambio, sua misura ivi. Nelle soggiogazioni, sua 
misura antica e nuova 1781, ivi, a46. 

JutroSpetto V. Servitù. 

Ipoteca tacita o legale accordata al legittimario coutro l’erede 
onde conseguire la legittima coi frutti 845 , 11, 43 ; 1007, 
IV, 33 . Accordata a] legatario g^i,U, i 65 . Accordata per 
la consecuzione delle doti d> parsggio, vita milizia ec. 2007, 
IV, 33 . All'erede fiduciario contro il gravato ivi. Contro i 
tutori procuratori ed altri amministratori ivi. 

Il 

Iuudbmio. Quanto suolevasi aligere a titolo di Iaudemio dal 
padrone diretto che consentiva all’alienazione della cosa en- 
fìleutica 1697, 111, 206. 

Legittima e suoi frutti. Era accordata la tacita ipoteca nei 

ai. 
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beni ereditarli per conseguirla, e su i proprii dell'erede per 
conseguire i frutti maturati durante il suo possesso 845 , 

11 , 43 . 

Legatario V. Ipoteca. 

Libri dei mercanti avevano infra un anno la ria esecutiva 
colla denegazione della quindena de solvendo ed infra un 
decennio lj) esecutiva opposiloria 1284, 11 , 4 31 - 
LoCìzione delle cose fiscali, della chiesa, delle università do- 
vevano farsi all’ asta , precedendo i bandi i558, 111 , 134. 
Entro qual termine si ammettevano le nuove offerte dopo 
la liberazione ivi. Termine pei congedi nelle locazioni > 58 a, 
ivi 160 . Casi in cui si poteva sciogliere la locazione ad i r 
stanza del locante i 58 9 , ivi, i63. Caso in cui la si poteva 
ad istanza del conduttore ivi 164. Termine stabilito dalla 
consuetudine per lo sloggiamento delle case 1604, ivi. 168. 
Le oc hi pii ecclesiastici dichiarati incapaci di acquistare a qua- 
lunque titolo dalla prammatica di ammortizzazione 826, 11, 
ai, V. A mmortaza-ione , 

m 



■OTacqtore età. Era fissata agli anni diciotto compiti 4 Ir i 
I, i 5 9 . 

Massai. V. Mercanti. 

Matbivonio. Non poteva contraevi dai figli di famiglia mi- 
nori degli anni 3o e dalle figlie minori degli auni 25 senza il 
conseuso del padre o dell'avo i63, 1, Ga. Ma il loro ingiusto 
dissenso era supplito dal re t65 ivi 54- Clandestino a quali 
pene assoggettava cojoro che Io contraevano 189 , 1 , -I. 
Contratto $ecoqdo il costume dei latini quali effetti produ- 
ceva_ z 344, HI, 9 . Quali effetti produceva quello contratto 
secondo il costume dei greci j vi 10 e seg. Il s ilenzio dei 
contraenti faceva presumerne la contrattazione secondo ij co- 
stume dei greci 1 347 ivi 12 . 

Mercanti, Privilegi dei contratti fra mercanti e massai 1764 
111, 23t . V. Creditori , Semente. 

Meretrici. Potevauo essere espulse dalle case pria di scadere 
l'affitto »583, 111, 161 . 

Meta, Come s'jrnpoqev» a» generi 1 44*3, HI, 68 . Vendite aUa 
jnety V. Rendite.. .. . , 

Ministri ed uffiziali del reai patrimonio. Non potevano com- 
prarle cose che si vendevano dalla Regia Corte i44 I ,]l|6a- 

Minore età. Durava fino agli anni diciotto compili3fi, l,.lti, 

Minori. Erano incapaci di contraltare senza l’autorità del cu- 
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ratore o decreto del giudice 1078, 11 , 399. Erano restitui- 
bili in iutero per enorme lesione ivi. 

Migliorie sul fondo enfileutico. Quali era obbligato a far buone 
allVnfitcuta il padrone diretto 1703, 111 . 309. Aveva dritto 
di formarne una soggiogazione al cinque per cento ivi. Quid 
uel caso di enfiteusi ecclesiastica ivi. 

Mutuo. Azione penale nascente da questo contratto x 4 s IH» 
338 . Non poteva ripeterti il denaro mutuato per causa di 
giuochi proibiti ivi 339. 



N 



Ixotai redattori dei testamenti. Erano obbligati avvertire i te- 
statori se volessero lasciare ,dei legati ita favore degli stabi- 
limenti dei poveri, e delle casse di male ablati 826, 11, 32 . 
Dovevano avvertire gli amministratori delle opere pie laicali 
nel caso di disposizione in loro favore, ed entro qual tempo 
ivi. Erano tenuti avvertire i testatori imperiti a non prete- 
rire i discendenti c gli ascendenti 8ag, ivi, 3 l. Non pote- 
vano stipolare contralti dei minori uon autorizzati 1078, 
ivi 399. 

Nozze V. Matrimonia. 

o 

OvriRTA. Nelle locazioni delle cose del fisco, della chiesa e 
delle università, entro qual tempo si poteva produrre dopo 
la liberazione quella che accresceva la decima e quella che 
accresceva la sesta parte della gabella liberata , i 558 , 111, 
i 34 - Vi si poleavuo opporre dei patti ad arbitrio ivi. V. 
Quinti. 

Origibale istrumento o atto giudiziario perduto come vi si 
suppliva *389, U, 434. 



P 



Parochi. Erano proibiti di celebrare le nozze dei figli e fi- 
glie di famiglia minori degli anni 3o e 3 j senza il consenso 
dei loro genitori i63, 1, t>a. 

Farti di eredità. Da chi si facessero, ed a chi competeva la 
scelta 753 , 1, 343. 
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Pena. Inefficacia di quella stipulata nei Contratti li 07, 11 4 
3jo. Eccezione a riguardo dei compromessi ivi. 

Porbo. Contratti a pomo, quali fossero e loro proibizione «446, 
Ili, 68. 

Possesso dei beni del defunto, s'intenderà continuato negli e~ 
redi 645 , 1 , 293. Reale, necessario per essere convenuto dai 
creditori ereditari! ivi. 

Potestà’ patria. La contrattazione del matrimonio liberava i 
figli dalla medesima a 88 , 1, io3. Nè vi ricadevano collo 
scioglimento di esso ivi. 

Prelazione V . Reiratto. 

Prescrizione. Termine assegnato dal re Martino alle prescri- 
zione di qualunque azione 2168, IV, 175. Termioe asse- 
gnato dalla prammatica del 1798, ivi. Vi si dichiararono 
compresi anche i negozii passali 3187, IV, 181 e seg. 

Q 



Querela d’inofficioso testamento. Entro qtral termine do- 
veva promuoversi 829, 11 , 3 i. 

Quote di erediti V. Pani. 

Quinti. Cosa importasse il patto dei quinti nelle gabelle i 558 , 
111 , s 34 - Dichiarato mi tempo di niun effetto nelle offerte 
che si facevano per le locazioni all'asta ivi. Quindi richia- 
malo in osservanza, ivi. 
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Regalie minori. In quanto tempo si prescrivevano ai68 , 
IV, 176. Maggiori dichiarate imprescrittibili ivi. 

Reintegratola V. diione. 

Rescissione di una rinuncia fatta in occasione di matrimonio 
entro qual tempo doveva intentarsi, o se ne prescriveva Po- 
zione u 58 , 11 , 38 g; 216S, IV, 176. Di nua transazione 
fino a quando poteva promuoversi, o se ne prescriveva l’a- 
zione ivi. 

Restituzione in intero accordata alle donne, alla chiesa, allo 
stato, alle’ università e luoghi pii «078, 11 , 3 oi e seg. Accor- 
data ai minori 1269, ivi 4oo. Avvciso le sentenze inquanto 
tempo si prescriveva 1 1 58 , IV, 176. Della dote quando 
avesse luogo nel matrimonio contratto secondo il costume 
dei latini 1 3 .J 4 j >°- Della dote, quando si eseguiva in 
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ispecie, e (piando se ne doveva la stima nel matrimonio con- 
tratto secondo il costume dei greci ivi io e seg. 

Reta atto, prelazione (Dritto di) a chi competeva anticamente 
ido5, 111, 100 e seg. ed a chi per la prammatica del 1792, 
ivi, lot e seg. Accordato al condomino ivi, 100. Al vicino 
ivi. Quando si dicessero vicini due predj riguardo a un tale 
dritto ivi. Si doveva esercitare su tutti i fondi venduti ad unico 
prezzo dal vicino ad uno di essi , ivi. Fra piu vicini chi 
doveva preferirsi ivi. Quid se il vicino nella maggior parte 
non curava retrarre ivi. Accordato ai consanguinei , ed 
in quale grado secondo le diverse consuetudini ivi. toi.Con 
qual ordine venissero chiamati i consanguinei, ivi. Quid se 
il prossimiore non curava retrarre, ivi. Concorrendo un vi- 
cino ed un consanguiueo chi era preferito, ivi. Per la pram- 
matica del 1792 quali condizioni si richiedeltero per poterlo 
esercitare ivi. In quali alti per ragion di condominio si po- 
teva un tempo esercitare ivi. In quali per ragione di con- 
sanguineità e vicinità ivi. In quali atti fu permesso di eser- 
citarlo dalla prammatica del 1792 ivi. Entro qual termine 
doveva esercitarsi 1 5 oG ivi 102. 

Ricompra. Era accordata di dritto nelle distrazioni giudiziarie 
ed entro qual termine i 5 o 5 , 111 , 100. Poteva indefìniliva- 
raenle Convenirsi i 5 o 6 ivi 102, ed era imprescrittibile ivi. 
Quando s’intendeva avvenuta, e suoi effetti i 5 tg ivi 108. 

Riduzione della mercede. Casi in cui aveva luogo ,e quando 
se ne ammetteva la dimanda t 6 i 5 , 111 , 173. 

Rinuncia alla 1 . 8 cod. de revoc. douat. usitata come clau- 
sola di stilo in tutte le donazioni 890, 11, 68. 

Rivendica di un fondo in quanto tempo se ne prescriveva l’a- 
zione 2t68, IV, 175 V. /iiione. 

s 



Semente e soccorsi. Privilegi accordati ai creditori per causa 

di essi 1764, Rii 

Servito’ d'introspetto proibita a riguardo dei monasteri o re- 
clusorii di donne 599, 1, a 54 - 

Servizu personali. In quanto tempo si prescrivevano aiG8, 
IV, 176. 

Sogci 00 azioni o censi bollali. Per quale interesse potevano 
stabilirsi 1781, 1 , 246- Dovevano insinuarsi ivi. Non insi- 
nuate erano di niun effetto a riguardo dei terzi, ma per le 
sole annualità non pagale, non già pel capitale ivi, 146 e 147. 
Soppressione o distruzione del testamento. Faceva decadere 
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dalla paterna erediti il figlio che se ne rendeva Colpevole 

84 9 11, 47 » * " 6 - . , 

Spese fatte nella cosa dotale, 
levano i 386 , 111 , 35 e seg. 

Successione legittima. Come ed in qual modo aveva luogo 
a riguardo di quei genitori , i quali avevano il matrimonio 
contratto secondo il costume dei greci, o secondo quello dei 
latini 666, 1 , 3 oi e seg. 

Successomi patti, affermativi e negativi quali fossero, e come 
i primi erano assolutamente proibiti, i secondi si convalida- 
vano col giuramento 708, 1, 3*4 e 

T 

Teso»© a chi appartenesse 686, 1, *86. 

Terzo possessore che si era accollato il censo, si rendevi per- 
sonalmente obbligato 206*, IV, 63 . 

Testamento poteva farsi dal minore compili gli anni t4 secon- 
do le consuetudini dì Palermo e di Messina, non però secondo 
quelle di Catania che richiedevano gli anni 18,820 11 , 18. 
Doveva redigersi dal notaio; portare la indicazione del tempo 
e la sosCrizione dei testimoni i 8 q 4 , ivi, 82. Quid se alcuno non 
sapesse sottoscrivere il testamento nuncupativo il codicillo, i> 
la donazione per causa di morte , ivi. Solenne doveva por- 
tare la soscrizione di lutti i testimonii ivi 83 . Doveva essere 
scritto in lingua volgare 897, ivi 84 - Eccezione pei testamenti 
dei greci, saraceni re. ivi. Soppresso o distrutto dal figliuolo 
ficeva decadere dalla paterna eredita 849, ivi, 47 e seg. 

Testimonii. Numero di quelli richiesti nei testamenti nuncupa- 
tivi, nelle donazioni a causa di motte e nei codicilli 8g4, 
11 , 82. Dovevano soscrivere il testamento, la donazione a 
causa di morte e il codicillo ivi. Quid se alcuno non sa- 
pesse sottoscrivere ivi. 

Tradizione. Si riputava eseguita colla clausola constiiuem eie. 
che si apponeva nei contratti di vendila i4*8, 111, 54 - 

Transazione. In quanto tempo si prescriveva l'azione di nul- 
lità insussistenza o rescissione di una transazione 2168, IV, 1 76. 

Tuiore. Obbligo che aveva di fare una descrizione di tutù i 
beni del minore pria d'imprenderne l’amministrazione 3^4 , 
1 , t 4 o. Era tenuto a rendere in ogni anno i confi della tu- 
tela 393, ivi, > 5 i. 



quando ed in qual parte si ripe- 
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UrriiULi di giustisia. V, Giudici. 
Uiuveriita’ V. Locazione. 

Usure V. Interesse. 



V 



"Vbhdita foriosa dei generi vitluali a giusto preno in casa 
di pubblica necessità 47») 1, 196 ; 1 4 57,111, 54- Di una pic- 
cola casa per costruire od ingrandire un palano contigna 
col pagamento della stima accresciuta di un teno ivi. Del 
demanio del principe proibita i443, 111, € 4 . Dei titoli di nobiltà 
proibita ivi. Dei generi di una futura raccolta proibita 1 44$ 
ivi, 67 . Alla mela da chi poteva convenirsi ir*. 



FINE DELL* TAVOLA DEL DRITTO MEOtO-SICOLO, 
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DELLE LEGGI , DECRETI , RESCRITTI , REGOLA- 
MENTI, ED ATTI MINISTERIALI RELATIVI ALLA 
PRIMA PARTE DEL CODICE , E RIPORTATI IN 
QUEST* OPERA SOTTO GLI ARTICOLI AI QUALI 
SI RIFERISCONO (a). 

oaoaaaaaaaaaaa 



a 8 Giugno 



16 Agosto 
l 3 Ottobre 



ANNO l8l5. 

D . Tom.pag. 

ecreto che impone degli obblighi 
particolari agli uffiziali dello stato 
civile nella formazione degli atti 
di nascita. ] Q { 

Decreto contenente le disposizioni pei 
casi di dispersione o distruzione dei 
registri dello stato civile. 1 19 

Decreto per provvedere alla mancanza 

dei libri parrocchiali. 1 2o 

ANNO l8l6. 



a 3 Gennajo 



3 Maggio 



6 detto 



Decreto che autorizza i debitori di 
capitali a rendila di annue entrate 
della cassa d'ammortizzazione di af- 
francarsi colla celione d'una ugual 
rendita inscritta nel Gran Libro. 1 i8a 
Decreto che fìssa il sistema pei trat- 
tamenti di ritiro degl’ impiegati ci- 
vili e militari c le pensioni delle 
loro vedove ed orfane. * 111 a 65 

Decreto portante la classificazione di 
latte le pensioni inscritte nel Gran 



(n) N. B. Quelle leggi, decreti, rescritti ec., che trovami indicati 
•ommariameute in quest’opera , o dei quali non se n« sono riportati 
che ubo o più articoli semplicemente sono marcati in questa tavola 
eoo ». 
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38 Màggio 
detto 

f 8 Giugno 

5 Luglio 

18 Settembre 
27 Novembre 
11 Dicembre 
13 detto 

3 o Gennpro 
A Mano 

Il detto 
24 detto 

6 Ottobre 



Tom.pag. 

Libro, la determinazione dei fondi 
per soddisfarli ed il metodo da ser- 
barsi nella loro estinzione. * 1 181 

Decreto che prescrive il metodo per 

darsi le cauzioni dei contabili. IV 22 
Decreto che stabilisce un nuovo me- 
todo per calcolare il prezzo dei 
fondi vendibili dello Stato. 1 t 83 

Decreto relativo allo sperimento del- 
1’ azione di lesione per la vendita 
dei beui dello Stato ed alla pre- 
scrizione della medesima. * 1 192 

Decreto che prescrive la reintegra dei 
beni demaniali, il cui prezzo dopo 
le convenute scadenze non sia stato 
dai compratori interamente soddi- 



sfatto.* » » 

Decreto che regola l’aflrapcazione dei 
censi appartenenti ai luoghi pii ed 
ai pubblici stabilimenti. 1 184 

Decreto che prescrive la formalità 
delle subaste nella vendita dei beni 
rustici dello Stato. * 1 192 

Legge che conferma l'abolizione delle 
sostituzioni fedecommessarie nei do- 
mimi al di qua del faro. * 11 1 1 4 

Legge sull'amministrazione civile dei 

reali domini al di qua del faro. * 1 189 

ANNO 1817 

Decreto che regola l'amministrazione 

dei beni dello Stato. * 111 i 34 

Decreto che determina l'effelto delle 
rinunzie delle donne maritate pri- 
ma del Codice alle eredità dei lo- 
ro genitori. 1 3 a 5 

Decreto sullo stabilimento dei cam- 
posanti. * 1 3 g 

Legge che prescrive una regola uni- 
forme sull' andamento degli affari 
appartenenti alle Reali Segreterie 
• Ministero di Stato. * 1 2 

Decreto che proibisce il sequestro 
ddle somme depositate nel Rauco. Ili 263 



« 
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1t Ottobre 
iy Dicembre 

I 

2 Febbrajo 
a Mano 

a detto 

22 detto 
5 Maggio 

18 detto 
18 Giugno 



3 Luglio 

ao detto 
detto 

2 Agosto 

3 detto 



3 

Tora.pag. 
Statuii dell' amministrazione civile per 

la Sicilia. * 1 190 

Legge sulla nazionalizzazione degli 

stranieri. 1 7 

ANNO l8l8 



Decreto che determina il rendimento 
dei conti di coloro che riscuotono 
il denaro regio , ed amministrano 
fondi regii e dei reali stabilimenti. 

Decreto riguardante la vendita dei 
beni dal Re conceduti agli stabi- 
limenti d' educazione, istruzione e 
beneficenza. * 

Decreto che stabilisce nella citili di 
Napoli un officio di asta pubblica 
per le vendite volontarie. * 

Concordato conchiuso tra la Santa Se- 
de, e S. M. Ferdinando I. * 

Decreto che dichiara atti di com- 
mercio la contrattazione delle par- 
tite inscritte sul Gran Libro del 
debito pubblico. 

Decreto che indica il modo di pro- 
vare i requisiti richiesti p*r la na- 
zionalizzazione degli stranieri. 

Decreto che applica agli assegnamenti 
su i ruoli provisorii a titolo di sus- 
sidio l’articolo 17 del reai Decreto 
de’ 3 maggio 1816 su i trattamenti 
di ritiro degl’ impiegati civili c 
militari. , . 

Decreto che prescrive la vendita dei 
beni dello Stato e dei pubblici 
stabilimenti, esclusi i soli beni ec- 
clesiastici. 

Decreto concernente i patronati parti- 
colari unto ecclesiastici che laicali. 

Decreto concernente i patronati feu- 
dali. 1 . . 

Legge che sanziona 1 ’ abolizione dei 
fedecomroessi in Sicilia. 

Legge che determina la successione 



111 34a 
1 192 



111 117 
1 5 7 



! 181 
I 8 



111 i65 

1 186 
1 3 7 3 

I 374 

II i>4 
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1818 

5 Sgotto 
dello 

10 detto 
04 dello 

3 i detto 
4 Settembre 

, . 7 detto 

1 

ai detto 
ag detto 

> 1 Ottobre 

g Novembre 

l 5 Dicembre 
20 detto 

1 1 Gennajo 

detto 



Tom.pag. 

nei beni exfeudali , e ciò che ri- 
guarda le vite milizie e le doti di 
paraggio. 11 118 

Legge concernente la istituzione dei 

majoraschi. 11 ix 5 

Legge ed analogo regolamento sulla 

instituzione dei majoraschi. 11 116 

Decreto concernente 1 ’ esercizio del 

dritto di allunaggio. 1 5 

Decreto che stabilisce il metodo da 
osservarsi nella vendita volontaria 
dei generi all' asta pubblica stabi- 
lita con decreto de’a marzo 1818.’ Ili 117 
Decreto relativo alle subaste che deb- 
bono aver luogo nella vendita ordi- 
nata dal decreto de ’3 luglio 1818.* 1 ig 3 

Decreto che abolisce il diritto d’ al- 

binaggio per il regno di Prussia.* 1 6 

Decreto per dilucidare quello de’ la 
agosto ultimo sull'esercizio del di- 
ritto di albinaggio. a » 

Decreto concernente il pagamento del- 
le spese dei processi criminali IV ao 

Decreto e regolamento relativi alle for- 
malità necessarie per ottenere la au- 
torizzazione di cangiare il cognome. 1 a 5 

Decreto che autorizza i proprietari! 
delle iscrizioni sul Gran Libro a 
dividerne la totalith in più parti. Ili 116 
Decreto che abolisce il dritto di albi- 
neggio pel Duca di Modena. * 1 7 

Id. per Baviera e Lucca. * » » 

Legge che prescrive le formole per 
la promulgazione delle leggi, decreti 
ec., e il metodo da serbarsi per la 
loro collezione in istampa. * la 

ANNO 1819 

Decreto che abolisce il dritto di al- 
binaggio a riguardo dello Stato di 
Massa e Carrara. * 16 

Decreto che fissa il termina in cui 
debbonsi produrre gli additamrnti 
di decima c di sesta rispetto ai be- 
ni dello Stato. * 1 1^3 
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1819 

3 3 Gennajo 

3o detto 

i Febbrajo 

30 detto 
<y Mano 
detto 
detto 
t5 detto 
3 6 detto 



detto 
3 S 



detto 
3 6 Aprile 
detto 
detto 
3 Maggio 
detto 
ttg detto 



3 Giugno 



3/ detto 
detto 



33 detto 



Decreto che abolisce il dritto di albi- 
naggio pel regno di Wurtemberg. 

Rescritto sulla intelligenza della legge 
abolitiva dei fedecommrssi. * 
Decreto che abolisce il dritto di albi- 
naggio per il regno di Sassonia.* 
Idem per l'Austria. * 

Idem per Anbalt Dessau.* 

Idem per Sassonia Iiidlburgausen.* 
Idem per Sassonia Meiniiugen.* 

Idem per i Paesi Cassi. * 

Legge che dichiara abolite le leggi 
pubblicate durante l’ occupazione 
militare c provvisoriamente in vigo- 
re, nei reali dominj al di qua del 
Faro e sanziona le cinque parti del 
Codice delle Due Sicilie. 

Decreto che abolisce il dritto di albi— 
naggio pel ducato di Parma e Pia- 
cenza.* 

Idem per Amburgo. * 

Idem per Brema. * 

Idem per Lubecca. * 

Idem per la Gran Brettagna. * 

Idem per Assia Cassel. * 

Idem per Toscana. * 

Legge che dichiara abolite le leggi 
romane e medio-sicole, nelle mate- 
rie solamente che formano oggetto 
del Codice. 

Decreto che abolisce il dritto di allu- 
naggio pel regno di Svezia • Nor- 
vegia.* 

Legge sul registro e sulle ipoteche. * 
Decreto che stabilisce le formalità 
richieste per iscrivere nei dominii 
oltre il faro i dritti d’ ipoteca o 
privilegio anteriori al t . settembre 

, 8 , 9 - 

Rescritto col quale si dichiara che le 
disposizioni degli art. 816 , e 86 r 
delle leggi civili relative alla au- 
torizzazione del governo richiesta 
nelle donazioni fatte ai pubblici sta- 
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11 n5 

1 6 
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bilimcnti ed altri corsi morali non 



Tom. 



pag. 





si applicano agli stabilimenti eccle- 
siastici. 


11 


*3 


g Giugno 


Decreto che abolisce il dritto di albi— 
naggio in favore del regno di Por- 
togallo.* 


I 


6 


G Luglio 


Decreto che abolisce il dritto di detra- 
zione in favore del Ducato di Par- 
ma e Piacenza.* 


I 


1 


lo Agosto 


Decreto sulla delegazione del giudice 
per cifra rei registri dello stato civile. 


I 371 


la detto 


Decreto che sospese per la Sicilia la 
esecuzione delle disposizioni del Co- 
dice relative agli atti dello stato 
civile. 


1 


i 5 


vj detto 


Decreto che abolisce il dritto di albi— 
naggio per Sassonia Gola.* 


1 


6 


detto 


Idem per Sassonia Weimar.* 


ti 


» 


detto 


Idem per Anhalt Bernbourg.* 


w 


» 


detto 


Idem per Francfort.* 


« 


» 


3 l detto 


Tariffa delle spese giudiziarie in ma- 
teria civile. * 


111 


* 7 X 


4 Settembre 


Decreto che abolisce il dritto di detra- 
zione in favore del Regno di Prus- 
sia. * 


1 


7 


14 detto 


Decreto che sanziona talune disposi- 
zioni relativamente allo esercizio 
delle funzioni di uffiziale dello stato 
civile. 


1 


i 5 



i 3 detta Decreto riguardante l’amministrarione 

delle eredità giacenti. 

28 detto Decreto che abolisce il dritto di albi- 
naggio perMeklembourg Schwerin* 
Idem per Assia Darmstadt. * 

Legge sulle Acque e Foreste. * 
Decreto che regola l’amministrazione 
dei beni appartenenti al Pubblico 
Demanio. * 

Rescritto che prescrive le solennità 
necessarie nelle alienazioni dei beni 
ecclesiastici e religiosi. 

iG Novembre Decreto che abolisce il dritto di alisi— 
raggio per Hannover.* 

5 Dicembre Idem per Modena. * 

7 detto Idem per Sassonia Coboorg. * 



detto 
iS detto 
18 detto 



20 detto 
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30 Dicembre 

ao dello 

30 dello 

31 dello 

a Gtnnajo 

Il dello 
ao dello 



37 detto 

a Febbrajo~\ 
3 6 dello 

ai Malto 
2 g detto 

io Aprile 



7 
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Decreto relativo ai versamenti che pos- 
toli farsi nelle regie casse in mo- 
neta di rame. ^ 11 366 

Decreto che abolisce il dritto detra- 
zione pel ducato di Modena. * l 7 

Decreto che destina il luogo pei de- 
positi giudiziari! ed amministrativi 
o volontari nei reali dominii al di 
qua del faro. 11 36 o 

Decreto che abolisce il dritto di albi- 

naggio pel regno di Spagna. * 1 7 

ANNO 1820 



Decreto che approva un regolamento 
suppletorio a quello de’ a 4 agosto 
1818 per l’ufficio dell’asta pubblica. Ili ly 1 
Decreto concernente la rivela dei he- 

neficii ecclesiastici. 1 3 yt 

Decreto che proroga a tutto giugno 
i8ao il termine assegnato dal R. 

D. de’ ai giugno 1819 per iscri- 
vere nei dominii oltre il Faro i 
dritti di privilegio o d' ipoteca a- 
cquislati anteriormente al 1 settem- 
bre 1819. * IV 3 g 

Decreto con cui l'articolo 3 dell’altro 
decreto de’ ao dicembre ultimo cir- 
ca i versamenti io moneta di ra- 
me vien esteso a’ dritti riservali. 11 366 

Decreto che abolisce il dritto di al- 
binaggio in favore dello Stato di 
Meklenbourg-Sterlitz. * 16 

Rescritto che obbliga i 'notai a far 
menzione in margine del contratto 
dotale della presa iscrizione della 
ipoteca legale della dote. IV 4 * 

Decreto che abolisce il dritto di de- 
trazione in favore dei sudditi del 
Re di Baviera. * 1 7 

Rescritto che determina le formatila 
necessarie nel reimpiego dei ospi- 
tali apparteuenti ai luoghi pii ed 
alle chiese. 1 19 1 

Decreto che abolisce il drillo di detra- 



8 

i8ao 
io Aprile 
3 Maggio 



l5 detto 
delio 
30 detto 

q Giugno 



31 detto 

dello 

37 dello 
36 Luglio 
tg detto 

ig Settembre 
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zione in favore del regno di Wur- 
temberg.* 

Decreto che indica 1 ’ ufficiale dello 
stato civile particolare della colo- 
nia di San Leucio. * 

Decreto che abolisce il dritto di detra- 
zione in favore del regno di Svezia 
e Norvegia.* 

Idem per Assia e Reno. • 

Idem per Baden.* 

Istruzione per ramministrazionc degli 
stabilimenii di benifìcenza. * 

Decreto che destina il luogo pei de- 
positi giudiziari volontari , e re- 
gola la esecuzione e restituzione 
dei depositi stessi. 

Rescritto che indica il procedimento 
da seguire nelle domande dirette ad 
ottener dispensa agl' impedimenti 
di matrimonio, ed altri oggetti di- 
spensativi. 

Rescritto che indica le forme stra- 
giudiziarie dirette ad ottenere il re- 
scritto di dispensa al consenso dei 
genitori ai termini dell’ art. i 65 
delle leggi civili. 

Decrelto con annesso regolamento per 
la classificazione e dimensione delle 
strade del regno. * 

Decreto che abolisce il dritto di albi- 
uaggio pel regno di Russia e Po- 
lonia.* 

Ministeriale di S. A. R. il Vicario 
Generale in Sicilia , la quale or- 
dina un previo esame delle circo- 
stanze di latto nelle dimande di 
dispensa pei matrimonii tra con- 
giunti ed aifini. 

Decreto che con prescritte condizioni 
condona la pena della destituzione 
ai notai contravventori al prescritto 
degli articoli aoaj, 2028, e 3019 
delle leggi civili. 
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ANNO l8ai 



9 



3 4 Mano 


Rescritto riguardante la servitù di 
iutrospetto pei monasteri e reclu- 


r 0 




sorii dì donne. 


1 354 


36 detto 


Decreto che stabilisce il modo se- 
condo il quale deesi pel corrente 
anno regolare la contabiliti della 
Tesoreria Generale e di tutte le 




amministrazioni finanziere- * 


1 3 


s >5 Luglio 


Ministeriale di S. E. il Luogote- 
tente generale in Sicilia, colla quale 
ti indicano delle precauzioni per la 
conservazione degli oggetti sequestra- 
li, e si dichiara clic le misure con- 
servatorie indicate dagli art. 903 e 
segg. del Codice di procedura civile 
abbiano luogo pei creditori di censi 






e canoni di qualunque natura. 


IV 13 


aa Agosto 


Decreto che conferisce al Luogote- 
nente Generale in Sicilia la facoltà 
di dispensare al termine delle noti- 
ficazioni di matrimonio pei sudditi 






di questa parte dei Reali Domimi. 


1 67 


i 5 Settembre 


Rescritto col quale si dichiara ne- 
cessario il parere del giudice di mo- 
narchia invece di quello dell’Or- 
dinario richiesto dal Rescritto dei 
ao ottobre i 8 tg nelle alienazioni 
de’ beni religiosi. 






1 igt 


18 Ottobre 


Editto di S. E. il Luogotenente Ge- 
nerale in Sicilia su i privilegi dei 
creditori per causa di sementi e 




soccorsi in Sicilia. 
ANNO 1822 


111 33 1 


g Mano 


Rescritto che dichiara incapaci di suc- 
cedere i monaci 0 le monache pro- 
fesse, e quindi atti superflui le ri- 
nunzie dei medesimi a qualunque 


1 393 




successione. 


1 Aprile 


Rescritto relativo ai matrimoni di 


coscienza. 


1 36 
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1822 

3 t Maggio 



1^ detto 
dello 



27 detto 



4 Giugno 
a8 Luglio 



16 Ottobre 

17 detto 

detto 

ì 3 Dicembre 
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Decreto portante delle disposizioni 
onde non sieno tolti dagli attuali 
siti gli oggetti ed i monumenti sto- 
rici o di arte dovunque esistenti, e 
perchè non siano esportati dal Re- 
gno senza il dovuto permesso. 

Decreto che stabilisce il sistema da 
tenersi nello iutraprendimento di 
scavi per ricerca di oggetti antichi. 

Decreto che determina i casi di se- 
questrabilita delle somme dovute 
dalle puLlicbe amministrazioni del- 
lo Stato. 

Decreto diretto a riordinare in Si- 
cilia gli uflizii delle conservazioni 
delle ipoteche, e a determinare i 
dritti Ua pagarsi nelle iscrizioni e 
trascrizioni degli alti nei quali ri- 
chieggonsi tali formalità. 

Decreto che istituisce il consiglio dei 
Ministri. * 

Rescritto col quale si dichiara che 
le disposizioni degli art. 826 ed 
827 delle leggi civili riguardanti 
l'autorizzazione del governo richie- 
sta nelle donazioni fatte in favore 
dei pubblici stabilimenti non si ap- 
plicano agli stabilimenti ecclesiastici. 

Editto di S. E. il Luigotenente Ge- 
nerale sui creditori per causa di 
sementi e soccorsi in Sicilia. * 

Rescritto sullo scioglimento e rista- 
bilimento dei monti di famiglia. 

Legge concernente la istituzione dei 
majoraschi. 

Decreto che indica il modo di ese- 
guire il cangiamento di domicilio 
nella iscrizione delle ipoteche ai ter- 
mini deU'art. 2046 delle leggi ci- 
vili. 
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1 I 
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16 Febbraio 


Decreto che dichiara quando le am- 
mende per trasgressione sperimen- 
tate con azione -civile 0 penale ri- 
mangano estinte per la motte del 
trasgressore, e quando possa agirsi 


I 35g 




contro colui che Io rappresenta. 


So Maggio 


Rescritto che diebiata esente da qua- 
lunque pena il paroco che celebra 
1 matrimoni» di coscienza nei ter- 
mini della Bolla Satis vobis di Be- 






nedetto XIV. 


1 36 


3o Luglio 


Decreto che sospende l’applicazione 
del numero 1 . dell’art. 1784 delle 
leggi civili alle antiche soggioga- 
zioni sino alla pubblicazione di un 
atto legislativo tendente a rego- 


111 148 




li rne la rescindibilità. * 


3 Settemhre 


Decreto che condona agli u/fiziali dello 



«tato civile de' domimi olire il fa- 
ro le malie in cui erano incorsi 
per contravvenzione all'articolo 5a 





| — _ 

delle leggi civili. * 


1 a t 


t 8 Novembre 


Decreto che proibisce ogni innova- 
zione 0 fabbrica colla quale possa 
esservi introspetto sugli ediiìzii di 


1 a 56 




regio uso. 


1 Dicembre 


Decreto «he indica la maniera di ret- 
tificare gli errori occorsi nelTadem- 






pimento delle forme ipotecarie. 
ANNO l8l4 


iv 55 


g Febbraro 


Decreto che proibisce il sequestro e 
gli assegnameli su i soldi ed altri 
averi che si pagano dalle regie 


III a 66 




casse. 


io detto 


Decreto sulla rescindibilità delle anti- 






che soggiogazioni in Sicilia. * 


III a4U 


detto 


Decreto e regolamento sulla rescin- 
dibilità delle antiche soggiogazioni 


III a4 9 




in Sicilia. * 



delle leggi, decreti ec. 

ANNO X825 



io Gennaro 
ij detto 

a5 dello 

eletto 

aa Febbraro 

11 Settembre 

16 detto 

5 Ottobre 

tg detto 
37 detto 



Decreto che ordina ai ricevitori del 
registro il versamento dei depositi 
di qualunque somma nella tesore- 
ria generale. 

Decreto che sanziona i matrimonii 
dei militari contratti senza il regio 
assenso a tutti li 17 geunaro i8a5, 
iodica le norme da osservarsi in 
avvenire, e determina la dote pei 
capitani, ed uiliziali subalterni. 
Decreto che estende le disposizioni 
del Reai Decreto de’ io febbraro 
l8a4 sulla resciudibilith delle sog- 
giogazioni alle rendite perpetue di 
qualunque natura munite d' ipo- 
teca. * 

Decreto che autorizza la riduzione 
delle ipoteche generali provenienti 
da antichi contratti enfìleutici, di 
cui son gravati i debitori di canoni, 
non ostante che tali ipoteche fossero 
convenzionali. 

Rescritto che inculca lo esatto adem- 
pimento della bolla di benedetto 
XIV. relativa a' matrimonii di co- 
scienza. 

Decreto che stabilisce il modo di va- 
lutare i dritti promiscui , e dà le 
norme per regolare lo scioglimento 
de’ medesimi. * 

Rescrittoche applica alle rendite costi- 
tuite prima del Codice la facoltà 
di ridurre le ipoteche generali di 
cui andassero gravale. 

Decreto che faculta i debitori di an- 
tiche soggiogazioni in Sicilia ad asse- 
rare a’ loro creditori censi dovuti 
sopra fondi rustici. * 

Legge concernente la instilnzione de’ 
majoraschi. 

Decreto che determina le forme per 
rendere esecutivi i ruoli censuarii.* 
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i 5 Novembre Decreto il quale stabilisce che le cau- 
zioni degli agenti finanzieri di cui 
parla il Decreto de’ 3 o novembre 
i8z4 siano ricevuti dai cancellieri 
della Gran Corte dei conti, e pro- 
ducano gli stessi effetti degli atti 
notarili portanti ipoteca conven- 
zionale. * IV 36 

3 Dicembre Rescritto che dichiara esente da qua- 
lunque pena il paroco che pro- 
cede alla celebrazione de’ matri- 
moni di coscienza a’ termini della 
bolla Salii vobit di Benedetto XIV I 3 g 

3 detto Rescritto che dichiara abolite le pene 

comminate dalla prammatica del 
1767 contro i matrimoni clande- 
stini, e dichiara i medesimi incapaci 
di produrre effetti civili. I 71 

3 t detto Rescrilto con cui viene dichiarato che 

i beneficiati , gli abati, ed i rettori 
sono persone legittime per stare in , 
giudizio e per esercitare tutte le 
azioni appartenenti ai beni del be- 
nefìcio o della chiesa I 376 

ANNO 1826 

Rescrilto chedichiara preferiti all’era- 
rio i creditori per causa di sementi 
e soccorsi in Sicilia. IV a 5 

Decreto che indica il modo di otte- 
nere la autorizzazione del Governo 
per entrare il nazionale al servizio 
militare di potenza straniera, e de- 
termina gli edelti di un tale ser- 
vizio. I 13 

Rescrilto che dichiara comuni alla 
Sicilia le disposizioni del Reai Re- 
scritto de' 17 ottobre 182Z, sullo 
scioglimento e ristabilimento dei 
monti di famiglia. 11 I17 

Decreto tendente a dirimere taluni dub- 
bii e togliere degli abusi introdotti 



1 Marzo 
S detto 

ig Aprile 
20 Maggio 
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bell E lecci, 1826 decreti ec. 



ai Giugno 



i 5 Luglio 



a 5 detto 



9 Agosto 



ai detto 
19 Settembre 



io Ottobre 



11 detto 

f 7 dello 
7 Novembre 



Tom.pag. 

nella esecuzione «lei Reai Decreto 
de' io febbraro 1824 sulla estingui- 
bililà delle auliche soggiogazioni in 

Sicilia. * 111 a 4 g 

Decreto riguardante le servitù d’ in- 
trospetto pei monasteri e conserva- 
toci di tutela o di educazione di 
donne. 1 a 55 

Ministeriale di S. G. il Luogotenente 
Generale in Sicilia per lo adempi- 
mento del prescritto neU’art. G del 
Reai Decreto de’ >4 settembre 1819 
concernente le funzioni di ulhzialc 
dello stato civile 1 16 

Decreto che determina il modo di 
aprire le comunicazioni fra le pub- 
bliche strade ed i fondi che le 
fiancheggiano ad oggetto di lasciar 
libero lo scolo delle acque pei fos- 
sati sottoposti. 1 a4 l 

Decreto che determina il diitto di 
pagarsi nel caso di trascrizione di 
un atto, in virtù de] quale il pa- 
drone diretto di un fondo o qua- 



lunque altro nè acquisti l'utile do- 
minio. IV 190 

Legge forestale pei reali dommii al 

di qua del faro.* 1 l44 

Decreto contenente delle disposizioni 
sanitarie relative ai generi gettati 
al lido dalle onde. 1 aS3 

Decreto col quale si uiega la sepul- 
tura ecclesiastica ai suicidi ed ai 
pubblici impenitenti. 1 3 9 

Decreto che acci esce (e pene commi- 
nate contro i giuochi di azzardo e 
le private lotterie. Ili 3^3 

Legge sullo scavo delle miniere. 1 200 

Decreto che determina il modo di 
esigere le ammende giudiziarie civili. 1 3;9 
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>0 Gennaro 

3 6 Mano 
5 Apr ile 

■j detto 
3 o Giugno 

7 Luglio 



il detto 
a 7 Agosto 

3 Settembre 



ANNO 1827 

Tom.p-ig. 

Decreto il quale prescrive il termine 
iu cui potranno esser dedotte le 
opposizioni alla solenne promessa 
di matrimonio. 1 3i 

Decreto che applica alla Sicilia la 

legge forestale de’ 3 1 agosto 1816.* 1 aao 

Rescritto che estende agli stabilimenti 
di bcuificcnza ed ai luoghi pii lai- 
cali il beneficio accordato ai co- 
muni dal Heal Decreto degli 1 1 set- 
tembre 1835 relativo allo sciogli- 
mento dei dritti promiscui. * 1 ic)q 

Rescritto che proibisce la pesca cogli 
ordigni così delti alelungare in de- 
terminati periodi e coste della Si- 
cilia. ] 384 

Decreto che determina il modo di 
ricevere l'interrogatorio della per- 
sona di cui è chiesta l’interdizione 
ai termini dell'art. 4 >9 delle leggi 
civili. 1 163 

Rescritto che dichiara competenti 
gli stessi giudici a pronunziare sulla 
separazione dei treni , qualora la 
prima sentenza fosse annullata per 
inesecuzione fra i quindici giorni 
prescritti dall'art. 1 delle leggi 
civili. Ili 47 

Rescritto che estende la proibizione della 
pesca cogli ordigui cosi detti allun- 
gare ad un più lungo periodo e ad 
altri punti della Sicilia. 1 385 

Decreto che dichiara per i domimi 
al di qua del faro che le dispo- 
sizioni relative alla prescrizione dei 
crediti contro i comuni non sieno 
applicabili tra luoghi pii , di cui 
uno sia creditore dell’altro. IV t43 

Decreto che dichiara comuni alla Si- 
cilia le disposizioni del Decreto dei 
7 novembre 1836 concernente il 
modo di esigere le ammende giu- 
diziarie civili. 1 38 1 
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1827 
a 4 detto 



11 Ottobre 



2 6 Dicembre 



3 6 detto 



Rescritto col quale si proibisce la 
intestazione dei titoli fatta da’ ge- 
nitori in favore dei loro figli, col- 
laterali o altri senza sovrana auto- 
rizzazione. 

Decreto che dichiara le Gran Corti 
Civili competenti a conoscere gli 
appelli delle sentenze dei giudici de- 
putati per 1' assegnazione dei beni 
in estinzione delle soggiogazioni in 
Sicilia e determina delle norme 
particolari per la spedizione di 
tali cause. * 

Decreto prescrivente che le società in 
nome collettivo ed in commaudita 
debbono essere sovranamente auto- 
rizzate. * 

Decreto che proibisce di arrestare il 
debitore nelle chiese dove si man- 
tiene il Sautissimu nel Sacro Ciborio 
salvo che per un caso straordina- 
rio e col permesso del giudice. 



Ili 64 

111 245 
111 224 



111 34c 



ANNO 1828. 



4 Febbraio 



5 detto 



4 Marzo 



7 Aprile 



detto 



Decreto che impone degli obblighi par- 
ticolari agli uffizioli dello Stato 
Civile nella formazione degli atti di 
nascita. 

Decreto che garcntiscc agli autori e 
loro eredi la proprietà delle opere 
d'ingegno, il libero godimento e di- 
sposizione di esse. 

Rescritto col quale si accorda ai ma- 
riti delle donne titolale il dritto di 
usare il titolo di cui godono le loro 
ritoglisi in costanza del matrimonio 
che durante la vedovità. 

Decreto che abbrevia il termine del 
ricorso in cassazione , e stabilisce 
delle regole per la esecuzione dei 
giudicati in materia di opposizioni 
al matrimonio. 

Decreto che indica il modo di fissare 



1 24 



1 igj 



1 76 



1 96 
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1 3 detto 
a4 detto 

2 4 Giugno 

detto 

1 Luglio 

ty dello 



t 2 Settembre 



et dotto 



IV 46 



44 



7 5 



1 i63 
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P interesse legale e convenzionale. Ili i £3 
Decreto che regola la composizione 
«lei consiglio della tutela pegli cspo- 
siti o minori ammessi negli ospizii 
od a carico degli stabilimenti di 
beneficenza. j . 

Decreto che regola ed elarga il ter- 9 

Oline di cui parla l'articolo 2028 
delle leggi civili. 

Decreto che determina la dote neces- 
saria ai capitani ed uffiziali subal- 
terni per contrarre matrimonio. 

Rescritto in dilucidazione di quello 
1 elativo al dritto dei mariti delle 
donne titolate di usare il titolo di 
cui godono le medesime. 

Decreto che determina gli effetti legali 
della destinazione dcli'ammiuislra- 
‘? r . e P ro ' - visorio durante il giu. 
dizio d interdizione. 

Decreto che autorizza la citazione per 
editto quando i debitori dei canone 
dovuto su di uno stesso fondo o 
tenuta sie no cinque o più 
Rescritto che dichiara i monaci e Je 
monache incapaci di succedere, e 
quindi atti superflui c senz, oggetto 
Je rinunzie dei medesimi alle future 
successioni. 

Decreto che determina il modo come 
abhiansi a fare dagli ambascwdori 
p dai ministri plenipotenziarii, dagli 

inviati straordinarii, e dagl’incaricati 

di affari delle potenze estere resi- 
denti presso la Reai Corte le dichia- 
razioni giudiziarie innanzi i magi- 
strati. 

Decreto col quale si fi una eccezione 
alla regola generale deipari. t 3 delle 
leggi civili, pei cui gli stranieri so- 
no dichiarati incapaci del godimento 
dei benefizi! ecclesiastici. 

Decreto clic commina delle jicne contro 
coloro i quali contraggono main- 



ili 
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ig Dicembre 



Ftbbraro 

5 Mano 
20 dello 
7 Aprile 

33 Maggio 

fi Giugno 

Si dello 
37 dello 



«<) 
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monii clandestini e contro i testi - 
monii volontari! ed assistenti .ìll’at- 



to di clandestina contrattazione. 
Decreto portante delle nuove disposi- 


1 


: 3 


zioni per la numerazione e classi- 
ficazione delle carte ereditarie tenute 






dal defunto. 


11 


àofi 



> ANNO 1829 

Circolare da S. E. il ministro di gra- 
tin e giustizia per lo adempimento 
dell’art. 98 della legge de' ai giu- 
gno 1819 sul registro e sulle ipo- 
teche applicato alla iscriz ione ipo- 
tecaria per ragion di dote. IV 4 3 

Decreto che regola il modo di com- 
putare il decennio per la rinnova- 
zione delle inscrizioni ipotecarie. 

Decreto che esclude dalla legale pri- 
vativa le traduzioni di qualunque 
opera. 1 385 

Decreto che dichiara necessario il con- 
senso del re nel matrimonio ed altre 
obbligazioni degl individui della fa- 
miglia reale. I 63 

Decreto il quale dichiara che la fa- 
coltà conceduta dal Baal Decreto 
de' 5 marzo di quest’anno, non si 
applica alle inscrizioni , il di cui 
decennio trovavasi compito alla 
pubblicazione di esso. IV 56 

Decreto che regola la maniera di fissare 
il prezzo audio dei generi dopo il 
ricolto, al quale si riportano le ob- 
bligazioni o vendite alla mela in 
Sicilia. Ili 68 

Decreto che determina le condizioni 
richieste nella celebrazione della 
solenne promessa di matrimonio per 
via di procuratore. 1 34 

Decreto che prolunga il termine asse- 
gnato dal Beai Decreto de’ 7 no- 
vembre t8a6 per spedire gli estratti 




30 tavola cronologica 



i 8 ìq 
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decisioni ec. portanti condanna ad 






ammende civili. 


I 38a 


20 ^gOStO 


Decreto che determina il modo di 
ricevere le testimoniarne, iotcrroga- 
torii, ec. delle persone rivestite di 






cariche distinte. 


11 43* 


3 7 dello 


Decreto che prescrive le solennità ri- 
chieste nelle rinunzie alle liti dei 




corpi morali. 


1 i5 9 * 


dello 


Decreto che dichiara quali si inten- 
dano edifìzii di regio uso per l’os- 
aervanza delle disposizioni concer- 




nenti l’introspetto. 


I a 56 


detto 


Decreto che determina il modo di 
ricevere le deposizioni , giuramenti 
ed altre dichiarazioni delle clau- 






strali. 


Il 434 


ij Settembre 


Decreto che eccepisce il credito di 
alimenti dalla legge proibitiva del 
sequestro o assegnamento su i soldi 
ed altri averi che ti pagano dalle 




regie caste. 


1 77 


30 Ottobre 


Decreto che proroga a tutto il t83t 
la durata delle disposizioni relative 
allo stabilimento delle società di 
commercio in nome collettivo o in 
commandita contenute nel Reai De- 




creto de' a6 dicembre 1837 * 


111 334 


1 Novembre 


Decreto che dichiara prorogato al 
giorno seguente il quello destinato 
per lo sloggiamento delle case quan- 
tevolte ricade di festa di doppio 


3 detto 


precetto. 


III 168 


Decreto che determina il modo di 
eseguire la trascrizione di un atto 
traslativo di proprietà di più im- 
mobili a diverse persone, o di un 
immobile di cui una parte si tro- 






vasse alienata. 


IV 30 


3o Novembre 


Decreto relativo alla somministrazione 
degli alimenti dovuti al figlio che 
stia imprigionato insieme col pa- 


1 78 




dre godente una pensione di ritiro. 


3 Dicembre 


Circolare di S. £. il ministro di gra- 
* sia e giustizia la quale dichiara 
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io Gennaro 



*4 

5 Aprile 



iy detto 



4 Maggio 



1 7 detto 



12 Giugno 



2 6 Agosto 



Toni. 



l’obbligo dei notai di prendere in- 
scrizione non solo per la dote ma 
anco per lutl’altre convenzioni ma- 
trimoniali 



IV 



ANNO l83o. 



Decreto concernente l’obbligo dei con- 
servatori delle ipoteche di rilasciare 
certificali suppletorii e parziarii. 

Decreto relativo al rinnovamento delle 
inscrizioni ipotecarie nei reali do- 
mini! oltre il faro. 

Decreto che dichiara compresi nelle 
disposizioui del Decreto da’ 17 ago- 
sto 18^7 anche i luoghi pii eccle- 
siastici. 

Circolare di S. E. il ministro di gra- 
zia e giustizia la quale dichiara che 
unica debba essere la nota per la 
inscrizione legale da prendersi per 
causa di dote,anlefato,spillatico ec. 

Decreto che obbliga i conservatori 
ad indicare nei certificati da rila- 
sciarsi, i movimenti avvenuti nelle 
inscrizioni comprese nel certificato 
ove ciò fosse richiesto 

Decreto il quale determina i casi in 
cui le spese di giustizia in materia 
criminale, correzionale e di polizia 
saranno anticipale dall’ ammini- 
strazione del registro, e db le nor- 
me per lo ricupero di tali spese. 

Reai Rescritto col quale si stabilisce 
il valore delle sovrane determina- 
zioni, quanto alla deroga del dritto 
comune e la forza degli alti mini- 
steriali. - 

Decreto che aumentò di tutti i beni 
dei pubblici stabilimenti e corpo- 
razioni qualunque dipendenti dal go- 
verno la massa dei beni dello Stato 
esposti in vendita col pagamento 
del prezzo in iscrizioni sul Gran 
Libro. 



IV 

IV 

IV 



IV 



IV 



IV 



1 



111 
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i83o 
26 Agosto 



29 dello 



1 7 Dicembre 



22 dello 



l5 Gennaro 



5 Mano 



1 4 dello 



/j /Iprite 



2 Maggio 



Tom.pag. 

Decreto che assegna un termine onde 
coloro i quali sono obbligati a dar 
cauzione io rendita inscritta doves- 
sero prestarla, e completarla. IV z3 

Decreto che dichiara i tribunali civili 
competenti nelle cause d’ interesse 
di regio patronato, di regie fonda- 
zioni ecclesiastiche, di servitù sopra 
edifizii di regio uso ec. 1 256 

Decreto il quale sospese la esecuzione 
del Decreto de' a(j agosto i83o re- 
lativo alla vendita dei beni dello 
Stato e dei pubblici stabilimenti. Ili li6 

Circolare di S. E. il Ministro di gra- 
zia e giustizia che obbliga i notai 
a trascrivere in testa della nota per 
la ipoteca legale della dote gli 
articoli corrispondenti delle con- 
venzioni matrimoniali. IV $6 

ANNO l83l. 

Decreto vietante le servitù d' intro- 
speito per le case di pubblica edu- 
cazione destinate ad abitazione per- 
manente di alunni o per uso dei 
novizii. J 

Decreto che dichiara esenti dalla for- 
malilh del registro e di altre spese 
gli atti relativi ai giudizii per con- 
travvenzioni alle leggi su gli atti 
dello stato civile. 

Decreto che abbrevia il termine del- 
1' appello e dichiara il medesimo 
sospensivo nelle cause di opposi- 
zione al matrimonio. 

Decreto che obbliga i notai stipolatori 
degli atti fra i vivi e di ultima vo- 
lontà contenenti pie disposizioni a 
darne notizia a determinate au- 
torith. 

Rcal Rescritto che istituisce nna com- 
missione consultiva in Sicilia , e 
determina le forme da adottarsi 



1 255 

1 22 
1 70 

1 34 
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ig Maggio 



8 Giugno 
ij\ Agosto 



l 5 Settembre 



16 dello 



4 Ot lobre 



16 dello 



n Novembre 



nella emanazione degli ani sovrani 
per parie di S. A. R. il Luogo- 
tenente generale in Sicilia. 
Circolare che rende comuni alla Si- 
cilia le quattro circolari dei >4 
febbraro e 23 dicembre 1629, 19 
aprile e 22 dicembre i83o pubbli- 
cale e comunicale in Napoli, re- 
lative alla inscrizione della ipoteca 
legale delle mogli per causa di dote 
c convenzioni matrimoniali 
Decreto che determina il luogo di ar- 
restopersonale a riguardo dei nobili. 
Circolare di S. là. il ministro se- 
gretario di stato presso S. A. K. 
il luogotenente generale in Sicilia 
colla quale si inculca ai parocbi di 
deuunziare al magistrato locale la 
contrattazione del clandestino presso' 
i medesimi avvenuta. 

Decreto che applica la procedura nei 
giudizii civili sulla esecuzione delle 
sentenze dei conciliatori a quella 
delle multe e spese contro gli ul- 
fj/iali dello stato civile per trasgres- 
sione ai loro doveri. * 

Decreto che per facilitare la riscos- 
sione di varii credili dell’ ammini- 
strazione del registro 0 bollo, applica 
ad essi il metodo stabilito dalla pro- 
cedura civile per la esecuzione delle 
sentenze dei conciliatoti. 

Decreto col quale si ordina che co- 
loro i quali vorranno produrre que- 
rela di falso principale contro scrit- 
ture private abbiano a garenlire il 
pagamento deirammontaredel debito 
Rescritto su i privilegi dei creditori 
per causa di semente e soccorsi in 
•Sicilia. * 

Decreto che dichiara obbligatorie le 
disposizioni del Reai Decreto dei ili 
dicembre 1827 relative allo stabi- 
. limonio delle società di commercio 
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1 384 



II 4*4 

III 234 
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i83i 



3 o Korembre 



t3 Gennaro 



il Meno 



Il detto 



2 Aprile 



26 detto 



2 1 Maggio 



3 2 detto 
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in commendila e in nome collettivo 
lino a nuova sovrana autorizza- 
zione. * ni »4 

Rescritto che dichiara non compresi 
nella esenzione dal registro ed altre 
spese gli alti relativi al giudizio di 
rettificazione di un atto di morte 
da valere per celebrazione di ma- 
trimonio. I 3( 



ANNO l832. 



Decreto che sanziona una procedura 
sommaria ed abbreviativa nei giu- 
dizi per contravvenzioni alle leggi 
sullo stato civile. 

Decreto che dichiara comune alla 
Sicilia il Reai Decreto dei iti ago- 
sto i8i5 contenente le disposizioni 
pei et si di dispersione o distruzione 
dei registri dello stato civile. 

Decreto portante delle nuove dispo- 
sizioni onde accelerare i giudizii re- 
lativi allo scioglimento delle antiche 
soggioghimi in Sicilia. * 

Decreto che proibisce il sequestro delle 
sninm • dovute dalle diverse ammi- 
nistrazioni dello stato agli appal- 
tatori, durante l’appalto 

Rescritto di S. A. R. il luogotenente 
generale in Sicilia col quale si di- 
chiara che nel caso di morte di per- 
sona incognita debbano applicarsi 
le disposizioni degli articoli oo e 87 
delle leggi civili non ostante la man- 
canza di segui di morte violenta. 

Decreto che dichiara compresi nella 
legge che vieta i giuochi di azzardo 
a oche quelli che vengono sotto nome 
di rille. 

Decreto relativo al caso della inscri- 
zione di un titolo negli nffizii dei 
reali dominii al di qua del faro dopo 
essersi inscritto nei dominii al di la. 
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Decreto che dichiara operativa l’ipo- 
teca legale del Fisco sugl'immobili 
dei contabili , ove dal certificato 
prescritto dall’art. 2091 delle leggi 
civili ai rilevi che il contabile aia in 
carica o non abbia reso i conti. IV 3 5 
Decreto che ordina le sessioni d'incanto 
per tutte le alienazioni dei predii 
urbani che andranno a farsi per 
mezzo della cassa di ammorliz- 
zazione. M Ia8 

Decreto che autorizza l’uso dei pian- 
toni contro i debitori dell’ammini- 
strazione del pubblico demanio. IH 3^j 

Decreto che indica la memoria di com- 
putare il termine di cui parla l’arti- 
colo 19Q0 delle leggiciviÙ e prescrive 
degli obblighi particoiori alle auto- 
rità giudiziarie oude dan conoscenza 
della condanna al direttore del re- 
gistro. IV *6 

Decreto sulla insequestrabilità dei soldi 
degl’impiegati comunali. Ili 2 n 0 
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ERRORI. 



CORREZIONI. 



pag* 


liti* 






1 1 


35 


degli articoli iSC 4 e 


degli articoli iyC 4 torri. Ili e 


38 


ai 


r rag unic. J «a 


Pragmat. unic. C 3. 


5o 


8 


La nota di dritto aicola che comincia Le formalità ec li 
riporti «otto l'articolo 2020 pag. 3y. 


66 


22 


geimajo iS 3 o 


Si aggiunga: portante delle depo- 
sizioni relative al rinnovamento 
delle itcrizioni ipotecarie net 
reali domimi oltre il faro. 


70 


8 


necessaria trascrizione 


necessaria la trascrizione. 


? r > 


1 


dell* leggi: civile 


delle leggi civili. 


181 


3 


legitima contestata 


lrgitirae contestata. 



N. R. Alcnni errori di minore importanza, o che non hanno «tuIo 
luogo che per un dato numero di copie aemplicemcntc ai lasciamo al 
giudizio del lettore. 



Kel primo volume a pag. 96 nella prima nota dell'art. 267 
ove e detto: Conlrar. arg. $ 4 inst. de adopl. si dee leggere: 
Concord. arg. $ 4 j ruL de adopl. 
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TROVANSl NELLO STESSO NEGOZIO 

Augusiihis (de) Trattano dellcscrvilù fondiarieseguito dall» I rad uri 
del trattato del sig. Lepage intorno alla procedura su i giudizii chr 
derivano applicato alle nostre leggi; Nap i 83 o,vol. a. in-8 li 
Analisi delle leggi di procedura nei giudizi civili, corredata di for 
per qualunque atto, comp. da A. Lauzellolti, Gv. iu-8. Nap. onc. 
Barzelloiti, Medicina legale con annotazioni dello avvocato! 

D. Gregorio Muscari, a voi. in-8. Nap. 1822, tt. la 
Berrut Sa int-Prix, Corso di procedura civile, trad. sulla quinta edit 
fr. ed nrecompagnato dulia procedura del regno delle due Sicilie, 
voi. in-8, tt.. ao. 

Biret, Trattalo delle nullità (Fogni genere, sostanziali ediproerdot 
ammesse nelle civili materie da' nuovi Codici e dalla giurisprudei 
delle corti: prima versione italiana diretta dall’avvocato sig. 
Tommaso Mazza, a voi. iu-8. Nap. 1825, tt. 28. 

Borlamachi, Principi! del dritto naturale c del dritto politico, 1 
in-8. Nap. 1826 tt. 7. 

Carré, Leggi di procedura civile, 'opera volgarizzata ed aci 
della nuova procedura civile del regno ■ delle due Sicilie 
avvocati F. Cornilo e 1 *. Liberatore t 5 tomi onc. 5 , 11.8. 
Delvikcourt, Corso di Codice civile francese accompagnato di 
.j nuova giurisprodenza civile, del regno delle due Sicilie dell' a» 
P. Liberatore seconda ediz. io voli iu-8. Nap. 1828, onc. ai 
lustituzioui ili dritto civile napolitano, 3 voi. in- 8 . Nap. 18241 8- 1 
Giiewier, Trattalo delle donazioni e de' testamenti tradotto ed auoot 
dall’avv. Fortunato Cataro, G voi. iu-8, ouc t, tt. 28. 

Trattato delle ipoteche 2 ediz. 4 voi. in-8, pubbl. 2, a tt. 7, il 
IIekriok de Puvsey, Trattato delle competenze de’ giudici di pad 
1 voi. in-8, tt. io. 

Moatesqoieu, Spirito delle leggi trad. da Genovesi, 4 y - in-8 tt 
Pacamo, Logica de' piobabili, in-8. Nap. 1828, tt. 3 . 
Pardessus, Trattato delle servitù, 1 voi. in-8. Nap. c. reale tt . I 
Potuibr, Collezione dé’ suoi diversi trattati, 4 8 voi. iu-8. 8* 
onc. 7. tt. 20. Si vendono separatamente a tt. 5 il voi. 

Lo studio del diritto Romano in un sul anno ovvero le InstituUe; 
Pandette messe in cóufronto cogli nrtic. di tutte le» .porti 
nelle recitazioni di Eiueceio, seguitò dal manuale Juris df-G ‘ 
tradotto ed annotato. Napoli Voi. 4 in-8, ouc. I, tt. i< 
Trattato ami' espropriazione forzata , colle forinole del sigi 
in-8 seconda edizione tt. i 3 . 

Touu.ier, Corso di drillo civile francese secondo l'ordine del 
seconda edizione napoletana a II. la il voi. pubblicali 
Iliccocr.sr, nuovo trattato del matrimonio secando le dis^ 
del codice delle due SkUicprolìune a in-H/iis-q fascicoli w 
Palermo 1828. - * 

' • S-V .* .*•1 ' • itìi 1 '♦*?<' '** 'Ì ’ ' 
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